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Per l'equo canone 
le due Camere lavorano 

a ritmo serrato 
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I treni non si fermano: 
passi avanti nella vertenza 

revocato lo sciopero 
tmmamummmm A pdg. 6 maM»a«M I 

A 30 anni dall'attentato a Togliatti 
e dal più grande sciopero politico 

Quel 14 luglio 

L'attuazione del programma 

Scelte urgenti 
dinanzi al governo 
e al Parlamento 

Il calendario delle due Camere: equo canone, patti agrari e 
(forse) amnistia - Il CC socialista ricorda l'elezione di Pertini 

/ processi in URSS 

Prime dure 
condanne 

A Piatkus dieci anni di prigione e cinque 
di confino - A Ginzburg otto di reclusione 
Per Sharanski chiesta una pena di quindici 
anni - Le due sentenze hanno sollevato de
cise proteste negli ambienti del dissenso 

ì4 luglio 1948: il compagno Togliatti, ferite dalle revolverate di Pallante, viene trasportato al Policlinico 

R O M A — Ixi (ii.iciis.Mont' c h e 
si è sporta subito dipo l'ele
zione del nuovo Capo dello 
Stato — assumendo a tratti 
toni polemici accedi — lia por
tato in primo piano questioni 
e interrogativi che m questo 
momento stanno animando la 
vita politica. E' emersa in mo
do particolare una tematica 
che riguarda la prospettiva, e 
che probabilmente sarà al cen
tro delle prossime riunioni de
fili organi dirigenti delle mag
giori for/e politiche (prima di 
agosto dovrebbe tenersi, tra 
l'altro, una sessione del Con
siglio nazionale democristia
no). Ma se è importante se 
guire lo sviluppo delle ton 
sioiii che attraversano attual
mente il quadro politico, non 
lo è di meno l'impegno sui 
problemi clic attendono una 
soluzione. 

Di che casa si tratta'.' In 
poche parole, si può due che 
è in gioco l'attuazione coeren
te degli impegni stabiliti con 
il programma di governo, in 
pruno luogo per (pianto ri 
guarda la politica economica 
in generale, l'occupazione, i 
giovani, il Mezzogiorno. E' 
una tematica che è stata al 
centro dell'ultimo * vertice > 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza con Andreotti: 
ed è una tematica che in par- • 
te si ritrova nelle iniziative I 
assunte autonomamente, ieri. ! 
dai sindacati. I 

E' indubbio che alla solu/.io j 
ne di queste questioni re.sta • 
affidato anche lo sviluppo del j 
confronto sulla prospettiva pò 
litica. Questo è in fondi» l'eie i 
mento dominante di tutto il 
quadro: se si andrà a un av
vio positivo, che possa dare I 

la netta sensazione che qual 
cosa si muove e che la crisi 
può e.s.sere vinta, le forze die 
mirano al fallimento e alla 
rottura dell'intesa di unita na
zionale. e che sognano invo
luzioni più o meno marcate. 
non avranno via libera. 

Appuntamenti urgenti riguar
dano il Parlamento. Sia al Se 
nato, sia alla Camera, i capi 
gruppo hanno messo a punto 
ieri il programma dei lavori. 
A Montecitorio entro giovedì 
piassimo sarà portato a ter
mine l'esame della legge del
l'equo canone. Sarà poi af
frontata la discussione di altri 
provvedimenti, con la riserva 
di mettere in programma an
che l'esame dell'amnistia se 
il governo sarà in grado di 

C . f. 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Prime (iure con 
danne nei procedi ,11 dissi 
denti m l'KSS. Alexander 
(•m/bure.. esponente del sjiup-
pò per ì diritti civili che la 
capo all 'accademiio Sacha-
n.'»\ è stato condannato dal 
tribunale di KÌIIULM a otto an
ni di carcere «. a regime se 
vero» perchè ritenuto colpe 
volo di aver svolto cattivi
tà «inti-ovietica » diffonden
do materiali e documenti 
jt ostili al regimi' sociale e 
politico dcIITRSSv. Viktor 
Piatkus è stato condannato 
dal tribunale di \ ilnius — la 
capitale della Lituania — a ; 
tre anni di calcete . sette dt 
campo di lavoro e cinque di 

Carlo Benedetti 
(Segue in penultima) 

E' vero quel che dice un 
nostro amico, che ehi l'ha 
vissuta non sa raccontare la 
storia di questi ultimi tren-
t 'anni se non sotto forma di 
autobiografia. Immaginiamo
ci dunque uno storico di do
mani, severo e distaccato, 
che scavando negli archivi 
ci spiegherà tutto dell 'atten
tato a Palmiro Togliatti del 
14 luglio 1948 e ci dirà fino 
a che punto la polizia di 
Sceiba era preparata a una 
risposta « totale » in caso 
di rivolta popolare, quali e 
quanto stretti erano ormai i 
legami con la forza politica 
r militare americana capaci 
di i m p o n e non solo una re
staurazione ma un regime di
spotico anticomunista. Non 
sappiamo, però, se scoprirà 
mai se quello s tudente ve
nuto da Catania — Antonio 
Pallante — a sparare al 
capo del partito comunista 
agiva per conto di qualcuno 
e di chi. posto al di qua o 
al di là dell 'Atlantico. Il de
litto politico, qua come là, 
non lascia facilmente le trac-
r e della provoca/ione e del
l 'ordine impartito dai man
danti. Ne abbiamo anche 
troppa esperienza. 

Emozione 
e rabbia 

Noi ricordiamo anzitutto 
la grande tempesta di ango
scia, di dolore che sconvol
geva in quel giorno d'estaie 
— mentre Togliatti s t a . a 
Ira la vita e la morte e deci
ne di migliaia di persone sti
lavano mute sotto le fine
s t re dell 'ospedale a Roma — 
il mondo dei lavoratori, dei 
comunisti, dei ,-ocialisli. dei 
poveri. L'ha det to bene ii 
compagno Longo nell 'inter
vista che appare su Rinasci
ta di questa sett imana: « An
cora oggi, a distanza di tan
ti anni, riprovo l'emozione e 
la rabbia di allora ». 

Primo punto da offrire 
alla riflessione del ricerca
tore: la classe operaia ita
liana si sentì ferita a morte 
dalla notizia, misuro fino a 
che punto era potuto arri
vare l'odio anticomunista. 
dopo mesi e nier-i di crociale 
ideologiche. E quando dicia
mo classe operaia del 1948 
diciamo un proletariato po
verissimo. una massa popo
lare di sfrullati e discreda
ti che era già stata sconfitta 
«e profondamente abbattuta 
il 18 apri le dello stesso an
no quando la Democrazia 
cristiana, alle elezioni poli
tiche, aveva raccolto 12 mi
lioni e settecentomila voti 
e il Fronte democratico po
polare di socialisti e coma 
nisti uniti soltanto otto mi
lioni. Metalmeccanici e mi
nator i . edili e braccianti, di
soccupati. che si avvicinava
no alla cifra di due milioni, 
apprendevano allora, quel 
14 luglio, che non era basta
to il 18 aprile alla borghe
sia; dopo una prova di scon
t ro elettorale frontale e una 
sconfitta di quelle propor
zioni si univa adesso l'umi
liazione. la sfida, la provo
cazione. Tirando al capo dei 
proletari si voleva, dunque. 
metterl i in catena tutti . 
s t roncarne ogni resistenza? 
In fondo, il grande signiti-
cato storico-politico di quel
le giornate fu questo: ie 
vecchie classi dirigenti rea
zionarie toccarono con man.) 
che un simile obicttivo non 
era raggiungibile. , 

Il secondo punto, che non 
• i trova nelle cifre ma che 
è realissimo sta in Questo: 

la risposta operaia di quelle 
ore si espresse, spontanea
mente, come il più grande 
sciopero politico generale 
che si possa registrare nel
la storia d'Italia: nulla di pa
ragonabile, per forza, slan
cio, violenza anche, agli scio
peri del 191!) o a quelli del 
1953. del 60, degli anni più 
vicini, di quest 'anno, che 
impallidiscono ai confronto. 
Averlo definito come lo de
finì la let teratura comuni
sta un « sussulto rivoluzio
nario » è esatto, ci pare. Sc-
nonchc, è proprio dinanzi 
alla ampiezza e drammati
cità del quadro che insorgo
no e si richiedono riflessio
ni e ricerche ulteriori. Lo 
sciopero, il 14, il 15, il 16 lu
glio, ebbe punte e trat t i net
tamente preinsurrczionali, 
nel triangolo industriale so
prattutto, si dissotterrarono 
molte armi, si sparò anche, 
e non solo ad Abbadia San 
Salvatore. Fu però e restò 
in sostanza un grande moto 
di sdegno, proprio un so
prassalto di ribellione'. Non 
c'era nessun piano K del 
PCI pronto a scattare, come 
ritenevano, allora e dopo, 
De Gasperi e Scclba. (Ci 
credevano davvero? Molto 
probabilmente sì. e anche 
questo e da mettere nel con
to di quel clima, delle sue 
cause, delle sue conse
guenze). 

Emersero, però, in quei 
giorni turbinosi, anche altri 
clementi. Lo sciopero era es
senzialmente uno sciopero 
operaio e scendendo dal cen
tro nord al sud si aveva la 
percezione di tutta una par
te del paese, grandissima. 
che non vi era coinvolta: nò 
socialmente ne geografica
mente, né politicamente. 
Una guerra civile, che non 
avrebbe avuto la minima pos
sibilità di concludersi vit

toriosamente per gli insorti, 
ne di at tendersi aiuti dal 
di fuori ( tra l 'altro, era ap
pena avvenuta la scomuni
ca della Jugoslavia di Tito) 
avrebbe anche significato 
una spaccatura dell 'Italia 
in due, ammesso e non con
cesso che il nord fosse acqui
sito. Se l'identificazione con 
il parti to comunista delle 
punte più forti — grandi 
stabilimenti e cantieri , di 
Torino, Milano e Genova, 
nuclei di partigiani garibal
dini — fu. in quell'occasio
ne, assoluta (le federazioni 
del part i to e rano l 'autorità 
riconosciuta dagli scioperan
ti) ciò costituiva anche il 
limite più s tret to del movi
mento. Lo notò apertamen
te. negli articoli che vi de
dicò qualche giorno dopo. 
Pietro Secchia. Sarà oppor
tuno anche scavare di più 
in quella questione della 
« doppiezza » comunista che 
Togliatti avrebbe indicato e 
denunciato anni dopo — nel 
1954. se non er r iamo — poi-
che essa si rivelò anche nel 
luglio del 1948. 

Risposta 
operaia 

Ma qui si arriva ad altr i 
motivi centrali di lezione j 
storica. La direzione del 
PCI — in primo luogo i due 
vicesegretari. Luigi Longo e 
Pietro Secchia — non ebbe 
esitazioni nello scartare e 
quindi nello scongiurare ef- J 
ficacemente uno sbocco in
surrezionale dell 'agitazione. 
Lo fece sulla base di una 
ftedda e realistica analisi 
della situazione e dei rap- \ 
porti di forza. Lo fece an
che perchè la strada scelta 
tra il 1943 e il 1948. della 
democrazia, delle riforme, j 

Vigilia del «vertice» 
Carter giunto a Bonn 

HONN — Il presidente Carter 
è giunto ieri sera a Bonn 
per una v.sita ufficiale di 
OIK* corni che precede il vcr-
t LO che i capi di governo del 
le sotte maggiori potenze in
dustriali del!"Ocv:dente. Stati 
L";iiti, Giappone. Francia. G. 
Bretagna. Germania Occiden
tale. Canada e Ital.a. Oggi 
Carter si incontrerà con il 
canee!1, .ore Sc.imidi col qu.Ve 
affronterà cortamente alcun: 
dei problemi chiave del vcr-
r.cc. 

Pr.ma della partenza dagli 
Stati Unit.. Carter aveva di
chiarato clic Washington non 
sosterrà la quotazione de! dol
laro a mono di s.tuaz:oni ec
cezionali. revocando c^si un 
impegno a ricercare la sta-
b.htà dei cambi fra le valu
te che era st-»to ottenuto, do 
pò lunghe pressioni, a feb
braio. Ha dichiarato inoltre 
di ritenere che per il soste
gno dell'economia mondiale è 
opportuno che Giappone e 
Germania incrementino le Io 
ro spese, in nv»dc da ridurre 
ì fondi attivi di bilancia dei 
pagamenti (circa 20 miliardi 
di dollari ciascuno quest'anno. 
secondo le previsioni), ripro
ponendo cioè im^ tesi già re 
spinta dai due governi interes
sati. 

La dichiarazione di Carter 

sul dollaro ha provocato :^r: 
un nuovo ribasso del cambio 
della valuta statun.tense in 
tutto il mondo. 

Anclie da parte europea, ed 
in particolare tedesca e fran
cese. vengono ribadite le pò 
si/ioni: gli Stati l'n.ti debbo 
no ridurre al più presto i 
loro consumi di petrolio, i qua 
li sono all'origine rielle loro 
forti importazioni e dei con
scguenti disavanzi di bilancia 
commerci a'e. n.>n solo, ma 
possono determinare a breve 
scadenza un aumento di prez 
zo del cregg.o cne i paesi 
consumatori dell'Europa «xci 
dentale ovviamente temono. 
La fretta con cui tedeschi e 
francesi hanno voluto l'accor
do di principio por la crea
zione di una iona monetaria 
europea, capace di porsi per 
certi aspetti in altcrnat.va al 
dollaro, mette in chiaro che 
s: prevede una trattativa 
* dura » in oucsto vertice. 
con poche speranze di ri
sultati. Prima di partire 
dad i Stati Uniti Carter ha 
chiesto al Senato di dare via 
Lbera alle misure dirette a 
penalizzare i consumi d: pe
trolio. come moneta di scam
bio per il vertice, ma analo 
ghe richieste restano senza 
risposta ormai da quindici 
mcù. 

delia lotta di massa, era ia 
strada che il gruppo dirigen
te comunista, anche senza 
Togliatti, n o i intendeva as
solutamente abbandonare, 
l'unica percorribile anche al
lora. 

Non si raggiunse l'obietti
vo posto — o almeno pro
clamato — di ottenere un 
mutamento della direzione 
politica del Paese, le dimis
sioni del governo. Ma si ot
tennero ugualmente risulta
ti preziosi che incisero sul 
successivo corso della batta
glia. La risposta operaia e 
popolare del 14 luglio regi
strò il suo limite ma avver
ti anche — per se stessa 
e per gli avversari — la pro
pria forza. Si usciva decisa
mente dalla depressione di 
dopo il 18 aprile, si sentiva 
che le grandi lotte delle 
masse per la libertà come 
per la rivendicazione degli 
i.iteressi di classe sarebbe
ro state uno dei dati costan
ti, in grado di pesare nel 
Paese. Con esse la restau
razione. cosi come ogni ten
tativo di involuzione reazio
naria, doveva fare i conti. 
Non c'erano soltanto otto 
milioni di voti, c 'erano ener
gie, organizzazione, volontà, 
straordinarie. Non sarebbe
ro stati vittoriosi nò la lot
ta contro la legge truffa 
del 1953 né i moti contro 
Tambroni del 1960 — per 
restare al decennio succes
sivo — senza l'esperienza 
della risposta del 14 lu
glio 1948. Ma, più in gene
rale, quale sarebbe stata la 
storia della democrazia in 
Italia senza quelle lotte, sen
za quelle masse in pi.»iza? 

La repressione fu molto 
forte. In quelle giornate mo
rirono più di venti dimo
stranti e anche agenti li 
polizia e carabinieri, centi
naia furono i feriti e mi
gliaia gli arrestati , ma la re
pressione durò ancora a 
lungo. Non conosciamo cifre 
di fonte ufficiale, di Stato 
n giudiziaria. Quelle c n c ri
prendeva ieri in un articolo 
su Repubblica Giorgio Boc
ca. sono di fonte comunista 
e c'è già occorso di ram
mentarle recentemente: in 
due anni 62 lavoratori ucci
si. di cui 48 comunisti. 3126 
feriti. 92.169 fermati di cui 
73.870 comunisti. Togliatti 
stesso, fornendo quei dati 
in un suo libro, ne aggiun
se uno ancora più impres
sionante: ì condannati per 
motivi politici furono, tra il 
1948 e il 1950 ben 19.306 
per complessivi 8441 anni di 
carcere! Davvero la demo
crazia. in Italia, non ce l'ha 
regalata nessuno, tanto me
no quelli che vorrebbero an
cora farci esami e impar
tirci lezioni. E" il terreno 
che noi abbiamo scelto e im
posto. e l 'abbiamo tenuto 
anche in quella terribile pro
va del "48, anche quando la 
polizia ci sparava addosso. 
Ecco la lezione su cui do
vrebbero riflettere gli estre
misti di oggi. 

Veniamo dunque da un 
passato di quell'asprezza. E' 
bene ricordarlo per scorge
re anche quanto l'oggi è di
verso da quegli anni. To
gliatti riuscì a sopravvivere 
alic pallottole di Antonio 
Pallante e a set tembre, con
valescente. comparve alla 
festa dell 'Unità, a Roma: la 
prima grande festa naziona
le, indimenticabile. Allora 
esplose non più la rabbia 
ma la gioia incontenibile, 1' 
affetto rincuorato dei com
pagni. Si r iprendeva ad an
dare avanti. 

Paolo Spriano 

Improvviso clamoroso annuncio dell'intermediario della corruzione 

Ovidio Lefebvre: «Adesso vi dico 
a chi portai i dollari Lockheed » 

• »si t — * -

Una dichiarazione al termine dell'udienza - Ha preannunciato di fare oggi il 
nome della persona che prese la borsa - Si tratta del secondo versamento 

Incendiano la facoltà 
d'architettura a Roma 
Panico, ieri, alla Facoltà di architettura dell'Università ri; 

Roma per un mcend.o doloso appiccato mentre era'io :n 
corso eli esami rii laurea per cent.naia rii studenti. 

Le fiamme sono divampate improvvise poco dopo !e ore 13 
ne*, palazzo dell'Università d. Piazza Fontanella Borzbes* 
e subito si sono levate altissime. Gli studenti che -i trova 
vano all'interno con i docenti .-om stati aiutati a iruadaciiare 
l'uscita. Un v.ziìe rie! fuoco e r.ma.iìo ferito ed e sta*n tra 
sportatc in ospedale. L'incendio, appunto, e di na 'ura rio o,* 
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ROMA — Ovidio LefebvTe 
è tornato all'attacco. Con il 
suo solito sistema: dichiara
zioni che valgono più per quel
lo che taccicelo che per quello 
che rivelano apertamente. E 
ancora l'obiettivo è .stato Ta-
nassi. Tutto è accaduto al ter
mine dell'udienza, quando or
mai era asili sgoccioli l'inter
rogatorio di Giuseppe Giran
do. ex segretario della Difesa. 
Si parlava di come gli uomini 
della Lockheed erano riusciti 
a sapere in anticipo che il 
contratto Lockheed era già sta
to firmato dal ministro. 

Tanassi si è alzato: i 7o non 
/io mai avuto contatti, né di
retti, né indiretti con gii uo
mini delta Is>c);hccd... non ho 
mostrato in il contratto ad 
estranei... ». 

Presidente Ho^si : « E lei 
Gridio Lcfebrre che ha da 
dire in proposito? Chi ìia in 
formato la Lockheed di que 
sti atti particolari'.' Chi ha fat
to scrivere a lViliinm Cowden 
il telegramma con il quale 
arrerte la società che l'affare 
è concluso? ». 

Lefebvre: tCoudcn nel te
legramma si esprime tmpro 
priamente. ma di sicuro pos 
so dire che io e lui vedemmo 
il contraito nell'ufficio del mi
nistro Tanassi >. 

Rossi: « Quando? ». 
Lefebvre: *Quel giorno di 

giugno in cui l'abbiamo rin 
graziato d'aver dito corso al 
decreto... ». 

Avvocato f)'A(!«>st:i>>: < Cne 
cosa era avvenuto prima? i. 

Lefebvre: < Avevamo orga 
mzzato un incontro fuori sede 
ed adempiuto ad ina certa 
formalità . 'ivdr. è chiaro :1 
r.fcr.mento al p.i;,inr>,r(i d^l 
la secoida tronche delle h i 
"are-Ile) ». 

Ros^:: « St vuol decidere n 

dire chi incontrò fuori sede?», 
Lefebvre: * E' molto dolo 

roso... *. 
Rossi: « Superi il dolore in 

nome della verità e della giu
stizia ». 

I^efebvre: * Per amore della 
verità, si, ma non so (filanto 
aviti la giustizia... il tramite 
materiale è una persona clic 
doveva ubbidire al ministro 
per riscuotere la somma... 
non ila colpa ». 

Rossi: < Insomma chi è? ». 
Lefebvre: i Fa parte dell' 

ambito ristrettissimo delle per 
sane che possono ricevere or 
dini diretti dal ministro. A 
chi può dare ordini il mini
stro? ». 

Rossi: x Non è ammissibile 
questo comportamento... Se 
vuole parlare parli, altrimenti 
taccia ». 

Lefebvre: « E' un problema 
dt coscienza .. Comunque il 
trtini.\tro ha compiuto un ulte 
riore atto ver<o l'identifica 
rione di questa perdona quan 
do ha chiamato a testimonia 
re tre ufficiali che prestavano 
servizio nel suo uffu-ìo . \<»»i 
è nessuno di queste persone. 
lo dico clic non ci *ono due 
persone unitali ale quali il 
ministro può dare ordini di 
questo tip'i i. 

Rossi: * Faccio appello alla 
sua coscienza. . Basta con i 
gì'tchi di parola ». 

Lefebvre: tSa. è un hravr, 
giovane, lui ohl>edtva al mi 
nis'ro . Son mi sento... For
se domani alle 9./A ». 

Ross • t \'n iìcv.e. alle nove 
e trenta le rifare la domanda». 

Ma non è «tato ><>!o questo 
il colpo 3 so-pres.1. Tra silen 
zi. non r.cordo e tentennameli 
ti d.ie s:l*ir.. uno per ciascuno 

Paclo Gambescia 
(Segue in penultima) 

non occorre la tessera 
a ...c:ò che non ho ma: 

cond.\:so e continuo a 
non condividere ne.la va
lutazone del prendente 
dei PR1 e n terrore ver^o 
qualsiasi ;n.z:a:;va poeti
ca che d-stacchi il PCI 
dalla majg.oranza. Io cre
do invece che. nonostan
te le apparenze, il com 
promesso scr.cchtoli e che 
l'opposizione tenace dei 
liberali e la linea autono
ma dei socialisti possano 
essere i primi elementi di 
una possibile maggioran
za fra i p a n n i di p:ù si
cura coerenza con il mo 
dello occidentale ». 

Questo passo è tratto 
da una serie di dichiara
zioni rilasciate ieri al gior
nale di Montanelli dal se
gretario del Partito libe
rale on. Zanone e voi non 
potete immaginare come 
a sia stato utile per com-

prendere certi aspetti del
la situazione attuale che 
ci lassavano perplessi Ef-
fatuamente no: ancrti-
tamo, cor.e li chiama V 
on. Zanone, frequenti 
« scricchiolii » nella mag
gioranza che ci coierna, 
e ci domandavamo per
plessi, carduccianamente: 
•< Donde vengono? ». Ma 
pensavamo che essi dipen
dessero dai molti ritardi 
che subisce l'applicazione 
dei programmi concordati, 
ritardi dovuti anche, al
meno in parte, dal soprav
venne di scadenze indila
zionabili: ripetute elezioni 
amministrative, referen
dum, cambio della presi
denza al Quirinale, oltre-

.che. s'intende, da indugi 
decisamente deplorevoli 
(e che, del resto, deplo
riamo ogni giorno). Ma 
non avevamo mai pensa
to che a tutti questi moti

vi se ne aggiungesse uno 
il quale, ricordatoci dall' 
on. Zanone. ce lo fa appa
rire improivisamen'.c de-

| n j i io : la tenace opposi
zione dei Itberah. Ah, ec
co perche la maggioranza 
i scricchiola r: perche. Za 
none la combatte * tena
cemente ». e non meno te
nacemente di lui la airer-
sano l'on. Bozzi, l'on. Ma-
lagodi. l'on. Bignardi e il 
vice segretario Biondi. 
Xon ci avevamo mai fat
to caso, spensierati come 
siamo, ma non potete im
maginare quali spallale 
diano alla maggioranza 
dt governo gli uomini del 
PLI. Xoi ce ne stiamo h, 
tutto sommato indifferen
ti e persino fiduciosi, ma 
ecco che un colpo ci fa 
sussultare e la maggioran
za, come scrive il « Genia
le », « vacilla »: quel Za

none e un toro e ci mul
ta. Dalla tribuna Ma'.ago-
di gli lancia un bacio e 
un fazzoletto 

Hanno ragione, come al 
solito, t melaìmcccamct. i 
quali, se capitate fra loro. 
ii ritolgono una *oli do
manda- i E i liberali'' Co-
vie la mettiamo con i li 
beraW A e ci assicurano 
che nette fabbriche i li
berali straboccano e sono 
in continuo aumento. « In 
coda, in coda » st sente 
gridare datanti alle loro 
sezioni, e succede spesso 
che le tessere siano fini
te. Ma Malagodi dice che 
non importa perche quan
do uno è liberale dt tesse
re m realta non ha biso
gno: gli basta, se gli chie
dono t documenti, mostra
re una qualsiasi carta dal
la quale risulti che ha i 
soldi in Suzzerà. 

Forttbraccio 

Occhi 
chiusi 

\ eili.itnii in ipit'-le l'onil.iiint' 
l.i i unic i ni.i de l sr. ivr c iml i -
/ii> l i i i i i i i i l . i iu il.il niiotrn par
l i lo -u l l ' i i i - i r i iw ilei | irocc»«i. 
b in i l i / in c h e i ili.nli.inni qui in . 
•ii'iilr con le lliolix . i / inni e Ir 
o - i ^ i n / c il i imii ir i .di i l i che lo 
l -p i i . iun . \ -MThiri di mi *o-
c i . i l i .uni clic i , i | i | irc-ci i l i l ' ap
pi «ilio ili llll.l Cnlllillll.l l' . | l .lll-
- i i inc ilei p i i i u i p i f iunl .mi i i i -
l.lli llt-ll.l lllllllM r.i/i.i e . .il l en i . 
pò s i c , . I I . i u m i l i l i clic la di-
-ICIIMOII!' e l,i ciui| ici . i / imic Ir.i 
•iVt *»l.ili .1 il i \ i'i -it i c^ in ir «II-
ciati- ilrlili.iiui »\ ilii|>|i,ir«i t-
coi i -ol i i la i si lU'll' inlei c-M" d e 
vili uni e t i fa l i a l i l i , cmi-lfl-
li . iniu con .miai cz / . i che un 
so lco -i è verni lo sc .n .nulo in 
qiii'«li diurni Ira il l 'arar in 
cui si -Mi l ton . i , con q u e l l e 
inoilalili'i. que i piIICI--«Ì. e lar-
z.ì parie i l cH'opin i in ie p u b b l i 
c i ni i iui l ia le . 

V o g l i a m o a ^ i u i i ^ c i ' o , tutta
v ia . c h e -e la no<tr.i pre«a di 
p o s i / i o n e ha avuto u n ' e c o im
portante . in Ital ia e fuor i . £ 
perché -i co l l lprei i i le . ufif'l p iù 
ili i er i , c o m e un d i b a t t i l o MI 
qui'-t ioi i i di tanta itupnrl.i i ira 
e ili l.uil.i i l e l i c a l e z / a n o n p u ò 
r - - c i c affrontalo a co lp i ili . ins 
i n u i e a >lrilli ili p r o p a g a n d a . 
Il' t e m p o di misurars i con i 
veri nodi Murici e po l i t i c i . •> 

ili fari >n la vo lontà 'rri . i 
ili id i l l i i lui i ie a scioglierli. 
Onesto è r. i tte^p.it i icnlo ili un 
granile parl i lo, come il un-lro. 
forte del con<eu>o di mi l ioni 
ili lavoratoli che cerca di nino-
ver-i in li.i-e a una visione ilei 
l. ipporlo Ira ilemoci a/i.i r «o-
ri.ilisiiin che e--o è vernilo eo-
slriieuilo nlli a\ cr-o decenni. 
nella leni ia e nella pratica, r 
che >i è affermala e *i a f f r l -
iii.i coinè palriiuouio culmine 
ili Planili ! i i . i "C F.' qilc-lo d i ' 
inlere--a i lavxelo. oppure la 
Pianile -lampa italiana cerei 
solo occ.i-ioiii ili propaganda 
a ii'it itili-ilio? I l iliibliio è le
cito. Si iiu.ir.li al uioilo conie 
I I I I . I parte della .|.nii|ia h.i «r-
j i i i ln il dibattilo promo--n dal-
I* I st il iiln ( I r .mi - r i -lilla » pri -
maveia « di Pra^a. d.i noi con
cepito come un momento im
portante. quali che |H>-* , I IU> r«-
- i rne stali i l im i l i , della no
stra ricerca «-ritira M I I .< snria-
li-lilo reale n e «Iella definizio
ne di un modello toi- ial i ' t * 
die inni riproponga le forni»" 
e i metoili insal iv i -lorica-
in. lite ilcli-i minal i m-M'e-l. 

Da parli' «ni i.ili-l.i. ci «i era 
o i i i ip . i l i ilei seminario i |r l 
i ( i ram-ci » «oliatilo J^T pro
fetizzale, a l l i \ i u i l i a . «Ile \\nn 
- . in M i e -iato d i l l o nulla di 
importante e per in-iii i iare ch'
il PHI affiderebbe |e »ue pr«-
»e ili po-izione a j l i « intellet
tuali » per mani m / a di ro ra ; -
2Ìo pol i t i lo . I fatti hanno i l i -
I I I I I - I I alo il l o u t r i r i n . ma r i «i 

«*• ben r i a r d a l i dal pr'-nijein'" 
alto. I . «ii-ì -i è comportal i 
la ^-raii parte «l.-lla - lampa. J.a 
-lc«-a pre-a «li posizione n«-
-Ira -ni prore . - i . tanto più r i -
l r \ . m i e dopo un'iniziativa rli«* 
a*e \a iiio-tr.ilo «ouie il un-lro 
p irt i lo non -u|i« -» nl.i ÌIO^ pro
blematica m i \ n ; l i i aurtie tir-
f inire nuo\e \ ie pi-r il «uria-
l i- ino in un ««infrollì»» noti «tril
lili nlale rnii le altre f«»r/e ili 
-mi - I ra «• «letnorr.itirhe «Iella 

• ••rielà a m i appartieni*, r «ta
t i a malapena re ; i . t ra ta . \'n 
diurnale « import-t i te » r«m» 
il ( wrirrr, »lopo a\rr <li<rr-
lai»» i! i l ihatlito «Ielle Fraltor-
< hie. ha et i la to «li fare i ronl i 
ron la so-tanza «l«-lla no«tra 
p r e - i «li posizione «ni |>ror«"*«f 
preferendo m i t r a r n e il tono. 
nel quadro «li i i i i ' ipolr l i ra 
«inalilo rubeola a ;ara tra ruro-
romimi . l i ». 

Non «appiamn *<• «ia qiie«t«> 
un ninno modo «li farr «Irli* 
j n i n oiiuiiti-mo. F.'. in nfn\ 
modo, un metodo curio»»». C I 
si ai-ri i- j ili fermarci a una po
lemica «pi-odira. alle » nif//<» 
verità ». *«i r l i iudr zì i n r rh i 
• ii i in'aiiali- i la rn i «cri'tlà * 
re-pon-.i l i i l i ià fanno di noi nn 
punto «li r iferimento unirò n^l 
mondo e ronfrrjsrono alla no
stra protesta contro Ir prat i 
che rhe mortificano i valori 
fondamentali «Irl «orial i 'mo un 
e r r r / iona l r *pes«nrr. K «i f i -
n i - r r per proporr i , coni** ter-
rrno «li ronfronto, proprio 
«pirllo «Iella polemica occasio
nale. di una propaganda senta 
prospettive. K rhr troppo facil-
inenlr potrebbe r««<-re r i tor ta . 
t i iardando alle v icende. »an-
2iiino«e e terr ibi l i di tanta 
parie nel mondo or r i «fon tal»?. 
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Una nuova riunione convocata mercoledì prossimo 
• • i t , , - — 

Tutti d'accordo sull'amnistia 
ma la DC chiede un breve rinvio 
Sostanziale adesione al « progetto Bonifacio » - Che cosa sottintendono le per
plessità dei rappresentanti de? - Tentativi per allargare il provvedimento 

ROMA — La riunione di ieri 
di Bonifacio con gli esperti 
dei partiti doveva essere deci
siva per il varo della amni
stia. Casi non è stato. Nono-
.stante le affermazioni formali 
di volontà di arrivare presto 
ad una definizione della nor
mativa che dovrebbe restituire 
la libertà a circa 8000 dete
nuti accusati di reati relati
vamente lievi, nell'incontro di 
ieri sono affiorate alcune per
plessità. 

Sono stati i rappresentanti 
della Democrazia cristiana. 
dopo l'esposizione del mini
stro delle linee generali del 
provvedimento e gli interven
ti degli esperti degli altri par
titi, a chiedere un rinvio della 
discussione. Ufficialmente il 
rinvio è stato sollecitato per 
riflettere su alcuni aspetti 
della normativa, senza però 
mettere in discussione né 1' 
opportunità del provvedimen
ti» di clemenza, né la .sua 
urgenza. 

Non è un mistero che all' 
interno della Democrazia cri
stiana vi .sia chi preme per
ché vengano inseriti nel prov
vedimento di amnistia anche 
reati contro la pubblica am
ministrazione (come la corru
zione, il peculato ecc.) che 

sono invece esclusi proprio 
perché rilevante è la ripro
vazione dell'opinione pubblica 
e vasto l'allarme sociale che 
provocano. Sarebbe dunque in 
atto un tentativo, da parte di 
qualcuno, per poter far u-
sufruire del provvedimento di 
clemenza amministratori cor
rotti. funzionari disonesti. Non 
si dimentichi che sono sul 
tappeto alcuni processi che 
vedono coinvolti con accuse 
che riguardano appunto que
sto tipo di reato ministri ed 
ex ministri: basta pensare 
alla Lockheed e alla que
stione dei petroli. 

Nella riunione di ieri, an
che se nessuno ha avanzato 
apertamente l'ipotesi di allar
gare a questo tipo di respon
sabilità l'amnistia, il compa
gno Spagnoli ha ribadito la 
ferma opposizione comunista 
a che, attraverso questo esca
motage. la facciano franca i 
responsabili di gravi episodi 
di disonestà. 

A rafforzare l'ipotesi di un 
tentativo di inserire in qualche 
modo nel provvedimento di 
clemenza casistiche diver
se, vi è anche la tesi pro
spettata da qualche parte 
di una nuova legislazione che 
riveda i reati contro la pub

blica amministrazione. C'è 
una richiesta di affiancare 
all'amnistia una legge che 
cambi appunto la normativa 
sul peculato, .sull'abuso inno
minato d'atti d'ufficio e cosi 
Via. 

Ora non c'è dubbio che 
la legislazione in proposito 
presenta aspetti incongruen
ti e ha bisogno, così co
me lutto il codice, di essere 
rivista, ma questa necessità 
non può essere presa a pre
testo per ritardare il varo del
l'amnistia e dell'indulto. Mer
coledì. alla nuova riunione, il 
decreto deve trovare una de
finizione completa per essere 
portato al Consiglio dei Mi
nistri. Il parlamento, dal can
to suo. si è impegnato a di
scuterlo subito. 

Dicevamo che in linea ge
nerale. stando alle dichiara
zioni ufficiali, la proposta di 
Bonifacio è stata però accol
ta. Dunque amnistia per i 
reati che prevedono la reclu
sione fino a tre anni con 
delle esclusioni di cui abbia
mo già accennato in prece
denti servizi: corruzione, eva
sione. uso di armi, legge Scei
ba. A queste esclusioni ieri 

se ne sono aggiunte altre, 
proposte dai vari esperti: 
reati connessi alla speculazio 
ne edilizia, all'inquinamento e 
casi via. 

Per quanto riguarda la data 
in linea di massima è stata 
ritenuta giusta quella a ca
vallo tra la fine del 1977 e 
il 1978. 

Sull'indulto è restato aperto 
il problema se esso deve es
sere fissato in un anno o in 
due anni con eccezioni cospi 
cue. In ogni caso non dovreb
bero godere di questa ridu
zione della pena tutti coloro 
che .si sono resi res|X>nsabili 
di reati gravi, come quelli 
contro la collettività, la stra
ge. la rapina, il sequestro 
di persona, l'omicidio, gli at
tentati e tutti i reati previsti 
nella legge Reale bis. 

C'è da aggiungere che la 
commissione difesa della Ca
mera dei Deputati, su propo
sta del gruppo comunista, ha 
chiesto oggi all'unanimità, al 
ministro della Difesa on. Ruf-
fìni che nell'imminente prov
vedimento di amnistia e di 
indulto siano compresi anche 
i reati previsti dal codice pe
nale militare 

p. g. 

Allarmanti cifre di un rapporto su Seveso 
Alcuni giorni fa, a due an

ni dall'inquinamento uscito 
dal reattore dell'Icmesa. la 
commissione sanità del Con
siglio regionale lombardo ha 
ricevuto un primo rapporto 
organico, ancorché lacunoso, 
siti risultati del controllo sa
nitario esercitato sulle po
polazioni dell'area brianzo
la contaminata dalla diossi
na. Il rapporti) non dice nul
la circa i 600.000 esami di 
sangue che sono stati pra
ticati, e dai quali ci si at
tendeva qualche informazio
ne sulla patologia del fe
gato. che nei casi di intos
sicazione da diossina — a 
quanto si sa — insorge con 
frequenza e con una certa 
rapidità. Nemmeno sui di
sturbi soggettivi da soffe
renza epatica dice alcun
ché. e sui segni clinici di 
ingrossamento del fegato il 
rapporto dice solo che ne 
sono stati rilevati dei casi 
fra i neonati: non dice quan
ti casi, né di quale entità. 
Non fa un bilancio dei casi 
di cloracne fra i bambini di 
età inferiore ai 12 anni, e 
lo rinvia a una relazione 
successiva, che si prcan-
nuncia come la sola a cui do
vrà essere riconosciuta uf
ficialità: COTI questa avver
tenza si tolgono attendibili
tà e significato a relazioni 
precedenti e parziali. 

Sarebbe stato lecito aspet
tarsi, per contro, una valu
tazione finalmente decisiva 
e chiara della frequenza di 
cloracne fra i bambini, da
to che solo questa patologia 
ha un certo carattere di spe
cificità per le intossicazio
ni da diossina: quindi la 
mappa della cloracne (che 
non renne mai tracciata dal
la Regione, nemmeno sulle 
precedenti relazioni provvi
sorie e ufficiose) avrebbe 
potuto costituire con buona 
approssimazione una prima 
* mappa del rischio » più at
tendibile di quella traccia
ta con i soli dati dell'inqui
namento. 

Il rapporto fornisce una 
labella sull'andamento dei 
parti e degli aborti nei do
dici mesi successivi all'in
quinamento: non è possibile 
decifrare con chiarezza il si
gnificato delle cifre, dato 
che mancano i termini di 
riferimento più importanti. 
cioè le statistiche generali 
della regione, da comparare 
con le statistiche presentate 
che concernono gli undici 
comuni dei tre consorzi sa
nitari coinvolti dal fenomc-

A due anni 
dal disastro 
dell'Icmesa 

Indagine lacunosa della commissione re
gionale - Difficile comparazione dei dati 

no dell'inquinamento. Così 
pure, mancano i dati relati
vi a un periodo sufficiente
mente lungo (almeno un an
no) precedente all'inquina
mento: perciò non si sa mi
nimamente come interpreta
re una netta flessione delle 
nascite (del 30^0 circa) ve
rificatasi nell'aprile 1717. Si 
tratta di una normale fles
sione stagionale oppure di 
un fenomeno patologico? Si 
può sospettare che il brusco 
calo delle nascite a nove 
mesi dall'inquinamento cor-
risvonda al fatto che circa 
70 donne almrtirono nel lu
glio 1976 senza nemmeno es
sersi accorte di una gravi
danza iniziale. 

Il problema non è indaga
to. 1 dati sono suddivisi se
condo i confini amministra
tivi degli undici comuni, e 
non secondo \ livelli di ri-
quinamento rilevati nelle s"-
Inirce del loro territorio, e 
anche questo toglie signifi
catività alle rilevazioni: al
tro è parlare di Seveso nel 
suo complesso, altro è par
lare dei tre territori in cui 
Screso è suddivisa secondo 
i livelli di inauinamento: zo
na A. zona B. terza fascia. 
Rilevare a Seveso un rap
porto tra aborti e parti, pa
ri — nei dodici mesi — a 
1S.5T>. mentre nel rimanen
te territorio è 15.7 °t, può 
concordare col fatto che Se-
reso è il comune più inqui
nato: ma è lecito pensare 
c'ne se il dato relativo a Se-
reso fosse stato disaggrega
to secondo i livelli di inqui
namento la siqnificatività 
deVe cifre sarebbe sfata pro
babilmente molto più chiara. 

Una particolare pericolo
sità presente in Sereso ri
sulta dunque dalle cifre, ed 
è indizio che la contamina
zione da diossina ha avuto 
un certo effetto di aumento 
della abortività cosiddetta 
€ spontanea », ma i dati sono 
cosi lacunosi che non per

mettono di valutare quanti
tativamente tale effetto. 

Un aspetto inquietante è la 
tendenza all'aumento, nella 
stessa Seveso: nei primi no
ve mesi dopo l'inquinamen
to l'incidenza degli aborti 
sui parti è stata del 16°b, 
mentre negli ultimi tre mesi 
considerati (aprile, maggio, 
giugno 1777) è stata del 
31,4ab. Si potrebbe ipotizza
re una persistenza di noci-
rità, con fatti di accumulo. 
se la disaggregazione dei da
ti consentisse di dire che 
questo fenomeno coinvolge 
più la zona B, dove la gen
te è rimasta nelle case in
quinale. che la zona A eva
cuata. Ma la disaggregazio
ne manca. 

Un andamento statistico 
oarticolarmente significati
vo è quello delle malforma
zioni, come era lecito atten
dersi dalla letteratura scien
tifica e dall'esperienza viet
namita: ì bambini nati nel 
1976, che perciò arevano già 
superato il terzo mese di vi
ta embrionale quando so-
prarrenne l'inauinamento, 
presentarono malformazioni 
con incidenza di 2.7 malfor
mazioni su mille nati: i barn 
bini nati nel 1977. che subi
rono attraverso l'organismo 
materno l'esposizione alla 
nube tossica, o che furono 
concepiti in ambiente inqui
nato. presentarono malfor
mazioni con incidenza di 14.2 
su mille nati; i bambini va 
ti nel primo trimestre del 
'78. che furono concepiti in 
ambiente inquinato ma dopo 
che avera avuto termine 
l'esposizione acuta al rischio. 
vresentarono 7.4 malforma
zioni su mille nati. 

La mancata disaggregazio
ne mese per mese non per
mette di distinguere in mo
do chiaro tra gli effetti del
l'esposizione acuta e quelli 
della esposizione cronica, e 
la mancata disaggregazione 
circa i livelli di inquina

mento diminuisce, anche qui, 
la significatività delle cifre. 
Ma nel complesso il fenome
no di aumento è così mas
siccio da mettere in evi
denza, comunque, che la con
taminazione ha provocato la 
nascita di bambini malfor
mati. Qualche perplessità 
può essere generata dal fat
to che l'incidenza delle mal
formazioni è sensibilmente 
inferiore a quella che il 
CNR ha rilevato in aree che 
non sono state inquinate da 
sostanze ' embriotossiche, • e • 
che raggiunge il 23 per.mil-
le: ma il'fatto si spiega,con 
l'osservazione che la diagno
si di € malformazione » è 
difficile, e una omogeneità 
di rilievo diagnostico si può 
raggiungere solo attraverso 
una attenta standardizzazio
ne del metodo di osservazio
ne: e invece, almeno fino a 
poche settimane fa, ai m» 
dici della zona non era sta
to nemmeno distribuito il 
protocollo del CNR. Occor
re dunque procedere alla ap
plicazione di criteri più ri
gorosi. richiamando all'esa
me i bambini di almeno 
quattro classi di età e veri
ficando le diagnosi già fatte. 

L'andamento degli indici 
di mortalità nell'insieme de 
gli undici comuni conside
rati. fra il 1073 e il 1077. è 
il seguente: 
1973 1974 1975 1976 1977 

7.91 7.6R 7.74 8.32 7.60 
Vi è stato dunque, in cor

rispondenza dell'inquinamen
to. un modesto ma evidente 
aumento della mortalità, che 
è stato riassorbito quando è 
scomparsa l'esposizione acu
ta al rischio. 

Se la popolazione (21S.S70 
persone) aveste mostrato nel 
'76 il medesimo indice di 
modalità del 75 avrebbe 
avuto 1695 morti; con Vindi
ce di mortalità del '77 ne 
avrebbe avuti 1664. Invece. 
nel '76 i morti sono stati 
IS2J. La differenza tra 1S21 
e 1695 è 126. la differenza 
tra 1S21 e 1664 è 157. Ila 
dunque fondamento l'ipotesi 
che l'inquinamento Icmesa 
ci sia costato, sinora, un nu
mero di morti compreso tra 
126 e 157: questa ipotesi do
vrebbe essere ventilata me
diante la disaggregazione dei 
dati per semestre anziché 
per anno, espediente sempli
cissimo del quale, con tra
scuratezza sconcertante, non 
ci si è serviti. 

Laura Conti 

/ compagni genovesi mobilitati per il Festival nazionale 

Già al lavoro per costruire 
la «cittadella» dell'Unità 

Presentato in una conferenza stampa il programma della manifestazione che si terrà dal 2 al 17 settembre 
Un'area di 300.000 metri quadrati - La « centralità operaia » è il tema attorno al quale ruoterà tutta l'attività 

In commissione 

Riforma dell'università: 
approvati altri articoli 

ROMA — Nel corso eli due 
sedute la commissione Pub 
blica istruzione del Senato 
ha approvato ieri altri arti
coli del testo del disegno di 
legge sulla riforma univer
sitaria. Restano tuttora ac
cantonati i punti relativi a-
gli organi del dipar t imento 
e al metodo della loro ele
zione, sui quali non si è an
cora raggiunto un accordo. 

Gli articoli approvati fan
no parte del titolo terzo sul
la programmazione universi
taria e di organi di pro
grammazione. Con l'art. 19 
si stabilisce che il ministero 
della Pubblica Istruzione 
presenta al par lamento en
tro il 31 luglio di ogni trien
nio, a partire dall 'entrata in 
vigore della riforma, un di
segno di legge di programma 
di sviluppo dell'università, 
da approvarsi, completo del
le indicazioni d i copertura 
finanziaria, entro il 31 - dir 
cembre dello stesso anno di 
presentazione. 

ROMA — Il nuovo inquadra
mento economico dei lavo
ratori della scuola, le rego
lamentazioni sulle prestazio
ni straordinarie, l'iter parla
mentare del decreto legge sul 
precariato, sono stat i al cen
tro di un incontro, avvenuto 
ieri, fra il ministro della 
Pubblica istruzione Mario 
Pedini e le segreterie dei sin
dacati scuola CGIL, CISL. 
UIL. I sindacati hanno an
che chiesto un confronto 
specifico sul nuovo modello 
della scheda di valutazione, 
sul programmi della scuola 
media, sul riordino dei dopo
scuola. 

Ieri, intanto, il sindacato 
autonomo. SNALS, ha diffu
so un grave documento in 
cui, fra l'altro minaccia il 
blocco degli esami di matu
ri tà K se il governo non at-
tuetà , . anche con provvedi
menti eccezionali » l'aumen
to dei compensi per i com
missari d'esame. 

Sul tema « donne e istituzioni» 

Dibattito con Ingrao 
al Festival di Arezzo 

AREZZO - All'Arena della 
Fortezza della città di Arez
zo, il Festival delle donne vi
ve le sue giornate conclusi
ve. Sono questi gli ultimi ap
puntamenti di dieci giorni di 
incontri, dibattiti, manifesta
zioni politiche e culturali. Mi
gliaia di donne, di cittadini. 
di giovani, hanno visitato in 
questa settimana la festa, par
tecipando alle numerose ini
ziative in città e in molti co
muni della provincia. La con
dizione femminile, le conse
guenze della crisi attuale sul
le prospettive e gli obiettivi 
della battaglia per l'emanci
pazione e la liberazione del
la donna, sono stati i grandi 
temi attorno ai quali si è svi
luppato l'impegno e il lavoro 
dei compagni che hanno or
ganizzato questa quinta edi
zione del Festival. Tra le ul

time manifestazioni ricordia
mo il dibattilo su « La fami
glia nella crisi » che si è svol
to mercoledì con la parteci
pazione di Tullio Seppilli, An
na Maria Mori e Piero Pra
tesi. Ieri, ancora un incontro 
presso la .sala conferenze de
dicato alla « Donna e consu
mi culturali » e al quale sono 
intervenute giornaliste, scrit
trici e operatrici culturali. 

Per questa sera è previsto 
uno degli incontri più attesi 
sul tema •* Donne e istituzio
ni ». Introdurranno il dibatti
to la compagna Loretta Mon-
temaggi — presidente dell'As
semblea regionale Toscana — 
e Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati. 
Una grande manifestazione 
con la partecipazione del com
pagno Enrico Berlinguer con 
eluderà domenica il Festival 
di Arezzo. 

Ha presieduto la riunione de! Consiglio superiore della magistratura 

Pertini ai giudici: «Ecco che cosa 
il Paese attende dal vostro impegno 
L'omaggio ai giudici caduti in servizio - Che cosa significa amministrare giustizia - «Rigore 
ideale, lavoro pensoso e severo, irreprensibilità dei costumi, ed oggi coraggio e forza morale » 

» 

ROMA — II presidente della 
Repubblica Pertini ha presie
duto ieri la riunione del Con
siglio superiore della magi
stratura in una solenne adu
nanza alla quale ha parteci
pato anche il ministro di Gra
zia e giustizia Bonifacio. 

Pertini, che interveniva per 
la prima volta ai lavori del 
CSM. ha ricordato nel suo sa
luto che la Costituzione confe
risce al Capo dello Stato la 
presidenza dell'importante or
ganismo completando così « 1' 
arco delle guarentigie costitu
zionali riconosciute alla ma
gistratura. in particolare 
quelle dell'autonomia e dell ' 
indipendenza e realizza al 
tempo stesso un originale mo
mento di collegamento, in una 
prospettiva di armonica inte
grazione dell'ordine giudizia
rio nel nostro sistema costi
tuzionale ». 

Pertini ha continuato: 
< Amministrare la giustizia 
non vuol dire soltanto inter
pretare ed applicare la leg
ge nei singoli casi, ma of
frire ai cittadini la princi
pale garanzia per la tutela 
delle loro libertà e dei loro 
diritti. Solo cosi la funzione 
giurisdizionale travalica la 
fredda indifferenza che può 
diventare atroce ingiustizia — 
è vivo in tutti il ricordo dei 
tribunali speciali — e diven

ta invece un cardine fonda
mentale costituito e rivolto al 
bene della collettività. Non è 
certo un caso ed è anzi pro
prio in questo spirito che le 
norme costituzionali sulla 
magistratura iniziano con il 
precetto secondo il quale "la 
giustizia è amministrata nel 
nome del popolo'" ». 

Dojx) aver dato atto del
l'impegno della magistratura 
Pertini ha affermato che sono 
necessari « un fermo rigore 
ideale, l'abitudine ad un la
voro pensoso e severo, l'ir
reprensibilità dei costumi e 
delle coscienze, ed oggi — 
in questi momenti travagliati 
della vita del Paese — il co
raggio e la forza morale ». 

Il presidente della Repub
blica _ha rivolto un omaggio 
deferente a quei magistrati 
che « autentici martiri ed 
eroi... hanno pagato con la vita 
il compimento del loro dove
re ». In chiasura Pertini ha 
ricordato come il CSM. « an
che in ragione della diverga 
provenienza dei suoi membri. 
portatori di un democratico 
pluralismo di idee e di orien
tamenti. si pone come la na
turale sede nella quale può 
essere delineata e chiarita 
una visione organica ed equi
librata dell' amministrazione 
delia giustizia ». 

RAI: ultime nomine 
nelle sedi regionali 

ROMA — La terza rete te
levisiva della RAI ha fatto 
un ulteriore passo in avanti . 
L'altra sera il Consiglio di 
amministrazione, al termine 
di una seduta che ha avuto 
momenti molto tesi, ha com
pletato l'assetto delle sedi re
gionali con le seguenti no 
mine: 

CALABRIA: Francesco Fal-
vo. caporedattore; Antonio 
Minasi, responsabile della 
s t rut tura di programmazione; 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Danilo Colombo, caporedatto
re: LUCANIA: Paolo Lozupo-
ne. direttore di sede; Mario 
Truffili, caporedattore; Gì» 
vanni Tamma. responsabile 
della s t ru t tura di program
mazione; PUGLIE: Michele 
Campione, caporedattore: Et
tore De Marco, responsabile 
della s t ru t tura di program
mazione; SICILIA: Luccio 
Culvani. diret tore di sede: 
Enzo Martino, caporedattore; 
Mario Giusti, responsabile 
della s t ru t tura di programma
zione; TOSCANA: Piergiorgio 
Branzi. direttore di sede; 
Giovanni Di Giovanni, capo
redattore; Carlo Bonetti, re
sponsabile della s t rut tura di 
programmazione; VENETO: 
Pietro Da! Moro, capo redat
tore; Giovanni Martini, re
sponsabile della s t rut tura 
di prosrrammaz:one. Osvaldo 

Biondi è s ta to nominato re
sponsabile della segreteria di 
redazione del « GR2 » in sosti
tuzione di Giuseppe Mori-

Completate le nomine 11 
lavoro di sperimentazione e 
di preparazione dei program
mi della 3. rete potrà cam
minare più speditamente. 

A questa tappa non si è 
giunti senza problemi e sen
za contrasti . Lo stesso anda
mento della riunione del Con
siglio dell 'altra sera ne è te
st imonianza: si è discusso 
molto e animatamente. In so
stanza si sono affrontate due 
posizioni: una arroccata in 
difesa di vecchi criteri, quel
li che subordinano !a profes
sionalità e eli interessi del
l'azienda a logiche di par te : 
l 'altra che mira, in tutte le 
decisioni cui è chiamato il 
consiglio, a far prevalere 
princìpi di risanamento. Il 
direttore generale Berte a 
vrebbe addirit tura minaccia 
to le dimissioni. Alla fine si 
e trovato un accordo; ma 
non tu t te le nomine sono 
s ta te decise al l 'unanimità: 
comunisti e indipendenti han
no voluto, in tal modo, san
cire anche formalmente la 
loro opposizione a pratiche 
che (on una RAI rinnova
ta non hanno p.u nulla a 
che fare. 

Il Tesoro garantisce la copertura finanziaria 

Legge sull'editoria: trovati i soldi 
ROMA — Se non salteranno 
fuori altri ostacoli. la com
missione Interni della Came
ra potrebbe mandare in aula 
entro il mesv. la sospirata 
legge di riforma sull'editoria. 

Qualche settimana fa il rap-
presentante del governo, su
bito rintuzzato da comunisti 
e socialisti, aveva fatto un 
po' Io gnorri annunciando chf 
non c'erano i soldi per la 
legge. Ieri mattina il sottese-
gretario Cora ha sciolto la 
riserva: il Tesoro ha trovato 
— ci sarà una postilla ad 
hoc nella nota di variazione 
al bilancio all 'esame del Se
nato — 70 miliardi: quanti 
dovrebbero bastare a finan
ziare la legge. Per il '78 sarà 
resa disponibile metà della 
cifra 

L'n altro intoppo è venuto 
— invece — dalla commis
sione Bilancio: il de Orsini 
ha chiesto che il parere ven
ga dato dall'assemblea ple
naria e la decisione è «tata 
dunque rinviata a mercoledì. 
Di tutto c'era bisogno fuori 
che di questo ennesimo rin
vio; ma è opinione diffusa 
che nò questo ulteriore slit
tamento ne alcune osserva
zioni della commissione In
dustria possono frenare ormai 
la legge. 

La legge è sollecitata con 
forza dai sindacati di e a te 

gona e re proprio ieri hanno 
chesto un incontro con i ca
pigruppo della Cimerà . Pro 
mosse dalla FXSI. altre ini
ziative <=ono annunciate sui 
temi della riforma RAI e del
le emittenti private. 

Lo stato di salute dell'edi
toria è -«tato illustrato ieri 
mattina da (Giovanni Giova n 
HiM!. precidente riconfermato 
della Federazione editori, du
rante l'a.-o-embk-a dell'asso 
ciazione. Erano pro t r i t i il 
sottosegretario Bressani ed 
espor>enti dei partiti: tra gì: 
altri Queir ioli (PCI). Aniasi 
(PSD. Bodrato (DC). Romita 
(P.SDI». Gio\anruni ivi letto 
2n cartelle con una diagnosi 
de; mali convincènte: con 
urta terapia m alcuni punti 
certamente discutibile. 

Va male per i quotidiani. 
un po' meelio per i settima
nali e ; periodici. Gli 85 d'or
nali che escono nel nostro 
paese nel 1976 hanno messo 
insieme oltre 126 miliardi di 
perdite. Solo qualche piccolo 
quotidiano di provincia risica 
un misero utile. Peggio con 
le vendite: siamo ancora al 
dì sotto dei 5 milioni di copie. 
lungamente distanziati dagli 
altri paesi europei. 

Se le cifre sono queste — 
afferma Giovannini — biso
gna vendere di più e produrre 

a co-ti ni.i.yri. Per quanto 
riguarda la dilatazione del 
mercato i! pre-ider.te della 
FIKG si ò limitato a porre 
— sostanzialmente — la que
stione (iella di=tribu7Ìor.e ac
cennando alla vertenza con 
gli edicolanti (ma una solu 
zionc potrebbe maturare s.à 
la «eitimana prcs-sima). ( i n 
vannini ha posto l'accento *o 
prattutto =-u! r.pristino della 
redditività delle aziende. 

In altre parole, per Gi» 
vannini si de ; e andare subito 
al rinnovamento tccr.olog.co 
sapendo che questo ha un 
prezzo — nel breve periodo — 
per i posti di lavoro: !a legg? 
sull'editoria è urgente proprio 
perchè consente — ha detto 
Giovannini — di attuare la 
ristrutturazione evitando d, 
far pacare prezzi duri a gior
nalisti e poligraf.ci. Come è 
noto i sindacati di cate-goria 
si sono p.->sti da tempo la 
questione delle nuove tc-cno 
Ionie ancorandola — però — 
a un principio che ritengono 
irrinunciabile: la ristruttura
zione non può essere selvag
gia e senza controlli. 

La relazione di Giovannini 
ha affrontato molte altre que
stioni difficilmente riassumi
bili. Tra le altre quella della 
carta (« si > a un apparato 
produttivo nazionale forte. 
t no » a soluzioni aut.'.rchi-

C!K ) . < dilla pubbì.eità. Quc-
st'ult.rno è problema delicato 
;x rché chiama in causa i 
rapporti con la RAI e la 
legge- di regolamentazione del
le e ali «enti private. Giovan
nini ha disegnato una stra
tegia già nota e discussa: 
niente pubblicità alla terza 
rete RAI. precedenza a; quo^ 
tid.an: nell'asse-enazior.c delie-
licenze per le tv private. S: 
profila — pare a nei — una 
ipotesi che. alla fine, pr.vi 
lege.-eblv anch'essa i eruppi 
editoriali più forti. I>J stesso 
nodo della pubblicità andreb
be rise Ito non in ba*e a pre-
c'uMon: ed esclusive, ma cer-
cardo soluzioni che n m in
tacchino il ruolo preminente 
— sancito dalla leu'ge e dalla 
Corte costituzionale — del 
servizio radiotelevisivo pub
blico. 

«Giorni» sospende 
le pubblicazioni 

ROMA — Il settimanale df 
mocratico «Giorni - Vie Nuo
ve » sospenderà a fine mese 
le pubblicazioni perche la Le 
ga coop non è più in RTado di 
sostenerne la passività di 
gestione. La EGIPI spa. che 
posside la testata, sta stu
diando soluzioni che possano 
consentire la ripresa delle 
pubblicazioni. 

ROMA - K' il tema della 
centralità operaia nella vi
cenda politica di oggi, il • fi
lo rOiso » che terrà uniti i 
diversi aspetti e le vario fasi 
del festival nazionale dell'I'ni 
tà edizione H'78. Pervhé que
sta scelta di importazione'.' 
Perchè è questo l'argomento 
politico fondamentale all'ordi
ne del giorno, in un momento 
tutto particolare della storia 
della Repubblica, che pone sul 
tappato ;1 problema del ruolo 
decisivo della classe operaia 
nella battaglia che è aperta 
per il cambiamento della no
stra società. 

Su que.sti concetti hanno in
sistito ieri i compagni Luca 
Pavohni (della segreteria del 
ITI . responsabile del settore 
stampa e propaganda) e Lo 
vrano Bisso (segretario della 
federa/ione comunista di Ge
nova) parlando con i giorna
listi nel corso di una confe
renza stampa organizzata ap
punto jK'r presentare il prò 
gramma del festival naziona
le che si tiene a conclusione 
di 8.300 manifestazioni per 
la stampa comunista orga
nizzate in ogni parte d'Italia 
L'incontro (al quale hanno 
partecipato Alfredo Reichlin. 
direttore ik-l\'Unità, e Adal-
lx.*rto Minucci. direttore di 
Rinascita) è stato presieduto 
dal compagno Gianni Cervet 
ti. della segreteria del par
tito. 

Il festival si tiene nella pri 
ma metà di settembre (per la 
esattezza d<( - al 17) a Gè 
nova. Genova — ha detto Pa 
volini — penile è una grande 
città operaia, un centro di 
saldissime tradizioni democra
tiche dove è presente una or
ganizzazione comunista forte 
e combattiva. Migliaia di 
compagni liguri sono già al 
lavoro per costruire la citta
della che (vcujK'rà un'area va
r i s s ima: HtlO mila metri qua 
drati. in gran parte all'inter
no della * Fiera del Mare >. 
a un passo dalla spiaggia. 

Accant<» al filone fondameli 
tale — (niello appunto della 
< centralità operaia * — ci so
no altri temi centrali di di 
battito che costituiscono un 
po' l'i ossatura ideale » di tut
ta la manifestazione. Li ha 
illustrati ieri Pavolini: Eu
ropa — e quindi i problemi 
che si pongono nella prospet
tiva dell'elezione diretta del 
Parlamento europeo, tutto il 
dibattito che è aperto sull'eu
rocomunismo e di consegucn 
za quello sui paesi socialisti 
(un'attenzione particolare — 
ha detto Pavolini — sarà que
st'anno dedicata al * dissen
so •> in Cecoslovacchia); Co 
stittizione — nel trentesimo 
anniversario dell'approvazione 
della Carta fondamentale del 
la Repubblica, e in un mo 
mento in cui sempre con mag 
giore urgenza si presentano le 
questioni della difesa dello 
Stato democratico; Informa
zione — dunque soprattutto i 
problemi legati alla battaglia 
[KT la riforma dell'editoria e 
della RAI TV. 

Il compagno Bisso ha poi 
a grandi linee illustrato il pro
gramma del festival e offerto 
un'idea di quello c'ne sarà la 
cittadella dell'L'rtifà. Qualche 
cifra: 12 ristoranti in grado 
dj distribuire ognuno 700 pasti 
al giorno; 115 posti di ristoro: 
8 mostre mercato: infine una 
libreria che avrà a dispo 
st/i(«ie oltre 12 mila volumi. 
Per organizzare questo (e na
turalmente per costruire le 
centinaia di stands. d: padi
glioni. per realizzare struttu
re o ammodernarne di già esi
stenti) si calcola una spesa 
complessiva di 500 milioni. La 
spesa .sarebbe più che dop 
pia. forse tripla, se ci Tosse 
anche da pagare la manodope
ra- ma il lavoro per la co 
s'ni7;oiK\ e poi, soprattutto. 
per la ge.st.one del festival. 
è tutto lavoro volontario di 
m gliaia di compagni, molti 
dei qjali rinunciano anche al
le ferie- per il festival. Alla 
federazione del PCI di Geno 
va hanno fatto i conti: nei 15 
g.omi di festival i compagni 
'in gran parte I:guri) offri
ranno gratuitamente 225 mila 
giornate lavorative. 

Quanto al programma del
le manifestazioni culturali. 
Bi.sv» lo ha diviso in tre par
ti: teatro, cinema e musica. 
Le iniziative teatrali saranno 
in parte dedicate- a Bertolt 
Brecht (neH'BO0 della nasci
t a ) : al Brecht «proibito», dei 
primi anni, al Brecht «con
tentato ». al Brecht « pensato
re politico ». Ci sarà poi una 
parte del programma sulla 
produzione teatrale della Li
guria. e un'altra ancora sul 
« teatro sperimentale ». Per il 
e .noma una attenzione parti
colare è por il nuovo cinema 
europe-o. Ancora due anniver
sari. a proposito della musi
ca: quello di Antonio Vivaldi 
'300 anni dalla nascita) e quel 
lo di Franz Schubert (150 dal 
la morte): in campo musicale 
sono in programma anche una 
sene di iniziative sulla mu
sica popolare, e momenti di
versi di discussione sulla ri 
fe»rma delle 4>trutture musica
li m Italia. 

! pi. t . 
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Il politologo 
imbarazza to 
dal «caso» de 

Un'analisi che non riesce a render conto 
delle modificazioni di indirizzo politico 
degli ultimi anni - Manovra economica 
pubblica e organizzazione di un 
consenso che include contenuti 
democratici e antifascisti - Il movimento 
operaio e l'obbiettivo di una 
trasformazione del sistema di potere 

Informatica giuridica e compiti della Cassazione 

La Storia detta DC di Gior
gio Galli (Laterza, 1978. pp. 
491, L. 8000) non è un'opera 
storiografica in senso prò 
prio. Lavoro di seconda ma
no, di agevole lettura, uti 
lizza la let teratura esistente 
inquadrando la vicenda più 
che t rentennale di quel par
tito nella visione che Galli 
stesso ha elaborato, itegli 
ultimi due decenni, del MSl'i
ma politico italiano e dei 
suoi problemi. Si tratta quin
di di valutare se la vicenda 
storica da lui esaminata e./n 
validi oppure no le sue con-
\ m/ioni sulla DC. 

Ix> tesi d i e Galli so.itiene 
sono note. La vocazione de! 
In DC, fin dal suo costituir 
si. è (lucila d'un • pai i i1 > 
moderato di massa ». Ks»a 
assume questo carat tere già 
dal '4fi'47 e lo mantiene 
ininterrot tamente fino ai 
nostri giorni Nell 'ultimo de 
cenni», anzi, questi t rat t i 
vengono via via rafforzali 
dosi sia nella composi/ione 
del suo « insediamento so 
eiale », sia in quella del suo 
elet torato. 

Nella fase costituente (gli 
anni del centrismo) la DC 
si diede i tratt i del • par
tito moderato di massa » as 
sumendo la guida della « re 
«tati razione rapi.'ili-dica », 
conducendo una politica eco 
nomica duramente definitiva 
e imponendo lo scontro con 
il movimento operaio. A que
sto venne impedita ogni pos
sibilità di partecipare alla 
guida del paese distorcendo 
e limitando il sistema de
mocratico previsto dalla C<> 
stiluzionc (sono gli anni del
la « democrazia protet ta * 
degasper iana) . 

Quando si delinca l'espan
sione della economia italiana 
(*58-'62i e il capitalismo di 
Stato diviene sempre più de
terminante nel lineameli!» 
del sistema economico, la 
DC riclassifica il suo inse
diamento sociale penetran
do capil larmente nel gover
no dell 'economia statale ed 
anche privata, in parte. Co 
si essa si viene sempre più 
caratterizzando come il par
tito della « borghesia di Sta 
to ». che per mantenere •» 
consolidare le sue basi di 
massa deve imprimere una 
conformazione parassitaria 
par t icolarmente estesa allo 
• Stato assistenziale » nel no 
s t ro paese. Donde la DC de 
gli anni '70: mediatore poli
tico e cemento — nell'ana
lisi di Galli — di un « bloc
co sociale parassitario » di
venuto dominante nel pae
se. e responsabile delle sue 
più recenti rovine economi 
che e politiche. 

Quest 'analisi vorrebbe of
frire il supporto oggettivo 
alla linea della « al ternati 
va di sinistra • al potere 
democrist iano. Infatti, se es 
s i è valida. la via più lue . : 1 

per dare soluzione alla cri>i 
italiana dovrebbe consiste 
re nella formazione di un 
blocco interclassista di tutt i 
i celi produttivi, capace di 
dare battaglia al « blocco pa
rassitario » e di scalzarlo dal
la direzione del paese. 

In realtà la caratterizza 
zione costante della DC co 
me « parti to moderato di 
massa » risulta assai discu
tibile alla luce della rivo 
struzionc clic lo .stesso Ga! 
li fornisce delle \ icende del 
trentennio. In primo luogo 
egli non manca di dire co 
me. anche negli anni del cen
tr ismo. allorché De (.aspe 
ri r iconnette la DC alla bor
ghesia industriale imponen
do al paese una lunga fa-.* 
dcflatliva, la DC fu anche ii 
part i to di Duvet!: . Negli 
s t o s i anni es>a prepara la 
fase successiva, di espan
sione economica e nd imen 
s ionament» del peso del ca
pitale privato, at traverso ' i 
estensione dell ' intervento 
dello Stato nell 'economia 
(nascita dell 'KNI. leggi stral
cio di riforma agraria. Ca
sa del Mezzogiorno, e labori
n o n e dello Schema Vannoi. 
ecc. i. 

In secondo luogo, quando 
si passa all 'espansione del 
'58-62 ed al varo del centro
sinistra. Galli non può fare 
a meno di osservare come 
la DC de! Congresso di Na
poli e del Convegno econo
mico di S. Pellegrino (IPtìl-
1962». si predenti piutto
sto come un part i to • labu
rista » che come un parti to 
conservatore E tuttavia que
sto avviene senza che il suo 
cara t t e re di massa o il suo 
insediamento sociale subi
scano modificazioni deter
minanti né t raumi di rilievo. 
Come si accorda tut to que
sto con la connolazione uni
voca e costante della DC 
come « part i to moderato di 
massa »? 

E' l 'enorme potere di con
trollo dell 'economia conqui
s ta to m questi anni che con
sent i rebbe alla DC di man
tenere le sue basi di massa 
subordinando agli interessi 
di par t i to l'erogazione delle 
r isorse (la « spartizione del
le spoglie »). Il che, t ra l'al
tro, consent i rebbe anche alla 
DC di laicizzarsi, sottraendo-
sì ai colpi più duri della ori
ci dcIl'mtePCUsfismo e del 

Un aspetto del teatro S. Carlo di Napoli durante i lavori de l I 'V I I I congresso della DC nel 1962 

collateralismo, che percorre 
il mondo cattolico negli an
ni '(>() '70. 

Anche queste te.»i. però, 
non convincono I concetti 
di « borghesia di Stato » e 
di • razza padrona » sono 
stati già ampiamente criti
cati su questo giornale: per
ciò ini limito ad osservale 
che, dalla .stessa ricostruzio
ne di Galli, non risulta vi 
sia stato alcun periodo di 
serio contrasto fra la poli
tica economica propugnata 
dal grande capitale privato e 
quella sostenuta dalla « bor
ghesia di Stato ». Semmai 
risulta il contrario: una ere 
scente compenetrazione -li 
interessi a sostegno d'una 
sempre più ampia interna 
zionalizzazione dei settori 
* forti » del capitalismo ita
liano; seguendo tuttavia 
una linea di sviluppo clu\ 
dissipando le risorse tifi pae 
se e comprimendone le basi 
produtt ive, da un lato ne 
ha progressivamente accen
tuato la subal terni tà nella 
articolazione del mercato 
mondiale, dall 'al tro ha do
vuto dest inare risorse cie-
scenti a cementa le il siste
ma di alleanze del eapitaie 
monopolistico at t raverso !a 
esaltazione delle rendite <• 
della spesa pubblica impro
duttiva. 

D'altro canto non è vero 
che per questa via hi DC si 
sia poi tanto laicizzata nella 
definizione dei suoi rapporti 
con le masse. Galli »*e.sM> 
sottolinea il ruolo che 'a 
Chiesa cattolica e un recu

pero del collateralismo han
no avuto oell 'assicurare alla 
DC il risultato elettorale del 
20 giugno 1070. 

Ecco ailora che le tesi 
« alternativ iste » di Gal!i 
non convincono. L'alterna
tiva « produttivistica » appa
re ii realistica Non mi pare 
che dinanzi al movimenio 
operaio italiano esista la 
prospettiva di proporre ai 
« capitale produttivo • una 
alleanza che, offrendogli 
una collaborazione .subalter
na o alla pari, apra la via 
ad un ridimensionamento 
drastico del parassitismo I*] 
ciò perché il problema che 
si pone, per uscire dalla cri
si. è quello di es tendere e 
riqualificare le basi produt
t i ve Si t rat ta quindi di toc
care l ' intero assetto econo
mico del paese e la sua col
locazione negli scambi inter
nazionali 

Cade qui la necessità di 
guardare più a fondo nei 
carat ter i della DC. nel suo 
blocco sociale e nel suo si
stema egemonico. La cate
goria di « part i to conserva
tore • appare insufficiente 
Viviamo forse in una libe
ral democrazia - ottocente
sca ». in cui il sistema poli
tico si limiti a mediare io 
sviluppo capitalistico? In 
questo caso avrebbe senso 
esaur i re la connotazione dei 
raggruppament i politici in 
« conservatori • e « progres
sisti ». Ma se abbiamo li 
fronte una realtà economi 
ca e politica che non e quel

la (iel capitalismo concor
renziale e dello Stato libe
rale classico urgono evi
dentemente altri concetti. E 
come negare che il proble
ma posto in Italia già alla 
caduta del fascismo e poi 
via via in modo sempre più 
acuto nf i^trentennio è quel
lo d'un nuovo assetto prò 
duttivo? Ila senso, allora, af
frontare questioni come quel
le del modello di sviluppo e 
della collocazione interna
zionale del paese in termi
ni di semplici indirizzi di go
verno e non anche e insie
me in termini di assetto 
complessivo del potere? 

Se così è. nell 'analisi del
la DC non si può fare rife
r imento eminente al rappor
to che essa ha tenuto con 
il governo del paese e far 
discendere da qui la conno 
tazione del suo insediameli 
to sociale e della sua fun
zione politica complessiva. 
Le contraddizioni in cui Gal
li incorre sono tut te ricon
ducibili a questa tendenza 
ad appiat t i re l 'analisi: sepa
rando le vicende del parti to 
democrist iano dall 'esame dei 
regimr politico che ha re t ' o 
il paese per t rent 'anni . d*1 

un lato, e dalle connotazioni 
del sistema politico italiano. 
dall 'al tro. Ma leggere gene
r icamente questo come libe-
ral-deinocrazia « imperfetta » 
non aiuta a comprendere !a 
complessa e contraddit toria 
realtà di un part i to qual è 
la DC e ne limita il n u d o 
alla selezione delle da.-.-i 
dirigenti ed alla formazione 

del consenso Le particolari 
tà eil il carat tere contrad
dittorio di un parti to come 
la DC consistono nel fatto 
che. per la formazione del 
consenso sono determinanti . 
sul piano ideologico, conte 
miti « popolari », democrati
ci e antifascisti. E ciò non 
accade a caso, ma per le 
caratterist iche di un sistema 
politico nel quale il princi
pale part i to operaio è un 
parti to comunista di tipi» 
particolare. 

Insomma non si può coni 
prendere la DC se non come 
elemento partitico di un più 
ampio sistema d'egemonia. 
che va indagato secondo le 
sue particolarità s tor iche 
Dunque non si può prospet
tare una via d'uscita reali
stica dalla crisi dello Stato 
assistenziale in Italia sempli
cemente in termini di schie
ramenti politici e di indiriz
zi economici governativi. Si 
trat ta invece di mettere in 
discissione l 'intero assetto 
del governo delle masse e 
dell 'economia (il sistema di 
potere in senso forte e dif
fuso). 

In questa prospettiva il re 
troterra di massa democri
stiano non può certo essere 
esorcizzato come moderati
smo. In ogni caso si pone 
al movimento operai» il pr.i 
blema di consolidare i rap
porti anche di queste masse 
con la democrazia e con la 
sua trasformazione 

Giuseppe Vacca 

Sui probl-jmi dell'iifor-
matiL-a gmr.d»ca affron 
tati da Mano G. Losano 
su queste colonne abbia 
mo ricevuto un articolo 
del consigliere presso la 
Corte di Cassazione Ma 
n o France.schelli 

Nid/Tnità di giovedì 22 
pittano, è opporrò un articolo 
dì Marm (ì. Losano sul se 
fumiti (''lineanti d'infoi muti 
cu. (liuridtca che si è tenuto 
ni Rama ai /imiti di giugno 
L'articolo è intitolata: -tTuttn 
ti computer alla Cassazione' •• 
Latitare riconosce che il si
stema del Centra Elettro:.ico 
di documentazione della Cor 
te di Cassazione è. senza 
dubbio. nini dei imi avanzati 
del inondo, esprime tuttavia 
una uTie di critiche e di ri 
\t n e ed alcune sue idee MI 
caute organizzare t'intorniati 
ca aiurtdica '.n Italia 

Secondo il Locanti i dati 
fliuridici ondi ebbero raccolti 
e gestiti dall'ente die li firo 
duce. ossia otini ente ai ichhe 
il duitto di memorizzale ed 
elaborai e t dati di piopria 
competenza Si tratta di mia 
test che piace molta alle 
multinazionali produttrici di 
macchinari e di programmi, 
'ria datamente non vantali 
'liosa per la l'ubblna .\mmi 
lustrazione e per g'i utenti 

\ou i aiitaiit/ioMi pei la 
t'ulililica .\m unni straziane 
che andichlie incollilo ad u 
mi assillila ni'lliplicazi me di 
spese e di tiltit ila ed alla i 
nerilabilc < oiiseguenza di t-
•aitili doppioni Hit sta I ^ M T 

ime <iiittntu è acca/luto m 
altri casi in eia un dato eia 
ili interesse cannine a vane 
amministrazioni Si pensi ad 
» .empiii al dato costituito dal 
txis-saggto di un determinato 
'tpo di merce alla frontiera 
••azionale l'ita buona politica 
(Iella informatica i orrebìie 
clic un soli sistema tointsse 
a tutte le amministrazioni in 
teressate — da lineile jinan 
ztarie a quelli- del commercio 
con l'estero — tuffi / tipi di 
elaborazione rtchiesti. men 
tre. attualmente, è una muti 
le e dispendiosa pluralità di 
sistemi ciascun'/ dei (inali 
fornisce elaborazioni parziali 
e non integrantisi tra loro 

Del resto in Europa m tutti 
i paesi in cui l'informatica 
ila assunto il dovuto rilievo 
si è provveduti) a concentra 
re m un solo .sistema tutte le 
elaborazioni di un certo tipo 
di dati: in Francia mediante 
l'emanazione di una normali 
va di coordinamento dell'in 
formativa della pubblica 
amministrazione, in (lentia 
ma mediante la costituzione 
dei Zeiitralstellcn fiir . mu-
schiTìieile Doktimcntatian, cioè' 
di centri pilota cuti il compi- • 
to istituzionale di svolgere 
tutta l'atticità di elaborazione 
in un certo campo, da quello 
medico a quello chimico e 
cosi ria. Scali stessi Stati l 
iati due soli sistemi uno del 
Department o) Just ice. lo Ju 
ris. e l'altro privato, il LCJÌS. 
svolgono tutta l'att'n ita di 
diffusione dei dati nel campo 
dell'tutor mot ica giuridica. K 
comunque vi e stato un una 
ni me accordo tra tutti i par 
tecipantt alla tavola rotonda 
tenutasi alla fine del coni e 
fino .sulla necessità di un 
centro unica dt informatica 
qiuridica nazionale. Ma la te 
si di {.osano non e vantai] 
aio\a soprattutto ver l'utente: 
ed e proprio per meglio sud 
disfare le esigenze (leali ut vii 

Come usare 
la «memoria» 

della 
giustizia 

L'unificazione della raccolta 
dei dati non contraddice l'esigenza 

di una gestione decentrata 

Ricostruita in un volume la non invidiabile vita di Omissis 

Quel predatore 
affamato di pubblicità 
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d i m a r e , r i n i e t t a n d o d i (ter-
• u n i a Unc in i» \11e- n i q u e l 
l i de i c o n r c i r r e n l i »o»tan/p 

Aristoti le Onatsis 

' I m m i l l i ta l i da i i n d > i l > .11-
l i i m a i t i l i 

I ci iiich» 1II.1 I ai z.111 1 li 
inni v» r ranr i . i m i i im-n. i ' » l 
- t i — 1 m.iir i i i im i i i m i I m a 
I iva , in» . I i j l i . i d< I p i ù . r a n 
de . i r m . i t o i i j f c n i ih I la :••• 
ncr i.'inii» p n 11 ih n i f la - u à . 
• 11.11 (a i tpn l ine K ' M U ' Iv 
l u r o i i n v i r i e p r . i p r i t n i " a l -
t i 1 • m u n ì rt i a t i . a.i i In -• 1.1 
1 m i . r» tu . pi r h n i « o n -

-• i u n In la u n i i / i i : i i . ' 

de l m 1 r il»» « I l I I - I - I » n f u 

un in . i l i I M I . . n i . , t . i m l i i i i a l i i d i 
r.r..- ». 

Onai t l . 1 a l a i ipn l i m . - I . I M -

do 1 I l i r i - l i m • i f a r a k i - « -1 -
-l<-n l i l» un i -oi i l ratt i i con l . n 
c l a u - o | e . lut t i - - i p i i - i l a m t i l ! ' -
1 n m i n e r c i a l i . n i i / i . n i f a l l a 
j w r |iot he t i t i l l a t i l i v a r i a z i o 
n i r o m a n t i c h e : le t t i -1 p a r a l i 
ad e - e m p n i . ed e -enz io t i : - . 
per l e i . i l a l l ' o l i l i l l z o d i pr. . -
rr«-ar, . >eco in lo i i |u .Htr . i a n 
tur i d e l l a I m i s r a f i a . i n f a l l i . 
- la « n l j C'i-a che O n a » » i - e 
I .lek 11 a v c - - e r n I I I c u m u l i " 
e ra la I . .rn a l t i tud ine d i f u 
m a r e a catena ». 

• .onie -1 - p i e j a i l t i i a t r i m . i -
1110. i l r n i i - e z n r n t c r m t i . da 
l u r l . i l l i r i c i d e l l a I al la- ' . ' \ e -
d i a m o che r.e prn»a M a v r o -
l e n n . a l t r o p e » r e r a n e d e i n i * -

ti che va costruito un istemu 
nazionale di informatica uni 
ridua e non per soiìdistaie 
infantili desideri di prestiaio 
di vari istituti 

Ora l'utente - sia esso l'o 
iteratoti (intridici tradizianti 
le. come il multistrato o l'av 
•'orato, sia i 'w/ il semplice 
cittadino - non pilo essere 
soddisfatto da un solo tipo di 
infoi inazione — pjr esentino 
le leafit di una detcrminata 
rcdtoiie • e necessario mvc 

ce che il sistema i;h loinisca 
il losiddetlo dato ijniridi-o 
t/lobale . IMIII mini in forma 
zinne di Icfiislazi'inv. di tini 
1 ispriidenza o di dottrina uti 
le per risolvere il </n<*»/f<j 
lliuridtco che lo mici essa, ed 
e necessario clic ciascuna in 
lormaznme contenuta m un 
certo archivio sia cooidinata 
con tutte le altre informazio 
ni contenute net/li a'tri ar
chivi: che. ad esempio, con 
slittando l'archivio leiiislativo 
si ;>"SM/ immediatamente sa 
pere se la norma trovata sia 
stata o meno dichiarata m 
costituzionale o se vi siano 
in relazione decisioni (inni 
sprudenziali o articoli di 
dottrina. 

" Il Centro della Cassazione. 
infatti, ha ìniziuto con 1 due 
soli archili della dittrispru 
(lenza delle sezioni civili e 
delle sezioni penali della 
Cassazione, ma si è ben prc 
sto reso conto che i due ar 
chivi isolati erano inolici.* e 
di scarsa utilità. Il primo da 
to che il ma{/i itrato ha ne 
cessila di conoscere tuoi è 
infatti la giurisprudenza, ma 
il dato legislativo. Il Centio è 
stato cosi costretto a costi 
taire mano a mano i vari 

aichivi di Iciiislazio'ic di più 
nsprtidenza e di dottrina che 
qli utenti richiedevano 

(Jucs-to non significa che la 
i'tissitzione lui moiuni-ilizzato 
l'attività dell'informati! a giù 
<utua in Italia, pinna della 
costituzioni' di ciascun inchi 
'•io. infatti il Centro Ha 
sempre pri'so contatto rmi 

l'ente interessata la Corte 
dei Conti, il Consultiti di Sta 
tu, la Carnea dei Deputati, t 
sindacati per citai ne alcuni 
-- ed Ha lasciato ad ("•••i 1/ 
ctiinpiin della i"! mozione dei 
dati piovvedeudo ita patte 
w/</ 11 niemoiizziitli e ditfon 
derli attraverso il pnprio 
sistema Si e venuta cosi a 
creare un'opera di una ei ce 
zumale tastila ed nnpoitmizti 
(pia di un milione tlt docit 
menti e più di un miliardo di 
cai atteri > mai 1 ealizzata si 
nota e chi costituisev patri 
monto mm di questo o di 
quello, ma dell'intera colici 
tinta nazionale 

L'articolo contiene inoHre. 
mia sene di co'isideiazioiu 
minori, alcune, ti tlirc il tcru. 

poco chiare, altre decisameli 
te ingiuste o inesatte 

Son e eh.aro ad esempio 
se l'anime voglia un set vizio 
nazionale di informatica giù 
ridica gratuito per tutti IL» 
pure a pagament'i. e non è 
chiaro perche tale si 1 vtzto 
debba essere alltdato ad una 
società trtzzata. forse pei 
creare un ennesimo carroz 
zone capace di imbarcare 
tutti gli informatici e psettdo 
informatici attualmente a 
spasso per l'Italia'.' E come si 
concilia un servizio nazionale 
con la miriade dt sistemi che 
l'autore teorizza'.' 

Il calcolo elettronico 
per i lavori parlamentari 

E' poi ingiusto chiedersi —- ! 
come fa l'autore — cosa fac I 
eia o cosa ci stia a lare il ì 
Centro della Camera dei De , 
pittati se l'opera di memoriz \ 
zazione di tutte le leggi e ! 
decreti d'Italia dal JSW ad 1 
oggi è già stata effettuata dal 
Centro della Cassazione. Il 
{.osanti non dovrebbe tgnira 
re che m seno- alla grande 
famiglia dell'informatica una 
indizione di grande impor 
lonza ha, oltre all'informatica 
giuridica, la informatica par 
lamentare, e potrebbe, se 
vuole, recarsi m Svezia e 
negli Stati l'ititi per vedere 
ani t propri occhi quante 
applicazioni, e di quale nn 
portanza, sono stole realizzate 

r i : II M i -p iac i - d i l l o , m a -o -

• p e l l n che i l m o t i v o r e a l e d i 

• | u e - l i r a p p o r t i d i O11.1--Ì-

f o - - e la p i i l i h l i c i l a . \ v e v a 

avuto Mi l la la p u l i l i l n 1I.1 1 he 

vo leva i\.\ l i n a . I t a una l i d 

ia 1.1- .1/ / .1. e v e n i v a f o l n ^ i . i -

fa la dov l i m i n e .titil . i--»-. M a la 

- u à u l i l i l à t-rj f i n i t a . ( . Inal i 

d i i a m In- r u t i l i l a d e l l a ( a l 

l a - f u f i n i t a , le i e la - l i - - - a 

r . i ' . l . 1 - p o - n l . l l k l e . f III.1 ->-

-1» m i n a m m i - e m a i d i e - -e -
re a f f a m a l o dt p u h h l i c i l a . tua 
lo e r a » N é h a - l a . I un i . 
( luc i la d i l l i - i le .1. . l i l le. \ t i 
i l e f o i m o l.i v i ta d ' i f i ^ l i . 
U -amlo i l l i r . l l l n d e l d i i i a t n 
| ier d i - l r i i s x c r u e 
p i e ; i r l i - i n o 1II.1 

- I lo vnl'T»-

« \ - i 1.1 1 l i l i i n 

; n i a p ir l i •. 

Itar in - - n i \ i 11 

! ! 

I i l l l l l l l l . ' l 
nevro- i al 

1 i l 
in 

d'.-l i a--.-
.h i d. I. 
s l i i l * orinili 

• l 'J l l to ' 1 I I I 

ve ri 1.1. UH -•'-

« i p t l l . f i 

fu m a i . 

i l e i . . ' 

I l * - e ; r« li» » lo -v i In l l n a - -

• 1- tu p ' - r -n i ia . I n a n n i f a . 
a l I razv l l n r - i "»alnnit d i 1*^-
r i z i a l p a p a r a z z i ! !{••«» r l ' i -
r i n i . • ••! i | i ia le -1 . 1 1 • ar-
r a l i l n a l o • per «—er« - l a l n 
i l l u m i n a l i ! At un l a m p o d i 
i n a n i * »m • \ i cn i » Z Ì I d i - -
-•e il h i r i l i i l l o d i |n I m l i n . ti 
• l i n i 111 e - r l u - i v a una fo to 
de l - . ; n l i i d e l inn i - u c r e - -
-•• ». r -e lo p o r t o i l l i i i i i . i 

• Iv i i n i i i i . i n l i i i e n l i - f i l o I\A, 
p a n t a l o n i i l p r o p r i o «•"-•an-
In l l i l i l le l l l r l l l l i m V i r i l e . lo 

p iazzo I r i le unit ic i * da • m -
i jue f r a n c h i - u l p i a l l i n o d ' I 
le m a i t r e . «• c o n r l u - c : « I c-
ro. i | i ie - tn è i l m m - c t r e l n : 
-» »-o e d a n a r o ' ». 

Din- « . , -• h o d i m e n i l e i t o 
mi», l u l l l l l a d e l 11 i - l r n o l m i -
( .n iente , e i l noti le d e s ì i a l 
t r i - n o i e m i n e n t i a m i c i - 1H1--

• l i u l t i m i - n i n i • 1 - o l i t i no
l i ». i n t e r c a i u h i a h i l l . U i l i n l n 
a l la l i a t t t i l a : 1 ""ti r icco • d i . -
-e IIIÌA vo l ta O n a - - i » « •» «n 
n e m i c o de i r i c c h i , l i c a p i 
re i in c n l r a m h i 1 c i - i . M a 
n o n i n v i d i a r e m a i 1 r i c c h i . 
e non cercare m a i d i c o m 
p i a c e r l i ». D ' a c c o r d o . \ r i « i o -
l e l e : a h h i j m o f a l l o la Ina i o -

in questo campo, in t.specie 
iti relazione ai lavori {Hirla 
mentori, ai disegni dt legge o 
alla isniiulazionc* n^iu alla 
valutazione degli effetti direi 
ti o indiretti, economici e so 
citili fhe l'introduzione di 11 
no nuova ti'tifie o l'abrogazio 
ne o la •reificazione di unti 
legge prec- 'stente <<i'iiportii 
no. 

E' inesatto inoltre o'Ierma 
re che gli organi elettivi 
hanno sniora trast arato di 
controllare l'attività del 
Centro Elettronico Ha.sta 
pensare con (pianta minuzia 
sa competenza alcuni \mrla 
mentori - in t.specie eomu 
insti - hanno visitato il 
Centro ed esaminata il si 
sterna ili ricerca, clic se pn 

per et ini rollo si intende le 
sairw amministrativo e con 
labile e appena il casa di us 
servare (he le spese del 
('entro sono gestite dal Mi 
insterò di (irazia e (ìiustizia. 
risultami dal bilancio di eia 
'Cini anno, sono sottot>ostc a 
tutti i minuziosi controlli del 
la legge filila contabilita del 
to Stato e si sostanziano in I 
grandi loci loiiiuttn dei 
terminali. locazione .ielle 
macelline del sistema 1 entra 
le. .\f>e*c di trasmisi ,ne r 
spese iter 1! personale 1 pi e 
determinale dal {'rovi < littore 
f'> (ieneraìe dello Slato per 
tutte le pubbliche ammim 
strazi'i'ii e rispetto alle quali 
non i fi-istillile Ifseriizti di 

alcun fh'terc discrezionale 
l>el re t'> 1 cos-li del Centra 
.sieio di gran lunati interiori 
a tonti altri sistemi di ir 
formatila em finalità anche 
pia modeste 

E' inftni t eramen'.e ingiù 
•to dire (he il Centro (usti 
iuist a uno ica'ted^ale nel de 
.-cria* Si tratta di una e 
<prest:o>ie di cmi-i recenu-
cìir indila un'aperti di grandi 
dirr,en<ioni. ma di s(ar<a uf-
n'.n. e questa (ertamele ri"-» 
Olia dirsi del (entro (He Iti 
vara ininterrottamente 24 or" 
su 24 e che ha permessi, a 
tulli gli operatori del diritta 

dal I'.I73 un numero dt rteer 
che senza pn cedenti nel 
'i, iii'ìo ed mini anno in con
tinuo aumento {l(>9St rt-.er 
che nel l'i?4. , " :0<l nel 197'). 
Idi 746 nel VJ76. IV.l (W« ,,(.J 
l')77 e /»(•'• ili centomila nei 
primi li mesi tltl /.'O'). 

V tratta di risultati ecce 
zumali conseguiti cittì ficrso-
ntdc quanto mai ridotto •» 
"tale compensato liast; pen 
s\trc che tutta l'attività di 
amministrazione e di dtrezio 
he viene fatta da ."> magistrati 
che coiiti'inuiui a siolger' 
l'cuiliio il lui 1 lavoro giuri-
stìizio'ttilc e non licevano or
ila mente alcun particolaiP 
e mipeiisa. che il reparto dì 
pro(lrani'iazioiie e costituito 
da 12 piogiammaton senza 
alcuna indennità .speciale 0 
con uno stipendi 1 di ginn 
lunga internile a tpiello chi* 
•notte uzii mie p'ivate sareh 
l'ero disposte a coi risponda ? 
a piogiammtit 01 della loro 
esperienza, t he 'm sala mac 
t-liinc lui ora pei la mudi tra 
utilizzazione del sistema 
centrale minti 1 r inamente t 
( he 1 1 natimi TI a /(/, ,,-, ri. 
1 "'.< un iii'ìcaiihi di 
l'u h. Ioide, pei 
noti uni. 1 

Stinti IJ-U-S'I 1 t , n pr ibleim 
w< cui le pei sane interessate 
tilt miai 'ruitn ti ti IVI ebbi rt> 

meditine pei p n vi rivali) 
pcuhe il lenito della OISMI-
zionc p issa ( onti'iuart a fun
zionine tll SCI 1 IZI 1 ili lutto il 
IhlCs, 

Merio Franceschelli 

L 
lavoro 

K' »|).iii( o 
i t i ' i M U l i r i v 1011 

I I I / / . l / H U l f I t i l i 

1.1 — 1 ft v t l . l l e 

inult i ' l i 11 
tmdr l'ori:.i-
.1 m.u . Iit.i.i : 
IM I I Millanto 

vili Mini'i M>»i!('nt' 1 !if oijiii 
t-iit t dov n'hhi' i's»t'ii' lbcro 
di m»i.re li> MIO inforni.i/io-
IH. lll.l 110:1 ietto lU'M'illl.ir* 
llll.l Hit MT ItO ('v|»ln |t.1111.'li
ti' 1 IH (|iif»".o pi IIK ipni .1 •ioli 
N;UIII|! .1 1 he .immu.i debba 
• iv, iv 1! Mio I'LII) n'.itoiv. tiiii 
M'inpliit iiii'iito 1 lit' (.pillino .si 
oi'i".i[ii//.i nel iiiodn 1 lii> ritir
ilo p l'i fun/i'iii.ili «• (fiiosto 
|)iiiicij)Mi può io-.tiliiiri> u-
n'iisNiitd.i inoltiplu'.i/ 011/ di 
-spesa volo por chi non ha 
•iliima l'sporu'ii/.i di informa 
tu a 

2) Il mio articolo non ne^.i 
r<ipjK)riiniit;i di un eventuale 
("entro 11.miniale di informa 
tua yiiindii a : 1 lei de Millanto 
(e invano) piT.liò e.sM» deliba 
I S ^ T C pr»'-.Mi l.i ("assa/iiiiir e 
non pre.ssu a\\ uMiei del po
tori' legislativo o esci utivo 
elle priKluiono dati murici.ci. 
I n"i'ri stranieri eitati dal 
consigliere .stesso non si tro
vami* presiti argani del poter*? 
giiKlì?ia>io. •' - -• -'•--"• • 

.'!/ La cie.i/ione di una MI-
cicl/i'di-liiforihSliéa.KÌliri(liin, 
eventualinente irizzata. è una 
trovata non una. ma «Iella 
l'a-.sa/ioiie l 'n tale rrr.inten-
dimi'iito ii indilli' a simcenrp 
Irttuie ineiio distratte Con 
divido |MT,litro le apprensioni 
del 1 otiMitliero û (|iiella i|io 
teina Muleta Ha IH-II ramone 
il (uiiMi'lieie di M riverì' « he 
i-ss.,1 |Mitii'bbe e»^ere -fini en-
i i iMi i io rarn.v/onc capate di 
imba l la re tutti uì\ ìnformati-
i 1 e pM'iidoiiiformatiei at-

I tu.ili i ieiite a sparso pt-r l'Itti-
j lia • Oia |H-ro vorrei sapere 
J 1 he 1 o»a ne pi'tiv.i (|Uel 10:1-

viuliere the caldi ggiò pubbli-
I i amente la crea/ione della 
] »o< .1 ta 

I» I lo (pa l l i l e no/ioni (li 
I in format i la parlamentare II 
I tonf ig l ie le mi in t l in / /a verso 
i nli Stati I ulti e la Sve/ ' . i . 
j Non von.i ignaro dei pruni , 
i nan'i'i-'li poira videro nella 
! miti rcla/.oiie MiH'Infonna 

tion I<(<nev,il regionale i lei 
1 l!t"i I a -.no tempo spedita alla 
; C.i».sa/,o:ie Quanto alla Sve-
'• / i . i . mi rendo < olito t i l t mol-
I t< pt.'Minc. la t'assa/:o:ie e 
! altrovi vo r r i b lu ro inviarmi 
j a l | it 1 pae-e imi r i fe r i t i o 
j semprt alla S v e / a r tuttavia 
! :! u ro artno!<; p.irla non di 
> <j icllo * hi M |n : r i blu fa r r . 
I ma di f|ii.into ef fc ' t ivanu nte 
| M f,i 11. Ital a 
! a) Quai do afferma 1 he 1) 
I tent ro e stato vi»,ta'.o «lai 
I parlatil i ut.il 1 .UH lie < oiiiun:-
i »ti. 1! < ».n»ii:!ifi 1 . nnf i ind' :1 
1 ( ontrollo ptirìamentarf- t "f i 
J ! lSpe7.(>ne «lei locali 
j (i< l i ( <i't»"_'l.ere ha (ap tO 

ine i i i -a i".!endo iter * eaf-
• t i t i ral i nei de»"rtn » e TI*» 
' f ir i i>.<e una definì/mi e p»-r-
• t:n< rite \ 1 1 »u'o un prob't -
1 ma 'f. ;.ro»pet; va II t.on»i-
i ci.ert e den'ro la t attedr*!* 
I e no*i vede il de-erto I lavo 

I r.i' ir. 1 110:1 iiac.futili, nj. r,. 

, Teili-lt'la;. so:ni :nV((i ni I de-
• »t-rto 1 -I'TÌ .1.tir d o n o (t ir 

a loro SJK-»* — n.:<ivi pmna-
' tr . l i si agi!:uri_'ar.o alia t at-
.' tcdrale 

i Mario G. Losano 

Ionia. 

Giuliano Dego 

I giovani 
e il lavoro 

Sindacali. nKninKii(OKKiv.inik,.i<stiiu/itini e L.2X5 

S.\la//amuUi M.(».fìarofal<i ('.Romeo Ci.('(irso 
R. Messi S.Ma/varrsc L.(»anifalo M.Ricci 

S.(ìar.nini (i. Bolaffi M.liVmolis L.RCWKTÌ 

Jntrodu/ionc di Alfredo (Jalasso 

«Riforme e potere») 
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Una vecchia logica dura a morire 

Come all'Agricoltura 
per non decentrare si 

creano nuove Divisioni 
Un decreto in contrasto con i poteri assegnati alle Regioni 
Ignorati problemi e aspettative del mondo contadino 

A Cagliari delegazioni da tutta risola 

Aborto: donne sarde in piazza 
perché sia applicata la legge 

A Nuoro i medici sono divenuti tutti obiettori - Pieno appoggio al provvedi
mento dell'ordine regionale delle ostetriche - Protesta dinanzi alla Regione 

ROMA — K' una vecchia logi 
ca dura a morire quella che 
vuole un ministero « importati 
te » non in base ai rompiti e 
alle attribuzioni, all'efficienza 
e alla snelle/za degli apparati, 
ma in base al numero delle 
«divisioni», delle «direzioni 
generali », ecc. K quando la 
legge impone di metter fine a 
tale logica si cerca e. con 1" 
accondiscendenza di certi mi 
nistri, si trova la scappatoia 
che consenta di cambiare ... 
per lasciare tutto come prima. 

Quanto accade al ministero 
dell'agricoltura è emblematico. 
E. aggiungiamo, non nuovo se 
si pensa che il fatto .specifico 
che ora spiegheremo è stato 
preceduto da altri (istituzione 
dei distretti, funzioni del cor
po fore-.tale dello Stato, ecc.), 
ispirati tutti alla -.tessa logi
ca. Dunque, la legge M2 pel
li decentramento alle Regioni 
e il relativo regolamento di 
attuazione, hanno ridotto no 
tevohnente le competenze del 
ministero dell'agricoltura. 
molte delle quali passano ai 
consigli regionali. Di conse
guenza è stato .stabilito anche 
un ridimensionamento degli 
apparati ministeriale attraver
so la .soppressione? di tre di

rezioni generali (alimentazio
ne, bonifica, miglioramenti 
fondiari) e di otto divisioni 
presso le quattro direzioni ri
maste. 

.Ma come .e queste norme 
(art. .i del DI'R GÌ7 77) non 
esistessero, in data fi gennaio 
1!»78 \eniva firmato un Deere 
t<> del presidente della Repub
blica (pubblicato sulla Gazzet
ta uffk iale il 16 giugno scor
do) con il quale si creano pres
so il ministero dell'Agricoltu
ra .sei divisioni ripartite fra le 
varie direzioni generali. 

Si tratta di una decisione 
grave e preoccupante, tesa 
chiaramente a vanificare lo 
spirito e la lettera della leg
ge iW2 o. quanto meno, a in
tralciarne l'attuazione. Si ri
fiutano. in sostanza, i nuovi 
compiti di indirizzo e coor
dinamento. quel ripensameli 
to culturale, quella ragione d' 
c-.sere del ministero che pre
suppongono come prima cosa, 
non l'aumento delle divisioni, 
ma la riqualificazione del per
sonale, che .sono propri dello 
spirito della legge sul decen
tramento alle Regioni. 

Un atto illegittimo e inop
portuno lo definì il rappre
sentante della Cgil nella riu

nione del Consiglio di ammi
nistrazione del ministero al 
momento in cui fu presa in 
esame la proposta di creare 
le sei divisioni. E non poche 
perplessità deve averle avu 
te anche la Corte dei conti 
.se ha impiegato ben sei mesi 
prima di registrare il decreto. 

Con la creazione delle -sei 
divisioni si anticipa anche, 
con un atto parziale e avul
so da una visione generale, 
il riordino del ministero im
prontato al mantenimento di 
vecchi poteri e equilibri, con 
tro le aspettative e le esigei) 
ze dell'utenza. I gravi pro
blemi dell'agricoltura e le 

t aspettative del mondo conta
dino abbisognano non di un 
ministero dilatato nella strut
tura. con molte divisioni che, 
prive di effettive funzioni. 
provocano inevitabilmente con 
fusioni e dispersioni, ma di 
una .struttura qualificata, ca
pace di far fronte agli ele
menti di programmazione in 
agricoltura introdotti dalla 
•i quadrifoglio *. a quel mo
mento unificante di indirizzo 
e coordinamento, capace ed 
efficace, che la .stessa legge 
richiede. 

700 miliardi 
per aiutare 

l'export 
ROMA — Il Senato ha approvato la conver
sione in legge di un recente decreto gover
nativo che stanzia "(HI miliardi a favore del 
< Medio credito centrale » per ricostituire un 
fondo di finanziamento per le operazioni di 
esportazione delle aziende italiane. 

11 compagno pullidoro. intervenendo in aula 
per annunciare il voto favorevole del PCI. 
ita espresso apprezzamento per il lavoro 
svolto dalla commissione del Senato che ha 
apportato modifiche importanti al decreto 
governativo. 

La legge, così come viene approvata a 
Palazzo Madama - ha detto Pullidoro — 
consente da una parte alla nostra economia 
di proiettarsi all'estero per la provvista delle 
risorse, e dall'altro aumenta la disponibilità 
finanziaria da destinare a sostegno della 
politica delle esortazioni del nostro paese. 

La Commissione Trasporti del Senato ha 
approvato nei giorni scorai in sede delibe
rante il disegno di legge già votato alla Ca
mera (e diventa, perciò, esecutivo), che pre
vede alcuni miglioramenti al personale delle 
poste. 

Obiezione: 
cifre alte 
in Puglia 

BARI — SI è svolta ieri, presso l'assesso
rato regionale alla Sanità, una riunione per 
verificare lo stato dt applicazione della leg 
gè sulla sospensione della maternità. In par 
titolare, secondo i dati forniti dall'assesso
re Giampaolo, de. negli ospedali pugliesi si 
registra que.sta situazione- nel consorziale 
policlinico di Bari, nelle due divisioni di 
ostreticia e ginecologia hanno obiettato ì 
due primari, undici dei dodici aiuti. Zi dei 
30 assistenti e 34 delle 38 ostretriche 

Nell'altro ospedale regionale, il « DI Ve 
nere » di Carbonara, tutti i medici si sono 
dichiarati obiettori. Durante la riunione 
una folta delegazione di donne ha conte
stato l'operato dell'assessore e della giunta. 

m » m 

TRIESTE — Ieri a Trieste un centinaio di 
donne provenienti anche dall'Isontino e dal 
Friuli ha occupato la sede dell'assessorato 
regionale alla Sanità per reclamare una con
creta applicazione della legge sull'aborto. 
E' stato presentato un documento che avan
za richieste precise, ricovero immediato per 
le donne munite di certificato di urgenza 
e rispetto del termine di una settimana per 
le altre. Applicazione del metodo di aspi
razione. Nominativi pubblici del personale 
obiettore. Intervento con ospitalità diurna. 

Fissato il calendario dei lavori 

le due Camere a ritmo serrato 
sulla legge per l'equo canone 
Riunione dei capigruppo sotto le presidenze di Fanfani e 
Ingrao - E provvedimenti per i quali è prevista l'approvazione 

ROMA — Si sono svolte ieri 
al Senato, e alla Camera le 
assemblee V.dyi , capigruppo 
pa,rlame,iitari,' s^Up" '.}e .' presi
denze di Fanfani e di Ingrao 
che hanno - fosfito il calenda
rio dei 'lavdri' del due rami 
del Parlamento fino all'inizio 
delle ferie estive. 

Al Senato l'Assemblea ha 
in programma sedute a ritmo 
.serrato fino al -I agosto. E' 
prevista l'approvazione di 
leggi di grande importanza. 
come quella per la riforma 
dei patti agrari , quella per 
l'equo canone, quella per il 
piano decennale dell'edilizia. 
e quella dell'editoria; inoltre 
all'ordine del giorno è posta 
la conversione in legge di 
una serie di decreti recente
mente varati dal governo (in 
gran parte si tratta di decreti 
economici) tra i quali la mo
difica della legge sull'occupa
zione giovanile. Il Senato si 
occuperà infine dei provve
dimenti- di variazione del bi
lancio "78 e della relazione 
che il governo terra dopo il 
vertice di Bonn sulla attività 
delle comunità europee. 

Ail.i Camera entro giovedì 
prossimo si concluderà l'e
same del nuovo testo della 

legge .sull'equo canone: oggi 
la conclusione della discus
sione generale con le repliche 
dei relatori e del governo; d a ' 
martedì e per tre giorni il 
dibattito e il voto dei singoli 
articoli e del complesso del 
provvedimento che potrà es
sere quindi trasmesso al Se
nato per la definitiva appro
vazione prima della scadenza 
della proroga del blocco dei 
fitti, in vigore sino a fine 
mese. 

I lavori d'aula, già ripresi, 
continueranno ininterrotta
mente sino a fine mese, con 
la riserva di continuarli ad 
agosto ove nel frattempo il 
governo sia stato in grado di 
presentare il provvedimento 
relativo all'amnistia. 

Dopo l'equo canone, e 
sempre nel corso della pros
sima settimana (venerdì e 
sabato), la Camera discuterà 
il proprio bilancio interno co 
le nuove norme finanziarie 
sul bilancio già approvate dal 
Senato. La settimana succes
siva sarà interamente dedica
ta alla conversione in legge 
di una diecina di decreti go
vernativi. 

Per la ripresa autunnale — 
prevista per metà settembre 

— il PCI ha chiesto la pre
cedenza per la discussione 
dcjla^r;fur.rria della scuola, se-
u ^ r t f l k $ t f p é $ i K £ (già^apV 
prontata dalla commissione 
IVI.) e.deH'otfrtai improba-" 
stinabile riforma del regola
mento interno. 

La seduta di ieri al Senato 
è .stata a|)erta con un saluto 
del presidente Fanfani al 
{•residente della Repubblica 
Pertini. Fanfani. si è detto 
•t certo che le "doti del presi
dente della Repubblica sa
ranno garanzia sicura all'e
spletamento dell'alto manda
to a cui è stato chiamato in 
una fase difficile del cammi
no dell'Italia verso il conso
lidamento della democrazia e 
il progresso civile ». Il presi
dente del Senato ha quindi 
rivolto un saluto al sen. Gio
vanni Leone (ieri presente in 
aula) che rientra a far parie 
dell'Assemblea di Palazzo 
Madama in quanto senatore 
a vita. Fanfani infine ha e-
spresso ringraziamento e 
apprezzamento per l'attività 
svolta dal vice presidente K-
doardo Catellani che dal 15 
giugno fino all'8 luglio ha ri
coperto l'incarico di presi
dente vicario dell'Assemblea. 

Ore e ore di vana attesa alla Regione 

La Giunta campana diserta 
incontro coi sindaci irpini 

Giunte a Napoli delegazioni di amministratori di 19 comu
ni - Dichiarazione del compagno Bassolino sul grave gesto 

Dalla oostra redazione 
NAPOLI — La Giunta regio
nale campana non $i. £ jprpv 

"sentata ali'incontro^rort" s!n>" 

nistL bOcralM;T5««la1dèrnb^ 
cratici e democristiani di 19 
comuni della provincia dt A-
vellino. Gli amministratori 
irpini erano eiunti a Napoli 
per presentare alla Giunta 
regionale una serie di pro
poste «sotto forma di no»e 
delibere approvate dai Con
sigli comunali i per i più ur
genti problemi di sviluppo 
delle loro zone. l'Alta Irpinia 
e la valle dell'Unta. Con e.s>e 
si chiede, innanzitutto, di 
provvedere, dopo anni di ri
tardi. allo stanziamento dei 
50 miliardi per la ricostru
zione delle zone colpite dal 
sisma del '62. cii procedere 
alla realizzazione delle in
frastrutture ad uso plurimo 
nella zona dello stabilimento 
FIAT di Flumeri iper una 
spesa di 26 miliardi), di dare 
esecuzione alla legge — ap
provata da più di un anno 
da! Consiglio regionale su 
proposta dei comuni dell'Alta 
Irpinia — per la ricostruzio
ne delle casette asismiche del 
"30, di elaborare e realizzare i 
piani per l'irrigazione e lo 
sviluppo agricolo e zootecni
co, esprimendo anche circa 11 
progetto speciale della cassa 

per le zone interne, un pare
re favorevole ad interventi 
produttivi (in direzione cioè 

dell'agricoltura, dell'artigiana-. 
' t o e della piccòl«'"-è metìifi* 

industria). ,-„...-. _,,̂  
La' giunta ""regionale ' càm : ' 

pana non si è presentata. 
come abbiamo detto, all'in
contro con gli amministratori 
irpini. Solo dopo tre ore è 
stato possibile rintracciare 
un assessore, il DC Cirillo. 
che si è impegnato a portare 
le proposte dei comuni irpini 
alla riunione della munta lus
sata per stadera e a riconvo
care i snidar; iriere.ssat: en
tro una settimana. 

Il compagno Antonio Bas 
solino, segretario regionale 
del PCI. che ha partecipato 
all'incontro, ha casi commen
tato l'accaduto. « L'assemblea 
tenuta a Napoli dai comuni 
dell'Irpinia. è stata di gran
de significato politico ed 
ha espresso uno striden
te contrasto. I comuni e le 
folte delegazioni di lavora
tori intervenuti hanno di
mostrato co.sa può e deve es
sere la Regione: un'istituzio 
ne democratica e produttiva. 
capace di dare r;.spo.Me con
crete in colletramento con le 
comunità locaii e le popola
zioni Al contrario, la Giunta 
regionale, del tutto ed in 
modo inqualificabile ti.-wnte. 
ha fatto vedere co.--a non può 

e non deve essere la Regione; 
un istituto lontano dalla gen
te. anzi addiri t tura latitante 

, quajido, $ono i comuni e i 
•"laVóhlt'ori "*V cerca ri a'--come 

interlocutori..Le zone interne 
hanno già conosciuto Io stato 
burocratico e accentratore. 
Non hanno bisogno di un 
nuovo centralismo regionale. 
In questo modo, se conti
nuasse così, la giunta si por
rebbe sempre di più come 
controparte delle mas-se po
polari. 

« Bisogna distinguere: in 
questi giorni ii Consiglio re
gionale e le commissioni 
hanno approvato il piano del 
consultori, le leggi sullo snel 
hmento delle procedure, i 
pareri sui progetti speciali. 

« Lo Giunta invece mastra 
di lavorare senza collegialità. 
Muovendasi su que.sta strada 
inaccettabile, non ricevendo 
neppure operai :n lotta e 
.sindaci, non affrontando e ri 
solvendo le questioni econo 
miche e sociali, la giunta ed 
il suo presidente si colloche 
rebboro — se non cambiano 
modo di fare politica — «1 di 
fuori della maggioranza ixi'.i 
tica che li sasticne e rendi -
rebbero inevitabile la presa 
di distanza del nostro parti
to >>. 

Gino Anzalone 

Mostra a Venezia di manifesti politici femminili 

Narrano la storia delle donne 
in un secolo di «propaganda» 

in calcidoscopvi di don 
ne. flffrarrr.fo « cento >m 
ni dt manifesti politici *: è 
l'idea ehe ispira la mos'ra 
pronta per l'inaugurazione 
oggi, lì luglio, alla galler.a 
Ca' Pesaro a Venezia. Vr> 
mos\a dall'assessorato alla 
cultura e alle Belle Arti del 
Comune. l'i'.iziatira ha im
pegnato per un anno intero 
un grupp>> di esperti. * a cae 
eia » di immagini pruren en 
ti da tutto il mondo. Il grafi
co Grulli) Cesare Italiani ì-a 
guidalo la ricerca e la *i 
stemazione di questo mate 
naie che <i può definire vie 
ditn anche <e a suo tem'X) 
a migliaia o milioni di Ct-p'e 
ha coperti» i muri di ci"à 
lontane e vicine. 

E' inedito nella sua ri 
composizione — al di là dei 
confini geografici e temp-i 
rali — in un tutto argaii.ro 
che si offre alla riflessione 
dei visitatori da tanti pu Hi 
di vista, storico, politico, cul
turale. di costume. La mo
stra, appunto. Sarà un pri
vilegio avere come accom 
pugnatori lo stesso Giano 
Cesare Italiani e l'america
na Dorè Astori, storica -lei 
l'arte, e con loro la com 
p.igna Camilla Ravera "lie 
di manifesti politici e cìt 
donne e un'intenditrice fu TI 
di ogni dubbio. Queste inso 
lite guide « parlano > con gli 
scritti pubblicati nel cata

logo (Marsilio editore) di 
videndosi t compiti: Ita'iani 
spiega tecnicamente come <i 
interpretano i manifesti, la 
Aston ne traccia l'itinerario 
storico: la Bavera unifica le 
testimonianze visive in un 
discorso politico sul trova 
photo cammino deile masse 
femminili, tra conquiste e 
sconfitte, e sempre con la 
lotta 

Chi dice « manifesto ». </i 
ce « propaganda » e può ri 
salire lontano, agli obeh 
sch\ alle piramidi, alle cat
tedrali. per poi scoprire 
quanto cambiò ti <• me.^^aq 
oio» destinato alle ma-se 
con l'invenzione della sta"-
pa. fino a fare t confronti 
con il temp^ dei mass .iv 
dia e della TV. 

E' in questa epoca — spie 
ga Giulio Italiani — che 
« l'integrazione del reale e 
dell'immaginario diviene u;-a 
tecnica e l'immagine poh'i 
ca appare come un vero lin
guaggio che bisogna saper 
leggere e parlare >. 

Cento anni, un secolo ('a 
tato a partire dalla Comune 
di Parigi nel 1S70 con i su n 
manifesti vi verde brillarle 
che sollecitano la formaz'i 
ne di dieci battaglioni di don 
ne « senza distinzione di 
classe sociale >; (subito do 
pò. t conlromanifcsti per le 
donne moderateì. /-e da'e 
delle rivoluzioni « che scon

volsero il mondo ». e più an
cora il mondo delle donne: la 
rivoluzione d'Ottobre e la 
rivoluzione cinese Scorrono 
i nomi di padri e anche di 
* madri » della grafica, da 
E! Lis-sitskii a George Grosz. 
a Kathr Kollowitz. con il suo 
ormai famoso manifesto /,-
1 agra fico del 1924 * .Non più 
la guerra >. 

Mimose e volti femminili: 
la festa internazionale del 
l'S marzo e documentata fn 
dagli tniz'. dall'invenzione 
grafica di Karl Maria S'i 
dUr nel 1914 e via via ral
le altre, btnle t> meno beile 
fino ai nostri giorni e alle 
nostre lotte. Ancora manife
sti. l'unu vicino all'altro. i-»J-
lecitano a ripensare al y>-
sto che ha avuto o non ìia 
avuto il lavoro nella vita Iel
le donne: enfatizzato nei potf 
si socialisti (campi, officine, 
grano e ciminiere nei t mas
saggi t sovietici e cinesi) fi 
no a tralasciare tanti aspet 
ti impliciti e insoluti di una 
grande « questione >.' >na 
ignorato e messo in sordina, 
se non osteggiato dall'ideolo
gia (il fascismo in Italia) m 
altri paesi. 

Il segno, il colore, l'im
magine gettano quindi lam
pi di luce su lunghe batta
glie e su alcune fondamen
tali vittorie, quando per 
esempio ricordano che vi fu 

n cut occorreva 
* La donna deve 

un tempo 
ammonire: 
votare ». 

1M donna e la maternità, 
un motivo costante della pro
paganda. retorico o strame i 
tale, tenero y drammatico. 
rassegnato o Ixittaghcro. r.» 
munque identificabile c-n 
gli scopi che s: prefigge chi 
lo usa e con le date che <can 
disce. E pò: ancora, fis-.n 
nella rassegna, i primi r»':7 
ni fcmmin'U. dal serio ni 
l'ironico. i fumetti e le tec
niche che segnalano ì\'i, 
trota in campo di forze nu-> 
ve. le femministe del XX se 
cilo. il * segnale » che al 
tri argomenti e altre lolle <•» 
aggiungono a quelli che il 
tradizionale movimento del
le donne ha affrontato v->r-
rondo le masse alla ribal'a 

Dopo e correl/cift' » sull'Ita 
Ita del primo dopoguerra 
d'i'DI. i partiti della classe 
operaia, la DC). il sec ilo 
sfuma nell'attualità. Tra i 
tanti problemi ancora aper
ti. un manifesto dal segno 
stilizzato ne accenna uni. 
grufando « contro l'aborri 
clandestino ». E proprio qui. 
nei prodotti più recenti. •,: 
nota il passaggio da ciò che 
è stato pensato per le donne 
a quello che è stato crealo 
dalle donne e con le donne. 

l.m. 

! i 

VENEZIA — Due dei manifesti esposti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - A Nuoro i me
dici sono divenuti tutti obiet
tori: la legge sull'aborto, per 
loro, non esiste. A La mise i i 
sanitari dell'ospedale locale 
possono aggiungere al rifiuto 
anche l'irrisione nei confronti 
dvlla donna che intende a-
bortire perchè il mt.rito è di
soccupato e non se la sente 
di tirar su. nella miseria, un 
terzo figlio: «L'hai voluto, sei 
sana, e adc.so te lo tieni*. A 
Dt'cimoinanini si corre, con 
intelligenza, *> ri Dan 11 gio 
vane sindaco comunista Hai-
nioudo Trudu stipula una 
convenzione con l'ostvtnca 
conunitile signora Lucia Tro 
gu. e per l'impegno dell'i 
nuova ainministi azione di .si 
lustra eletta il H maggio 
nasce il consultorio sulle pi 
vine di una sezione ambula
toriale iì.i tempo abbandona 
la. A Macoiner l'ordine re 
gionale civile ostetriche, che 
supera le 5(X> iscritte, quasi il 
100% delle professioniste iso
lane. si riunisce a convegno e 
vota all'unanimità un docu
mento di «pieno appoggio al
la legge per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza». 
chiedi lido nel contempo al 
1'.unni ini strazi! ine iVL'iona le
di «compit-rt- il proprio dove 
re. istituendo i coiiMiIton » A 
Cagliari un medico su \7> v 
obiettore, e tre Ostetriche sii 
.'{(I hanno accolto l'invito del
l'autorità ecclesiastica a non 
tener conto delle nuove nor
me legislative, ma le maggio 
ri preoccupazioni vengono 
dall'assoluta mancanza di 
strutture: una clinica giucco 
logico Ospedaliera con 70 pò 
sti affollata di l.~>0 puer|>ere. 
costrette nei corridoi, tra le 
blatte e i topi. 

Il movimento femminile, i 
partiti democratici, i sindaca 
ti non stanno a guardare. 
La prvdisposi/ioiie delle 
strutture e l'attuazione degli 
interventi indispensabili per 
la prevenzione e l'assistenza. 
sono tra i punti centrali delle 
rivendicazioni del movimento 
unitario. Alla Regione si 
chiede la rapida attuazione 
cicli:) legL'e 405 per !a istitu 
zione dei consultori familiari. 

IVr tutto questo ieri a Ca
gliari sono venuti- folte dele
gazioni di donne d,i ogni par 
te dell'isola. 

Si e trattato dell'assem 
bica plenaria di tutte le 
rappresentanze del movimin 
lo femminile in Sardegna. 
|KT l'impegno del PCI. PSI, 
del PRI. del PSDI. de! P.S;IA. 
del PLI. dei sindacati confi-
derah CGIL. CISL. III . , del 
l'L'DI e dell' \IKD. 

«Non siamo venuti qui |>er 
una lamentazione, ma per 
pretendere e he le leggi dello 
Stato repubblicano vengano 
ns|H'tt.ite ed applicate. Cine 
diamo di aver» quonto ci 
s|H-tta. |>er costruire rei 
no-tn pai-s, ii- .strutturi- s<i-
c ,•) -airi,ir.e < he non CMMO 
no», ilaiu.o detti) Palmira 
Candela. Pina De lana, auto 
nina I^impo. giovani e anzia
ne donne d: L'tnu-ei < he 
hanno («istituito ],i prima se
zione dell'I 'DI. 

«Non de\« appann strano 
che IHII deli'AIKD. che da 
anni faci .-.uno uni/ «mare a 
Cagliar; I unico i on^i l 'oro 
Ittici» ( n.i^idi l aio ' i,r.'. a'n 
ci bau,amo mi) tan'o •«tei-
nimer.to fu r I'IMI-.U/.OIH- dei 
IO-OJ ' - . I - . ;> ]'>!>!.( ;. C o ( In a 
no, .[,•( r, s-,,1 e infiliti -.opra 
osfni io-*.). .1 per-eguimci.:•> 
degli -cnp, fondamentali «lei 
l'informa/ «-»:,«• e dilla .man 
< paz;i>! e i t-ì < tinip.» dt Ila 
tonerai it z.one (• dilla M ,MI,I 
l:ta»" ha mirtizato Vera Ciu-a 
Hr;g,tgl,a -ivr. l.irì.i d< li ; s,. 
7-.or,e AIKD di C.-.j] ,,:,. 

eHiMtgna ; :1- . - , in s,i!'.i 
prt-vc-nz one s.ifi.'.^na p-« 
tendendo c.'ie i r«>n«.u!,n-, 
!!<>:; s a ' o . MI I - I U I M I.'I T I 
ri-fi* n-.ir » d< ll<i iniiola. rn.i 
l.xii'lu d<>\e s, (»T(:i,f<i ad»-
tijfile «o|.i/.<»!,. a. :>rob!« mi 
e IR- II^I!I come non ma. »<»v> 
sO;.I,!l dalli- donne, leiiji . t 
zntne se-.su.-ilr-. ì.) DTot t taz. fi
ni- libera e ri-rxiiisab-ic : 
-os;.e:.e a s.ja volta draz.eiia 
Maror.gi.i nn-s.di-r 'e d<-
corisitfi.o :r,:i rpr<>\ ..-u i.iiv dil
le os ' i t r .ch- d. Cagi.ar; e O 
r.stai.o 

I.';ni7.at:va è ox.i in.'a.zan-
Te rn.n na mno-s-o n-sp.r.i 
alla co-.'ronarto: !«• don 'e . s 
sorx"» a ss.epa > d. frorte a, pa 
lazzo d'Ila Reg.o: e. e pò. 
r.ei!"a:id,tor.-;m oV-lla (Jiunta. 
e os-tnij.'endo ad un d.battilo 
s-errat.i gli A^t -,»or, aggelo 
Ro;c h iS^m'a» e Frar.co Ra.s 
fLavnroi I-< riv t-r.d.{azioni 
d« !ie deiiga.'. or.i <ono preci
se • .a def.nz.nr.se del si-rv ,z,o 
ost i tnco ginecologici): le con-
venz on; con ie case d cura 
private (r.cl capoluogo in 
cinqh- s i «ci non ci -onoobat-
:on>: la mob.l.ta e Taggior 
namer.to del personale degli 
ospedali: il potcnziarrii-r.'.o 
dei «érvizi sociali e assisten
ziali g;a esistenti nel territo 
rio: il tutto ;n attuazione del 
!e precide norme dolla legge 
itM. 

Giuseppe Podda 

Enaoli e Onpi 

Perché 
il governo 
ha eluso 
la legge 
per gli 

enti inutili 
ROMA — Il quotidiano de ha 
dedicato venerdì scorso alla 
vicenda degli enti da regiona
lizzare un articolo molto gra
ve, non solo per le numerose 
distorsioni della verità, ma 
per la preoccupante confer
ma che esso fornisce della 
tendenza de a sottrarsi agli 
impegni d'attua/ione dell'or
dinamento iegionale e auto 
nomi.stico. ohe pure sono 
parte integrante e qualificati 
te degli accordi di governo. 

Non diverso giudizio può 
ricavarsi, intanto, dal mino 
vato tentativo eh presentare 
come -i ciov et\».so atto di or
dinaria amministrazione > la 
divisione governativa di ehi 
dere le precise nonne di leg
ge che dispongono il tempo 
ranco passaggio alle Regioni 
delle funzioni degli enti di\ 
legionahz/aie ic-on l'uso delle 
.strutture e dei mezzi relativi-
qualora le procedure previste 
non suino state completate 
entro il M) gnigno. 

Ma ancor pili illuminante è 
la pretesa del * Popolo » di 
giustificare come * atto dovu
to » il rinvio di ogni decisio
ni» sull'ONPI e suirKNAOLI. 
imposto dalla maggioranza 
della commissione tecnica 
.sulla basi- di una interpreta
zione insostenibile di \u\<\ 
norma del DPK l'ibi . Inaia 
niente ri tenta a enti di assi
sti n/a a i ategoric (maestri. 
professori, medui, marittimi) 
nell'ambito delle quali .sia 
possibile hi eventuale lOstittt 
zinne di associazioni volontà 
rie di assistenza. 

Ciò non è i|K)tizzabilc- nel 
caso dcll'KNAOLI e dell'ON-
PI. sicché la decisione di 
! inv io era .stata riconosciuta 
comi' un errore, nelle si-orse 
settimane. i\,i autorevoli e-
sponcnti de. Il « Popolo ^ non 
solo sembra dirci che nell'er
rore la DC vuole perseverare. 
ma confessa che lo scopo ve
ro di tutta l'oiK-razione è 
que'lo di vanificare le norme 
(lei dei reti attuativi della -'<H2 
che dispongono l'attribuzione 
ai c'ornimi delle funzioni di 
assisti nza. i (imprese quelle 
di assistenza agli orfani 

DojM) aver difeso la dei i-
sionc di rinvio, che eia m 
munque (ondata sull'assunto 
che si trattasse di ente 
J preposto a erogare presta 
zioni assistenziali ». il quoti
diano de sostiene efie le (un
zioni svolte dall'ENAOLI 
dovrebbeio essere m massi 
ma parte escluse dal traste-
rimento in quanto andrebbe
ro considerate come previ
denziali e non già assistenzia
li Ma è questa una tesi m 
allerto contrasto con il DPR 
fini, che identifi'-a le compe
tenze previdenziali riservate 
allo Stato nella erogazione 
delle pi n.siom e degli assegni 
di carattere continuativo 
«• disposti dalla legar ». K il 
«Postilli- s,-t tanto bene < In
ni a e questo il i .ivi delle 
prtMazaru dell'KNAOLI. e he 
l'i i oca la lu'ur.i legge d. 
riforma dell'assistenza, dalla 
quali s; attende la defimz.o 
ne di ll.i natura previdt-nzi.i 
le di iit prestazioni de) 
l'KWOI.I 

K-1 o a i nn!f ssionc <i< I 
lo'oevolc. o si s| \uo|e. <\ ( o 
s\ i lato il t r i ' in di I gì nn •• 
de li !:e i arte I.'e-i'e ri' o 
iiosiiut.. € di o-sisfcn-d » i» r 
utilizzali luip.-opnaii'ei.'i i-
n.i r.o-m ) ci: r;nv o e subito 

diito ntjatti zzato t prei tden 
zui'.c * per rugare -1 trasfi.-i 
minto dille s.ie funzioni ai 
lornj-i:. ma inutili- in realtà 
ta 'e noi e le al'r.meli*.; si 
rebbi- ha-'a'.o («statar» <jj<-
s'o S-J.I t.iratti r«. sV:i/a r i 

c-i-.-t ti ai nnv.ui ci ?i app •! 
la a ina !• gg«- ine IO.'I C 'e 
Pia l ' l e s<,'() s. a lsj>;ca .-••» 

orav -1 -iea ::, futuro 

"v »- vo:.r.,i r;nv ,a--_, 
s(,iTiUi i \x relè- -i nifi s, fos 
si r.nv.ato si sar«-o!>- do', a'o 
":.isn r:re. t s; spera d, u'.;-
i.zz.ire ,! r r n i n per d-terini-
nare. i e! frattempo, le co.i'l. 
/ . on f> r evitare ;1 trasfer--
nn-iito I-! tecnica del r.nv.o 
rivela ;I S..O vero s;<>f>o ,j )-, 
vmpo ai'»* manovre pt-r sn.i 
turare « svuotare l« norme d, 
a't la/.o-e dell'orci.-.amento 
-. g.-viaV e a.jto'ioni.stiio I.*» 
s-.opo V.'o (• q i» lio d. .no-, 
.r."- r> ;.re a. comuni V fu i 
/.o:i. ass.s-e.n/iaii. per min
te -«rie .n c.ìjX a enti pai 
a^t voì.Tit r v ut.iiz/ab.l: a f.ni 
' la riti lari. 

Guglielmo Moretti 
presidente INPGI 

ROMA — La Comm.ss.one 
I_v.oro de! Sanato h.« dato, 
in base ai.a nuova legge sulle 
nomine nezli Enti pubblici. 
parere favorevole alla desi
gnazione dH dr. Guglielmo 
Moretti a presidente dell'isti
tuto nazionale di Previdenza 
dei giornaii.stl italiani «Gio
vanni Amendola .> i lnpgn . 
I-a proposta era i ta ta presen
tata dal ministro del Lavoro 
Scotti 

Editori Riuniti I 

J u i Hi i jok 

Praga 1968 
• Pulitii a • • pp. .'1J l 
à 200 - L u \ mmist io deqh 
Lsteri del » nuovo cor M I . 
cecoslovacco svoluc la pm 
penetrante e e omp leu .ma 
Ic-i iieuli av v emnieuti i eco 
•down i In del r>i-!ì, dall eie 
•.nono ih Duhcek >-iuo al 
processo di - i iomiali.va 
/ione » 

Asn BIKJ( |S 

L'Inghilterra 
vittoriana 
• Biblioteca di Mivia - • pp 
1-H8 - L W 000 - Un qoadio 
vivace e esauriente decji 
anni pm .s,unifu atu i dell età 
vittoriana. dalla Coande 
esposizione del Crv s u l P,« 
Lice di Londra ne! 'S:>! alla 
seconda riforma elettorale 
del lSo7, che estese il dirit
to cii voto alle c'assi avora 
tr ici. 

( ìmns i ro Forrato 

Prospettiva del-
l'Otto-Novecento 
- Nuova lublmtei a di cultu
ra - • pp .<o8 - L ri uuo Da 
Cattaneo a Nievo, alla Sca-
picihatura milanese da Goe
the a Stendhal, .1 Proust. 
a Henry James, dalla Non 
, elle rei i.e fr.iih <n-,e a .So/a 
n.i a P.iraod/ir, una sene di 
.S.KJOI crit ici in un libro che 
presenta una sua coerenza 
interiore nonostante la prò 
fonda diversità delle tema 
tiche trattate e il divano 
dell arco di tempo preso in 
esame. 

Rosa Rossi 

Le parole 
delle donne 

. La questione femminile -
- pp. 128 - L. 2 000 - Attra
verso una riflessione su 
sloq.ins. proverbi, modi di 
dire l'analisi del rapporto 
tra la donna e la società. 
I.i cultura, la scienza 

Sheila Rowbotham 

Persona donna 
- La questione femminile -
- pp 176 - L 2 400 - L'espe
rienza scolastica le prime 
letture Mqmfirat ive. la beat 
<;eut".itton la militanza poli
t i c i con un linqoaqqio vivo 
e immediato, la nascita del
la cose lenza femminista 111 
una ragazza che - aveva 
diciassette anni nel .ses
santa -

Paolo Bassi 
An ton io Fi lat i 

I giovani e la crisi 
degli anni settanta 
- Argomenti - - pp. 160 - L 
«> 200 - li retroterra storico 
e sociale del diffondersi 
dell estremismo nel mondo 
politico qiovamle. 

Colos t in Fremet 

L'apprendimento 
della scrittura 
- Paideij - - pp. 170 - L 
t 400 - Un libro polemico MI 
un duplice versarne, contro 
la scuola t-adizionale della 
passività v del! imposizione 
e con'ro la scuol.i della 
lassismo e della dequahfi 
r.azione. 

Mass im i l i ano M a r a m i 

La società micenea 
• Un .ersaie - - pp, 324 - 1», 
tav-o'e h.o'i testo - t . 4 000 
Gli aspetti meno con.funzio
nali che caratterizza'.o gli 
studi soli 1 ricerca i tone» 
e arrheoloq.ci d ' i l a u . i ' t a 
mir o,r,j e mice-r '.-a 

Paole Bufa l im 

Terrorismo 
e democrazia 
• Il punto - - pp Li - L 'ÌO0 
Il teste della re-lazi'- ie al 
Co.TitrttO centra,r; f- a\ta 
Commissione centra.e di 
r o n f o l l o de! PCI dell ap'.Ic 
scorso 

L D. Landau 
E. M . L i fs i ts 

Fìsica statistica 
- NoO'.a biblioteca di cultu
ra . - pp. 592 - L. 9S00 -
Il quinto volume del Corso 
di tisici teoru.t indirizzato 
ag'i studenti universitari di 
rnateTiatica e fisica. 

Vladimir I. Smirnov 

Corso 
di matematica 
superiore. Ili - 1° 
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 320 - L. 6 500 -
La teoria dei determinanti 
e la soluzione dei sistemi 
di equazione- le trasforma-
jioni lineari e le forme qua
dratiche: elementi della teo
ria dei gruppi e loro rap
presentazioni lineari. 

novi tà 

http://argaii.ro
http://se-.su.-ilr
http://def.nz.nr.se
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Muoiono a poco a poco 
altre cento persone 

Una g iovane non ha re t to , è svenuta du ran te la ce r imon ia f u n e b r e a l la qua le han
no ass is t i lo nel c i m i t e r o d i T a r r a g o n a , i e r i , m i g l i a i a d i persone 

TAItltAOONA Continua il mesto e 
spesso vano pellecn-inattino a ciò che ri 
mane del camping «Los Alfaques » tei-
tro due «noini fa di una delle pili apa 
ventose sciagure che abbiano inai col
pito il turismo. Per le autorità spagnole 
il bilancio della .iciaguia e fermo a 131 
morti. Ma stando a fcit i dei vari ospe
dali di Barcellona e di Valencia che 
ospitano complessivamente non meno di 
250 270 grandi ustionati, in quc.ite ulti
me 21 ore il numero delle vittime ha 
già .superato quota 170. come ha con
fermato lo ste-iso dottor Palacios Car 
vajal sottosegretario alla sanità, ì rico

verati dc.stin.it; a morire nei prossimi 
•nomi ammontano a ocn meno di cento. 

Intanto continua l ' inehksta sulle cau
se della sciagura. La dit ta Cisternas Reu 
nidas si è assunta in toto la re-.pcn.sa-
bihta del disastro A detta degli esperti 
in materia, le indennità complessive che 
dovranno essere liquidate alle famiglie 
delle vittime varierà da un minimo di 
due ad un massimo di tre miliardi di 
peseta.-; (da venti a t renta miliardi di 
lire). Il transito delle cisterne sulle stra
de provinciali della zona è ora stato vie
tato anche dopo le manifestazio/ii desdì 
abitanti di San Carlos della Rapita. 

Occorrono rigide norme 
per il trasporto dei gas 

TM sciagura verificatasi tu 
Spanna riporta alla ribalta 
i perìcoli compartati dai co 
stridetti gas di petrolio li 
que fatti. 

Le cronache hanno fatto 
il nome più scientifico di 
propano e di butano. Si trai 
tu infatti di questi gas i qua 
li alla temperatura amìnen 
te sotto modesta pressione 
liquefano e quindi possono 
essere trasportati entro un 
recipiente con clini suro er 
inetica sia esso una bombo 
la o un'autocisterna. 

Sul mercato italiano si tro 
vano più diffusamente le 
bombole di api. denomina 
zinne commerciale di mtscc 
la standard di propino, bu
tano e quantità minori di al 
tri composti omologhi. Sono 
pure in commercio propano 
e butano, il primo utilizzato 
di solito per cannelli da sal-
daitira e il secondo nei cani 
1>oggi por uso di cucina e di 
illuminazione, entro bombole 
di minori dimensioni, le co 
siddette « cartucce -•• 

In quanto a pericolosità i 
due gas si equivalgono e la 
miscela è altrettanto peri 
colo sa. 

Forse si potrebbe dire che 
il propano è il più sensibi 
le. in quanto più indimeli 
te detona se si spande nel 
l'ambiente, si mesciti alla 
ria e viene in conta'fo con 
una scintilla o con una fiati: 
ma libera. Comunque si 
tratti di propano puro, di 
butano puro o di una mi 
scia dei dm . una (piantila 
DIù o meno grande dì gite 
NJÌ gas eìie -o sjxirga nrl!' 
ambiente e che ad un certo 
uunto si accende, detonami > 
rapidamente, è sempre e 
stremamente pericolila. 

I momenti più pericoloni 
'tei maneggiare i gas lique
fatti sono: l'imbottigliameli-
'o e il travaso e cioè il pa< 
sugato dai serbatoi alle 
bomlhile o alle cisterne ed >/ 
massaggia dalle cisterne ad 
altri recipienti, il trasporlo 
turante il quale possono ve 
rtficarsi incidenti diversi 
rome e accaduto ni S} agi, i 
ed tutine V'utilizzo 

II motivo veri, e iir'a>r''> 
ita nel comi»irtamcnl > di 
•p.iesli tipi di gas i (putii »e 
vengow immessi nell'aria r; 

•ptantità ben dosate, ardono 
•on la ben nota fiamma az 
znrrina. Ma se fuoriescono 
oi (piantila massicce e poi 
••cagano accesi ardono con 
'strema rapidità e cioè de-
'onando. A questa detona 
:ione segue una combu 
stione più lenta per cui si 
'ut uno scoppio seguito da 
•in incendio. Sei corso del 
''incendio qitesfi gas allo 
italo aeriforme e allo stato 
incora liquido, st spargono 
•un grande rapidità, per cui 
lamio luogo a incendi asso-
'iitamente disastrosi f se so 
no in grandi quantità a ve 
re e proprie devastazioni su 
'argo scala, come è acca 
luto nella sciaqura spagna 
'a. 

I.a cisterna spagnola, a 
pianto pare, è piombala 
fuori strada, si è sfasciata 
' in onesta fase una certa 
•piantità di gas die già co 
mniciava ad evaporare e a 
mescolarsi con l'uria am 
biente. è venuta a contol 
'o con un tubo di scappa-
inento o con la marmitta. 
il che ne ha provocati} la 
detonazione. 

Alla base dell'aumentare 
delle sciagure provocate dai 
rias di petrolio stanno so 
stanzialmente due fattori: il 
primo è la grande diffusto 
ne dell'impianto del gas in 
bombole, che vanno dalla 
bomboletta per ricaricare 1' 
accendino, alle batterie di 
grosse bombole per uso ni 
•lustriale che <i ritrovano 
ni numerosissimi fai lineati 
industriali, negli alberghi e 
:n altri edifici destinati a 
mense e cucine flirtatili. al
le autocisterne che trasoor 
'ano il pericoloso qas ,1,1 
una città all'altra. 

Il secondo fattore di peri 
co'nsilà «'• dato dal'a disa' 
tcnzione di certe norme che 
le leggi di tutti i fxtcsi haii 
'io reso da tempo Csccutu e 
iter l'uso di questi gas. Esse 
orescrivoho controlli peno 
diri de serbatoi. delle ci 
••'erre, delle bombole Pre 
scrivono una serie di pre 
••anziani nelle delicate I I M 
di travasi e di inerzione 
'iella bombola all'appare-
chio attizzatore Prescrivo 
no pure che le bombole sia 
•io sistemale in determina

li ambienti, che non devono 
essere chiusi. 

A parte le difese a licei 
lo di singolo utilizzatore 
contro i pericoli presentati 
dalle bombole di piccole e 
medie dimensioni che si u-
sana nell'ambito domestico. 
sarebbe certo possibile di 
miniare i pericoli derivanti 
dal trasporto di questi gas. 
che avviene con cisterne o 
camion su cui vengono ca
ricale le bombole. 

l.e norme che regolano il 
trasporto dei gas liquefatti 
potrebbero essere riviste. 
stabilendo per i mezzi che 
lo effettuano percorsi obbli
ga* i. orari enfio cui circo
lare contrassegni chiara
mente visibili, eventuali sc
anali acustici particolari, 
fissando anche i limiti di 
velocità che dovrebbero es
sere bassissimi e. perchè no, 
stabilendo come norma tas
sativa la scorta di agenti 
motociclisti, così come av
viene per i trasporti spe
ciali. 

Il robusto fondo partito 
'armenti' costruito con spon
de impermeabili e rialzate, 
che avvolgesse l'autocister
na. qualora si verificasse 
•tua fuga di gas e qualora 
onesto gas fuoriuscisse in 
maniera massiccia e natii 
ralmente si accendesse. pir 
'rebbe probabilmente corico 
iliare l'incendio verso Val 
'o e limitare lo spandersi 
lei aas in fase di combu 
Stillili'. 

Il quantitativo che ha cuti 
s(.to il disastro spagnolo e 
•me oltre -111 metri cubi di 
jas liquefatto trasportali 
la un solo mezzo di traspor-
'<>, è enorme e dovrebbe es 
sere ridotto almeno ad un 
'erzo. Se lo stesso incidente 
si ios-e verificato coinvo* 
'fendo un mezzo più piccolo 
•urico, ad esempio, di 10 
metri cubi anziché di -10. il 
hscistro non sarebbe stato 
r,ualtro volte minore, ma 
dice- volte minore o forse 
•inihe meno, in quanto gli 
affetti di un grosso (pianti 
'ativo di g(.s che detona e 
brucia non sono proporzin-
nuli numericamente in 1>ase 
illa qwtnftà interessata. 
ma solo in m'KÌ'i geometrico. 

Paolo Sassi 

Dove nasce la « notte degli attentati » vissuta dalla città 

Pesca nello sfacelo dell ' Università 
il ricatto dell'autonomia a Padova 

63 azioni dal gennaio scorso - Oltre alle molotov, pistole e tritolo - L'ateneo, un esplosivo serbatoio 
di rabbia - Caos delle facoltà di Psicologia e Scienze politiche - Le dimissioni del preside Acquaviva 

Dal nostro inviato 
P A D O V A - " M a n n o decis i , 
d i non conceders i un a t t i m o 
d i r i poso : ques t 'anno i i n tu ì 
c iano a l le f e r i e v — con ime l i 
ta con a m a r i i i ron ia u.i ma 
g i s t r a to . A P a d o v a , c i t t à con 
s ide ra ta la * p iù f o r m a t i v a 
pa les t ra » del t e r r o i i s i n o de l 
la " au tonomia o|>eraia v. ca 
p i ta le del la se in ic landes t in i -
tà . non è p iù va l i da neppu
re que l la I r ande p a l i l a e.sti 
va per c u i . f i n i t e le le / i on i 
ne l le scuole e nel l 'a teneo. !a 
press ion i ' scendeva t ino a set 
te tnnre . K invece, con " l i un 
d ic i a t t en ta t i i n d i v o r - i punt i 
de l c e n t r o i de l la p e r i f e r i a 
commess i t i a m a r t e l l i e i iu - r 
c o k d i . Siamo a r r i v a t i a i | ' iu 
ta (>'<: tan te M I I H I le « a / i u 

ni * comp iu te da l gen i iam 
scorso. 

O b i e t t i v i s ( C l t i (.on cu i a 
da l la c a s e r m a dei c a r a b i n i e 
r i a l l ' agenz ia i i n m o b i l i a i e . a! 
l 'au to de l f u n z i o n a r i u d : poh 
/.ni . a (n ie l la de l p r i v a t o c i t 
t ad ino . co l p i t i in a / i o n i coor
d i na te . con p i t ' c i s i one . 

Anche nel genna io .scoisi). 
v i f u una jr not te d i San Bar
to lomeo * o rgan izza ta da l la 
« au tonomia >.. ma con una 

v a n a n t e . A l l o i a usarono s ( ) ; u 

le m o l o t o v ; s tavo l ta , o l t re a ' 
le sol i te bo t t i g l i e le v i t t i m i 
del le az ion i hanno conosci t i 
to g l i o r d i g n i a l t r i t o l o e i 
co lp i d i p i s to la . Come a l cun i 
mesi f a , anche s tavo l ta ì te ; • 
r o l l i t i si sono si-atenat i d o p i 
la condanna in t r i b u n a l e d : 
un au tonomo, R o b e r t o K la r -
g i n . .studente a r i c s t a t u i l no 
vembre de l lo scorso anno .ti 
t e i m i n e di una v io l i nta d i 
m n s t n u i o u t . 

A H ' K h i r g i u siino stat i .n 
f i l i t i o t to mes i d i l e c i t i s e n e . 
I! pn) C a l o g e i o aveva C I I K 
sto .'< ann i -< Occoi l e cos t ru ì 
l e ed cs te iu le ie l e i u.uuzza 
zinne p r o l e t a r i a t e r r i t o r i a l e v: 
è la f r ase eh ,ave de l vo la l i 
t u ie , a f i r m a * l ' i u l e l a r i e o 
mun is t i m Ratt izzati -'. una si 
già ben nota in c i t t a , lasc ia 
to in una cab ina te le fon ica 
d i p ia / za De ( I . I S J H r i . 

Fedel i a l l a r i ce t t a ben col 
laudata de l ' s iamo q u i . sia
mo la v d i l i g e n t i ne l l ' app l i 
c a r i a . !" - au tonomia »-. e i 
g r u p p i che ne sono i l biac
c i o a r m a t o , c e r c a n o d i m i 
g l i o r a r e . d i vo l ta i n vo l ta . 
quan t i t à e qua l i t à de l le azio
n i . Vedi ad esempio i l d o t t i 
mento i n te rno t r o v a t o t empo 

fa du i ante una perqu is iz ione ' 
* C o m p i i : !" i ndamen ta l i - di 
Ce — seni) i l gene ia l . zza 'V 
a l mass imo c e l t i c o m p i u t a ! 
n ien t i v s t r u m e n t i che t'.i . 
a l i ve l l o d i massa sono d a t i 
per scontat i v r a d i c a l e nel 
le lotte 1'azmne p a r t i g i a n a 
| X T consen t i re al m o v i m e n t o 
la d i f i . ' isiva. 

« D o b b i a m o - - p i o s t ' j u e .1 ; 
n ianua le t to . che f o r n i s t e poi 
a lcune i cuoio p ra t i che |X'i la 
fabb r i caz ione di o r d i g n i . ! ' 
Uso de l le a n n i e 'a tee luca 
da ado t ta re se a r i es ta t i — 
s l e g h e r ò o b i c t t i v i p rop i ' de ! 
mov imen t i ) d i massa , tenden 
t i a da r f i a t o a l la p iospet 
Uva strategie t i . a l mov i m i n : 
to e non sos t i tu i rs i ad e S M I ... 
Qu ind i a t t acco a l le t ose , at 
tacco a l le pei sene. Sc iup i e 
c lamoroso possib i lmente - non • 
t r u c u l e n t o » , sempre ben <n 
sen to i n un c h i n a ; g iusto ». 

A Padova , p i t i che m a i :n ' 
queste u l t i m e se t t imane , i ! , 
c l i m a smisto c 'e ra ed e stato ' 
ben a l imen ta to . Sul lo sfondo 
n a t u r a l m e n t e . l ' in "v i - i s i ta . i l , 
colosso che. con le l o n t r a t i ' 
d iz ion i e le ca renze deg l i a i 
t r i a tenei i t a l i a n i , ina in p.ù 
la pressante eredi ' . . : d i e r r o i i 
d i gest ione e la s t para tezza • 

d a l resto ck 1 t e r ! n o n o , è m 
esplos ivo serbato io d i lab i ) .a 
e un prezioso [vizzo cui at 
t in t iere per un i i si ai e. .spcr-
i n e n t a r e . a l i m e n t a r e p iovent i 
z ioni d 'ogn i t i po . 

« K s iamo in s ta t rone m o r 
ta — dicono qu i — che cosa 
succede i . ! a .set tembre. otto-
I n i ' . ' » . Cosa s i a t e c l e i à . p a i v 
ni) i i lo sapp ia p r o p r i o i i f - > ; i 
no. t an to m i n o 'e a u t o i i l à 

ol io i. 

e! . due . opp ine si la NI la t 
i m i ei. i c a n i n i n i 

La l e t t e l a del pi ' i side di-
m iss iona i io ih Se lenze poh 
t iene, p r ò ! , . 'salmo A c q u a v i v a . 
è qua lcosa d i p iù d i un a m a r o 
s fogo eh e h ; \ede f a l l i l e un 
c s | K ' i i m e n l o . un t e n t a t i v o d 
r i conc i l i a z i on i t r a un g i u p p e 
v lo lcn to e una is t i tuz ione 

K' una spietata ana l i s i de l 
la s i tuaz ione neg l i i s t i t u t i 
* T r a .studenti e professor . - v i 
a s - Ì c u r o — seiive- i! soetolo 
go — un m a r e : anzi un o, ea 
no i m m e n s o f u i dui - mond i e 

T R I E S T E — I dann i p rovoca t i da l l ' esp los ione de l la ch i a t t a nel can t i e re nava le 

La deflagrazione provocata dai gas della vernice 

Nel cantiere di Muggia esplode 
una chiatta: 2 morti e 7 feriti 

La fiamma ossidrica ha provocato la sciagura - La capitaneria del porto ave
va autorizzato i lavori - Protesta dei sindacati, oggi sciopero di 15 minuti 

Dalla nostra redazione 

T R I K S T K Due onera i .sono 
m o r t i e d a l t r sette- sono r i 
m a s t i f e r i t i i n un grav i . . . ino 
me (lente sul ' avo ro v e r d i . a 
tosi nel p r i m o j v i i k n g g i o d i 
ie r i a l ca rn ie re nava le « A l t o 
A d r i a t i c o » d . M u g g i a . prcs 
s<> Trieste-. 

La t r aged ia e a v v e n u t a p i 
i o p r i m a delle' H Precedu ta 
d.i una sequenza d . s ib i l i e 
d i sordi r u m o r i , una v io len t i s 
s ima e'sp'os on,- r i m b o m b a v a 
nel lo s tab i l i i iH ' i i tn e in t u t t a 
l 'a rca c i r cos tan te . L o s v l , p 
p.o e ra avvenu to nel la s t h a 
d i una grossa ch ia t t a o r m e g 
g ia ta .1 una banch ina de l 
c a n t i e r e : a l l ' i n t e r n o s tava la 
vo rando una dec ina d i opera : 
d ipendent i d<t due d i t t e .eo 
paltatr ie i 

Le c i s te rne e rano s\j;.» ; < r 

n.c iat i - i l j . i :no p : ; m a ' .1 
g ran caài.» de!.'e o re mer .d .a 
ne Jia h q i i e f . n t o le v e r m e . 
ancora f r c s . h , . a b - r a n J > 

iia.s. Qua lcuno deg l i o p e r a i 
ha acceso la f i a m m a o s s i d n 
ca d i un sa lda tore per lavo 
i a r t - la l am .o ra e a ques to 
pun to si è p rodo t ta la spaven 
tosa d e f l a g r a z i o n e ( ì l i u o m i n i 
sono stat i s ca raven ta t i in ac
qua . m e n t r e la coper ta de l l a 
ch i a t t a ve-mva Mpia ie la ta 

K r . i no i c o m p a g n i d i l a v o r o 
a prestate- i p r i m i M K o i r - i . 
Su((e.s- v .unente g : a n g c \ a n o 
le ambu lanze e i v :g . ! i de ! 
fuoco. Sette ope ra i us t i ona t i 
t u l i ; res iden t i a M o n f a ' e o j n e 
e ti P o r t o g n a r o . v e n i v a n o 
a v v i a t i a l i os jvdale- Magg io r * 
d i T r i es te . Ncs-ur to d i «•>-! 
versa i t i p e r i t o l o d , v i t a I 
f e r . t ; sono (J .o jgro ( ì e r l a m . 
P i c r l . n g i I . . i 7 / t i r i : i i . S a l v a : ire-
F e r r a n t e . D a m i t i ( ie-rornin i t -
t o l a r e d i una i t i l e d , f d i t t e ) . 
\ : m a n d o / o v a t t o . Serg io F a r 
i.m e F.'izo Sia .ni . Quest i da i 
. i ! : . m : so ÌO s ta ! : din.e-ss. 

\ ! ' r ; da*- l a v o r a t o r i o;*-
r a n : s a l a ; m a t t a m a : u <iv a;,o 
|X ro a l i ap;»c:.o. \ e n i V a : . n 

|XTC io a v v i a t e le l i cere ne- e on 
l ' imp iego d i sommozza to r i . < he 
SÌ i m m e r g e v a n o ne. fonda l i 
p rosp ic ien t i lo s tab i l imen to . 
T r a le 17 e !<• IH. v e n i v a n o 
r i t r o v a t i : c a d a v e r i s f igura ' . . 
da l l e us t ion i , de ! t ren to t tenne 
V a l e r i o Bezz i , d i San Can 
z.i.in d ' Isonzo fur i comune a: 
le por te dì Mon fa l i on» ) e- t ic ' 
t ren tac in r iuen iH- ( tas tone M a r 
soi). d i Por to . : i . i . i l u 

F r a t t a n t o . u h . m i n — de! 
can t i e re s; e j , , r a i co i ta ' ina 
fo l l a numerosa r n h .un. i ta d . i ! 
boato M o l t i de i f a m i l i a r i de 
id i ope ra i mogges. i r i i impa 
na t i ne l e an ta - re . m , I I I . ; , I per 
: l o ro c a r i . S i i t> i - :o de l la 
sc iagura in te rven iva : ! - ) :! 
p r e f e t t o d i T- . t -s te M a r r o s . j . 
.1 - nd.u o d i M a n g i a , i o i i p a 
Clio Bo r . i v i : S. :K! ,U a |sTi. d i r . 
cen t : d< 1 l i n - ' m p r r t : t t 

P>h,z.a » m. i_ .s t . -a ' . i 'a •••: 
". a . a n o - K ) , ' H !-• . . i . l a j . a . . 
R.sa i ta e.ie :: i :n i : \ - i r..t .1 
p r.t-i dc i ia cap.t.1 -. r.a J : :> r 
'." a ,» v .• r i l asc i r . t ."; ; i i!it:«»-*,i 

Il commissario ucciso lo aveva forse rintracciato all 'Alfa 

« Assenteista modello» il sospetto br 

Domani l'interrogatorio a Reggio C. 

Dai subappalti si è 
arrivati ad Ursini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La questura 1. 
Genova non conferma no 
.smentisce che Antonio Sco 
sr'.:o. 35 anni, operaio deiiA'.fa 
Romeo d: Are.s*\ lec i to ai 
l'autonomia, .sia r.cercato in 
relazione all'orme dio d e T e \ 
capo de. servizi di sicurezza 
per la Licuna Antonio FLspo 
sito, assassinato in autobus 
Ne'.la casa di Scoglio a Porta 
Ticinese hanno trovato :.* 
boz-za del volant.no « BK » 
sull'uccisione dei cornili:?:».* 
n o capo. 

Nei corso IW'.'IA cerquis-.-
7ione è s tata fermata la nw 
che. Marisa PremoI:. sposata 
da tre anni, senza t . j ! : . in 
sognante di lingue e orisi 
Daria di Genova, f glia del 
Tex senatore liberal? e stata 
ril.vsciata più tardi 

Il nome di Anton.o Scog'.o. 
OtKondo mdiacrezion. r.on 

eiciierma'.e, :wn -arebbt» 
emerso pe'r la .soimiii.an^a 
con .'.dentikit d: uno de*i: 
ass.,-,s-.n:. ma :n b.ts<> ad ao 
pam: lascia'.: dallo s-«sso 
dottor Ks-posito alla nw.'l e, 
ì 'ass.stente della poli.1: a lini-
m;n;'e Marisa M;issO li co:n 
m.s.sar.o capo, qualcne i: or 
no prima di essere ucciso 
avrebbe notato un uomo che 
teneva d"cvc!uo il casegs;ia*4> 
dove lui abitava e avrebbe 
riconosciuto un presunto bri-
catista rosso Ne Giorni .ŝ l̂ , 

cessivi :ì comm.-ssa.-io s.» 
rebbe andato a Milano, ac
certando che '.'uomo compiva 
frequenti r-.-enze dal lavoro. 
Tornato a Genova «ìon fece 
pero in tempo a r.ferire le 
sue scoperte ai coile.ghi del 
la D:gos perchè la mattina 
de. 21 giugno venne ucciso 
mentre s: recava al lavoro 

tonando i pol./iotti sono 
andat : a loruiit- m casa An 

tomo Scoglio, ques;. era già 
fiu-Jito < Come mai non Io 
hanno arrestato il 30 er.isr.o. 
quando e venuto a ritirare la 
basta p,i2a"' -\ si domanda 
un cillt ja del »uo reoarto 

Nel.a tabbrua lo Heosho e 
un perfetto estraneo per la 
irrande mass.» degli operai. 
mentre tra chi Io conosce 
-.: avver 'e un clima d: in
certezza in parte certo por 
la frammentarietà delle no 
tizie che circolano, ma in 
parte anche come se ci fos 
se timore a parlarne. So'o 
nel reparto dove lavora da 
molti anni !o Scosl.o e ben 
conosciuto, ma più che altro 
come grande assenteista. 

Entrato quasi ragazzo alla 
scuola dell'Alfa, faceva parte 
da. '65 come tornitore del 
reparto ausiliario di assi-
.sterza alia premozione Dipro 
Alia, un lavoro molto specia
lizzato. per una certa e* ari-

s.ocra/:.» operaia » Ne b.v 
vi intervalli tra un'assenza 
e l'altra .n reparto, --opra* 
tutto negli ultimi temo: m n 
rivolgeva la parola à ne.s 
.slIP.O 

Qut'ìl. che .o i,o.ioMt,va:t,-| 
un po' ricorda no Milo ri.te 
sue passioni :ì pugilato e 
l'ani icomunLsrr.o 

Sono rar..sdirne le occa.s.o-
n; in cu: si e fatto notare 
a febbrao. quando e mter 
venuto :n uninfuocata xs 
semblea generale per provo 
care e poi fare a pugni. Po. 
si è meìso in evidenza alla 
testa del picchetto degl. au 
tonomi il pr.mo sabato del 
le « Giuliette ». 

Quanto alla sua carriera 
politica qualcuno ricorda che 
fino al '67 "68 era atato uscrit 
to al PCI. ma poi gli era sta 
ta ritirata la tese-era per 1'u.so 
indegno oltre che pericoloso 
che ne faceva. Si trovata som 

pre d».!'.»'.• ra parte ae.la h i : 
r cata contro al.e .nd:c»zo 
n: del p»rt . 'o •» non fac.-v * 
m_s".tro ri: «Ti.:.», de.l» te.-
.sora cc.r.e e apertura 

K pò. na.-vs.ite-> uiì p >' p-»r 
tu tv : gruppetti da. ca-,:a 
cir-tt: - :n.ir\„-:. len.r._s*i •> '..-
no ad approdare al coi:--»:*; 
»o autonomo, m» fra quant . 
.o conoscono molt: r.or. t'an 
:io m..stcro d'aver pensato an 
che ad altri co'.lecamenti. 

Proprio all'Alta d: Are.se 
er: sera. a.le 17.10. poco dopi 

ì uscita degli opera, davan: . 
alia fabbrica, in una cabina 
telefonica alla fermata de. 
pullman s: e messo :n fun 
zione un rez„stratore. r. me.- • 
.-»a2sr.o registrato rivendicava 
alle BR l'a.vS.»-v-,:n:o de! com 
mis.sar.o E»po,s to. e gli at ten 
tati avvenuti a Torino con 
tro Ravajol: e a Mi l i rn con 
tro il dirigente della P.rell: 
Gavino Manca. i 

RFGGIO CALABRIA - N"-. 
li net ta ta sono arr.va". a. 
c a d e r e d. Rez_*.o U J O .->.I 
'zr e l?:.:r.o S.»rerai:e. r. 
.spctt.varr.e.Te pre> don**- -
«o.mpvj.-.-.Te del co..-2.<i rie. 
s.ridar: d Ila L.q.nel..n..ca. a." 
riV.it . lapidi .-rn:.-n a M..a 
no -.ns.eme con 1 ex ,*mm.n: 
s t r i to re delegato dr. ^i.ipp-) 
L.qu:2a.s. Riifa^-le L'..:n.. ea 
.'.l pre.s:rttnte Lj :z . B ar.ch. 
Qu.\st: ultimi erano g.a nel 
carcere ctl.ibrev.. 

I! sostituto prorur.i-.o..» del-
l i Repubblica, dott. Gu.do P i 
palla iniziera soio dom* 
ni gl ; mterrogator. Que 
.sto. ha sp. tzato, p-.-r p e m ; : 
tere che tutti z.\ avvocati d: 
fen-sor: s.ano pre.s?nt: a!.':n. 
z.o del.» delicati :r.ch:.v.i 
Per .a pra-.-, nw .so'timana e 
prev.sto. invece, l 'interrogato 
r:o degli aitr. cinque dirizen 
•. denunciati a p.ede '..bero-
Pa-scarell.. F.nazz.o. Cipolla. 

. ice. idem.t IH cui- • 
untale ti c o n s t a i , n e i l elisa-
s t i o d i (lue l .u-o l 'a . que l la (i l 
ps iee lo i i l t l e quel i t i (Il S 'U ' l l / i 1 

p o l l i l i he Pei e he e q iu sto in 
n i t i i e appa is i ) c h i a r o do|Mi n l i 
u l t i m i t a t t i , u s| a l i i e n t . i i i o 
ì p i i i b l e m i m lu- ra l i i i . (|Ut'sit 

ic la 

a lavorar* , ne l la ch ia t ta appe
na v e r n i c i a t a . 11 r e l a t i v o do 
cumen to ed un es|X)s m*-tni 
sono stat i s i f i - i c s t i a t i . 

C o m i n i c a t i d . f f i i s i in serata ! 
da l l a FL .M prò» i i i c i . i l f e da l l a 
stitmta comuna le d ; A lugt t ia . i 
ne l l 'e .spr imert- prof<indv) eorda j 
i!Ì;o I K T 'e- v i t t i m e , ch iedo io 
i l i * si v. ida a fondu ne-ll '.u . e-r 
' a n i f - . ' o d< i le re -p )M-a l ) : ! i t a 
I l i t - s t i va i p-.iv .ne. i l e d : !i i 
s tampa e u m a n i s t a , in (<>r-.>a! 
la F'.i-ra d . T r i es te , e stato so 
.sjh'so m s, j i M c|, l u t to . S ta l l i a 
ni l a v o r a t o r i de l e, int iere «Al 
tu \ d r . a t u o » s. r i t i r i . s to r io r i 
. iss t mb ie . i alle- T.H'l \y r va i a 
tare i ' . icc.id'. i to *• r k - c l e r * . !. 
in.z.at iv*- da . i » M i : i i i r . . T u t t . 

lavora - . >r. rn- t l i m e •; a m t : 
<l ll.t i)*"uv ine ,.i d . T r * ste 
s. e r iderà*.- io <)_'^ .n s , o p . r u 
per .11 c p a - t o d o r a I.-- o r 
L-.nnzzaz -i i. s . r i dac i : . I L I r . . i 
de f i -i ' i - C"-;.t ' i , .-s p i : ' e e. 

\ ..e . 

Fabio Inwinkl 

I ^ .•*:.."".. v Zup'j :.. K.-V-:. i.ar. 
:.u r .crviro mandato et. com 
par.z.or.e pf-r concordo n z'.\ 
-s";-.-ss. rt .i ' i ^r.'.e.»; «t. i: qua*. 
tro a r re - ta t i ' fal-o :n O..A:\ 
e o e irof:a .*: dvr.n dfl 
1 ICIPU d\ l ' I ,ve .m<r e dt-1 
Ba.-.eo d. N.ioo.. 

I do**or Papilla na -pec. j 
f.c.T.o era' " : rev.. cor.te.-ta I 
t: .~o.no .-tat. comme». da . ' 
1972 a. if<7ò. I per;t. n i n n o { 
fatto pr<cu-e v;r.: :che .-a: h. , 
lane, dcl.a L.qu.chim.ca ed.1! 
la L:qu:za.s d. quezl: .\nn. •>. 
" L'.nchre.sta — ha aggiunto 
:. magistrato — ha t ra t to 
.sp-in*o d» una que.st.one d: 
.sulvippaiti che e; ha f a f o ri . 
.-.«lire ai bilanci del.a .socie
tà ». 

S. e appresto, :nt*nto. che 
l'amm.:-i:.-trazio,,e com aria le 
d. Monterx-'.lo Ion.ro. nel cu. 
te .T/or .o -ejije n .v.,U,...'ir-v-
to della L.quichinuca. mtep. 
d c castituir-ji parte civile. 

cine» c u l l i n e f r a I m o U H uni 
n u i i s u r a b i l i » La v a m p a i a 
d e l l ' o r d i n i l o a l t i i to lo f . i t to t 
sp l i c ie ie c l c m e n u a ».uir»ii in 
v i a ( ì t i s p a i a St .unpa. dav . in t : 
a l l ' i s t i t u t o d i Scienze m u n d i 
che. due g io rn i p r i m a cl ic i l 
senato accademico M r iu i i ' s 
se per v a l u t a r e la decis ione 
de l co i i sm i i o d i l 'acuità ci. 
ch i ude re t u t t o i b loccare -i l i 
i ' s i i i n i . è s ta ta p receduta citi 
a l t r i t» scoppi >. 

11 p iù u l 'ave que l lo p i o v o 
e . i to da l l ' . u i t aut i le! <̂  e ol i* t 
tiv o si i ie lenl i - a i »• «i a i e t t t . i 
te e t me 'av o ro d ' i sanie i s t 

u n i i . i n uu toncs t i t i , u . i r .mte iu ie 
hi p r o n i o z o i i e l o l l t l t i v a , op 
pule- sa ranno mia i |K-r ve-

M a come n . i »u ' l 'ondata t i : 
. ' lUtoirestioli i-. che l i t i invest i 
to . inci le Ps ico loga ' . ' Ann i d i . 
luise-e e.une mit i f o i i n a d i 
c lan ica a l t e r n a t i v a , d i scu t i b i 
le. ina p t i c i f i ca . po i , r ap ida 
m e n t e , si u . i s t o r i t i , i m uno 
s t i u m e n t o de l l ' , au tonomia i 
In r ea l t a , d u r a n t e l 'anno .i 
co l l e t t i vo non ha m a i fa t to 1* 
/ i one , ma si e'' l i m i t a t o a te 
nere r i u n i o n i po l i t i che , cu i 
non p a r t e c i p a v a pressoché 
nessuno. Lo seupo e- uno solo-
lue- l ine. .i!l<i f i ne . i l voto sta 
r a m i l o . 

A g l i e s a m i , ci si piese>nta 
con un e ic los t i l . i to d i \'2 p.i 
i t ine, cop ia to d.i un testo, e 
si p re tende sia u n n o o ^ i t 
to d 'esame. 

M a | k T c h é la s u p i a v v i v e i i 
za de l l a i aco l t . i d i Scienze 
pol i t ic l ic de l l ' i i t e i ieo padova 
no non è i t . i i an t i t . i m-ppu ie 
a i l i ve l l i m i n i m i . ' I V r c l i é I' 
andazzo d i que'.sti i s t i t u t i , co 
me del l es to mo l te a l t r e co 
se in ques ta c i t t à , è i l p u 
c i p . t a t o c h i m i c o d i una uè 
st ione a u t o r i t a r i a d i des t i t i 
(que l la de l vecch io pres ide. 
p ro fesso r Luca te l l o ) c o n v 
que l la d i Tony N e g r i , i l pro
fe ta de l l ' j : au tone in i . i ». 

F i g u r e , a ben g u a r d a r e . 
coopta te e s t r a n a m e n t e io ! 
l c r a t e p i o p r i o da ! vecch io e 
s tab l i s l ien ien t . K po i , I K M C I I Ó 

Scienze i i o l i t i che . con i suoi 
2300 i s c n t t i . c o m e del resto 
Ps ico log ia con i suoi lOOii 
(una c i f r a da c a p o l i n o s»> i , 
c o r d i a m o che ut t u t t o sili i 
sc i i t t i a P. idova sono 70 000). 
è s e m p r e stata i-onsider. i t a 
d a l l e a u t o r i t à accademiche . 
con i! r e t t o r e L u c i a n o M e r i 
•mano in tes ta , una sacca do 
ve s c a r i c a r e le i x c o i e nere 
de l l o s tud io p a t a v i n o . L'n « l ie i 
to. la cu i c-sistenza è f is to lo 
i t ica e funz iona le a l l ' econo 
mi t i u n i v e r s i t a r i a nel suo 
complesso, che a Padova , t i l t 
to s o m m a t o , ttode d i sa lu te 
re l . i t i v . unen te buona spec ia l 
m e n t e i n faco l tà come que I 
le s c i e n t i f i c h e . 

Ora i l Senato ha dec iso d i 
non acce t t a re i s e m i n a r i au 
toges t i t i e d i non f a r amn ie t 
te re n e l l ' a u l a do\e si d a r a . i 
no g l i e s a m i , p ù d i d u c i 
|> .TM, i t e . pe r e v i t a r e m i muda 
/ i o n i e v io lenze a i docen t i . 

G l i e s a m i , c o m u n q u e , c i sa 
r a n n o . A Ps i co log ia , i nvece . 
Iti s i t u a / i o n e ó anco ra p i ù in 
t r i c a t a : l uned i si r i t i r e rà i l 
cons ig l i o d i faco l tà p e r d i s e l i 
te re s i i l i ' . i gg rcss ,une a i d a i n i ' 
cK . prof* sson S,nub i l i e A r s 
l.m <l.i p a r t e d< a l cun i s tu 
de t ' t i d u r a n t e i th c » ; i m i : ne l 
f r a t t e m p o e'- ni «orsù uno si :o 
pero p r o c l a m a t o d a l l a s - e m 
b!c .1 de i <IIK en t i d i I i o rso d i 
l a u r e i , i n f i n e , v i è u n ' a g i t u 
/ i one genera le s i i l i , cond iz .on . 
. i i t u l l e r . i b i l i in '. i r L ' I : uisc 
i t i iant i d ' v u i u f a r e L*1I i - . ; n i " . 

Qu i . i ! p r i m o i:rave- epis.» 
d .o si v e r i f i - ó a genna io , 
quando f u sacc n e ^ g i a t o Io 
studio de i due d" -e t tu r : d : .st. 
t u tu . Pe t te r e- Z a n f n r l m Or. i 
manca i l p res ide . M a n c a , nel 
strisi» che p r o p r i o con si «a 
p is i * - e in s.a l i » . i w i r D . V i 
Furmau '^ ! ' " . i v a ' : , ha c i n - s t u 
i l concedo g .! a a t:_'i.u <• i l 
l ' i o « a t t o L e t t a ru Hr S u l l ' i 
i.on e . incora stato corife r-
m a t u «l.i! m m . s t i zo 

V. i o - i q . i . ind ' i dun-i l ' i : ' . 
ina a. 'grc -s.ui ì i - . s- e t r . : ' . ta tu 
d i dc-v .dere ch i (<-•'.« f a r e , i l 
P' t - .de- riu-i e « r i : F o r m a g g i o 
er.'. a B-«-ssario!ì« pcrc-hc- r.on 
t r a i^.u i-i o r . i a . Hr . i !U i , ! " i 
era a . M i - . n . i pere né non 
anco ra in c i r c a A n . l i e q u . 
i l pomo de l l a d -cord .a »o.:.i 
: s e m i n a r i au toce- . t i l i f a t t i 
da i .e cumm.ssa ih i d» I « < u m i 
t a tù d : !<)tta >. f o r m a t o esci t i 
siv an ic i . ' * • <l,t a i i t o n o m ' . Non 
è >>i cos i d ff:c .!»• c a p r e «lo 
v.- i- e on e pt-s( r i : .1 t e r r - i r i 
- ' i l o «I. f roV.e a «L/e f a t u i t à 
r:d- ' t e a l ia j w r . i Ì M «l<i una 
»r»».. ! i ; :n. ! ci: pc --<>:u . 

l ' n i t a « iec 'sur .e p ' e - a d. i l 
s- n. ' 'u . i . f ai'» m a « i l - t i l 
q i i c l ' . i d : ;s* t : r < u ..i c«.m 
m >s tira- d ' in . ' i : * -s t , i j u r m a t a 
da t r e o res .d : I n t an to g i i e s.-> 
m: si f .mnu P e r !< ! .mr*( - d . 
P s u u l u g . a s; v e d r à . 

* Rnise i s s i m i . i l m t n o a 
e<-nv l icere !e au to r i t à accn-
dem.che — d e e un dOsCiite 
d i Ps ico log ia e t u t t i g i i 
u ten t i che . f i n c h é non si ch ia 
r i sce la s . tua / iene , r.on se ne 
( s e * . . . A n o v e m b r e , ma solo 
a n o v e m b r e , f a r e m o fo rse una 
conferenza d i produz ione ». A 
desso i l r e t t o re M e r i - ' h a n o é 
p.irt. '.o per R o m a , forse p e 
r i f e r i r e . 

Maria L. Vincenzoni 

ROA BASTOS 
lo i l S u p r e m o , l a d e l i r a n t e 
f u i u ra cii at\ d i t t a t o r e Lo 
s p l e n d o r e ba rocco d i u n ' e p o 
pea dove par la un i n te ro pò 
po lo De l l a u t o ' e pa iaquavano 
i l i F ig l io d i uomo I i re G !>00 

FRANCHI NARRATORI 

LA MORTE COLORATA 
S t o r i e d i fabbr ica d i M a u r o 
B e n e d e t t i , l a c ronaca di una 
tr . i ip 'Uia v i ssu ta dacili ope ra i 
cu una de l l e cen t ina ia di f . ib 
b u i he e tah l i r i t b e t t e di prò 
ciott i c h i m i c i dove v i t je la l i 
e i 'n/ . i i l i cn.c idere L i re 3 UDO 

MINUSGRAFIE 
di Cesa re R u l l a t o . Pre faz ione 
di A l d o Ross i . Una ra f f inata 
r a r i uh . i poe t i ca dove accan to 
ac|!i spunt i es is tenz ia l i . l ' fm 
i ino t OIÌ s l i t t i l e <|iot e> clialet 
tu i> que l l i pul11u o soi tali Li 

TEÉfrWCOME 
DIFFERENZA 
i r A n t o n i o A t t i s a n i . Il t ea t ro 
•-ti un i i -ìt. i i l i I nei a / i one o di 
i undiZie' i ' i m e n i o ' Un.) r i t l o f i 
n i - ' iono il l iane de l le p iù s i 
i i n i t u ,•: >v t h - i f " tii tendenza 
. i t i l i . i h <• i l ' Il e i n e r a e i e di una 
nuiiv i b o t i l a d'- l l att> it e l i r f i 
.' r.l)0 

LE PROBLEMATICHE DELLO 
SVILUPPO ITALIANO 
di A rna ldo Ba i jnasco. M a r c e l 
lo M e s s o r i , Car lo Tr ig i l ia . Vn 
p.o tu n i . i re M i n di a i i . i l is i su i 
i . i ra t t 'Mi ih base de l cap i ta 
l i s ' i i ) i i . i . - i u i v 'e i h>» ha p reso 
f o r ma in i j i e -s t i anni avva len 
cinsi cii d i t t i r t ' i i t i appor t i d i 
-.» i | ) l iuan Lue ,i ODO 

IL NODO DELLA 
FINANZA PUBBLICA 
di F i l i ppo Cavazzo t i . Una ap 
p ro fund i t a anal is i del s e t t o r e 
puhh ln i) e he . basandos i su 
i l i i nn i st l i ema i o m p l e t o di 
r i ' l . i / i u m in H roet onomich t * . 
de iu i i i i I.I i l im i t i d i una s e n e 
d i l i io t i ln i o i i u in i i o n t i m i a 
n i en te i i p ro | ) i i s t i suo l i e f f e t t i 
de l d isavanzo del b i lanc io pub 
Muto in I ta l i . ! L ire 7 2WS 

MODI E LUOGHI 
M e r c a t o d e l l avo ro , c l a s s i so 
c ia t i e sape re opera io i n una 
i n c h i e s t a ne l Sud di M iche le 
Colafato. I n t roduz ione d i M a s 
Simo Paci. L i re 2 500 

HELLER 
I s t i n t o e a g g r e s s i v i t à . In t ro-
d u i i o n e a u n ' a n t r o p o l o g i a so 
c ia le m a r x i s t a . Pre faz ione d i 
Pier A l d o R o v a t t i . La p i ù no ta 
a l l i e va d i Lukacs in iz ia la sua 
f o n d a m e n t a l e r i ce rca con una 
c r i t i c a a l le t e o r i e deg l i I s t i n t i . 
L i re 3 800 

DANIELE MANIN 
e la r i vo l uz i one venez iana de l 
1848 49 di Paul Gmsborc j . La 
f e l i n a p io su jn i f i i atitra de l la 
r i v o l u z i o n i ' venez iana ne l la r i 
c o s t u i z i u n e m inuz iosa e a t t en 
la de l la i u m p l e s s a s i tuaz ione 
de l l epui a 8 i l l us t raz ion i f t 
L i re 10 000 

LA RIFORMA AGRARIA 
IN CALABRIA 
I n t e r v e n t o p u b b l i c o e d i n a m i 
ca soc ia l e i n un 'a rea d e l Mei 
zog io rno 1950 1970 di Paolo 
Pe /z ino . L i re B 500 

CATTOLICI E FASCISMO 
a Tor ino 1925 1943 di M a r i a n 
g io ia Re ine r i . Ones to s ' od i o 
s i i l i i \<r, M ' i i / i i at t ' In .1 in 
un i qr ei )•• < i t t . i m d i ' . ' r i a l ' * 
r i ' - l l I ' i l i i tr i |<> d'i" u t i ' - m : af 
t ' u ' i ' i . i l i uni d<-i ;>" li '»-ii i i p io 
r"« •- a i t i d> Ila s t u ' i ' i i | r a ' ' . i sul 
f is> i ' , - i " . I i re <» l) ni 

UNO STRANO MOVIMENTO 
DI STRANI STUDENTI 
C o m p o s i z i o n e , po l i t i ca e cu i 
tu ra de i non ga ran t i t i d> C a d 
Lernur . Lu ig i M a n c o n i . M a r i n o 
S i ni ha I d i . I ,r.' I 'no 

COME IMPARARE 
LE LINGUE 
I n t r oduz ione a l i a p c r e n d i m e n 
t o d e l l e l i n g u e s t r a n i e r e d i 
G o l * W i e n o l d . L i re b DOG 

LA SVOLTA DEL 78 
I l s i ndaca to e i l Pei da l l ' I n te r 
v i s ta d i Lama a l la Con fe renza 
ope ra i a d i Napo l i d i S te fano 
B c v a c q u a . G iuseppe Turan i . 
I ••• ' i r . . 

STORIA UNIVERSAIE FELTRINELLI 

GLI STATI UNITI 
D'AMERICA 
.1 cu ra d i Wi ld Paul Adams. 
D.i l la r i . o l u z i o r a ; ,:rrn - ic. i r i . j a l 
i «msol id i r r v r ' o d»-l q iov . i ne 
S t a t o n^z ion . i 1 ^ .dia g u e r r a 
ne l V i e t n >rn. .1 .•• {ir#»si'J«" i / e 
ih r . i t u n . F.v' i »• f. irT'-r. L i re 
A SO j 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Lenz d- Peter Schne ide r . L i re 
1 I-CO / Ragazzo de ! Borstal 
«1. B rendan Behan l --• i 000 / 
C a p r i c c i d e l d e s t i n o . P . i ccun t l 
i l . K a r e n B l u e n l . r - 2 000 / 
La g u e r r a d ' A b i s s i n i a 1935 / 
1941 ri- A n g e l o D e l Boca . Li 
te i'OuO S t o n a de l l ' I t a l i a m o 
de rna V o i I Le o r i g i n i d e l Ri 
s o r g i m e n t o (1700 1815) d i 
G i o r g i o C a n d e l o r o , l u e 3 500 

LIBRERIE FELTRINELLI 

GIORGIO LA PIRA 
Agente d'Iddio. Da l «rapporto 
segreto di Kruscev» al viag 
g i o ad Hanoi di Marce l lo Cop 
pet t i . Franco Vasel l i . L i r e 
3 500 

Novità 
e successi in libreria 

\ > » > 

http://uc.it
http://dc.stin.it
http://re-.pcn.sa
file://i:/-i
http://volant.no
http://na.-vs.it
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Piani di settore e Mezzogiorno 
nelle iniziative del sindacato 

Venerdì scioperano chimici, tessili, edili, lavoratori dell'impiantistica, alimentaristi - Manifesta
zioni si svolgeranno in Sardegna, Calabria e Sicilia - A Roma concentramento nazionale - Con

fronto serrato con il governo - I rapporti con la Confindustria - Oggi si fermano i siderurgici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Come un novel 
lo Goffredo di Buglione, e 
ripartito ieri sera, nella sua 
crociata contro i pioni di 
settore, il presidente della 
Confindustria Guido Carli, so
stenuto dal fidalo scudiero 
Walter Mandelli. Lo ascolta 
vano, con quieta soddisfazio
ne, oli industriali metulmcc 
conici di tutta Italia, appe 
ita reduci dal ritto, litiasi una 
uime per l'imprenditore tori 
nese, riconfermato a scruti 
nio segreto (la democrazia en
tra a passi felpati anche in 
questi compassati organismi 
padronali), a presidente del
la t'edermeccaiiica. I contro 
ri per Mandelli, MI ITtlS. su 
no stati solo sei, 

Carli non ha aggiunto mal 
to di nuovo a quanta va pre 
dicando da qualclic tempo a 
questa parte. Le riconversio 
ni, le ristrutturazioni dell'ap 
paralo produttivo, ha soste 
mito con quulche enfasi, ci 
sono già state in questo 
nostro paese e non c'è stato 
Insogno di diabolici piani di 
nettore. Ha dimenticato di 
aggiungere clic i processi 
spontanei, negli anni che ci 
stanno alle spalle, hanno all
eile portato a contraddizioni 
crescenti nel nostro tessuto 
socioeconomico: basti pen
sare alle condizioni del Mez
zogiorno d'Italia. Ha dimenti 
cato di aggiungere che quel 

Il «caso per caso» 
di Carli e Mandelli 
tanto che si e avviato, in te 
ma di diversificazione produt 
tua, in grandi industrie, co 
me la Fiat, come la '/.anussi. 
lo si è dovuto in larga mi
sura alle proposte e alle tot 
te condotte dal movimento 
ojieraio nel suo insieme. Ha 
dimenticato di dire die oggi 
la crisi energetica pone al 
nostro paese, più che mai l' 
esigenza di iniziative in mio 
vi settori, pena Ut decaden 
za completa. 

Già Mandelli prima era 
stata espliciti/. Le scelte, ai e 
i a detta, devono essere con 
dotte •». sul campo. caso per 
cciso. non in baso ad impio 
habili piani di settori- *. L'è 
sempio, ha aggiunto Carli, 
viene dall'Europa, dalla Fruii 
eia di Giscard e di Barre. 
tutta intenta a demolire "lac 
duoli" introdotti in precedei! 
za attorno al sistema delle 
imprese. «Nel mondo - - ha 
detto ancora, preso da una 
improvvisa ansia libertaria 
- - e in atto una crescente in
sofferenza per i vincili ali* 
individuo *. Ila poi tentato 
qualche distinguo: qualche 
settore con carattere di tein 
poraneità. come nella side 
rurgia. nelle fibre chimiche. 
ma per il resto, tutto, come 

sosteneva con baldanza Man 
delti, deve essere affidato a! 
mercato, al "casa". Ma •'> 
proprio questo che si atten 
dono davvero anche le forzi-
imprenditoriali più sane, al 
la ricerca di punti di riferi
mento. di certezze produtti
vi'? 

L'assemblea dei grandi e 
medi padroni metalmeccant 
ci doveva essere anche un 
momento di riflessione sulle 
prossime scadenze contrattila 
li. sulle ultime scelte del sin
dacata. sulla svolta dell'Eur. 
Mandelli. su questi aspetti ìia 
tenuto una relazione morbida 
nella formo, dura nella v-
stanza: Ha riconosciuto una 
erta '• evoluzione degli orien
tamenti del .sindacato ». Esso 
oggi più di ieri sarebbe * con 
snpovole del potere di cui di 
.spone e delle responsabilità 
che l'esercizio di tale potere 
comporta v. Ma è sembrato 
leggere tutte le ultime scelte 
del sindacato più in termini di 
« rinuncia » e ili « modera/io 
ne •>. che in termini di obiet 
tivi di lotta, di proposte di 
sviluppo. E covi, per la ri 
vendicazione principale sca 
turila dall'Eur - la piena oc 
cupazione - ha parlato di 
impossibilità, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Ha taciuto si 

gnificativameiite s " altre ri 
chieste: la riforma del sala 
rio. la mobilità contrattata al 
servizio di un processo di ri
conversione produttiva. Ila 
lamentato invece i limiti pò 
sti all'uso dello straordinario 
(limiti sottoscritti da lui stes 
so nell'ultimo contrattai. Ha 
posto un "veto" a qualsiasi 
possibile estensione in mate 
ria di diritti di verifica sugli 
investimenti: il « potere in 
fabbrica - ha detto — ha 
raggiunto il massimo compa
tibile» l'n rifiuto anche per 
intanto riguarda possibili ri 
dazioni d'orario, pur ricami 
scendo che la richiesta < inno 
ve dalla constata/ione di una 
teiiden/.i storica irreversihi 
le >*. Sitavi' riduzioni, infatti. 
comporterebbero, ha sostenti 
to. un calo degli occupati. Può 
darsi che in futuro unii r'idtt 
zinne degli orari si renda ne 
cessarla. 

S'o. poi. a * richieste di ali 
menti salariali generali/Atti >. 
Apertura, invece ad una ri 
discussione del sistema delle 
qualifichi', per far fronte a 
fenomeni di "appiattimento" 
riconosciuti dallo stesso sin 
ducato. Infine, come per pas
sati scontri contrattuali, una 
pressione per ottenere, in 
qualche modo, una regola 
mcntuztoitc della <. contratta 
/ione articolata •>. ma in ter 
mini, se abbiamo ben capito. 
più politici che burocratici. 

Bruno Ugolini 

Bloccate le industrie ieri a Palermo 
PALKKMO - - Sciopero gè 
Menile dell'industria ieri a 
Palermo. I lavoratori dell'esi
guo apparato industriale del 
capoluogo siciliano, minaccia
to da gravi manovre di ridi 
meiisioiiamento. si sono con
centrati a piazza Politeama. 
dove hanno parlato a nome 
della Federazione sindacale 
unitaria il segretario regiona
li' della • ("CiIL Epifanio La 
Porta e il sindaco uscente. 
Carmelo ' Scolila, che ha e-
spresso la solidarietà del eon-
s.ulio comunale. Poi gli ope
rai hanno dato vita ad un cor 
tco che si è .snodato per le 
\ ie del eentro per giungere 
.sotto i balconi della presiden
za della Regione, al palazzo 
d'Orleans. 

1 sindacati chiedono che 
Palermo, la Sicilia e il .Meri
dione facciano sentire tutto il 
loro JH'SO in sede di clalxira-
zione delle .scelte di politica 
economica nazionale: tra i 
punti più caldi della grave si
tuazione a Palermo, l'attacco 
occupazionale ai cantieri na
vali che TIRI vorrebbe scor
porare dal t piano di setto
re ». riducendolo ad una im
produttiva officina di ripara
zioni navali, il mancato inter
vento della (ìepi in alcune 
aziende in cn.si. ila Co;lit ed 
il Calzificio siciliano), le dif
ficoltà nelle piccole e medie 
aziende, il mancato risana
mento degli enti economici re-
iti.mali. la necessità di allar
gare. in sede di « progetto 
speciale per l'area metropoli
tana », la quota produttiva 
dell'economia della città. 

NKI.LA FOTO: L'na immagine 
d.MIo sciopero di ieri. 

Anche il contratto dei braccianti 
diventa una leva per il cambiamento 

I lavori del comitato centrale della Federbraccìanti - Sciolto il vincolo con la Fsm 

ROMA — I! contratto collet
tivo nazionale di lavoro per 
gli operai agricoli, il primo 
dopo anni di patti collcttivi 
per i braccianti e i salariati 
fissi, sta por scadere. La di
sdetta contrattuale è prevista 
al 30 settembre. la presenta
zione della piattaforma ri
vendicati va al 30 ottobre. 
Tempi stretti, dunque. 

Come i tre sindacati di ca
tegorìa si presentano a que
sto qualificante appuntamen
to che impone. ancor più che 
in altri momenti, una forte 
coes.one unitaria? Federbrae-
oan t i Cgil. Fisba Cisl e L'i 
>ba L'il s tanni riunendo i 
rispettili organi dirigenti. 
Per quanto è «lato sapore. 
s.i-<i.-tono alcune differenze 
di valutazione -ia sul bilancio 
di gestione del precedente 
coitrat to, sia .-in contenuti da 
dare alla nuova piattaforma. 
Il primo momento di con 
Tronto comune, accolto < rcr-
balmente » dalla Fisb.i-Ci.sl. si 
avrà ai primi di settembre 
(on la riunione della segrete
ria unitaria. 

Il comitato centrale della 
Federbraccìanti. conclusosi 
ieri a Roma, non ha avuto 
pervio « precisi punti di rife
rimento unitari » come ha ri
levato Solami. segretario na
zionale. nella relazione. Bi
sognerà allora con la riunio 
r t di segreteria di settembre, 

la prima dopo 7 mesi di dia
logo ma anche di scontri a 
distali/.!. « recuperare il ri
tardo » per delincare una 
« vertenza di valore sulla li
nea delì'Eur > e gestirla uni
tariamente « in ogni sua fa
se ». 

Per la Federbraccìanti l'ela
borazione della piattaforma 
contrattuale dovrà fare perno 
.sulle indicazioni emerse dal
l'ultima riunione del direttivo 
della Federazione unitaria. Si 
dovrà puntare, quindi, ad af
fermare una condizione di 
maggiore -tabihtà del rap 
porto di lavoro agricolo, pun
tando allo sviluppo produtti
vo e all'estensione de!.'occu
pazione statine. K' con que-t.i 
idea i^uida -- ha sottolineato 

i Solami — che si recupera il 
patrimonio di lotta per la 
prosrammazione aero indù 
striale che. ancora nei gitimi 
-corsi con la « settimana di 
lo'.ta » indetta dalla Federa 
zione Cgil Osi L'il. ha visto 
scendere in campo, insieme 
ai lavoratori delle campagne. 
anche gii operai de.l'indu
stria. 

Un intreccio di obiettivi e 
di forze da arricchire ulte
riormente nel vivo dello 
scontro sulla trasformazione 
moderna dell'agricoltura e 
dei Mttori ridu-t-iali collega 
ti. « A biK\e jer'tv ~ ila det-

' to Solaini — noi: si costruì 

se e una solida e a>'anza'a 
vertenza contrattuale •-. pro
prio perchè la conqui-ta di 
certezze MIÌ protessi di pro
grammazione (dalla riforma 
dei patti agrari al contro!lo 
.-uH'u-o produttivo delle ri 
-orse e dogli investimenti 
pubblici, dalla garanzia di un 
adeguato livello di previdenza 
alla gestione democratica del 
collocamento) rende ancora 
più fertile il terreno contrat-
tuale-

B.i-e di partenza del nuovo 
contratto non potrà che c.-se-
rc quello conquistato nel "ìò. 
<-onsider.ito fra i più originali 
e avanzati. Bisognerà, però. 
x vederne meglio pregi e limi 
ti *. superare cioè gli •? artico
li petizioni di principia * e le 
< norme di buone intenzioni > 
per puntare ta norme e pro
cedure precise, chiare, il poi 
passibile circostanziate ». tali 
« da assicurare ima più cffi 
cacc- tutela dei diritti-doveri •>. 
soprattutto nei tre camp- do 
ve più diffuse sono le viola
zioni padronali: il salario. le 
commissioni comprensoriali e 
il collocamento. Un dato .sot
tolinea questa esigenza di 
maggiore incisività, quello 
della costante erosione desìi 
operai fissi: m sei anni sono 
scesi da oltre 200 mila a 160 
mila. 

Una realtà d^ modificare 
radicalmente perseguendo. 

i ori ia vcrttnz.i. 4 !:io:i; cen
trali. O/.ie-ti. in .-intesi: svi
luppo e occjpaz.o.ne. io-i da 
coa-entiro. nei pressimi 3 
•inni, uria ^ranfie operazione 
di immissione di forze nuove 
(giovani e donnei nel pro;cs 
so produttivo; unificazione e 
perequazione dei salari: in
quadramento nazionale (ielle 
qualifiche in base alla prò 
fesslonaiità: raziona!izzaz:0".-e 
dell'organizzazione de! lavoro 
e tutela dell'ambiento e della 

' -a Iute. 
< In sostanza. a IH! e COTI 
• questa vertenza contrattila Y 
j la Federbraccìanti — Io ha 
j sottolineato Donatella Torti; 
; ra. segretario sororale, nello 
; conelu.-ior.i — pjnta a can 
: celiare i re-:d.i: di vecchi 
1 metodi e di arcaici rapporti 
i <he ostacolano un as-etto 

moderno dell'agricoltura. 

| A conclusione dei lavori il 
comitato ci ntrale della Fe-

' deriiracejanti. dopo una eo-
j municazione del segretario 

generale aggiunto. Mezzanot
te. ha approvato all'unanimi
tà lo scioglimento dal vincolo 
organizzativo con la Uistafp. 
l'organizzazione facente capo 
alla FS.M * in forza non solo 
di motivi geografici, ma an
che sociali, culturali, di con
cezione del ruolo del sindaca
ta ». 

p. C. 

ROMA — Vener-.li si fermano ' 
i chimici, i te.s-ili. gli alimeli- ) 
taristi, gli edili, i lavorato-i 
ilei -ettore impianti-tico e un- i 
ziative e manifesta/ioni si ter- ! 
ranno in Calabria. Sardegna e : 
Sicilia: queste le decisioni j 
.scaturite dalla riunione di ieri ' 
della segreteria CGIL. CISL. j 
L'IL. con le Federazioni di ca- : 
tegcria e le strutture regiona
li del sindacato. . 

Le modalità delle iniziative j 
saranno definite in sede ter- I 
ritoriale e regionale nei pro
simi giorni. A Roma -i svo! 
gira una manitestazione na
zionale con la partecipa/ione 

' d- delegazioni di lavoratori 
I dei settori e delle Regioni in 
j te -e-sati . 

I -indettati hanno .sottolinea 
| lo che questo programma e 

-tato deciso in continuità con 
le iniziative di questi giorni 
(merioledi hanno scioperato. 
infatti, gli alimentaristi, oggi 
si fermano i navalmeccanici 
pubblici e i siderurgici, sem
pre oggi si conclude la setti
mana di lotta in Campania i 
e si propone di: 1) sollecita
re uno sblocco alle più acute 
crisi aziendali; sblocco che 
sia coerente a programmi di 
settore adeguati, la cui pre 
pani/ione va realizzata nel
le prossime settimane, in par
ticolare attraverso un vero e 
proprio confronto con il .sinda
cato; 2) sollecitare l'ado/.io 
ne di tempestive misure per 
l'occupazione, fra le quali la 
approvazione del piano decen 
naie dell'edilizia contestual
mente all'equo canone. 

Questa prima serie di ini
ziative vuole essere anche — 
si legge in una nota diramata 
al termine della riunione — 
« una sollecitazione ad un più 
serrato confronto tra governo 
e sindacati sui problemi del
l'occupazione e dello sviluppo 
economico *. 

Dopo aver rilevato l'impor
tanza delle consultazioni pre
viste dalla legge sui piani 
settoriali, i quali * devono as- ' 
sumere un carattere di con- j 
franto serrato ». la segrete- j 
ria della Federazione unita- , 
ria chiede <r la convocazione | 
degli incontri previsti in sede [ 
di ministero del Bilanao e \ 
con la commissione interfxir- ' 
lamentare ». • , 

Nei prossimi giorni, intanto. [ 
si riuniranno i singoli coor- i 
dinamenti per decidere le prò- I 
poste del sindacato sui sin ! 
goli piani di settore, anche ; 
con la consultazione delle i 
strutture regionali interessate. , 

Nella riunione tra la segre- I 
teria della Federazione uni- • 
taria CGIL. CISL. UIL. le • 
categorie e le strutture re 
gionali si è parlato anche dei ' 
rapporti con la Confindustria. 
Una prima riunione — questo 
l'orientamento emerso — è già : 
possibile nel corso di questo j 
mese. Non si tratterà di af- j 
frontare concretamente i pro
blemi sul tapperò m i si do 
v ranno individuare le questio- j 
ni sullo auali discutere e fis- j 
sare un calendario di incon- ; 
tri nel mese di settembre, j 

II confronto con gli indo- j 
striali come è noto, è in- i 
terrotto da circa un anno e ! 
mezzo: martedì il direttivo j 
unitario aveva dichiarato la • 
disponibilità a riprenderlo e 
mercoledì è arrivata la ri 
sposta della Confindustria: 
consiglio direttivo e comita- > 
to di presidenza, infatti M SO 
no pronunciati favorevoli.ieri : 
te per la ripre-a del con : 
fronto. 

Oggi, intanto. sciiTie-raro in 
tutto il Paese > lavoratori 
siderurgici e navalmeccpniri 
delle Partecipazioni statali II 
ricorso alla lotta è -tato de 
ciso dalla FLM oer imporre \ 
una inversione di rotta nri 
due =ettori e ot '^rere preci- • 
-i impegni dall'IRI e dal go | 
verno sia per ''occupazione 
che por la d-fm-ziono ite: ' 
piani di ^CArrr Centro de'-
!a giornata di 'otta di oggi j 
~arà Napoli. Al!n marefe-'a- ' 
ziono che avrà l.i">go ne! caiKi- ! 
luogo camnano partecir>oran- i 
no dclega/ir.m' degli s'.-.fy':- | 
menti s : deni 'g in e <ìe; can
tieri navali di tu-»a I*.»ea «-Ì ) 
eoml /o sarà i o n d i v i d? Ror.-
t'vogli - egre ta ro generale | 
della FLM*. j 

A Gor.'-iva '•» - co ix ro nelV '< 
fabhrche -•derni-re ho s^rà di j 
'-e ore nor tur-io . In fu'.t' i I 
r.-ntri di n-oduzior.o si to-- : 
-ar.r.o a--emb!ce ì 

A che punto sono 
le scelte per le FS 

Le scadenze della riforma 
R O M \ — \ i In |>mil<> -n . i -
IIIII i-oii li- F e r r n x ie ' / f i ' n o 

i o t i ' i n i : , i l i i n i In- i n i | i i r - l i 

. l i m i l i <i | i iu i^ i i i i i i i l iu r i i i l i i -

\ e i i l i i n i l . i I n i u \ n i i | i i i i i i i i i -

| i . l l i i l e i |ll li|H In , l \ ,1'llM r i-

• l i ' l l . i | i i n | i i i . i i m u l i / u n i i - p i i i -

l i ' - - i n i i . i l r . e- m i l i o n i i l i D i l u 

i i . r o l | i i l i i l i u n -r i \ i / i o i-In-

: l o | i . l i m i n t r i i - | i . n i i l r M'in-

| i i i ' u n n o .illt- i--i . it i i / r ih I 

| i . i i - r . 11 i i i i i n i i . i n i i i i l i i il* I 

- i - l i i n . i d i i n i i n n> h.t tint

i n n i i i i l i 1 i l i-! i l l l l ' l l l o o l i l i ! ,-

J . l l o : il | i i . l l l o | iu l i. l l l l . l l f ili 

i n i r - l i n i i ' i i l i. I.i r i f u i in i i l i l -

l.i \ / i i i | i | . l . L ' u n o r i m i l i / i n . i l 

l ' . i l l i o : - r i i / . i u l i i n i t--l i n i i - n ! i 

l.i l l in i i n a i i n u l i l i . - l ' i i / . i l.i 

l l in i in.i li- I r i i n i i r li.MI i i u -

- I i l 1 l l l l i ' l O l l l ' | l | l l l l I' .1 - p i l i -

i l i - l i - e ÌÌ * • ~ I i i e - f i n i i l i . u n i n i ' 
- l i - l . i n / i . l i n i ni i t i r i i-i il i l 
l ' . l l l . l l l l t ' l l l l l . 

•-Ili | i i . l l lu | inl i r l l l l . l l r \ I i-
- l . l l . l llil.l Hi .ut- t .11 i ' l l / . l ili i 
( l n \ i l u n . I n i . ( I l i | I I o|i i lo i1 

( I o n i no . n i e l l i l i ' l i m o l o | i i ' -
- r l l l . l i lo .il l '.n I , in ie i i lo i l i ' 
i n i / i n ili-I ! ( >77; e l im i I li i 
m.li r.itln. I. ' iui/ i . i l iv .1 |i. l i l. i-
l l i i ' l l l . l l 'e I I I t n in i . i to i p i e - l o 
i n o l o . L i < o i i i i n i - - i m i i - I i i-
- l i o r l i ili 11.i ( l . i i n . i . i l i.i Li
m i . i l o pel m o l l i l l l i ' - i - n i 
I I I . I le i i.1 ti* i l i - l l l l l i n |ll e i l i - | i n -
- I n i l . l l le f e l l t i l i e . i o l i - I l 11.1 l i 
tio I t e - i i i n i . ' - i m i . i r , i l i . | u o -
i l l l t to l i. e -pe l I I . I l I e l . l / i o i i e 
ili-I t i n n i i . O n i l i i m i . i . i n e ni 
l i l le \ u lu l i l i I t i II . n i i.llo l.l 
l ine.) i le i p i . ino p o l i r m i . l ! ' -
I <>7J!-1 '»'»•( i.'ll nii l. i mi l i . i i i l i 
i l i l i l ' e l . - i i o i l i l o I I I I . I i l l lpn-
- l . l / i n t l r elle 11.1-forili I p l o -
f i i m l . i l l l e n l e r . i - - e l l o i le i - i -
- l e in . i f i - r n i i i .n i t i .1 f . i i t u . 
• le i M e / / o ^ i n r n u . t i f i l e i i r . i iu l i 
,11'ee n u l i n p o l i l . i n e I pi- ml i i -
l . i r i ) . d e l I r . i - i m i In m e n i . 
d e l l e I r a - i e r - t a l i . D o p o un 
rieri» ed e - l e - o t l i l i . l l l i l o e l i -
h.i i n n - t r a l n la e n i i i r r ^ e i i / . i 
i l i u n \ . i - lo . i i i n i l i f i n / e p n l i -
l i e l i r . è -t.i l .1 v o l a l a I I I I . I r i - o -
l u / ì n i i e i i u i l . n i . i e l ie f.i r i f i -
i i n i e o l o a l l a l e l . i / i n n e e p u 
r i - . ! t u l l e le - e e l l e i l e i n i . m o . 
L.i vi l i è nr. i npcr l . i a l l e i h -
i - i - io i i i i l i f i l l . l l l / i . l i n r l l l o . I..I 
i l i i i i e n - i u i i e i le i p i . i n o . - i n o 
a l l*")l». d e v e e — r r e - l i m a i i 
in .'II.dilli i i i i l i . u i l i i l i l i n : 
- i m i a l ÌW'l -nm> in-ec- - . i i i 
i i i l i ' - l i i l K - l i t i e o i n p l f - - i l i p i i 
."i.OOO m i l i a r i ] ! . L:i e i f r . i |n i -
I r ' i a p p a r i l i ' ^ i . i i o - . i . l e n e m l o 
en i i l i i d e l l o - I . l l o t i f i l e f i i i . i n -
/ e - t n l . i l i . M a le f e r r n v i e . e-
I I I . I I Liin.i lr | n | IO . i n n i , - m i n 
- i i l l ' n r l t i i le l l . i e r i - i . e l i e l n - -
t l m i o uni i p.Hill li r l l l e . l idi 
I li- Il - ì u n l'Ilei ^ i i o l i l . l l l i l o . 

N e l t | l l . l i l ro i l i l | l i r - l r in t l i -
i . i / i o l i i il ( l o i r i n o I L I p i e - r n -

l. l ln i l l'.ll l . i i l i r i i ln . <* Li I I-
i l l e i . i i le i D e p u l . l l i In e - . i n i i -
t ie l . ì 1.1 p l o - - i i u . l - c l h u i . i i i i . 
un t l i - e j n n i l i le^^e elle f i 
li n i / i . l l ' . i r t | i i i - l t i i l i i n . i l r i i . i -
le l o l l l i i l r per Mr . i n n i , i o l i 
l.i.IMI r n i l i . i n l i i m a Jllll n u 
l i . i n l i \ . u n n i a p . u . i i r i i f i l l i 
i l i l i i l i I . l'i' u n p . i - -n ,c. n i l t . 
ni.l m i n I I . I - I . I . S r i o . l i , u n o 

I ì - l l l l l l l l l .11 e i | i i r - l o - e t l u i e 
i l l i l l l - l i i . l lr è l i e t e - - . l i i.l una 
pi o - r . i n i n i i i / i m i e t i f i l e t u l l i -
m e - - e i l i r i i i i | i i e e m i n i l i I t e 
. i n n i : i n o l i l e ui ' rni i e i n l i o -
i l u i i e l iei niec'i . i n i - i u i t le l le 
• n m m e - - e le rifiutile ni.'i i n -
i l i i ' . i te t i . i l l ' .n l . i n i r n l o . M a . 
-t ipi . i l l l l l t u . o r n i t i r m i f i 
li. H l / i . n e l.l p.ll le i e l . i t i i .1 .ii:ll 
!lli|i|.lllli l i - - i . e roll lplrl . i l e 

i o - i , ru l l o l 'amili, i l I.l lo 
t i r i pumi i r l e j r . i l i i i i . the è 
l.l pi ini.i p.'i'e ilei piami pn-
lieimale I l'TK. |'i»u. ( I^ni l i -
laide ."' ll.loi.o-n. e -aia p i -
- . I l o .1 i . i i i i | i e / / o . 

\'i.l pi tipi I » -e pai I r il 
p i a n o i l i i u i r - l o i i i i i l i . I.i 
r i fu i ma I n i tu i.o i.l è n u l i -
- p e i l - a l t i l e e i n c e l i l e , p e l i Ile 
-ul t i e - - i pni i à l ' a / i e m l a in 
e o l l i l i / i i u i e i l i - p e m l e r e u n i 
i . i p i t l i l à r i l i - r - l i i r in m i n i o 
e l f i e . l f i ' l.l f . l -e i l i - i i l t ippn 
D^ i l i le le I t i l i i r . I l o n n - l a n l r 
l.l - l a n d e a h i i r ^ a / n u i r . l i ein 
ha ( I l i o pi n i a t u l i o il pei - l i 
l i a l e -o i in u n n i o - t i o l i i i i m i a 
l i n i . l e j . l l n a I t V ^ i e l e i n -
Limi- ili i ini i i | i l 111 t h e l i r i i a u o 
o^l l i - l . l l l i io . 

Lo sciopero di 24 ore 
dei sindacati unitari 

I lupo il l i _:. • I n-o l nlp. t 
t i r i l o - i m p i l o i l i _' I t u r t i r i 
- i m l . l i M l i u n i i . n i t i r i l e i i n-
i iei i. una i i i i m m i ' - i le i pai • 
l i t i d e l l a i n . i - ^ u n .111/.i ha in i -
| i r - l l . l l o il ( l u i el un .1 pi e-
- e i i l a i e al p i ù p r e - I o il t l i - i -
-ino i l i leu-ir i l i l i l io m a . I u 
t o e i e i i / . i t i n i i | i le - lo i m p e 
l l i l i i h l i i . un i i n i e - - o .ill*«i|-ili-
ne i le i u i m m i i l i - I la e o u i m i - -
- i o i l r I I a - p n i 11 ( la i I 1 n in 
nili» - e o i - t i I r p i u p u - I e i l i 
l r - u r i l i i u i / i . i l i i a p .n i n u l l i -
lai r - l i l l a i i l m m.l I n i n i i t 
i l i . I o i p i i l l . i ni r a - i o n r il 
I I n i r i no r i ha i l i i r - l o . m . i i i a 
I r m p o . M i l i i a m o p r i r i n i n-
- l i l u i t o il r i u n i i , I l o l i - l i i ' l | . . 
i he i l r l e ten ta i e l ' u i i i l i i a-
' i m i e i le l le l a i ir | u n p o - l e i l ; 
l . ' j u r . e a l i b i . i m o il .iti > al 
' . . « i . i itti u n m i n i '• a p p i i i i l a -
i i i r i i l u p r i - a l i a l o pi 0 - - I I I U I . 

i m i I ino -a i In ni I I : in . i-o 
un i i a n n o a i ani i h pi , i | . , . - i , 

•I l le^^e p i r - r i i l a l r i l . l i i | n e i - i 
F i l i p p i . Non - m i n in la l i i | 
- i l i i l l l l l l i i l l l m i l i t i e I i n i i i 
I ll.l e - l - e i i / a I iu i i l . l l l l r l l l . i l . ' . 
t ' Ina i . i - il p i a n o i n t e r i a l t i n 
e la t i t o l i l i . I i l e l i l m u o r - - r i i 
a p p i n i a l i e n t i o il !'>7H ai -
mel i .1 ila u n • .iiiiit i le i |*.n -
l a m i n io 

I na p.ll ni 1 l a «pe-. i 1II1 e l -
t.iiut n le 1 r i -n i I n i .11 i n i . 
I . - - I a -pe l lam>. e l'il r i i t l i i -a i io 
m i a i i i i u l i m t 1 m i i l i / i m i r i r l t i -
l u i l i i a r n m ni il i \ .1 I l a m i . . 
1 . lunule , p e l i he i n l l a u i u n 
'_ la 1 e l i t i n n i i a -0110 t i l t . .. 
i la inni a l la I r - I a Vili In- i p n 
1 M a n l i e iu i 'uu ip i e u - i m i i -o-
i n . -o lo i l a n u o - i . 

I ). l e e - -e i e tuli.111.1 l i n a 
i o e l i r , ip ia le t h e -1.1 a l la 
I m e il i-nule nu l l i de l l a i i l . . | . 

Revocato lo sciopero 
I treni non si fermano 

ROMA — I .sindacati conteclerali hanno revocato lo .-i ..> 
!>ero che aireblK1 paralizzato ; treni in un giorno coni 
piv:-o fra il lo e :'. 20 di que.-to me.so. 

La deci.sione e -stata prt.sa ieri dopi) < i passi in muri 
ti :> compiuti con rincontro ci: mercoledì con il ìn.m.sti.i 
Colombo .-in tempi ancora in .-osp.-.so del rinnovo cor. 
' ra t ina le de: ferrovie:";. I! ìnmi.stro. intatti, h.t •• assunta 
l'impegno di portare n termini' enfio ti mc*v (ti luoì'o 
!<i trattativa sii! confratto y. 

Nella stes.-a giornata di .eri. quindi, sono coinin -iati 
-;h incontr. « tecnici » ,-u al iune que.-lion; fcononnch'' 
D.Alla pros.-ima .settimana, invece, iniziano le i milioni 
- ; a ritmo .-muto » — .-ulla riforma delle FS. 

IAÌ .segreteria della lederaz.one S ' ISauf iS .u t o :! Sin 
diter hanno espresso, (pnndi. un •< uiudiiio ulobalmentc 
nuotilo sugli impenni assunti da! governo». 

m i. il i n i - l u n a i i i eu lo nei 'e--
-a i io d e l l a e m u l i / ione f i l i l i -
p l r - - i l a t i r i l e i i n i i n i e le-
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una a / i n u l a t hi- p n i l r m i 
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I oi in i / u n i i d r I ( . n i r i un in 
iu i i p o - i l o | n li n -a _• u n ili 
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u n . I l o p i ù l i a - -e d i <|ilel|e in 
l i - ' l e ili-i; 11 a l i l i l 'ae- i n i 
I m i r i . 
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-lt o l i pei i l a i tu a l m i p m - ; 
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1 i - I o e IH l . - - . I l i o I l - ' l l I I r 
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l ii ' . ' . i l li a — pini e - . e r e m . m i r 
im i i .1 fi mi te d ' I p I . . m i r i l i . . 
d i un e i i m u ' p i ù •• ni - i - le Ut •• 
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. - -'•! •• n i a i i l r n i l l n 

Lucio Libertini 

Cresce la tensione ai valichi con l'Austria 
BOLZANO — Al validi auto 
stradale del Brennero ere-ii-
la ti-n-ione. I camionisti at
tendono che Vienna o {{orna 
diano una ri.spo-ta alla firn 
testa e frattanto i disagi .\\i 
menta'io: -ori/a - irvi/ i i^u-
mei. senza acqua, dormendo 
nelle cuccette (lei camion, d i 
autotrcii-ti rt clamano l'a.--i 
-tenza della Croce ro-<a ita 
liana. 

Si caKoia che nella zona d. 
(online vi - a n i in atte.-.i al 

meno duemila aati-t! fitli a-.i 
T.itreni m <"-ta -uno circa un 
migliaio). [1 braccio d. fi rm 
cor.ti'Kia: la Fita (Kederaza) 
ne italiana trasporti artiuiana 
In prostituì' co-i nella sua 
(tintcstazic. io all'appln aziont 
della -U|K-rta-s.i austriaca -ui 
t raspu t i commerciali <• sai 
ton-umi di iia-olio. 

Ieri per (|u.isi un'ora, mnlt. 
autotrasp irt.itori MI atte-a al 
v ali. o de! Tarv ìsio. d.> parte 
il,diana, hanno ipo-tato i loif 

mezzi o-tr'iendo il Ic.ito p.ts 
s.m^it» del traffico tur -tico t 
di ; pai.man. L'azuric si e ri 
pctuta Mi( t cssiv ameute |h r 
tutta la inumata 

Da parte austri.i« a ia hl.i 
di auto -• siiiK'la |)er c ina 2o 
c'nlnmotri. -up -rand i la ( it 
t.i di Villacit Sul lato Haliti 
no itli oltre (i'Mi autotreni -o 
-t.un ne. pi.i/z.di della doja 
i..i e limit" li -t ita!< i l'.'n 
tt libarla 
me', ri. 

dive r - i e l i : .H 

159 milioni 
di ore di cassa 
integrazione 
HO.MA — tyino auinenl.ile di 
c.rc.i Ó'J inilion; le ori- ii\ c<i.-.-

• .-a intetri-tz.oi'.c mi.ul.ik'm 
tCK'i» autoi .zzate nei primi 
t inq'.ie !!.< >-i di qnc.-t'.inri'i 

' r-.-p i to a"o .>-te.s.sii periodi 
» del 1!»7T 

Conclusa la vertenza 
delle ni un icipa lizza te 

ROMA — 5; e cor.c'.u.-.i la 
vertenza tra .-.ndacati e cor: 
federazione de: .-orv:zi pub 
bhci degli enti loiiili i C-pe l » 
.-u: r.calcoli Jella coir n 
se ii7.\. 

ai: tutto I>Ì! :t ;i a •>.'•>!!<• ri
levante - - rome li» commer. 
tato .1 pre.-.denti- deli.» C -
-spo: Armar.do Sart : — e die 
alla conclusione della inci
da *; •••a peri muti p-^r or-
cordo siniaco!^ pr:mri anco 
rei che per effetto tir nr.n 
nor-nia di ìntcrpretaznn-- au
tentica della legge» ' la n 91 
dello scorso anno: ed è prò 
pr.o ij|I'interpretaz:or.<.- d-.'l 
ia Ie^re che .-: ba-ava la i -
vertenza •. 

li pra.-.-:rr.o A:::.O non sa 
ranno effettua*: ì r.calcoli. 

n.eiit;rt' p«T q.it*-' aiiiio .-. va 
.ni un.i transazione p-_r cui I 
lavoratori r.ceve.-an:;o 1"85 -
d. q j a n ' o ;•.-, r^b,rf*-o r -co---o 
-e ; r-('alr('!i ;o.s.->ro .-'a'.: ef 
te ' t ' ja: ì r.orrralment' '. 

I eco": •>•; le :n:pre-f p.ib 
ti.icr." de--'.: eri*, locai. .-; r: 
d.iforio nei ;r:-.;r. o '78 fti d 
:,7o miliardi la r:>p<-i h i 
cls.e.-to ai eoverno un ::it»-r i 
%-:.'o ;> r r:p..ir.aro .; r«-.-".«:i-
t- or.fro d. ,o m.L.ird.. Con 
l'accordo .-.: e .̂ I-.•,h•t• - t i h : 
i / o la ' ( « • . ' ' ' • . t . f i i ' ' tm"f 
clicita - d. srupp. di -tu:i;o 
a livello r.az.ona'.e por appro 
fond.re le p;i . t .che dei .setto 

.-a.-p-ìrt:. <-r.^rz..t. .J.":Ì»'-
urliari.» e a '..ve.lo P"r:Je 
r:ro. -ai problemi de Ila r. 
=trutturaz.one delle az.er.dt. 

j La Gepi 
j ha deciso 
; «fi svalutare 

il capitale 
ROMA — L'A«vsembIea degli 

I azionisti della GEPI ha prov
veduto a ripianare la perdi 
ta d: bilancio del "77 pan a 
147 miliardi 500 milioni di 1. 
re. La perdita è s ta ta nco 
perta mediante riduzione del 
capitale sociale, che passa 
da 440 miliardi cento milio 
ni di lire a 292 miliardi 600 
milioni. 

L'assemblea ha pò: delibo 
rato di riportare il capitale 
fino a 424 miliardi 600 milio 
ni d: lire. 

Oggi nuova 
astensione 
dei lavoratori 
del turismo 
ROMA — Nuovo .-riopero og 
?. de; .avorator: del t'jr.-rr.o 
lalbereh:. puhbl.ci esercizi. 
camp???;, stabilimenti ba! 
neari. aaenzie d: viaeeio. 
eec » a 5o.-te-?no della pia* 
taforma sindacale per il r.n 
novo contrattuale. Un se 
condo -ciopero nazionale è 
s tato g:à fis.sato dal «indara 
to unitario di categor.a per 
giovedì prossimo <« sempre. 
che prima non si trotino 
delle soluzioni adeguate a 
sbloccare la i ertenza in te 
de di ministero del l.nioro» 

Raggiunto 
V accordo 
per il 
pomodoro 
ROMA — Il raccolto del pò 
inodoro -.- '.e fa.-: ri: conferi
mento del prodotto alle .r.du 
strio per ia t.-a-forrr.az.one 
non sub.ranno ritardi L'ac 
cordo mterprofessiona.e. va • 
lido per la rampaena '78 e 
stato infatti .siglato ieri prpv 
so il min.stero dell'Aprico -
tura. Ne: provami e.orn; do 
vra essere v.irato il decreto 
mterminister.ale d: applica j 
ziono dezli interveiit: roma 
n i t an previ»:: del .-jet'.ore. ' 

Un numero speciale 

Il Presidente della 
Resistenza e 
dell'unità repubblicana 
ar'.co'i di: 
(,:,mio A"-.> ','ì.l-i 
(i ov'l'ini IU r.'",-;.,, r 
. L ' c v ; l'Irò S.f' i 

Quel 14 luglio 
dell':ittentato a To«:iiatti 
ì ' t ' . - r i . ' i , ' (•/•; 

/.:;..!7i l.'r.'ì i 
Mori i ,'.'«j f t rrn'ii 
Giuseppe \iirc-i 

I comunisti e «ili 
intellettuali: risposte 
ai nostri critici 
r ,llo'i no '.',i F .hi , M Ì^KI .' Ad: 
Tor'.-irr'.ln 

Il CONTEMPORANEO 

La musica dei giovani 
l'.ti ri vi.'' d>-
Abruzzese. A-n <r:.»••/. 
lia<ii. Bitli. 
Bevila~q'ia. Bianca; 
B'jno. li,rana. 
Castaldo. C< echi. 
De Mauri. Fu-,,ir. 
Marmi, l'aolazzi. 
Pedalo: n. Palati 
Pi ut or. l'ivano. 
Porteli; Balera. 
/i'»-.<i. Por,ni. 
S;j:r.e'.'.':. Tarai,'.n.i 
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/ / PCI a Pandolfi 
discutiamo subito 
della crisi chimica 
Necessario ed urgente un incontro governo-partiti sull'as
setto dei grandi gruppi - Le misure di emergenza non de
vono pregiudicare la definizione del programma di settore 

PAG. 7 / economia e lavoro 

Alcune cose da fare subito 
contro l'evasione fiscale 
Ieri la Camera ha convertito in legge il decreto governativo sulle nuove im
poste, già in vigore dalla fine di maggio - Dovrebbe assicurare per l'anno 
in corso un maggiore gettito di 741 miliardi - Il voto favorevole del PCI 

KOAIA — L ' . i ^ m v a r s i elfi 
la .situazione in molli stabili 
nienti tli alcuni g randi tfrup 
pi chimici (in a lcune fabbri-
d i e s a r d e del g ruppo Sir. no 
pos tan te i t ren ta mil iardi ol 
tenuti nei mei i .'•corsi, è s ta ta 
nuovamen te \ en t i l a t a la mi 
naccia di sospensione delle re 
t r ihu/ ioni j è t a le da ripropor
re interventi urgent i che si 
muovano nelle linee del pia
no di se t tore . Anche la situa
zione che si è c r ea t a ne^li sta 
biliinenti Liquu fumica, anco
ra più alla luce delle vicen
de L'indiziarie che hanno coin
volto HalTuelo I ' I M I I Ì . è ta le 
da .spingere ai direzione di 
decisioni r isolutive e chiar i 
menti rapidi , (un le conse 
unenti assunzioni di respon 
sabi l i tà . 

Precisare le 
proposte 

l ' e r sol leci tare una iniziati 
va che vada in questa d i r e 
/.ione, ieri il compagno \ ' a 
poleone Col.i Janni ha inviato 
al minis t ro del TC.MIÌM. I \ in-
dolli. una let tera nella qua le 
P.M r icorda che i m'Ha riunii/ 
tu' tra (inferno e parliti tifila 
maggioranza tenutasi il 1~> 
giugno scorso NI ermellini' ehe 
mentre iniziarti I' 'iter' legi-
slattri) ilei disegno tli legge 
sulla riuniti inazione finanzia 

ria delle imprese sarebbero 
stati necessari incontri speci
fici per precisare le proposte 
relative ui grandi gruppi chi
mici J-. 

Dal (.rimo di questi incon
tri , pres ieduto nei giorni im
med ia t amen te successivi dal
lo s tesso PandoHi. « mi sem
bra — continua Colajanni — 
che risultò una valutazione co
mune nell'intliriduare nelle 
deliberi: del CIPÌ relative al 
piano chimico la sede di de fi 
nizionc dell'assetti» dei grandi 
gruppi e una esigenza, anche 
essa contlirisa, tli proseguire 
gli incontri affrontando nel 
merito il contenuto del piano 
ehimicr) e sciogliendo i nodi 
rimanti irrisolti • al ili là d> 
alcuni •,r:entamenU già acuiti 
siti - - per quel clic riguarda 
i grandi gruppi *. 

A un m e , e di dis ' . in/ . i da 
quella r iunione. « il gorerno 
ha adempiuto entro le .-•caden
te fissate titilla legge alla 
presentazione della proposta 
tier il piano della chimica. Si 
può perciò dar luogo al tutti 
in incontro conclusilo ih cui 
si è riscontrata la esigenza *< 
e la cui convocazione può es 
se re l a t t a sia da l mi 
Distro del bilancio sia dallo 
stesso minis t ro del Tesoro. 

« .-1 miti arriso — .scrive ali 
cura Colajanni — un'altra tir 
costanza renile urgente la 

convocazione di questo incori 
tra. In alcune aziende si è 
ulteriormente aggravata una 
situazione contingente che ri
chiede interventi immediati. 
Si traila di fare in muda che 
in attesa delle delibere sul
l'assetto dei grandi gruppi 
chimici questi interventi, cer 
tamente indispensabili per evi 
tare il precipitare incontrolla 
io di situazioni aziendali, non 
pregiudichino la definizione 
del programma per la chimi
ca. Ora di questa esigenza 
si può certamente far carico 
il gorerno con le j/roprie re 
sponsabilità, dando opportune 
direttive <•. 

Interventi 
immediati 

* .1 me sembra però più 
utile dar luogo all'incontro, 
esaminando naturalmente an 
che gli interrenti immediati. 
alla condizione, che dorrei) 
he essere verificata subito. 
tli una conclusione rapida e 
concreta del confronto di upi 
ninni. In mancanza, tocche
rebbe al gorerno tiare le ili 
rettile per gli interrenti im
mediati, facendosi carico - -
ha concluso Colajanni — del
ta necessità tli non contrai! 
dite gli orientamenti comuni 
che vanno emergendo tra t 
partiti della maggioranza'. 

ROMA — La C a m e r a ha con 
vcrt i to ieri in legge — t ra
smettendolo quindi al Senato 
per la definitiva approvazio
ne — il dec re to governati
vo. già in vigore dalla fine di 
maggio, sulle misure fiscali 
urgenti che ass icurano un 
maggior gett i to di 741 mi 
liardi pe r ques to scorcio di 
anna ta , e di c i rca l.'ririì per 
gli anni successivi . Si trat
ta , in prat i ' .a . di uno dei 
provvedimenti previst i dal
l 'accordo a cinque | x r la ri 
duzione di a lmeno !) mila 

i miliardi de! d e f i n ì s t a t a l i . e 
| la (onternporanea des t ina / io 

ne di -1 mila di t ss! ah i ; i-
prc.sa economica. 

Si sa tut tavia che il ine 
lodo adot ta to dal governo p<« 
raggiungere quest i obbiettivi 
ha susci tato numerose ri.-er 
ve e cri t iche (la questione é 
st.ita al cent ro anche della 
lettera di Herl inguer a An 

*d reci t i ) . r iguardant i la as 
senza di una t ra t ta t iva p i e 
venti va e un preciso quadro 
di r i fer imento che con.prenda 
anche l 'evi t io a m m o n t a r e del 
deficit. A queste osservazio
ni si è rifatto anche ieri il 
compagno Vinicio Hcrnardini 
in ll ' i l l i istrare la posi/ ione elei 
comunisti . ... Ic motiva/ioni 
del loro voto favorevole al 

h< conversione 
che è passa ta a . . . . . . 
maggioranza , cont rar l i 
s t re . 

del dvc re to 
larghissima 

le de 

Il provvedimento p ieve le j 
tra l 'al tro l 'aumento dell ' ini ; 
>)sta (li Ixillo (compresa ìa ! 
ca r ta bollata*, delle ini|><>-t' | 
fisse di registro, d ' ipoteca «• ! 
ca tas ta l i ; l ' e levamento delle ' 
tasse sulle ioni essicMj «over 
na t ive e l'abrog.i/.ione delle ' 
riduzioni ap.'Mirtate un anno ' 
e mezzo fa alle t a s se di e ir 
colazione per I veicoli a ba- ' 
sa c i l indra ta : l ' aumento del 
l ' imposta sulle a-^ii ura / ion: i 
di HC: l ' abbassamento del j 
limite di esonero dal versa ' 
mento di acconto | x r !' ! 
IKl 'Kr ' . e l 'aumento tanto , 

deile r i tenute di a c o l i t o sui | 

Una nuova 
penale contro i 

Ma i conni ' i 'sti hanno su j 
pra t tu t to insistito su un pun j 
to: al cent ro de' ln manovra 
finanziaria e fi-scale, più che 
nuove imposte, deve essere 
la lotta a l l 'ev . ' . ' t n e sin qui 
troppo t r a s c u r i l a , anche se 
un segnale di oi i ' i l ihe iute 
res.se può osse:- ora costituì 
to clairaiiutiiiei'tto provvedi 
mento sulle bollette <h a i -
compagnameiKo. Imitile- quii) 
di r ipe te re elle ;-<-r r ipiana 
re il deficit e r i c u p e r a r e l.i 
evasione è r i c o p i n o aspe! 

redditi di lavoro d ipendu i t e 
quanto dell ' imposta di con 
suino sulle banane . Altra ri 
levante misura compresa nel 
decre to è quella relat iva al 
l 'aumento dal 18 al 20 per 
l en to della r i tenuta sui frutti 
dei depjs i t i e «.oliti correli 
ti bancar i e postali. A q.ie 
sto proposito Hernardini ha 
chiesto d i e un i la leguc fi 
nai i / iar ia che accompagnerà 
il bilancio '7!l sia prevista la 
possibdità dell 'opz cne per la 
tassazione 'irojires-.il u da 
p a r k ' dei piccoli r i sparmia 
tori a basso reddito. Sono 
state comunque mantenu te e 
part icolar i agevola/ ioni per 
la reg is t ra / ione degli ut!: re 
I.itivi alla ricoct-ii / inne (Mie 
zone terremo;:!'..- de! Friul i . 

disciplina 
reati tributari 
ta re il risanarne;",> de l'uni 
minis t ra / inno finanziaria : 
qualcosa è possibile l a r e su 
bito. ha ribadito l ' e inard in : . 
e lencando a lcune misure mi 
mine < he vanno . . t iuatc cu 
t ro t i n i )1 ragionevolmente 
brevi . Vediamole. 

Anzitutto, e IH l e s - u r i a un i 
maggiore parteci,>.".ioue dei 
comuni ai processi di accer
tamento L v u l c . l'oi. la pub 
blu Uà dei s,,rte:iui campii ne . 
già effet tuai : e da et'foitui 

r e : sia per i nomi, e .sja JXT 
il i esultato degli accer tamel i 
ti eseguit i . Inoltre, la pub 
b inaz ione comune per co 
m ine — d e l l ' e k n c o dei con 
tr ibuenti e dei risjxvttivi red 
(iiti per il '75 e il '7lì: i ter 
mini previst i dal la legge so 
no euù l a rgamen te scadut i . 
ha r icordato Bernardin i , 

I comunisti indicano a lme 
no a l t re qua t t ro esigenze. In 

primo luogo l ' appn (i tamen 
to di una nuova disciplina 
del l 'azione Penule i en t ro i 
reat i t r ibutar i che (neve 
da la possibilità de l l 'unme 
diato procedimento contro gli 
evasor i . Poi, la p rogramma 
/ ione di un numero signifi 
cut ivo di acce r t amen t i su 
contribuenti per ca tegor ie : è 
necessar io pubblicizzare l'ini 
ziat iva — ha det to Bernard i 
ni — per s f ru t ta rne aneti. ' 
l 'efft t lo de te r ren te . K l'eiiun 
ciaziocie della nuova norma 
tivù .stigli obbimhi contabili 
delle imprese . ,i cominc iare 
dal libro in.ma ' / .mi bui. 
.-pensabile. :ufine. !a liquida 
/ ione sin dui "7!l delle dichia 
razioni dei redditi da pa r t e di 
un unico inficio i> carnale per 
consent i re agli uffici d is t ro ' 
Uiaii (li dedicar - i unicument,-
all 'ui certaineii to dei ' ' dm' : 

g. f. p. 

Per le nomine Enei nuovo Finanza, imprese e debiti negli USA 
rinvio chiesto dal governo 
Si dovrebbe decidere la prossima settimana - Nel frattem
po Palazzo Chigi elaborerà nuove proposte - Anche la 
DC divisa sui nomi di Medugno e Lizzeri - Forti riserve 

HOMA — Sta d iventando si
mi le ad un romanzo a punta
te la nomina del P res iden te e 
del vice P res iden te del l ' Iviel . 
in discussione al la Comniis 
sione Industr ia del Senato e 
della C a m e r a . Dopo quelli 
chiest i dal Ministro Donai 
Cattili, ieri è s t a t a la volta 
del P res iden te del Consiglio 
a d a v a n z a r e , c o i una comu
nicazione alle Pres idenze del
le Commissioni Industr ia <\-i 
d u e rumi del P a r l a m e n t o . !.• 
r ichiesta di un ul ter iore ei'i-
v io. per consunt iva e — e si 
è s t a to d i t t o — una « p a i - 1 
di riflessione ». Onesta do-
v i e b b e dare- la possibilità d. 
a v a n z a r e la pross ima -e ' t i -
munu . quando il p r o b l ' - n t 
s a r à nuovamente i l disco.-. 
s:oi:e. nuove proposte . 

I.a proroga pe r la coii'-o-, 
sione del p a r e r e da pa r t e del
le commissioni p a r l a m e n t a r i . 
p rev is to dal la legge sulle 
nomine è già s c a d u t a : perc iò 
l 'ennesimo rinvio si giustifica 
solo con una norma t i r a ta un 
po' pe r i capell i , re la t iva ai 
casi eccezionali. Il compagno 
Ber tone ILI r ibadi to la posi
zione dei comunis t i : le nomi 
rie debbono comunque e s s e r e 
d . - cos se in P a r l a m e n t o , qua
lunque s i i il t o rmen ta to e 
tortini-,> cammino della loro 

definizione. Su questa esigen
za si sono t rovat i d ' accordo 
il Ministro del l ' Indust r ia e 
gli al tr i gruppi . Sa rà nuova
mente la Commissione di Pa
lazzo Madama ad af f rontare , 
quindi, mercoledì o uiovodi 
pro-s imi . la scott-inte que
st ione. I.a (os idet ta < pausa 
di riflessione * dovrebbe ser
vire ad a p p i a n a r e le diver
genze non lievi che sulla no
mina iMÌ'accoppiata (Medu
gno alla P r e s iden / a e Lizzeri 
alla v i ce ' sono insorte all ' in 
terno dello DC. 

Diversi senator i de . infatti . 
quelli del l 'Arci (con Andreat
ta capofi la) ed al t r i , come 
d i ro t t i . Noè ed Aletti, si sono 
schiera t i d e c i - a m e n t e contro 
le proposte governat ive , .il 
pari dei pa r l amen ta r i del l ' r . 
e della s inis t ra indipendente. 
Notevoli pe ip lcss i tà sul me 
todo seguito per la desiuvu 
z.one e sul mi-rito delle "io 
mine sono s ta te e sp resse d.t! 
nostro Par t i to fin dal prim ) 
memento della conosrooz1 
delle proibiste avanza t e da! 
minis t ro Donut C a t ' m . 

Di fronte ad una ta le l ev i t a 
di scudi , c o r r e voce che 1' > :. 
Donat Cattili a v r e b b e già de 
ciso di a b b a n d o n a r e la can
d ida tura di Li /zer i , p e r rio 
se i re a far p a s - a r e a 'meno 

quella del Pres iden te del 
B a i n o di Hoina. che —- a 
quanto pa re — è for temente 
sostentila dal la segre te r ia 
democr i s t i ana . Nemmeno 
questo soluzione s a r à però 
possibile, a meno che il Ciò 
verno non voglia a n d a r e in 
pa r l amen to ad una prova di 
forza. 

Analoga r ichiesta di rinvio 
è s ta ta t r a smessa da! mini 
s t ro allo commissione indù 
s t r ia della C a m e r a . Qui però 
la s i tuazione si è compl ica ta : 
il pres idente . For tuna , ha Tat
to r i levare a Donut Cattili 
che -uba to pross imo scade 
anche lo seconda proroga già 
concessa dalla commissione e 
che non bisogna a n d a r e al di 
là dei termini previsti dalla 
legge. I.a seduta a questo 
punto è s ta ta sosj>e.-a e rin
viata al (ximeriggio pe r por 
tu re la questione, nei suoi 
aspet t i procedura l i e regola
menta r i . davant i al la presi 
(lenza della C a m e r a . Alle 17. 
For tuna ha por ta to l ' assenso 
del pres idente Ingrao al rin 
vio alla pross ima se t t imana . 

La commissione . industri i 
della Camera ha invece dato . 
olla unanimi tà , il placet alla 
nomina di Luigi Desert i a 
pres idente de l l ICK 

l.ifar.n.ii on; ce.Tenere s'è 

Pubblicato 
un manuale 

dei Commercio 
con T Estero 
della R.D.T. I 

L J Carrc-3 de ' Coi -mcrco dcilj | 
Rl'ub'D ca Dìrv:cr2'. o Tedesca ' 
t.r putrì?; cs!o ui i . - c r c s u i V o I 
t o ~ r i ; t o « Mar.ujle d.'l Comrr-.cr- j 
e 3 Eiterc c?:l!a RDT ». 

L 'ur ie outbi i i i . c n ; , dcrro u"i 
c^. 'dro d ' i r s . evc i j l l ; ;j;>:c.:a eco-
r.c-r. ch j del P J C S J . lo prosp.:ll .\e i 
s-i;!i cb t ir \ i d.-l « Pi-no Econ»- I 
m . = » !.-:> et 19S0 e lo sviluppo | 
tei ccrr.rìc-co estero t^diSiC. fra:- j 
te :.i man c-i dc'.l3$l'.3la della • 
struttura e del! organ 1222 c a ; ccrr-
r « o > e. i i cmprc ic '.e crescri- | 
1 ori: legrli cor.-.spo-.dCT::. S j ij^c- j 

e^-.rre:c o dc'!e I ;c:-;c. dfI:D S2:\3- ! 
c,^rrd.j di d rati tccn.;o-sc e:it.! - ; 
<\ dei t.-2sro.-t. e delle csmun'.- j 
car.ST: o.trc che de. ec^trolli d 
c^ ;Ct3 . si^.i i l c ida rds . ce . pei . 
e d;!!e m.su.-c , 

! : t',zr.^z'.? ir-.olt.'e. co*t e.se am- ' 
P e '.r.t3:m; o'.: per stsbil.re e re3 
I 22?-c re:32.0TÌ d s ;fari con la 
R:pjbb' ica Ccr-.cc.-;t CJ Tedesco < 
iv. ccTia.-esa Li pj.-tee Daz.3~c a'.- 1 
lo F : K tJ Espos i.on e 1 crqì 
r. : : j2.o.-e de.'.ì p^jbbl e ?j | 

N.~-|i a" ;? ;? : del Mi.-iu-'' e s : .o 
»3 Cc' t^co d.-r'i >nd' . rr d '.\~110 
Is i n p : « , : tcde«cSe del ci~r.-rcrc J 
estero 1» d̂  a t r i Enti che sor-.o n 
icriss. ' t ;l!o S..1UODO di ;l:a i ' 
t cm.-r.a e-1.! c o i l'e>te,-J : 

Il r.i? tu^le. p^bsi c?to >r< tede : 
^.'C. i-:.i>s? e l.-crcete. DUJ HS;-
r* c-:d •;:tc .-'le 1 Srer.e r : t ; rn; ; 
r :on3ii cpv -e d ' -et tane.- te a'I'En ; 
te C?;i3 RDT per il c-Tìrne-rci.i ,' 
eslfr-i de. I b - SUCHEXPORT. 
Len - s t e s s e . 16 - 701 L i r w ! 
( 0 0 R ) s'. r ' c -20 d. 30 mjrch.. ; 

PICCOLA PUBBLICITÀ'! 

Aumento più contenuto 
dei prezzi al consumo 

ROMA — N'e'. mtv>e d: ciuci lo , 
l ' a u m e n t o de : prezzi al con ; 
suino e s t a to , por la p r ima j 
voita dal l ' in iz io de l l ' anno , in : 
t e n e r e a ".l'uno per cervo. I," 
melico, seconde q u a n t o ha 
roio n o t o :e.-. l ' ISTAT ?\\V.A 
hx^e A\ d.ìt: provvisori , è au 
m o n t a t o in fa t t i dolio 0.8 per 
conto r i spe t to a ma£re:o 

Xoi pr imi t ro mesi d: qu?s:" i 
a n n o . : prezzi ai c o n s u m o por 
!••• f*zv.:z\.e dosr.i opera i e do 
?!: ;mp:oga t : .-ono a u m e n t a t i , 
m e n s i l m e n t e de l l ' uno por con i 
to . m e n t r e in apr i lo e mae- j 
pio l ' aumen to ora s t a t o dell ' 
1.1 \vzr c«--nto. ! 

Sul la base dei da t i re lat ivi ! 
al p r imo s e m e s t r e de ! '78. ;1 • 

•;̂ .-̂ sO a n n u o di i n c r e m e n t o 
del l ' inf lazione, e cioè ìa va 
n a z . o n e del l ' indice r i spe t to 
al lo s tesso mo.-e d e l l ' a n n o 
procedente , r isul ta essere dei 
12:2 per conto. In m a e e . o :i 
ta.-^so d: inf lazione e ra s t a t o 
d-S 12 3 por cento , c o n t r o il 
:_' 6 d; apr i le . ;1 12.5 di m a r 
zo. :i 131 di febbraio e il 
14..Ì por c e n t o reir is trato ir. 
fch'oraio. 

L ' a u m e n t o do: prezzi al 
eon fumo di iziu^no è a n c h e 
inferiore a quello < - 0.9 por 
cen to ) r eg i s t r a to nello s tesso 
mese del "77. P r o h a b i l m e n t o 
por te rà ad uno s c \ t t o d. ,1 
p u n t i de . la cor.t:r,ironz.i ad 
a v'osto. 

La Camera discuterà 
del Ponte sullo stretto 

O C C A S I O N I 

r tOULOTTES *j.>f-ccce»»» et u c 
vt »c in T i c ' r j f JO^s . e i-
Cf«s ,041) 97529D - 9 7 4 2 2 3 -
<JJ0753 • QJS44S 

HO.MA — I«i Comm.v-.one 
Traspo.-;; ridia Camera ha 
d.-e.so :cr; mat t ina 01 pre.i-
de re 1:1 e same il pro-ietto di 
un ponte sullo St re t to d; Me» 
s n.i. al .o s^opo di e s a m i n a r 
ne .eh . isjxtt i f inanziar; e te. 
ri:ci e di r icollocarlo in una 
l a ' ; . . ! d; pr»\:i ramni a / ione e» li
noni.ca compless iva . 

I! pres idente Lirn-rtmi. | v r 
i n c a r n o deiia C"omm:ss:or.e, 
ha preso i \ inta t to con il pre
sidente delia Commissione La 
\ o n Puhbiivi. on. Pece io . p \ r 

or«!.i:u//are una sixl.ita coma 
ne delle due Cvnniiss ioni nel
la quale -i .iscoìt; e si d:-:ii-
ta \x\i.\ ci»!iT.in:ca/:o:ie in pr«i 
pol i to de! Governo. Ila ino! 
ir» c!i.e»'.o alla Accadem.a dei 
Lincei l.t t rasmiss ione do.*!.. 
att i de! recente coave.sno. e 
ha richiesto al minis t ro dei 
Traspor t i on. Colombo d; fa r 
e s p r i m e r e al!e Fer rov ie dello 
Sta to un giudizio ar t icola to 
sulla q.Hstione. in rappor to 
aiiclie all ' immilli nte va ro de! 
piano jiolicniiale delle f e r ro ; . 1 . 

ROMA - - Sono state gior
nate densissime di incontri 
con la Scc (l'equivalente del 
la nostra Onnìobt, la Stilali 
business administration (Ut 
Agenzia federale che opera 
interventi a favore delle mi 
nari imprese), due piccole 
tuniche locali di Washington. 
la Chase Manhattan batik. 
la L'nian Carbide, la Marc 
rest (una piccola azienda 
tessile), la Morgan Guarnii 
tg. la Salomon brothers (la 
più grande banca coimner 
citile americana), lo Stock 
exchange di Scic York (uno 
dei due mercati b'trsisticii. 
•I fondo pensioni della Sperrg 
liand. la American Standard. 
la sede di San Francisco del 
la Bank of America, un grup 
pò ili piccoli industriali cali 
formata, la Wells Fargo 
bau1:, anche essa di San 
Francisco, il signor ficus. 
presidente del sottucomitato 
della commissione bilancio 
del Senato, un gruppo di de
putati e senatori italo ame
ricani. infine, i senatori Gara 
e Stevenson. Da un carnet 
di appuntamenti cosi nutrito 
la delegazione della commis
sione bilancio del Senato che. 
capeggiata dal compagno ( '<>• 
lajanni. lui risifafo recente 
mente gli Usa deve avere ri 
portato notizie e informazio
ni certamente interessanti. 
• N'on impressioni, ma dati 

di fatta », ci tiene a preci 
sare Colajanni. 

Lo delegazione ha dee-so 
questo viaggio per affronta 
re una questione specifica: 
la situazione finanziaria de! 
le imprese. 1 rapporti con ti 
mondo bancario. E i risulta 
ti'.' Visto che d fentirnein 
deli'indebitamenti 1 delle im 
prese e un tratto C'-mune de! 
le società capitalistiche, e 
« na tura le > che sta stato ri 
scontrato anche nep'.i Isa: 
n'inastante :l forte trasferì 
mento di utili alle riserve, ti 
rapporto tra deb.ti e capitale 
proprio si e aggravato m 
questi ultimi anni, pasta'idn 
da 1 su ."> a 1 su 2.J (rr,a ;*i 
Italia e<<> e e-attamente ca
povolto: tre lire di debiti si 
una lira di capitale proprio t. 
Caso mai. d tratto pertico 
lare american'i «_• un a'.'ro: 
•>r<7 nella j/redtsuosizi me di 
necca'iism: di reazione che 
serror.o — questo e il dato 
(he ('"'.axi'ini ritiene pecu 
l iare del'a situazio-.e ISA 
— a fiiran'ire maggiore far-
dita, più scioltezza al funzio 
namer.to dell'economia (i! 
che costituisce, alieni per 
il momento, ui.2 grossa va':-
Vola di sicurezza). Insomma. 
si fa leva su un vieccamsmo 
interagente. caratterizzato 
da ur.a nn'.teplicità di s<>g 
Getti (in :e-::a .'•' ftaiche s:.i 
pubbliche ^vi quelle private 
di affari) che r i ' r n o r r e al si 
s te r ra di mietersi con agi'.i 
tu. ma nello s'essi tempi r.e 
accentua 'e cjnn'itaz:oni — 
e le degeneraz' >ni — pura 
•lonte finanziane. 

Le banc\e -nn-i il veri e 
pr iprìo p-r.rnóne dell'eco-, 1 
rr.ìa e hanno li i<i pe.-ro ed 
: n ruolo magpio-e di quan-
ti non lo abbiani :n Italia. 
anche p-er la gran mole di 
servizi che .so.10 in grado di 
offrire alle imprese. E' dun
que il trionfo della interne 
diazione finanziaria allo sta
to puro? Qualcosa del gene-

wmm 

La Borsa di New York 

La girandola di 
dollari non serve 
a nascondere 
crepe profonde 

re L'elemento t fiducia Ì e 
i.' cemento delle relazioni t. 
nanziane. commerciali, m 
rìustruili. dell'intero sistema 
Ma pi'r questo, banche e in 
rcslitori 'stituz'.onali (e: >e le 
società d: assicurazione e 1 
fondi pctKiohi. veri jiadro'v 
della Borsa) si muiv,i:o con 
cautela, e ••. frw'.e'iza. noti 
si lanciano, ad e-empi->. 1: 
finanz'are ìnres'.imcn'ti ri' ri 
cerca e sviluppi. Perciò da! 
loro pc.y' " dalla lor • in 
fluer.za <• so!'.t.ciT.ta p;u w : 
spìnta a'.la concen'r.iz: >:ie ri 
diis'.r.ale e finanziaria eie' Ir. 
nascita d: rei ».>•; mpren'ii' < 
ri, specie minori iColapan 
ni ricorda t! ca<o rì: un pie 
colo imprenditore che gli ha 
raccontato di estere s:at > re
spinto da fien dodici banene 
pri'rr.a di trovare la .c^r-.p-a 
gn:a di a<simra:ionè rìisi-i-
sta a concedergli cred'to). 

.Ve derivano, na'ur.ilrr.en 
te. ancfie circuiti -.notiziari 

privuegutU. -.he accent,.ai:o 
li staici) t'-'i 1 rari .-ettor; 
dell'economa e tra grande 
e vice da mpre a. La li'>r 
sa e un ricreato rihg e.,oli.*l, 
e >. dominali, da pochi gran 
di gruppi ideile ."•.'»!*' ^o-ieià 
quotate a1!o St >ck eichanae 
di \ V.. dice Cola KInni. il 
CC-'i delle azioni <• nelle mi: 
ni di 1 iccoli azionati, rna 
s'r.o :1 '2~i ' ri: <;ne-te azrni 
jrT-'evip.: al "icrr>i' < ti^i 1: 
'.oli: il piccolo t:zii'u.*a ,• 
n; ; fa\i:a SCOTI, xcm'i >. > / ! 
merci'.i /> «rv/^.o < li p.r'e 
del leone la fanno l>' «iri'in 
niz'on-. sempre ;<•;". pre'er 'e 
tla'le grandi in'.p'Cs'' al pi.-: > 
deile a-i "il. Le 'ib^lijaz-on' 
t enti eio >[~>ssi->.i'r,'i acqui 
sture dalle 'iinit.e che co'i 
mereiaio titoli in proprio: le 
imprese minori devono, iti 
vece, fa-e affidamento solo 
.•ul cedito delle l>anche COI 
me retali e delle società 01 
a-tsiruraziont. 

i « Certificati di deposito » 
Le grandi imi ree n.r.n , 

anc'.ie un ai:r>, vantaggio: t "<J 
1 >r~> u'.'lizz mi e:"ii.t: "n.in 
z:ari d.rit'i. ;*;<.-. ind .-1 lui 
l'altra, anche per pochi g--.r 
ra. speciali tc"1m\*at: com 
mercia.i (qualcosa di su—.i/e 
alle nostre cambiali i 1 'putii 
<peì*) vengono acquistiti 
dj'.b- banche d: affari. Inf 
r.e. un'altra ria per s t.-'er,e 
re le grandi imprese e aggi
rare 1 vincoli pisti dalie a. 
tonta monetarie alla espan 
>i .ne del credit •> sir. -.ella 
utilizzazione dei < certificati 
di defìtto >. emessi dalie 
ìianehe a fronte di decisiti 
a termine. Questi certificati 
iy>sson.) c-sere trasferiti a 
persone diverse dai rìVpo.»i 

ta^ti e costituiscono un vei 
ci'.o fn"r la utilizzazione ci: 
liquidità monetaria al di 
fuori. aiif.unt'i. dei vincoli 
>i*ti d.i'ìc autorità linearie 
e centrali. 

] risultati ih que-ti mec
canismi di € flj id.ta ^ Vi 
è una domanda finanziaria 
molto f irte, per :nre\t:men 
ti e per consumi. Si ''a di 
f ;.'"!'< jrcr evitare che la 
m-iieta < r . i t a cn . » 'ic.io 
ca-sc t'inanc. sono s.co 
nisciuti 1 lucili di Inalidita 
come c;,.elli che si 'ia-.no m 
l'alia (anche in t:uc;ta '.1 
sei. Tutto ciò -erre a dare, 
alla superficie. ì'impretsio 
ne di un paese che sappui 
sempre abba<taitza bene re 

misteri e tlifender<i dagli al 
tacchi congiunturali. Ma 
dietro lo schernii puramen 
te finanziario ri è la econo 
mia reale, segnata da una 
crisi di fondo: in difficolta 
. fratturali versano interi 
settori industriali (l'acciaio 
americano, ilice Colautnni. e 
molto più ohsoleio th tinello 
europeo, il grado di compe 
titirità e efficienza >• nle 
caute in alcuni settori tli a 
vtingitartha -•- nucleare, e 
lettronica -- ma e mimmo 
in tantissima produzione di 
beni il' consumo di massa. 
dove la concorrenza estera 
si fa sempre più incalzali 
t e i . è molto forte la di-~u 
guaglianza tra 1 vari setto
ri industriali, nella CHIMICI-
tu tli innovazione e aggior-
ii^mento tecnologico, d ile 
fiat energetico resta un 
handicap pesantissimo, ti 
c\ piti hi costante mmae 
cut inflazionistica, clic troni 
origine da l l ' in terno ste<so 
dei meccanismi e<cogitati 
per mantenere la funziona 
litri del sistema. Sono, co 
/'ie NI e risto, rw-cani-'-mi 
puramente finanziari, mirati 
ti a garantire la pia rapida 
circolazione di una maggio 
re quantità tli moneta e la 
cut potenzialità inflazioni 
<tica è rivi tutto fuori tli 
si'.tssioiu . JI Mi H i n l i r . i — 
osserva Colajanni — che 

pr »prio il 1 u-<i .linerie ami 
l ' n f e r i n , ci ime la < mitradd; 

/ .o l le tip.CU del ie e e d ' i n l . c 
ta j j . ta l ; ^tifile stia p ropr i* 
qu i : s<>:.11 1 mecc.tir-.mi d. 
.itm.u-aurnon'o che sli-neru: <i 
la infia/iniit e rendono pio 
iii^iAi rnahi le .1 »i»iem<i •>. 

ti ngg'ungc: * (ven 10 •-•• 
.': sempre st.it.i svi f i d i 

».i!!'.nid->"urc !•• n spir ivi 
l'iht.i della n:ilu/.« ile a h i -
-ul'Kiere de,! t 1 -.vi petr.ili 
fi 7ii d I TU !.":nf.u/!of;e ivm 
ti. ]>•••. flt d.t. p.-e/ / . (iel pe 
tr.il o. '. elu rìuiritiT'-r.'.o 
v*e»-.o <!• 1 int ( c i n i s m i lì. 
f .i:i/..i.n..n>.rr'i viti lap. t . i 
l.»:no ». 

Ada paura 'Iella inflazio 
1 e. IH ali l !•' \ > 1 ri-;) -n le 
m vano no/! e <•".• ('u reo 
zione : iu rozza, d-*.- C.,li 
janni. ci é rpo-'il. ria rio 
ne''.r,.u olii Fnedmon e'ie 
jir ipoi.ry. *• i tiri ':'',•• jo'c. 
Zi'-n: dr~! d' '/r-' pubblio. 
scar.cauaoiii.. a'iravers . 1 
teiQh delle >r>o-e P<T a<si 
fttnza. il co-to sulle spalle 
de: ceti ioli popola-:: 1 1 io 
10 le famiglie che dirottano 
i 11T0 risparmi sempre ;,;.'< 
ICTÌ'I : ' mercati immo'alia 
re. verso 1 beni t rifugio > 
ima anche le banche mr> 
•trino sempre più prefe 
renza per gli inrestimen'i 
immobiliari: Colajanni cita 
il ca-o della t'tgg<. una deUe 
lue banche di Washngt ri 
visitate. tra il '76 e ti 7 , e 
sce-o di mtzzo punto l'in 
vestimenti nell'iniustria ed 
e invece aumentato di IÌ'I 
p..nto quello immobiliare). 

V.'c.-? 1 sp^is'amento di 
interesse dall'ini estimento 
industriale - queliti immob, 
l.ore. a luti-pi andare, crec 

irobb-r.' alla indi trio 
ed •' un'altra conferma che 
ci,etri una superflue di re 
UHM e (/: resistenza, le ere 
pe nella stri.fura economi 
ca americana cominciano 
ad essere visibili. 

Lina Tamburrino 

Lettere 
aW Unita: 

E se ognuno facessi' 
anche un po ' 
di autocritica? 
Curi compagni. 

su queste colonne, tunte cri
tiche al Partito e mai un'au-
toaitica personale. Timori 
pc> la sarte de! nostro Pitene 
so/io jondati; perplessità sitllu 
linea del Partito ttorse non 
tacile da intendere m momen
ti come questi) possono esse 
te lecite, pero stiamo attenti 
anche, cari camixigm. a non 
dimenticarci che una serena 
autocritica individuale può 
scoprire in qualcuno di noi 
sacche di pericolosa disinfor
mazione dovuta a lussistno, a 
non sufficiente partecipazione 
attiva alla vita politica al non 
tolersi sganciate ila fi,cine di 
lotta recepibili con maggior 
imir.eduitezzii ed entusiasmo. 
ina certamente molto meno 
produttive. 

Se domani togliamo ijoi to
nare a tutti gli riletti non 
busta ogi/t mostrale solo !•• 
nostre bandiere t<i lunghi, lu
tei mmnbilt coi ter bìsoana ;<o-
ter disporre dcH'inteìlmenza 
prejKtrata di ognuno t!t noi 
per impiegnrla in linaio pia 
tuo, concreto. E' di questo 
che i potenti hanno puma 
(.tgji vorrebbero ricacciarli 
nel cosiddetto ghetto dell'op-
l'Osizione, fuori dalla maggio
ranza programmatica, in un 
isolamento nel quale possono 
meglio ostacolate la nostra 
chiarii, esplicita volontà t!'. 
rinnovamento 

Ebbene, compagni, perchè 
ciò non si verifichi ognuno ih 
no; e certo di fare ti possi
bile' 

LEITL'RA FIRMATA 
da un compagno di base 
della sezione Monti (Rumai 

Per conoscere il 
pensiero della 
« vecchia guardia » 
Caro direttore. 

tonei interi eirc e con due 
brevi considerazioni sullu que
stione della <i vachiti guar
dia bolscevica u, 

Jet prima torse non c'entra 
motto tua mi viene sempre 
in niente in questi cusi. ed è 
quella delle vittime del ter
rore staliniano: penso, con 
angoscia, alle decine di mi
gliaia di quadri e militanti 
bolscevichi, alle centinaia di 
migliaia di lavoratori comu
nisti. e anche non comunisti. 
e ai loro familiari, vittime 
innocenti di quel terrore. Pen
so che tutti questi -lovrebbeto 
essere — e per primi — non 
solo 1'.abilitati ma ricordati 
e onorati con monumenti. 
vie. piazze ecc. come c.i'o 
doveroso, anche se tardivo e 
mai sufficiente, di riconosci-
mento e riparazione. 

Per quanto riguarda t. di 
1 igeati -bolscevichi (compre
so naturalmente Trotskii. di 
cui parla Spriano nella rispo 
sta a Jacometti pubblicata 1! 
L'S giugno) mi pare non solo 
giusto ma doveroso, anche per 
i PC occidentali, battersi per 
la loro piena e totale riabili
tazione: in questo senso il 
PCI non solo fa bene ad ap
poggiare la richiesta del fi
glio di Bueharin. ma dovreb
be. e potrebbe, fare molto di 
piti. 

l'ero, perche In 1 latu'.itazm-
ne sia reale e ìa « vecchia 
puntini » sia liberata da ac-
i use infamanti e false, occor
re anche che possa fare sen 
tire la sua voce: occorre noe 
che siano ri^tam]Mtc e pub
blicate le opere di Rucharin. 
Trotta. Zinovicv, ecc. e che 
il popolo sovietico abbia fi
nalmente un'informazione o-
ncsta e completa sia sui 'at
ti ili quegli anni, sia sul pen
siero della « vecchia auardia ». 
E' il minimo — credo — che 
si può esigere, da comunisti, 
magari anche col rischio che 
qualcuno diventi r bucharir.ia-
7.0 )\ o n trotzkista » o qual
che co^a altro. 

LUIGI VIGLINO 
(Torino» 

Sulla rivoluzione 
unlifciifialc 
in Etiopia 
Caro direttole. 

u>'l rìibutt.to suiti: rutilitelo 
ne nazionale democratica elio 
p:t : "•'.ottoni a Roma gioì cai 
ti inolio alla h'I.M. come nel 
mio libro, non e 1 ero chr 
non ho trattola o non ho ri
sposto ai due interrogativi ci
tati nel travetto dcllX'nna di 
sciato- il ruoto dell i RSS nel 
Corno d'Africa e il perche del 
la rottura fra Derg e CPOM 
da ura oarte e PRPF. e Mcson 
ctall filtra 

Su! primo punto ho detto 
tu'- Uiy'iQt.a riiugj'.rr tri si*!'" 
mntK'vt del tino » si al
l'I !lss .-. - :.o eli l'RSS - :u 
A'ri(i. f che la politica so-
1.etiti 1 cubana 1 r.el continen
te :a tagliata a j/zrtirc delle 
rrc-<*'ta tattiche di quelle 
forze t^.t si ri'-onO'i ir:<>. re 
g'.o-..-' j,er regifr.r. vric^e ysr 
jictse. tome ri;reazionarie II 
the non sigm'.ca che 1! tt>m 
pie-messo f/;p la 'orza rnt>ìu 
zior.ana fa con la s'u per poten
za sovietica non sia. come 
ogni compromesio. pericoloso 
e a doppio tiglio Su questo 
r.tpetto 'del 'osfo ;/ libro e 
'10'to chiaro 

Su', sccor.ao punto, ho d: 
if.rto mnnnzituttri tra PRPE 
e Meo*- Il primo — prirtri
tìo. ' O T hi detto rjiwttirii":-
te Cileni Senati, ci unoj.z.n-
ne t miriista » ocadcntcliz-
zr.ntc — ha fondato la sua po
litica siili ast-cssnio siftemati-
cri di dirigenti opera: e conte-
dir; battiti come ir servi della 
giunti tesaste. » (opponendo
li perciò di fatto alla cresciti 
della drmorrazia m Etiopia, 
De.le azioni terroristiche de! 
PEPE ha ri'erito p:u tolte 
.'Uniti!. /.' secondo ha ìmora
to invece att.vamente. asticva* 
atti anatra de! Derg. allo su 
lupjiO di migliaia e migliaia di 
organismi di massa popolari 
iAssociazioni contadine, urba
ne e di fabbrica) e perciò al
lo suluppo di una democrazia 

proletaria in Etiopia. 
la rottura definitila fra 

PUPE da una parte e Derg e 
Meson dall'altra (dopo l'enne
simo invito di questi uìtirm al
le. collaborazione unitari'.: 1 è 
stata dunque un momento del 
conironto ita rivoluzione e 
con'roruoluzione in Etiopia. 
La rottura fra Derg e Me'soi 
t!t??i. ho detto e stata una 
<• tragedia ». perchè ha diviso 
forze che st riconoscono en
trambe. tuttora, nel program
ma della Rivoluzione naziona
le democratica- quanto al mo
tivo della rottura, per lo me
no quello iniziate, esso sta 
nella decisione del Meson di 
pus-suro alla clandestinità e di 
spezzare l'alleanza con i rivo
luzionari de! Derg nel momen
to in cui questi ultimi sem
bravano su! punto di essere 
travolti dall'ottenni a somala 

CLAUDIO MOFFA 
(Roma» 

Le osserva/ion: di ("laudai 
Muffa andreblK'io indirizzate 
iiiili intervenuti nel dibatt i to 
più ohe all 'Olirà. Quei giudi:-: 
infatti scino stati espressi non 
-oh» u proposito del libro, ma 
anello a proposito delie nspo-
Me di Moffa. evidentemente 
non esaustive e com lucenti. 
ed :o mi soiui limitalo a dai
no conto. D'altra pai te coite 
iiffeiinazioni di questa lettera 
circa il r-KFI! che .< ha fon
dato la .sua politica sull 'assas 
simo sisiematico » ecc. .(op
ponendosi perciò di fatto alla 
crescita della demoeia/ in m 
Ktiopia ». continuo 11 non t ro 
varie convincenti. Fisse pre
scindono inflitti dnll'aniilisl 
della dinamica sociale e poli
tica. danno uunuiRini statiche 
e di comodo, moralistiche, di 
soggetti politici e sociali che 
invoco si muovimi) e si tra
sformano. 

Mi pare insomma semplici
stico e pericoloso demonizza
le il PRI'K e lutti eli opposi 
tori del Dor^ facendone i re 
sponsabili della mancata ero
semi della democrazia etiopi 
e 11 V. trovi» 11.treuanto ver 
ehio e semplicistico r idurre 
tut te le contraddizioni allo 
scontro t ia « rivoluzione 1 
I D O I ^ I e <•• controrivoluzio 
no •> irHI'K». Infatti, come 
la lettera dimostra , con la rot 
tura tra Der^ e Meson del
l 'estate scorsa, lo scheinino 
non regge piii e Moffa è co 
stret to allora a ricorrere al 
vecchio, ma non per questo 
meno dannoso, sistema di ap
pioppare accuse di opportuni
smo. Su questa st racla si può 
spiegare tut to , ma non si può 
pretendere di convincere. 

igu. b I 

.Approva le intervi
ste dei comparil i 
a «ili altri giornali 
("aro direttole. 

1 compagni della sezione del 
PCI ii l.orenzt.ni » di Livorno 
con la loro lettera ali Unita 
pubblicata gtoiedi 22 giugno 
manifestano il loro disorienta
mento per le interviste che 
numerosi dirigenti del nostro 
Partito rilasciano ai quotidia
ni. In particolare dispiacciono 
a: cotiifxigni livornesi le inter
viste rilasciate dai dirigenti 
della CGIL tscrtttt a! nostro 
Partito. Essi vorrebbero che 
tiettt dirigenti illustrassero il 
toro pensiero solo attrai et vi 
le 1 alatine dell Unita o filtra 
verso contatti diretti con 1 la 
1 oratori delle fabbriche e de 
gli altri luoghi di lavoro 

Temo che 1 covitxigni della 
r'I.orcnzini» noti abbiano com
piuto un esame sufficientemen
te approtcmdito della questui 
ite e ritengo che la toro let 
tera. ispirata da grande attac
camento al Partito e da un 
lodevole senso di responsabi
lità. avrebbe meritato qualche 
chiarimento da pirte del no 
stro giornale 

Mi fxire non ci possano es
sere dubbi slitta grande un 
portanza degli inteneriti di 
rcsjxmscbiti comunisti su tut 
ta ìa stc.mjyi quotidiana. La 
nnride nas^a de: lettori non 
si rivolge, ovviamente, alla so
la Unita. L'assenza di auto 
revoli loci sui quotidiani « in-
tìtperidenti » consentirebbe a 
tiucsti giornali di mistincare 
e straioluere il sigmttzato dei 
nii'tr; of ìa.lamenti politici e 
iii quelli sindacali in misura 
intinte 1' ite superiore rispet
to a quella 1 V essi lamen
tare). 

I compagni liiornesi devo 
"io sapere inoltre rhe le In 
mcntelf ;.er gli interi enti di 
Iswia sorto de! tutto arti^eio 
se e strumentali n'n , vn \a 
giorno senza che ysihltci e sin 
daca'.isti non comunisti sì scr
uno della stamina e della RAI-
TV non solo j*cr rspr.rre il 
loro },ensiero ma ancor più 
•rcr (.recidere j/olemiche e 
provocazioni r.ci ton'roit: de! 
nostro Partito e de: sindacali 
sti comunisti Srcssr> r.r da 
notizia la <t*ssa X':..'k 

P-'r quinto riguarda ;<• ?•: 
r f i i ' f e rilasciale da dirigenti 
comunisti agli c.ltr: gior-,-:!: 
sarelbe a.U'to che ili interi:. 
stati, questo si. ne ies'ein 
notizia a! nostro cmrr.r.le il 
auale iemprstttamcnte ne ti-
. ' l ' m i ' f 1 prorji lettori. 

M'.RIO FERRARI BRAVO 

Come dev'essere 
« studiato » il 
socialismo reale 
Mia re dizione dcliVri.'.?.. 

Vorrei pregare l Unità di 
jr cenar e che nel mio inter
vento a! seminario sulla Ce
coslovacchia 10 non r.o preci
samente «debuto» li sociali
smo reale * antitesi del JOCIC-
lismo senza aggettili* ' f u ra 
ta l" luglio, paj ut. HO 
chiesto r che il socialismo rea 
le tenga danero e concrete-
merle s tud ia 'o come fenomr 
no antitetico, alla pari de! ra 
vitalismo, rispetto al sociali 
smo senza aggettili!'. Trovo > 
peraltro molto corretto 1 arti- j 
(old di Polito, che evidente f 
mente ha ridotto la formuli- , 
zion» per motivo di spazio > 
Grazie. ', 

Prof. SERGIO CORDUAS ' 
(Università di Venezia» » 
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« La Velia » di Cicognani in TV 

L ' obbiettivo 
sulla Firenze 

fine Ottocento 
Tra gli altri interpreti Pamela Villoresi 

Dalla nostia redazione 
F I R E N Z E — Un ango lo t r a i 
più i n t a t t i di F i renze , quello 
a t t o r n o al la ch iesa d i S a n 
Salvi , è a n i m a t o d a un cont i 
n u o v i a v a i d i car rozze K' 
qui che .si g i ra la r iduzione 
televisiva del la Velia, il ro 
m a n z o di B i u n o C:oo»nani 
• c r i t t o negli Ann i Vent i . 

T o m a cosi a r ivivere la Fi
renze fine O t t o c e n t o , con : 
suoi a m b i e n t i e l -suoi pei so-
nagg i . cosi ben desc r i t t i nel 
l 'openi Ui C icognan i . IM Veli' 
è la s tor ia di u n a popo lana 
f iorent ina , bella, ambiz iosa e 
sensuale , con u n a se te (ebbri 
le di vita che la r e n d e ist in 
tivn, egoista e insaziabili-. K' 
lei ( i n t e r p r e t a t a dal la « invano 
a t t r i c e f io ren t ina P . imela Vii 
loresi. ciucila del Gabbiano di 
Bellocchio) t h e c o n d u c e li 
pe i sone che la cu conciano al 
In comple ta rovina . P r i m a il 
nu t r i to (F lav io A n d r e i n i ) . im 
po ten te ed alcolizzato, enunci. 
la famiglia del m a n t o , u n a 
m a n t e ricco e mol to più vec
ch io di lei ( F r a n c o Orazio.si» 
pe r finire « s u a vol ta invimi 
ta da un g iovane music i s ta 
e Aldo Reggiani» con il calale 
alla Ime fugge, i n n a m o r a t a - 1 
per la pr ima \ o ' t a 

:< Il r o m a n z o e c o n s i d e r a t o 
un capo ' avoro della l e t t e ra t i ! 
ra i t a l i ana — d u e il iegi.-ta 
Mar io Fer re rò , a t t i v a m e n t e 
Impegna to sul s<7 —- per il 
tagl io rap ido ed incisivo, pe r 
la p rofondi tà di i ndag ine psi 
colog.ca e per le invenzioni 
del l inguaggio v Ne s c a d i l i 

.ice un q u a d r o comple to della 
borghes ia f io ren t ina di fine-
O t t o c e n t o con le c o n t r a d d i 
zioni sociali t ip iche di quel 
per iodo s tor ico. 

Il t e l e r o m a n z o — che do 
vrebbe a n d a i e in onda a 
febbraio sulla Re te 2 clivi.-o 
m t r e o q u a t t r o p u n t a t e - - e 
i n c e n t r a t o sul la f igura di Ve 
Ila. un |H-rsonaggio a p p a r e n 
t e m e n t e a n t i p a t i c o ma r a n c o 
di e . ip rvs iv i t a e v i ta l i tà « La 
p io tagoni . i ta — .-.piegti F a m e 
la Villon.ii — non ruppre. ien 
ta a s s o l u t a m e n t e u n ' i m m a g : 
ne s t e i e o t i p a t a . ma una don 
na comple ta , c h e vive coni 
p i u t a m e n t e le sue ans ie e 1" 
.ine angosce, con 1 .suoi lat i 
nega t iv i e pol i t ivi che tra.sei 
n a n o e m e t t o n o a n u d o 1 veri 
risvolti dei protagoni. i t 1 ». 

« Coiì _ a g g i u n g e F e i r e r o 
— lu t t i i pci.ioniigLM en t i a n o 
nel la s t o n a in un modo e n e 
e.-cono in un alt io . cioè a! 
l 'opposto. r i b a l t a n d o quellii 
e h e e la p r ima impress ione 
su di lou» ». K" il caso del 
m a n t o , che finisce per .sco 
p i n e il p ropr io « io » (cioè 
l ' imjxitenza sessuale >; elell'a 
m a n t e , un bieco s f r u t t a t o r e 
di d o n n e che- si i n n a m o r a 
p e r d u t a m e n t e eh Velia; o del 
la ste.s.sii p ro tagon i s t a che dal
la sua i ncapac i t à eli a m a r o 
ragL'iunge l i n a l m e n t e un r a p 
po r to comple to « Il l o m a n z o 
è . i t i a o r d i n a n a m e n t e a t t u a l e 
- - u n i f o r m a F e r r e r ò — por 
c h e m e t t e m r i sa l to t u t t o ciò 
che e se te di vivere, cioè l'è 
s igenza ci. m i l i o n e la p ropr ia 
pe r sona l i t à a t u t t i i co.iti. 

Flavio Andreini e Pamela Villoresi mentre girano a Firenze 

passando sopì a gli a l n i e 
d i s t ruggendo i . i t in t ivamente ' 
quelle» che l 'esistenza offre»' 

Fer i e ro . che e f io ren t ino di 
n.i.scitu. ha .scelto a c c u r a t a 
m e n t e 1 luoghi per a m b i e n t a 
re :i r o m a n z o e pe r r i f l e t ' e r e ' 
nella r iduzione televisiva t u t t i 
gli a spe t t i sociali e l inguist ici 
tipici di C icognan i . D ' i .stessi 
a t to r i sono in g r a n p a r t e fio 
r e n t i n i . 

La p r ima piopo.ita di rea 
l iz./a/ione della Velia e ra 
g i u n t a sui tavoli della RAI . 

l»en q u a t t i o a n n i in ma ha 
t r o v a t o molt i ostacoli nel 
vecchio a p p a r a t o dell.i televi 
s ione . O r a la s c e n e g g i a t u r a di 
Suso Cocchi D 'Amico ha tre» 
vate» ì con.ien.si della Re te 2. 
che ha dec ise eh n ie t t e i l a m 
onda ne ' p ieno della s t ag ione 
i nve rna l e 

Le rjpre.-e H F i renze t e n n i 
n e r a n n o il HI luglio, dopo d: 
c h e .si passera a l lavoro netrh 
in te rn i . 

m. f. 

PROGRAMMI TV 
23,30 - T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o • (C) 

• Rete 2 
(C) 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I 
18,15 TV2 RAGAZZI - Il t rucco C'è 
18.40 R O S S O E BLU - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 S fORTSERA • (C) 
19.10 BATMAN - a II cava l lo di Tro ia :> - « J o c k e r Lunga-

m a n » - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 P O L D A R K - d a W i n s i o n G r a h a m • Reg ia di P a u l 

A n n e t t - (C) 
22,25 BRAVO '7B - CO 
23 TG2 STANOTTE , 

! • TV Svizzera 
Ore 14: T e n n i s : T o r n e o i n t e r n a z i o n a l e - Cic l i smo: T o u r d e 
F r a n c o ; 19.15: S u l l ' a c q u a : 19.20: Te lezzon te ; 20.10: Tele
g io rna le ; 20.25: G u b b i o : P rop r io cos i ; 21,30: T e l e g i o r n a l e : 
21.-15: San i e Sa l ly : La c o l l a n a ; 22.40: Le t e m p s d e v i v r e : 
23.45: Cic l i smo: T o u r de F r a n c o ; 23.55: P r o s s i m a m e n t e ; 0,10: 
Te leg iorna le . 

Stella Carnacina presenta « Bravo '78 » (Rete 2, ore 22,25) 

D Rete 1 
13 

• TV Capodistria 

13.30 
18.15 

18.45 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 

22.25 

C O N C E R T O D E L L E T R E D I C I - Ros t ropov ich e il suo 
violoncello • B A C H : S u i t e n . 5 in d o m i n o r e 
T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o - (C) 
LE S T O R I E DI N I N E T T A - con E t t o r e e D o n a t i n a d e 
Caro l i s 
LE ALI DI O L I M P I A - Gli s p o r t d e l l ' a e r o n a u t i c a - (C) 
SPAZI OLI B E R O - I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
Z O R R O - et L ' e sp los ione » 
ALMANACCO D E L G I O R N O D O P O - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM T A M - A t t u a l i t à del T G 1 - (C) 
T U T T O T O T O ' - et Don G i o v a n n i n o » con G l o r i a P a u l 
F r a n c o Volpi , M a r i o C a s t e l l a n i . G i a n n i Agus . An tone l l a 
Luaìdi - Regia eli Dan ie l e D 'Anza 
RAG. S W I N G E... LA MUSICA POPOLARE AMERI
CANA - (C) 

O r e 21: L 'angol ino del r agazz i : 21.15: Te l eg io rna l e : 21.35: 
Il q u a d r a t o de l la violenza - F i lm con J o h n S m i t h . F a y 
S p a i n . S teve Brodie. Don Kelly - Reg ìa di J o e I n m a n ; 22.45: 
L o c a n d i n a : 23: N o t t u r n o . 

• TV Francia 
O r e 10: P a r a t a de l 14 lugl io: 14: Dal cuore a l por ta fog l io : 
15: La p is ta del le s t e l l e : 15.30: S p o r t : 16.45: D ' A r t a g n a n 
l ' i n t r ep ido ; 18: R e c r e « A 2 » ; 18.40: Notizie f lash ; 19.20: 
S e t e d ' a v v e n t u r e : 19.45: L 'ora de l l ' e s t a t e : 20: T e l e g i o r n a l e : 
20.30: Q u e s t e p i e t r e merav ig l iose : :,.1.35: Apos t rophe^ : 22.45: 
Te leg io rna l e ; 22.52: Q u a n d o a r r i v e r à il c a r n e v a l e . 

• TV Montecarlo 
O r e 19,30: Te le f i lm: 20.05: P a r o l i a m o . 20.30: Not i z i a r io : 
20.40: Te le f i lm: 21.30: L ' a m a n t e p ro ib i t a - Fi lm - Regìa eh 
S t u a r t Heis ler con L i n d a Darne l l . Rick J a s o n ; 23.0»: Noti
z ia r io ; 23.15: M o n t e c a r l o se ra . 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8: 
10: 12; 13; 14; 17: 19; 2 1 : 
23. 6 Risveglio mus ica le 6.15 
S t a n o t t e s t a m a n e ; 7,20 S ta 
n o t t e s t a m a n e : 7.47 La di
l igenza ; 8.40 Ier i a l Pa r l a 
m e n t o : 8.50 I s t a n t a n e a m u 
s ica le : 9 Rad io a n c h ' i o ; 11.30 
U n a regione a l l a v o l t a : 12.05 
Voi e io 7 8 : 14.05 R a d i o u n o 
Jazz 7 8 ; 14.30 Lei s a c h e 
l ingua p a r l a ? ; 15 E... s t a t e 
con no i ; 16.40 T r e n t a t r e g i n : 
17,05 II mare sca l co ; 18.40 Ap
p u n t a m e n t o con.. . ; 19.20 Mu 
*:ca in U m b r i a : 20 25 Le 

' s e n t e n z e del p r e t o r e : 21.03 
i C o n c e r t o s in fon ico ; 22.40 Or 
I c h e s t r o nel la s e r a : 23 Oggi 
; a! P a r l a m e n t o : 23.15 Buona-
j n o t t e da l la d a m a di cuori . 

! • Radio 2 
! G I O R N A L I R A D I O : 6.30: 
1 7.30; 8.30: 9.30; 11.30: 12.30; 
I 13.30; 15.30: 16.30; 18.30; 19,30: 
I 22.30. 6 Un a l t r o g io rno mu-
1 s i ca : 7.30 Buon viaggio u n 
j pens i e ro a l g i o r n o : 7.55 Un 

n i t ro g io rno m u s i c a : 8.45 
S e m p r e p iù faci le ; 9.32 Le 

; r agazze dello L a n d e : 10 G R 2 
i e s t a t e : 10.12 Spec ia le S a l a 

F : 11.32 C a r t a d i d e n t i t a l i a : 
12.10 Trasmiss ion i r eg iona l i : 
12,45 II r a ccon to dei vene r 
d i : 13 Discosf ida; 13.40 Ci 
t a r s i addosso ; 14 T r a s n v s -
sioni reg iona l i ; 15 Qui ra
d io 2: 16.37 II q u a r t o d i r i t t o : 
17.30 Spec ia le G R 2 ; 17.5o Spa
zio x ; 22.20 P a n o r a m a par
l a m e n t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45; 
20.45 23.55. Q u o t i d i a n a ra-
d io i r e : 6 Luna r io in m u s i c a . 
7 II concor ro del m a t t i n o . 

8,15 11 conce r to del m a t t i n o ; 
9 II conce r to del m a t t i n o . 
10 Noi voi loro - D e n t r o lo 
specch io : 11.30 U n ' a n t o l o g : i 
di mus ica ope r i s t i ca : 22.10 
Long p i a y m g ; 13 Musica 
pe r d u e : 14 II m i o R.m.-ky 
K o r s a k o v : 15.15 G R 3 Cti l tu 
r a ; 15.30 Un c e r t o di=cor.-o: 
17 La l e t t e r a t u r a e le :dee : 
17.30 Spaz io t r e ; 21 Nuove 
m u s i c h e : 2130 Libri n o v i t à : 
21.45 C o n c e r t o : 22.10 I con 
cer t i d: Bac ì i . 2.Ì lì jazz. 
23.40 II raccordo d: mezz.» 
n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
Tutto Tota 
(Refe 1, ore 21,35) 

Por la s e n e Tutto roto. a u r a t a da B r u n o Corbucci . v iene 
t r a s m e s s o il fi lm Don Giovannino, s e n n o da l lo s tesso T o t o in 
col laboraz ione c o n G a l d i e r . e Corbuce i . I*» regia è d i Dan ie le 
D 'Anza . T r a gli i n t e r p r e t i , o l t re n a t u r a l m e n t e al g r a n d e co 
m i r o n a p o l e t a n o . G lo r i a P a u l . F r a n c o Volpi . M a n o Cas t e l l an i . 
An tone l l a Lua ld i . G i a n n i Acus 

Rag. swing e... 
(Rete 1, ore 22,25) 

• L i t rasmiss io . io sul la mus i ca popo la re a m e r i c a n a p re sen ta 
ques t a sera u n a del lo p u n t a t o più i n t e r e s s a n t i : quel la ded ica ta 
ni a most r i sacr i » della c a n z o n e di p ro t e s t a degl i A n n i Ses 
s a n t a , i var i Bob D y l a n . J o a n Baez. L é o n a r d C o n e n . t u t t i a r t i 
s t i c h e h a n n o m u t u a t o da l l a t r a d i z . o n e popolare ì modul i 
pe r e sp r imere il ma le s se re del la gene raz ione del V i e t n a m . Po tè 
Seege r Ario G u t h i r . c o m p a r i r a n n o m d u e f i lmat i c h e non 
m a n c h e r a n n o di i n t e r e s sa r e ì numeros i a p p i g i o n a t i i ta l iani 
d i q u e s t o gene re di « I e : t e r a t u r a mus i ca l e ». 

Poldark 
( R e t e 2 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Te rza pun tava de l lo s cenegg i a to inglese t r a t t o d a i r o m a n z i 
di W i n s t o n G r a h a m . Il c a p u a n o Rcfcs Po lda rk , r i m p a t r i a t o 
d o p o la gue r r a d ' i n d i p e n d e n z a a m e r i c a n a , si sposa con u n a 
c e r t a Demelza : i n t a n t o u n o de i d i p e n d e n t i d i P o l d a r k , il mi 
n a t o r e Mark , sposa u n ' a t t r i c e a m b u l a n t e . K a r e n . Q u e s t o se 
c o n d o m a t r i m o n i o v iene messo in crisi da l l ' a r r ivo in paese d: 
u n g iovane m e d i c o c h e c u r a la silicosi de i m i n a t o r i . Ross 
Po lda rk . i n v i t a t o A u n ba l lo d i ga la m c « a di u n r icco s ignoro 
del posto, scopre c h e il c u g i n o d i cos tu i b a r a al gioco. A r.ic 
c o n t a r l a così n o n e c h e ci si capisca m o l t o ; ma forse, veden 
dolo» Po lda rk r iesce a n c h e a farsi cap i re . 

Antonella Lualdj in < Don Giovannino > (Relè 1, ore 21,35) 

Zorro 
(Rete 1, ore 19,20) 

Lo sciocco se rge . i t e Garci-a. U n t o grasso q u a n t o i ngenuo . 
t r a u n b icchiere di v ino e l ' a l t ro conf ida a Don Diego laiia.s 
Zor ro » c h e -.1 perf ido V a r g a s t a facendo p o r t a r e a Lot> Ange
les, noi s u o n u o v o q u a r t i e r gene ra l e , casse su casso. 

L 'as tu t i s s imo Zor ro non fat ica a cap i re c h e nello casse . 
a n z i c h é otrgetti d ' a r t e , ci sono a r m i pe r p r e p a r a r e u n a r i v o l t i . 
A Zor ro non la M dà a bere . I n t e r v i e n e con la consue t a ab i l i t a 
e per Vorga e l ' ennes imo smacco . 

/ dati di marzo 

Riprende 
quota 

l'ascolto 
della radio 
«pubblica»? 
ROMA — Poss iamo r eg i s t r a l e 
u n a c e r t a invers ione di ten 
de iza nel l 'ascol to eiella ra 
dio? K" forse pa s sa t a l 'ubria 
c a l u r a per le e m i t t e n t i p n 
va te e il r i cominc iano a prò 
ic-rire ì p r o g r a m m i della Ra i? 

P r o b a b i l m e n t e e p r e m a i u i o 
i lare un giudizio già def inì 
t ivo. basandoci sin soìi elat. 
d 'ascol to di m a r z o del Servi 
zio Op in ion : del la Rai . t a n t o 
pi LI che la s i tuaz ione del 
l e t t o r e pinato e t u t t o i a mol 
io fluida, m a t t e s a della !o^ 
gè che il governo ha or i 
messo a p u n t o e che s a r à t r i 
breve p r e s e n t a t a al S e n a t o 

Clio cosa ci d icono, cornuti 
quo. 1" c i l ' e m nos t ro pe»s 
sesso? Che tùinples-iivanien 
te l 'a-colto e a n c o r a cai i to 
(dell ' I 7 per conte» ml lo scoi" 
so l ebb ra io e a d d i ! m i r a de! 
L'.> JXT cen to sul u n i v o dello 
scorso a n n o i : la novi tà s 'a 
pero a l l ' i n t e rno dei ci i n 

Se li d i saggregh iamo, in 
l a t t i , poss iamo n o t a i o ' h e . 
m e n t r e Radunine regis t ra , 'il 
un mese, un ca lo del >.'». Ru 
dantìio a u m e n t a l 'ascolto del 
4 2 per cen to 

K' propr io p a r t e n d o d a 
q u e s t a fiori la, c h e in t rave
d i a m o la possibil i tà del re 
c u p e i o del le t rasmiss ioni ra
d io fon iche della Rai . a fron
te eli quelle p r iva te , che han
n o r a p p r e s - m t a t o u n a ven ta 
ta di inteie.ise te s p i o n a t o 
a n c h e l'em.t t on t e pubblica a 
migl iorars i , p r o b a b i l m e n t e ! . 
ma che possono rappresen
t a t e u n i t e t t a d 'ascol to , m a 
non c e r t a m e n t e tutto 

C h e l 'ascolto dei p r o g r a m m i 
« pubblici » sia in quale . io 
m o d o c o n d ì ' l o n a l o a q u e h o 
< p r i v a t o » viene con fe rma ' . ) 
se si e s a m i n a n o a u m e n t i e d • 
m m u z i o n i . a .seconda degli 
o ra r i . La Rai accresce i suoi 
a f fez iona ' i ( m e d i a m e n t e ni 
c e n t o in i ' a u n i t à ) t r a le 11.-5 
e le 14 e ( t ra le dieci e le 
c e n t o m i l a u n i t à ) dopo lo 17. 
m e n t r e d iminu i sce nelle ore 
del m a t t i n o e in quel le del 
p r i m o pomeriggio (dal le t re
c e n t o mi la a l le cen tomi la m 
m e n o i . a u a n d o cioè i pro
g r a m m i Rai d e n u n c i a n o ca
d u t e e s t anchezza e lo ra
d io « l ibere » invoco h a n n o 
t u t t o un r eoe r to r io t r a d i t o 
a l l e c a s a l i n g h e e a i curiosi 
dei fa t t i locali. 

C'è poi. t r a le cifre, un 
d a i o d i no tevole in te resse : 
sul le t r e re t i il 16 marzo , gior
n o elei r a p i m e n t o del l 'onore
vole Moro, si è a v u t o un 
asco l to eccez ionale - 1.964.000 
u n i t à ( la med ia t o t a l e del me
se è di 1.197.000 c o n t r o 1 mi
l ione 218 mi la del febbra io e 
1.597.000 del m a r z o 1977). No 
t i a m o . ino l t re la c o n t i n u a ca
d u t a di R a d i o t r e i m e n o 34,5 
pe r c e n t o sul 77. m e n o 9.5 por 
c e n t o r i spe to a febbra io) a 
s ign i f ica re che la re te , già 
n o t a pe r ì suoi p r o g r a m m i 
cu l t u r a l i , n o n è più r iusc i ta . 
d o p o la r i forma, a p r e n d e r e 
q u o t a . R i t e n i a m o c h e il feno 
m e n o d o v r à essere preso in 
a t t e n t a va lu t az ione da l l o 
sta// d i r i gen t e de l la Ra i . por 
le o p p o r t u n o con t romisu re . 

La t r a smis s ione c h e . in as
so lu to . h a a v u t o più a p p a s 
s iona t i è s t a t a Anteprima di 
radio 2 ventuno ventinove 
con 2.800.000 a/icionados. se
gu i t a d a Gran varietà de l la 
d o m e n i c a < 2.600.000) e da l 
Racconti del venerdì t2 mi
l ioni) t u t t e sul la r e t e d u e : 
sul la p r i m a , la p a l m a di più 
a . icol 'a ta va al la Dtliaenza 
del le 7.45 e 1.300.000). segu i ta 
da Stanotte s'amane i l mi
l ione 200 mi la ) T r a i pro
g r a m m i spor t iv i , s e g n a l i a m o 
il m i l o n e e 400 mila di Tutto 
il calcio minuto per minuto. 
il mi l ione e 300 mila di Ante 
prima sport e il mi l ione e 200 
mila di Musica e sport 

Q u a n d o lo sport è in con
co r renza con la TV. si h a 
una brusca c a d u t a : ved remo 
i d a t i de i - M u n d i a ! ». m a 
già !** d u e t rasmiss ion i sulle 
p a r t i t o di Coppa dei C a m 
pioni del ia J u v e n t u s <400 m. 
ia por quella con l 'Aiix e 
solo 100 mi la pe r que l la col 
Bruges» s t a n n o a d i m o s t r a r e 
eh? i! v ideo la fa ria p a d r o n e 
».-: pa r l a d: 28 mil ioni e 300 
mila t e l e spe t t a to r i j v r I ta l ia 
O l a n d a ..» 

T r a . p r o g r a m m i dei GR. 
s c a n a l i a m o l 'alto m;ere.ise 
• un mi l ione e 6o0 mi la " a u 
diert.- »p d: IMI oro flash e d. 
Qui pirla il Sud «un m. l .one 
< 300 -nilat che d e n o t i n o m 
:ere-s*= o r par t i co la r i prò 
g r a m m i . 

Il d e c o r s o che .-: faceva 
p r : m a .-ligi: a rgomenta loca!. 
ò d a t o da l l ' a l t i s s imo ascol to 
• il p .u a l t o in assoluto» delle 
:ra->mLss:on: regional i del 
le 12.15- t r e milioni e 200 m: 
la P e r q u a n t o r . g u a r d a : p rò 
z r a rnmi d e l l ' a c c a s o rsui qua
li. c o m p r e n d e n d o a n c h e quel
li televisivi b .50znerebbe a 
p.-ire u n p.ù a m p i o deco r so» . 
c o n - t a r . a m o l i d i f ferenza t r a 
quoll: de!!? 1I.45 del GR 2 
("a .̂ m:l:on<" e 200 ascol ta tor i» 
e o ip l l i dello 18 30 d e ! GR : 
• .-'".lo corrom.l . i> 

n. e. 

« Padre padrone » 
venduto alla 
TV francese 

Padre padrone, che e s ta
to p r ò . c i t a t o in sale c i n e m a 
togra f i che f rancesi con t a n 
to successo p o t r à ossero \ : 
s to :n F r a n c i a a n c h e a t t r a 
verso il piccolo s c h e r m o . Un 
acco rdo p e r la cessione dei 
d i r i t t i televisivi e s t a t o in
fa t t i de f in i to ;n ques t i gior
ni d a l l a SACIS . la consocia
t a de l la R A I p e r le a t t i v i t à 
commerc ia l i , con !a soc.e tà 
MK2. c h e h a c u r a t o a n c h e 
!a d i s t r ibuz ione c inema to 
graf ica del film 

Cosi si è ridotta la Lancia Beta di Corradc dopo il gravissimo incidente sull'autostrada 

Civitavecchia-Roma. Ni I r iquai l i i . Dora Moroni al momento del ricovero 

Dopo l'incidente di ieri mattina 

Grave Dora Moro ni 
Corrado sta migliorando 

RO.M \ — Heilaii.» c a v i l i . 
me le eoiidi/ioiii eli Dura \ lo 
roni. la valletta vc-ntiquat 
t rei ino dello spettai oli» tr io 
visivo Domenica in . n ina - t . i 
coinvolta ieri mat t ina in un 
incidente' su l l ' au tos t rada Ci
v i tavecchia Roma. Svi p r imo 
tMiiiieriggio eli ieri la -Moroni 
v s ta ta sottoposta ^il inter 
vento ch i ru rg ico nel r epa r to 
cranioles i del l 'ospedale San 
( ì iovanni . Al termino uVU'in-
terv olito, che e'- d u r a t o più di 
t r e o r e il prof. Interl igi . pri
mar io del r epa r to di t r auma
tologia. ha confermato la ri 
se rva eli prognosi . Lo lesioni 
olio la giovane^ ha r ipor ta to 
no'1 sono grav i ss ime ma 
p reoccupan te è lo s ta to cL 
choc conseguente a l l ' eno rme 
quan t i t à di sangue perdu to . 

L ' incidente e'* accadu to ien 
m a t t i n a : la giovane can
tante' s tava tornando a Ro 
ma su l l ' au to eie! noto pre

sen ta to le Cor rado Al.intoni, 
in compagnia eli M a n n a Do 
n.ito. orga i i iz /a t r ico del setti
mo <• Rally c a n i n o >. dopo una 
se ra t a a Civi tavecchia 

. \H ' a l t e / / a del e hi lomotro IH. 
a me ta s t r a d a t ra Santa .Ma 
l inei la e Santa Severa , l 'auto 
eli Corrado , una L a m i a Reta . 
s b a n d a v a anelando a u r t a r e il 
lltiard rati al cent ro della cai" 
r egg ia ta e quindi capo t tava 
dopo un tosta coda , anelando 
a cozzare contro un m u r o eli 
e emen to a r m a t o . 

Ai primi soceo i r i ton la piti 
g r a v e era subito s embra t a 
Dora , elio veniva immedia ta 
inente t r a s p o r t a t a «il San (ìio 
vanni eli Roma, elove le è 
s t a to r i scontra to uno s ta to 
eli conia profondo e nocive 
r a t a al r e p a r t o cranioles i . 

« L e e ondi/ioni della pa
ziento - - ILI clic Inara to il pri 
marie» elei r epa r to , professor 
Interl igi . poco pr ima di s(»t 
tojjorla ael in tervento e iiirur-

i^iiu - ni,ut limiti» J I . IV K 
risultai .! inlat t . 1 i-si-.ii n /a di 
un ematoma i he se min upe 
ra to iMticlibe a l i a v a t e K\ 
situazione1 . Dora Mn ' . r i ' . 
pur essi nel.» ni st.ito <h m 'a lo 
me osi-ieu/a. m u - ' r a (|ii.ilt in
segno eli le.ittiv ita 11 per IKÌU 
cr i t ico dovrebbe d u r a r e pre 
sumibilmeii te a lmeno t r e o 
(|iiatlrn ani! m Comunque !.i 
c an t an t e e si.ti.1 sotinpost.i a 
t r acheo tomia por a s s u u i a r e 
la funzione respi ra tor ia 

Migliorano mv oc e le t on 
dizioni elei noto pre-c ntatoi e. 
r i covera to a l l 'ospedale di Ci 
vi tavei i Ina. ein- nell ' ini iclen 
to ha r ipor ta to la f ra t tu ra elei 
femore e contusioni va r ie . I 
medici hanno emesso per lui 
una prognos ili q u a r a n t a 
giorni . 

Migliore fortuna ha avuto 
invece .Manna Donato, i In 
elopo le pr ime i lire e S \ Ì ; , I 
d imessa con una prognosi <l, 
una se t t imana . 

Alla Camera 

Approvata 
la legge per 
il nuovo or
dinamento 
dell'Eli 

ROM \ \ <>M u ì.i.i me, e r i 
ali t «.ninni scoil i l ' i te ni ilei-
la (' nuora i minta m sede de-
l.b. IUIIK . al piev vcdinienio 
i l l a t i va al r iordinamento del 
l 'iliile 1 c i t r a l e I tal iano. 

1.1 i ompauna . on »i\ v o'e \!-
b.i Ni a r . u n u i i i. |>r in i tirili.i-
t.in.i ili I' i pn p >sta eli lci:-:e. 
|, ii Li ulo a "K ino ilei ttrti.ifH» 
11 mu i:-: i. ha UH s-o m i v i 
ili n ' a i n m e 1 p i e u . t t o s \ i 
st.i;,i l iu t ' i i ili un ìmni'Ltno e 
ili ti -\i i l.i'iora.'iiiiii' i n r t a n li 
.l'i ui 'e lt l'/e noi.' .•hi' di in i 
i i u f i 'li . i omapov oli il,-'l'i i.i-
di J i . V " i » dell .ina 1*1*1 -
Milo della II*»! illativa i 111 i eu' 
Hv 1 I T I n s . i l e r t e al l'WJ e 
qui'iili i i udì 'ioli ita il.i <l l'I 
nb-i ,i t . 

l.'oi .ili H e * o'ii 1 lls'.t li i li 
IMI III e'.ti i . sii'.to'llle.itu ion ie 
!,i pi o;> .sìa pi r un nuovo o' 
il ii.inu ito il H'I'11 temi i a 
cleine. r . i ' v / a r i ' e le s t ru t tu re , 
a i o'ilm.ii .il il" un i .ioli» p.ii 
. i t lejuuio n. ;u he a elCeim 
n a i e una eli Imi/ione eli i i OHI 
li ti. tali eia promuov eri le 
lea i ta i ultui alinontc p'u a" 
i d r a t o ili I I ' . I I 'M . Il i latti» 
it 'ultie i i l e v a i e i on i e nel 
pn»v v e.Inni ito i i el si u n i o n e 
si -,iu voluto dure il dovuto r: 
11 -ìosi anelilo al 1 noi i s \o. to 
elu'V .uitonuinii lo, ali . .i"ii 
ohe da . diret i piotaitunisti 
della v ita ti a t ra l i . prev i ileiiclo 
I i loro lati v ,i pi esen/u miai 
o ••.lanistili ileeis.on.ih i il i -e 
i utiv i deH'l-'nti . 

l..i i «.in ).i^n.i N urani .a v i 
non ha ti a la - , iato eli i uor t la-
le 1 a t ' t cui.ime.ito i ritK'o te 
liuto (I il PCI ut 1 i ntiliii U. 
della v e i i l n i strutti l i . i orna 
ni/./utivu elel l ' I i r i . ed ILI .il 
trosi fatto presi-.iti- i on ie il 
s a l v a t a t e l o clellc-nte i.per.ito 
in basi- alla leU-ie '.'() del inal
zo l'.iT.'i. ha s illeeitato i eomu 
insti .ni o p e r a r e pe rchè si .ir-
r'V.isse. alitila ad un niii.vo e 
clcnioc rulli ii ordin.unente» del 
l 'ente. 

Rmircluiiili» mime i l io il 
provi ccliineiito inst i t i ! s e una 
pr ima •> leititni.i oritamc a * »iel 
s t t t t i ie pai complessivo del 
t ea t ro eli prosa, la «ompai tn i 
N i a r . m i u i i i ha solici na to le 
f u i / e i x i l i t l i h e <• \> s t e s s o j^o 

\< IMO afliii ihe si f'iun^u al 
I».u p res to alla a p p r o v a / O M O 
della IOLI^I quai l io sulle atti 
vita tea t ra l i 

A Venezia nostalgie borghesi \ A proposito di « Su^arland Express » 

Chi rivuole 
la vecchia 
Mostra ? 

Se l'America 
è quella di 

Nonna Papera 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Un nuovo e n t e 
c u l t u r a l e e n a t o uff icialmon 
te . nei g iorn i scorsi «t Vene 
zia Si c h i a m a « I s t i t u to di 
c u l t u r a di Palazzo O r n i s i ) . 
Ne e p re s iden te M a n o Valeri 
M a n e r a . c h e pres iede a n c h e 
. ; i ssOcia / :one indus t r ia l i del 
Vene to E' da u n po ' di t e m p o 
c h e si pa r l ava di q u e s t a ini-
z .a t iva neel i a m b i e n t i c i t t a d i 
n i . in t o n o di c o n t r a p p o s i / i o 
no al ia Bienna le , d: polemica , 
nr-i con f ron t i della Fenice , eli . 

conco r r enz i a l i t à con le m i 
z ia t ive deirA.s.ie.--se)rato n^ 
m i m a l o a l la C u l t u r a E .•-• 
por.-one c h e p a t r o c i n a n o .a 
n e o n a t a miz a t iva — n r . m o 
fra t u t t i Va.er : M a n e r a — 
h a n n o s i c u r a m e n t e lo cu ' e 
in rogo.a pe r fare eia « a l : . -
na t i va» al nuovo ror.-o c u l ' n 
ra.e- de l la c i t t a la t t i l i i re . r: 
p r i > ; m a n d o , i n n a n z i t u t t o szu 
,-plendori sa lot t ier i» elei.* 
vecchia B u r . n a ' o < ho 'i » 
v rebbero « r . i i vuor . ro .. Vene 
z.s e pe r Venoz.a quo.la -.n ( 

caz .one di c . t ta del monde» 
r h o la Seroni.s--.ma o.-pr.n.e 
d a più d: un mi l l enn io o che 
in ques t i ultirr.j «inni la 
Bier.r .a.e puhbliea non !.a 
co l : . va io con a p e r t u r a eo 
«•mopoliìa e r.J.l.-•, motodo .o 
zico a l l ' a l tezza del pa-s.-.*'0'\ 
c o m e .-. e.-pr.ine sul Carr-.sr, 
u n o do; suo : f.vutor.. 

Do.l 'aTt.viia di ques to n u o 
\ o on t e cu l t u r a l e sono s t a t . 
t r a c c i a ' ! : l i n e a m e n t i : p r i m a 
d: t u ' t o npr_s t :na ro la m o 
s t r a c i n o m ^ ' o e r a f i c a del Li 
d o . a s e t t e m b r e vi s a r à \n\.\ 
ras.->o£:na di von ' i u r o ; ; t . .m 
i t a l i an i e strani»; ri i p ro 
i r r amma o reco ' , imonto del 
concorso .vir.ir.no re.-; no t i .i. 
u n a c o n i e r e n z i s t .nr .pa il 
nro.--in-.o lf» .u. ' . ioi pò vi 
sa rà u n a ro t ra -pot t iva r'o-i 
f i r n piu s . ^ n t . c a t . v i p.-e.-*rn 
t i t : fra il \bìl e il 19^2 a! 
la Bionr. ilo C m c m i t o e r a f i ' a 
Poi u: i mos t r a .ir.tolef2.ea ri. 
D-1 C h i r c o . pò. ur.a tavella 
rotui ida :rr» rr.AAo:*. i.e .-ul 
ruolo di \'e:ì?7.x o pò. a n c o 
ra r.ui.-:ca e ' o a t r o 

In.-onima co oro e l . r . per 
t i n t o t e m p o sor.o . - ' a t . ì 
«.padroni» de^li md.r izzi e il 
t u r a l i d: Venoz.a h a n n o elee. 
so di sc<ndore n u o v a m e n t e :n 
c a m p o , e n o n e m a l e R.Te
n i a m o i h e ciò possa solleci
t a r e le a l t r e is t i tuzioni cu. tu
r a i : — p r i m a fra t u t t e la 
B i e n n a l e — a misu ra r s i e a 
conf ron ta r s i con t u t t i (lo 
s tesso discorso vale pe r il 
n u o \ o i s t i t u to i i n somma a u 

n.i co l laboraz ione più c h e a 
u n a «j.'uerra->. 

E" iriusto. c o m u n q u e , sento 
l i nea re che f a n n o t o r t o a l 
popole» venez iano gli organiz
za to r i di Pa lazzo G r a s s i . 
q u a n d o non compiono il mi 
m i n o sforzo por cap i r e q u a n 
to .siano c a m b i a t i i t e m p i 
da l l ' epoca del la vecchia 
B i e n n a ' f 

La ponte elei q u a r t i e r . de ! 
la p n f e n a e delle c a m p a g n a . 
eli s t u d e n t i h a n n o por 1.» 
p r i m a volta a v u t o a c c e c o al 
lo mani fes taz ion i cu l t u r a l : 
irr?z e a l la nuova politica del 
la Fenice . doM'/V-ssCvorato 
c o m u n a l e all 'i C u l t u r a e a n 
c h e d o l a B ienna l e 

Ne e n a t a una nuo-,a ro
chezza c u l t u r a l e c h e non può 
e-v-ere e non e quella elfi 
mr-cenati naz ional i •• s t r an . ' -
r. Q u e s t o o u n t a t t o ineon 
t rovo rubile-. <• .itr.ria rueiVc 
Fj ce. non v o r r e m m o i iie 
l'1-Mt'.ito d: Palazzo Gra.-.-i .-: 
vo.-ti.--se so! t a n t«» d'i .--er.i 
Serv i re-blu- a be*n rxn o Tut 
t a l più a p r a t . f i l a r e quo: p:> 
chi chf g u a r d a n o con n n . 
p i a n t o al pa.--a"o « non e on 
. s d o r a n o l'Avvenire CI.e <>JZ 
fOT.o a b b i a m o dot to , si p n 
sen ta a^sii: divor.-o 

Tina Merlin 

Retrospettiva 
di film 
greci 

negli USA 
A T E N E — Una dozz.na d. 
f..:n j r o c . od a . ' r o t t a n t . cor 
t o m f t r a u : s a r a n n o ad r . ' to 
bro al K e n n e d y C e i v e r ri. 
Wa . ìh in i i o . i nel co r io rf. 
u n i rotro-po'.:.-. a del f.lm. 
?.-o.-o 

T r a lo opero c h e s a r a n n o 
p r ò . c i t a t e nel co.-.-o do la r.i.. 
so?r.a. la p r . m a del suo ne 
ne ro ne2li USA f u j r a n o 
Attila e La ragazza in nero 
d. M.che l C a c o y a n n i - / c»ior-
ni del ~y> d: T h o d o r o i Anghe 
lopulos e /e" dragone di Ni 
kos K o u n d o u r o s . La ras.se 
gna , d o p o W a s h i n g t o n , s a r à 
p r e s e n t a t a a Los Angeles . 
N e w York. P h i l a d c l p h i a ed 
m a l t r e g rand i c i t t a amer i 
cano. 

Uncinimi) Ui ^ci/ufiitc 
lettcìn 

A b b i a m o let to l i p resen ta 
zione recens ione o lKTta u 
le t tor i sull ì p a u m a clo^li ..pet 
t a r o h eh m a r t e d ì -1 luitlio sul 
film di SpiellH'rir Sugai'and 
Express 

Non s a p p i a m o eia i o.u 
abb.a i ndo t to eli;, .i l o i m u 
' a r e u n giudizio no i . .o lo u t -
. ' iitivo o dub i t a t i vo sul vn 'oro 
do l l 'ope ia . m i a d d i r . t t u i . i a 
l iqu .dar la co.ne- un 'u i i i ' -n ra 
n a t a «.-u!:a ni.su.-a della hit 
t o n a ei: n o n n a Pajx-:.: • P i e 
i odono a l t r i ,»ppr« zz.nn! r.". 
s i ini l : e non .-• t r i t i u « »• '<i d . 
'i d i v e r u e n / a di opnia i i i . ' . ( l i 
*o «le* t a n a t i -Tnia ' . ' »n . .-emo 
. - f i n e , n o n s i t l ra , ' , i i i el.illa 
in .mina parola ci vu ' ! -a 
zione cr . t i t . i 

A pa rt<- 1< e oii-.clt . a / . o n 
s i . ' . ' '«".r.r.a '!»•;.• .<• i i ì- .o:;e. 
che per la .sup» rt.e .al.t . i i \ . 
d e n t e e: fa *•'!-p<-"; i"» • i.e 
( l e il filo, no.i .'.ilili.i n . a . 
•> od ut o ma -e io - ;a ! t ! ' u r.t.-
cont i re eli mio sp>-'iu* > < 
. - p r o w o i j ' o p r u n i d. ne i - . . 
- i n o . <i -eirU.ra t ..>• i! -:_- ,,{i 
. . . ro <leli'op<-r.i s i i <-';Ì',U i o n i 
pie 'uir.'-rit'- tra-. . ,ttt» Il r ' . - . 
To - - i -. orreir.rv» eia d - I > 
t o n ' s . i- p n -. i •< m : _i" i <> -
e ene ira-ti. l e f ' . r i . : ci i l'Io-, 
c e ' ; , t / i ' . c . i ,< ipir.M u^i.r.o 
piotmlni.i . t n t r ' n i li i .' i i i i 
• .i or. ' ' d. un ,Vtt. ii '-ono-eru 
lo n . r . o r s a l n e i . ' e <<>,•,. n o 
d ' i p iù . - : ;n ' c i t i v i d *•,)*•'.• 
ber-' 

H.r-o.'ci.an e». i.« l.e s - ' <--s 
P ' i_ . r r , la re. "n.-i 'ine se: f » 
m e Ta-iir.*- eie'J.i « i r i i i ia » 
<i S^garìand A J ; I ' ' ' " , i .r . 
!'»?•; d< un a : " o u ; co A' 
o r i . p ir r • i.iìl i < et an.i'17 
za.irlo a ' c i : l.:i *i cj--l lavo 
ro. tf. o r a n o . * i i . . I ' T I I H ' ' 
qi . i ' t r e i p-'o. ' i>:li L'n '» o* '* 
e /.f- in e l fo ' i r o r : .iirìi-i'i •. i 
a.l i -'OìiOra'o i ì .p-ftvir .r '1 

s i - f | i . i ' a eia. film r n c — i n i 
t:'<- d i / lo - a l i t i a m o apprtz . 
z.i 'o a ne or» 

\ ' < ? l i m . o no •.-• i . i- iKiMrc 
' . n f e l r o efin.» ' : ,azinne e i e 
*. « 2r.1iio.1T.tr.'»' po-'.o \ . c . i lo . 
s i . ! a pa.* na a fi-in.-), r.'-H'"". 
th .»s ' , t nCn: o r i t T a : e n ' i 
e :* , i i i . - i o o d. Fii7 » Fi *^i 
in cu -• r:c o::o- t- la '. r i z o 
n»- fi « Jn eia > a iv h'- cu t u r i 
le ehi- df»."r» hlvo .-•.ou'-'.-f il 
n o t r o sriomal'* E" que - t a 1J 
J ;ri? ' i r ' «h 3'iid i ° 

LUIGI CROVLTJO 
MARIO Rltd 

Chi iritua i aitili, dotreb 
he raciontant ijuahoiu In 
lece, questi due lettori (on 
paoni altercano un mio giù 
di~io con lu tipi'a ictueiuu 

del lonfoi mitmu l'n mio tei • 
thio amio iiuilie lui in': 
t o (/( ijuctto tjmrnu'.c, mi ri 
tennu tempre che in guiunn 
ta imite - tante tulio gufile 
il,e (liete . S / K ' - O I OI — ti 
/»•/(» talloniate hi Duma 
Co'ii mettili l-ort,-. m miri in 
temi mai a t/iei c'unì itti in 
<,ttcllri titopi.i. ma i ci tinnente 
io: non aie'e saputo ottn 
re una paio'o • i.on dio u • 
ini/omentoi per inda aie 'a 
p'cgnani i >ti S ' j j a r l . n .d V.\ 
pre.vs. f.ppure lo mete i i-tu 
d..e io'ti lo a'ete apprezzo 
io ulticttantc fotte lo i «".-
t-dciotc i riluttante, little t*• 
tei tinte. t,n te in< O'fnj'iiat.te, 
fot-e ei i itmi!.'. furt,- .,"»/».'/ 
i en,ente h< Ilo. ma noi. lo tu 
pn "to nini 

So hi'ìitttin.o. rune, ile 
';.n»i parte del'a int.iu 'tu 
liana ha aiuto <".'ew. <• «<i'i 
"•'iti. ali <•;>'« u , 'i / . - «vo i.ei 
SiiLMr.anel Exp.- i is E ull'j'u/ 
Il un ti 'ilto -eri pni f n C'ite 
a die i he uni; ru p"i e. <I>Z 
h) !"itn fii;n!e, .tratti alo, 
mi-tìt'nato'io a h mu >, 'fin
to ì.o duo <oii hi min 'u 
ina. i on il ufo ui.-'o '»•,'*-
no a in'1 i-i. n n la PI,a p<< • 
;o'n i 'm.p,-tenari. « o»; '.'Ut tf'l 
t,h-ilit', t'.du idwi'r e io-i » 
m.ei arati'- ititi, ('le ri v i r i ' . 
'o pare t i »•<»!»» tt-ni-j::-.. uni h-* 
••e ni \ -irr ii a e'»'l ,r rn-f.rr 
di Un maona ili .\onna Pape 
rn>. unica >o-a da io. r»*(j.-

t'"i'n. -c'OT.rio me 'l'i'tn e 
ai nn zi,, peri Ite e tutto un 
'l'.O'vla 

Se :a ti tu n ita'in ita rap 
preictiiattc. in Qcr,eralc. uu i. 
ttiì-itn di t:r.ceri. • ingoi!m a-
•rut'.hilm-n,: pater'. <rnzrj n' 
Uncini r.el hutocratnmo. con 
;xi o'<- d'ord.n-' e spirito di 
(a-tn. Ione tur. a tiieboe hi 
togni) di chiedere i Chi enti 
cri i (Tit-ii''» Ini ere. guar
da <(i-o. pie*;de 'a penna in 
mauo to'.tanto (hi iTi'fn il 
i r,tiro e / . ino "c*-orc i>. Inian 
to. la manaioranzi: tilmzi' 
«-e degli spetta'ori continua a 
i fi'M icrare il rnt ro. nel %u > 
iK'ini'i silenzio, un ((irrotto. 
un :t.i on, prteti!'-. un contor
ni,-ta. un erri,etico, o. nel mi
gliore dei rati, il dip'o-nat,-
io (li un pur*,- mittenoto e 
tCOUOtCl ito 

Per fortini.!, almeno, le hat-
taglie non finiscono rum. St,a 
mo anro'a • o'uhat'.endo linei
la antichitiuna per dimotlia-
re, da i o i, unisti. Vimportan 
za del (incuta americano di 
fri e di oggi, ed c((o (he <.' 
apte un >c(ondo fronte m cui 
ii dei e lottare contro Vincati-
diz'.onata adorazione di nual 
siati pi adotto liollgirondwno 

D A V I D O H I ECO 

http://otagoni.it
http://protagoni.it
http://co.it
http://opo.it
http://con.ien.si
http://i-si-.ii
http://iivuor.ro
http://Seroni.s--.ma
file:///n/./
http://vir.ir.no
http://ir.tolef2.ea
http://ras.se
http://2r.1iio.1T.tr.'�'
file:///onna
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Al Festival cinematografico 

Per Karlovy Vary 
ossigeno da 

Vietnam e Spagna 
Emergono noi l'inule i film « Il pri
mo amore » e « I giorni del passato » 

Per un film di guerra, Hollywood 
ha trovato la Sicilia in Israele 

NAT.WYA Hirai ' l i - j - - L 'a t tore Lee M.irv ti. f lavori d i ! r innovato jtiU-re-.se produt t ivo per 
ni umidi rne e il rcsjiM.i S i t u i c i FuliYr. din- ,, , l l l t . n i i . ;1 s , 0 , u ) „ | ) e i | K o . p , u t l „ | , 1 | V t .„ 
cor iace i pcr-.oiiai!»i ho iv vvood:.ini. si t r o \ a , . . , • , . , „ , , , 

. . ' . , , . no-.!) Un; lieti One e Hirato in I'•rat-li. ina 
no nel di .-erto Israeli . ino per le npr< sv <k'l 
n!:n Hu) lied One ( - 1 ! tfrandr r o . s s o o di Ui u' t ' ; u l ' 1 ( ' ' " " " i 1 ' ' » ' * ^ "• S u . h . i . d u r a n t e 
cui sono r . -pe t t iv ,unente intt-rpn tt- i- au tore lo -b . i rco deli,- t ruppe a m e n i .me in tuia L I H -
SI t r a t t a di un lilm di mier ra . real izzato io l vnuziale del secondo conflitto mondia le 

Dal nostro inviato 
K A H L O V Y VARY — Uopo 
lungh i giorni in tono mino
re. il X X I Fe.-uval c inema
tograf ico d: Kar lovy Vary 
è s t a t o c a r a t t e r i z z a t o nel le 
b a t t u t e f inali d a u n a mag
giore vivaci tà grazie a l a pre-
s e n t a / i o n e d: d u e film u n o 
v u ' n a m i t a e u n o spagnolo . 
Sono II primo umore del gio
vane regis ta della Repubbl i 
ca .socialista del V i e t n a m . 
Ha» Ninh . e / qiorni del 
passato di M a r i o C a m u s . 
N o n c h é delle a t t e s i s s ime pel
licole de l l ' a lger ino M o h m n e d 
.-vini R iad Autopsia di un 
complotto, del t u b a n o M a n u e l 
Oc t av io Gomez. Una donna. 
un uomo e unti citta e del 
polacco Stani.slaw R o / e u i c v . 
Pascione 

t - n m a era s t a t o p ra t i ca -
n ien te il bu io : s q u a m a t o sol
t a n t o da l Prefetto di /eno 
dei no.-tro Pa.squale Sq in t ie r i . 
elle ha n.scosso va.sti consen 
.si di c r i t i ca e pubbl ico Un 
l i lm i n d u b b i a m e n t e m t e r e s -
.sante. d ign i to so iusc i to .sui 
nos t r i .-cherim ne l l ' o t tobre 

E' arrivato a Roma il Teatro Campesino 

Gli oppressi sotto la Tenda 
Uno spettacolo assai animato in cui rivivono i problemi dei contadini che emi
grano nel sud degli Stati Uniti in cerca di lavoro - Una presa di coscienza 

R O M A — Une a n n i la . in 
s e t t e m b r e , il T e a t r o C a m p o 
s ino , d i r e t t o d a Luis Valdez, 
ruscosse un g r a n d e successo 
ni Fes t iva l naz iona l e del 
l'Unita, a Napoli Ora hit 
l a t t o r i t o rno in I ta l ia . 

In que.sti giorni e a p p r o 
d a t o al T e a t r o T e n d a d; 
p iazza Manc in i , dove presen
ta lo s tesso .spettacolo c h e 
susc i to gli e n t u s i a s m i del 
pubbl ico che r i empiva l'Are
n a Flegre.sa: La Carpa de /os 
rtibt/uaclifs.%. cioè la « T e n d a 
degli oppress i » P a r a b o l a 
su l la vita dei re ie t t i , dei pò 
ven i rc i svolta con m a n o fé 
lice e con un r i tmo a/.z.er 
catussimo Ch i sono gli op 
pressi , in q u e s t i o n e ? C a m p e 
s ino vuol d i re c o n t a d i n o E 
c o n t a d i n i sono ì pe r sonagg i 
che popo lano la t e n d a . In 
pa r t i co l a r e , i m m i g r a t i , pe r 
lo più mess icani , ma ce n e 
sono di a l t r a or ig ine , l i l ip 
pini . ner i , g iappones i , che si 
t r a s fe r i scono c l ande . i t i namen 
te nel Sud degli S t a t i Uni t i 
in c e r c a di lavoro. a t t r a t ' i 
d a l mi ragg io di un possibile 
g u a d a g n o . La loro condi/. io 
n e di « illegali » li pone al la 
m e r c è di p a d r o n i non solo 
s f r u t t a t o r i , ma r i c a t t a t o r i 

Lui--. Valdez. h a scelto ad 
e m b l e m a di que.sta .sua s to 
r ia un personaggio e sempla 
re. J e s u s . Costu i pa s sa la 
f ron t i e ra mess icana .spinto 
da l l a mise r ia ; e già per e.spa 
t r i a r e deve p a g a r e il .suo scot 
to Fa molt i mes t ie r i , .si spo 
s t a dn u n o S t a t o a l l ' a l t ro 
Si spo-a . ha molt i figli. s ; l 
Inde di po ter t o r n a r e al -no 
pae.se dove, i . i t an to . .sua ma 
d r e è m o r t a Dopo mol t i a n 
ni lo t r o v i a m o con t u t t a a 
famigl ia a n c o r a a .-nitr ire va 
u n a t e r r a che non -ar . i m a : 
s u a : gli a l t r i d i p e n d e n t i 
s t a n n o .scioperando e lo •!• 
c i t a n o A so l idar izzare con Io 
ro. Ma per c o n q u i s t a r e u n 
p r u n o b a r l u m e di coscienza 
di cla-s-se. J e sus dovrà p r i m a 
mor i r e e poi re.-uscitari

li T e a t r o C a m p e s i n o di 
\ e n n e o p e r a n ' e d u r a n t e un 
d u r o sc iopero di l avora to r i 
de i v ignet i m u n a zona del 
S u d . e. qu ind i t e a t i o niii.-
t a n ' e . : e a : r o d ' .n te i ven to 

del lo .stor.so a n n o ) ma dai 
'.imiti ben precisi a suo t e m 
pò ind ica t i .su q u e s t e pag ine 

L ' a spe t to p .u i n ' e r e — a n t e 
e i m p o r t a n t e del Fest iva di 
Ka r lovy Vary res ta coeren-
t e m e n t e al ,-uu m o t t o u per 
del le relazioni genero-e t r a 
gli ' lumini per un'.iriiic:/:.» 
du revo le t ra : popol i» . (pici-
Io del la p a r ' e c i p a z i o n e di 
c i n e m a t ogni h e cos idde t t e 
emei gent i . per lo più -cono
sc iu te m Europa , r icche di 
giovani torze e gelici o-e di 
in t e rn i innova tor i 

Un s ignif icat ivo eseinp.o in 
tal -enso lo a b b i a m o a \ u t o . 
come si e a c c e n n a t o all ' ini
zio con '1 fi ni v i e t n a m i t a 
/ / pfuno amo'e S: t r a t t a di 
una peli-cola m b .anco e ne 
io i n d u b b i a m e n t e p 'en. i di 
Ingenu i t à , . o r rna ln ien te an-
coi a L» re /za . ina tor--e a o p u n 
to alleili- in q u a n t o ' a l e i .e 
e a di una l i e s c h e / z a e di 
s incera i m i n - d i a t e / z a e v e r 
siva Il simulile reg' .- 'a Mai 
N . n h ha r a i c o n ' a t o in.a sior-
t u n a ' a d i a m m a t i c a - U H M 
d ' a m o r e t i a due i».ovari. MUI-
v ie tnami t i . co ' Iocandola nel
l ' ag i t a t a Saiiioii occupa t a da
gli a m e r i c a n i e oppi e--,i da i 
g iannizzer i del noverilo t.tn-
toccio A volte il r a c c o n ' o 
indu lge a pa te t i co o al di.iin-
m o n e dai forti contras*ì co
me q u a n d o , verso la fine la 
p r o t a g o n i s t a del film muo
re a v v e l e n a t a da l pei fido 
m a r i t o : un medico amer ica 
n o c h e l'ave*, a sposa t a ri
c a t t a n d o la v i a laini '- 'ha e 
servendo.-ene per o r n a n i z ' a -
re u n o sporco t raff ico di b tu
bi v i e tnami t i negli USA Vi 
e ino l t re la icdenz.ione. il ri-
.scatto del suo m o v a n e m-
n a m o i a t o - .1 .< l ' r . ino a m o 
re » di cu» al t . to lo — i he 
dopo essersi l a sc i a ' o invi-
- c h i a r e in un t raf i l i o di dro-
iia r a g g i u n t o il I i n n ' e del la 
perdiz.ione. -ernie ! 'e>emp.o 
del ia sorella, m u n t a da ! Nord. 
e abbracc ia , m i t r a al la ma
no. la causa dei \:«-'!«.omr 

Ma c o m e si diceva a par
te que.s'i - chemat i-nu n . i l la 
tivi. .1 f.Ini ia*imun'_'e lo si o-
pò a n c h e t r a m i l e un lmmiag 
eio visivo rozzo ma essen
ziale. di m o s t r a r e .e lai e 
r a n t : con t radd iz ion i .-ociali 

A Fiesole 

Balletti con 
la Fracci 

e altre 
« stelle » 

del Maggio 
Nostro servizio 

F I R E N Z E t i . , .-pett.-uo'r 
dell 'Est i t e Fienola.na disloca
ti .secondo tor t i lo - , ì t m e i a r i 
c i t t ad in i e coiiiun.il. . h a n n o 
da .-empie un p u n t o di in
col l i t i . ::.s.so .1 T e a t r o Roma
no luogo ideali- pei chi o l t re 
•»i i:-:r.g--.i del le i in ' ; i es t ive. 
cerca d: appagar . , ie p ropr ie 
e.sigenz. -litui il! E' -sii' 
so con la deliz.io.-a .l>c a di .Yoè 
d: n r . ' . t ' . i - de . la qua l e e 
.stato a m p i a m e n t e m e . n o MI 
ques t e c o l o n n e — ed e mie-
ce.-sso a n c h e i o n il t u p l i c ? 
ba l l e t to d. mereoledì .sera 
icori la li-plica giovedì». l e i 
l izzato arazi t al la co l a ì x c a 
i one con i! T e a t i o Comun. i l e 
d: Firenz--. che lo o.-p.tera 
.sue -t-salvamente S o n o s t a t e 
pi ' - e i r t'.e d u e coieovr at .e 
che non lono.-.i-evaino Sin ni
nni ( la -su a t r a t t a d.il.a cel.-
b : e p a r : s ' u r a di F ioko l i ev e 
L'ou ('••/?!/* Otello p a g u r i 

i Una scena della « Carpa » 

Ricor re in q u e s t a ("arpa. 
ad omn mezzo d ' e spress ione 
da l la pa ro l a a l la d a n z a , a. 
c a n t o senza r i f i u t a r e e t f e t t : 
comici . Ne v iene m o r i u n o 
spe t t aco lo q u a n t o ma i vivo. 
d i v e r t e n t e , .spiritoso F a r i . c o 
l a r m e n t e felice l 'uso degli 
ogget t i p m .-empiici u n a 
nro.ssa co rda che d i v e n t a 
sba r ra di f ron t i e ra , c a p p i o 
e linea t e l e fon ica : u n a ruo 
:a che a l l ude ad o m n t ipo 
di v e t t u r a Fer non p a r l a r e 
della t e n d a d: uro-Mi tela 
r i c a l a t a > o o r a t t u t t o d a - a i 
ch i di p a t a t e , q u a l i t à e più-
.se divers i a --lenificare u n a 
a ' i m e n t a z i o n e (p ian to ma i 
p i n c i a 

Luis Valdez e i suo: coni 
pagn ; u t i l i zzano nella Cai 
liti, a lcun i .-imboli t i p . e : del 
m o n d o l a t i n o a m e r i c a n o i! 
Diavolo, i n c a r n a z . o n e del co 
loni.ilisino e de l l ' .mpe r i a l . - i no 
n o r d a m e r i c a n o , e la M o r V . 
quas i c o i r n u l a m e n t e prc.-en 
te ..i . - iena a n c h e . v i a 

m u f f a t a s o t t o m e n t i t e -spo
glie Ma a n c h e a l t n per.so 
naggi sono r i c o r r e n t i : così 
u n dio Maya si t ra . - forma 
in u n a azzu r r a Verg ine Ma 
ria con « r a n d e l iber ta d ' in 
ven t iva 

L'azione in scena e sotto
l i n e a t a e. .spesso a m . c i p a t a . 
d a l l ' a c c o m p a g n a m e n t o mu.si 
ca le di u n piccolo comples
so — c h i t a r r e , un t a m b u r o 

' e al ca?o. u n a buccina — 
1 d i spos to ad un la to de l la 
I scen. i . E t u t t i ins ieme, -no 

na to r i e a t t o r i , al t e r m i n e 
' del lo .spettacolo a s - a : e giù 
i s t a m e n t e a p p l a u d i t o h a n n o 
. r i n g r a z i a t o il pubbl ico can-
i ' a n d ò e r i t m a n d o Bella ciao. 
'. S : replica solo f.iio a do-
l m a n . 

i m. ac. 

Ava Gardner in un film di Carne 
P A R I G I — Il reg is ta fran
cese Marce l C a r n e h a con 
eluso, a s s ieme a S u s o Cec-
ehi D'Amico, la s cenegg ia 
t u r a di u n f i lm c h e a v r à 
pe r i n t e r p r e t e p r inc ipa l e Ava 
G a r d n e r . Il f i lm si c h i a m e r à 
La notte dello scorpione e 
Ava G a r d n e r vi i n t e r p r e t e 
ra il ruolo di u n a mi l i a rda 
r ia a m e r i c a n a c h e vive in 
I ta l ia E" 'a - . J O - I I d i u n a 
d o n n a .sposatasi e nqi te o .sei 
vol te ed r cu . m a r . ! : .seni 

p i e più moval i : di lei. sono 
succubi de l c a r a t t e r e ecce/ io 
n a h n e n t e voli t ivo del la don 
n a Ma l 'u l t imo de» m a r . t i .-: 
r ibella e t i e n e t e s t a ai.a -uà 
bella e t emib i le spo-a 

Mol to p r o b a b i l m e n t e .-ara 
G i u l i a n o G e m m a ad i n t e r 
p r e i a r e la p a r t e dei r r .a r . 'o 
recale» ' . rante Anche Orne l l a 
Mut i e Ro land Le-af f re p a r 
: e c : p ? r a n n o a que- ' .a » opro 
d i . z ' one i t a lo f r anco . -p ieno 
ia 

di un ' epoca e la lot ta d t u ' 
to u n popolo pe r la .via 1 
n e r a / i o n e 

O v v i a m e n t e uni m a t u r o p ù 
stilisi i c a m c n ' i c o m m i n o •! 
film s p a g n o l o di M i n o Ca
m u s l anc i l e a u t o r e della -ve 
n e g g i a t u r a con A n t o n i o He 
t a n c o u r P . i n t i t o l a to Le au>r-
nate del passato II p a s - a ' o 
è quel lo dei co:nbr>t*enti AÌ\ 
tifa.-cisti. de : pa r t i g ani -.pa 
gno' i c h e u! t e r m i n e della se
conda n u e r r a mond ia le sono 
t o r n a t i da l la F r anc i a nel lo
ro Pae.se Ancora persegui ta
ti. b r acca t i dal la G u a r d i a C: 
vii del «general iss imo» Eran
co. ques t i uomin i — : < p e r 
den t i * !» c h i a m a n o in p a t i . a 
— p roseguono la loro lo t ta . 
ne : boschi, su le monta-mie 
del ia S p a n n a dei nord 

A n c h e al c e n t r o di ques to 
film, c h e negi . i n ' e n t i denli 
a u t o r : vuole e.--ere essenzial
m e n t e u n r .cordo, un o m a n 
mo a que.-t: c o m b a ' t e n ' i a j 
o l t r anza , vi e u n a de l i ca ta 
s to r ia d ' a m o r e Ne -ono p rò 
t.'.goai.st: una ;w:i più mo\ a-
n iss ima ins ' -gnan te m t e p r e 
Ta'a con notevole n i ' - n ra e 
.-en.sibàita d a . i ' a t ' r . u M,ir. 
sol e un iiuerrim'iero e l'ai 
•ore e ba l le r ino A n t o n i o G a 
desi La donna p r o v e n i e n t e 
d a i l A n d a i u s a si ' r . i - f e r : - - e 
n-I ia pici oia .-cuoia il: .in 
freddo, povero paes ino mon
t a n o pe r r ivedere l 'uomo a 
cu . e ra - ' a ' a le.-.it.i IÌA un in 
lontre» breve l ' n in i t t ' n ' f 

Il »:ln» f'-iur.r 
: i . : r . . i " . \ a m e n t e 
.--.-inbra essere 
l'.-cnip.o di ( imie 
ma .-p.i-i.iolii d. 
d: r e c u p e i a r e -in 
i a t i v a m e n t e 
ner .dolo a l ia 

.-.air. ' '!: '" e 
severo ei 
un va ia lo 
r e r ' o cir.e-
n. ' . ' ' e r . ' i 
p.i.--.«'o '-e-

recente , p r o p o 
m e m o r i a stori-

i.e nuove •r.er^/ u: 

poco no ' . i d: Dvorak coni 
po-s'a qm.-» al .o s c i d c e del 
isecolo sior .so. men t i i - pe r 
Hanno e Cìiuliettu. si t i a r a 
va d. una ripre.-a loppo i tu -
n a n u i r e i . d o ' t à a Suite* dal
l 'u l t ima s t a u . o n e l i r i c i r i 
v e l i n e d ' i a o s ' r o ni i s sano 
t e a t r o 

E' ovvio clu- m.inca.s.--- a 
Fiesole, a n c h e t u t t o l ' t ippata-
to . -cenoniaf .co che cono.-e.*-
vaino. In fa t t . . le azioni s; .-o 
no .svrlupj).ite .-.i una n e r a 
p e d a n a .-empl:c:.--:ma. divise 
d.i q u i n t e l a t e ra i. opi ' ra di 
L'i -a Spil late!! ; 

Il piacevole a n d a m e n t o n i 
mico della Stufo' >u classica 
idove l ' au t ine ' o l l e e-oic :z 
z.iie d 'un colpo lo -c . indalo 
el le avev i - e 1-v i' 'i con 'a 
Sui!,' -• >ta del 1 £»Ir>• s: p e 
_' i ' . i r i 'o d c ' l m n ' t .ili- n -
gole della danza che p . u e 
pcr.-ino ' l u r c d . b . l e c!ie U.Ì 
co rcoa r . i ' o ,d)bia pci-;it<> -<> 
Io ne! li'77 a r . s o l i v l.i *:i 
bal ' t»'to M-'i ;• > .1. L iuba D i 
b r i e v u h . che lo h.i a p p r o n t a 
to per :» corpo di b.il.o de l 
M a u m o Con d i s invol ta arni») 
m a d: L'> .-• s; .,ono di.-.m-
peL'na' . i d ive.e. n 1 e p- : 
ine p .u t r . M a r j a N i t n o e 
Ernncesco B r a n o , m e n i l e at
t o r n o s1 ! Ut v a n o n o i . n e . p -r 
correi tez.z.t e impegno . C r -
s tm. i Bozzo 'm. A n n a B i.it 
d.. M i n a Gì i/.i t Nicos a. El 
sa De F a n t i e Ma t i l de Di 
Mattz-i con l ' in tero (omple.sso. 

C'era g r a n d e a t t e sa iK'r la 
e.-ibiz.une d: f'ari»i Fi acci , 
s a l u t a t a d.i un ca ldo . topiau-
so a l s u o a p p a i n e m Otello 
Aii t dens i t à de.la p i m n a 
i non \Ì op r . o s u b . u n -, m a c i 
pace tiittav:.» d. s o r ire ef
fett i di nu.-to qua.-: melo
di an ima i n o i . ,-i F I M C C ri 
spondeva senza incr ina i* ' di 
un a t t i m o l 'arco della p o 
pr ia i3i.sur.it a e - p n .-.-.vita. 
f r u t t o di quella t e c i r c i e l i " 
control la con - t u e impecca
bile P a r t n e r dei t u ' t o demio . 
Jariie.- Urban i , m- ' i i t re Law
rence Rhodes dava vita con 
o t t i m a urote .vs iona! . ' i i un 
pizza o d: .< ca t t ive r i a > non 
di.-d.c >va ( e r o i a! n»':sonan-
a.o di J.i»io L»i ( o r e o g r a f i i 
e i a dovu ta .i J o n n But ie r 

D» ben p.u vas t e p i o p o r 
z iom. m a l g r a d o i '.iti : Romeo 
e Ciiuliet'a. ciie o c t u p a v a "ut-
la ia seconda p a i t > d e p"o 
« r a m i n a C a i . a F:.ic< . e h -
ha ;mpres-(i i C ì ,u .e" ' , i "ina 

»ntensa d r . t m m <t-zzaz.-ine pur 
t ra ii-sti de . ic . t ' i e - o m i a n ' . . 
e r .compir . sa in- .c ine con 1 
brav Urba n e Rhodes B- y 
p • Meri >u i " . r» _• .-• i d'-c : 
il.- m» die -p" ' : . i<ol : h i >>n • 
r a t o un i s . tp : - 'Te "1 il; ira zin
ne d« i. i no--i v a end \ r d )* '» i 
a -."e:*." e- - nz:a * i- v :--*r.i 
c o m e u.i n ' o r n o del .i m e m o 
r.a <!•': d u e .r.! -i • • un m ' : 
ni !o*n fc'*re ** h*-ev" t . - ' i n ' e 
d: :»•'.(•:;« jm.n. i da ' :ri_'i(-> 
e p : l c j o R o b e r ' o Fa-e: ' , i ' s u 
la *r.icc:a d. J o h n C r a n k o i . 
f; • -na v a a r o ' e o s r a : :a 

App a i -: .-: 'o-r-.i.^T. ;Ì- r ' : r 
: . i*- p i : ' r i ' . i r . - - ' i n . ,»•••" l i 
F.-ic-i r i .e no.i f .n.va d. n e 
coglier* :.ri",» a ' • , .^ ' :o n ' e -
.'1 t Ss : : .o 

Nino Ferrerò • Marcelle De Angeli? 

Oggi a Spoleto 

La terzultima tappa 
con tutte repliche 
Dal conispondente 

Questa sera per la rassegna di jazz del Giardino del Lago 

La «Globe Unity» a Villa Borghese 

-SPOLETO — Con . - d u -
u l t ime "pr::n.-" quel le d e 
b.»!let:: M u r r a y Lou:.- .il T e a 
t ro N'.i.ivo e Ne-'deri.ind.-
n . t n , v Th-?a;er a'. T e i t r c 
R o m i n o . »: Fest ival d: S * i 
leto h i c o m p . e t i t o :1 -uo 
p r o g r a m m a che h. t prc.-en 
t a t o a.i un pubbl ico pai 
vas to r . spot to alle ed.mc:.-
P"C-eden!. \ . , n : c:nq-j.- ra.n 
ve oroduzion: p;-r un ' i v . i 
te d: c r e a 131 rappre-er . t i 
.-..on: 

Dr.iiT.T.:;.). t s . i u r . t e J . I U ! . ' 
!e r e p :che .-ara la voi* i d , ; 

t r ad iz iona le c o n c e r t o .< <i 
e h . u su ra + :n P:.i7z-i d e 
Duomo, d t d c a t o al m u v . i o 
r h o . n s s Scli.pper.s. u n o i! -• 
p-»dr. della m i m f c s t a z . o n e . 
a r . m a t t i r a t a m e n t e s c o m p i r 
-o n ' 1 d i c e m b r e s-o:.-*i 

Il fest .vai ha o.-p.t.ito a n 
che q u e s t ' a n n o , conso l id i l i 
ACÌ una o t t i m a t r a d i z . o n . \ :. 
v inc i to re dei Concorso p : t 
,ns : :co « Alfs s Andro C a s i 
g r a n d e « di Te rn i , che e .-:a 
to. p r r il 19T3. il emv.ir.c 
uigoslavo Ivo Poeor.Mir. Il 
p . a n i s t a h.\ s u o m n . m e r c o 
ierli a l Ca io Melisso, ri-curi 
t e n d o ! piti c i d i coiisr-n-
de! pubblico, b r i i a di H.«ydn. 

S r i a n r a n - . A - i r i a ' t ' e P r o 
'!":. '"• S. e t r a t t a t o ri: un 
p u n t o ai p .u ,i v.vit »£.:.<-
d: co.oro ch-J s ì s t e n j o n o cii » 
r i p a r t e m:*..or-* d . que - t . . 
X X I e d . z . O Ì I : de i .a a i a n . f e 
staz o.ie s'ori'e:.n.i .-orai .-" it 
: ocac^ r t : p T la feiice - c v 
•a d"- pr .- i^ranan: e la q u i 
I ta d e s ' i e-« ,-utor. 

Il :"e-" v i! i : :"anto m a n e ; 
r . 'm a!la .-a.i t rrz. 'ultn-.a 
'WJA e pr:m.« d.*i t r a s j a r 
io * na e pr» -<%n*a MÌA fa 

l i s.-ci.icaza d. n p..c-ie -or. 
- .n raaco i ; a r i t t e le oiv riti 
i.."rr»o. .v. iMiiipr,.-. ; i- ì r . fe ; 
: . d. niezz.iic.orr.o al CA:<^ 
Me.:.--.•> P< r orni, .-ano :r, 
p . o j r a n a n a • C, •: on";e al le 
ore 11.J0 al l ' a . o M.'-'.s.-o. 
In (..').- a le o .e 19 isd al!. ' 
' - ' al D i f i n n de ' l e S - ; t . r 
I h l l f t ì M u r r a y Lou. - al.» 
ore COSO al T e a t r o Nuovo: 
La D i W i C v c ,;'.4 n.i'.fi .ili-
ore 21 .. S a n Nicolo. Needer 
ì.;nd.- Da noe T h r a ' . r a'.'.--
ore 21.30" a'. T e a t r o Roa-.ano 

Ingre.sMi i ibero a l l e 16 30 a 
S a n t a Eufemia por gli « in 
con t r i p o m e n d . a n i » con : 
c .ovani s t r a m o n i . s r . a m e r : 
i-an: 

g. t. 

La ( Globe Unity Orchestra » 

R O M A - La Ci.ohe l" .a;v 
O . - h e - t n c e .-: e.- b . r i q .e 
.-:.» .---ia a. n . a r a .io oc'. 1< 
zo A: Vàia Bor i rne- - r . e i i n . 
' a / o della r . is>.B ini o . - j m r 
z i r i d a ' Mu- .c I m i e p i ' r o 
0:i-, i ' a d i Coir.ii i i" ri: R a n a 
occupa , nel p i r . o r a m a o r a i » . 
a b b ' s t a n z a ricco del le ;or 
m a z . o ì, o.-chcsi.-ai. A. m io 
va e o n , : e z : o n \ un» piv,.z.i»ae , 
de', t u t t o p a r : . c o l a r e 

N a t a . .n fa : : . . t o m e la . h v | 
Compt>e r ' s 1.» C r e a : . v e \ ! i 
s.c Orchestri» 1» M:ke We.-:-
b rook ' s Orchestr i» «per c i ta 
re a l cun i dei >?r.*ndi n w / u i v i 

rKV 
fra s c r i t t u r a e i n i p r n w x j 
/. .oae in un.» nuova t on i ez.o | 

:"._• ork ..• -'. r a . t ..i (».«>:>•-• Ui..-
'v h.« re.- ~'r„'o *. .-uo .n 
: - m o -dop") :. i l o i r e ">r i ?... 
*o».e.-:.:o a . W. ipp -r:a! ri-^; 
!:>?.)> ..V\A cr?^c :.t »i. »:i:.a->r» 
z i de , i. i s . c . - : . or.e spi- .ce 
vano r.t 11 « d r r z .one d :.-. i 
n . a - c « i n t e r irr. T . ' O improv 
V i - . » ' I 

Il p«.--.-.iaT2:o o a . a «. .ber
ta con t ro . . »: i v e ie .e p . .n.e 
.•"-pe.- enze a. :er.-eiio p . T . o 
d. . ncogn . i e e d fa.-oir.o ri-i 
:a « I .her ta : o : a l e » - . e. r.e-
i.".: u l t a n . a a n . d. \ . : a d e 

l i ! J " . : < - > - . : 

.-'.ro avvi 
«ci.-, e - ' 

--> un .»-: "..•> a.v>n 

-». • » . i . ' . e r . o r n . e v . 
eon.-0'. .da'o . - i ravolgendo, a:- ' 
t r a v e r s o la soppress ione o : 
ogni - ' r a t t u r . » p r e o r d i n a t a . I 
.1 r a p p o r t o '.-A . n d . v . d u a l a A 
e colle*.:.v.ta A b b a n d o n i ! . ! 
d e f . n i ' i . a n i e n ' e il l.ivoro d. 
ini..»b< . az ione (.on le bai .de 

:r.'eresi.-ar."e d- . la r . c o r r i e-; 
re, pò a ' co.-', cor.-.- q - i e . o cr?.-
I.» r.v :s." »?:or.e d el»s.-<. 
•d« Mar,.': » J e . v Hai . M T 
'.or. a E.-!?.- ' ..» r a r e ' ? : : -
s ' . c i p r :nc .p» ie e o r . ^ .na ** 
do ' l ' o r rhv t r . ' » e propr io quel
l i del.» « cor r . rw 7.o:i" col 
>::.*..» :-:."in: »r..%» J» cor.~!*o:-
'.» . i l . ' r va r r . o d una - * n i : 
: j r a a p e r t a ci»? si c o m p o n e 
de : pa i p r e s ^ c r » - . improvvi
sa to r i eu rope i L» Olobe Un.-
tv- Or rhe . - t r a s. c o m p o n ? o j 
g. es-<enz..»lrr.ente d: i r . ^ . c ; -
s.:. : ede- -coocc :den:a l : ed in-
ii'.es: ma ha c.-p:!a:o d: vol
ta :n voi'.» .1! ' . io m ' o r n o 
m a s i r i - t ; a m e r i c a n i t Sto 
ve I , i . > A n t h o n y R r i \ 
ton». o landes i i P e ' e r Ben-

:. r.-. \ V . . . e : . H ••:<•—> l ' i i i i 
ri. <E'.r.c> P . I V T I I c.'i '.crr 
: i d s" i s»ra :n q.:e-*'> .s . . . 
so. r a ; . ;.» eccez o n ? à i . . i n . 
r.o . r . i a : : . o-p . t i a - . . O n f i e -
.-".-•. i. • .-nuVier. s:.t J I . I - T . C I 
no R •- \ >.. R a Li e .. '.-<>n 
b?:t_-"a . :» . . . i . i ì E. i r .co R a - n 

I cor r .p , r .e :v . rifila C o r e 
L'r..'.'. .->Ùno M. i i . r l P. 'z ic ia 
r.r.-.-::o b.is.-oi. Ev.»:; P.i.-ritr 
t.siv t e n o r e e . - o p r a n o e Cijt 1 
Dudel-c <.-a\ t e n o r e e «apra
n o Lauto» K e n n y \ViiBeler 
e Manf r fd Sonoof <• r o m b a i . 
O u n : e r Chr_st : r .ann e P a u l 
R j t n e r t o r d i t r o m b o n i » ; Tr . -
s t a n Hon.- .nger i v.o'.onceilo» ; 
A : e \ vini S r h ! - p p ? n h » r h ip . a 
nofor te» . Bx-»ch. N*.eb-r»?ail 
i con:r.»hbT.v<oi. Pa . : . Lover.s 
-porco.-s .on: , . f > b > 

emigrazione 
Allu l'residruza Wrlla Kcpuhhlica 

un sicure» «lifrusor»' <lc«;li emigrati 

Accolta con emozione 
l'elezione di Pettini 

u i m/11 i/ >iii</fii i n ufi"'»'fi* 
/«• fifn\ien\ u tutti i i u i i i i i c i i » 
MH/I < he Inori dell* i i m l i f 
liuntirrr uiiuruno / ' / ( i i / iu i "'i 
// Inrn liiimu »•. C^tut--1e |i»tn»lf 
i l ' i i l f i i l i t r litri lluliiIr- i i i f - - . i i ; . 
y in i he il PreMilr i l tc l ' r i l i n i 
li.i r n o l l o .i^li i l . i l ia in il <> In-
nini a l l 'a l i l i i irl Sun fiiur;i111r-it-
lo nini -ol i l i u n a \ imlo e - | i | r — 
-unii- ritt iri i »i. Si r.o Ir ] t a 11 • 11-
| i r i i | iu i i r iute ti.1 l>:t i ln lno t lir 
Ila i i i i ln- i i i i l i ) il» i i i i - t i i i . i la 
ilur.i v i ta tiri Ia\ i>. alni e i-nii-
i .ratu. In t u l l e Ir nuli- l'im-rii-
In-lir. in Iil 1 Ir- li* i i m i ri-»i/n>-
ni r i |nirlalt ' in i p i r - l i R imi l i 
il.illa - l , u n . -, il.ill.i i . i ' l iu r 
il.llhi trlr» i -n i l ir . f.i - i - i i i |nr 
- p i e n i il perni i lo in i in l'ii»>-
Illo e l l e iijsiii <• l ' r e - n l r i i l r tiri
la I trpul i l i l i ca il.lliilli.i ll.l I.IMI-
id lu u \ i / / n ( u n i r in tu le - to 
l l iatiui .ili- i i i i ir . i lnrr. Il t n n . i -
ne a i to i '» i tn l i s i n e i h e . i v e i u 
l ini t l lo p i l i in i n i - la i l . i i lrH'e-
- i ln i p u l i t i l o prr - f l u i t i l i ' a l l r 
prr -er l l / i t i l l l f.l-( l -Ie . <• m i n a 
pt-ro i i n i . u n t i - il p i ù \ n i n o 
pu- - i l i i l e . t i r | l , i l i a iluM- -i pre
p a r a i . ! a tornare i lainli— l i n o . 
n o n ro i i - i i l rr . i l a u n i l i - i i i inrr 
I"tini111- r p u r t r o p p o m a l n- t i i -
l u i i l o la i uro m a n u a l e . 

I ' p iol i . i l i i l inri i l i - i | i n - l i i 
u n a d e l l e rag ion i per i ni la 
n i i l i / i . i i l r l la rlr/ i i i i i i - ili .'San
d r o l ' t r l i n i itila l ' i e - n l r i i / i i 
ili-Ila H r p i i l i l i l n a Ila - i i - i i t a l o 
t.lllld -i M III i - f:i /it»!!t- ( i l m u tir 
e t n u / i o i i e Ira ì l i ixoratori e m i -
t r a l i . S i p r r e t h e a l la m a - - i -
ì i u t-arii.i d e l l o S t a l o e - ta l i ) 
eli-Ito u n llii l l lo c h e i o n n - i e 
ili p r i - u i i a il: i p i a n l e i l i l ln olt.'l 
e ili i | n . m i e a m . t r e / / e - ia lalt i l 
la I l l a i l e l l ' eu i i i i i a t i i ani lie 
• 111 11n11> i | l l i -- l l non e l'c-aliatii 
p o l l i n o ili u n t e m p o . \ u o ! id
re - a p r r e (li nuli e - - e i e ili-
IIII'IIIM .iti i o n i e , p. ii t r o p p o , è 
. ' i i w i i i i l o per fruiti a n n i , o i I-
l.ili - o l i . in i . i in una fra-trolo-
'Zi.x ili rii ni r . - n / j . 

Ni 1 m o l l i l o de l l r i l l i ^ l . l / l u -
ne . - u p i a t t i i l t o in i l 'ae- t pil i 
l o n t a n i e ( l o i e m o l l i i m - l r i 
l a i i i r a l o n - u n o -d' inett i ila tan
ti a n n i a l la piupn-Miii ln n n l i -
<lt-iinxr.ilie .i r m i l i n . i / i o i i . i l e 
pili .l'.-ltlt-tl.l. (lo-, e l ' a u t i i o -
m u n i - n i o e ur inai l e r c l i i a ( o i i -
- i l i l iu l i i i i - . le i n ernie ilt-llr ul
t i m e e i e / i o n i pre-i i l t l l / i . i l i , ir . 

• p i i - l a i i o u n v a l o r e M i u l m l n o . 
i l ' l i e - in - l u t a l ' i n i / i a l i i ÌI t iri 

l i o - l ro p a r t i t o a i ontr i l i i i i re .ni^ 
I Ululili <If Irri l l i l l . i i l tr l i l le i l i i l l i — 

- i o n i ili ( • i o i a u u i 1 e n n e e 
i |u in i l i a -eiuidiert- u n l ini11o 
noi lo d a i n i nino» r i a l io ull .--
l ior i l i m i l a / i o n i ni pre-ti<:iii 
• Iel le i - t i t i i / i o u i repul i l i l ie . in i ' , 
c l i c -in - Id ia l.i - l r - - n f e r i n e / -
/ a ilei t o i i i i i n i - t i a far fa l l i r e 
i n a l i d i t e r d in tr id i l i ( h e ae-
(-oinpaf;iini a n o i p r i m i t u r n i 
i l r l l o r a l i . è a p p a r s o in t u l i o 
il - n o i . i l o r e p u l i l i i u i j i ian i lo . 

al lei n iIne ili una l u l . i / i o i i e 
i i i i i l ar in . t< il i i t i i iun i - la P ie 
tro l i i ( irao. pre -n l i u l e ili Ila 
• a m e r à (lei ( l epu l . i l i . a l i t e -
\ e i e il -n ie l l i l e ^ i i i rau ie l l l o ilei 
l o i u p a ^ n o -i'i la 11-1.k >ai i i lro 
I V r l l . l l . l ' n - l i l e i l t e .Iel la Itr-
pul i l i ln »i. 

<-li r l l i l ^ i a l ' . tant i ilei i |na-
li h a n n o la-i u t o l ' I ta l ia <jnin-
t i n i - v e n t i a n n i o r - u n o . l i .n ino 
• olt i i . - i to l i i l o - . i n u i i l e il m u r 
ili' ili i t i n e l o l l e u n i t a n e : e 
III i | i ie-tt- l o l l e -i i i t i o i a i o -
- l a u t e n i e n l e la p i e - t u / a ili 
"*limilo l ' er tu i i N o n a i . i -o il 
( uni, ir il,Un -e^ii i i p i i i l a i i i 
11li.i11 he mur i lo In le pan i l e ili 
u n d e p u t a t o i l e i i i i i i r i - i i . iuo i h e 
- p i c c a l a la Min o p p o - i / u i i i e a 
l'ei l in i pi it he i p i e - l i i n i ' "l'i 
min -i e i a p n - l a l o a i i e - - i iua 
ro l i i i ra a n l i i o i i i i i n i - l a . 

Il f a l l o i he ."-..uilio P r i l l i l i 
ili.Ina p o t u t o i - i ' t f v o l a t o eil 
e l e t t o n o n -ohi (IH ( o i u i i u i - l i 
e -ut i . i l i - l i m a ila lutti- le 
f u t / r i l emoi ' la t l l Ile. -l liiliole^-
l:i.t i | i i au l i p a - - i a \ , u n i ah lna 
fat to I u n i t a u . i / jo i ia le ip i . i io lo 
e- -a p i lo i u n i a t e - i l l l 'uu i tn 
t i f i l e forze ilei I a l i n o . \ e i ie
lle u n a l i / i o n e ani In- pr.- i 
la i m a l o r i i n u z i a l i : r- - i - a n n o 
ili n o n r - - r r e - ta l i i l n u e i i t n «-
l i . m a i le i OMO i o n i . i n - p m i he 
m a i - l i l l a p r o p i n i n u l l a e - l i l 
la propr ia p r r - e n / a a i t i l a nel
le l o t t e p o l i t i e l i e r - o l i a l i «e 
v o g l i o n o \f- i lere a f frontat i r» 
r i -u l l i i loro p r o h l e i n i . 

Canada 

austrajia 

Presenza 
italiana 
nei sindacati 

Va inteiisrfiiaridosi in Au
stralia 1.» paruvip . t iume dei 
lavoratori italiani ullu vita 
sinil.uale U* recenti eie/io-
ni - \n! :e- i nel! l 'nioiie dei 
ferrovieri «AHI'» del Victo
ria h.i visto in lonferin.i del 
veeehio uruppo cliriper.te 
i «'.* ' i l u p p o ^ / i o n e dèlia 
de- : .i un» he ìtru?!e all'.it 
'ìvn.i e alla partecipazione 
(lei lavoratoti emigrati Tra 
'-ili elei!!, nlt ie alla corifei 
rria ile; nastro compaiino 
l 'anni.. ' itii-o, u-ul tai io vari 
attivisti sindacali ìtallHiu 

C'oinnientaiirto l'esito delle 
vota/iiii.i, i; se.urci.ino del 
sino.i» .ito Jim Fra.-er. con-
terin.ito rie.l'iii.'iirii o i on ol 
ire i! 'ri i (iti voli, ha di 
i hi.ir a» ii ehe i! vo 'o dei la-
vo ia ton i i r ' i r : ;ati e staio 
de ' i i iniri.in'e per co.l-i'itUl 
le q:ie-'.i .ìiierin.i/iui.e Ab 
bi.uno i oniiouo la no- t ra 
c.iinpanr..i al' inse;::!a della 
p.noia il online « salv latini 
r indi is tn . i pei -ulvare il la
voro » e i ;.»,( ra toi : iinini-
s41.it!. e tra iiiii's'i i;ii Italia 
ni ciie -, no tia ì pm col
piti dalla i r i s ; e (!,•!!,i dis »c-
i upa/ ionc . haniiii l 'ompieso 
t i f o lì valor- politico di 
una lale iniposta/iun--. 

Ir.'.Ulto si e appieso che 
ut. lavoratore itulmno C'ur 
lo Fn. ' . ' ieio. e stato eletto 
vice seore tano delia « Con 
fei ' ioiinry l 'nione ", sinda
cato de: l.ivoiatori dell'in 
du- t r ia dolciaiia con .i (H>i) 
aderenti , meta dei (piali un-
niittr.i'i. m Krun par te ita 
liiuii Kn/ . ' ie io e uno dei pò 
chi iin:nii4rati. italiani o di 
altra na.'ionalita. che abbia-
i'o raeitiunto unti posizione 
di rilievo negli orijani d 'r : 
ttenti di inni organizzazione 
Miidncale aii-tralinna. 

Troppi infortuni tra 
i lavoratori stranieri 
La FILEF sollecita un intervento del governo italiano 

Preoccupa/ ione e anima 
/ ione regnano rn .settori im
portant i deH'eiiiixrazione i-
tahnira in Canada in corno-
riutanza con alcuni proces 
si intentali cont ro lavorato 
ri che alcune set t imane fu 
avevranr* par tec ipato alle ma 
infestàrioril di protes ta per 
le condizioni di vita e la 
niuncarua dei dovuti rico-
no-ciinenti per gli infortii 
nati. Il p roblema e uno dei 
più sentiti dagli immigrati 
e la protes ta organizzala <i 
Toronto dall 'Unione Infor
tunati venne bruta lmente 
dispersa dalle forze di pò 
hzia. creando incidenti e 
strascichi di ca ra t te re giti 
d iz iano . I^o stesso Xuoin 
ruotilo, mensile deniocrat: 

Si chiede di fare luce 
sulle vicende del 
COASCIT di Francoforte 

Ila 'ir,a ve : . ' u . i <••:.'ab".e 
fatta rì»il nuovo Console j;e 
nerale ci'lt.ilra a rr .n. . ofo:-
' e . d o t ' o r Avitabile. ni resi-
.-•ri <i-l COASCIT iCoin.'.t-
to a--is-( r.za s olast i i , ! ' e 
ven.iio a,la luce un f-n'e 
amrioiiico ohe ancora o^g.. 
a pi.-ii uni n. i:i ri't-s»- e 
i i l 'pn-sio. 'e v.i. l 'are A ' 'o r 
z.d »i» tril 'o .s, t dVii'a 
t;:.i s-r.e di infoi.*ri. pi ' ' -
-e d. ;>oM/.< !»•-. s arn'.n 
ili ( oi.fe-slun. e oel.'i.'.i e 
« r.iir.-i) . ^ I . ' I ' I B. (i.i »• ;i r -
s ilia cr.t -i ' r a t t a ai -ii.a 
appropri.izii i: e : n v » . ' , i :1 
t ni aiiiii.ornare -ì aggire
rebbe - .: L'Uiiim) :i.ar(J.i 
• ' • i e - ' : : ; ! : . c i .r . • i ' - ; ; . ' . i : . / . l 
i (.lì i o - ar .à . t l i i è - ' . i l o r t -
, ' s * r a ' o ( «»:; e v . r i e r . t e s :^: . . -
'.: ati> :1 i i ' f i i . - i a r i . e i / o d e l . > 
rtinirur.i-'ra'fire Te s p o t . - . . b i 
l e n e l C O . W I T . r r ' . i •-.-
'jr..)r I - r ^ . i ' i ' t h e ' .r .a > " e 
r.i d e l ( o i i - . ' i > a i p r e s : c i e i . 
• e d e l C i . ' i . r . i ' n ir.ci 'ca i n 
i O. -JI c i : r i s a l e l a yspor» 1 - .» 
r». . . 'a « d.i a p j r i r . ì r t - i » r.f. 
'. a - r . n . a : 'f)i 

I - i Cj..t-:.«»:.--, ai.» ì.t- pt-r-
r • ' - - : " r i " . i i j ; : , ) : . " • f ì c . o 
.c":i*.> :'-.. a-.fi r i t s t : : . . ! - ; , i . -
; a i ' ; e e r , . ' . i s ~ o l „ - - i c . : p«-.- : 
f.;'.: f .e^' i e i r . ^ i i t i . »* v a ' ì 
r i e r u . c i . T a p . i i j 'r i . l^ui *.-.•*» 
::. ; i .a i o l i*«r ie : .za c » r n : a 
v o l i . ' l f i l i .»- t . i . v f - .» - ' .a . . 
p r - ' - t . i " . r.*-. Cv<:r..t *t» : .e l 
t u r o d e l . d q i . i . f e s-.^-.i 
a l ' i e » - ! der . .r.i .a*a ar.r.-.e ia 
n . a r o v r a ir . '»r . ' . i t . t eia r e : ' : 
a m b . c r / i n ^ l . ^ r r . r o ^ i a z M 
u ; i*..r ( u r i ; e - .. i v . t r t U 
-.r.a , i v . . . f : . ' s c o i ' i r . - i i »rri>-
je;. .- . V f o r - r f».i.o-"o n . e -
t u d u f . ' .e r»a t.f . 'ert < :ì p r e -
t e - - o p e r ;. - o l . ' u fj-.rf. ;;.-
(. i . - ^ . . i . I . i i r i ' / i ' i . u p ^ r ' e 
d a i f . o i x a . e <i: r ' . . r . f i . f o r t e 
/ . C f ì T i c r f d Ita.ia :. c , . .a-
. e < er» a o i r o m ' . o i i e . e m 
o-.l •-•' • - ;.:;riali» ' A'f l e 
forze i»o!:";~r.e e -»c.a i. 
senz i di-*-.r.7i'">r.«. r'r- '.a'\ 
r.> p . r t e d-. COASCIT e 
cr.* ne; cr»r.-:g'.:o d: q res-o 
crgamsi- .o ,h?r.r.o f.inzior»: 
e«..!',is:vaner.'e coni ili.ve 
La v icer.d.-» pre-ent.»ta vi-
.stij-arr.er.tr-. v.T.e r ipar ta :» 
con ur.a velata r.os'alg.a d»: 
ten.p: pass.it.. cibando la 
cosa p:.bbl: a era gestita 
&'rettamente da c.»r.soli e 
missionari 

A par te ie respor.subilità 
personali di rhi .ha r i b a t o , 
e su ì> Qiiai: dovrà far 1 i-
re ;» magi«tr»tura 1» vicen
da e «tata possibile per

d e .a gestione ne; « proole-
:na en.igrazione » regge s i 
una s t ru t tu ra scandalosa- e 
cioè ( h e ì legittimi rappre 
.sentami degli emigrat i ab
biano .soltanto potere ion-
s. l i tuo e ciie il Console po
sa mt-tetre il veto -ti ogni 
iie. isior.e del Coriittato An 
/ . a p e r ' o e il tentat ivo di 
ricacciare .r .die 'ro ia pur 
p .c ioìa avanzata demo. rat . 
IH ( ne ì ' t in i r ' ra / .one e r. ; 
- ila ad impor re in cries'i 
a;.n.: t- s; deve propr io a 
Q-.ie-ta r.vuriz.ita se si e po-
t . i ' j jjoi faie d( illirici.» al 
ia ntagis'rat-ir.i t e d e - ' a in
veste:.do.a di far i : e s ;.;,. 
scandaloso episodio Ks*a e 
s ' a ' . i ì n f a ' t i V o n i ' a . <.»:»t:o 
.1 parere dell 'Arnin.instm-
zio:.e. da tu t te U- forze de-
n.'K r . r i c . e pre-enti i.el 
COA.SCIT di Fr.,:.cr,fo.-e. 
f- i.isa '.r.a as'er.-ior.e. r he 
i » n e < e.-tair.t r."e ce.C.n 
dei coi!'.'-ir.;s;:. 

co digli (migrat i italiani in 
Canada, ha scritto che 
« quello degli infortunati e 
un pi obiettili che deve star
ci par t icolarmente a cuore 
anche perchè la grande mag-
Runan/a di essi e costitui
ta d.i JavoratujrMt&Iiani:'Cir
ca il 7ó . degli Ihftìrainati 
è fatto di lavoratori Ibiha 
ni. molti dei quali sono nr.-
( ora cittadini italiani. Si 
rende perciò necessario ed 
ingente un intervento deci
so d.i pa r te del governo 1-
taliano per ia difesa dei dl-
r r t i dei nostri cittadini ». 

I-a mancanza dr questo in
tervento e stata lamentata 
lincile nel corso dell 'ult ima 
:run:o*j£ del Consiglio na
zionale dr presidenza della 
FII.KF in Caniida. gran par
te della quale e s.n'a appur. 
to dedicata all 'esame de! 
problema degli infortunati e 
delle iniziative politiche uni
tarie da realizzare per ot
tenere il soddisfacimento 
delle loro richieste Anche 
ia FII.KF ha condannato !e 
cor.dizr'irn m cu: versano gli 
n .fon una'r e. facendo rife 
rimerito alla mm.ifestazione 
di Toronto e al pesante m-
tervvii 'o d^lia polizia, riba
d i s te «che ti governo italia
no ha l'obbligo inorale di 
n. 'erveiitre perriie questi 
r.'S'.r: e ,n:.azionali meno 
f.'i 'i.r.ati v e r g a i o t ra t ta t i 
:.*! modo pm unuino » 

( / l ' - s 'o i- a l ' r i problemi 
non s >i;o s 'ati presi in co:. 
s.'lcrazroi.e «• i.-.f'.u-: n< ; re 
i ei.te in'i ord.i "JiLi'ciìtle ci: 
previdenza s e :?.;,-. roiiclu 
so tra i governi dr Roma r 
di Ottawa, a n ' h e se e«?o 
p-.o <.-..-;v.dt-rarM ur. prtrrio 
e i:np'»r;.'»nv pa^'-o f i o che 
I>i*i preo'Tiipa sr,i.., > i (in
dizi mi ci. lavoro .n cui si, 
r.o (o- ' :e :*i a lavorare rr.ol 
t.s^.nii ìavora 'or : i'aiiar.1 e 
ntiora' i in Car.ada esue «.-, 
i o 'aìrr.er.'e pre-ar ie da far 
s; (he s;.-̂  pr iprio fra di io 
ri» ''ro s; r«;j.- 'ra. n . rne *i e 
rifo. la pia a. 'a p - r t r . f ia 
> !i ;r..' '.:f.r.i s i i lavoro. 

brevi dall'estero 
m I-a «ez.f,.-.- del W'I d. 
K W N M . ( R F T I ':.: S.ipe 
r a 'o il Vi p - r r f . ' i r.el.a 
.svui-c.-.rior.r per NUnita». 
L»r.r.ur..-.r» e staio da to ;r, 
ii.-.a asserr.blea dedicata al-
i r - a n . e del.rf i.-ja. ' .ur.f ::.» 
Ilaria ali .r.rfor».ar.i della «\r-
7.,,r.e d. S i n d r o Pfrt.r.. a 
P.'fs.dei.tf della Rep . j a l . r n 

• I p repara ' .v : d»l.a Fi-'ta 
feci-'.-ale d e l « l'r.ita ». < r.e s; 
svolgerà in s evembre re i 
firar.d-i a to di l.l SSKM-
Iti Rfi(». sono s'At; presi ir, 
esrfme in d.ie ri .n.or.i p rò 
mosse dalla r.os'ra feriera 
z.one 

• A l I.M. presso S t e r r a r 
da. si e ter. r , j un att.-.o 
della locale t-ez.or.e rie; r. >-
s ' ro par t . to p-?r affrentare 
l 'esame de: problèmi degli 
emigrati m Germania e gh 
ultimi sviluppi delia s.t-ja 
zione italiana 

• La F ILEF dell 'Ai STRI 
LI A ha aper to t ra ì su-»: 
aderenti e *àm»ci una sotto
scrizione per sostenere U 
s tampa democrat ica e in 
part icolare il quindicinale 

» N .ov.> Pae ' e » Ar..:r.a*r.re 
ti^. .» rarr .pagra e stato de 
s .gr .ao :] compagno J.farr. 
mu. , ' : iella F ILFF ri: Mei 
bò . r r . e 

• Si svo.ge « S( IIWAI. 
IX%C II . p._i_ola l .x i l . ta al-
..i per.feria di Frar.cofurte. 
t.r.a « set t imana l'aliai-a » 
\ ' a r . e -.ri.z.à'.-.c culturali e 
r . i - e « \ . e . ' r a cài una sera
ta per : gi^^fer.i. vengono 
organizzate CCJH il concorso 
e .a partenpazior .e di d.ver 
se :e^.r»r.i .ta'.iar.e. 

• \>r .erdi 7 iu^iio s: e svol
t i -...-.a :mp<"j:tan*e r.ar.icr.e 
della sezione Togliatti di 
AMBLRf.<> cor. la partecipa-
7, ir.e del segretario della 
Federaz.one di Colonia. P.e 
t ro Ippiyllto. 

• Sabato e dorr.eni, a 8 * 9 
l.igl.o sono stati giorni di 
intensa attiv.ra politica per 
ls s -none de! PCI di WOI.F-
SBl 'Rf i O^FT». L'elezione 
del presidente Pertinl e sta
ta sa'.ufa'a con gioia dagli 
op?ra; italiani della Volks-
wa;;en. 
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H consiglio ha varato due importanti leggi 

Regione: riforma 
delle strutture 

e piano agricolo 
Il provvedimento sui settori, gli uffici e gli 
organici - Contraddittoria e negativa asten
sione DC - Per le campagne 57 miliardi 

Presto 
il regolamento 

per le 
biblioteche 
e i centri 
polivalenti 

Prima della JMUS.I il con 
sibilo comunale dovrebbe 
approvare» il regolamento che 
•M-rmettera la mitizzazione di 
un si.stema di biblioteche e 
centri culturali polivalenti 11 
varo del regolamento, insie 
me con il decollo dei diversi 
pi ometti che all 'interno de! 
« piano gmvani „( mtere.-vi.mo 
I beni e le attività culturali, 
lo oport e l'ambiente», rappre 
.senta una occasione impor 
tante per modificare le con 
duioni e la cjualltn della vita 
e ittadina. 

li regolamento pi e vede la 
formazione di veri e propri 
concigli di gestione che hai 
ciano il momento istituzionale 
all'intera «-ocieta civile e alle 
•sue espressioni- l'associazio 
maino. 1 rappresentanti del 
l'utenza. In scuola ed il moti 
do del lavoio. 

Il regolamento inolile se 
gna un salto di qualità. non 
.solo nell'individuazione di 
nuove sedi (siano essi edifici 
comunali o beni di enti cii 
sciolti recuperati ad un uso 
sociale oppure .stabili pioget 
tati anche per altri servizi 
simili) ma anche negli obici 
t'Vi stessi del si.stema eli hi 
blioteche. 

Nel nuovo regolamento .si 
Individuano, insieme ad altri. 
nodi di gran rilevanza ad e 
sciupio c e l'obiettivo eli 
« offrire * • cittadini, con cri 
teri eli imparzialità e plura 
hsmo. i mezzi p?r l'informa 
7ione. la formazione laggior 
namento culturale e profes 
sionale ». « la conoscenza del 
patrimonio culturale e di 
quanto viene prodotto nei di-
\ersi codici di comunicazione 
nel campo dell'informazione. 
nuche al fine eli promuovere 
una migliore conoscenza del 
la .stona locale, delle tradì 
7iOni. dell'ambiente e dei 
problemi' attuali delia e*ltta e 
delle circoscrizioni ». e anche 
la passibilità di « promuovere 
la ricerca sui diversi aspetti 
della realtà del territorio 
(.storici. antropologici, lin 
guistici. economici, urbanisti
ci) e la produzione culturale 
Questo significa fornire ai 
comitati eli quartiere, ai con 
.sigli eli zona, ai corsi delle 
150 ore. alle consulte giovani 
li al mondo della scuola e 
deira.ssociazioni.smo la passi
bilità eli esprimersi e di u.-u 
re gli .strumenti della comu
nicazione del « fare mitili a » 
E tutto ciò con particolare 
riguardo a quelle aree dove 
p.ù ampi sono 1 processi di 
emarginazione e pili profonda 
la disgregazione 

Con questo a t to l'animi 
mstrazione comunale supera 
una fase iniziale ricca di in 
\enzioni e di atti significativi 
clic hanno la necessità di e 
stendersi e ramificare in tilt 
to il tessuto urbano Inizia 
quindi una fase OHI avanzata. 
clic per dispiegare tut te le 
potenzialità ha Insogno eli un 
ruolo ancora p:u incisivo di 
enti ed istituti culturali, non 
che di quelle energie intellet
tuali di cui Homa e ricca e 
che possono mobilitarci per 
la continua cre«c ta culturale 
del'e masse-

Mario Pisani 

SUGLI SFRATTI 
NEL CENTRO OGGI 

INCONTRO TRA 
ARGAN E DE MATTEO 

P e g : si r i ! t i t i s a i a j 
oggi un incontro tra il 
sindaco. Ciiu'io Cario Ar 
gan. e il procuratore r.iuu 
delia Hepubhl'ci. P r a v e 
s« o De M.rteo II -indaco 
e porrà la '.'i.nc s tu iZio 
ne i he • : «* v°nul i a crea 
re .n ino *i epitrtier. della 
(•'.» ic - p v almen'e nel 
c o i r ò s'orie >i dono ','u! 
runa ond l'a d; sfr.rt:, che 
pò tane» t u f i i.neepi.voca 
I). I ' I I ' I I ' I ' UH -CC'IO s p c i u 
a ' : v n 

SARANNO FIRMATE 
LE LICENZE DOPO 

IL « SI » DELLA 
COMMISSIONE 

D I D O ii parere ta\ore 
v o e espresso da!.a appo 
sita commissione commer 
ciò il sindaco firmerà pre 
sto le Iicoi7c per l'aper 
tura dei piur di \end '.a 
delie soneta < Group Ha 
i.in.11 e « Tontmi «• lo 

In comunicato :en :o 
s*es^o Arg.m in una le: 
te.-.e al'.'as-cssore all 'an 
nona Costi Il s.ndac-» nel 
la sua .n:«siva sc-ive an 
che incordando 'o stato 
di lurnativa pro\oca;o set
te mesi fa d \ questa prò 
posta tra i commerciai!! i 
che \ a so'to'.ineato lo 
sforzo compiuto per c.in 
temperare punti di vis:a 
ed e.sigf'ize non collimali 
:: tra loro. 

L'anione dell'ammini 
s t az ione M e svo'.ta in 
maniera paziente e perse
verante Òggi si arr.va al
la firma delle licenze co 
me at to dovuto, in consi 
der.i7ione e conformità a 
lu ' t ! i nareri col'egiah ne 
cessar! 

I i 

l I 

I i 

i 

Con l'approvazione di ieri 
delle leggi sugli uffici, i set
tori e gli organici il consiglio 

regionale ha aggiunto l'ultima 
tcssent alla riforma del'e 
.strutture avviata la scor.sa 
seduta col varo del piovi e 
dimento quadro irì inatei la 
Si t ia t ta . io abbiamo detto 
di due leggi fondamentali che 
cambiano radicalmente l'ib 
.setto interno dell'organismo 
regionale e danno una n.spo 
•sta .sena e par t iva all'e.sigen 
za di funzionalità, razionalità. 
capacita di intervento .specu
liti complessi compiti di 
programmazione Due leggi 
che .sono il fuitto di un 
ionl ionto .ungo e fluttuoso 
di iiii.i conieigen/a di pos 
zioni tra i partiti clemociati 
ci un ! (omcrgen/. i peio che 
'come già era suce e.«.so la 
.s' )i in seduta» non si e < on 
cietata in un voto favotevolti 
da pai te («ella DC II piovve 
dimento e .stato infatti ap 
piovuto con i .sulfiagi dei 
ixirtm che compongono la 
maggioi anza i p c i PSI 
PHDI Più» con l'asten-sione 
della DC e del PdUP ed il 
voto contrailo delle destre 

Nelle conclusioni, illu-ti an 
do la legge l'a «.sensore al 
personale Spiziani ha ruor 
dato come non ci si trovi da
vanti ad un piovvedimentcj 
«.sperimentale *> ma ad un va 
lido punto eh riferimento per 
cl.ire avvio all'organizzazione 
regionale II numero degli uf-
lici e dei .settori non scatu
risce da calcoli preventivi o 
da operazioni di mgegnen.i 
burocratica, bensì risponde 
alle esigenze dell'ente locale 
in questa sua la.se Pai tuo 
Li!niente sottolineata e poi la 
pro.s|K'ttiva elei centri poli
funzionali. d ie devono colle-
gaie l'attività della Regione 
col tenitorio nella fase prò 
grammatica, strumenti m 
.sostanza a dispo.sizione degli 
enti locali e drgh oigallismi 
subregionah Kpa/iam e il 
presidente della giunta nelle 
.sue conclusioni hanno poi r: 
cordato l'iiitrect-iaisi temi.*) 
rale eli queste leggi con le 
trattative per il contratto na 
zinnale eli lavoro dei chpen 
denti regionali, sottolineando 
la necessita che l'ente locale 
autonomamente scelga la .sua 
struttili a avendo come punto 
di riferimento innanzitutto il 
buon funzionamento degli uf 
fui in rapporto con ì compiti 
che la Kegione si propone. 

Abbiamo detto che le due 
leggi sono il frutto di una 
convergenza di un lavoro eli 
confronto tra le forze de
mocratiche da una parte e 
tra giunta e -sindacati dal
l'altra Perché allora il voto 
di astensione della DC che 
ancora due giorni fa nelle 
iarnioni con gli altri partiti 
dell'intesa dichiarata il mas-
.simo accordo sui procedi
menti 0 Questo atteggiamento 

- ha detto nel suo interven
to il capogruppo comunista 
CiMimi Borgna - contraddice 
gli impegni della DC che ha. 
firmato l'intesa istituzionale 
m cui la legge sulle strutture 
era uno dei cap.toh più nle-
lan t i Contraddittorio non 
.soltanto verso l'intesa ma 
anche rispetto alia necessita, 
fondamentale del buon fun
zionamento delle istituzioni 
che deve invece ledere la 
compartecipizione delle for
ze politiche demociatiche 

U» DC. nell'intervento della 
Mini, ai èva inoltre affermato 
che le leggi estremamente 
negati le nel testo originario 
- erano .state rese pexsitive 

.solo grazie al suo intervento 
e al suo impegno E' questa 
una affermazione scorretta 
oltreché falsa Questo testo 

ha detto Borgna - g'à 
positivo m partenza .si e ar
ricchito e perfez.onaio con 
l'aiuto di tutti e per questo 
ancor p.u contraddittoria e 
negativa appare la decisione 
di' di astenersi I.a Mini ave-
\ a anche parlato difendendo 
l 'attegs'amento scelto dal .suo 
p i r t i to ci. con.-ult.izion: non 
eunclu.-e tra giunta e orga 
n 77HZ!om sindaca!: Il con
fronto linee* — In replicito 
Honrna — c'è .st ito ed è du
rato p u ci: -ette mesi una 
con.sult iz'.o::- non formale. 
r.cchissiim di -punti e di 
suggerimenti Qiie.-to però 
non tosile certo 1 diritto d o 
icre deil'asM-mbl *a rej.on.Ve 
d: di.scutere ed approvare i 
prolieclimen!! !rg sl.v.v: che 
ì .guardano un p'Obieuia '..ta
le come qtie'Io deì'e ,-:ru:'li
re CV an» he da r lordare n 
merito al contratto naziona'e 
d; lai oro che e ancora n 
discussone l'ordire del g o r 
no approia to ( ' "unai 'HT' ì 
nella .-cor.sa .-eduta che .1 
convello .si e impegnato ad 
app icare tut te !,« norme che 
.-aranno contenute :n quel'.i 
mte-a 

I/a.s.scmb!ea 'eri ha poi 
approvato :1 piano agr co o a 
hmentare e la r.partiz.one 
dei fondi per f. 78 E' que- 'a 
una legge d- sr . ind.v.ma m-
portanza porcile permefe u 
na ripresa de" asirco'lur.» 
sulla buse di una ser.a prò 
grammazione e qu.i.di uno 
suluppo di que-'o -ettore i ' 
:a!e che po«.-a durare- nel 
tempo e consolidarsi II 
programa e in a t tuazone dt I 
piano nazionale e !e iniziatile 
tengono r corc-amentc co.ito 
de. progetti ri: .-uìuppo agr. 
colo già contenu'i ne', bran
d o pluriennale 78 81 approva 
to dalla Reg.one II piano — 
da! punto di i .sta operati lo 
e finanziar.o — mette in mo 
\ imento ana nu.s>A di m i e 
stimenti che e pan a 57 m -
l.ardi nei i a n settori, di 
questi 33 .sono relativi a f.-
nanziamenti 1/a.s.ses.sore a! 
l'agricoltura Agostino Bagna
to. inastrando il carattere de) 
provvedimento, ha sottolinea
to che ci troviamo di fronte 
al primo concreto approccio 
con la progi animazione del 
l a t t . n t a prodott i la delle 
campagne. 

L'azione terroristica nella facoltà di Fontanella Borghese mentre s! discutevano le tesi di laurea 

Distruzione e paura ad Architettura incendiata 
Almeno trecento persone hanno rischiato di (are una fine atroce - Il fuoco appiccato in un'aula deserta del secondo piano - In fiamme un'in
tera ala dell'edificio - Pericolante un cornicione - Salvata dai vigili del fuoco la preziosa biblioteca - Soltanto un anno fa l'ultimo restauro 

Il rettore: « niente blocchi dell'attività, forse lunedì potrà già funzionare un'ala della sede » 

Si lavora per riaprirla subito 
« E' la migliore risposta da dare ai terroristi » - Gli esami si stavano svolgendo regolarmente - Sconfitta una 
provocazione degli autonomi - Oggi il dibattito sull'Università in Campidoglio - Dichiarazione di Canullo 

« Cenila cimi di no pi ire s " ' " 
tu. al più piesto possibile A" hi r> 
spoeta mut!iute, l'unii u. du dare, 
u chi tenta di non tur funzioit'iie 
l'unti PI sita » K' il rettore Kuhciti 
clic parla leu pomeriggio -si e ie 
calo .subito iii.-uenu a! presule ci. 

• Architettura e ad alcuni doevnti. 
nella .sede di.st iccata della facoltà. 
annerita e bruciata, ancora invasa 
dall'acqua che i vigili del fuoco 
hanno usato p"r .spegnere l'incen 
dio 

I danni pero, ioi.se .sono meno 
nrimediabili ci; quel che .sembra I 
vigili del fuo.o hanno elichiaiato 
l'edificio inagibile. per ora. elojv) il 
primo sopra'luogo di ieri Lei paio 
la e aeie.s.so alla polizia tecnica, d ie 
l'Uniier.sita ha imnied atamente or 
Jinato e che si svolgerà .stani t t ' i 
n.\ .ste.s.<i Ieri «eia inol'ie. a. ret 
turato era -'atei già preparata la 
lehlieia per . livori Vi ìonlma-
pei rimettere m .sesto l'edificio In 
somma non si peid;* tempo «Olle 
ilio detto n p i t e Hiilx-rti - la 
principale preo.-cup i/ione e quella 
ili r iapiue .-ubto Se la j>enz..« eli 
ra ealto positno. .se ì .soffitti non 
rischiano eh col lare , come spelo e 
rreclo. ponemmo for.^e .ipnrc .in 
che un'ala de-, palazzo i.ria d.» In 
nedi Al terron.sino v. n.sjwnde an 

.he co.si loghono ni melare tu ' to 
i l o .sfase.o. creare rabbia e e.s i 
-peraztone. riduiie ogni iiii.i alla 
paraliM Noi. Ir.i questi e altri ov.a 
i-oli. invece, andiamo avanti nien 
le «.serrate» ne blocchi dell'attiv 
'a » Comunque, tesi ed esimi, non 
vlovrehi>ero .slittare che di qualche 
giorno po.s-sono ••.-Mere ospitati nel 
le altre .sedi del.a facoltà 

Alla domanda come mai eli mio 
io l'ateneo, come mai la faco.ta d: 
Architettura e nel mirino elei v i 
ror.-sti. e difficile rispondere Dopo 
i! '77 ì gravi.ss.nn incidenti, le azio 
ni .squadn.stiche e cnminali . le mi 
pie.se a.via.shine di fa.sci.sti e « .in 
•niioiiii » di quell'anno questi tilt 
un mesi del '78. l'ateneo aveva fini 
' tonato normalmente, con calma La 
tensione era .stata sconfitta La 
-e.s.sione e.-t.va degli e»imi .si v o i 
geva regolai mente Ad Architetti! 
ra l'unico ep..sodio era Ma'.o -.i t >n 
•ai . io di disturbare le piene, e d-

imporre ioti e promoz'oni « garan 
'ite >. da parte di autonomi che 
m e i a n o organizzalo una <i i.sta d. 
lotta di ma.s-,1 per gli esami » Ma 
•u fo si era n.-olto in due giorni 
j il gruppo e stato isolato d.i u i ' t . 
^ sconfitto 

Dunque l'ateneo non e in una 
fase di quelle che i giornali amano 

le fumé < calda » Ma e pili vero 
he a Homa. o imi i . il tt-rrori-nio 

semina applicale una nuova .stiate 
.tia colpire « a casaccio ». cioè 
nunque. basta che .siano luoghi 
pubbl'e i 1/) stillicidio eh at tentat i 
.ielle ultime settimane lo dimostra 
:iag!i as.sjs.sorat' capitolini, agli ui 
fin deir.magrafe. dall'Acea. e. ap 
pun'o. l'ateneo 

K .signif.catuo pero che linceii 
dio ad Architettili a s a stato ap 
piccato proprio all.i vigili.i del d; 
batt to in consiglio comunale sul 
l'Univei.sita che si apre oggi in 
"amp'dogì o Dibattito di non .se 
•ondai <a importanza e la prima 
.o.t.i e he l'assemblea capito'ma de 
ide di r'unir-i pei discutere, qhi 

liti'mente, siili.i questione unner.s. 
' a i , < i 

Lo h.i -ottoliivato anche in una 
sua ci eh arazione il compagno Leo 
Canullo resjioii.scb le de! Coni.tati 
li pait . to per l'Unner^.ta del <i Ve 
.ier.iz'one romana d.M PCI t L'ai 
'entuto - ha dci 'o — per .1 rlinin 
nel qua'e e maturato, per l'indille 
lenza e anzi lo ^prezzo de! liscino 
ti proioeare una straqe. dimostri/ 
Inanimente il In elio di disperata 

terin-'u di co'oro 11 e. isolati, ere 
tono di poter impone ioti atti ter 
rori^tiii un ritorno al ilimii di tea 

itone che ha (tirutteiuzato pi i me 
w la i ita deVu lato!tu. ^enza p-
mitro itusctrc a disperdete la io 
'onta d' quunt'. nonostante le mi' 
'e diffuolta poste da una itinnita 
'.•he taida a lenire, hanno tenuto 
1i tntrodune.'mQiiifnatn i momen 
ti di spcumcntuzionc. misi cinto o 
far ai amare un piotcsso di tolte 
^amento Ira ateneo, citta, mondo 
tei lai oro Si e tosi impedito, ol 
tietutto. d> dai spazio a quelli 
omponenti retrtte del mondo ar 
(identico che. » uni e dimostra t'cscm 

pio di al tic citta, prendono lo spun 
to dalla cicca violenza di porli* 
squallidi teppisti per proporre •>(! 
fiiztom di stampo nettamente t on 
serratole ». 

" E' net essano oitai i he ilei pio 
'ilemi unii ei'itif i si interessino 

on maqqiow impeqno fitte le ioni 
ponenti delhi M>< tela naz'onale < 
• 'ttadina hd e stanitnatno rio 
mia muto in toitsiqlui lomunult 
un diluitt'to suV unti crsita aperta 
'tu una relazione del snidato. \r 
ami. Ci pare questo un seqno tìnti 
io di none et sia nelle forze demo 

• ratichc che qoi eruttilo la tittu. la 
t olonta di fare sempre più del 
''ateneo un'unn ci >itu per a < ttla 
•• non solo nella t ''tu •• 

Momenti di panno per .il 
meno tieeento persone, danti. 
per centinaia di milioni e eli 
sani per luimeiosi «indenti 
Qiie«to il pruno foi «e p i o n i 
sono bilancio dell attentalo 
i ninni.ile compiuto eri alle 
1 \ ncll'edific io eli pia//a Fon 
lancila borghese che ospita 
inmieios' uffici e .late clell.i 
facoltà di \rthitettura In un 
ine cucilo «paientoso almeno la 
meta del prcgeiole edificio e 
«tata danneggiata e resa ma 
g bile 

Cile si sia ti aitato di un at 
tentato non ci sono dubbi pei 
» he i ugili del fuois.» nel coi 
so di un «opi allungo li.inno 11 
lei ito t i .ui e di Ih'ii/ina e an 
i he le due InittigLe usate da-tli 
attentatili i come i udinuntali 
indigni (juaneio le I amine 
hanno commi iato ad al/ar-i MI 
un aula del secondo piano in I 
la f a c o l t à e c-i.ino mol t i - s ' i i i c 
pi i siine cioc t u t ' pei Min.ili 
a i i i i iun i s t l a l n o e s t iu len t \ u 
l ih ' i o s i e o l o i o i Ile i l . u n o > i 
se l u a t o di i i n i a n e i c ì n t i a p p o 
lat i ne l l a nini «a d e l l ' . I K C I H I I O 
c l ic in IXK In n i n n i t i si è ancia 
lo e s p a n d e n d o p e r t u t t o Tedi 
f a io Mia f i ' ie .me h e e MI 
p r a t t u t t o t t i . i / i e a l l ' i i i t e i ic ino 
d e i i igili de l fuoco e Ite li.in 
no d o l u t o s e i s t c n e i e u n o «fot 
/ o n o t e i o l e t u t t i s o n o r i u sc i t i 
a u i t t t e i s i ai « a l i o 

S o l t a n t o l e n t i gioì in la il 
27 g i u g n o ne l l a f a c o l t à c ' e i . i 
« t a to un p n n c i p i o di ine t i u l i o 
n e l l o stuello d i u n d o c e ' i t e . il 
p r o f e s s o r S a i r i p a n t i In q u e l 
l'tu e .iMtitic -i pa i lo d i un i n o / 
/ h i i i i c d i s i g a i e t t a g e t t a t o 
i n a i l e i t i t a i n e n t e in un c e s t i 
no d e i Mini l i m a a d e s s o a n 
c h e qii t ' l l 'cn 'MMlio i i e n e i i s ' o 
in u n a l u c e d n e r - . i M i t r a 
c o m u n q u e i d a n n i I n t o n o - li 
u n t a t i •>. t i c n i i l a n u eli l u e 
c i r c a , s t a i o l t a il b i l a n c i o » ^ pe
s a n t e pelili»'* l ' i n t e i o e d i f i c i o 
non p u ò . |MM o r a . e s s e i e liti 
l ' z / a t o e ci l o r r a n n o p a r e c c h i 
«oidi p e r t c « t a u i a i lo I.a pa i t e 
d a n n e g g i a i . i e t u t t a l ' a l a d e 
« ' • a . q u e l l a c h e (\i\ su u à B o r 
L'he-e. l.i s t r a d a c h e d a l l a 
p i a / / . i a r n i a f ino a i . a d e l l a 
Sv io f . i T u t t o il ««'concio p i a n o 
è d i s t r u t t o e le f i a m m e , « in i 
J i o n . i n d o un c a l o r e f o r t i s s i m o 
h a n n o (icfoi i n a t o p a i u n e n t i e 
solai pei i in non p o s s o n o e« 
« e i e p i a t i t a t i n e m m e n o gì 
a l t r i p i a n i , e- o è il p r i m o e i 
t e r / o N o n so lo , il e a l o i e h a 
a n c h e • ( o t t o > un l u n g o t i . i t 
t o d i c o r n i c i o n e c h e a d e s - o 
m i n a i e ia d o n i m a r e e d è |*c! 
q u e s t o e he* il c o m a n d a n t e d e . 
\ ititi, d e l fuoco , i n g e g n e r Kl 
l e n o P a s t o r e l l i , ha f a t t o t r a n 
- e i r i a i e il m . u c l a p i e d e d l i a 
Min glie-se-

S'ella f.ii o t t a c o m u n q u e -i 
soni) « a l i a l i gli a l c u n i e la 
b ib l .o ' ec .1 ne l l a q u a l e «o io 
e u - t o d ì t i p ' e ' / ioM t e s t ' d< I -e 
co lo s l ( i r « o 

S o l t a n t o un a n n o fa l i d i 
i .o e i a - t a t o e onipU-t.iiiR liti 
; imi s-o .i n i M l o Que i l a i o i 
( l u t a i 1 tre a n n i c i a t i - i ( o-t.i t 
t l i i » i - e e c n t u i a i a d i mi l i on i 
g r i'i p a i t e ti. i q iati a d e > - o 
«tr io ,melat i in f u m o 

I.a f a c o l t à d i a r e biti Mina 
e ome ' e n o t o e* o « p . t a t a a i t r i 

Per i VVFF non c'è stato soltanto il rogo di Architettura 

Arriva il «gran caldo»: in poche ore 
duecento incendi per autocombustione 
Decine di ettari di grano distrutto nei pressi di Bracciano: oltre 
60 milioni i danni - Salvata una falegnameria vicino a Pomezia 

S o n o , - t . t ' . o ' t n low g ì . n-
t e r i c n t i d e . i . i» i l : de. 1 m e o 
n e ' l a g i o r n a t a d i 'C i . a < a i -a 
d . u n a c a t t i l i d r i e e n d d i 
• . . i m p i l i in a i m e /•>!:•• d i 
c a p . i g n a t u o . ' i !" a C o n 
l a m i o d e l ( a ' d o - m i n a r r j 
l a t . . t in h e . p . ' . - i r -t '_ii: n e r 
a J t o . o m b u s t ir.» «• Il p i : _'ro^ 
- o d e c i i ! . t » - r i t ' n ; . < i ie t r a 

I a l i n i i i a d o n i l o i m p e r n i a r e 
l>er !e s u e e n o r m i d m n iis u n i 
m o l t i d e g i . ' l o n i i n : c h e e r a n o 
- • a t : ^ i a m i a l i e p a z z a F o n 
t a n e l l a Itorsrh- ' .-e e s t a t o n 
u n e o m p r e n - o r . o a . ' . . c O i n d i 
c i r c a ino e ' t a n ' u t : : c o l f . i a f 
a . ' M i l o n e . p i e v i d H'.ÌC 
c . a n o X o n o - s ' a i u c .'. uirf«.-ic-
c .o : m p e g o d i f o r z e e il !a 

pi partito' 
) 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

5 E Z l O \ £ A C Ì A I ' 4 a e 7 ZO r\ 
•ed.- 3 r o i « - J I : [ a ; <?}': » 
s . ' - o e - f i ì f J de a :;i.r,: 3 
~ ; O - ' j F . . w • ( > • • * ; d i a 
^-V> do ; C ; u : i" . e ib" -'-i J . 
U r i . 

ASSEMBLEE 5 \ \ G O . %SJ 
NI 3 - ' o I ' . V S •*. .': • z~. l; 
e s t A 5 C \ T l - 'V ' S - J D 3 - - . . a 
CCTIJ ) ! : - . i o ) . . H - A L 3 A 
» - - S F .Izu x : cOs>7E AU-
5 t L I O S R A V c T T A 3 I; 19 «'at-

M O \ T L $ A C S O - t ' ? 3 0 a 
"' ^:;? S . ' - . ; : r t O • ) . NiOSA-
N l N O » v ' S <*.'-« i): V O ' l 
TE«»OTO\DO C E S T R O ) ( 2 0 | D 
S :r:-ì 

SEZIONI DI LAVORO 

TOSE iicc?c.\ • ? - s ; o 1 •«-
3zrz: . i -c »•• e v ; J t - • • « ! 
s- t •>' • . i . I B J ; j ' n . . « e , ' e . 
V o i - i 1 

ZONE - EST » P f a ' - ' - 6 « 
' 3 s^i f : t t n : O T I T . i s 3 - j — 
b ' i i t ^ o r j j « : . - ,c i . -r : : u e 
SU « ' ! M ó ; p ' t O r&jZ'l'O't » 
i B u s i . 1 ' : . ' T ; ~ i b « » SUO a C t v 

t e ; ; 'e » e 1 3 BOTITI i s o - e ; j *u-
-* e a i - g j * a » ceti q :•- -c&-
K . : C T 4 i V c . ' e l J P - a i ' a 
T o - o s r i t t l r o 3 e ' 7 3 0 a - \ 0 
- « i o (ffTi-nri 1 cjel e i t i o-v , G o--
c * s - o ) ; CASTELLI a Po~nez è a e 
1 7 e l i SJ a co-nj-11 * Il c a - ' f -
• ' i n su - l o r i - s di o i ' 3 »P>-
I 3 ) : CIVITAVECCHIA a Ctr,*-
•e 1 a 'e 20 3" >.-o S T I - > -1 i - -a*3- i 
a r ^tn» 0-9:11 i n i o >. a „ i * i s e • 

_ I 

de e te: c i S J r z * .e à :"* 
Jt" 3 4 / J 3 3 3 dt TJ-TT co • J t | "•'«-
3 - 3 r \ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC ZONA NORD a « 
17 B T : - > S f l e m ) r A T V , E 
2 ' « " 7 2 0 r C « ? - ' - a ° 3 f . 
ATAC TO«! SAPIENZA a e : S 3 0 
( R s i c r t 

FESTE U N I T A ' - LABARO i -
e ' 3 3 0 d t ^ " "3 u , 3 i l 
l i b i l i . PRENE5TINO a e * S 3 0 
3 t i " ' c s j g ci-' 3 i B « s i . , 
e - 1 j . 3 - 3 ) OSTIA ANTICA e t 
;:> i b " " ' : s-i 3 . . „ Ì : . - ; e , 3-
. 1 j 5 - j 1 V O N T E P O R Z O •*-
« ' S d tri" lo $ j a ; 0 3 j f 37 s - f 

FGCI 
OSTIA A N T ' f A e e 20 ' l i ' a 

L l i - a - D S/l" '3 :vCa33: 3-« ) > 
..-r le 9 e ) 

LATINA 
C O N V E G N O DEL PCI SULL'E

LETTRONICA — A ; . ~32> <=« 
ys c.-e d i l'A-r-n I S'I ; : :> 1 a e /. v 
e: t d b i " '3 u J J - 2 u . - ^ - i e 
it * ?•• 3-1 ;l | - f . - . ; - 5 3 ; V » -
- 3 Se ' e t iCi- .o-e - e j 3 - j f a 1 -v-
d j i ' r « P e-o Btizz r t i p j - s « 3 « 
d ; » t " » r e e « " 3-1 ; 3 a t ' PCI L*-
I 3 G I Ì Ì . J ; C de a .^-r,-n a z r t 
n d j i ' r 9 de a C s - 1 * 1 d: dep-»-
• v P e* ede R s s a o Race de a 
'K,-e't- a d« S 'tdnizzre d La-
• "a 

FRODINONE 
CECCANO S GIUSEPPE z*t 2 t 

C311 z o ( Lo'—cd ) 

loro '.trauit-iitt ' • i i i ' i - . t ' .o 
e ie . 1 ._' lì de 1 ixur >> !t ! a-11 
ni- -ono riu-t . 'e a d i o r - r e 
circa 4m. a qauv.i ' di ,'iai o 
arie ora da rai < o_r' e't un 
danno - -. tal..ila i ni 
' re 60 mi on. <I ; rt 

D. m r.ore d m« 1 « <i 11 1: « 
certamente non meno lat co 
so da affrontare e st.vo il 
rojfei clic e rìnamputo t:«>ila 
zona compe-a tr.i ! App.a 
ant.ea e .a i:a Ard' . i ' .na ne! 
vomprerksono di Tor Ca 'bo 
ne Arche cja: .e fiamme 
l. inno aircrred '.0 camp, co l i 
' . .) ' : a arano ci^-TJjjendo al 
cimi et tar: d. r o / ire S'andò 
ad una p - ma ra <vt r.iz one 
-emhra ri .e a proi-vare la 
.-- r.ti .a , .ano .s'ate al-une 
-terpai:..e che- .-e.rsrono I m.'O 
ji) * ' a " o della n a Arrici t im, 
a.:ait«z^( delia rl.n.ca S i n 
Carlo Da qui '1 f IOTI .-: e 
l ' i r i r a t o a maecii.a do ' . o 
a n . h e j raz te ^d a cune zo..e 
d. -ottot>o.s'-o ohe il inno fa 
inr to .: propiijars- d'Ile 
: ì'n.n.i ! :,o A'. .n*e:r;o ci», a 
7 n n d rairpi. ' . ' .a .1011 -<>r-
^on> '» < o'' i.i 

U:i a.t ra cic-t .1. ( d. tTu ' i . 'Z 
7: ti*. \ ei'.< eie fii«>t> sc-no 
pò. rioni*, n 'e r i rn i . f . r>\- ̂ .n 
'.jnso fruire d fjo o p*o.ti 
cato da .s:t'rpcà.'..e '.ui.20 '» 

A Ptin' r a a .a i> r i< r a di 
Pomezii al 'a Ite/za di un fa 
:n "^o e « r.t ro p* r I» 1 e nd.' a 
ri. moti !i A irhe qui e -'^tto 
mpei?na:o uno de. f é ei.cct 

ten dei nei l i del fuo o di 
.-tanza pre«.-o l'aeroporto di 
C-amp.no Dall'alto e stato 
po.s.-:b.!e ccord nare c'i >pii-
-lamenti dei -.ari n-.ezz: t i .e 
cr.c ì.-.terienjti anche da 

Alitano E' stato po>.-.b .'e 
scongiurare erizie proprio 
all 'intervento del nucleo eli-
t.otter:. le fiamme prima che 
«i propagassero ad unii tale 
gnamer.a. 

Minacciano 
di bloccare 
gli esami 

di maturità 
IX»jvi i Ij'txco de^li esami 

di ma'.u-.ia per main an/a di 
ciimni v a r i , ora e *• 1 r.-clno 
d .1 f nterr i/a>f> tx-r m,en 
ea"./a li. ek nar.» I.a cosa è 
j i t . l i i i ' . l a 1 ì-* tato teen.t'O 
F inn . , a K.-a-ta:.. il»•.*. .eri 
rn ni na i »ri»fe«« »r. ha i m 
'i.inacc .Ci i '<ii p-.i-t j i -e 
ì i «I'ÌIK-J i -• or *n i ,! pf«»v 
'.< .1 toret-i />• Ì ni-s-e itirr. 
spu-t.i !a ciiar a -u» i'.u,'.! ,o 
ni. miin «-t« rn. I-i pr.v «•--.; 
,)t ni e ci »-.ita .1 tempo <I. 
i 'a 'i 't lo, ,iì i a' prt i . i td. to 

re" 'a cj.itt Ixs ald r,<i !ia a« 
s:cJriìi> (hi- e litro t)*"ei «- -
'.io tin1)).» -ara l i . ) pacati 1 
-<>'<li do. ili 

\ tar «aitar»- i in-ri i u ! i 
i.i-<-c iait . cJe! Fermi -e mlr,i 
- a -tato I arrivo di .in av«e 
-no. per .ria c.fra ìrr.-oria. 
e ht avrebbe dovuto e««ere un 
a it e .pò della d.aria Dopo !a 
telefona*a e inarificatrice i?!i 
< -am «oi»o ripresi regolar 
mente. 

La Balduina 
senza acqua 

per la seconda 
frana in due giorni 

. \<c! e e t r e - t ua pi r J Ì I ai». , 
t a n t i e- ,'e s t r a d e cKiia R i l -
d.i na IX;*.. la f r a n i e in d. ie 
-e-re fa a i . , a t o - ' r e t t o I ' \ t e a 
a d .lite rro'ii,*» re ,1 f l a - s o ili 1 
! a t cj 1.1 i l ti •.'•><> - m o t t . i m e n 
t o h a me « - i fi io-i .1-'» «i-i'ai 
t r a t . i b a t a r o I. r . s ' i ' - . i ' o .* 
e he pe - t l " a 1 i _' l i l l a * i d; 
> r. t r t s t i i 'n fa ii j l .e «<» .•» -i 

i n t - ' t -t r/.i .11 <j 1 i I - i f ' a ' i . 1 

«1 I iT. li i f :>a e a l l< 1,l',i 
_'*>>\ii »!• »f»i f « [ ' i \ i .n l a Ho 
' n . u rn!.. d-i\• e i i I H ' / I M 

• e 1 1 C o e "<i*"e H ' o i > r & 
fti ' i i I , l r a d a i ( ) , i t a j l i ^'..i 
l> Ì! eie .la /> 'i ) 

l n.i ±r.\ rie- f e t t a de J Cj.iar 
i e r«- - - t o m e -ì r . c o r d e r à — 
l ' a r n o - n > r - o r ' m a - e eo'ii,)!<-
i . i tnen'e- a l ! a-e l ' ittii ( o ' t r t e 'u-
- i n / a l'ite- e «e!«f(»itii do ,>i 
.a \t).-.i_';.ie . i p e r t a s n -• 2u: 
t o a .in te m : » r a ! e 

Ne l l a / o ' i . i . a r . - e r a . - ' • ' io 
« 'a t i m a . . d a t e i j m e r o - t a u t o 
bot t i p e r .1 r . f o r . u m i ' i i t o d e 
m i r t e i / a e- s h . m p a n ' i cJe' 
i ias e tk'ÌI.i luce-, ni* «si fuor i , 
a - o d a l l a fr.\nti di m« r o d e eli. ' 
si..'.» « ta t i r i p r i - t n a t i • 

1 i 

d u e ! se «ed \ \ a l l e Uni'.i.i 
i\o\c e hi nii i i- i t ior p^r te 
elc'uli i« t i t a t i ni \ a (' ì -^ .a e 
a p p . i n t o n p i a z z a l ' o i r . a n e l 
la Mot ì i hese d o v e l . no a | x v ! u 
a n n i l a e e i a la l a i u l t a d i 
Ki « n o n n a e l o i n n i e i v i o \ 1 
p a n o i t i t i liti e i MC.O le se1"1! e 
t e i .e a l p u n i t i e a l s e . o n d o 
p i a n o li a . i ie a l t e i / o 1 «ti 
tutt i d i Keliliziii 

1. i n c e n d i o e « t a ' o a p a . i v a t o 
in u n a iti anele a u l a d e l secol i 
d o p i a n o , p ' o p i i o n u n t i v a l 
p i a n o «UJH'I .te e' e ci a n o u n 

c e n t i n a i o eli - ' . .n ient i c h e -;.i 
v a n o a l i ' o i t a n d o l.i disc u« 
S.O 'H d e l l e i c s ' di l a u r e a II 
I mie o ha t. o \ .Ito t.H li e « a 
pe ic h e I a u l a a ni a d i n . r . a -
funz iona d i a ila i i ia-t ' ia dc l l n 

e.li e l a t U'u I il e s t u a d i 
letnit» I i ÌHK'III m i n a t i si e 
ti a s fo i m a t a in n i u i - i i i ' t e s c o 
l a l o \o|)c na 'I t u r n o ha c o 
muli, i . i 'n a d i l l o i n l t " -i m a l t i 
«o,io - t a l p i i «1 d li p a n i c o 
D a l ti i z.i p i a m i elnpo i In unii 
s t u d e n t e ha ni lu to al tuo i o 
e e -tali» u i t u - m IULI^I i l ludo 
'1 m a n d i - ea lone . t n t r a ' . e L s 
i n a u ^ ' o i pa i te d e i t h s t u d e n t i 
- o n o i i u - i i t i a i u i t i t i u t i i v r c 
l ap id . i ine i i t e l.i s f a d a ( i n i i i n 
i aneli) . uu !•« .i • i p n n le" -i le 
ti -i di Lini t i e Hi pe i o «ono 
« t a t e l e . I,H Ut i n t a t t i pili 
t a i . i l III i a l m i no ima Vellt' 
na eli lo ' o t on ale uni i lo . e it 

M» io ' i i nu - t i bloi e a t Stillo 
i i l-t il> a m e t t e ! «1 Hi s a l i o 
ane l l i lo ' t i solo p a i t a t t i 
q u a n d o - o n o a i r i v a t : v i g i h 
d e l fuoco e hi u n o a ' I a vo l ' a 
li h a n n o a i e OHI . ) u n . i t I n o 
ali i «t 'ael i 

Ma le pei . -o i ie ch i h a n n o 
I O I S O i m . m m o i i I K - I U O I I «<> 

n o « t a t e tic d o n n e i In «ta 
i a io p ile .nlo un a u l a m o l t o 
i a ina a (|.it lia t\.x e tu e p a r 
t u o l ' ini i id o N u n z i a t a (Lu i 
li Mai I.I P a i i i l ' i . u u . i Mon 
t a n . l i un -i -oliti v i s t i s b a t r . i 
' e la s t i a d . i dal le d a m m e i 
h a n n o t e m u t o il p e n d i o In lo 
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Il fidanzato arrestato «solo» per sfruttamento 

Vittima di un maniaco 
la ragazza soffocata 

vicino Pratica di Mare 
Il giovano era stalo denunciato in un primo mo
mento per atti osceni e occultamento di cadavere 
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ULTIM'ORA 

Nuovo vile 
attentato 

fascista contro 
i l compagno 
Mazzarella 

Nuovo vigliacco attentato 
fascista alla Balduina contro 
il negorio di elettrodomesti 
ci del compagno Bartolo M a i 
tarella Un ordigno incendia
rio e stato collocato di fron 
te alla saracinesca dell'eser 
CIZIO. in viale delle Meda 
gite d'Oro num 111. La bom
ba fortunatamente esploden
do non ha provocato gravi 
danni solo la saracinesca è 
andata divelta. In frantumi 
anche le vetrine. L'attentato 
contro il negozio e I ultimo 
di una lunga catena di inti
midazioni. dt minacce, di ag
gressioni (alcuni anni fa 11 
moglie fu costretta ad abo.-
tire dopo un pestaggio) co -
tro il compagno Mazzarella. 
impegnato nelle battaglia tfv 
mocratlche del quartior». 
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Dopo mesi di lotte, scioperi e manifestazioni, concluse positivamente le trattative 

Va in porto la vertenza Enel: 
strappate 445 nuove assunzioni 
Novantadue saranno i giovani delle liste speciali - In autunno nuovi incontri sindacati-azienda per valutare 
l'applicazione del contratto - Sono state più di ottocentomila le ore di straordinario solo nello scorso anno 

Da un anno si recava al S. Spirito per avere la « dose » 

Non gli danno il metadone: 
giovane tenta il suicidio 

Si è tagliato le vene dei polsi - Con la nuova legge la « dro
ga sintetica » può essere somministrata solo ai ricoverati 

Forse oggi 
la firma 

dell'intesa 
per i cinema 

di Amati 
Entro starnane dovrebbe es

sere siglato, all'Aris (l'asso
ciazione dei wstori) l'accordo 
raggiunto fra Amati e i sin
dacati dello spettacolo. Con 
questa intesa, come è noto. 
sono stati scongiurati i 78 li
cenziamenti che, fino a pochi 
giorni fa, il « re del cinema t. 
considerava l'unica jxissibilitiì 
di riportare in pareggio la ge
stione delle sue 30 sale di 
proiezione. 

Vediamo brevemente cosa 
prevede l'intesa. Amati si è im
pegnato, entro 30 giorni, a for
nire al consiglio di azienda il 
bilancio consuntivo del '77 e 
le previsioni per i primi sei 
mesi del '7B. L'azienda proce
derà anche a massicci investi
menti per l'ammodernamento 
tecnologico delle sale (con 1' 
introduzione, ad esempio, nel 
le cabine di proiezione di ap
parecchi automatizzati), e a 
i moderare » la concessione di 
biglietti omaggio. 

Ma tutto questo non sareb
be bastato se i lavoratori non 
avessero rinunciato anche ad 
alcune conquiste. Ci riferiamo 
alla riduzione di una giorna
ta lavorativa per i dipenden
ti. al * congelamento » di al
cune voci aggiuntive alla re
tribuzione e via dicendo. « // 
{iraiute scuso di responsabilità 
dei dipendenti — ha detto Pi
no Morosetti. segretario pro
vinciale della FLS provinciale 
— ha consentito di condurre 
in porlo una battaglia sinda
cale avanzatissima ». 

Prima la rottura delle trat
tative. poi la decisione di so
spenderle, quindi la ripresa 
con una controparte più qua
lificata. Il lungo tour de force 
per la vertenza Enel si è con
cluso nel migliore dei modi. 
Al termine di una riunione, 
ieri, fra sindacati e direzio
ne compartimentale è stato 
raggiunto un accordo per il 
riequilibrio dell'organico. L'a
zienda assumerà -145 lavora
tori. Di questi novantadue sa
ranno giovani disoccupati del
le liste speciali. P- non è fi
nita: all'inizio dell'autunno le 
parti torneranno a incontrar
si. Si discuterà se le assun
zioni saranno bastate a co
prire i * buchi » nell'organico. 

Una vertenza andata in por
to. dunque, e bene. Ma quan
to ce n'è voluto. I sindacati 
sono stati anche costretti a 
indire uno sciopero generale 
per il 1!) in tutta la regione, 
ovviamente ora revocato, che 
avrebbe bloccato le centrali 
di produzione. Una forma di 
lotta a cui erano stati costret
ti da un improvviso e ingiu
stificato ripensamento del
l'Enel. Queste nuove assun
zioni — è bene ricordarlo — 
sono state da tempo concor
date con la società. Settore 
per settore, centrale per cen
trale. dipartimento per dipar
timento sindacati e direzione 
avevano elaborato una mappa 
che quantificava precisamente 
il numero dei posti di lavoro 
necessari ma vuoti. 

Tutti si dichiararono d'ac
cordo ma all'improvviso l'Enel 
fece un clamoroso voltafac
cia. Nuove assunzioni non si 
possono fare, disse l'azienda. 
I motivi? I più svariati. Da 
una dichiarata mancanza di 
autonomia (rimandando cosi 
tutta la questione al consiglio 
d'amministrazione ormai sca
duto da mesi) fino all'affer
mazione che i quasi cinque
cento nuovi posti concordati 
erano eccessivi. L'Enel a que
sto punto avanza una contro-
proposUi: e presenta un « mi
ni-piano » che in tutto preve
de dueccntovetiti assunzioni. 
compresi i giovani disoccupa
ti. Troppo poche |>er conte
nere, almeno, le ottocentomi
la ore di straordinario lavo
rate lo scorso anno. C'osi i 
sindacati hanno rilanciato la 
vertenza, l'hanno inasprita. 
coinvolgendo anche il mini-

Settore per settore le nuove assunzioni 

Operai 
Tecnici dei centri di 

progettazione 
Dattilografe 
Giovani delle liste speciali 

TOTALE 

322 

26 
5 

92 

445 

stero dell'Industria. E. alla fi
ne. l'hanno * spuntata ». 

Qualcuno potrebbe pensare 
però che battendosi per -1-15 
nuovi posti di lavoro si sia. 
di fatto, incrementato l'im
piego nel settore pubblico, 
conti-addicendo forse le scel
te e le indicazioni di tutto il 
movimento sindacale. La que

stione, insomma, è questa: 
queste assunzioni servono dav
vero? Alcuni dati generali sul
lo straordinario li abbiamo 
già forniti ma ve ne sono al
tri ugualmente illuminanti: 
nel settore della produzione. 
ad esempio. Nella centrale di 
Civitavecchia, nel 77', si è 
lavorato ben 61 mila e 630 

ore in più. di quanto preve
da il contratto. Una media di 
256 ore di straordinario per 
ogni operaio. O ancora, negli 
uffici compartimentali, dove 
gli straordinari hanno tocca
to il tetto delle 79 mila ore 
(nel '76 erano state 71.135). 
nel settore delle teletrasmis
sioni (13 mila ore). Queste 
cifre, oltre a confermarci non 
solo la necessità, quanto piut
tosto l'urgenza delle nuove 
assunzioni, ci dicono che la 
vertenza Enel ha dovuto fare 
i conti anche con i piccoli 
privilegi, le sacche di cor
porativismo presenti ancora 
nella categoria. In fondo i 
lavoratori sono stati chiamati 
allo sciopero (ad alleggerire. 
dunque, la propria busta-paga 
di qualche giornata lavorati
va) per sostenere una piatta
forma che li avrebbe privati 
di facili guadagni con gli stra
ordinari. E gli scioperi sono 
riusciti .sempre. Quando il sin 
dacato sa radicarsi fra i la
voratori. quando sa affronta
re i nodi reali della crisi, i 
risultati non possono manca
re. Un esempio da seguire. 

Oggi pomeriggio manifestazione a Prenestino 

Anche la Regione contro 
Io sgombero della Marald 

Dopo l'incontro dell'altro giorno alla Marald nel quale 
tutti i partiti democratici avevano chiesto la revoca della 
ordinanza di sgombero, ieri, sulla vertenza, ha preso posi
zione anche il consiglio regionale. In una mozione approvata 
dall'assemblea i partiti democratici della Pisana hanno invi
tato il questore a non rendere operativa la sentenza del Pre
tore. L'assessorato al lavoro ha ambe convocato, per oggi 
pomeriggio, le parti nel tentativo di risolvere la vertenza. 
I lavoratori, comunque, non sono intenzionati a seguire * da 
lontano » gli sviluppi delle trattative: per oggi pomeriggio, 
alle 17,30 la Fultat (la federazione unitaria dei tessili) e 
il consiglio di zona hanno indetto una manifestazione in 
viale Partenope. a poche decine di metri dalla fabbrica 
occupata. 

La sentenza, l'incredibile sentenza, è stata emessa, qualche 
giorno fa. dal giudice Maccarone; lo stesso che ha fatto 
cacciare dalla Covalca di Pome/ia. gli operai che la presi
diavano. Ma questa non è l'unica * stranezza » — |K*r usare 
un eufemismo — nelle vicende giudiziarie della Marald: 
basterà ricordare che liquidatore della fabbrica è stato 
nominato proprio il proprietario. 

FERMO IL PORTO DI ANZIO: SCIOPERANO I « LAVORATORI DEL MARE»...... :\ . f 

Ma si può conciliare la pesca con l'ecologia? 
« Scioperiamo perchè non si 

può più tollerare che in ga
lera finiscano i poveracci, co
stretti a pescare sotto costa 
per portare da mangiare ai 
figli ». « Accettare le richie
ste dei pescatori, significhe
rebbe solo affrettare il com
pleto decadimento biologico 
del mare. E in fondo, a pa
garne le conseguenze sareb
be l'intera collettività e gli 
stessi lavoratori del settore it
tico ». La prima frase si pò 
teva leggere su uno dei tan
ti carteìli. esposti in bella 
mostra su decine di pesche 
recci fermi da ieri al porto 
di Anzio. La seconda è un 
comunicato s tampa del 
« WWF » l'associazione per la 
difesa ecologica. Tesi contra
stanti , inconciliabili. Ma for
se — non suoni s t rano — 
hanno ragione tutt i e due. I 
pescatori giustamente chiedo
no di lavorare, i cittadini, la 
gente vogliono difendere quel 

che è rimasto delle nostre co
ste. 

E a ben guardare forse una 
soluzione esiste. Per trovarla 
però, occorre correggere gli 
errori prodotti dalla « non ge
stione » delle risorse marine 
che ha caratterizzato il go
verno del nostro paese, pure 
« marinaro » per eccellenza. 
La politica del « lasciar per
dere » insomma ha fatto solo 
guasti. Cosi la legge che vie
ta la pesca entro ie tre mi
glia dalla casta (quando la 
profondità del mare come ac
cade per i tre quarti dei no
stri litorali è inferiore ai 50 
metri) una legge giusta che 
proibisce una irresponsabile 
« ara tura » del fondale, per 
tanto, troppo tempo è stata 
ignorata. E cosi per troppo 
tempo si è permesso il lento 
ma continuo spopolamento 
della fauna ittica: un vero e 
proprio « rastrellamento ». E 

i non ci riferiamo certo alle de

roghe che sono s ta te conces
se, soprat tut to di inverno e 
che in qualche modo sono ve
nute incontro alle esigenze dei 
pescatori (c'è da ricordare 
che in questo periodo dell'an
no aumentano i rischi del
la navigazione al largo e so
no pochissime le specie di pe
sci che si avvicinano alla co
sta per deporre le uova): 
quanto piuttosto alla mancan
za di controlli, di ispezioni. 
e perchè no. anche di spie
gazione della legge. Tut to ciò 
non vuol dire che le norme 
siano perfette. Al contrario. 
molto va aggiustato cambia
to reso più aderente alla real
tà. Ad esempio, da quanto 
tempo, se mai si sono fatte. 
non vengono più effettuate ri
cerche scientifiche dei fon
dali? O ancora, perche in al
cune zone le deroghe sono 
concesse e in al t re no? 

Si potrebbe andare anco
ra avanti, e ricordare che è 

sempre mancata una politica 
di programmazione dei consu
mi. diretta u orientare la ri 
chiesta di pesce, verso le spe
cie. forse meno pregiate, il 
famoso « pesce azzurro », ma 
più convenienti, e che oltre
tut to possono essere pescate 
al largo. 

Problemi per troppo tempo 
lasciati marcire e che, cer
to. non si possono risolvere 
ora. in un giorno. C'è il ri
schio. davvero, che dopo an
ni di non applicazione, un'in
terpretazione troppo rigorosa 
delle norme mandi sul lastri
co decine di pescatori. Una 
difficoltà tira l 'altra: se la 
pesca a strascico fosse con- ! 
sentita entro le tre miglia, si i 
solleverebbero gli altri lavo- ! 
ratori del mare, quelli che su > 
piccoli gozzi pescano con le i 
reti. La materia è difficile, i 
certamente, ma è tempo che | 
ci si metta mano, e seria- i 
mente. 

INCONTRO ASSESSORE j 
GIOVANI INDUSTRIALI 
La realizzazione di nuove 

aree attrezzate per insedia
menti produttivi, il risana
mento delle aziende abusive. 
le risorse finanziarle: sono 
stat i i temi al centro di un 
incontro fra l'assessore capi
tolino, Olivio Mancini e una 
delegazione del « Gruppo gio
vani imprenditori » dell'In 
dustria d( Roma. 

Nel suo intervento l'asses
sore ha illustrato, fra l'altro. 
il progetto per il r isanamento 
dell'insediamento abusivo di 
via Dell'Olmo, dove sono 
concentrate 180 aziende. Al 
termine dell'incontro, il dot
tor Luigi Abete, vice presi
dente della Confindustria ha 
indicato gli obiettivi da rag
giungere. per la « diffusione 
di una nuova imprenditoriali
tà fra i giovani ». 

I! problema dei tossicomani 
e della difficile terapia di di 
sintossicazione si è ripresen
tata ieri mattina in modo 
drammatico. Un giovane di 22 
anni, T.M.. ha tentato il sui
cidio tagliandosi le vene dei 
polsi perché i medici dell'ospe
dale Santo Spirito gli avevano 
rifiutato una dose di metado
ne. Questa sostanza, una «dro
ga sintetica » che sostituisce 
l'eroina, fino a qualche setti
mana fa veniva somministra
ta ai tossicodipendenti che ave
vano iniziato una cura disin
tossicante. 

Dopo l'entrata in vigore del
la legge sulle sostanze stupe
facenti. però, la somministra
zione del metadone è stata 
limitata solo a chi si fa rico
verare in ospedale. Ed è que
sto che T.M.. probabilmente. 
ha tentato di ottenere con il 
suo drammatico gesto. 

Ieri mattina, il giovane si 
era presentato ai sanitari del 
Santo Spirit'i. come già nltrv 
volte aveva fatto per un anno. 
Questa volta, però, i medici 
non hanno potuto fare altro 
che spiegare al ragazzo che 
era impossibile somministrar
gli il metadone. T.M.. che 
oliando si è recato all'ospe 
dale era già in preda ai sin
tomi di una crisi da astinenza 
vedendosi rifiutare una sostan
za in quH momento cosi ne
cessaria. ha deciso di attuare 
una pericolosa protesta, det
tata dall'es is-)era/io:ie e dal
la neeesstà di ottenere il me
tadone. E" cor.so fuori dall' ! 
ospedale, è entrato nel cortile 
della casa madre delle suore 
ed è salito sul tetto dell'edi
ficio. 

Prima che qualcuno potesse 
raggiungerlo, il giovane si è 
tagliato le vene dei polsi con 
una lametta. Soccorso dagli 
infermieri il ragazzo è stato 
finalmente ricoverato. Solo 
per l'intervento del personale 
dell'ospedale il gesto disperato 
del giovane no:i ha avuto 
drammatiche conseguenze. E' 
certo, però, che riprovine in 
termini drastici la questione 
dei tossicomani e la necessità 
di strutture adeguate e ca
paci di .seguirt.- e aiutare i dro 
gati. 

Spettacolo in 
strada: denunciati 

cinque attori 
Un « fuori programma » di 

una decina di attori in co
stume di scena che avevano 
partecipato assieme ad una 
sessantina di persone ad un 
seminario di formazione tea
trale nel teatro « Alberico ». 
nel quartiere Prati, ha prò 
vocato ieri sera un massic
cio intervento della polizia. 
Gli attori, che avevano reci
tato poco prima nel teatro, 
sono usciti di corsa in stra
da esibendosi di nuovo e rin 
correndosi tra loro. 

La scena ha richiamato in 
via Alberico II. dove ha se
de il teatro, numerose per
sone che hanno assistito di
vertite alla insolita esibizio
ne Il traffico è rimasto bloc 
calo m tutta la zona. 

Cinque attori — Angelo 
Martinelli di L'8 unni. Loren
zo Mimmmeiii d: -"-. Caria 
Panico di L'3. Isabel Hanins 
Leon di 21 e Jose Pere irò 
di :>> — sono stati ferirà?: e 
accompagnati al comm.spa
na to Borgo mentre gli altri 
sono riusciti ad allontanarsi. 

Al termine degli accerta
menti. 1 cinque sono stali 
denunciati alla Procura della 
Repubblica per blocco stra
dale. atti osceni In luogo 
pubblico e oltraggio a pub 
blieo ui fidale in concorso 
tra loro 

Gli attori denunciati fanno 
parte della compagnia TRAC 
(Teatro di repertorio dell'a 
teneo il: Caracas» diretta ila 
Miguel Ponce 

OCCUPANO UN ASILO 
DELL'ENEL PER 

NON FARLO CHIUDERE 
Un asilo nulo dell'ENEL in 

piazza Crati. è stato occupa 
to da numerosi dipendenti. 
madri lavoratrici e da assi
stenti del nido stesso. 

L'occupazione, che è aper
ta. e stata presa in seguito 
alla decisione del consiglio 
di amministrazione dell'Enel 
di chiudere l 'impianto 11 31 
iuulio prossimo. 

Uno sciopero di due ore, 
d'accordo con le confederazio
ni sindacali, è stato program
mato per oggi dai dipendenti 
dell'ente elettrico 

Nell'asilo nido, dove lavora
no in persone, sono ospitati 
una cinquantina di bambini 
figli di dipendenti dell'ENEL. 

Diana Ferrara 
e Peter Schaufuss nella 
« Bella addormentata » 
alle Terme di Caracalla 

Oucsta sera alle 21 precise, re
plica olle Terme di Caracalla del 
balletto « La bella addormentata 
nel bosco » di P. l . Ciai!;ovskij 
(rapp. n. 2 ) coreografia di Ma-
rius Petipa, regia e nuovi brani 
coreogralici di André Prokovsky, 
maestro concertatore e direttore 
David Machjdo, impianto scenico 
di Att i l io Colonnello, costumi di 
Beni Montresor. Protagonisti: Dia
na Ferrara. Peter Schaufuss. Altr i 
interpreti: Cristina Latini. Lucia Co
lonnato, Margherita Parrilla, Sal
vatore Caponi , Mario Bigonzetti, 
Astrid Ascarelli. Carlo Fiorani e la 
Compagnia di Balletto del Teatro. 
Per la stagione alle Terme di Ca
racolla sono previsti prezzi ridot
ti (dal 25 al 5 0 9 ò ) per gruppi 
non inferiori a 3 0 persone apparte
nenti a Crai aziendali, associazioni 
del tempo l ibtro. circoscrizioni cit
tadine, comitati di quartiere e Co
muni della regione e provincia. 
Per informazioni rivolgersi al bot
teghino del Teatro ( 4 6 1 . 7 5 S ) . 

CONCERTI 

PETER MAAG dirige BACH 
alla Basilica di Massenzio 

O93Ì e domini alle 2 1 , 3 0 al
la Basilica di Massenzio concerto 
d i r i t to da Peter Maag con la par
tecipazione dei pianisti Gino Go-
r.ni. Eugenio Bagnoli, Joerg De-
mus, Germain Bcsus (stagione esti
va dell'Accademia di S. Cecilia, 
tag. n. 6 e 7 ) . In programma: 
J S. Banh: Concerto in do mag
ri ore per 2 pianoforti e archi; Con
certi in re minore e in do mjg-
5 o.-c por tre pianoforti e archi; 
Concerto in la m.nore per quattro 
p.ana.'o.-ti e 2r;hi . Biyliettì in vsn-
dita al botteghino di Via Vittoria 
n 6 mercoledì djsl.e o-e 9 alle 14, 
gio-.edi e venerdì dalie 10 alle 
13: al bottrgh.no della Basilica di 
Massenzio gio\cdi e venerdì d i l le 
19 .30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978- '79 dedicata esclu-
s.vamentc ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per informazioni: Segre
teria dcll'AssocÌ3ZiOPe. 

M O N C I O V I N O (Via Cristoforo Co
lomba ang. Via Geno«hì - Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alla 21 il Tea t r i d'Arte di Ro-
r r j presenta Giulia Mongiovino 
in « Nacque al mondo an Sole » 
(S. Francesco) con laude di Ja-
copone da Todi. Musiche rina-
Sviosntali di F. Da Mi lano. Ano
nimi secolo X V I V. Capirota. F. 
Spinaccino. L. Roncalli eseguite 
alla chitarra da Riccardo Rar i . 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia n. 118 - te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagiona della Filarmonica '78-
' 7 9 si inaugurerà il 4 ottobre 
del 1978 . I soci che vogliono rin
novale l'Associazione per la sta
gione in corso possono farlo pres
so gli Uffici dell'Accademia in 
via Flaminia dalle ore 9 alle 13 
e dalle 16 .30 alle 19 , tutti i 
giorni salvo il sabato pomerig
gio. I posti saranno tenuti a di
sposizione fino al 31 luglio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba
silica di Massenzio • telefono 
6 7 9 3 6 1 7 6 7 1 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 concerto diretto da 
Peter Maag con la partecipazio-
ne dei pianisti Gino Gorini , Eu
genio Bagnoli. Joerg Demus. 
Germain Besus (tagl. n 6 e 7 ) . 
In programma Each. Oggi bi-
f i le t t i in vendita al botteghino 

di via Vittoria dalle ore 10 alle 
13 e alla Basilica di Massenzio 
dalle ore 19 ,30 in poi. 

TEATRI 
ALBERICO (V ia Alberico I I n. 

29 • tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Assessorato alla Cultura - Tea
tro di Roma. Tutti i giorni « Se
minari di formazione teatrale • 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminario sulla 
« tecnica di base ». Selezione per 
I seminari successivi con Augu
sto Boal, Livin Theater, Riszard, 
Cieslak, Stanislaw, Scierki e Jac-
aues Lecoq. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glanlcolo 
Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta e Aslnari* » di Plauto, 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 I I rassegna interna
zionale di Teatro Popolare - Sta
ti Uniti - I l Teatro Campesino 
presenta: « La carpa ». 

FESTIVAL D E I DUE M O N D I (Spo
leto) 
T E A T R O N U O V O . C A I O MELIS
SO ore 15 .30 « Gin Game • di 
Coburg. regia di G. De Lullo, con 
P Stoppa e F. Valeri. 
T E A T R I N O DELLE SETTE ore 
19 « I n Albis » di G. Scpc. 
TEATRO N U O V O ore 2 0 , 3 0 
« Balletto Murray Louis • pro
gramma di balletto contempo
raneo americano. 
CHIESA SAN NICOLO' ore 21 
• La Duchessa d'Amall i» di J. 
Webster, regia di M . Missiroli. 
TEATRO R O M A N O ore 2 1 . 3 0 
« Nederlands dani theatre ». 
Prer.ottz. 6 7 8 6 7 6 8 

V ESTATE TUSCOLANA - Fra-
acati - Teatro delle Fontanelle 
- Vil la Torlonia 
Domani alle 21 «Le donne al 
Parlamento» di Ar is tot i le Re
fi.s di Lorenzo S;t\et: . P.-e no
tazioni tei. 9 4 0 3 3 1 . 

SPERIMENTALI 
P A L A Z Z O DELL'- ESPOSIZ IONI 

(Via Nazionale'/ 
Da'le 16 alle 13 tutti i giorni 
in collaborazioni con l'Assesso
rato alia Cultura del Ccrr.une di 
Roma: Giuliano Vasilicò prova 
R. Musi l . 

ASS. M U S . « BEAT ' 7 2 > (Sala 
BoiTominl - Piazza della Chiesa 
Nuora - Tel . 3 S 3 3 1 8 / 3 1 7 7 1 5 ) 
Aiie ere 22 Relax! Maria Mcnty 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
ASS. R O M A JAZZ CLUB (V ia Ma

rianna Dionigi, 19 • 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
sì estivi di musica jazz per tutti 
S'i strumenti (Ore 1 6 - 2 0 ) . 

EL TRAUCO (Via Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
Alle 22 Musica sudamericana • 

1 Da'tar folclorista peruviano. Cer
nirlo folclorista spagnolo. 

M U S I C - I N N A V I L L A BORGHESE 
(Giardino del Lago) 
Alle 2 1 . 3 0 in collabora
zione con l'Assessorato alla Cul
tura e Spettacolo per la rasse
gna • Le trandi orchestre nel 
jazz » concerto della «Ciobe unity 
orchestra » 16 musicisti. Ingres
so L. 2 . 0 0 0 . Ridotti L. 1 .500. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Italia canta. Spet
tacolo di folclore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (V ia CarpJ-

neto, 2 7 - Telefono 7 8 8 4 5 8 6 • 
7 6 1 5 3 8 6 ) 
Oggi cooperativa di servizi cul
turali. A t t iv i t i di animazione 
presso II soggiorno estivo del 
Circolo Culturale Democratico 
Istat di Piedimonte S. Germano. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 33 
- Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. Ore 19 laboratorio. 

ESTATE R O M A N A 
TEATRO D I R O M A (Verde Ragaz

zi - Vi l la Borghese - Porta Pin-
ctana - Te l . 6 5 7 3 9 0 ) 
Alle 11 • I l principe di Boemia » 
Coop. Lavoro Culturale. 
Alle 18 «La scatola del clown » 
Coop. Teatro in Ar ia . 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E S A -
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
. A l le 1 9 , 2 1 , 2 3 : « L a classe 
1 Operala va in paradiso », di Elio 
• Patri . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le 18 ,30 . 2 0 , 2 1 , 3 0 . 2 3 : 
« Lai t concert Ceam * 
S T U D I O 2 
Al le 1 8 . 1 9 . 3 0 , 2 1 . 2 3 * Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan e Eric Clapton ». 

L'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . « I 
sabotatori » di A . Hitchcoock 

POS-I IECNICU C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 , 2 1 , 2 3 Prima rassegna 
del cinema pornografico: « L*E-
chelle », « Soucr Vaseline », 
« La nouvelfe secretaire », « Doc-
tor Hardon's injection », « Vete-
rinarian doctor longpeterer », 
• The dentisi » . 

CONVENTO OCCUPATO 
Concerto del Coro « Franco Ma
ria Saraceni » di musica pozio
ri C3 R n2SC:fr:cn!.2!c 

ESTATE ROMANA 
V I L L A A D A 

La I I e X V I Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura d i l Comune di Ro
ma presentano alie 2 1 . 3 0 il 
film « Macbeth », regia d. R. Po-
lanski. 
Bigi etti in -.end. 13 al Teatro Ar
gentina - Orbis - Big! etter.a di 
Vil la Ada ore spettacoli. 

V I L L A P A M P H I L I 
Alle 11 e alle 13 lo spettacolo 
pc- ba.-ib.ni « La storia di tutte 
le storie » di G arni Rodzn per 
la regìa di Gianni Fe.nzi. Alle 
2 1 . 3 0 il f.lm: « Gertrud » re^ia 
d. C T. D.-cyer. 

ESTATE R O M A N A X I X ClRC. 
T E N D A (via Pineta Sacchetti) 
Aiie 2 1 : «Canzone d 'autore» 
con Rolando Proietti . G-ai ia D. 
Michele. G.org.o Lo Casco. In
gresso gratuito. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Gola profonda nera, c o i A. Wi l 
son - S ( V M 13) e R.vista 

V L T U R N O 
Femmine insaziabili, con K. Holf-
man - DR ( V M 1S) e R.vista 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giovannona coscia lunga, c e . E. 
Fenech - C ( V M 14) 

A I R O N E 
Chiusura estiva 

ALCYONE S38 0 9 3 0 L 1.000 
Viaggio nell'interspazio - A 

A L F I E R I 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
West Side Story, con N. Wood 
M 

A M E R I C A 
(Chiusura estiva) 

A N l E N E 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .300 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
fuss • S 

fschermi e ribalte j 

VI SEGNAIJAM0 

TEATRO 
#> « La carpa • (Teatro Tenda) 

CINEMA 

11 

«West side story» (Ambassade. Astor) 
« Una donna tutta sola » (Ariston) 
e La tortura della freccia » (Atlantic) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« I l portiere di notte» (Diana) 
«Cabaret» (Etoile) 
«Ciao maschio» (Fiammetta) 
« Amarcord » (Gioiello) 
• Welcome to Los Angeles» (Majestic) 
• Il piccolo grande uomo» (New York) 
« I l dittatore dello stato libero di Bananas » (Paris) 
• Arancia meccanica» (Pasquino. Tn originale. Mis

souri) 
«Ecce Bombo» (Quirinale. Superga) 
• Alice non abita più qui » (Quirinetta) 
«Una moglie» (Rivoli) 
« American graffiti » (Triomphe) 
• Stringi I denti e vai» (Africa) 
«Party selvaggio» (Ambasciatori) 
• Gl i uccelli » (Araldo) 
« Racconti immorali » (Avorio. Sala Umberto) 
« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Califor

nia. Doria) 
« Tempi moderni » (Clodio) 
«La stangata» (Espero) 
» Marlowe il poliziotto privato» (Harlem) 
« E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Mondialcine) 
« Totò imperatore di Capri» (Nevada) 
« La conquista del West » (Novocine) 
«Questa ragazza è di tut t i» (Odeon) 
« Getatray » (Palladium) 
« Letto a tre piazze » (Planetario) 
< L'amico americano » (Prima Porta) 
e Mani sporche sulla città » (Trianon) 
« L'avventura del Poseidon » (Monte Zebio) 
• La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 
• I sabotatori » (L'Officina) 
Rassegna del cinema nomografico (Politecnico) 
« Macbeth » (Villa Ada) 
«Gertrud» (Villa Pamphili) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779 .63S L. 1 .300 
Goodbye amore mio, c o R. 
D-eyfuss - S 

A R C H I M E D E O ESSAI - 6 7 S . 5 6 7 
L. 1 .200 

La pantera rosa colpisce ancora. 
con P. aellers - SA 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola, con J. 
Claybargh - S 

A R I S T O N N . 2 I 
Bel Ami l'impero dell donne, 
con N . Nort - S ( V M 13 ) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 . 1 0 0 

(chiusura estiva) 
ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 L. t S00 

West Side Story, con N. Wood 
M 

A S I O R I A 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA 8 1 8 6 2 0 9 L, 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A T L A N T I C 
La tortura della freccia, con R. 
Steiger - A 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 U 1.000 
Campagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mills • G 

A V E N T I N O - S 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Ch,usura estua) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Carrel agente pericoloso. D 
Murray - A 

BARBERIN I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss * A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L, I J O O 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura ett iva) 

BRANCACCIO 7 9 S . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
La mazzetta, con H. Manfredi 

CAPRANiCA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U. 1.600 
In nome del papa te , con N . 
V.znfredi - DR 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L 1 .600 

Gooobye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

COLA 0 1 R I E N Z O • 3 5 0 4 8 4 
U 2 . 1 0 0 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A Kennedy • OR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L, 1 .000 
l i portiere di notte, con 0 . Bo-
tarde - DR ( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 
Chiusura estiva 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
G 

EMBASSV • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
- DR ( V M 1 8 ) 

E M P I R E 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Cabaret, con L. Minnell i - S 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . / a t_ 1 .200 
(Chiusura estiva) 

E U P C I N t 5 9 I . U 9 . S 6 L. 2 . 1 0 0 
-' Concerto con delitto, con • P. 

Falk - G 
EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 

Lo strano vizio delta signora 
Wardh. con E. Fc.icc.'i • G 
( V M 18) 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L- 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 3 L. 1 .500 
Le colline hanno gli occhi, con 
M . Speek - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 ( L . 1 .000 • 
5 0 0 ) 
Agente 0 0 7 si vive solo d u : 
volte, con S. Connery - A 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. I 0 0 0 
Amarcord, d. F. FeMini - DR 

G O L D E N 
Chiusura est.va. 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
Cane di paglia, con D. Haffman 
DR ( V M 18 ) 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N O B J 1 9 S 4 I l_ 2 . 1 0 0 
(Chiuru.-a esriva) 

INDUNO 
Chius-ra esti-.j. 

LE G i n l i l K t 609 .36 .38 
In una notte piena di pioggia. 
C = -> G. Gi3.-sn.ni - DR 

MAESTOSO ?86 .0»6 1~ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Welcome to Los Angeles, co i 
K C3rr*dine • DR 

M E R C U f O 6 5 6 1 / 6 7 L. 1 .100 
Eviration. con M . Rarr.plirg - S 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Doppio delitto, c o M . V.3-
setro'ar.n. - G 

M E T R O P O U T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L- 2 . 5 0 0 

I ragazzi del sabato 
M I G N O N O E S S A i 8 6 9 . 4 9 3 

L 9 0 0 
Le fatiche di Ercole, e cn S 
Kosc.r.j - SM 

M O o e R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 5 0 0 
Superbiti , con J. S:re:k • DR 
( V M 18 ) 

N E W YORK 
I I piccolo erande uomo, ccn D. 
Hotf'nan - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Bermude la fossa maledetta, cor. 
A Kennedy - A 

N. I .R. 5SS- 22 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estivi) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 4 5 L 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con V.'. Alien - C 

P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 . 2 2 U 1.000 
Clocfcwork orange (Arancia mec
canica), con M . Me Dowell • DR 
( V M 18 ) 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 ? 
L. 1 .000 • 1 2 0 0 

L'amica, con L. Gastoni - S 
( V M 14 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con N , Morett i 
SA 

Q U I K I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Alice non abita più qui, ccn E. 
Bustyn - S 

R A D I O CITY 
(Chiusura estiva) 

REALE 
I l prof. Guido Tcrzil l i . . . , con A . 
Sordi - SA 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I 460.OBJ L. 2 . 5 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands - 5 

ROUGE ET N O I R E 
Marika degli inlerni, con M . 

R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 t_ 4 . 1 0 0 
Concerto con delitto, con P. 

Falk - G 
R O Y A L 

Terremoto IO. grado, con 5. 
Watase - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Concerto con delitto, con P. Felk 
G 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
I l tocco della medusa, con R 
Burton - DR 

5UHEKCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
l_ 2 .500 

Bermude la tossa maledetta, con 
A . Kennedy - DR 

TIFFANY 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 4 0 0 
Coppie erotiche 

T R E V I 6 8 9 6 1 9 U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estivi) 

T R I O M P H E 
American Gralf i t i , con R. Drcy-
!i.ss - DR 

U L I i b t 4 J 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Guerre stellari, con G. Lu;as - A 
U N I V E R S A L 

I l prof. Guido Terzini . . . , con A. 
Sa.-d. - SA 

V I G N A CLARA 
(Cr -_:4.j.-a t » ! . . « ! 

V I T T O R I A 
'Ch.usu.-a est..a» 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

A C I L I A 
Sette belve venute dalla Cina, 
con Pe.-g Ha. - A ( V M 14) 

A D A M 
R.poso 

AFRICA 8 3 8 0 7 18 L 7 0 0 - 8 0 0 
Stringi i denti e vai . con G. 
Heckrr.»-. - DR 

ALBA 5 7 0 8 5 5 L 5 0 0 
Ouelle strane occasioni, con N. 
Ma-.fredi - SA ( V M 1 8 ) 

A M B A S C l A I O K i 4 8 1 O/O 
L. 7 0 0 6 0 0 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR ( V M 14) 

APOLLO 731 .33 .00 L. 4 0 0 
(Ch.usura estiva) 

A O U l L A 754 951 L 6 0 0 
Tananga il terrore della Cina 

A R A L D O D'ESSAI 
Gl i uccelli, con R. Jiy'.zr • DR 
( V M 14) 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura est.va) 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l gatto, con U. Tognazz. - SA 

AURORA 493 269 l_ ZOO 
I l presagio, ccn G. Pcck - DR 
( V M 18 ) 

A V O R I O u ESSAI 7 5 3 5 2 7 
Racconti immorali, di VV. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

BOI I O 831 0 1 98 L 700 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

BRISTOL / 6 l » • 24 L 6 0 0 
Autista per signora, con F. 
Brion - S ( V M 18) 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A 281 8 0 1 2 U 7S0 
Q u o t o pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 

CASSIO 
Ocello strano cane... di pap i , 
con D. Jones • SA 

CLODIO l > » . 5 6 . 5 7 L, 7 0 0 
Tempi moderni 

COLORADO • 6 2 7 96 0 6 L. 6 0 0 
Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gcnser - DR 
( V M 18 ) 

COLOSSEO 7 3 6 255 L. 6 0 0 
(Chiusura estua) 

CRISTALLO 481 336 L. 5 0 0 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hil l - A 

DELLE M I M O S F 366 4 7 12 
Marte dio della guerra, con M . 
Serato - SM ( V M 13) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N 1 E 2 9 5 . 6 0 6 L 7 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Questo pa l io pazzo pazzo paz
zo mondo, cor. S. Trscy - SA 

ELDORADO 
I l medico e la studentessa, cc:i 
G. Guida - S ( V M 18) 

ESPERIA 
In cerca di M r . Goodbar. con 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. I 0 0 0 
La stangala, ccn P Ncv.-m»n 
SA 

FARNESE D'ESSAI 6 S 6 . 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

Tommy. con rli VVho - M 
G I U L I O CESARt Ibi.ibi) 

L. 6 0 0 
(Chiusura estivi) 

H A R L E M 0 9 1 0 * 4 4 L 4 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R M !ci-.u~n - G 

H O L L Y W O O D 
Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri, c:n D. 
Janssen - DR 

JOLLY - 4 2 2 SS8 L. 7 0 0 
Ginger il simbolo del sesso con 
licenza d'amare 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 500 

Remo e Romolo, con G F e r i 
C ( V M 14) 

M A D I S O N 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mori
re. con R. Mcore - A 

M I S S O U R I 
Arancia meccanica, co i M. Me 
Cov.cil - DR (V.V. 1 3 , 

M O r « o i A L f l N t <*• raro* 
E lutto in biglietti di piccolo ta
glio. con Y. Brir.ne: - A 
( V M 14 ) 

M O U L I N ROUGE ( e . Brasil) 

552 350 
L'esorcista I I , L'eretico, : : .1 L. 
Bla..- - DR ( V M 14) 

N E V A D A 4 3 0 268 L. 6 0 0 
Toto l'imperatore di Capri - C 

NOVOCINE O E S S A I 
La conquista del West, ccn G 
Peck - DR 

N U O V O 588 116 L. 6 0 0 
Papillon, ccn S. M: O-e in - DR 

N U O V O O L I M P I A (V i» in luc i 
na. 16 - P. Colonna 679 .0S .9S) 
Gli anni in lasca 

O D E O N «64 760 L. 500 
Ouesta ragazza è di tutt i , con 
U. Wood - DR ( V M 14) 

P A L L A O I U M 4 1 1 0 2 0.» k 750 
Cetaway, con S V e Quesn - DR 
( V M 14) 

P L A N E T A N i O 4 7 5 . 9 9 9 * L 70A 
Letto a tre piazze, con Tc:ò - C 

P R I M A PORTA 6 9 I . 3 2 . 7 J L 6 0 0 
L'amico americano, con B. Gcr.z 
DR ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 f_ 7 0 0 
Morte di una carogna, ccn A. 
Deicn - G 

RUBINO O I S S A I - 5 7 0 8 2 7 
L. SOO 

Il medico della mutua, csn A. 
Sordi - SA 

SALA U M O t R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. SOO 6 0 0 

Racconti immorali , d. W . Bo 
rowez/k - SA ( V M 18) 

SPLENDILI 6 2 0 . 2 0 5 t, 7 0 0 
Le apprendiste, con G. D s m 
SA ( V M 18) 

SUPERCA 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 
Pinocchio - DA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Pinocchio - D A 

T R I A N U N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Mani sporche sulla c i t t ì , con 
E. Gould - DR ( V M 18) 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

La bella e la bestia, con L. Hum-
mei - DR ( V M 18) 

FELIX 
I l professionista, con J. Cobum 

L I D O (Ostia) 
I diavoli, con O. Reed - DR 
( V M l f i ) 

M A R E (Ostia) 
Per qualche dollaro in più. con 
C Tast-.vood - A 

MESSICO 
Le amanti di Dracula, con C. 
Lcs - DR 

N U O V O 
Papillon, C3n S Me Ouecn - DR 

S. BASIL IO 
La soldatessa alla visita mili
tare. con E. Ftiiech - C 
( V M 14 ) 

TIBUR 
La tela d; l ragno, con G. Johns 
G 

OSTIA 
SISTO 

La febbre del sabato sera 
CUCCIOLO 

L J banda del trucido, con T. 
M 111 in - A ( V M 14) 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Non c'è lumo senza fuoco, con 
A G.rardct - DR 

D E L I E P R O V I N C I E 
Gli credi di King Kong - A 

MONTE OPPIO 
Due supercoll a Broottlyn, con 
R. Le.brr.an - A 

M O N T E Z E B I O 
L'avventura del Poseidon, con 
C H . - i h m n - DR 

N O M E N T A N O 
Anno 2 0 0 0 guerra nello spazio 

PANFILO 
Rollercoastcr il grande brivido, 
con G Sc^si - A 

CINEMA CHE P R A T I C A N O LA R I 
D U Z I O N E E N A L , A G I S . A R C I , 
ACLI . ENDAS: Africa. A i : c-#. 
A_i»c-5. A .or 3. Cr stallo, GiaròT-
rn. Nuovo O my.a. P.lottar 0. 
9 --''.->. 5 : a U-r-bcrto. Palazzo. P»'-
lad u-n. UI sse 

TEATRO TENDA 
Piazza Mancini - Tel. 3 9 3 9 6 9 
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Due giornate campali per il mondo della pedata 

Carrara e società in disaccordo 
sulla proroga del calciomercato 
Il governo varerà oggi il decreto legge « dei cinque » e domani il Consiglio 
federale definirà la ripresa dell'attività - Il Milan insiste per avere Savoldi 

• I ministri PASTORINO (a sinistra) e SCOTTI (a destra) 
con il sottosegretario EVANGELISTI 

Gli « assoluti » di nuoto a Milano 

Due ragazzine 
e La He 

i protagonisti 
Nuovi record nei 200 rana e nei 106%. I. femminili 
Il romano ha raggiunto il limite per i «mondiali» 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — U n a g i o r n a t a 
I n a u g u r a l e , que l l a (le?h « as
so lu t i » di nuo to , ca ra t t e r i z 
za ta d a d u e p r i m a t i nazio
na l i e da l c o n s e g u i m e n t o 
del « l i m i t e » r ich ies to a 
G io rp io Lal le per la pa r t ec i 
p a z i o n e a l pross imi « mon
d ia l i ». La l le . Bla i n . m a t t i 
n a t a ne l corso delle b a t t e 
r ie , a v e v a d i m o s t r a t o u n a 
cond iz ione di forma app rez 
zabi le . Poi nel la f inale, im
p e g n a t o solo f ino ai 50 m e t r i 
da F a b b r i , si è f i n a l m e n t e 
m o s t r a t o il c a m p i o n e c h e 
t a n t o bene h a f igura to a i 
ver t ic i eu rope i s i no al lo scor
so a n n o . La s u a n u o t a t a , ar
m o n i o s a e p o t e n t e nello s t e s 
so t e m p o , gli h a c o n s e n t i ' o 
d i p r e n d e r e il la rgo. Solo ne l 
f ina le , in e v i d e n t e a f f a n n o . 
La l le h a r a l l e n t a t o la s u a 
a z i o n e m a il r e s p o n s o cro
n o m e t r i c o c h e gli si r ich ie
deva «2'24"6i è s t a t o c e n t r a t o 
n i c e n t e s i m o . N a t u r a l e c h e 
con q u e s t o t e m p o le possibi
l i tà d i ben f igura re a Ber
l i n o s o n o p o c h i n e , ma è p u r 
ve ro c h e ieri a l la S a m u e l e . 
Il vice c a m p i o n e d ' E u r o p a 
h a r i cevu to u n a s p i n t a mo
r a l e c h e gli p u ò se rv i re p e r 
m ig l i o r a r e le p ropr ie p r e s t a 
z ioni . 

Se in c a m p o masch i l e le 
« ' . tese r i g u a r d a v a n o unica
m e n t e la p r o v a di Lal le e 
h a n n o t r o v a t o p u n t u a l e con
f e r m a . in que l lo f emmin i l e 
si s o n o a v u t i de i r i su l t a t i 
c h e s t a n n o a c o n f e r m a r e I 
p rogress i consegu i t i in quo 
s t i u l t i m i t e m p i . Alla r i ba l t a 
d u e o n d i n e g iovan i s s ime : Sa
b r i n a S e m i n a t o r e e C inz ia 
Sav i -Sca rpon i . La q u a t t o r d i 
c e n n e p a l e r m i t a n a S e m i n a 
t o r e h a s t ab i l i to , già in ma t 
t i n a t a . ne l c o r s o del le ba t 

t e r ie , 11 n u o v o l imi t e dei 200 
r a n a con il t e m p o di 2*42"68. 
m e n t r e nel la f ina le de i 100 
s t i le l ibero, si è a v u t a la 
c o n f e r m a de l la q u i n d i c e n n e 
r o m a n a Sav i -Sca rpon i c h e 
i m p e g n a t a a l lo s p a s i m o da l 
la l o m b a r d a Ca ro l G a l i m 
ber t i è r iu sc i t a a r i t o c c a r e 
il p r i m a t o c h e già le a p p a r t o 
n e v a (59"55) p o r t a n d o l o . a 
5JT52. -

D e g n a di r i l ievo a n c h e la 
p r e s t a z i o n e di Marce l lo G u a r -
riueci. Il r e c o r d m a n e u r o p e o 
di s c e n a ieri nei 100 s.l. n o n 
h a a v u t o r iva l i . P a o l o Revel
li, i n fa t t i , gli è r i m a s t o a 
f i anco solo s ino a i 50 m e t r i 
poi . a p p r o f i t t a n d o di u n a 
pe r f e t t a v i r a t a . G u a r d u c c i h a 
in iz ia to la vasca di r i t o r n o 
con u n a p r o g r e s s i o n e i m p r e s 
s i o n a n t e . E n e a v e v a ben don
d e pe r far lo . Il t e m p o se
g n a l a t o a m e t à g a r a d a l ta 
be l lone (25") i n fa t t i gli po
t eva c o n s e n t i r e di a b b a s s a r e 
il p r ' m a t o e u r o p e o . G u a r d u c 
ci h a p r o s e g u i t o con b u o n 
s t i l e e p o t e n z a . Ai 75 m e t r i 
p e r ò forse p e r c h è in d e b i t o 
di condiz ione , ha l eggermen
t e r a l l e n t a t o f i s s a n d o il s u o 
t e m p o m 5I"60 c ioè a soli 
35 c e n t e s i m i da l r ecord o t t e 
n u t o lo scor so a n n o a Ch ia 
var i . 

Nel le a l t r e g a r e si s o n o re
g i s t r a t e le v i t to r ie de l la 
B e r t o l a m <2'22"6> e di Cera -
b ine (209 '71) ne l le g a r e de i 
200 dor so . Nelle s t a f f e t t e 
4 v 200 s.l. s i s o n o r e g i s t r a t i 
in f ine i success i de l l a S a n 
D o n a t o in c a m p o f e m m i n i l e 
p del la Lazio Cos ida in quel
lo m a s c h i l e . 

Ozzì le g a r e p r o s e g u o n o con 
1 200 s.l.. 200 fa r fa l l a . 100 
r a n a . 400 mi s t i . L ' inizio del
le b a t t e r i e e f i s sa to p e r le 
ore 10 

Lino Rocca 

Nelle prove di ieri 

« K L » : record 
di McKinney 

(196,507 Km. 
all' ora !) 
Nostro servizio 

C E R V I N I A — Discesi record ieri 
• Cervinia n t l l t quarta giornata 
di gare del chilometro lanciato. 
A stabilire (seppure momentanea
mente) il nuovo primato assoluto 
è stato l'americano Me Kinney che, 
nel corso della manche di apertu
ra, ha percorso il chilometro alla 
lantastica velocità di 1 9 6 , 5 0 7 pol
verizzando cosi II vecchio record 
di 1 9 4 , 4 8 9 stabilito due anni la , 
sempre sulla slessa pista, dal con
nazionale Tom Simons. 

I l giovano statunitense non è 
stato l'unico. Ier i , ad el let luare 
una discesa record: lavori l i dalle 
ottimo condizioni del tempo e da 
una pista pressoché perletta. anche 
10 svedese Lindberg e un altro 
americano. Buschmann, sono anda
t i più veloci del vecchio primato, 
sdorando, nel corso della seconda 
manche, i 1 9 5 chilometri orari . In 
una giornata esaltante dal punto 
di vista agonistico, non è manca
to purtroppo un incidente di una 
certa gravità: nell 'ultima discesa 
della giornata l'americano Craig Ca-
lonica è rimasto vitt ima, all'uscita 
del tratto cronometrato, di una pau
rosa caduta. Soccorso immediata
mente dal personale dell'organizza
zione. è slato ricoverato poco dopo 
in siato di commozione. Le sue 
condizioni, però, non destano ec
cessive preoccuoazionl. In preceden
za si era verilicata un'altra spet
tacolare caduta di cui è rimasto 
vittima, lortunatamenle senza alcu
na conseguenza, l'austriaco Al f red 
Achleitner. 

Che la pista fosse velocissima 
e quindi anche particolarmente In
sidiosa si era capito subito. Ieri 
mattina, da! tempi delle primissi
me discese, tutte Intorno ai 1 9 0 
chilometri orari e, poco dono, da 
quella, eccezionale, di Me Kinney. 
11 sole del giorno precedente e la 
bassa temperatura notturna hanno 
infatti portalo la pista del Plateau 
Rosa alle condizioni ideali . A que
sto punto la gara è aperta ad ogni 
risultato ( e ad ogni record) anche 
se Kinney, molto regolare nei gior
ni scorsi, sembra avere assestato 
il colpo decisivo al momento giu
sto. Per lui il concorrente più 
pericoloso sembra proprio il debut
tante (ma non più giovanissimo) 
svedese Lindberg. Un po' deluden
te, invece, la prova dell'attesissimo 
Tom Simons e di Pino Moinet . M i 
gliore degli italiani, è stato, anco
ra una volta, Walter Callonì che 
ha fatto registrare ieri l'ottavo tem
po assoluto. 

b. mi. 

Improvvisa 
morte di Nerio 

Giorgetti 
F I R E N Z E — E' morto Improvvi
samente, mentre era in vacanza al 
mare, i l giornalista Nerio Giorget
t i , capo della redazione fiorenti
na della « Gazzetta del le Sport ». 
Era nato a Firenze nel 1 9 2 5 . Co
minciata l 'attività giornalistica su
bilo dopo la guerra, aveva lave-
rato ai « Nuovo Corriere » fino al 
1 9 5 6 quando il giornale era stato 
chiuso. Capo della redazione fio
rentina della « Gazzetta dello 
Sport » dal 1 9 5 3 era stalo redat
tore sportivo del « Giornale del 
Matt ino » l ino alla chiusura del 
quotidiano. Giorgett i , presidente 
deU'U55l per fa Toscana, come 
appassionato di Ippica aveva vin
to alcuni anni fa i l campionato ita
liano di ' . o t to per giornalisti. 

Lascia la moglie signora Livia 
e il figlio Angelo, di 16 anni. 

I funerali avranno tuogo sabato 
(ore 1 6 ) nella Basilica della SS. 
Annunziata in Firenze. 

A l famil iari det collega scom
parso la sentite condoglianze del
l ' U n i t i . 

Ieri una vittoria solitaria del belga Paul Wellens 

Il Tour sul Puy de Dome: 
Hinault in maglia gialla? 

Nostro servizio 
B E S S E E N C H A N D E S S E — 
L ' u o m o del g i o r n o di q u e s t a 
t r e d i c e s i m a t a p p a del T o u r 
è il be lga P a u l Wel l ens . u n 
c o r r i d o r e di 26 p r i m a v e r e col 
d i p l o m a d i m a e s t r o e l e m e n 
t a r e . G i à v inc i t o r e di u n a 
t a p p a del T o u r 1977. We l l ens 
si e r a m e s s o r e c e n t e m e n t e 
In luce Aggiudicandos i il G i r o 
de l la Sv izzera , e ieri la s u a 
s t e l l a è t o r n a t a a b r i l l a re c o n 
u n succes so c h e lo p o r t a f ra 
i p r i m i dieci de l l a c lass i f ica 
g e n e r a l e . E* s t a t a u n a vit
t o r i a soli taria, que l l a di Wel 
l e n s c h e d o p o e s s e r e u sc i t o 
da l g r u p p o p e r b u t t a r e ac 
q u a sul fuoco acceso da u n 
q u a r t e t t o c o m a n d a t o da He-
l a r d . s e l 'è s q u a g l i a t a resì
s t e n d o a l l ' I n s e g u i m e n t o di 
H i n a u l t e c o m p a g n i a . S t r a d a 
f a c e n d o . ;l be lga , c h e n u l i . a 
ne l la s q u a d r a di Ku ipe r . gua
d a g n a v a l ' incen t ivo (20") d i 
u n t r a g u a r d o v o l a n t e e por ta 
va 11 s u o v a n t a g g i o a 3'40". 
W e l l e n s n o n e u n t ipo d a 
s o t t o v a l u t a r e e J c amp ion i 
o r g a n i z z a v a n o l ' i n segu imen to . 
P a r t i c o l a r m e n t e a t t i v i Pollen-
t i c r . H i n a u l t e lo s t e ^ o Ku:-
p c r c h e . p u r a v e n d o d a v a n t i 
u n c o m p a g n o d i colori, t en 
t a v a r i p e t u t a m e n t e di guada
g n a r e t e r r e n o . E a caval lo di 
u n p e r c o r s o p i u t t o s t o impe-
p i a t i v o p e r c h e n c o o di di-
f livelli, di su e giù, di « m a n g i 
• b e v i » , da l p r i m o t r o n c o n e 

del g r u p p o s b u c a v a n o Lau
r en t e A g o s t m h o ne l l a spe
r a n z a di acc iu f f a re il fugsi-

i t ivo. Ma W e l l e n s e r a o r m a i 
i m p r e n d i t e l e a n c h e s e il s u o 
m a r g i n e d i m i n u i v a . We!le:i-> 
t r i o n f a v a a q u o t a 1150 con u n 
m i n u t o e mezzo s u L a u r e n t 
e Agos t i nho . m e n t r e H i n a u l t 
e r a t e rzo , d o p o a v e r f r e n a t o 
l ' i m p e g n o di K u i p e r e Pol-
l en t i e r . F r a i mig l io r . p u r e 
B r u y e r e c h e c o n s e r v a v a la 
mag l i a g ia l la , u n B r u y e r e c h e 
r i sch ia p e r ò di s c e n d e r e d a l 
t r o n o og?i ne l la c a v a l c a t a a 
c r o n o m e t r o di 52.500 ch i lome
t r i c h e s, c o n c l u d e r à su ! te t 
t o de l P u y De D o m e . 

G i à , p e r oggi è p r e v i s t a la 
s p a r a t a di B e r n a r d H i n a u l t . 
g i u d i c a t o d a Merckx p iù for
t e di Po l l cn t i e r . d i Zoete-

L'ordine d'arrivo 
1) Wellens 6 ore 4 3 * 4 9 " . me

dia k m . 3 2 , 9 1 1 ; 2 ) Laurent a 
1*30"; 3 ) Agostinho a 1 ' 3 2 " ; 4 ) 
Hinault; 5 ) Pollentier; 6 ) Zocte-
melk; 7 ) • ruyere: 8 ) Kuiper; 9 ) 
Van tmpe a 2 * 0 7 " ; 1 0 ) S«zncc a 
2 1 9 " . 

La classifica generale 
1) Bruyere 6 5 ore 2 4 ' 3 t " ; 2 ) 

Hinault a l ' O S " ; 3 ) Zoetemclk • 
I ' 5 8 " i 4 ) Pollentier a 2 * 4 7 " ; 5 ) 
Kuiper a 4 ' 0 S " ; 6 ) Agostinho a 
5 ' 1 3 " ; 7 ) Wellens a 6 ' 3 6 " : 1 ) 
Laurent a 6 * 3 8 " ; 9 ) Mart ine* a 
6 ' 4 6 " ; 1 0 ) Maertens a 7 ' 2 1 " . 

mclk e di K u i p e r . C o m ' è no 
t o M e i c k x s e g u e il T o u r a l 
vo-Iante de l l a C E A T , la for
m a z i o n e d i B r u y e r e e V a n 
I m p e . E ' u n M e r c k x p i u t t o s ' o 
t n s t e . n o n a n c o r a a b i t u a t o 
ne l ruo lo d e l l ' o s s e r v a t o r e e 
de l cons ig l i e r e , u n M e r c k x 
e he- d o p o e s s e r e s t a t o i o bi
c ic le t t a si s e n t e s m a r r i t o ed 
e in c e r c a di u n n u o v o p u n t o 
d: r i f e r i m e n t o , di u n n u o v o 
i i r j e g n o . d i u n a n u o v a v i ta . 
A p r o p o s i t o de l la c r o n o m e t r o 
o n c r n a . M e r k x d i c e ; «E* u n a 
p i o v a c h e p u ò g i o c a r e b r u t t i 
s che rz i . C 'è il r i s c h i o di im
ba l l a r e il m o t o r e , d i sbagl ia 
r e m i s u r a e r a p p o r t i p e r c h e 
d o p o t r e n t o t t o c h i l o m e t r i d i 
p i a n u r a a v r e m o q u a t t o r d i c i 
e n d o m e t r i d i s a l i t a e t u t t o 
s t a ne l t r o v a r e il g i u s t o equi
l ibr io ne l le d u e az ion i . Hi
n a u l t . a d o g n i m o d o , dovreb
be impors i e c o n q u i s t a r e il 
p r imato . . . ». 

I t ifosi f r ances i , o r m a i , so
n o t u t t i pe r H i n a u l t , p e r que
s t o b r e t o n e c h e f inora h a 
.cp«sc b e n e le s u e e n e r g i e . E 
C e già c h i lo r i t i e n e vinci
tene del Tou r , c h i lo v e d e sul 
p e d i o d i P a r i g i . I n r e a l t à , fi
n o r a P o l l e n t i e r h a l a s c i a t o 
u n po ' a d e s i d e r a r e . K u i o e r 
a l t r e t t a n t o , e Z o e t e m e l k n o n 
s e m b r a in g r a d o di a n d a r e 
più m là de l p i a z z a m e n t o . 
I n g o m m a . via l ibe ra p e r Hi
n a u l t ? V e d r e m o . 

Michel Degard 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - - Il ca lc io a t t e n d e 
con i m p a z i e n z a q u e s t o to r r ido 
f ine s e t t i m a n a di luglio. T r a 
oggi e d o m a n i , i n f a t t i , gover
n o e Cons ig l io federa le de l la 
F I G C d e f i n i r a n n o nei d e t t a g l i 
la r i p r e sa uff ic ia le del l ' a t t i 
v i tà p e d a t o r i a , b r u s c a m e n t e 

i n t e r r o t t a d a l l e c o m u n i c a z i o n i 
g iud iz ia r i e di G i a n c a r l o Co 
s t a g h o l a , p r e t o r e de l la V Se
z ione P e n a l e de l la m a g i s t r a 
t u r a del l avoro d i Mi l ano . 

I l Consigl io de i m i n i s t r i , 
convoca to p e r le 9 di q u e s t a 
m a t t i n a a Pa l azzo Chigi , do
v rà e s a m i n a l e o t t o piopo.-te 
d i d e c r e t o legge t r a le qua l i 
que l l a e l a b o r a t a d a l l a «Com
miss ione de i c i n q u e » ( E v a n 
gelist i . P a s t o r i n o , Sco t t i , Car-
r a r o e Peccan te» c o n c e r n e n t e , 
-secondo quel c h e rec i t a 2 a 
d iz ione ufficiale, la « i n t e r p r e 
t a z ione a u t e n t i c a , in t e m a 
di d i sc ip l ina g iur id ica , dei 
r a p p o r t i t r a en t i spor t iv i ed 
a t l e t i i sc i i t t i a l l a f ede raz ione 
di ca tegor ia ». 

In s o s t a n z a il gove rno s ta
b i l i rà . s e c o n d o q u a n t o ant ic i 
p a t o nei g io rn i scors i , c h e 
gli a r t icol i 11 e 27 de l la legge 
294-1949 r e l a t i v a a l l ' i n t e rme
d iaz ione nel c o l l o c a m e n t o del
la m a n o d o p e r a , n o n s o n o ap
pl icabi l i a i t r a s f e r i m e n t i d i 
ca l c i a to r i d a u n a soc ie tà al
l ' a l t ra . C o m e si r i corderà il 
p r e t o r e Cos t ag l i e l a , ne l pre
s i d e n t e c h e cede il c a r t e l l i n o 
di u n s u o g ioca to re a v e v a 
i n d i v i d u a t o la f igura g iu r id ica 
del m e d i a t o r e a scopo di 
l uc ro . 

Un e v e n t u a l e os t aco lo a l l a 
r a t i f i ca de l la bozza del de 
c r e t o legge po t r ebbe essere 
c o s t i t u i t a da l l ' oppos iz ione c h e 
sa v a g a m e n t e di « r i c a t t o » di 
D o n a t C a t t i n c h e p r e t e n d e . 
in c a m b i o del s u o « s ì » a l 
p r o v v e d i m e n t o r i g u a r d a n t e i 
ca l c i a to r i e gli spor t iv i pro
fessionis t i in g e n e r e , m i s u r e 
capac i di sb locca re la g rave 
crisi c h e a t t r a v e r s a il s e t t o r e 
c h i m i c o . M a decis ioni d i cosi 
a m p i a p o r t a t a r i ch i edono un 
a t t e n t o e s a m e ed u n ' a d e g u a t a 
p r e p a r a z i o n e . N o n è c e r t o con 
le r ip i cche e con gli isteri
s m i c h e si può c o n c r e t a m e n t e 
c o n t r i b u i r e a l l a c a u s a , co
m u n q u e u r g e n t i s s i m a , dei la
vora to r i c h i m i c i . 

D o m a n i , d o p o la p ievedt-
b i ' e a p p r o v a z i o n e governa t i 
va. il Consigl io federa le s a r à 
c h i a m a t o a d u n a p r i m a ini 
p o r t a n t e ver i f ica del d e c r e t o 
legge cui s ia la Fede rca l c io 
c h e il C O N I h a n n o fo rn i to u n 
i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o d'espe
r i enza . S a r à i n t e r e s s a n t e ve
r i f i c a r e se le a t t e s e de l le so
c i e t à in t e m a d i ca lc iomer
c a t o v e r r a n n o d i s a t t e s e o me
no . M a . i e d i , ne l co r so de l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a c h e segui 
la p r e s e n t a z i o n e de l provve
d i m e n t o g o v e r n a t i v o , il presi
d e n t e C a r r a r o lasciò i n t en 
d e r e con t o n i a n c h e p iu t to 
s t o d u r i c h e ì t r a s f e r i m e n t i 
concep i t i ne l l a f o r m a t r ad i 
z iona le , con la coreogra f ia 
de l g r a n d e a l b e r g o e d e i sa
loni a t t r e z z a t i p e r la f iera 
de i piedi d 'o ro , n o n a v r e b b e r o 
p iù t r o v a t o spaz io . D a que l 
c h e r i s u l t a c o m u n q u e . Car
r a r o s a r e b b e a n c h e persona l 
m e n t e c o n t r a r i o a d u n a pro
roga , s ia p u r e m i n i m a , de i 
t r a s f e r i m e n t i ne l t i m o r e c h e 
la p r o v a t a insens ib i l i t à poli
t ica dei d i r i g e n t i possa con
s e n t i r e u l t e r io r i e n o n r i m e 
d i a b i h i n t e r v e n t i de l la m a g i 
s t r a t u r a . 

Es i s t ono c o m u n q u e prec ise 
i s t a n z e in m e n t o . Q u a s i t u t t i 
i d i r e t t o r i spo r t iv i p r e t e n d o n o 
a g r a n voce c h e s i a rest i
t u i t o loro il t e m p o s o t t r a t t o 
d a l p e r e n t o r i o a t t a c c o di Co-
s tag l io la . A d d i r i t t u r a e s t a t a 
a v a n z a t a la p r o p o s t a di p r ò 
t r a r r e il pe r iodo u t i l e p e r i 
t r a s f e r i m e n t i s i n o a d o t t o b r e . 
II Cons ig l io f ede ra l e n o n po
t r à d u n q u e d r i b b l a r e u n a de
c i s ione c h i a r a e m o t i v a t a , an 
c h e s e i m p o p o l a r e . Del r e s t o 
C a r r a r o h a o r m a i la s i t u a 
z ione in p u g n o . L'ottUbita dei 
p r e s i d e n t i , p r o l u n g a t a s i negl i 
a n n i , h a c o n s e n t i t o a l la ma
g i s t r a t u r a di r i c h i a m a r e a l la 
r e a l t à u n a m b i e n t e c h i u s o ne i 
suoi in toccabi l i pr ivi legi . lì 
t r a u m a t i c o i n t e r v e n t o de l la 
legge s a r e b b e s t a t o s e n z ' a l t r o 
ev i t ab i l e se . a l n e t t o r i f iu to 
di qua l s i a s i d i s co r so con la 
c o n t r o p a r t e s i n d a c a l e , si fosse 
a c c e t t a t a la po l i t ica , i n t u b a 
d a C a r r a r o . de l r i n n o v a m e n t o 
g r a d u a l e e i ndo lo re . 

I n a t t e s a di conosce re nel 
d e t t a g l . o le dec is ioni del Con
s ig l io federa le . le soc i e t à c o n 
t i n u a n o a m a n t e n e r e ben vive 
le t r a t t a t i v e a l l a c c i c a t e la 

s c o r s a s e t t i m a n a . D o p o la so r 
t u a di q u a l c h e d i r i g e n t e u n 
p o ' t r o p p o o t t i m i s t a , o r a i 
s a l o n i de l * L e o n a r d o d a Vin
ci » h a n n o r i a c q u i s t a t o la con
s u e t a t r a n q u i l l i t à . D i r e t t o r i 
s p o r t i v i e s e g r e t a r i i n t e s t a n o 
c o n t a t t i te lefonic i . I! Mi l an . 
a d e sempio , a n g o s c i a t o pe r 
l a m o d e s t i a de l s u o a t t a c c o . 
d o p o essersi p r i v a t o con l a rgo 
a n t i c i p o d ! Ca l lon ì . e o r a a l la 
d i s p e r a t a r i nco r sa di Savo id . . 
Of f r e T u r o n e . c h e al Napo l . 
p o t r e b b e a n c h e i n t e r e s s a r e . 
S a b a d i n i e u n a d e g u a t o con
guag l io . c r e a 600 mi l ioni U n 
e l i d e n t e passo a v a n t i , poi 
o h e s o l t a n t o poch i g iorn i a d 
d i e t r o , il p r e s i d e n t e Co lombo 
e ra g i u n t o a d o f f r i r e T u r o n e 
e mezzo m i l i a r d o . S e m p r e vi
v i s s imo a n c h e l ' i n t e r e s s a m e n 
to de l la F . o r e n t i n a a l ca r t e l 
l i n o de l l ibero b iancorosso 
C a r r e r a . F a r i n a , a s t u t o com
m e r c i a n t e . si m a n t i e n e po^si 
hi l is ta c e r c a n d o di r i c a v a r n e 
il m a s s i m o . La t r a t t a t i v a c o 
m u n q u e p o t r e b b e g i u n g e r e in 
p o r t o p e r c h è la soc ie t à viola 
h a u n Lelj d a g e t t a r e su l 
p i a t t o de l la pe r suas ione . S e m 
p r e c h e , o v v i a m e n t e , n o n ci 
pens i il Consigl io federa le in 
v i t a n d o t u t t i a d u n a p a u s a 
d i r i f less ione. 

Dopo il nuovo intervento cui lo ha sottoposto il prof Trillai, tornerà a giocare? 

Rocca rientrato ieri da Lione: 
lo tormentano dubbi e speranze 

Tra una settimana inizierà la rieducazione del ginocchio operato - Anzalone ottimista: «Sono 
sicuro che rigiocherà. Dopo Pruzzo e Spinosi, Francesco è il terzo grosso acquisto della Roma » 

• ROCCA al suo arrivo a Fiumicino da Lione, in compagnia 
del presidente romanista Anzalone, tornerà a giocare con il 
rendimento d'un tempo? Gli sportivi glielo augurano e con 
gli sportivi il e t . azzurro Bearzol il quale sì è auguralo 
che riprenda presto in pieno l'attività « perchè un giocatore 
cosi si adatta perfettamente ai nostri schemi ». 

ROMA — Pal l ido in volto. 
a f f a t i ca to per il lungo \ i a g 
gio «l 'aereo che l 'ha r ipor ta 
t o da Lione e a t t e r r a t o a 
F iumic ino con o l t re due ore 
di r i t a rdo ) F i a n c e s c o Hocca 
h a f a t t o r i t o rno a R o m a , do 
pò essersi s o t o p o s t o per la 
terza volta nello spaz io di 
d u e a n n i ad un n u o v o inter
vento ch i ru rg ico al g inocchio 
.sinistro rial professor Tr i l l a t . 
Que.s'a volta pe r c a m m i n a l e 
non ha a v u t o bisogno dell ' 
uus.Iio del le g rucce ; camini 
n a v a log icamen te zopp icando 
per via di una f a l c i a t u r a ri 
gida che gli impr ig ionava l'ar
to ma senza bisogno di a p 
poggi 

R i - p e t t o a l l ' a l t ra vol ta . cioè 
al l o n t a n o 13 . se t tembie del 
'77. q u a n d o to rno dopo la --e 
conda ope ra / i one un prog:e.-> 
so c'è s t a t o , a nelle so pei il 
m o m e n t o so l t an to es lo i io ie . 

Ad a t t e n d o n o e Vi a il p io 
sir iente A n / a l o n e . c h e ni 
qu.sti giorni gli è s t a t o mol to 
vicino — ogni g iorno gli te 
lefonava per sapore not iz ie e 
per infondergl i coraggio — e 

! i soliti amic i di S Vito, il 
i paese sopì a Tivoli, dove \ i \ e 

la sua famiglia e d o \ e va a 
r ifugiarsi nei m o m e n t i dilli 
cili. E' r i m a s t o un p.v s o r p i e . 
so di t rovarc i a l l ' a e ropor to : 
aveva f a t t o di t u t t o pe r non 
( i r s a p e r e il g iorno e l'oia 
nel r i en t ro . « Xon pei csscic 
sgarbato con t QUÌI intìnti, clic 
anzi mi sono stati motto vi 
cint e mi limino sempre in 
oltraggiato Mn pei clic ora 
tio va amento bisogno di 
tranc/uillita. di i iprendeie 
senza l'ossessione di far pie 
sto Meno ne patto di inte
sto qinoccluo e meglio e> --
dico F rancesco t u t t o d ' un f :a 
to . con la espress ione di chi 
vuole essere c r edu to e ca 
p i to 

Come va ora "* 
'< Adesso i /o di'cietamcntr 

lì amaceli io non mi fa male 
I primi giorni sono stati (tu 
ii da morire Sentivo tanto 
doloic. diverso dalle alti e tot 
te. e inolile non nuscivo n 
sopportate l'assoluta unum 
bilita. ,Vo» vedevo Voi a di 
tisane dalla clinica State 
chiuso li dcntio aa diventa 
to un incubo. Xon ce la fa 
ceto p:u Inizialmente il pio 
fessor Tullat mi aia a detto 

c'ie me la saia calata con 
quattro o cinque gioì ni di 
degenza, mvcie alla fine ti 
sono stato tenti gioì ni A" 
sfilai questa la iosa che mag 
gioì mente mt ha angustia 
fo -

C o m u n q u e n o n o s t a n t e que 
s ta nuova difficile t a p p a , ci 
pa r e a b b a s t a n z a sol levato 

« A' (Osa da o fate Se ho 
passate talmente tante, che 
ormai ci ho tatto l'abituili. 
ne A questo punto deio in
cettale tutto ton il sorriso 
sulle labbia, con disnnoltu 
ut. senza farmene una ma 
lattici, altrimenti e pcogto >• 

Anche se le sue s p e i a n / e 
di n p i e s a do\e.-v-ero m e l a r s i 

« In pia ent'io e e anc'ie 
questa ipotesi Xon e dello 
che Vopeiazione. alla (/itale 
mi sono sottoposto. può i / t r 
le iisolto t unci problemi ti 
su : l'uo dai si ( he e staiti 
tutto mutile Comunque l'ho 
loluta attiontaie uguuìmcn 
te. pache non loglio lascia
lo nulla eh intentato II cai. 
ao mi piace da morire e io> 
ia tanto rituffai invi dentio 
Dopo due anni di lontanali 
za agonistica, ho tanto dt 
i/uello entuastasmo e (/nella 
i ul>biu da sprigionato, c'ic 
spinellaci il mondo in due » 

R i sponda s i n c e r a m e n t e e i e 
do a ques to p u n t o in un s u o 
recupero? 

>< Diciamo ni In me c'è un 
cinquanta pei cento dt si. un 
vent'anque per cento di no e 
e il resto e tutta incoltezza 
AI momento attuale non pos
so dir nulla II mio gmoicìiio 
è diventato come un tuno dt 
pasqua, non solo pei le sue di 
l'icnstoni attuali Delitto c'è 
la soi presa Può essa e bel'a. 
come può ossero una iota 
"Ircgatuia" Aspettiamo con 
pazienza, fiduciosi, spelando 
che una tolta tanto la tot 
tana non mi tolti lo spalle. 
Dono tanta 'ella ». 

Tr i l l a t cosa lo ha d e t t o ? 
ul'ott il ptotossor 'I t illat 

praticamente non ho mai 
parlato Lui vaimi la scia a 
ledermi, mi gnaulava il gi
nocchio. me lo palpeggiava r 
dopo un minuto se ne an 
dai a i ni Mi lui consegnato. 
tramite il suo assistente un 
lungo pio memoria, scritto di 
sua pugno in francese, che 

dono {(insegnare al dottor 
l'ai uso In ocjii' ni so il t;s:o 
taap'sta delia i lama di L<o 
ne >m ha confessato che Tril 
hit questa lo'tn ha mo'ta /• 
duca s'i una mia npiesa an-
( he se lenta Staremo a vede 
re Xon loglio illudi'i"t Tiop 
pe tolte ho aiuto delle di 
s'ilusio'ii, che mi hanno tat 
to mal,- al n'orale A que.sto 
punto, ti npeto. non vog'io 
pensate a nulla Seguno al 
la lettela lo presunzioni "te 
diche e poi si tolta > 

Qual i sono sta» - le p r ime 
inc.i--.oni da . < - u . i e 

» l'i r u ><a sei ! • i a >:a d<> 
iK> tenete In aa"iha bUnta. 
ta dal'a fasciat'iiii l'qidu e 
atfatn ai la il "tono poss'b'h 
poi toal-eio la nmi/\>ti e iO 
"miccio i "a <~"ad:c'e "od'i 
i azione dell'arto M>//I> I,' con 
tro'lo dt Siho Musa, il nostm 
tisiotc'.ipista Lui s,i bene 
t os i dot e lai i » 

N .en tc \ a c a n . v quint i , per 
q u e s t ' a n n o ' ' 

« Qi.aU he i / o ' no '••e lo 
pi ondaci, ho h<sog".o di ri 
lassai mi >"u ;:o'i >>r, a"ontn 
nao da Homa. appunto per 
seguitare lo c'ito So non rtf 
U: lacco a t imettoi ''ir in >>•» 
sto poi t' lituo piCidUipra 
nato d' X or eia. log'io ossero 
almeno in arano di allaiar 
"i •. sempre < 'io tutto i ada 
poi il giusto ta so. con i 
ruta compagni al ntottio a 
Roma <> 

Fin qui Hot ca Un RPCCT 
con ten t a to da t a n t e .speian/«\ 
ma anc l ie t o r m e n t a t o d i 
crossi dul)l)i 

Più o t t .mi s t a il pros ident» 
A n / a l o n e Q u a n d o Rocca ha 
l a t t o ì! suo ingiosso nel M 
Ione deci : a n n i i i a loio i > 
s t . i to un lungi) e ( lo t ico a!> 
l>:accio « .s'uno i otto — li i 
do t to G a e t a n o Anzalone — 
t ' i r quo ta e la to'tet trio 
no Francesi o i itomela a 
gnu ai e al i ah lo e ad essa r 
un punto di tot za della /?•> 
tua Anzi posso agaiunga r 
ihe ( 'O/M frazzo e Sp'ros> <* 
il nostro terzo fluido acqui 
sto La ((impugna abbona 
monti la a gonf'o 'ole ari-
cl'C pei i/itostii Totiro I ti 
tosi sono pio'ltr a sco''l iret 

toro siti triupo'o completo 
de! loro ' idolo" >< 

Paolo Caprio 

Domenica a Brands Hatch il G.P. d'Inghilterra di formula 1 

Imbattibile la Lotus di Andretti? 
Ultime chances per Niki Lauda e Carlos Reutemann - Riccardo Patrese, un probabile protagonista - Compito diff i
cile per la Ferrari e la Brabham Alfa - L'ex campione del mondo Hunt promette una grande prova sul terreno di casa 

Il G r a n P r e m i o d ' Ingh i l 
t e r r a , c h e q u e s t ' a n n o si cor
r e r à sul c i r cu i to di B r a n d s 
H a t c h , p o t r e b b e offrire la 
u l t i m a occas ione a L a u d a e 
a R e u t m a n n (gli a l t r i , com
p r e s o Depa i l i e r , ci s e m b r a n o 
t ag l i a t i d e f i n i t i v a m e n t e fuo
r i ) pe r t e n t a r e di inser i r s i 
a n c o r a ne l la lo t t a p e r il t a o -
Io i r i d a t o . 

P e r la Fe r r ac i e por la 
B r a b h a m - A l f a n o n si t r a f i 
c e r t o di u n ' i m p r e s a faci le . 
c o n s i d e r a t o l ' a t t ua l e v a n t a g 
gio a e r o d . n a m i c o de l la L o t u s 
d o v u t o a l l e .( m . n i g o n n e » con 
le qua l i e s t a t a o t t e n u t a 'Mt.i 
a d e r e n z a quas i pa r i a que l la 
d a t a da l v e n t i l a t o r e apnl ica -
t o :n Svezia a l l e B r a b h a m -
Alfa R o m e o . D . fa t t ; i l e spon -
s a b i h del t e a m a n g l o i t a l i a n o 
s o n o n c o r s i a q u e s t o espe-
d . e n t e a l l o r c h é h a n n o cos ta 
t a t o c h e l ' un ico m o d o pe r 
c o n t r a s t a r e il p a s s o a l l e mac 
c h i n e di Col in C h a p n u n ora 
que l lo di m e t t e r s i , -,.a p u i e 
e r o una soluzione d iversa e 
rii-eutibile. su l lo s t e s?o t e 
r m o del gen ia le .-; p a t r o n >< 
di A n d r e t t i e P c t e r s o n . 

P a r b a t t e r e le L o t u s oc
c o r r e r e b b e u n a F e r r a r i t . po 
Bras. ' .e r u n a B r a b h a m Al
fa al megl io , m i . e p o c a l m e n 
t e p e r le m a c c h i n e di Mara -

nello, non si può es.-ere c e r t o 
o t t . m u t i dolio q u a n t o •>! e Vi
s to s o p r a t t u t t o ne l l ' u l t ima era-
ra , e o e noi G r a n P r e m i o di 
F i a n c i a di qu ind ic i g iorni 
fa. A F io rano , a l la v g i l i a del 
la p a r t e n z a dolio mace l l ino 
e dei piloti pe r B r a n d i H a t c h , 
dove o_'g: a v r à luogo la pr.-
m.i g i o r n a t a di provo, si sono 
f a ' t i l ungh i e met icolos i t o ' -
laudi dei p n e u m a t i c i o -1 s i 
n o a d o t t a t o a n c h e nuove so
luzioni t e cn i che pe r le vet
t u r e . ma n o n s; .sa qua l i ri
s u l t a t i si s i a n o o t t e n u t i . 

Q u a n t o a l l a B r a b h a m Alfa. 
n e u o s t a n t e l ' impegno e .a 
g.-.nta c h e s ta sfoggi m i o 
L a u d a , f inora n c n .-: è vi
s to quel « qua lcosa in più •> 
c h e r endo una m a c c h . n a vin
c e n t e (so si esc lude , n a t u r a l 
m e n t e . l 'eccezionale p rc - t az io -
n e o t t e n u t a con il vent i la
to le» . 

L 'unica m a i d u n a che .-: è 
ma-Ira ' ,» in ur.tdo d. p o f r 
a n n u l l a r e A \ i n * a g g . o aero-
ri. na .n . co CU'.'.A L u n - , e .^a 
ta por ora la F e r r a i , e h " 
ozg: ,T. T O \ a .n cr..-. p rop - .o 
a (au~a ci. quei p n e u m a t i c i 
elio " an t a p a r t o avevano awi 
to nn . .iirrf.^: dei nios. scor 
s: Per la p r e c i s o n e a r . d i e b 
ho do'-r. che a n c h e I V p a n l o r 
con la Tyrol ! ha v i n t o i Mon 

PATRESE 

locarlo» u n o dei n o \ e G r a n 
P r e m i fin qui d . spu t a t i , m a j 
la L'ara m o n e g a s c a n o n fa 
te.s'o. p o n h e il pur b r a \ o 
f rancese ha }>?i)ofir:a*o del 
la ca t t iva p a r t e n z a d: Reu 
t e m a m i , il qua le non h a sa 
p u t o o p o t u t o p ro f i t t a r e del ; 
\anta«fgiO elio la « pale po~i , 
t:on » gii offriva in quei la 
occas .ono. 

P u r e J a m e s H u n t p r o m e t ! 

t e fuoco o f i amme sul t e r r e 
no d: casa , ma b . -o^n^ra \r 
dei e -e la sua McLaren s a r à 
a i . a . t e /za della .« . tua /a inc 
I . o \ c amp .ono riei m o n d o 
m Fra i . c .a ha ta"<> una t^-1 
!a ( or.-a ir.OL-trar.do i.n no 
tevo.o progresso ne : ron f ron 
ti riel.o de luden t i pre.-taz.on: 
fino ad al lora f o r n . f . So : 
f e n i c i rie ,-̂ uo team r n u c . 
r a n n o a r ende re a n c o r a un 

jx)co più componi,v.» la sua 
\ et t u ra « so .James Hun t r: 
t iovora ia g r .n t a o .-opratut-
to la un i i e n t i a / . o n e rie!!»-
g . o i n a ' o miglio: ì A u d r c t t : 
IMtiebbc non aver vita fa 
Cile 

Lhi fa t to per lo m o n o cur io 
so snrcbiio \rn quel lo che M 
\eri!iohe:eb!>e nel caso n 
«ni. ad un r i t i ro di Andro ' . ' ! 
tact w r.scout i o un .succo-- -i 
d. Pe te r -o l i . come a v v e n n e in 
Sufi Aii Ma Lo sved 'vc ha a* 
t u a l m e n t e '.l'i p u n i i in olasiifi 
c.\ o con u n a v . ' t o n a andre i ) 
IM- ad a p p a . a r - i al suo <ap. 
inno , che ,i t r o ; a a q u o t a l'i 
K" \ o r o «ho Ro ' in io |>or ( or, 
t r a t t o rio-.(- s t a r d i ' - t io ad 
A n d r o t t : ma se quost ' t i l t invi 
rio\os-e m e o r t ' a r o in u n a -*> 
rio n o g a t n a o Po 'o r son in 
una |>ovtr .a . i o n i e andrebl io 
a finirò. ' 

T r a i prob-tnili p ro tazoni - f . 
>a or ina i mos o nni-he R i r ca r 
d o Pra to -o . .! qua le , ane l lo m 
l u g l i . i t e r a U i v r a di r.p--

toro !< Dol'c pro.-ta/ionf fin 
qui o f fe r t a 1 

La n . a i r h - n i p u r t r o p p o 
no.i -onibra ria p r i m o p-vs'o 
ma li p ' i o ' a n >:i ••i . 'eoratrgia 
K può da r - : ( I." q u a l c h e \o l tn 
ia fo r tuna lo a^-.-,'a 

Giuseppe Cervetto 

Gli azzurri da oggi di scena a Budapest per la zona europea della Coppa Davis 

Panatta sicuro: «5-0 all'Ungheria» 
Ma piegare Taroczy non sarà facile -1 problemi di Adriano e l'incognita Bertolucci * Verso una finale in Italia con l'Australia? 

Alberto Costa 

Il p r o n o s t i c o d. P a n a t t a e 
.-ecco: 5 0 per l ' I ta l .a . Ba 
r a z i u t t : c o n c e d e invece a . la 
U n g h e r i a — e q u . n d i a Ba 
;3iZ T a r o c z y — il p u n t o del la 
ba r .d . e r a . Ma m r e a l t a la p a r 
t i : a dell ' Idola M a r g h e r i t a . Bu
d a p e s t t r a azzur r i e m a g i a r i 
n o n e cosi s emp l . ee . L ' I t a l . a 
e f avor i t a p e r c h e su l .a c a r 
t a . ha u n a .'•quadra compa t 
t a con duo s ingo la r i s t i in Era
do di v ince re : q u a t t r o incon
t r i i nc roc ia t i e col d o p p . o t eo 
r i c a m o n t e imba t t i b i l e Ma la 
c a r t a e u n a e o a e il c a m p o 
u n ' a l t r a . 

P a n a t t a e B a r a z z u t t l m ef
fet t i n o n e s c r i t t o d a nes 
s a n a p a r t e c h e a b b i c o \:n 
t o con T a r o c z y p r i r n . ( j j > r o : a 
di a v e r l o i n c o n t r a t o e n o n e 
n e m m e n o s c r u t o che il « d o p 
p .o » d i a p a r t i t a v i n t a a prio
ri P a n a t t a - Ber to lucc i e cop 
pia di a s so lu to va lore inter
n a z i o n a l e . m a è a n c h e u n a 
copp ia c h e pioca poco assie
m e ed e. ino l t re , u n a copp .a 
d o p p i a m e n t e zoppa . Per 
c h é P a n a t t a e p i eno di pro
blemi (il computer c h e lo fa 

s i . ' t a r r s empre p.u . i i d . e t io 
nella grar i . ia tor .a m ' o r n a n o 
r.ale. . a z a r . d a ri: . ihb .2 . .amen
t o .sport A o ciio r.oii va mol 
to . 'V tne . .a condiz .or . r f . s i .a 
p r e c a r . a e s o m m a r i a » e por
ci le Ber to lucci iia pe r f . no 
p .u problemi rie. c o m p a g n o 
«la n a t u r a l o p gr .z .a a g z r a 
va t a d a l l ' i n c a p a c i t à d: o t t i -
n e r e r . s i n t a ' i rtpprtrzzab.il> A 
v a n t a g g i o degn azzu i r i c o -1 
f a t t o «he la . -quadra ungr .e 
re.-v p t s a t o t a l m e n t e .-J.!e 
.-palle d i Ta roczy g ioca tore 
e l cgan t i s s .n .o e b r i l l an t a — »" 
n 29 nel le c lassif iche m t e r n » 
z .onal i o q u e s t ' a n n o l.a v . n t o 
20 dello 28 p a r t i t e g iocate — 
m a d i acon i . nuo . Raia.-z q u a n 
d o g.i p i s a t a t t o addosso e 
il f a t t o di Tacche t t a re :n ca
sa e per f ino u n ' a g g r a v a n t e , e 
c a p a c e di e s a l t a r s i ne l la stes
sa misu ra in cui può a f i i o 
sc ia rs i . L ' a n n o .-corso por 
Csemp.o nel m a t c h con la 
S p a g n a sul d u e a d u e il 
o a m p . o n c u n g h e r e s e , per-e 
con J a - e Hiizueras dopo avo 
re . s t rapazza to nel la p r i m a 
g i o r n a t a il s r a n d e M a n o l o 

1 Orar.te.-
1 Se 1 I t a . . a l>a*'e ; Ui .gi . f r .a 
! e il p ronos t . co e n o n c - i a . / r 
j t u t t o f a \o re»o .^ a: r azazz . ri. 
I M a r . o Be .a rdmol l i . t r o \ e : a al 
j F o r o I t a i . r o r o m a n o rial 1.', 
I al 1" s e t t e m b r e la v . m e n t e 
' ci: S . ez . a S p a g n a ' r ia cgg , 
! a B a a s t a d » . La p a r t i t a sve 
j rie.sc e a.-.sa; impor t a i . t e pe r 
; ci .e Bjorn Borg e f e r m a m e l i 
' to m ' c n z i o n a i o a r ivincere 
', q jo i i a coppa Dav.s che ;I suo 
, p-tc-c conqu i s to nel 75 a s p " 
, ±r ridia Ceco.-iovaccliia A 
1 R a a s t a d Bore v incerà c e r t i 
i n i e n t e 1 riJO . - .ngo.an c e n t r o 
1 Higuera.s e Orante.-» e (0-1 :i 
1 c o n f r o n t o .sarà decido da i d o p 
j p.o Bi-ogi .era vedere M- ia 
t . - t raord . r .a i . a mob. i . t a de l 

campjor. is . i imo s c a n d i n a v o .-a 
' ra <apace d: ovvia re a . . a 

m o d e s t i cia.v-e del c o m p a g n o 
di a v v e n t j . a 

• • * 
Vaie la D ' u à i l lus t r a re a l 

l e t to re la .situazione rioda cop 
pa Davis , da l l ' a l to dei t abe l 
ione Nel Ciruppo A e u r o p e o 
la v i n c e n t e di S p a g n a Svezia 
a f f r o n t e r à la v incen t e di Un-

ifher.a - I t a . . a La - . . n c e n f 
di que.-to zrupry» — (U<- j<-, 
v rebhe essere l ' I ta l ia — se ia 
•.edra con ia v.r.cer. 'c riti 
g ruppo a m e r i c a n o <chc rio 
v rcbbvro o.-^ere gii S t a t i L'r.. 
t. s s s a p r a n n o sba razza r - i a 
S a n t i a g o , del Ci .e d. Fil ici . 
G i lde rme-s to r e Corneio» Nel 
g r u p p o B europeo g.i ir.g.e 
.-:. che ìor .o favor . t : i.ei m a t c h 
con la F r a n c a , a v r a n n o ia 
Ce cos .ov a ce h ia . - a u r a v. r. e 1 
t r :eo d^lia p a r t i t a cor. 1 ro 
moni or fan i delio . -qual . f . -a to 
Na.-'a.-o. Da . con f ron to G r a n 
B r e t a g n a Cecoslovacchia u ei-
: a :<« som.f ina l i s ta c h e <if 
f .cinterà i 'Aus t ra l .a 2.a ria 
Wmpo qua l i f . ca ta r a i g r u p p i 
a s i a t i co «5 0 al G i a p p o n e e 
4 0 a l la nuova Z e . a n d a » Qu .n 
ri: p o t r e m o ave re ques te .-.e 
m i f i n a . . s t e . I t a i . a S t a t i Un; 
ti a R o m a e G r a n l i o t agna 
Aus t ra l i a a Wimhiedon Neri 

e q u i n d i da esc ludere se g.i 
azzur r i . sapranno mej.-trars. a! 
l a t t e z z a delie due u . t i r rv edi 
zioni rieila « Davis >. un.* fina 
lo in I ta l ia t r a 1 ragazzi d: 
M i r t o BclardincII i e I'Aiistra 

CI.e P a i ì a " a 5 a o t t . m _ ' t a 
e coir.preiv. .b..t p . : ( i , o I « .n 
s a . i i t . t r a » e . ' j . t . r r .a t r . ncea 
ri. u.\a stag-or.*- a v a r a e m a 
i.r.CO.l.fa Ma T o v o r a «u. a 
sua s ' r^r ia avversa r i Terribili . 
sub i to Ba .1.-7 Ta rcxzy py. 
B " , v <o H . g j e r a * a n c o r a fé 
r i to da . i a ecxe.-.-iva p a : t . g . a 
r .T . a dei p j o b . . c o ' o r n a n o in 
c-ccas.one dogi; « Ir i ternaz.c»ia 
h » d I ta , .a » pò:, m a g a r . . J . m 
my Conno : . , e . n f .no e «e > 
•. .rendo tici.'m.s.«iat:era a v r a n 
no d .vo r a d o n o a! -uo o t t . m . 
sn."> gli a u s t r a l i a n i d e t e n t o r i 
del prc.-t.z.o.-o t ro feo 

E d o . per cono .udore , ti 
« p a . m a r t ' a * di U n g h e r i a I ta 
!:a: I'J27 a Budapest' l t a l :« 
U n s l i o n a 4], /V>S a Caglia
ti- I t a . . a U n g h e r i a 5 0 Si t r a t 
ta di u n b iar.e:o .=enza .scon 
f i t 'o che - a r a assa i riiffiei> 
che le l egan te Bala.-z T a r o 
ezy poco a i u t a t o da i modes t i 
P e t e r Szcce « t r e n t u n e n n e » e 
Jano< Benyik t v e n t i s e t t e n n e ) 
riesca a v.olare 

Remo Musumeci 

http://inc.i--.oni
file:///acan.v
file:///oltn
http://sempl.ee
http://perf.no
http://rtpprtrzzab.il
http://Ui.gi.fr
http://Itai.ro
http://campjor.is.iimo
http://nf.no


•i- HM-T ' 

l ' U n i t à / venerdì 14 luglio 1978 PAG. 13/ fatti ne l m o n d o 

Allende 
ricordato 

dalle forze 
democratiche 

italiane 
ROMA — La figura e 
l'opera di Salvador Allen

de, il precidente cileno bar
baramente assassinato dai 
golpisti fascisti, sono sta
te ricordate mercoledì a 
Roma noi 70. anniversario 
della nascita durante una 
cerimonia a Palazzo Valen
tina sede della Provincia, 
alla presenza di rappre
sentanti del partiti demo
cratici, delle Istituzioni po
litico culturali e sindacali, 
di numerasi cileni che il 
regime di Pinochet ha co-
stret to all'esilio. Dopo una 
Introduzione del presiden
te della Provincia. Lam
berto Mancini, hanno pre
so la parola il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan, 
Riccardo Lombardi, della 
direzione del PSI. Gian 
Carlo Pajetta, della dire
zione del PCI, Gilberto 
Honalumi, della DC. e Ben
jamin Teplyski, di Cile de
mocratico. 

Tutt i gli oratori hanno 
messo in luce la s tatura e 
l'impegno di Salvador Al
lende come uomo, come 
statista, come dirigente di 
>< Unità Popolare ». In par
ticolare il sindaco Argan 
ha sottolineato come il 
presidente cileno abbia pa
gato con la vita le proprie 
convinzioni democratiche 
e il proprio impegno so
ciale. Da parte sua Riccar
do Lombardi ha messo in 
rilievo l'esperienza origina
le, di transizione pacifica 
al socialismo, che il presi
dente Allende aveva in
trapreso nel suo paese. Da 
qui, ha aggiunto l'espo
nente socialista, l'interes
se delle forze democrati
che europee e In partico
lare italiane verso 11 Cile 
e la tragicità delle vicende 
che questo paese sta at
tualmente vivendo. Lom
bardi ha anche sottolinea
to le profonde diversità del 
fascismo cileno dal suoi 
modelli italiano e tedesco, 
rilevando che Pinochet 
« non si è preoccupato di 
guadagnare, o estorcere. 
una qualche forma di con
senso popolare ». 

Nel suo discorso, il com
pagno Gian Carlo Pajet-
ta ha ricordato i quat tro 
lunghi colloqui da lui avu
ti con il presidente scom
parso In cui traspariva 
chiaramente « la sua intel
ligenza e semplicità, la 
consapevolezza del peso 
che doveva portare e del 
rischio che lui e il suo 
popolo correvano ». Allen
de — ha continuato 
Pajetta — « fu un demo
cratico che -sapeva com
battere. un uomo sempli
ce che è morto con il mi
tra in mano, un dirigente 
che ha affidato agli altri 
con il suo sacrificio il com
pito di continuare a lot
t a le per le esperienze in 
cui aveva creduto ». Il 
compagno Pajetta ha an
che ricordato l'isolamento 
crescente a t torno a Pino
chet. il ruolo positivo svol
to dalla Chiesa cattolica 
e l'unità che caratterizza 
l'azione della emigrazione 
cilena: casa questa — ha 
aggiunto — che dimostra 
che «si sta marciando 
nella direzione giusta per 
uscire dall'abisso in cui 
il fascismo ha gettato il 
Cile ». 

Il democristiano Bona-
!umi si è det to d'accordo 
con molte delle case det
te dagli altri oratori ri
cordando insieme ai pre
sidente scomparso la fi
gura del democristiano ci
leno Leigthon anche lui 
rimasto vittima della bar
barie dei sicari di Pino-

nhet. che lo hanno grave 
mente ferito. 

Al termine della cerimo
nia commemorativa è sta
to votato un documento 
in cui vengono presi im
pegni di solidarietà e di 
lotta per la libertà del 
Cile. 

L'ombra dei processi ai dissidenti sulle trattative SALT II 

Nulla di fatto tra Gromiko e Vance 
Polemiche per l'intervista di Young 

Prossimo incontro in autunno - Colloquio di Vance con la moglie di Sharanski - Contestate a Wa
shington le dichiarazioni (in parte smentite) dell'ambasciatore all'ONU sui detenuti politici in USA 

Dalla prima pagina 

GINEVRA — Il segretario di Stato americano. Cyrus Vance, 
e il ministro degli Esteri sovietico, Andrei Gromiko, hanno 
concluso ieri sera — ancora una volta in modo interlocuto
rio — i colloqui sulla limitazione degli armamenti strategici 
(SALT II): i negoziati continueranno a Ginevra a livello di 
esperti ed i due statisti torneranno ad incontrarsi in ottobre 
a New York. 

IJC conversazioni — ha dichiarato Vance ai giornalisti — 
«hanno permesso di compiere nuovi passi \erso una compren
sione dei reciproci punti di vista »; anche Gromiko ha definito 
i colloqui ginevrini * utili per ricercare le basi di un futuro 
accordo ». 

I due statisti hanno anche esaminato le questioni relative 
alla messa al bando di tutti gli esperimenti nucleari, al Medio 
Oriente, all'eventualità di una riconvocazione della Corife 
lenza di pace di Ginevra nel caso che il dialogo Israele 
Egitto non approdi a risultati concreti ed altri •< problemi 
di comune interesse v. 

Dalla Conferenza stampa improvvisata da Vance e Gro
miko davanti alla sede della missione sovietica è comunque 
emerso che « la materia delle trattative sui SALT è quanto 
mai ardua e complessa » (Vance). anche se permane la 
speranza di poter appianare le divergenze e di trovare un 
accordo < al più presto possibile, nell'interesse della pace 
internazionale ». 

Vance e Gromiko hanno eluso ogni domanda relativa ai 
processi in corso contro i dissidenti sovietici ( 'S i tratta di 
un problema interno dell'URSS, che non vi riguarda ». ha 
detto Gromiko): il segretario di Stato americano ha però 
avuto un incontro di quasi un'ora, nel pomeriggio, con Anvital 
Sharanski, moglie del dissidente attualmente sotto processo 
a Mosca. Ginzburg Sharanski 

Nostro servizio 
WASHINGTON — I commen
ti dell'ambasciatore america
no alle Nazioni Unite Andrew 
Young sui processi dei dissi
denti sovietici Sharanski e 
Ginzburg hanno suscitato nu-
merase reazioni negli Sta
ti Uniti. In una intervista 
pubblicata mercoledì dal quo
tidiano di Parigi « Le Matin » 
Young aveva paragonato i dis
sidenti sovietici ai militanti 
del movimento per i diritti 
civili negli Stati Uniti e ave
va affermato che esistono 

« prigionieri politici » in en
trambe le nazioni. Tuttavia, 
Young ha ieri dichiarato che 
le sue affermazioni erano sta
te « male interpretate > e 
i svisate v dal quotidiano pa
rigino. 

Comunque, l'affermazione 
di Young, riportata da « Le 
Matin ». che « centinaia, for
se anche migliaia di persone 
che io chiamerei prigionieri 
politici * sono rinchiuse nelle 
prigioni americane, ha crea
to una situazione di forte im
barazzo per l'amministrazio
ne. che sta tentando di con
cludere con l'Unione Sovieti
ca il nuovo trattato sulla li
mitazione delle armi strate
giche e allo stesso tempo di 
mantenere la campagna per i 
diritti umani con la condan
na dei processi dei dissiden
ti sovietici. 

Il iwrtavoce della Casa 
Bianca Jody Povvell ha detto 
che dichiarazioni che riguar
dano la politica estera ameri
cana « vengono dal presiden
te e dal segretario di Stato. 
e questa affermazione parti
colare non rappresenta la po
litica di questa amministra
zione. Né il presidente né il 
segretario di Stato avrebbero 
scelto questa frase ». Anche 
il portavoce del dipartimen
to di Stato ha criticato le af
fermazioni di Young. ma è 
stato a Ginevra che si è avu
ta l'indicazione più netta del 
disappunto ufficiale. Funzio
nari che hanno accompagna
to Vance all'incontro con Gro
miko sul Salt II hanno riferi
ti» che il segretario di stato 
ha reagito ai commenti di 
Young con una parola « non 

! pubblicabile >. L'intervista del 
rappresentante USA all'ONU 
è uscita poche ore prima del
l'incontro in cui Vance dove
va consegnare, a Gromiko il 
messaggio personale di Car
ter in cui il presidente ame
ricano denuncia il trattamen
to sovietico dei dissidenti. 
Vance ha colto l'occasione del
la presenza di Young a Gine
vra mercoledì sera per rim
proverare l 'ambasciatore per 
le sue affermazioni. 

Ma è stato al Congresso do
ve si è registrata la reazio
ne più violenta alle afferma
zioni di Young. Il senatore 
Barry Goldwater le ha defini
te <r menzogne » e ha detto 
che l'ambasciatore dovrebbe 
essere rimosso dal suo inca
rico se non sarà in grado di 
dimostrare l'esistenza di pri
gionieri politici negli Stati 
Uniti. E ' stata introdotta al
la Camera, ma successiva
mente respinta, una risoluzio
ne per chiedere lo dimissio
ni" dell'ambasciatore. A Lon
dra, Young ha detto che non 
intende lasciare il suo posto 
se non dietro la richiesta del 
presidente Carter. 

Secondo il quotidiano fran
cese, Young aveva detto che 
la posi/Jone sovietica nei con
fronti della campagna per i 
diritti umani è uno e sbaglio 
enorme». Ma aveva aggiunto 
che « non si può fermare il 
mondo a causa di un proces
so ». Young aveva appoggia
to la Casa Bianca nella sua 
condanna dei processi come 
una azione repressiva che col
pisce la coscienza di tutto il 
mondo ma aveva aggiunto che 
« colpisce la coscienza di tut
to il mondo anche quando noi 
facciamo cose ridicole dello 
stesso genere. Ci sono molti 
tipi di prigionieri politici — 
aveva detto Young secondo 
" Le Matin " — credo che al
cune persone si trovino nelle 
prigioni americane perchè po
vere piuttosto che cattive. Ci 
sono problemi insiti nel no
stro sistema che manda in 
prigione gente intelligente, ag
gressiva e povera e nel qua
le la gente intelligente, ag
gressiva e ricca ha i van-

, taggi ». 

Ritirati i tecnici cinesi 

Conferma ufficiale 
della rottura 

tra Pechino e Tirana 
TIRANA — Il governo alba
nese ha confermato ufficial
mente la cessazione di tut
te le formo di aiuto che la 
Cina concedeva all'Albania. 

f u comunicato diffuso dal
la agenzia albanese « ATA » 
dichiara che il 7 luglio scor
so * il governo della Repub
blica popolare di Cina ha 
fatto conoscere la sua deci
sione di interrompere imme
diatamente tutti gli aiuti e 
i pagamenti del credito ci
vile e militare per l'Alba
nia ». e di « richiamare tutti 
gli specialisti cinesi che la
vorano in Albania ». 

< Un atto unilaterale e ar
bitrario — commenta l'agen
zia — che indigna e irrita 
profondamente tutto il popo
lo albanese ». 

Secondo gli osservatori la 
notizia della rottura tra Ti
rana e Pechino, che segue 
una lunga serie di attacchi 
del governo albanese contro 
la Cina, costituisce per l'eco
nomia un duro colpo. Si ri
tiene che tra il 19&4 e l'an
no in corso, l'aiuto cinese al
l'Albania abbia raggiunto la 
cifra di cinque miliardi di 
dollari, circa 4.250 miliardi 
di lire. 

• • • 
PECHINO — Il governo ci 
nes« è stato « cor re t to » a 

sospendere la propria assi
stenza economica e militare 
all'Albania, secondo quanto 
dichiara una nota pubblica
ta ieri a Pechino. 

II documento. riprodotto 
per estratti dalla agenzia 
* Nuova Cina ». accusa l'Al
bania di avere e reso impos
sibile il proseguimento del
l'opera di assistenza » e di 
avere < bloccato la via a una 
soluzione del problema me
diante consultazioni ». 

• • • 
HANOI — Un comunicato 

diffuso ieri dal ministero de
gli Esteri vietnamita ha af
fermato che le autorità ci
nesi hanno rifiutato il rim
patrio di 1.507 emigrati ci
nesi che si erano rifugiati 
nel Vietnam dalla Cambogia 
nel 1375 in seguito alle « re
strizioni adottate dalle auto
rità cambogiane ». Il comu
nicato vietnamita sottolinea 
che se le autorità cinesi so
no veramente preoccupate 
per gli interessi dei loro cit
tadini che vivono all'estero il 
trasporto di questi profughi. 
che sono 20.000, sarebbe « un 
atto umanitario ». 

A Pechino, d'altra parte. 
sono stati ieri annunciati più 
rigorosi controlli alla frontie
ra per porre termine all'* af
flusso sregolato » di profughi 

Altre proteste in Italia 
Lettera del sindaco di Roma Argan all'ambasciatore 
sovietico — Interrogazioni in Parlamento — Ringra
ziamento di « Amnesty » al presidente Sandro Pertini 

Mary Onori 

ROMA — Altre proteste e 
prese eli posizione in Italia 
davanti ai processi in URSS. 

Il sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan ha inviato una 
lettera all'ambasciatore del
l'URSS a Roma. Nikita 
Ryjov. per esprimere « l'ansia 
delle forze politiche democra
tiche e della cittadinanza 
romana per il processo in 
corso nell'URSS ». « Come 
sindaco di Roma — si affer
ma nella lettera — non ho 
certamente titolo ad esprime-

; r e giudizi su un processo che 
la magistratura del suo paese 
non ha ancora giudicato e 
meno che mai ad ingerirmi 
in questioni che possono in 
qualche modo ledere la sfera 
sovrana dell'ordinamento giu
ridico e statuale dell'Unione 
Sovietica, ma come esponente 
di forze politiche coerente
mente democratiche e come 
sindaco di una città interes
sata a rafforzare i rapporti 
di amicizia con tutti i popoli 
liberi, non posso esimermi 
dal rappresentarle le preoc
cupazioni per il pieno rispet
to dei diritti umani così co
me sancito negli accordi sot
toscritti anche dal suo paese 
ad Helsinki ». 

Una interrogazione sui prò-
cessi ai dissidenti è stata 
presentata dai partiti liberale 
e radicale, in cui gli on. Ma-
Iagodi. Zanone. Emma Boni
no. Bozzi. Adele Faccio. Mei-
lini. interrogano il ministro 
degli Esteri per conoscere le 
più recenti notizie di cui di
spone sul processo che si 
svolge in URSS, senza alcuna 
garanzia, a carico dei dissi
denti Ginzburg e Sharanski e 
per conoscere altresì i passi 
ulteriori elle il nostro gover
no intende svolgere di fronte 
all'ipotesi di una ingiusta 

sentenza di condanna. 
Anche il capogruppo so

cialdemocratico Preti ha pre
sentato una interrogazione 
urgente al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per chiedere -i passi 
ufficiali •» in favore di Gin
zburg e Sharanski. 

La sezione italiana di 
.< Amnesty International » ha 
intanto inviato al presidente 
della repubblica una lettera 
di ringraziamento per il suo 
intervento in difesa dei dirit
ti umani sanciti nell'atto fi
nale di Helsinki, intervento 
che esso aveva sollecitato. 

* Signor .presidente — vi si 
legge — abbiamo ascoltato 
con viva commozione il suo 
messaggio a Breznev in dife
sa dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali sanciti 
nei principi dell'atto finale di 

Helsinki, abbiamo ammirato 
la chiarezza con cui ha in
terpretato l'ansia che in 
questi giorni unisce gli ita
liani ai cittadini di ogni par
te del mondo che aspirano 
alla pace ed all'amicizia fra 
tutti i popoli, nella libertà e 
nella giustizia. Come soci di 
Amnesty International ap
prezziamo il contributo im
portantissimo che ella ha da
to all'affermazione degli idea
li per cui lavora la nostra 
associazione, come italiani 
siamo fieri che per bocca del 
suo primo cittadino . l'Italia 
abbia parlato il linguaggio 
della verità, della libertà, del
la giustizia e della pace. Con 
questi sentimenti la preghia
mo. signor presidente, di ac
cogliere l'espressione della 
nostra più viva e sincera gra
titudine ». 

A colloquio 
ministri difesa 
di 6. Bretagna 
RFT e Francia 

LONDRA — Si è concluso 
ieri a Londra un incontro 
t ra i ministri della difesa 
di Gran Bretaena. Francia 
e RFT per esaminare « proble
mi concernenti il rafforza
mento della cooperazione mi
litare tra questi paesi. Come 
rilevano gli osservatori, al 
centro dei colloqui c'è un ulte
riore incremento della poten
za militare della Nato. Ciò 
dovrebt>e avvenire in primo 
luogo con un nuovo, notevo
le aumento delle spese per 
.>copi militari. 

Ricomparso 
settimanale 
di sinistra 

egiziano 
IL CAIRO — Il settimanale 
di sinistra Al Aliali, che ave
va sospeso le pubblicazioni il 
mese scorso per protesta con
tro la legge limitativa delle 
attività di partito, è di nuo
vo nelle edicole oggi con due 
articoli che la polizia ha ac
cusato di «sensazionalismo»: 
il presidente Sadat assume
rebbe anche la carica di pri
mo ministro e le propaste di 
pace dell'internazionale so
cialista « non sono positive ». 

La polizia ha tentato di 
bloccare l'uscita della pubbli
cazione ma la magistratura 
le ha dato torto. 

Parlamento 
presentarla in tempi) utile. Al 
Senato si parlerà di patti agra
ri, oltre che di edilizia (piano 
decennale) e di equo canone 
(approvazione definitiva del 
provvedimento). Il compagno 
Napoleone Colajaimi, intanto. 
ha chiesto al ministro del Te 
soro Pandolfi un incontro go 
verno partiti p^r esaminare la 
crisi dei grandi gruppi chi
mici. 

Quanto all'attività dei parti 
ti. vi è da segnalare una riti 
mone del Comitato centrale 
del PSI. dedicata escludivi 
niente all'elezione di Pertini 
alla Presidenza dilla Repub 
blica. L'occasione celebrati 
va — che ovviamente è stata 
prevalente - non ha tuttavia 
messo totalmente in ombra i 
temi di quella discussione di 
cui parlavamo all'inizio. Sia 
con la breve introduzicuo di 
Cra\i . sia con il documtnt'i 
approvato, si è cercato di d i 
re una risposta implicita alle 
critiche e agli interrogativi ri
volti in questi giorni al nini 
vo gruppo dirigente del PSI 
e alla sua politica, critiche •• 
interrogativi che avevano tro 
vato motivazioni e agguii' ì 
anche in prese di posizione di 
singoli dirigenti socialisti 
(Cicchitto per esempio, il qu i 
le aveva prospettato una sor
ta di * asse » tra nuova dir>' 
/ione del PSI e settori mode 
rati democristiani, alla rie* r 
ca di un terreno del tutto M 
mite a quello del passato cen 
tro sinistra). Craxi ha detto 
che. nell'elezione di Pertini. 
ha prevalso * lo spinto di uni
tà nazionale » e che perciò 
v il quadro politico non può 
wm uscirne rafforzato ». Con-
cudeudo i lavori, il vice-segre 
tario Signorile ha affermato: 
« Si è allontanato il pericolo 
di elezioni politiche anticipate 
e si è allontanato il pcrio>!'> 
di crisi repentine e impmvvi 
se: il vero rischio di desì-t-
bilizzazione sta nella mancata 
realizzazione del prog ra m :n a 
di governo, nella caduta i/t 
una tensione operativa e ari-
creta sulla quale è nata que 
sta maggioranza e si è for
mato questo governo ». L'uno 
revole Manca, pur polemi' 
zando con ì repubblicani, ha 
osservato che gli interrogativi 
posti da La Malfa meritano 
una risposta m*ditata. C'irci 
possibili collegamenti nm 
forze interne alla DC. Maina 

— in polemica con Cicchitto 
— ha suggerito •• un giudizio 
cauto rispetto alle forze iti 
campo e agli orientamenti dei 
loro esponenti >•. 

Decisamente jwilemiélo con 
la politica di unità ria/.ionale 
è ' Jl leader liberalo Zanone.1 

L'intesa, a suo parere, serie 
ehiola. e m questa situazione 
l'i opposizione tenace dei li 
berali » e la « linea automi 
ma dei socialisti possono es 
sere i primi elementi di una 
possitìile maggioranza fra i 
partiti di più sicura coeren 
za con il modello accidentale r. 
Come si vede da queste pa
role (tratte da una ìntcrvi -; i 
al Giornale di Montanelli'. 
le propensioni di qualcuno 
per il centro sinistra divengo 
no per il PLI, e ciò è de! tut
to logico, addirittura un .so 
gnu di nuovo centriamo. 

i URSS 

La SWAPO accetta il piano occidentale 

Accordo a Luanda 
per l'indipendenza 

della Namibia 

L'appello di partiti e sindacati 

Calma nel Paese 
basco dopo tre giorni 

di duri scontri 
LUANDA — Il movimento { 

guerrigliero della Namibia, 
SWAPO. ha accettato il pia- j 
no d; indipendenza elaborato ! 
dopo 15 mesi di complesse 
trattative da cinque paesi oc
cidentali (USA. Francia. Gran 
Bretagna. Canada e RFT). E' 
stato reso noto ieri sera nella 
capitale angolana dopo due 
giorni di colloqui tra i cinque 
paesi occidentali, la SWAPO 
e gì. Stati africani cosiddetti 
della « linea del fronte > (An
gola. Mozambico. Tanzania, 
Zambia e Botswana). L'ac
cordo d; Luanda sembra apri
re dunqu*.- la strada ad una 
pos.tiva soluzione del proble
ma namibiano anche se resta 
apena la questione di Walvis 
Bay. l'unico porto del paese 
che il Sudafrica pretende di 
mantenere sotto il suo con
trollo. 

Il comunicato sull'accordo 
tra i cinque paesi occiden
tali e i leader africani dichia
ra: «Durante due giorni di 
colloqui aperti e cordiali sono 
stati chiariti alcuni punti nel
la proposta dei c.nque paesi, i 

Di conseguenza le delegazioni 
hanno concordato di rivolger
si al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU aprendo cosi la via 
ad urta soluzione rapida e in
ternazionalmente accettabile 
del problema della Namibia ». 

Il Sudafrica aveva g à ac
cettato le proposte occiden
tali il 25 aprile scorso con la 
riserva su Walvis Bay e ìa ri
chiesta che la minoranza 
bianca nel territorio mante
nesse un diritto di veto. 

I! piano approvato ora dalla 
SWAPO e dalle autorità su-
d a f n e a v e avallato dai pae
si afr.cani rie Ila * li rie."» dei 
fronte » inv ita le Nazioni 
Unite a svolgere la supervi
sione in Namibia di elezioni 
che dovrebVro svolgersi pri
ma dell'indipendenza, entro 
la firie dell'anno. Inoltre i cir
ca 20 mila militari sudafri
cani in Namibia dovrebbero 
essere graduaImento ridotti a 
1500 e sostituiti durar le il pe
riodo di transizione da circa 
5 mila militari e da persona
le civile amministrativo del
l'ONU composto di un migliaio 
d; persone. 

SAN SEBASTIANO — Dopo 
tre giorni di scontri violen
ti tra dimostranti e polizia 
«.he avevano precipitato il 
Paese basco in una situazio
ne di -tato d'assedio prospet
tando il pericolo di una ve
ra e propria guerra civile 
e che hanno cau.-ato la mor
te di due persone e il feri 
mento di alcune decine, la 
calma sembra tornare lenta
mente. L'appello alla calma 
lanciato dai principali parti
ti e dai sindacati mercoledì 
sera quando gli avvenimen
ti sembravano precipitare e 
in vane parti deila regio
ne si verificavano ancora taf
ferugli. scontri, erezione di 
barricate e attentati, è sta
to accolto dalla popolazione 
e lo sciopero generale è sta
to so.>pc^o. Era durato 48 
ore. A San Sebastiano e Bil
bao uffici e fabbriche han
no riaperto, mentre notizie 
di normale ripresa della vita 
e del lavoro arrivano anche 
dalle altre province. Anche 
le comunicazioni tra San Se
bastiano e la Francia sono 
riprese e le barricate e i 
blocchi eretti nei giorni scor
si per protesta contro le vio
lenze della polizia sono sta
ti rimossi. Il ritorno alla nor
malità potrebbe richiedere 
qualche giorno, sempre che 

il governo si decida ad adot
tare misure concrete non so
lo per punire i responsabili 
delle violenze nei comandi di 
polizia, ma soprattutto af
fronti le questioni reali del 
la autonomia. l! ministro de
gli Interni, di cui sono state 

! rivendicate !e dimissioni, si 
• è recato mercoledì nel Pae-
| se Basco e al termine della 
I sua visita ha detto che. men-
• tre il mantenimento dell'or-
i dine pubblico < deve restare 

prerogativa dello Stato, c'è 
spazio per una maggiore par
tecipazione basca >. Intanto 
a Pamplona e stato trasferi
to il commissario di polizia 
ritenuto il principale respon
sabile degli incidenti di sa
bato «corso. Lo stes-o gover
natore civile di Pamplona 
aveva detto all'indomani de
gli incidenti che provocarono 
la morte di un manifestante 
che l'intervento della polizia 
era stato * infelice ». Le sue 
responsabilità tuttavia non 
erano da meno, secondo tut
ti i commenti della stampa 
spagnola. Contro di lui è 
stata avviata dalla popolazio
ne. che ha sottoscritto in 
massa un documento in tal 
senso, una azione giudiziaria 
per la uccisione del giovane 
da parte della polizia marte-
di scorso. 

confino. I giudici hanno rite
nute* che la sua attività di 
esponente del movimento per 
i diritti civili fosse in contra
sto con le leggi del pae^e. 

Per Anatoli Sharanski. ac
cusato di spionaggio a favo 
re di i una ixitcn/a stranie 
ra Ì (e cioè un reato che. 
secondo l'articolo RI de! co 
dice penale della Repubblica 
russa, prevede una pena d.t 
10 a 15 anni di career*- fino 
alla condanna a morte» l'.n-
cusa. do]MI la prima fase del 
dibattimento, ha ch.esto un.i 
pena di tre «inni di car-vre 
e «Indici di campo di lavoro. 
11 processo continua, ma g.a 
Sharanski ha pronunciato la 
prima parte della sua antodi 
fé-a (nei giorni sCOrM aveva 
rinunciato all'avvocato d'uf
ficio» dichiarandosi e inno;«ri-
te » e respingendo le < ai cu 
se » avanzate sia dalla poli
zia che dai vari testimoni. 

Sulla coni ! ustorie «iei due 
proecs-i — (Jn/burg. che ha 
41 anni, e Piatkus e he ne ha 
42 — si hanno reaz-oni ri j 
vario genere. Da parte delle 
fonti ufficiali della corte so 
vietica "-i fa ra-tarc che !a 
pena a! giovar,* dis-idr-ntc 
moscovita è *!ata « attenua
ta » (in realtà lieve ni* nt* ) te 
rendo conto de! fatto che ha 
due f gli e che i altri ele
menti » hanno contribuito a 
non far scattare :! mas«ano 
eh Ila pena che. secondo i! co 
dice della Repubbl ca r issa . 
prevede sino a dieci arni di 
lavori forzati e cinque ni e or, 
fino obbligatorio 

I.a sentenza si i caso d in / 
burg è stata accolta dalia 
piccola folla che stazionava 
dinanzi al tribunale d: Kalu 
ca cori gesti d: sdegno e du 
ra riprovazione riponenti del 
dissenso hanno fatto n; tare-
che M è voluta co'pire l'a'ti 
vita portata avanti da G:nz 
burg in ricrre di ideali urr.a-
ni. per '1 rispetto dei diritti 
civili. E' stato precisato inol
tre che il processo è appar
so come una manifestazione 
di intolleranza verso ehi pen
sa in modo diverso da quel
lo previsto e sancito dalle 
leggi. 

La madre del condannato. 
non appena avuta la notizia 
della sentenza, ha riferito ai 
giornalisti che durante tutto 
il dibattimento suo figlio « si 
è comportato rottamente ri
badendo le sue posizioni pun
to ycr punto e rifiutando qual

siasi atto o dichiarazione che 
potesse essere interpretato co
me un pentimento ». Ila reso 
noto che (ìin/burg ha conte
stato ai giudici vari punti del 
codice facendo presente che 
non può essere considerato 
come reato il tenere in casa 
libri, opuscoli a materiali di 
vario genere che non sono 
< in linea » con le tesi ufficia
li elei paese «> che contesta 
no il sistema sociale esi
stente. 

Riferendosi poi alla campa
gna svolta «lai figlio in favo
re dell'applicazione della dì-
chiara/ione di Helsinki, la 
donna ha precisato che Alek-
sandr (ìin/burg. durante il 
precesso, ha confermato che 
tutte le accuse che il gruppo 
per l'applicazione della di
chiara/ione di Helsinki rivol 
gè al sistema sociale del
l'URSS 4 sono vere ». Interro 
gato dai giornalisti il presi 
elente del tribunnle lui inve
ce smenti-to quest'ultima di
chiarazione facendo presente 
che al prciesso non si è par 
lato di Helsinki e degli im
pegni assunti in quella scile. 

Poi hi particolari si hanno 
invece diì Vilnius dove Pia 
tkus lia contesta**» il procedi 
mento opponendo una resi-
sten/a passiva e rifiutando 
quindi di prender parte agli 
interrogatori e di rispot«loro 
alle domande dei giurati. Un 
dissidente lituano — che si è 
messo in contatto con un gior 
nalis/.a americano direttamen 
te eia Vilnius — ha riferito 
alcuni dettagli precisando che 
il processo -a è svolto senza 
pubblicità e in un clima di 
segretezza e di intimidazione. 

Maggiori notizie invece per 
il caso Sharanski. dove l'ac
cusa. come è stato precisato 
anebe in un comunicato uffi
ciale. ha chiesto la condanna 
a tre anni di carcere e dodi
ci ni un campo di lavoro in 
una regione lontana da Mo 
sca. L'annuncio era atteso 
sin dal mattino di ieri perchè 
le radio americane che tra
smettono in lingua — russa -
avevano dato più volte la no
tizia fornendo anche l'indiriz
zo della sede del tribunale. 
Così anche ieri, attorno alla 
palazzina dove si s\o|j>e il 
processo, si è radunata una 
piccola folla (circa cinquan
ta persone) che ha atteso si 
no a sera formando capan
nelli attorno ai vari esponenti 
del dissenso e ai giornalisti 
americani più che mai atti
vi e presenti. 

E" giunto anche l'accade
mico Sacharcv con il quale 
Sharanski ha lavoralo per va
ri anni come aiutante e coor
dinatore delle varie attività 
del dissenso nell'URSS. Ri
volgendosi ai giornalisti Sa-
charov ha eletto di « spera
re » nel fatto clie il mondo 
occidentale « reagirà a que
sto processo cernie ad una 
provocazione ». Spero — ha 
aggiunto — che l'Occidente 
« farà di tutto per regolamen
tare i problemi del disarmo e 
rielle questioni dalle quali di
pendono le sorti dell'umani
tà Ma. spero, in particolare 
che farà di tutto perché 
l'URSS cessi di violare i di
ritti umani ». 

Alle parole eli Sachnrov si 
e riferito nel pomeriggio — 
una volta conosciuta la ri
chiesta dell'accusa — il fra
tello di Sharanski. il 22enne 
Leonid. E" grazie a lui che 
si conoscono alcuni particola
ri del processo. Egli ha det 
to (he suo fratello, una volta 
ascoltata la richiesta di con
danna. si è alzalo per pronun
ciare la prima parte dell'auto
difesa. E' «tato più volte in
ternato dai giudici, ma ha 
continuato a parlare direndo 
più volte che «nulla di quan 
to affermato nrll'aula prova 
!c accuse che mi sono state 
Tatte ». Si è ceisì diclvarato 
innocente e ha respinto le 
manovre dell'accusa e !e prò 
ve avanzate nei suoi con 
fronti. 

Di parere es*Ternamente op
posto le fonti ufficiali della 
Corte e he anche ieri — come 
al 'olito — hanno diffuso un 
bollettino p<r prrcisare * no- j 
tizie » sulle « colpe » dell'ac
cusato Sharanski v :ene indi- J 
calo come «agente a! servi- { 
zio di una potenza -tran ;era » | 
(vengono portate come prò ' 
ve varie .ìttrezzat'.'re che s,v | 
rchbero s'ate trovate nella ' 
sua abitazione, come- speeja-
i; blocchi notes crr>ihili al
l'ine h.ostro simpatico, regi- | 
«traton. cassette. opusceMi). ! 
come «un pr-onagg-o ignobi ' 
le e amorale > che ha « <:- i 
s'emat-'eamerte * informato > 
giornalisti e ^n:e occidenta'i 
sui » segreti d. Stato » del
l'URSS 

Per .1 «caso» Kilatov — il 
m.i.tare 38enne acculato d; 
-pio-.aec.o e trad.mento delia 
patria «• che può quindi es
sere cond-mato. se ritenuto 
colpevole, alia pena di mor 
te- — ieri sono state diffuse 
njovc noti/ic. 

See«.">do il «iilleg.o milita 
re sarebbe accertato che si 
tratta di un agente che rice
veva ordini da diplomatici 
- ' r a r e r : o*r caroirc segreti 
militari dell'URSS. 

Nella sua attività spionisti 
ca Filatov si sarebbe servito 
di « v a n e attrezzature» for
nitegli da uno straniero c'ir
si trovava a Mosca in quali
tà d: diplomatico. II processo 
continua. 

Lefebvre 
a Gui e Tanasìi. li ha lanciati 
durante la tempestosa udien
za anche l'ex segretario gene
rale della Difesa. Per la sua 
qualifica egli ha seguito tutto 
l'affare Lockheed, in pratica 

dai primi approcci alla ste 
sura del contratto definitivo, 
passando dalla gestione fluì 
a quella Tanassi: rappresili 
ta quindi il tratto di unione. 
la persona più indicata (in
sieme ad un altro generale. 
Ugo Zattoni. che sarà sentito 
martedì) per fornire deluci 
dazioni sull'iter burocratico 
della pratica Hercules, sulle 
pressioni che funnio esercì 
tate perché andasse in jvirto 
rapidamente, sulle incongrucn 
ze di quello che erroneamente 
viene ritenuto un affare del 
l'aeronautica, sulle perplessi 
tà che gli alti gradi militari 
avevano di fronte alle offerte 
della società statunitense. 

I ria posiziono privilegiata. 
dunque, ma che p.'r forza di 
cose ha attratto il teste negli 
anni che vanno al l'.kì!» al lì)71 
in un vortice. La sua deposi
zioni.'. ovviamente, ha riscrit
to di questo c«>invo!g:meiito to 
tale nelle vicende e le risjM 
ste sono arrivate a lat ici : 
sembrava che (.orando fo. ; : 
custautcmenti' preoccupato di 
« chiamarsi fuori ». eh ciano 
strare elio il suo fu un ru^lo 
assolutamente marginale. So 
lo con reiterato doni.nule, con 
tcstazioin. *\s;b./:o:ie di *l.v.i 
menti è stato passibile alla 
fine tirargli tuon brandelli d: 
verità. Brandelli ma par s.-;n 
prò sufficienti per contVnu ne 
la complessa ivaita di q i.-sto 
processo. Il colpo ohe (ii.-.m 
do ha inferto :, Lu;gi (In: è 
stato molto duro, forse uno 
dei più duri ria quaml > il ri.-
battimento si è aperti) So turi 
altro porcile quanto ha <l*:fo 
l'e\ segretario della Difesa r. 
sulta nuovo rispetto alla ma 
tori.» dell'istruttoria. 

I! teste ha affermato che .1 
14 gennaio del 11*70 sj ;««ine>o 
al ministero due riunioni. Una 
al mattino durante la (ju.il.• 
tutti gli alti gradi militari cli
vi |)artoci|).ivano misero Tao 
cento sullo difficoltà cvono 
miche che il programma He: 
cules jjortavu con sé < lo |> i 
in particolare — ha detto ('.. 
raudo -- non ero neppure con 
vinto della scelta di quo! :.|><> 
d'aereo perché riteneva che 
bisognasse puntare su un ve 
livolo utilizzabile pi'r s< -,i;>: 
tattici, un velivolo i he stava 
ino costruendo in Italia. :! 
CI 222. Rivolgersi all'estero s 
guificava. in pratica, mettere 
da parte quel programma di 
ammodernamento r. Ma nel 
[MKiieriggio si tenne un'altra 
riunione alla quale parto. ipi 
anche il ministro (lui Ebbe
ne: tutto quello che era stato 
detto la mattina anelò in fu 
ino. Perché'' Perché ;! mini 
stro fu categorie*»: gli acrei 
si comprano perché jxr i soldi 
c'è la soluzione, un pr«s!,to 
attraverso Imi e banche ame
ricane. (lui. secondo il tosto. 
addirittura aggiunse che la 
soluzione ora praticabile a tal 
punto che ne aveva già parla 
to con il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, il quale c-: 
era detto d'accordo. 

Di fronte a queste argoinon 
fazioni i general: oj>;>o->.tori 
ledettero. « E che si |>,»'.ev.i 
fare altro'.' — è stata la tesi di 
(tiratici*) —. Io ad esempio non 
avevo poteri, IKNI potevo deci
dere niente in quanto il mio 
compito era solo quello di coor 
dinaro l'attiv.tà delle var.«-
direzioni generali. Io e eli 
altri prendevamo ordini d i ! 
l'alto ». E dall'alto duu j ic 
giunsero le disjxjsi/ioni \y r 
che si andasse avanti con il 
programma Hercules nono 
stante tutte le riserve. Por af
ferrare il valore di questa af 
formazione bisogna fare un 
[>a.sso indietro e ritornare alla 
deposizione di Emilio Coloni 
boi lev ministro del Tesoro 
ha escluso di aver mai con 
diviso pani per trovare imi 
soluzione finanziar..» a! [)r.i 
blem.t fior. lies E meno che 
meno «-gli era ri'.io. orilo siila 
soluzione' p*es»;to D l.'l'J le 
stando alla dopisi/,<>:)«• (1 ra i 
do Gui per far passar*- il e io 
progetto inven'ò un |w»r«-re fa
voritole di Co'.iujl^i ih'- no-: 
c'ora mai stato 

Su Tanassi che alla f . v ri 
coverà un altra bratta ho".) 
dall'intervento di Ovid.o Î e 
fe-b". re Giraldo è -'.c-t .ci-ora 
più pesante, ha dett.i eh.- al 
ministro seyjald*nvKr.v:i o fi 
sp.egato chi» non c'è.-rio ; s'V-
di f the quc-ti r'«posr eh' 
? l'Ita!.a è uno s* ra.no p ie ' • 
dove p.ù deb.*.; s. f.f,vi , n: -
gLo è » 

Ma il particola.'.- p.u «.«m 
promettente che {, ra ; ì-> hi 
rivelato è questo: il 2f.i mag 
g;o del 1970 ci fu nna r.un. »•>•. 
presente il m.nistro r.e!!.« q m-
!e si decise di p">r*.a~o a te
mine l'affare. « I pro*>à.m. noi 
erano siati risolti ma Si d sse 
in quella occas.one ehi- i> so 
gnava concluder*- ad ogni c> 
sto. Nessuno parlo d.-.'.tamen 
v della Itttera d'ir.t* nt.. ciò* 
la lettera con la q lale l'ire 
ministraz.one i ta iura si d: 
ceva disposta a condir! re il 
contratto per gli Herc-i!<s. 

Ma io quando usci; dalla riu 
nione ero convinto che* la let 
tera era ormai stata decisa. 
cosicché non mi meraviglia: 
quando due giorni dopo mi du 
se.-o (',: portare .»! m: i.stri la 
stesura della 
Unti ». 

lettera d'm-

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del 

la seomparsa del c o m p a i o 

FRANCESCO SILVIO 
GENTILE 

magistrato di Cawaziona 
la famiglia lo ricorda a quan 
ti lo stimarono ed am.irono 
e sottoscrive L. 50 000 per 
l'Unità. 
Napoli. M luglio 137B 
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/ nodi dell'economia mondiale al vertice di Bonn 

Le responsabilità 
dei «più industrializzati» 

la- mul in i l i , «limai pi-timli-

r l l l ' , «lei • f i l i - p.H-M « più in-

du--lii.ilizz.ili i) del inumili c i -

pi la lMi i -u (Siali L n i l i . K I T , 

(ria|ipiinr, l'r.inri.i. (>ran lirc-

l.tim.i, (ianaila, da l i a ) , culi-

i n c i l e per d i - m i r i t- i piolili--

(iti. pi ' ial lni «rinpri- più rii iu-

|ile»»i « il acuii, i lc l l ' i i (iiiiniiia 

illlci i ia/iniialc. illroiili'.iiiii i l 

loro l imile più -ci io nel e.i-

rallcrc l i - l i c l ln . pai / ia lc . uni-

laici ale ilei Imo apploecin al 

I rma dello ^viluppo. 

\'.' \ e l o . i l l fal l i , che j:li , l l -

pnniriil i aH'nnline ilei Rimilo 

i leir i i i i i i i i i i t i i le » \ci l icc u ili 

Homi •l'inlirano tignai ilare i l i -

irti ,unente •olii i p a c i parle-

cipanii o. al ma--i i i in. i pac-

»i '«i l l ippali ( IcirOci iilciilc e 

cleirOriente capilali-l iei I l i -

Paurose 
rivelazioni 

sul massacro 
sudafricano 
in Angola 

LUANDA — L'attacco lan
ciato dall'esercito sudafri
cano contro l'Angola il 
quattro maggio scorso e 
conclusosi con il massacro 
di circa seicento persone 
a Kassinga fu condotto con 
l'uso di •» armi sconoscili 
te e terribili * secondo le 
afferma/ioni del premier 
angolano all'OXH. 

Un'inchiesta promossa 
dal governo di Luanda lia 
poi accertato fatti gravis 
simi e inquietanti confer
mando quella prima im
pressione. I risultati dell' 
indagine non sono ancora 
stati pubblicati, ma alcu
ni elementi sono trapelati. 
Ix> bombe lanciate dai Bue-
caneer e dai Mìrage suda
fricani contenevano un gas 
paralizzante di composizio
ne per ora sconosciuta. 1/ 
operazione iniziò alle sette 
del mattino con il bombar
damento intensivo della 
cittadina di Kassinga. vec-
cbio centro' minerario 2.V) 
chilometri dal oohfiiR» na-
mihiano. e dal campo di 
rifugiati situato nelle vici
nanze. Subito dopo otto
cento paracadutisti furono 
lanciati dagli Hercules e 
dai Transall. Alle 14 l'ope
razione terminò e i para 
rientrarono a bordo di e-
licotteri francesi Puma la
sciandosi alle spalle sp; 
cento culai cri e una cit 
tà distrutta. 

Quando i soldati ango 
lani e cubani giunsero i 
Kas«inga nella serata con
statarono le posizioni in 
consuete di alcuni cadave
ri. in particolare uomini 
della SWAPO incaricati di 
assicurare la protezione del 
campo di rifugiati itami-
biani. Krano stati infatti 
tutti uccLsi con un colpo 
alla nuca, apparentemente 
senza opporre resistenza. 
Alcuno testimonianze di so
pravvissuti hanno permes
so di appurare che i para 
sudafricani avevano abbat
tuto freddamente m qui* 
sto modo uno per uno sii 
uomini paralizzati dai gas. 

Willy Brandt 

ricevuto 

da Paolo VI 
ROMA — Il Papa ha ncc-
voto ieri mattina in ud:en 
in strettamente privata l'e\ 
cancelliere tede.sco Willy 
Brandt. Giunto in V a ' i n n o 
«He 10.10. Brandt e stato ac 
coito da un dignitario ponti 
ficio ed accompagnato alla 
biblioteca privata di Pao> 
IV. L'ex cancelliere della Ger 
mania Federale e .stato r:ce 
vuto nelia .sua qualità di pre 
fidente della Commissione 
indipendente per lo svilup 
pò internazionale. Nel corso 
del colloquio, che -si e prò 
tratto per circa tre quarti 
d'ora, non sono .stati toc
cati problemi di carattere po-
litico riguardanti la Ger
mania. 

Dopo l'udienza de! Papa. 
Willy Brandt e le persone 
del seguito hanno visita 
to ì giardini vaticani. Wiiiv 
Brandt si era già incontrato 
con Paolo VI nel 1970. quan 
do era cancelliere. Un prece
dente incontro era avvenuto 
ne". 1967, quando Brandt era 
ministro degli Esteri. 
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Via dal Taurini. 10 

lancio eionomico ion ic i lato 
e mi- ine aildi / ionali della 
H I T e ilei («iappone. cuc-io-
lie illuni I.il la della l.l'.l'. t 
• I . I I I I I Ì ZZ . IZ Ì IHK- ilei i loll.uo. ini-
•ure aiil ipiole/ioiii- l ieht' e per 
la i icomei. joi ie i inhi-l i ia le) . 

Ma la lu l i i ia della ci i-i è 
lale, pel ampie/ / . ! e piofoll-
ili là. e eo-ì f l e - e e coinple.-e 
• imo ducutale le iuleii l ipen-
ilen/e e le - Ir i i l luic ili inif-
lii a/ione eciiiiomiea e finan
ziai ia -lilla -cala mondiale. 
(I le un It*nl.ili\ti •erio ili e-.i-
tnilMic le eau-e e i linu-tli 
delle iliffieollà pre-culi i le\e 
mii . ire, ahiieuo lcnileiizi.il-
ininit-. a poi'.i sopra mi pia
llo ili 11rii\ I-I -alila e pi e\ f i l i 
le, quindi, la pailccipa/iniie 
atl i \ . i ili lolle le pii i icipali 
(iiiiipiiiiciili della ci oiioinia 
uiomliale: pae-i capitali-li i i. 
pac-i di t i . i l i - l i ad economia 
pianificata, pac-i in \i.t ili 
- l i luppo i l ie pie.cui.uni. , i - -
-ai -pe--o. cai allei i mi - l i . 

I-.' nolo i he i 21 pae-i iinhi-
- l i i a l i / / a l i a icjiiinc r.ipil.lli-
-lico pre-enli i i e l l ' O O K lap-
pre-enlano la parte di iri.in 
Illuda piepomleianle del pro-
ilollo Ionio niouiliale e ilei 
Miliimi- comple-«i\o ilrjsli 
-c.iiiilii inlei nazionali : ila i io 
ilipemle il fallo che i iniixi-
iiienli ciclici e le più profon
de cri- i -li ullili .ili delie Ioni 
eeonomie - i Ira-iiie-llniio. »pe— 
•o con elici l i moll ipl ieal i . in 
Inlle le alice aree ilei mimilo. 
non e-clu-c le eciiiininie pia
nificate. 

Noti -i i le\c. peiò. dimen
ticale che, a loro Milla, nel 
inondo (l'(i^:/i -empie più in-
lerilipeiiilenle. le econoinie ilei 
pae-i capilali-l iei imiii-ti ^ l i z 
zati e lo -le--o ritmo ili e-pan-
-ioile ilei volume ile-ili - ( .nu
ll i . nonché la loro rompo-i-
/ ioue, -uno. e ipianlo profiiii-
il.iincnle. infli ien/ati ila quel 
che accade nepli alici ihie 
vramli -ellori e. con-e»nenle-
i i i inle. dalle eonlraihli / ioni e 
d.ijili •qnil ihri che uno -vilup
po -empie piò di-uguale ge
nera fra le va-le aiee in cui 
- i allietila l'economia mun
ii,.,Ir. 

Se il flil — n delle l iuterie 
prime non «coire le^olarmrn-
le dai pae-i i lelcnlori, che 
-pe-.o mni hanno né le leciio-
lo^ie né ;jli -lock- di capitali 
iuili-| ien-aliil i per la loro pro-
dli / ioiie. .li pae-i Ira-formato
l i ii >e il licitilo ilei pae-i po
veri «i accumiila f ino al l imi
le i lcll ' in-ulvcii /a o -e i mer
cati di -hocco elevano •em-
pre piò alle barriere protr i l i . 
ve o la loro (lontanila r i f lui-
-ce, allora è lullo il -i-leiu.i 
econinuii'o e finanziario capi-
l.ili-lico a Mihirnr pcan lemcn-
le il contraccolpo. 

.Siirpiiin da qui i di ihl i i . elio 
m u l i il II i mi tempi •imo ve
limi crc-ccmlo. non •o|o - l i l 
la t c.iliz/.ihilil.ì. -Ialite il r i -
•ichin di infl. i / ione che l"e«pe-
l ien/a ilelcriiiina nei pae-i ca-
pi lah- l ie i . ma anche -lilla rf-
licacia. in venerale, i l i mia 
maiiotra e-pan-iv.i ha-ala -u l -
raiimeii lo della domami.! in-
lerua ilei pae-i con liilanri.i 
forleiiienle ercedenlaria. ro
me la (ieriiiania o il Giappo
ne o. al l imile e -eronilo un 
paradigma ili la-- i differen
zial i . di tulli i pae-i aderenti 

j inn:s i : . 
Può dar- i che una - imile ma. 

novra, -e .limala leuipe-liva-
nicnle e i-oncordciiieiilr. |M I * . 
•a recare qualche allcv ianr-n-
|i> alla ili-occiipa/iinic clic. 
liei -idi pae-i (HISK. h.l locca-
lo la cifra di IT mi l ion i , in 
pr.'V.ilcii/.i -giovani in cerca 
di prima occupa/ione. Ma ap
pare -empie piò ilramnialii .1-
menle evidenle che e--a non 
poilerehhe al •uperaiiifnlo di 
quelle runliai l i l i / i i i i i i e ili qur-
r 11 -(pillilo i. i l i n i raralterr-
i -plo-ivi i ilelermiiia un allar
me .-empre piò iliffu-o r eh-
-aranno orsetto della r i tmimi' ' 
ih Hclrr.iilo dei inni allinea
l i . in programma per l 'ul t i . 
ma ilei ade di luglio. 

I n - l i—o piohl i i i ia . divcn-
l.ilo ut celile, della rnn- l r i l -
/ in i i r . -lille macerie di Br r l -
|ou W ixx| . . ili mi ordine ino. 
nclario iulerua/ionale. ih - ru - -
•o rerenleineiile a Brema, m n 
parlirnlare riguardo per l i 
( iitiiiimlà europea, ed ora nel-
l'azcinla di l imil i , -pei le prr 
i riflc—i della f l i i i i i ia/ ionr m-
conlrollata del dollaro, non 
•ombra poter e-»err -« r ia iurn. 
li- affrontalo -r non in un oriz
zonte in cui la ncci-«-.iria : ra -
ilnalilà del prore--o rico-irut-
livo -i iini-ra t on la volutila 
di r i r e n a r r »ÌÌ.Ì h i - r (»c;rl-
liva ed uni\cr«ale del \a lor r 
dei ramhi . 

) unir -i fiotrrliln-, «rn/a «li 
r io. |»cn*arr A>\ un inrtrato 
mondialr in r-pan-mnr rd al
la pr(»srr--i\ . i r l i m m a / i o n r 
delle harrierr prote l tur ar l i -
f i r iah . - i da ronlra«larr i n i -
zinnali-mi r iaf f iorami, la xurr-
1-3 prr i mercati, la Molcn/a 
r i ron f im i che ad r-«i <i 
arronipapnano'.' 

Si vada, ilunipir. a Bonn 
per tri l lare, - r po-Mbilr . an-
rl ir in una «rdr ro- i r i - l r r l la 
rd i inilaleralr. r prr di più 
viziala da inrvi lahi l i l r n l a / i i -
ni r ti* (ibernivi- in iphra/ in-
ni eiseinonirhr. Tadoiionr di 
mi-iire parziali n i ininicdia. 
lo rhe \alsano ad al l rn iar* . 
noi no»ln par - i , la - I r r i ta 
de l l * rri»i r ad a w i a r r . «e 
pi i . - ihi l r . pol l l i rhr di r i run-
\ r r» ionr imlu- l r ia l r ru r r rn l i 
ron l'idra di un nuovo, piò 
rquil i ' i rato. •i-teina di ripar-
lizionr iu i rrna/ ionalr i f r l l r 
•prr iah/zazioni proiluttivr. dr | . 

le leinoldifie e del l.ivoio. 
Ma non -i dovielihe ilinn'ii-

ih. i l e. e non polrehhe ( immil
line dimenticare l ' I la l ia . t i -
< ordando i i i-chi uiavi chi 
n^ìiì corte il piote li di-
•leu-ione in Kuiop.i e nel 
mollilo, anche a I . I I I - . I dei l i -
fle»-i inval iv i della ci i-i eco
nomica, mali ii e di violen/. i , 
di le iroi i -uio e di cucirà , chi-
il ninnilo ha invelile ueee--il.*l 
di un impill-o iinivei -al i - l ieo, 
i ico-lrullivo di un piò allo 
ordine denioer.ilico inleriiazio-
uale e di una iniziativa di 
cui.pera/ione che l i lanc i , con 
impiglio rinnovalo, l'idea di 
un negozialo capace di -ope
rare ^li -qni l ihr i e le incoili-
p i tn - iuni che iliv idimo le •frau
di atee della economia I I I O I I -
diale. 

Se Little -peranze -ollevò 
l"a-(e-a di Clr l i ' i alla pre- i -
dell/a ihv l i st.ilt l itili è pei-
che culi aveva -apulo iuipi inte
re alla piopi ia i.uiip.iuna ci t i -
turale un afflalo uiiiv ci -a l i - l i -
(o (li di- len-ioiie e di cinipi • 
i l / i o n e inlei nazionale i he in-
lerplelava il -elllinieiilo ili 
I.lilla palle 11<-11 ' il ni .1 li i I .'•. 

Ou i - lo impecilo -la di f lou-
le ai invel i l i piò i e-pou-ahili 
del momlo eapilal i - l ieo, come 
di ipielli dei pae-i -ociali- l i 
e ilei non a l l ine i l i , t innit i nel
le loro .•••{•e. 

I leceiilemenle. i l rapporto 

l.eonliev a l l ' \ - -eml i lea delle 
Na/ioni l nile ha dimo-li . i to 
che elemenli di pi o^i aiuniaziii-
ne ( on-apevole. i on-eii-iiale 
e deiiiocralii a, non -olo t l t l i -
liic'n ma anche /«OSMI/IO e--e-
re iul ioi lol l i in un quadio di 

• viluppo dell Cconoiin.i mon
diale che ahh'a ionie fine il 
Mipcranienlo deuli - ip i i l ih i i 
piò acuii e piò aliai manti. I l . 
principale lelaloie al couve- ! 
Ulto che -i tiene, in que-l i I 
giorni a l l iuna. iteli ' \ccadt-- j 
mia dei Lincei, -ni tema uPro- I 
Itlenii e pio-pel l iv i della -n- I 
cielà model ita u. uiiiuue. d i l ; 
-un pillilo ih \ i - l a . alle m e d i -
l ime ciinclu-iiini. 

Dopo aver affermalo the la 
ma-- ima re-poii-ahil i là dei go
verni. neir. i l l i i . i le iiiomeulo di 
acere-ciiile leu- ioni , è di im
pedire che il dramma lituano 
• i I ra-foiui i in li .lucilia, culi 
auuitinue che <t l'iiiiiniin-nle 
vetlice dell ' I )( cidetile. i he ini-
zieià il III luglio, non può 
iunoraie (pie-la re-poii-ahil i là, 
né po--oiio ignorarla le AHA-
loshe riunioni ilei pae-i tutti 
all ineati e di quelli -ociali- l i 
pre\ i«le per l'è.tale l'ITK ». 

l'en-iaino che compilo p ie . 
millelile della dele^a/ioiie ilcl-
r i t a l i a a Homi -ia di ricor
dare e di ricliiaiti.il e que-le 
re-poii-ahil i là. 

Umberto Cardia 

Per la conferenza di Londra 

Improvviso vertice 
Egitto - Israele 

in corso a Salisburgo 
Erano presenti il presidente Sadat e 
i ministri della Difesa dei due paesi 

La guerra infuria su quattro fronti 

L'Etiopia ha lanciato 
l'offensiva in Eritrea 

Si combatte all'Asinara, Mussami e al confine meridio
nale - Addis Abeba per il controllo delle principali strade 

SALISBURGO — 11 pres iden 
te egiziano Sadat ha r u e v u t o 
oggi nel .suo a lbe rgo a Sali-
.sburgo il min is t ro del la Dife
sa i s rae l iano Kzcr WViz.man. 
Più tardi que>t 'ul t imo .si è 
incont ra to con il in ;ni- t ro 
della Difesa egiziano Kl Cìa-
nia>bi. giunti enti ambi sta 
m a n e nella ci t ta a u b t r i a . a . 
L ' a r m o di WVizmann, t o m e 
pu re quello di Kl Gamas^ i , 
non e r a s ta to p reannunc i a to 

Si r icorda t h e nei giorni 
.storsi Sadat si t r a incont ra to 
a Vienna con il capo del par
tito labur is ta i s rae l iano Shi-
mon P e r e s e con il preciden
te e il vicepre-adeii te del l ' In 
t e rnaz iona le socia l . - ta . Willy 
Hrandt e Bruno Kivi . -k\ . Si 
r i t iene che l ' a t tua le nnpro \ -
\ i s o \iTti._e di Sa l i sburgo sia 
il r isul ta to del messagg io chi" 
Sadat aveva aff idato appunto 
a Sliimon P e r e s , un messag
gio che uulicd\ a a l cune con 
dizioni — pe ra l t ro non anco
ra rese note — da d i scu te re 
a l iu ' l lo mi l i ta re p r ima del la 
con fe rcn /a dei mim.stri degli 
Ksteri di Londra p rev i s ta pe r 
il 17 luglio. La conferenza sa 
r à p res ieduta dal .segretario 

di Sta to amer icano C\ru.s 
V a i n e . 

A Tel Aviv, in una confc 
rt-nza s t a m p a , il min is t ro 
degli es ter i Mo.she Daymi ha 
a f f e rma to ogg: che Is rae le è 
rtispo.sto a p rosegui re i nego 
ziati d i re t t i t o n l 'Kgitto. al 
livello dei ministr i degli este
ri . nella ci t tà di Kl I lar i -li — 
Sinai se t ten t r ionale orcu-

pa ta ih\ I s rae le nel 1!«Ì7. Tut
tav ia . ha precisato , nulla è 
an i ora s tato dec iso pe ivhé le 
modal i tà della r ipresa del 
dialogo fra ì due paesi sono 
appunto uno de: t re temi al
l 'ordine del giorno della im 
ininente conferenza di Lon 
d i a . Gli a l t r i due a rgoment i 
sono le proposte per ima si 
s t c m a / i a n e nel Med.o Oriente j 
p r e sen t a t e da Is rae le e da l I 
l 'Kgitto I 

Il minis t ro degli Ksteri egi I 
z iano ha poi a f fe rmato che vi 
sono dei punti di con ta t to 
fra le pro|>oste a v a n z a t e dai 
due govern i . K' ques ta la 
p r ima volta che ciò viene 
a m m e s s o da un esponente di 
Tel Aviv dopo che il p iano 
egiziano de! 3 luglio e ra s ta to 
definito « asso lu tamente inac 
t e t t a b i l e <\ 

KOM \ — Furiosi combat t i 
nienti sono m ui r>o in Ki i 
t r e a : aHW.sinara, a .Massaia e 
al confine t o l r i m a i Lo leu 
de noto un c o m m u t a t o del 
F ron te Popo la re di LIIH-I.I 
/ ione dc . I 'Kr i t rea iFPI .K) (.lu
pa r i a di m a s s i m a offensiva 
e t i op i t a . Le t ruppe di \dd i s 

\ b e b a . sulla base delle in 
formazioni tli-patuhili. - ta-
rt-bbero ten tando tli n p i e n 
d e r e i! controllo degli assi 
s t radal i .Mass,ma - As inara . 

\ s m a r a - D e c a m a i é e Asina 

ra - Adi Kaieh (queste ul t ime 

due .-ti.ole uu i sn ino la v.ipi 

t.ile e r i t r ea ad Addis \beba> 

Secondo il t o inun ica to del 
f 'PLK l 'oileiisiva è iniziata 
lunedi 111 ton il Iximbarda 

mento dti pai te del l 'aviazione 
eti()|Jita del villaggio di Di^s.i 
in m a n o ilu ti mpo ai j ue i 11 
f i l t r i t d mifioi t an te pi-ivlu-
sede della t e n t i a t e telefonica 
e r i t r ea N'el b o m b a r d a m e n t o 
sono m o i t e sedici (H-i'sone e 
un i c n t i n a i o sono r imas t e l\-
rito Lo stesso giorno là nula 
uomini del l 'e for i ito e t iopi to 
pa t t i t i (iti Sena le al coni ine 
et iopico hanno investi to \di 
Kaieh itìd l i m o m e t r i t l a l l ' \ 

s i n a r a ) . .Mercoledì 12 poi 

menti i - c i a n o i:i coi s<> i p rò 
pa la t iv i per un nuovo a ' t aeco 
in di lezione dell ' V-niara .sitila 
\ K ma s t r ada di Dt \ a n \ i : é . il 
FPI .K ha a t t a , c i t o la NH alita 
di Gormi So: inai 11(1 chilo 
m e t ' i o l t re il tonfine nel 
Tigrai» dove si e t a n o ani 
mass,i t i ,11K)il e t i opu i alit i l i 
p nulo ,i b l o c i a r e io- i l'of 
feiisiva in ques ta d u e t t i Hi
ll lO 'nun i i a to de! FPI.K ag 
giunge tu t tav ia t h e la ba t ta 
glia si è f.ttta funos.i quando 
il tont ingi-nte e l iop . io ha ri 
eevuto •infoivi che auinionte 
rcl>bci o a TlHin uitinini 

in t oiKoimttinzri ii>n 1 due 
a t t a n l n in d i re / ione sud nord 
\dd i s \hi ha .'ia aiu he lati ia 

to un 'o t le i is iva in direzione 
noni sud, i ice da l l ' \snidi a 
v i : so Dt-c a m a l e lutine i! 
loiiuiiiK.ito del F i o n t e Pop.t 
lare , «la notizia i he nella 
giO'-nata di H-I\ . giovi.li 11. !i 
ti uppe e t i o p u h e hanno tenta 
to di t o i n p e r e l 'asci dio ,illa 
base n a v a l e th Mass,aia < In
dilla dal lo si orso (hi embre . 
L ' a i t a n o a .Mass,ma. si np 
prende , e appoggia to dal l 'a 
viazione e (ì,\ navi d.i gue i r a 
che b o m b a r d a n o mass ic i ia 

niente le posizioni dei cuer 
figlici i 

Si t i a t t a . ion ie si vede, del 
p-u m a s s i c u n a t t . u t o etiopi-
i o da quan lo ì dirigenti del 
Deig hanno annu i i . i a to l'in
tenzione di laiu ia :e una of 
iciisiva in Kii trea Di oflensl-
va \dd i s Abeba ha pai lato a 
pni r iprese , ma lino ad oggi 
non e r a n o mai stati l amia t i 
più di due a i ta i chi snnul ta 
lu-aineiite i\\ e rano stati tutti 
h locta t i L'ult ima voita che il 
p i e s iden t e etiop.co Mengliistù 
l la i le Mariani ha anni inciato 
! intenzione d> r iso lvere nuli 
tal men te i! p ioblema e r i t r eo 
i i s a l e ,id anpend una ventina 
di gioì ni fu. pioprio all ' in 
domani di una dichiarazione 
toi igiunta d i i (ine I:onti eri 
ti ci l-'I.K e FPI.K. UHI la 
(|.iale si .innuiiciava la d ispo 
' i ibihta tHÌ api i te un negozia 
t,) seii/.t t (indizioni p r ehmi 
nari d a l ' e due part i 

Nel i.ominui a to del F P L E 
i he il<i notizia dell 'oflensiva, 
si pa r la u n i t a m e n t e di t r up 
pe etiopii-hi non si la cint
ali un te l ino alla even tua le 
pa r t t v ipaz ione o sostegno lo 
g i s t u o di mili tari cubani . 

Iveco per il trasporto collettivo m. IVECO 

Nuovo Fiat 370 
di IO metri 

~-C i£/Z-r* • 
. ' '"•••».'--^i ^ 

Il "progetto 370 »t 

si arricchisce di un nuovo modello 
Un altro autobus \ a ad ag^iungcr>i al 

«progetto 570» con cui la Fiat Veicoli In
dustriali >ta rinnovando il trasporto collei-
m o interurbano. È il nuovo 370 con lun-
uhe/za di 10 metri, n inno motore di 4>5~2 
ce ÓA 201 CV DIN (148 k\V) di noten/a e le 
Messe prestieiose qualità del «capostipite». 
il 370 di 12 metri. 

370: vantaff ioso per chi trasporta. 
Progettati in serie modulare, i 370 dispon
gono di diverse lunghezze e motorizzazio
ni. Olirono maggior facilità di manutenzio
ne e migliore gestione dei ricambi grazie 
alla intercambiabilità delle singole parli. 
Strutture robuste, leggere, sicure e impiego 
di materiali di alta qualità, garantiscono af
fidabilità e durala. 

Con la gamma 370 I quattro tradiziona
li settori del trasporto interurbano-linea. 
noleggio, turismo e granturismo- possono 
contare su autobus di grande con fon «glo
bale». comodila e sicurezza per chi guida. 

370: vantaggioso per chi viaggia. 
Autobus sicuri e accoglienti, anche per lun
ghissimi viaggi, i 370 dispongono di tutte le 
comodità che rendono piacevole viaggiare. 

Tutte le versioni hanno la sicssa . > 
ottima climatizzazione. 
bagagliere di grande 
capacità, sospensioni 
particolarmente 
Mudiate per garantire 
elevalo confort di 
marcia in qualsiasi 

condizione di carico e {.U percorso. 

Tulio questo spiega come il 370 sia div e-
nuto rapidamente protagonista dei viaggi 
continentali e noli carrozzici i internaziona
li abbiano trovato nelle sue qualità la base 

ideale per allestimenti e trasformazioni di 
grande successo. 

II nuovo 370.10 20 è disponibile come 
autotelaio e nelle veisutni linea (47 poMi > 
autistai. noleggio di rimessa (49 + 1). turi
smo (45 + 1 ) e granturismo (40 + 1 ). 

Fiat 370. il piacere e la sicurezza del viaggio. 
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Presentato uno studio tecnico ed economico 

Come aumenterà in cinque anni 
la rete distributiva del gas 

Prevede una estensione di 101 chilometri - Il consuntivo del primo semestre '78 
Gli investimenti hanno già raggiunto i 1227 milioni - Più di mille nuove utenze 

Gli impianti dell'officina del gas di Rifredi 

Scaduto il primo semestre 
del '78, IH Fiorentina Gas 
tira le somme della sua at
tività. fa il punto .sugli in
vestimenti (la spesa per il 
'78 si aggirerà sui 2.400 mi
lioni), verifica lo sviluppo 
della rete urbana, calcola 
l 'aumento degli utenti. Ma 
non riposa sugli allori. Nel
la .stessa seduta, infatti, il 
consiglio di amministrazione 
della azienda ha esaminato 
una relazione consuntiva pre
senta ta dal presidente, Ora
zio Barbieri, e lo studio tec
nico economico pluriennale, 
elaborato da una apposita 
commissione di tecnici che 
prevede nell'arco di un quin
quennio una estensione della 
rete distributiva per circa 101 
chilometri. 

Questo, in poche cifre, il 
bilancio di sei mesi: gli in

vestimenti hanno raggiunto i 
1.227 milioni, superando tut
ti i corrispondenti valori dt-
g!i anni precedenti; fino ad 
oggi sono s tat i acquisiti 1.028 
nuovi utenti (il 98 per. cen
to dei quali hanno contratto 
l'assicurazione volontaria); il 
volume del gas venduto è sta
to del 18 per cento superiore 
rispetto n! '77. Gli interven
ti più significativi realizzati 
fino ad ora riguardano la 
estensione del servizio a Pe-
retola-Brozzi (in via Pistoie
se dall'incrocio con via Ba
racca a via del Granchio) e 
a S. Biagio in Petriolo. In 
programma nella zona altri 
lavori nel corso dell 'anno che 
ammontano a 50 milioni. Al 
Galluzzo, compresa la par te 
abi ta ta di via Volterrana fi
no al ponte sulla Greve, le 
opere sono concluse. 

Il programma di sviluppo 
prevede il completamento del 
secondo lotto che interesserà 
via S. Chiara. Alle Torri a 
Cintola sono state posate tu
bazioni che serviranno nuo
ve strade recentemente co
strui te da! Comune (via Si
mone Martini e adiacenti) 
con la costruzione di una 
nuova cabina in via Canova. 
E l'elenco non si ferma qui: 
seppure minori non sono tra
scurabili i lavori di potenzia
mento ed estensione in via 
delle Gore, via Chiantigiana 
e S. Marcellino, via Monte-uli
veto, e viale Don Minzoni. 
via Sestese, via D'Annunzi 

Numerosi e importanti i 
programmi e le opere in cor
so: la Fiorentina Gas inter
verrà in via dell'Osservato
rio. e via Boldrone, a Sorga
ne In via Isonzo, a S. Jaco-

L'ANVA esce dalla commissione comunale 

Gli ambulanti protestano contro 
la soppressione di otto posteggi 
La delibera proposta dall'assessore Caiazzo prevede l'abolizione di tre 
posti al Porcellino e cinque in via dell'Anelito - Difficoltà nei mercati 

L'ANVA ha ri t irato il pro
prio rappresentante dalla 

commissione comunale per il 
commercio ambulante . La 
decisione è s t a t a presa in 
segno di protesta per una de
libera adot ta ta dalla giunta 
su proposta dell'assessore al
l 'annona e mercati Alfredo 
Caiazzo che prevede la sop
pressione di t re posteggi al 
Porcellino e cinque in via 
dell*Ariento. La decisione, di
cono gii ambulanti , è priva 
di fondamento 

Secondo l'ANVA, questa 
decisione è t : sa a punire 

'l 'organizzazione stessa e la 
posizione assunta nell'ultimo 
congresso nazionale, favore
vole all'applicazione automa
tica della legge in materia di 
subingresso. Ma il rammarico 
nei confronti del metodo di 
lavoro dell'assessore al com
mercio da parte degli ambu
lanti — scrive l'ANVA in un 
comunicato — va olire que-

La Cassazione 
conferma la pena 

a D'Alessandro 
La Corte di Cassazioni ha re

spinto il ricorso di Felice D'Ales
sandro, i l giovane di Camucia con
dannato a 14 anni di reclusione 
per aver ucciso per gelosia lo stu
dente Donello Gorgai, peti» con
fermata poi dalla Corte d'Assise 
d'Appello di Firenze. 

Stamane D'Alessandro verr i giu
dicalo in contumacia dai giudici 
della Corte d'Appello per r e v i 
sione dal carcere aretino. 

s ta vicenda. Ancora oggi « i 
mercati rionali che dovevano 
sorgere nelle zone dell'Ar-
gingrosso e Coverciano non 
hanno iniziato la loro attivi
tà ; il mercato di piazza 
Francia non decolla perchè lo 
stesso assessore si rifiuta di 
applicare il regolamento isti
tutivo di questi mercati (con 
la compiacenza degli altri 
rappresentant i di categoria) 
che prevede il completamen
to dell'organico con venditori 
ambulant i non residenti nel 
comune, qualora non ci siano 
soggetti che ne fanno richie
s t a con residenza a Firenze. 

« Inoltre manca — afferma 
l'ANVA — e continua a man
care qualsiasi intervento 
contro l'abusivismo per sco
raggiarne perlomeno la diffu
sione in ci t tà e specialmente 
nelle adiacenze di piazza 
Francia ». 

L'organizzazione degli am
bulanti lamenta ancora che 
sui mercati rionali di perife
ria. nonostante gli impegni 
assunti per la loro ristruttu
razione, per potenziarne la 
funzione di calmiere sui 
prezzi e di servizio per i 
consumatori non c'è s ta to il 
minimo intervento, ad ecce
zione di un concorso n • -
l'assegnazione dei posti va
cant i . 

L'ANVA segnala continui i-
nadempimenti al mercato di 
Novo];, il permanere di que
stioni piccoie e grandi in di
versi settori della categoria. 
che sommate insieme creano 
notevoli problemi, per la 
mancanza di una precisa vo
lontà politica. 

IMPROVVISA 

SCOMPARSA 

DEL GIORNALISTA 

NERI0 
GI0RGETTI 

E' deceduto improvvisamente 
Nerio Giorgetti , uno dei più noti 
giornalisti sportivi. Giorgett i , su
bito dopo la Liberazione, iniziò a 
scrvere ial «Nuovo Corriere» e 
ne divenne uno dei più validi col
laboratori fino alla sua chiusura. 

Dal « Nuovo Corriere » passò 
poco dopo a « Paese Sera » e 
in seguito alla redazione sportiva 
del giornale del mattino. A l la 
chiusura della testata, Giorgetti l u 
assunto dalla « Gazzetta dello 
Sport », giornale con i l quale col
laborava già dal 1 9 S 3 . Da nume
rosi anni lavorava anche alla R A I -
T V e in particolare al «Gazzettino 
toscano». 

I suoi resoconti, sempre bri l
lanti e molto arguti, andavano sem
pre dritt i in proiondità alla ricerca 
di quei problemi che da sempre 
allliggono i l mondo dello sport. 
Giorgetti era presidente del gruppo 
toscano giornalisti sportivi ( U s s i ) . 

Al la famiglia la Federazione del 
PCI ha inviato un telegramma di 
cordoglio. A l dolore della moglie 
Lidia, del tiglio Angelo e della ma
dre si associa tutta la redazione 
fiorentina e toscana de l l ' *Un i tà» . 

I funerali si svolgeranno doma
ni alle ore 1 6 presso la basilica 
della Santissima Annunziata. 

pino e via Mariti, qove en
trerà in funzione anche una 
nuova cabina per il poten-
ziumento della alimentazio
ne. Riprenderanno tra breve 
i lavori per la costruzione 
della rete a Sett ignano e 
Ponte a Mensola. Gli operai 
sono già al lavoro a Vaglia. 
mentre entro l 'anno si pre
vede l'esecuzione di un pri
mo lotto della rete di distri
buzione a Ponte a Ema per 
la parte di competenza del 
comune di Firenze, con ali
mentazione del comune di 
Bagno a Ripoli, secondo gli 
accordi t ra i due enti :o-
cali, la SNAM e l'azienda 
stessa. 

Le previsioni parlano an
che di interventi in via Bac
cio da Montelupo e via della 
Casella, compresa la zona 
intorno a viale Talenti a nord 
della sede dell'ASNU. 

» I rilevanti investimenti e 
l 'alto costo del denaro sono 
— ha affermato il presiden
te — tra i fattori che deter
minano la pesante situazio
ne finanziaria della azienda. 
ma segni di alleggerimento 
non mancano, da to che sono 
stat i colmati alcuni ritardi 
nella esazione e che viene 
sfruttato al massimo il si
stema dell 'autofinanziamento 
che coprirà quest 'anno circa 
il 70 per cento degli inve
stimenti previsti. 

E veniamo al piano quin
quennale. Sulla base di una 
complessa analisi finanziari* 
e di una serie di elaborazio
ni statistiche a cura della 
apposita divisione del comu 
ne. una équipe di ingegneri 
ha redatto il progetto che 
prevede, come abbiamo ac
cennato. una espansione del
la rete di 101 chilometri, e la 
installazione di condotte di 
trasporto a media pressione 
per altri 12 chilometri. 

Gli utenti dovrebbero, alla 
fine del quinquennio, ammon
tare a 156.897. Non sarà un 
aumento omogeneo nei diver
si quartieri ci t tadini . Tn al
cuni di essi è già s t a t a rag
giunta la saturazione, men
tre dovrebbero essere interes
sati all ' incremento il quar
tiere 5 (4.500 nuovi utent i ) , 
il 6 U.500). il 2 e 3 (1.700). 
il 14 (800) e ! ' l l (200). Il 
consumo medio per utente sa
lirà a 1.025 metri cubi an
nui. Si prevedono costi va
riabili in base a tassi di in
flazione annu i compresi t ra 
il 10 e il 15 per cento, e 
oltre alla copertura delle per
dite degli esercizi preceden
ti. il conseguimento di un cer
to margine di utile. Il rap
porto tra indebitamento e in
vestimenti ammonterebbe co
sì a 3.048 milioni contro 12 
mila 749. 

Per le tariffe, ci sono stat i 
contatti tra azienda. Comu
ne e sindacati, nel corso dei 
quali si è parlato dell'even
tuale applicazione di una quo
ta di servizio, espressamen
te prevista per consentire lo 
abbassamento delle tariffe 
per alcune fasse di consu
mo per riscaldamento, che 
interessano particolarmente 
le abitazioni popolari. 

In Parla
mento la 
vicenda 

della 
Cassa di 

Risparmio 
La vicenda della Cassa 

di risparmio, cne t ramite 
la società finanziaria Lea
sing S.p.A. avrebbe acqui
sito remi t ten te televisiva 
« Canale 48 » e al tre tele
visioni private fiorentine, 
è giunta in Parlamento. 

Il compagno sen. Piero 
Pieralli ha inviato una in
terrogazione, con richiesta 
di risposta scritta, al pre
sidente del consiglio dei 
ministri per chiedere se 
r isul tano esat te le notizie 
circa l'operazione e le de
nunce sull'uso improprio 
del denaro pubblico da 
par te della Cassa di ri
sparmio cercando di co
prire il carat tere della 
operazione condotta. 

Ciò sarebbe confermato 
— a giudizio di Pieralli 
— dalla partecipazione di 
funzionari della Cassa di 
r isparmio a riunioni con 
il personale di « Cana
le 43 » e della Leasing. 
Per tan to il par lamentare 
comunista chiede, se tali 
notizie sono esat te, che la 
presidenza del consiglio 
intervenga per bloccare 
l'operazione in corso e col
pire, a t t raverso l'inter
vento della Banca d'Italia, 
i dirigenti e i funzionari 
della Cassa, responsabili 
di un uso improprio del 
denaro pubblico. Inoltre 
Pieralli chiede di evitare 
che si precostituiscano si
tuazioni di monopolio pri
vato dell'informazione pri
ma dell 'entrata in vigore 
della nuova legge. 

E" solo il 7 per cento della cifra richiesta, ma sarebbero necessari i mutui 

La Regione stanzia 17 miliardi 
per le opere pubbliche nel 7 8 

Ne occorrerebbero 214 — Il programma presentato dalla giunta al consiglio — Indi
cate anche le previsioni per il triennio successivo — I criteri che sono stati seguiti 

Dic iasse t t e mi l i a rd i e 33 
mil ioni dovrebbero essere 
d e s t i n a t i al f i n a n z i a m e n t o 
delle opere pubb l i che degli 
en t i locali . Q u e s t a è la ci
fra c h e la g i u n t a reg iona le . 
dopo u n a c c u r a t o e s a m e 
h a s t ab i l i t o pe r l ' anno 
1978. 

Il p r o g r a m m a , presenta
to dagl i assessori ai lavori 
pubblici Feder ig i e alle 
comun icaz ion i R a u g i al 
consigl io , ne l la s e d u t a del 
12 luglio, p revede in te rven-
re . i m p i a n t i di depurazio
ne . opere ig ien iche minor i . 
r e p e r i m e n t o r isorse idri
che per u n t o t a l e di 13 mi 
l iardi e 722 mi l ion i ; per o-
pe re di v iabi l i tà per com
plessivi 3 mi l i a rd i 111 mi. 
lioni e 200 mil ioni per o 
pere di c o n s o l i d a m e n t o a-
b i t a t i . 

Nella def in iz ione del 
p r o g r a m m a si è t e n u t o 
c o n t o del p a r e r e espresso 
dal le a m m i n i s t r a z i o n i pro
vincial i e da l le organizza 
zioni s i ndaca l i , e si sono 
segui t i i no l t r e cr i ter i di 
p r io r i t à def in i t i con la 
c o m p e t e n t e commiss ione 
del consigl io reg iona le . I 
c r i te r i discussi a p p u n t o 
con le r a p p r e s e n t a n z e de
gli en t i locali a livello 
p rov inc ia le e delle orga
nizzazioni s i ndaca l i s o n o : 
c o m p l e t a m e n t o di opere 

già in esecuzione pe r effet
to di p r e c e d e n t i f inanzia
m e n t i . va l id i tà sovraco-
m i m a l e delle opere , dispo 
nibi l i tà di p roge t t i esecu
tivi. necess i t à u r g e n t i 

I l p r o g r a m m a di f inan
z i a m e n t o delle opere pub
bl iche di i n t e res se degli 
e n t i locali per il 1978 è 
s t a t o def in i to a p p u n t o su! 
la base di ques t i c r i te r i . 
s e g u e n d o i qua l i sono sta
te i n d i c a t e a n c h e le previ
s ioni di i n t e r v e n t o pe r il 
t r i enn io successivo. Un 
giudizio sul la necess i tà di 
f i n a n z i a m e n t o al la regione 
per po te r soddis fa re le 
n u m e r o s e r i ch ies t e d^gli 
en t i locali per opere pub
bl iche è s t a t o espresso 
dagl i assessori 

E' s t a t o in fa t t i sot tol i 
n e a t o il p e s a n t e d iva r io e-
s i s t e n t e I ra i 214 mi l ia rd i 
r ichies t i da i c o m u n i , pro
v ince e consorzi del la To
s c a n a . per il periodo 
*78-"8I. e d isponib i l i tà del 
b i lancio reg iona le . La 
g i u n t a h a espresso la ne
cess i tà di o p e r a r e con il 
m a s s i m o r igore ne l la defi
n iz ione del le sce l te priori 
t a r i e , di c o o r d i n a m e n t o 
degli sforzi c o m u n i della 
reg ione e degli en t i locali 
nei conf ron t i degli i s t i tu t i 
di c red i to per la accensio
n e dei m u t u i 

Conferenza stampa sulla programmazione 

La commissione speciale 
ha presentato i risultati 
Dopo tre mesi di lavoro e di ccosulta/icni. la conuiu^sictie 

speciale per la programmazione della Regione ha presentato 
ieri, nel cor.io di una conferenza M.uupa. ì primi risultati. 
11 presidente Marco Maycr e il vicepresidente Ivo Hui.m 
hanno riassunto i punti rallenti di questo impegno, che 
avrà uno sbocco concreto nel programma regionale di 
sviluppo, che verrà presentato eoine.-tualnunte all'approva
zione del b.lancio per il '79. ver>o la line dell 'anno. 

Li» commissione ha approvalo una relazione contenente 
indirizzi e at t i che serviranno a questo scopo. Per oiu. oh . e 
a eon.-jidera/.icni d: fondo sul carattere della programma
zione non tanto come documento o nonna leu.elativa quanto 
come processo da a t tuare insieme alle loi.-e economiche e 
sociale di tutta la Toscana, ì due consiglieri hanno tenuto 
a sottolineare le conclusioni positive e produttive della con
sultazione. Nel eorso di 10 riunioni sono .state coinvolte 13 or
ganizzazioni reg.onah, rappresentative dei settori dell'indu
stria (API Toscana e federazione delle as-or:az:oiv. indù 
striali), del commercio (Unione regionale del commercio e 
turismo e Coiitesereenti i. della coopera/.une (Lega e Unione ». 
dell'agricoltura « Federazirne regionale agricoltura, Coldnet 
ti. Federazione coltivatori italiani», dell 'artigianato i Fede
razione toscana delle a a v i a z i o n i artigiane e Federazione 
art igianato toscano), oltre all 'URPT, alla federazione CGIL 
CISL-UIL. la Consulta femminile e le Camere d: commercio. 
Unanime è risultato il giudizio sullo stato a t tua le dell'eco 
nomia toscana: la crisi nazionale investe anche la regione 
producendo negativi fenomeni nel campo dell'occupazione, 
soprattutto nel settore giovanile, femminile e in quello de; 
laureati e diplomati. I settori tradizionali s tentano a rispon
dere alla nuova qualificata domanda di lavoro e a scatenare 
la concorrenza internazionale. I fenomeni di snttoutilizzo e 
spreco delle risorse riscontrabili completarlo il panorama 
delle preoccupazioni espresso dalle categorie interpellati-

Il ritrovamento di un cappello da postino alimenta i sospetti 
rk 

I quattro arrestati avevano contatti 
con i terroristi di via delle Casine? 

Gli inquirenti non lo escludono - La ragazza che bussò alia porta del maresciallo portava appunto un berretto 
delle poste - Uno strano giro di armi - Le mezze confessioni di Mortati hanno favorito il gioco delle BR 

Rapinati 
20 milioni 

in un'agenzia 
della Banca 

Toscana 

Nuovo colpo in banca. E" 
accaduto ieri pomeriggio in 
piazza S. Felice. Tre banditi 
hanno preso di mira l'agenzia 
15 della Banca Toscana. Bot
t ino : venti milioni. Un lavo
ret to di pochi minuti , il tem
po di prelevare il denaro. 
chiudere gli impiegati nel 

. bagno e scomparire senza es
sere visti da nessuno. 

La rapina è avvenuta du
r an t e la chiusura degli spor
telli della banca. Erano circa 
le 15 quando è suonato il 
campanello della porta di 
servizio dell'agenzia. La porta 
é s ta ta aper ta e. anziché tro
varsi di fronte un cliente, 
l 'impiegato si è visto spiana
te tre pistole. C'era, a questo 
punto, poco da fare. Una vol
ta all ' interno, i tre maviventi, 
che agivano a volto scoperto, 
hanno ripulito i cassetti e la 
cassaforte. Quindi hanno in
vi tato gli ot to impiegati a 

! en t ra re nel bagno e, chiu.sa 
! la porta, ae ne sono anda t i 
1 con il malloppo. 

Domani 
incontro 

per l'Istituto 
geografico 

militare 

L'amministrazione comuna
le di Firenze e il consiglio di 
fabbrica dell 'Istituto geogra
fico mili tare hanno promosso 
un incontro con i parti t i de
mocratici e i parlamentari 
fiorentini per domani alle o-
re 9 in Palazzo Vecchio. Lo. 
riunione ha lo scopo di fare 
il punto sulle vicende del-
l'I.G.M. e dell'ex Eira. 
Gli interventi r ipetutamente 

fatti presso il ministero della 
difesa e la presidenza della 
commissione difesa della 
Camera dei Deputati non 
hanno finora portato a nes
sun effetto; da qui la deci
sione di sollecitare nuova
mente la soluzione 

• E' M O R T O IL COMPA
GNO CESARI 

E' morto all'età di 8 5 anni 
il compDgno Att i l io Cesari, pedre 
di Muzio Cesari, consigliere pro
vinciale e capogruppo del PCI a 
Borgo San Lorenzo. Giungano a 
Muzio e ai familiari le fraterne 
condoglianze di tutti i compagni 
della lederazione e della nostra 
redazione. I funerali, in forma 
civile, si terranno o^gi alle 16 .30 
con partenza da Via delie Pan
che 1S2. 

In agitazione 
i lavoratori 
della Banca 

nazionale delle 
comunicazioni 

E' stato proclamato in 
questi giorni uno sciopero 
dei dipendenti della banca na
zionale delle comunicazioni. 

I promosso dalla Fidnc-Cgil e 
Fib Cisl per protestare contro 
la direzione locale e generale 
della banca stessa, che oltre 
ad aver disatteso gli impegni 
assunti circa le assunzioni di 
nuovo peisonale. ha anche li
cenziato una lavoratrice. 

In un comunicato, le segre
terie delle organizzazioni sin
dacali ricordano che l'agita
zione potrà arrecare disagio 
alla clientela, ma che le re 
sponsabilità di questa situa
zione sono du at t r ibuire uni
camente alla direzione della 
banca. « Le condizioni di la
voro dei dipendenti » si lcgze 
nel comunicato « sono assolu
tamente insopportabili a cau
sa della grave carenza di 
personale e del completo di
sinteresse della direzione ». 

Dal canto loro le organiz
zazioni sindacali si impegna
no a limitare il disagio per 
la clientela. 

I quat tro arrestati l'altra 
notte con un'operazione im
provvisa dalla polizia hanno 
avuto un ruolo nell'assalto al 
carcere delle Murate che co
stò la vita all 'agente Fausto 
Dionisi? E' questo il sospet
to che sembra circolare negli 
ambienti della Questura. Con 
ferme ufficiali, finora non se 
ne sono avute, ma gli inqui
renti dicono di non escludere 
che gli arrestati abbiano pò 
luto avere almeno dei con
tat t i con i terroristi che agi
rono in via delle C asine. 

Ad alimentare i sospetti, è 
s tato il ritrovamento di un 
cappello da postino. Come si 
ricorderà, infatti, poco prima 
che il commando agisse alle 
Murate la ragazza che andò 
a bussare alla porta del ma
resciallo indossava appunto 
un berretto da postino. 

Per ritrovare il filo della 
s tona che ha portato ai car
cere Guido Campanelli, Gian
na Rubino, Sergio Banti e 
Renzo Cerbai. occorre terna 
re al mese di aprile. 

La sera dell'8 al casello 
dell 'autostrada Firenze - Cer
tosa. una squadra d; agenti 
blocca un'auto con tre giova
ni — Sandro Montalii. sua 
moglie Cre t ina Lastrucoi e 
Claudio Secchi - con una 
borsa piena di arni:. Sono 
conosciuti come .simpatizzanti 
degli ultra d; .sinistra ma : 
loro nomi non dicono mollo. 
K quelle armi? Dovevano 
servire per scambiarle con 

I de.'.'a droga. si difende Mon 
i taiti. Poi r.vel.t clic Eifmo 
, Mortati, uno dell'Autonomia 

pratc.-e. ricercato per l'om. 

festa dJ 

TUnità 

Numerose nella regione le feste de l'Unità 

Recital di Venditti 
a Castelfiorentino 

Continuano in tu t ta la re
fi.onc. n.'we ci t ta toir.c nel
le località balneari, le inizia
tive per la s tampa comuni
sta. In provincia di F:renze 
>: apre c^ci la u-.-.lu ri; o^y.io 
a Ripolì, alle 13,30. Alle gl.iO 
dibatt i to con il maestro Lu
ciano Gori su «Quale libro 
per ragazzi ». Alle 22 pro;e-
z.one di un film. Domani 
spettacolo musicale con la 
can tan te Veromque Chalou 
Sett imo giorno di iniziative 
al festival dell 'Unità e di 
città futura di Caitalfioren-
tino. Oggi alle ore 21.30 reci
tal del cantautore Antcnello 
Venduti . A Compiobbi esi
bizione di judo e karaté . 
delle squadre sportive de.-
l'Izumo e del dopolavoro fer-
roviar.o. A...» .«-.-. a ci: »-.• • »a 
sull'Arno dibatt i to su « Gio
vani, impegno politico: ;st.o-
to e razionalità » e proiezio
ne del film per ragazzi « La 
guerra del bottoni », a4le 
21.30. « Cine verità su Le
nin » e « T r e cant i su Le
nin » seno i film che verran
n o protettati questa sera alle 
21 alla festa dell'Unità di 
Borgo San Lorenzo. Domani 
comizio eco il compagno Giu-
fcO Quercini, segretario regi» 
«die del PCI. 

Alle 21 nella pinetina di 
Ttvarnuzze dibatti to con il 

compagno Gianluca Cerr.na 
su « Difesa delle istituz.oni 
democratiche consolidando lo 
s ta to di diritto, salvaguar
dando la libertà di ogni cit
tadino ». Alle 17 animazio
ne per ragazzi ccn :1 gruppo 
« Ccntrobuffet r. A Ponte a-
Ema dibatti to sull 'attuazione 
della legge per l 'aborto 

Alla festa dell 'Unità di Di-
cornano, corsa podistica in 
no t tu rna per !e vie del pae
se. aper ta a tu t t i . Alle 22 
spettacolo musicale con la 
partecipazione di gruppi lo
cali. Domani concerto con 2A 
Premiata Fomeria Marconi. 
A Baccatano. dibatt i to orga
nizzato dalla sezione M. Fa
biani sugli Enti locali 

Si conclude oggi il festival 
d. Lucca, ccn uno spettaco
lo del gruppo folkloristico ci
leno la t i li.im.iwi ai.u s.a-
d;o comunale. Alla festa 
organizzata dalla sez.one 
Centro di Piombino dibatti to 
con Lucio Lombardo Radice. 
alle ore 21. sulle prospetti
ve della sinistra teaesca do
po 11 movimento del "68. 

Terza giornata per il festi
val dell'Unità di Poggi borisi: 
oggi cinque iniziative si con
tenderanno contemporanea
mente il pubblico: al Palco 
centrale incontro di atleti
ca in not turna, allo spazio 

basket gara di ballo liscio. 
allo s tand de l'Unità dibat
t i to su « La famiglia nel'.* 
concezione marxista ». alio 
spazio bambini spettacolo 
per bambini « Storie di 
clown •> con il gruppo di ani
mazione dell'ARCI. allo spa
zio proiezioni « Il federale » 
con Ugo Tognazzi. Domani 
alle ore 21 recital di can
zoni con il cantautore Lucio 
Dalla. La festa si prot rar rà 
fino a domenica 23. Sempre 
in provincia d: Pistoia, a San 
Niccolò Agliana. spettacolo 
di canti popolari organizza
to dall'ANPI 

A Livorno nella Fortezza 
Nuova, alla festa organizzata 
dalle sezioni del centro, in
contro della cittad nanza ccn 
il PCI. Alla manifestazione 
dibatt i to mterverrar.no R.r 
berto Benvenuti, oapoimiprx) 
consiliare al comune e ÀI: 
Nannipien sindaco di Livor
no. Alle 21 spettacolo musi
c-ale con il cantante Rino 

.Gaetano. Domani presentazio
n e del nuovo libro di Camil
la Ravera. 

In provincia di Lucca, a 
Mat ta rosa, si apre oggi la 
festa dell 'Unità in località 
Montramito. Lu festa che M 
prolungherà f.no a domeni
ca 23. prevede numerose ini
ziative. 

Telegramma 
del PCI toscano 
a Pertini 

Un tclejramma, f irmato dal 
segretario regionale del PCI . 
Giulio Ouercini, a nome dei 
comunisti toscani, è stato in
viato al presidente della Re
pubblica Sandro Pert ini . Nel 
telegramma si legge: « I diri
genti comunisti toscani, riuniti 
a Firenze rinnovano la soddi
sfattane per la tua elezione. 
espressione dell 'unità nazionale 
e t i rivolgono auguri vivis
simi ». 

Precisazione 
del PSI sul 
caso Azzolina 

I l segretario del comitato re
gionale del P S I , Paolo tener
l i . e i l coordinatore della com
missione sicurezza sociale del
lo stesso partito. Renato Ri
ghi, hanno inviato a tutte ie 
I o n e politiche una lettera di 
precisazione sulla richiesta di 
autorizzazione da parte della 
clinica « Oltrarno » del dottor 
Azzolina. 

« In merito ad alcune prese 
di posizione — scrivono i due 
dirigenti socialisti — appar
se sulla stampa negli ult imi 
giorni, si conferma che la 
posizione ufficiale, del PSI in 
merito all'argomento indicato 
in oggetto è quella espressa 
dal gruppo consiliare socialista 
nel consìglio regionale nella 
seduta del 13 giugno. Ogni 
altra posizione non può che 
configurarsi come espressione 
di convinzione "personale" ». 

Oggi un incontro per una verifica su investimenti e occupazione 

Confronto metalmeccanici-industriali 
Oggi i rappresentant i della 

FLM ai incontreranno con i 
responsaml: delle Associazio
ni degli industnai i per discu
tere i problemi degli inve
stimenti. dell'occupazione. 
della 285. del decentramento 

del controllo del lavoro 
straordinario e dell 'orano d; 
lavoro per el iminare il «la 
voro nero ». Si t r a t t a di 
questioni che da alcuni mesi 
vedono impeznat : ì metal
meccanici della provincia di 
Firenze. Ciò ha permesso la 
conquista e la gestione di 
importanti accordi nelle a-
ziende più significative e l'a
pertura di decine di vertenze 
aziendali nelle fabbriche me
die e piccole. 

Contemporaneamente e sta
to avviato un confronto con 
le associazioni imprenditoria
li per dare at tuazione alla 
prima par te del cont ra t to re
lativa alla informazione sugli 
investimenti e i loro effetti 
nel territorio e sulla occupa

zione. Questo per fare emer
gere — come informa una 
nota della FLM — più positi
vi or ientamenti t r a gli im
prenditori. in modo partico
lare sulle prospettive di in-
%-estimento. sull'avvio di poli
t iche industrial i coerenti con 
i piani settoriali e con la 
programmazione, sullo svi
luppo e qualificazione del-

; l'occupazione, compresa qun! 
j la giovanile, attraverso stru

menti come la legge 285. 
In questa direzione vanno 

gli incontri che la FLM ha 
avuto con la Confapi. in tre 
riprese, sui temi dell'infor 
mativa generale, dell'occupa 
zione giovanile e sulle politi 
che industriali. Nell'ultima 
riunione si è verificata uri;» 
positiva convergenza tra FLM 
e Confapi sulla necessità di 
avviare un processo del ia-
guamento del mercato del la-
voro alle necessità produttive 
di qualificazione delle azien

de. oggi carente soprat tut to 
di manodopera qualificata. 

Ciò richiede la più precisa 
definizione dei fabbisogni e 
la individuazione di strumen
ti pubblici capaci di coinvol 
gere le aziende in processi 
formativi i cui sbocchi siano 
l'incerimento di nuovi lavora
tori più qualificati nei prò 
cessi produttivi. Ciò permet
terà — dice la FLM — la 
definizione di un quadro pre 
ciso di riferimento per 1? 
stesse vertenze aperte. I me 
talmeccanici esprimono per 
questo un giudizio positivo 
sul quadro del fabbisogno 
presentato dalla Confapi nel
l'incontro. anche se insuffi 
d e n t e , ma che corrisponde 
essenzialmente ad una situa
zione realistica. i 

Il CdF chiede:* Gestiamo 
insieme l'accordo Pignone» 
L'importante accordo ragg.unio al Nuovo Pia ionp e s ta to 

oggetto di un incontro tra : rappresentanti de! consiglio di 
fabbrica e quelli degi; ent: locali. delia Rcg.one e delle 
forze politiche. In pratica si e t ra t ta to ri; un pruno momento 
di gestione di tale accordo e un modo per rendere partecipi 
le forze politiche e social: de. processi di investimento av
viati all ' interno del gruppo Come si ricorderà 1 intesa pre 
vede lassunzicne di 400 nuove unita. 32 rmi.ard. di invest
ment! e 21 miliardi di stanziamenti nei campo de.ia ricerca. 
il tu t to nell 'ambito di un piano qu.nqucnnaie. 

Altri significativi risultati seno stati ragg.unti por quanto 
concerne il decentramento «ng.do ccntrollo e rapporta tori 
la programmazione localei. l ' inquadram rnto un.ro isest.cr.e 
di tu t to l'arco retributivo». > trasferte. > fe-tività sop 
presse, i diritti sindacali e g:i aumenti salariai.. L'.ntc.-^i 
i n t e r a praticamente quella del 74 e fornisce un quadro 
di r ifer .mrnto preciso per tut to il territorio fiorentino, in 
quanto lo stabilimento è una delle un.ta produttive più 
grosse della provincia. 

Ecco quindi l'esigenza — sottoi.neata dai rappresentanti 
del consigl.o di fabbrica - - di un confronto e di un mter rs 
samento delle forze locali, affinché ognuno svolga la sua 
parte e spinga la d.rezione aziendale al rispetto dei piani 
previsti. 

Non a caso la vertenza dei Nuovo Pignone e quella pre
cedentemente conclusa nel gruppo ENI si muovono 
nella linea dell'EUR per affrontare un legame d.retto con 
il territorio e le sue esigenze. Il consiglio di fabbrica ha 
già richiesto incentri con la Regione e gli enti locali sul 
problema del decentramento produttivo, mentre ccn i sin
dacati provinciale si definiscono le possibilità di piena appli
cazione della legge 

tulio d el notaio Gianlranco 
Spighi, ucciso nel VOTMÌ di 
un ((esproprio proletario)! 
come rivendicava un volanti
no di <c Ixitta a n n a t a per il 
comunismo >•. era stato ospite 
:n casa sua per un paio di 
giorni. 

E" una prima saldatura fra 
il gruppo degli autonomi che 
agisce a Prato e Firenze. Ma 
Montulti rivela altri partico
lari interessanti. Le armi so 
stiene di averle ricevute da 
alcuni amici che nel mese di 
maggio vengono pasti sotto 
controllo. Pedinamenti , tele 
fon: sotto controllo, si susse
guono a ritmo incesMwite. 
Ca-,j come prose-tuono le a 
zioni e gli assalti dei terrò 
risii che dietro varie sigle 
firmano gli a t ten ta t i e gli in
cendi. 

Ai primi di luglio Elfir.o 
stazione di Pavia. In sua 
Mortati \ iene bloccato alia 
compagnia c'è Stefano De 
Monti.-; e una ragazza. S: 
s.-opre che De Montis e ami 
co di Kcnzo Cerbc-i. coinvol
to nel furto alla facoltà di 
Architettura. 

Anche Merlati non tiene la 
Ixx-ca eh.usa Parla. Quanto 
rivela ai i t in/ionar: rìdila Di
co.-, dovrcb!>" runa nere .M-Vre
to. Invece per canal . in„ste-
rio-, rina non troppo» la no 
tizia ei'Ji.^r' ad un per.^onag 
g.o irla noto alle t rame nere 
e viene divulgata sulla .slam 
pa. 

I funzionar: del.a Digos 
fiorent.na .sono rititrott: .< in 
tervcinre «• ad agire immedia
tamente. F.n..-n~ono in «areere 
Guido Campanelli, det to « ie 
na ». la donna che vive con 
lui. G.anna Rubino, i! cui 
ruolo m questa vicenda sa 
rehrv» .'.conciar.o. p i : e ia 
•.nlta di So.-gio Hanti e He.n/ . 
Ct-rUii. Ma la trappola non 
ha funz.onato: nelle loro abi
tazioni r.on vengono trovate 
armi. Perché l'ordine di cat 
tura p i r la iiiverre di deten 
zione di a rmi ' ' 

Sarebbero stati i qua ' t ro a 
fornire di arrr.: :! Mon'alt: 
rr.e a s...» voiM > pi.v.S'.R 
agii am:r\ . r eme ha confT 
mato Kifir.o Mortati. Ma par
che Mortati avrebbe vuotato 
Il sacco7 L':potc.-: potrebbe 
e.-v-«-re questa costringere : 
sr.-jppu.sco.'; a scegliere la 
riande.»»ir.ita e q nr.di affluire 
nrile Brigate I to- i" Va .nfat 
ti ri orda*o che ne! messaz 
g:o de.' 2 marzo :e Br . / a ' e 
Ros-s/» lanciarono un appailo 
a: gruppi terrori.'tiri a con
fluire nei * partito armato » e 
q-jinii nr;:.i r.'ande.stmità 

Guarda raso, proprio dopo 
l 'af 'Ti tato aila pretura. !« 
squadre proletarie d: rom 
batt imento h m n o r:bari;'o di 
non essere rii.^p'jn.bil! ad ae 
r-?t*are di en ' ra re r.eila cNn 
de.Mimta e di ronfiti re nrì 
r parti to a rma 'o » L'arre?*o 
d: Mortati, le sue mezze con
fessioni hanno provocato 
soomp.glio tra le f;> del 
gruppi terronst . Ma non rrn 
questo che volevano le BR? 

COMPIE 60 ANNI 
IL COMPAGNO NICCOLAI 

Compie oggi fio ann ; il com 
pagno Cesare N.ccolai. iscrit
to al PCI i „ ; dal 1936. 

Giungano a', compagno «te
sare gli auguri sinceri del co
mitato regionale, della fede 
razione, del comunisti empo 

J lesi e delia nostra redattone. 
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file:///iene
http://sr.-jppu.sco.'
http://ir.it


r U n i t à / venerdì 14 luglio 1978 
f? 

A-r y 
PAG. il / f i renze- toscana 

Il presidente della Camera alla festa delle donne 

Pietro Ingrao ad Arezzo 
su «donne e istituzioni» 

Interviene anche Loretta Montemaggi — Prevista un'affluen
za da tutta Italia — Domenica manifestazione con Berlinguer 

Il festival di Areizo >l avvia alla conclu
sione. Le numerose Iniziative che si sono 
tenuto al Prato e alla Fortezza ma anche 
In altre località decentrate, hanno visto un 
grande successo di pubblico dovuto anche 
all'elevato livello degli spettacoli, dei di
battiti, delle manifestazioni. 

Il fama centrale della festa, le donne e 
la crisi, smentisce già di per sé chi vuole 
vedere questo Incontro solo come un « flore 
all'occhiello del PCI ». Infatti questo tema 
è stato sviscerato, analizzato, radiografato 
sotto tutti I suol aspetti, con la volontà ap
punto di capire e lottare. Anche l'Incontro 
che avverrà questa sera su e Donne e Isti
tuzioni », al quale parteciperanno II presi
dente dalla Camera Pietro Ingrao e la com

pagna Loretta Montemaggi, presidente del 
consiglio regionale, vuole essere un Impe
gno In questo senso, sopratutto In un mo
mento come questo, nel quale II rapporto 
fra I settori più emarginati, fra I quali an
che le donne, e le istituzioni non è certo 
del più facili. 

Per domenica è prevista la grande mani
festazione con comizio del compagno Enrico 
Berlinguer, che concluderà questo incontro 
delle donne con la stampa comunista. 

Sono già moltissime le compagne e le 
donne confluite nella bella città per parte
cipare alle ultime battuto del festival ed I 
preparativi del grande afflusso di domenica 
sono già stati fatti. Ecco il programma di 
oggi e di domani: 

Oggi 
Ore 17.30: Sala conferenze 

dibattito su: «Donne e sport>. 
Ore 21: Arena Fortezza, di

battito: «Donne e istituzioni». 
Partecipano: Loretta Mon

temaggi, presidente dell'As
semblea Regionale Toscana. 
Pietro Ingrao, presidente del

la Camera dei Deputati. 
Ore 22: Spazio cinema: 

Film. 

Domani 
Ore 17,30: Arena Fortezza: 

Aborto: Una legge da gestire, 
interverranno: Gigha Tede
sco, Mario Vecchioni, Vania. 

Chiurlotto. Giusi Del Mu
gnaio, Emilio Arisi. 

Ore 19: Spazio tradizioni 
popolari e figure femminili 
nelle storie popolari cantate, 
dibattito su « Audiovisivi ». 

Ore 31: Pia/za Grande: 
Concerto degli Inti Illimani. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film. 

Una conferenza stampa della federazione del PCI 

La Piaggio ed i pisani 
possono andare d'accordo 

Il presupposto per un riequilibrio territoriale è però una seria programmazione • La terziarizza
zione forzata ucciderebbe l'intera zona - I comunisti per un confronto sui temi dello sviluppo 

Essere donna oggi nel PCI 
Le compagne escono dagli stand e improvvisano un dibattito • La « cinghia di trasmissione » non serve - Quali strutture nel 
partito - Il problema della doppia militanza • «Oltre che nelle commissioni femminili dobbiamo stare nel movimento» 

AREZZO — Nel complesso e 
rigido cerimoniale del Festi
val le compagne della Cam
pania e dell'Abruzzo hanno 
inserito ieri mattina un dibat
tito fuori programma, sul 
rapporto fra il PCI e il movi
mento delle donne, rapporto 
giudicato « il grande assente 
in questo festival ». L'hanno 
organizzato, o meglio improv
visato, di mattina non solo 
perché alla sera il program
ma ufficiale non offre spazio 
ma anche perché « la grande 
maggioranza delle compagne 
«Ila sera ' sono nel proprio 
stand, a far da mangiare, a 
vendere gelati, a fare il coc-
cardaggio ». C'era quindi la 
necessità, una volta tanto, di 
discutere in prima persona 
fra le compagne che tengo
no in vita questo festival. Un 
dibattito senza grossi nomi, 
senza autorità, senza rela
zione e conclusione. Il tema 
in discussione era il rappor
to tra il Partito comunista e 
il movimento delle donne. 

Ma questo è stato solo lo 
spunto. Ogni compagna da es
so ha derivato quello che ave
va bisogno di tirar fuori. Quel
lo che significa essere donna 
all'interno del partito, il pro

blema dell'UDI. dei movi
menti femminili, in una paro
la come la donna si rappor
ta alla politica e al Partito 
comunista. Esperienze geogra
ficamente diverse si sono ri
levate politicamente simili. 
« Le donne incontrano la po
litica a partire dal proprio 
specifico femminile, da una 
condizione di ulteriore emar
ginazione che unisce le don
ne al di là della loro collo
cazione di classe ». Nel mez
zo di un'abbastanza contusa 
discussione questa afferma
zione di una compagna della 
Campania ha registrato l'ac
cordo unanime. Quando poi 
questo incontro con la politica 
si trasforma in militanza na
scono i problemi. Come e do
ve? Solo nel PCI o anche nelle 
aggregazioni autonome del 
le donne? E qual'è a questo 
punto il ruolo dell'UDI? Dif
ficile riassumere le risposte. 
t L a militanza dentro il PCI 
— ha detto una compagna — 
non può essere diversa da 
quella dentro il movimento 
delle donne ». « Ma il PCI ti 
permette questo? ». ha subito 
ribattuto un'altra compagna. 
A questo punto problemi, do
mande. tentativi di risposta si 

sono intrecciati. Uelle compa
gne presenti, anche in quelle 
più giovani, era ben presen
te il ricordo di quale era il 
rapporto tra il Partito comu
nista e l'UDI negli anni pas
sati, prima della crisi di que
st'ultima e « della sua cancel
lazione nel Mezzogiorno ». ha 

"precisato una compagna del
l'Abruzzo. Luciana, di Arez
zo. a questo proposito non ha 
avuto vuoti di memoria. 
« L'UDÌ doveva far passare 
tra le donne la linea del Par
tito comunista, nessuna pos
sibilità di critica, colpevoliz
zando le donne dell'UDI 
quando facevano cose che non 
andavano bene al PCI ». La 
definizione di cinghia di tra
smissione ha trovato tutte 
d'accordo. « E dinanzi a que
sto tipo di UDÌ. ha insistito 
Luciana, chi non era comu
nista se ne è andata ». 

Quando quindi si parla del 
rapporto tra PC e movi
mento delle donne, hanno sot
tolineato in molte, è neces
sario avere ben chiara nella 
mente, questa esperienza per 
non ripetere errori già fatti. 
Il partito su questi problemi 
è cresciuto e sono maturate 
soprattutto le donne comuni

ste. Una valutazione critica 
dell'esperienza compiuta non 
riesce però a costruire d'in
canto qualcosa di nuovi). I 
problemi aperti sono ancora 
moltissimi. Non tutte le com
pagne presenti erano d'accor
do ad esempio sulle commis
sioni femminili del partito. 
«Sono un ghetto, sono un 
momento specifico di aggre
gazione delle donne comuni
ste ». Tutte sono state comun
que concordi nel dire che all' 
interno del PCI vi devono es
sere momenti e strutture per 
permettere alle donne di ag
gregarsi. 

Un tantino divise su quali 
siano queste strutture. Le 
commissioni femminili in 
questi anni hanno molto spes
so mostrato la corda. « E' 
uno strumento inadeguato, 
non riesce ad eliminare le 
difficoltà che le donne oggi 
hanno nel loro rapporto con 
la politica ». Ipotesi alterna
tive? « Le donne comuniste 
devono essere oltre che nel
le commissioni femminili, so
prattutto nel movimento » ri
sponde qualcuna. Le domande 
generano domande. Quale mo
vimento? Anche questo è un 
problema aperto. secondo 

molte compagne le commis
sioni femminili devono dar 
vita nelle varie realtà terri
toriali ad aggregazioni di 
donne. Aggregazioni che con il 
tempo e con un atteggiamen
to più maturo da parte del 
PCI acquisteranno autonomia. 
Con questa prospettiva si 
tratta di « abbattere la logica 
per la quale il movimento 
delle donne si identifica con 
l'UDI. Questa è certamente 
l'organizzazione più Torte ma 
oggi si tratta di riconoscere 
che esiste una pluralità di 
movimenti e che anzi per es
sa bisogna lottare ». In que
sto senso la commissione 
femmibile del partito può di
ventare una struttura che 
crea aggregazioni, che « or
ganizza la spontaneità »: 1" 
UDÌ può essere un'organizza
zione per il movimento: la 
doppia militanza può diven
tare un fatto reale. Le donne 
che militano nel movimento 
devono essere in grado cioè 
di svolgere una funzione po
sitiva e costruttiva all'inter
no del partito, e senza farsi 
emarginare o autoemarginar

si . 

Claudio Repek 

Dal nostro inviato 
PISA — La Piaggio può e 
deve essere un elemento di 
equilibrio del tessuto produt
tivo, dei livelli d: occupazio
ne, dell'assetto del territorio 
pisano La sua « crescita » 
In termini di Investimenti, 
di produzione, di occupazio
ne non può divenire un fat
tore destabilizzante, ma an
zi deve essere capace di uni
ficare 1 « punti di crisi con 
quelli di sviluppo » idei qua
li lo stabilimento di Ponte-
dera è un esempio reale» e 
quindi di crescita equilibrata 
economica e sociale. In so
stanza, anche gli investa 
menti, se non rapportati al
l'esigenza più complessiva del
l'Interesse sociale, po.->->ono 
divenire elemento d. cn->i, in
tera questa come punto di 
rottura di precedenti equili
bri da ricomporre ad un li
vello più alto. Ecco allora il 
ruolo della programmazione 
necessario per guidare un 
processo di espansione che 
non può essere lasciato alla 
spontaneità delle forze di 
mercato Si tratta in sostan
za di contrattare una torta 
di « sviluppo selvaggio ». qua
le può essere quello che ha 
come punto di riferimento 
solo la logica aziendale, per 
affermare la Piaggio, in que
sto caso, come fattore di svi
luppo economico equilibrato 
non solo per Pontedera, per 
Pisa o per la Toscana, ma 
anche per lo stesso Mezzo
giorno, in termini di redistri
buzione di reddito 

Questa la sostanza della 
conferenza stampa della se
greteria della Federazione co
munista Pisana che ha pre
sentato due proposte con
crete- la convocazione di una 
conferenza di programmazio
ne nel territorio dove opera 
la Piaggio, promossa dalla 
Regione e dagli Enti Loca';. 
per avviare un confronto con 
la stessa direzione aziendale, 
con i sindacati, con le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, sul ruolo e sugli ef
fetti degli investimenti in 
questo complesso: e !a se
conda proposta tesa alla ela
borazione di una piattaforma 
ri vendicativa di zona. « or
mai urgente e indispensabi
le », che, muovendo da! con
trollo degli investimenti, af
fronti l'insieme del rappo-T-
sociali e di lavoro del com
prensorio, avendo però al suo 
centro come uno del momen
ti qualificanti la definizione 
di una piattaforma specifica 
per la Piaggio. 

In questo senso nella con
ferenza stampa (tenuta da 
Felloni, presenti Armani, 
Franceschini. Dlni, Remorlni 
e Dolo) si sono rilevati an
che i ritardi del sindacato 
che è stato Invitato a farsi 
più carico del problemi col
legati allo stesso « specifico 
aziendale » in termini di 
nuova organizzazione del la
voro. 

La Piaglgo è cresciuta e 
crescerà enormemente: 1 27 
miliardi di Investimenti del 
1977 diverranno oltre 40 nel 
1978-79; dei quasi 11 mila di

pendenti del gruppo (negli 
stabilimenti di Pisa. Martel-
lini. Lugano, Genova. Arco 
re i ben 8 nula sono a Pon 
tederà, la produzione ha rag
giunto nel 11)77 i 650 mila vei 
coli con un fatturato di 260 
miliardi ed un incremento 
del 30', rispetto al 1976 e con 
circa 8 miliardi di attivo. 

Quali sono stati però i co
sti sociali di questo processo 
di sviluppo destinato ad ul
teriori traguardi nel lì) anni 
a venire? La « scrematura » 
della mano d'opera della mi
nore impresa (che non ha 
grande lavoro indotto nella 
Piaggio) cne si trova In sem
pre maggiori difficoltà, men
tre non uno degli oltre 2 500 
giovani Iscritti nelle « liste 
speciali » a Pisa sono stati 
assunti In base alla legge 235 
(solo 160 giovani sono stati 
assunti, ma erano nelle liste 
ordinarle di collocamento» e 
mentre nessun posto di lavo
ro femminile è stato recupe
rato in base a quella « mobi
lità » che qui sembra agire 
solo verso la disoccupazione, 
In seguito alla crisi del set
tore delle confezioni. Sul pla
no del territorio già oggi la 
espansione si paga e ancor 
più si pagherà in futuro se 
non sarà contrattata e gui
data, in termini di servizi, di 
carenza di abitazioni, di tra
sporti, di viabilità. Ecco — 
come è stato sottolineato nel
la conferenza stampa — che 
è inaccettabile la filosofia 
aziendalistica che sottende 
alla dichiarazione rilasciata 
dall'Ingegner Lanzara (che 
non può dimenticare di es

sere anche presidente della 
Associazione Industria.1 pisa 
ni, oltre che dirigente della 
P.aggio) secondo cui Pisa do 
viebbe essere ridotta a città 
di servi/i. puntando sulla sua 
terziarizzazione, per lasciare 
Indisturbato lo sviluppo pre 
visto dagli Industriali. Pisa. 
hanno affermato Armani e 
Felloni, deve conservare 11 
suo carattere di città degli 
studi, ma In essa possono tro
vare posto insediamenti in
dustriali per mantenere un 
equilibrio che, se turbato, 
può portare alla degradazio
ne della città e del suo Inter-
land. Quale Infatti il conte
sto In cui lo sviluppo della 
Piaggio si colloca? Un tessu
to produttivo — si è detto --
che, a livello coinprensortale 
è sottoposto a gravi tensioni 
che rimettono :n discussione 
sia i livelli di occupazione 
che la tenuta dell'apparato 
produttivo stesso II settore 
dell'abbigliamento ha subito 
pesanti colpi con una grave 
contrazione dell'occupazione 
femminile (circa 1500 lavo
ratrici rischiano il posto), co
me testimonia la chiusura 
della Marlye, della Forest e 
la diffusione del lavoro nero 
e precario. 

L'agricoltura, (la cui occu 
pazlone è stata in passato 
scremata dalla Piaggio) £ 
l'altro settore per il quale ur
gono interventi concreti par
tendo dai r.sultatl ottenuti 
nel comprensorio con la lot
ta per l'utilizzazione delle 
terre incolte ed avendo pre 
sente che occorre un pro
gramma operativo per finan

ziare le cooperative e per la 
utilizzazione del terreni mes
si a coltura Ecco allora le 
proposte che possono essere 
anche utilizzate come contri
buto alla piattaforma di zo 
na e costituiscono senza dub
bio una base concreta per 11 
confronto tra le forze poli
tiche. sociali, fra 1 sindacati 
e gli enti locali (al quali già 
sono state avanzate proposte 
per incontri» e con la stessa 
direzione Piaggio. 

Innanzitutto per l'occupa
zione si rivendica — nel qua
dro di una corretta attuazio
ne della « mobilità » — l'as 
sunzlone di lavoratori espul
si da altre aziende in crisi o 
disoccupati: e l'assunzione 
di adeguate quote di giova
ni disoccupati attraverso le 
liste « speciali ». utilizzando 
la possibilità di formazione 
professionale prevista dalla 
legge 205. e si rivendica an
cora l'assunzione di più ele
vate percentuali di mano 
d'opera femminile. 

Per 11 territorio come pri
mo elemento si propone che 
parte degli Investimenti at
tuali e in prospettiva venga
no Indirizzati nella zona di 
Pisa realizzando una coeren
te politica di rlcqulllbrlo. In 
secondo luogo si propone una 
equilibrata gestione degli In
vestimenti per intervenire su 
altri problemi sociali quali 
quelli della casa, del traspor
ti. della viabilità, dell'assetto 
urbano complessivo; un più 
adeguato uso del territorio al 
fini produttivi. 

Renzo Cassigoli 

Un telegramma del sottosegretario all'Industria 

Entro il mese un programma 
per la ripresa deirital-Bed 

Il direttore della Gepi lo avrebbe assicurato al governo nel 
corso di un incontro - Sta per finire la cassa integrazione 

PISTOIA — Con un telegram- | 
ma alla prefettura di Pistoia . 
il sottosegretario del Mlniste-
ro dell'Industria ha fatto sa- | 
pere ai lavoratori della | 
ITALBED che si è svolto un 
incontro ca i la GEPI in cui 
il direttore dell'ente governa
tivo ha assicurato la presen
tazione entro la fine di lu
glio di un programma di In
tervento per far riprendere 
l'attività dell'azienda. Questo 
tele?ramma è stato ampia
mente discusso nell'assem
blea che si è tenuta all'In
terno della fabbrica sia de
gli stessi lavoratori che dal 
rappresentanti del partiti po
litici (PSI. PCI. DO, degli 
enti locali (comune e provin
cia). e le organizzazioni sin
dacali di categoria della fe
derazione unitaria CGIL, ' 

CISL e UIL. L'assemblea ha 
affrontato tutti gli aspetti del 
problema ITALBED sottoli
neando unanimemente la ne
cessità di promuovere imme
diate iniziative per sensibi
lizzare l'opinione pubblica in
formandola sulla reale, grave 
e drammatica situazione in 
cui si trovano 1 170 lavora
tori dell'Hai Hed. A questa 
necessità si è aggiunta quel
la di avere un incentro con 
la Gepi per garantire che II 
programma di interventi sia 
presentato realmente entro 
la fine di luglio perchè il su
peramento della Imminente 
scadenza della cassa integra
zione (prevista per 11 30 set
tembre) potrebbe chiudere 
definitivamente la vertenza 
in maniera negativa Questo 
fatto annullerebbe gli oltre 

40 mesi di lotta e le impor 
tanti conquiste raggiunte co
me l'inserimento governati 
vo dell'azienda fra quelle da 
salvare e il rilevamento del
la stessa da parte della 
GEPI. Bracali per il PSI, 
Giovanni Dolce per 11 PCI 
e Ivano Paci per la DC han
no confermato la piena di
sponibilità a tutte quelle Ini
ziative che i lavoratori ri
terranno opportuno promuo 
vere per la difesa della fab
brica, cosi come altrettanto 
ampia è stata la disponibi
lità espressa dal sindaco Bar-
delh per 11 comune e da 
Franco Monti vice presiden
te dell'amm.nistrazione pro
vinciale. 

Giovanni Barbi 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
BeteBerlina2000 

hanno qualcosa in più: 
/ 

/ 
* "> farik fresca; * 

„ , < . - . • - - > i — * 1 * * * ' * > 
vT. 

I „•."'-''Seiim supplemento dipfàzzo-
condizfmatore d'aria Autoclima 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 él600 
hanno qualcosa in più: 

la musica. 
! | Senza mppteniento di prezzo 
aqtomdio gimnctstnME 930Antovox 

instaUé$fc-.''<i-. ^ --. 

I Concessionari Lanciati aspettano qui. 

» . ,* u •** 

FIRESZE 
•GARAGE ALESSANDRINI 

Via della Mat tonaia . 71 ' r - T e l . (Ufi."») iì»5:;.77»J-
Ii7ì>.39ì» 

• A.LLSIS.r .L 
Via Giambattista Vico. 1 0 - T e I . ro.15) 677.S<U 

• XESI G I A M P I E R O & TITO 
Via L. Bmvherini . :W-'JY1. (O.Vi) mMQMi, -
.".•il.7MÌ . 
Via P iacen t ina . 11 /'B - Tel . (Oo.li •>7«;.211 

• VACGELLI OTELLO 
Via E . Potfiri. I l i -T r i . in.y.i l s{».v>- i«.»i)^:{7 
Viale Talent i . 117-Tel . in.Vil 7H».'«M 

BORGO S. LORENZO 

• P A N C H E T T I P I E R O 
Piazza Mart i r i della Libertà. !/•> à -
Tel. («>.").")) SUÌ.ÓM7 

EMPOLI 

• B IRIXDELLI 
Viale P. Togliat t i . 2!»-Tel. H»ó71l . ÌUì . lò2-
:>(IS.,\03 - S( >VI<JUANA VIX( I 

•S .EAYA.R.S. r . l . 
Via Macini. M - T r i . (0.T71) 72.»:.' J 

FIGLISE VA IP ARNO 

• LA.R.C. 
Via Pet rarca anvT-Via Ga r iba ld i -
Tel . (055)!»5s.5lS 

PRAIQ 

• G I O V A X X E L L I A L B E R T O 
Via V. F i l / i . ::(• a b - T , 1. iO;,7i) 20 .001 -
:;."»J!»."I-L'N.II».; 

PISTOIA 

• NERI ( C I RENZO 
Via Buivi 'Knuiii-Tt J. (<i.">,:{) ; : . " ; . ^ / 9 

• SA\A.R. 
Viale MaoalK. s:V.v7-T<l. f«»r>7:{» 20.141 

MONTECATINI TERME 
• NERLCCT RENZO 

l 'or-n Matteot t i . 2 i»i-Tel . <0.",7_') .3.049 

SIENA 

• B A S S I L . & A . 
Viale Cavour, rtn 71 - T e l . iO-~»77l -11.S00-
2MMU!» 

• PEROZZI DI MARIO P E S l ' C C I 
Via del Ro ini tulio, ."i-Tel. (0077^ -Itì.OJti 

• V.A.P.. 
Via Cecco Antfolieri, 11 -Tel. »̂Ó77) 289.SH 

Concessionari Lancia. Gente che devi conoscere. 
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Anche le case per ferie giocano 
al «mercato delle vacanze»? 
Nei sette chilometri e mezzo del litorale pisano ce ne sono otto e altre tre stanno chiedendo « l'imprimatur» • Definizioni 
incerte • Misterioso anche il numero dei posti letto • C'è chi giura che funzionino come alberghi - Una commissione del Comune 

TIRRENIA — Lux Mundi. 
Villa San Giuseppe, Santa 
Caterina, Soggiorno Giotto. 
E' il grande momento delle 
case per ferie. Sugli strimin
ziti sette chilometri e mezzo 
di costa pisana ce ne .->ono 
otto e altre tre stanno chie
dendo l'« imprimatur » ai 
comuni, da alcuni mesi com
petenti anche su questa nuo
va materia. Le loro fortune 
in ascesa sembra vadano di 
pari passo alle disgrazie del
le tradizionali colonie, ormai 
sempre più distanti dal gu
fato corrente e in odore di 
vecchio. Nessuno sa definire 
con esattezza ruolo e 1 un
zioni delle case per Tene. Il 

I linguaggio degli uffici le 
classifica come « complessi 
ricettivi complementari »: un 
modo per dire che non pos 
sono ambire ai livelli degli 
alberghi o delle pensioni ma 
che possono soddisfare, in 
via subordinata, alcune fasce 
di turismo. 

La dizione è molto più ge
nerica di quel che non sem
bri. « Complessi ricettivi com
plementari » sono anche i 
campeggi. Ma tutt i sanno 
che ora i campeggi non han
no più nessun ruolo subal
terno e hanno perso da gran 
tempo l'immagine di « com
plementari » del grande tu
rismo. Qualcosa di simile 
accade anche fra le case 
per ferie. Secondo una vec
chia legge, in pratica disat-

II Palazzo Paolina 

Un piccolo museo nel palazzo 
della principessa Paolina? 
La costruzione, voluta dalla sorella del « grande corso », accelerò lo svi luppo e la tra
sformazione di Viareggio - Una serie d i progetti per i l recupero pubblico della struttura 

VIAREGGIO — I mattoni 
rossi della parte superiore, il 
colonnato dorico che sorregge 
il balcone sul lato più breve 
rivolto al mare sono le carat
teristiche di più immediata 
percezione del palazzotto ret
tangolare posto di fronte ai 
giardini D'Azeglio, ove una 
volta era la spiaggia. Nella 
storia dello sviluppo di Via
reggio questo edificio costitui
sce una tappa importante. Lo 
\olle eretto in questa città, 
che allora non era altro che 
un piccolo paese di pescatori 
e di marinai, la principessa 
Paolina Borghese, sorella del 
« grande còrso » Napoleone 
Buonaparte. Fu una tappa 
importante perché la scelta 
della malata e delusa Paolina 
dette, poi. il via agli insedia
menti dei nobili lucchesi su 
questo lembo di spiaggia per 
farne località di soggiorno e 
vacanza. 

Sconfitta, ormai, la terri
bile malaria con le bonifiche 
di Zendrmi. Viareggio met
teva in mostra la bellezza del 
suo paesaggio ed il suo dolce 
clima. Quella di Paolina fu 
una iniziativa, per il presti
gio indubbio di cui ancora 
godeva nonostante la « cadu
ta » del fratello, che accelerò 
11 processo di trasformazione 
di Viareggio in stazione cli
matica. 

Facciamo un po' di storia 

[ del palazzo Paolina. Da al-
| cune lettere, datate 14 mag

gio. 31 maggio e 9 agosto 1822, 
si può ricostruire che la data. 
presunta, dell'inizio della co
struzione sia nell'estate di 
quell'anno. In queste lettere. 
infatti, si richiede, da parte 
del Governatore di Viareg
gio. alla Duchessa Maria Lui
sa di accordare il permesso 
di costruzione, la risposta del 
segretario di gabinetto per 
conto della Duchessa con la 
quale si accorda il permesso 
ed. infine, una breve richie
sta del maestro Giovanni Pa-
clni per ottenere la costru
zione di una strada che con
duca al palazzo. Fu proprio 
Pacini a curare, oltreché le 
richieste per i permessi, anche 
l'avvio della costruzione del 
Palazzo. Giovanni Pacini era. 
allora, l 'amante della Prin
cipessa Paolina e. seppe sfrut
tare. anche in maniera cinica, 
questa relazione per il suc
cesso della sua carriera. La 
quarantenne Paolina, che mo
rirà di li a pochi anni nel 
1825. ancora bella, pure se 
già minata dal male (la tisi) 
nutriva, invece, una profonda 
passione per il musicista. Una 
delle ragioni che la spinsero 
a far costruire il palazzo fu, 
senza dubbio, la possibilità di 
incontrarsi con Pacini. Dopo 
essere stato di proprietà di 
un lucchese, il palazzo Pao

lina divenne sede per le scuo
le. funzione che attualmente 
continua a svolgere, se pur 
parzialmente. L'edificio an
cora oggi è al centro dell'at
tenzione della città. Da tem
po si parla della necessità di 
un suo recupero ad uso pub
blico e sono stati approntati 
progetti per il suo risana
mento. Una delle prime pro
poste avanzate in merito alla 
utilizzazione del palazzo fu 
quella, a metà degli anni 60 
di farne la sede per il costi
tuendo museo civico della cit
tà di Viareggio. L'ipotesi del 
museo civico, intesa come 
« summa » di tutto lo svilup
po storico, culturale della 
città, ha molto più realisti
camente ed opportunamente 
lasciato il posto a quella della 

costituzione di alcune branche 
specifiche come quelle dedi
cate alla mineraria ed al 
carnevale. 

In questi ultimi anni, an
che in considerazione della 
sistemazione — pur se prov
visoria — della scuola media 
che aveva interamente sede 
nell'edificio, è stato iniziato 
un lavoro di recupero, che 
ha portato alla realizzazio
ne di una sala attrezzata per 
mostre. L'anno scorso la sala 
è s ta ta inaugurata dalla mo
stra di Renato Guttuso in oc
casione della consegna del 
Premio Letterario « Viareg

gio » e. quest'anno l'iniziativa 
si è ripetuta con quella di 
Emilio Greco. Vi sono, inol
tre, richieste avanzate dal 
Comitato di Gestione del 
« Premio » perché all 'interno 
del Palazzo Paolina possa tro
vare posto la pinacoteca e la 
biblioteca del « Viareggio ». 
Nel lasso di tempo intercorso 
fra le due manifestazioni del 
premio, la sala del palazzo è 
s ta ta utilizzata dall'ammini
strazione comunale per al
cune importanti iniziative che 
hanno dato il primo segno di 
un possibile diverso utilizzo 
della s trut tura. 

Proseguendo sulla strada in
trapresa, vi è, per esempio, 
da prendere at to che sia il 
Centro Documentario Storico, 
sia la Biblioteca Comunale, 
come il mai aperto museo ar-
cheologico-preistorico « A.C. 
Blanc » siano in condizioni 
difficili per quanto riguarda 
le strutture. 

Il Palazzo Paolina non po
trà rappresentare, per le sue 
dimensioni, una soluzione or
ganica per tu t t i questi isti
tuti ma potrebbe divenire. 
anche con il contributo del 
« Centro, della Biblioteca, del 
Museo come dell'associazioni
smo democratico, un centro 
di propulsione per lo sviluppo 
di iniziative culturali. 

Sergio Zappelli 

Mostra di prodotti agricoli 
ma non di tutti i contadini 
La rassegna di Cecina mantiene assurde discriminazioni che nuocciono alla ri
cerca di una soluzione comune alla crisi agricola - Iniziativa che può crescere 

CECINA — Cecina ospita 
presso il palazzo della b o ^ a 
Li seconda mostra-mercato 
dei prodotti agricoli. La ma
nifestazione organizzata dalla 
Camera di Commercio Indu
stria e Agricoltura di Livor
no. M protrarrà fino a do 
monna. Interessa tutto il ter
ritorio comprcnsonale che ha 
in Cecina il suo punto di ri- I 
ferimento più importante. Su 
39000 ettari di superficie de
stinata al settore agricolo, in 
provincia di Livorno, circa la 
nn-tà M trova nella parte li
toranea clie si articola in una 
va>ta pianura che da Casta
gneto arriva fino a Vada. 
r.cca di condizioni che favo
riscano la messa a coltura dei 
prodotti. Nessuno può disco
noscere che Ja rassegna agri
cola cecinese. offre l'oppor
tunità di un incontro tra i 
coltivatori e tra questi ed :I 
consumatore. Non solo per !o 

.«cambio di esperienze e per 
la valon/zazione dei prodot
ti agricoli locali, ma anche 
per instaurare un rapporto 
divergo nello s te»o mondo 
agricolo e tra la produz.one 
ed il consumo, saltando il 
ruolo negativo che esercita 
l'intermediazione parass.t.ina 
anche in questo settore. Nel 
comprensorio, appunto, tuie 
coscienza è ampiamente «v :-
lappata. Lo sta a dimostrare 
il forte movimento cooperati
vo che vede nelle strutture 
associative come la COPAL. 
che organizza oltre fini» col 
tivaton. l'APOL e la—oc,u-
7.one zoo!cenici, p luto di r.-
forimento sicuri por l.> »\ .-
lutino deH'aiir.col'ura. 

Rispetto allo scor-o anno 
la ra.NM'iin.i è cre^c ita. tan
to da intere».!re cou ì s :oi 
stand, i dt.e piani dil Palaz
zo della bor>a. Prodotti orto
frutticoli. di trasforma/ione 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 

Visitale 

TUTTOCAMPING Firenze 
i / iA DEL T E R M I N E T e >\ ~~ìi*-
. u U ' t i ju to t t p»da e -f-tr M J T pe r Sette 

(pomodoro, caseari) . piante 
e fiori da ornamento. Si può 
addirittura gustare il vero 
pane casalingo cotto nel for
no a leena, fresco e croc
cante per ottimi < spuntini ». 
annaffiati da vini pregiati 
come il DOC di Montescudaio 
e il b.anco dei Coli: del Ce-
c.na. I-a mostra sembra, pe
ro. l.mitata a soli pochi spe
cial.-«t; del settore che si 
identificano nelle crandi 
aziende, compresi i consor
zi asrari . quelle sulle quali 
macj.ormente pe-a la re.->pon-
sab.htà dtl d..storto sviluppo 
de!l'ai:r.co!uira. anche in n-
fer.mento alla pol.tica cottili-
n. tana. Se scorr.amo l'elen
io de-i'u espositori non tro-
v san», fatte rarissime ecce-
7.on:. i p.iio'n d i t t a t o r i . Al
la r a ^ c c n a manca proprio 
questo collegamento. 

IA" Camere di Commerc.o 
raccolgono solo le rappresen
tanze delle grandi a.vociaz.o-
ni coltivatrici che notoria
mente M identificano nella 
L'n.or.e Agricoltori e della 
Coldiretti. mentre la Conf-
aiir.colttura che inquadra so
prattutto picxoli coltivatori 
diretti, r.mane e>clu.sa. Que
sta separazione, non favori
sce un armonico sviluppo del
l'agricoltura che necessita di 
uno sviluppo programmato 
nel quale debbano trovare po
sto tutte le componenti che 
operano nel settore dell'agri
coltura. 

g. n. 

Domani 
a Livorno 
la coppa 
Oberdan 
LIVORNO — Domani .-i cor
re a Livorno la II Coppa 
e Oberdan Chiesa » GP. Off 
San Marco competizione ri
servata a tut te le categorie 
« amatori » che il GS Ca
stellacelo orean.zza nelì'am 
b.to delia festa de l'Unità 
per commemorare il 34. an
niversario del partigiano fu 
ci:a:o dai fascisti sulla .-.p.ae-
gia di Rosignano Solvay 

Sulle colline che sovrasta
no U citta combatterono per 
la liberazione i part.giani de! 
X distaccamento » quello de 
nominato appunto Oberdan 
Chiesa della 3 bne Garba . -
di» e su queste stesse colline 
si disputerà la corvi 

Hanno già aden to o lve 
una cinquantina d: atleti. 
Una premiaz.one singolare. 
le prime cinque -quadre c!as 
sificate riceveranno dalle 
mani dei segretari provincia
li dei cinque partiti presen
ti nel consiglio della crco-
scrizione dieci, un trofeo 
messo in palio riagli stessi 
partiti per ricordare uniti. 
oggi come ieri.quando si com
batteva i tedeschi, l'eroico 
partigiano. 

Il circuito (Montenero-An-
tignano Ardenza) poi la 
« panoramica » per raggiun
gere il Castellacelo dove sul 
piazzale ant is tante il festi
val de l'Unità gli organizza
tori hanno allestito il podio 
con lo striscione d'arrivo si 
ripeterà 5 volte. 

tesa da tutti, i « complessi 
ricettivi complementari » te 
quindi campeggi e case per 
ferie) non dovrebbero avere 
fini di lucro; la loro istitu 
zione dovrebbe essere rivolta 
solo a fini sociali. Le case 
per ferie inoltre dovrebbero 
avere qualche vincolo in pu r 
dovrebbero dare alloggio e 
servizi relativi solo a de
terminate categorie di per
sone tipo ì dipendenti di una 
fabbrica, gli associati ad un 
ente e così via. 

In teoria. In pratica le co
se vanno assai diversamente 
e seguono canali del tutto 
autonomi tra l'ignoranza di 
quasi tutti . Compreso delle 
amministrazioni comunali 
che dovrebbero regolamen
tare il loro funzionamento. 
Tanto che il comune di Pisa 
si è deciso ad istituire una 
commissione per tentare di 
cominciare a capire qualcosa 
nella fitta boscaglia delle ca
se per ferie. 

Di certo si sanno soltanto 
i loro nomi e quelli degli 
enti che almeno formalmen
te dicono di gestirle: il sog
giorno Giotto a Manna di 
Pisa è dell'Opera Diocesana 
di assistenza di Firenze, la 
Santa Caterina al Calambro-
ne e del comitato provincia
le pisano del CIF (Centro 
italiano femminile), la Lux 
Mundi di Tirreni» dell'Istitu
to Opera Sociale Cantas . Vil
la San Giuseppe al Calam
i t a n e della congregazione 
delle figlie della carità di 
San Vincenzo de' Paoli di 
Siena. la Santa Barbara del 
Calambrone dell'Opera na
zionale assistenza personale 
dei servizi antincendi. il Fab
bricone (sempre al Calam
brone) dell'associazione assi
stenziale pro-dipendenti del
la società Der azioni il Fab
bricone di Prato, la casa del
l'Unione italiana ciechi a 
Tirrenia del comitato provin
ciale fiorentino dello stesso 
ente, la Don Basco di Mari
na di Pisa dell 'Istituto Don 
Bosco di Pescia. 

Le certezze finiscono qui. 
Per il resto ogni informazio
ne è vaga. Non si sa per cer
to nemmeno di quanti letti 
dispongano. Secondo i dati 
in possesso degli uffici del 
comune di Pisa 834. « Ma non 
si sa se è preciso — avverto
no i funzionari — nessuno 
ha mai verificato di perso
na ». E ogni tanto arrivano 
voci di frettolose ristruttura
zioni interne, di lavori ese
guiti alla chetichella, di ro
camboleschi cambi di desti
nazione di uso tut te a van
taggio di una maggiore ricet
tività. E nessuno sa quanti e 
chi siano gli assistiti in ogni 
stagione. Ed è del resto dif
ficile saperlo. Chi assicura 
ad esempio che a Villa San 
Giuseppe vadano soltanto gli 
affiliati alla congregatone 
delle fighe della carità di 
San Vincenzo de* Paoli di 
Siena O che la casa per 
ferie Santa Caterina sia fre-
ouentata solo dalle donne 
del comit i to provinciale pi
sano del Centro italiano fem
minile. C'è chi giura di no 
e parla di un mercato delle 
vacanze gestito con criteri 
a volte non dissimili da quel
li di qualsiasi altro norma
lissimo albergo. Forse solo 
con aualche criterio selettora 
in più e non tanto nei con
fronti del censo. Come è dif
ficile stabilire del resto se 1 
gestori delle case agiscono 
con fini di lucro o per fini 
sociali. 3i sa per certo che 
si esige il pagamento delle 
rette (prezzi assai variabili 
e tu t to sommato modesti 
che vanno dalle 6 alle 10 
mila lire), ma nessuno può 
stabilire se concorrono alla 
copertura delle .spese o van
no invece a formare un utile. 

L'intera questione dei 
a complessi ricettivi comple
mentari » è stata fino al 
gennaio di quest 'anno com
petenza d<M!a Regione. Le 
pratiche sono arrivate sui ta
voli dell 'amministrazione pi
sana solo nel marzo; ora si 
s t i procedendo al rinnovo 
delle autorizzazioni mentre 
altre case per ferie bussa
no alla porta: la Serenella 
• CIF di Pistoia), la «Regi
na Mundi > (CIF di Pisa). 
una colonia che vuole par-
z.almente « ristrutturarsi ». 
!a Vincenzo Cancioli (Par
rocchia Santa Maria del Soc
corso di Prato) . 

Il comune di Pisa vuole 
vederci un po' più chiaro. 
vuole procedere ad un'esatta 
elas.-ifica7.one delle case per 
ferie effettuando sopralliio-
gni per valutare la reale ccn-
s>*enza ed efficienza delle 
attrezzature II consiglio co
munale ha approvato la co
stituzione di una comm-ss.o-
r.e. La su i composizione la
scia subito intendere quan
te e quali cose e: saranno da 
vedere: nella commissione 
c'è l'assessore a! turismo. 
l'ufficiale sanitario del co
rnane, l'ingegnere capo, il di
rettore di polizia urbana. .1 
responsabile dell'ufficio turi
smo del comune, il presiden
te dell'ente provinciale del 
turismo, il comandante dei 
vigili del fuoco, un rappre
sentante dell'ispettorato fo
restale. C e chi dice che 
avranno molto da lavorare. 

d. m. 

Errata corrige 
Per un deprecabile trrwe t'pa-

g.-af.ca nell'cd i.ont di iiri al po
sto dt!!i loto di Ilio B».-or.t.n è 
apparsa quelli di Andito Baroni,ni. 
C« n* leu».amo con i lattari. 

Wm< '<Ĵ |jy<M}M.WaV imm 

Nella foto che risale al 1901: Sua Altezza Reale il Conte di Tor ino (fratel lo del re) non rinuncia al cavallo neppure quando 
fa i l bagno nelle acque del mare viareggino 

« Lui andava spavaldo a cavallo » 

Ognuno il bagno se lo 
prende con chi vuole, sem
bra dire l'espressione del
l'austero signore, abbrac
ciato al collo del suo ca
vallo. Potrebbe essere una 
foto di «colore», a testi
monianza delle * follie » 
ai bagni all'inizio del se

colo a Viareggio se non si 
t rat tasse di un personag
gio importantissimo della 
corte italiana dell'epoca. 

La foto del 1901 ritrae. 
infatti. Sua Altezza Reale 
il Conte di Torino che. ap
profittando di una pausa 
nelle esercitazioni del suo 

reggimento di cavalleria 
che si svolsero a Viareg
gio, vinto anche dalla ca
lura si bagna nelle ac
que del Tirreno davanti ai 
« Poggioni » della spiaggia 
di Levante. 

La dignità, pur se di 

i .sangue blu», non riusci
va a reggere di fronte al 
l'invito del mare viareggi
no. in un'estate assolata 
•? dopo le fatiche delle 
grandi manovre militari. 
Him.uie avvolta nel miste 
ro l'opinione del cavallo. 

Il gemellaggio come occasione 
per vivere e lavorare insieme 
Giovani d i Champigny Sur Marne (Francia) e di Pardubice (Cecoslovacchia) ospiti dei coe
tanei d i Rosignano - Vacanza diversa tra canzoni popolar i , bagni e attività archeologiche 

ROSIGNANO — Sull'aia di 
una vecchia casa colonica 
ripristinata e dotata anche di 
campi di palla a volo risuo 
nano canzoni popolari italia
ne. francesi e cecoslovacche. 
-Sono tanti giovani a cantarle 
acenropagnati dalle loro chi 
tarre. 

Si intrecciano lingue e dia
letti diversi, i ragazzi non si 
capiscono tra loro se non 
con l'ausilio dell'interprete, 
però una forte carica comu
nicativa fa scomparire le dif
ferenze. li accomuna. I gio
vani sono venuti dalla citta-
dire francese di Champigny 
Sur Marne e da quella ceco
slovacca di Pardubice. en
trambe gemellate fin dagli 
anni '60 con Rosignano. Dopo 
i primi tempi vi è stata una 
.sta.si nei rapporti fra città 
gemellate che (>erò da un 
paio di anm si sono ristabili
ti in modo durevole e co
struttivo. 

Le delegazioni straniere dei 
giovani si sono ritrovate in
sieme ai ragazzi italiani ed 
alle loro famiglie, nel periodo 
di soggiorno a Rosignano. in 
una casa colonica abbandona

ta e \ proprietà rurale della 
Sol va v che l'ha messa a di
sposizione della amministra
zione comunale. 

Già in lontananza, prima di 
arr ivare al « campo » si ve
dono tre alti pennoni sui 
quali sono issate le bandiere 
delle rispettive nazioni di 
appartenenza. Nel provvisorio 
« recidenee » all'ombra di 
grandi piante, sono sistemate 
graziose dependance e tende 
da campeggio per accogliere 
i giovani ospiti. 

K' ora di pranzo. Tutti cor
rono verso i tavoli all 'aperto. 
la voglia di parlare non fa 
difetto. Non esistono proble
mi. ogni gesto è motivo di 
ilarità e nello stesso tempo 
vi è lo sforzo comune per ca
pirsi. 

Questi ragazzi vivono una 
vacanza diversa e per certi 
aspetti specializzata. 

Sono tutti appassionati di 
archeologia e di ceramica. 
due attività nelle quali sono 
seguiti da personale partico
larmente preparato: vi sono 
tre artisti, due francesi ed un 
cecoslovacco, il direttore del 
museo di Pardubice ed il 

compagno Agostini direttore 
di ciucilo di Rosignano. 

Questi ragazzi, che non 
hanno più di diciannove anni. 
fanno le loro esperienze negli 
s.avi archeologici delle tenne 
romane di San Gaetano a 
Vada. Questo è solo un a 
sjietto della loro attività. 

A Rosignano Marittimo. 
nell'antico castello sono state 
recuperate altre stanze nelle 
quali sono collocati un forno 
per la ceramica. Livoli da la
voro per la produzione di va
ri oggetti (piatti, vasi, scultu 
re) e attività di restauro ar
cheologico. 

Non mancano, però, le ore 
distensive. Il mare, che in 
questi ultimi giorni ha ritro
vato la calma, invita a bagni 
frequenti. 

I ragazzi durante la loro 
permanenza a Rosignano. ef 
frulleranno gite pt r conosce 
re anche i maggiori centri 
storici toscani, come Firenze. 
Pisa. Volterra, San Gimigna-
no. Gli stessi consigli di 
quartiere sono intervenuti 
Castiglioncello dedicherà agli 
ospiti una "serata speciale sul 
mare. 

Giovanni Nannini 

La Vespucci 
salpa 
da Livorno 
per le Baleari 
LIVORNO — La Vespucci. la 
nave scuola della .Marina Mi
litare ferma a Livorno da 
qualche giorno, partirà la 
settimana prossima con gli 
allievi della prima classe del
l'Accademia Navale per una 
delle consuete croccre estive 
alle Iiole Baleari. 

Dopo Palma la nave toc 
chera Amsterdam. Londra. 
Kdimburgo. Dublino. Lisbo 
na. per rientrare il 12 ot 
tobre a Livorno dojio un'ulti
ma fermata a Porto Ferraio 
all'Isola D'Elba come succe
de ogni volta. 

Gli allievi della prima clas
se che parteciperanno alla 
crociera sceglieranno, come 
appunto vuole la tradizione. 
il nome del loro corso men
tre la nave sarà in mare. 

SUGLI SCHERMI 
Livorno 

GOLDONI: Mandingo (VM 18) 
ODEON: (Chiuso per ferie» 
LAZZERI «Chiuso per ferie» 
GRAN GUARDIA: La b»mbo:ona 
GRANDE: (Neri pervenuto) 
METROPOLITAN: (Non pervenuto» 
JOLLY: Incontri ravvicinati del terzo 

tipo 
SORGENTI: Troppo rischio per un i 

uomo solo 
4 MORI: Quella pazza famiglia Fibusk 
AURORA: Bel Ami. l \mpero del sesso 
ARDENZA (Arena «stiva): Piccoli 

gangster 
ARENA ASTRA: L'incredib.le viazz.o 

verso l'ienoto 

San Vincenzo 
VERDI: New York New York 
CENTRALE: Pippo, Pluto e Paperino 

alla riscossa 
TIRRENO: Le brache del padrone 

Viareggio 

Rosignano 
ARENA SOLVAY: Ore 21.4-5. Ecco no. 

per e-emp:o 
TEATRO SOLVAY: Ore 21.43. Altri 

menti e. arrabb.amo 

Donoralico 
ARISTON iR.ooso» 
ETRUSCO (Mar ina di Castagneto): 

II gatto 

Portoferraio (Elba) 
PIETRI: Abissi 
ASTRA (Riposo) 

Castiglioncello 
CINEMA C A S T I G L I O N C E L L O : ore 

21.30 Per chi suona la campana 
PINETA: ore 21.45 Una Riornata par

ticolare 
MARITTIMO (Riposo» 

Piombino 
METROPOLITAN: Quelle s trane occa

sioni 
ODEON: Al di là del bene e del male 

(VM 18» 
SUPERCINEMA (Chiuso per ferie) 

CENTRALE: 007 si vive solo due vo.te 
EOLO: Il bel paese 
GOLDONI <Non pervenuto» 
ODEON: Padre padrone 
SUPERCINEMA: Leo»!or 
EDEN: Amic i m.ei 
POLITEAMA: Lo strano caso della si

gnora Ward 
ESTIVO BLOW UP: Barry Lyndon 
ESTIVO GARDEN: La mazzetta 
ESTIVO TIRRENO: La Pantera Ro*n 

show 

Camaiore 
MODERNO: I peccati di una g.o.anc 

di campatma (VM 18» 

p» Lido di Camaiore 
ESTIVO GIARDINO: Cenerentola 
NUOVO TIRRENO: In nome del p.i 

pa re 
CRISTALLO (Non pervenuto) 

Tonfano 
ESTIVO GIARDINO: Agente 007 vivi 

e l a sca morire 
ESTIVO ITALIA (Non pervenuto) 

Marina di Grosseto 
ARISTON: Ecco no. per esemplo 

Castiglion della Pescaia 
ROMA: Arn.ci m.ei 

Follonica 
TIRRENO.- Tre t . zn contro tre tljTl 
NUOVO (Cossarello): L'orca assassina 

Orbetello 
TIRRENO: 1,'jlt.m.i donna 
SUPERCINEMA: La mazzetta 

Lucca 
CENTRALE: I basn. del sabato n o t U 
EDEN: «non pervenutoi 
EUROPA: Mn-our . 
NAZIONALE: icJ.iu-o per ferie» 
PANTERA: (cl.iuso per ferie» 
TEATRO ASTRA: (chiuso per feri») 

Pisa 

Focette 

ARISTON «Nc-n pervenuto» 
ASTRA iNon pervenuto» 

I ITALIA (Non pervenuto» 
| ODEON (Non pervenuto» 
! MIGNON: (Chiuso per fer.e» 

NUOVO: Notti inquiete 

ESTIVO FOCETTE: Pane burro e ma: 
mcllata 

Massa rosa 
M O D E R N I S S I M O : Let to in soc.eta 
AURORA: Vii?.lato specale 

Grosseto 
EUROPA 1: Lady Chatterly junior 
EUROPA 2: La lunga notte di quiete 
MARACClRl: La bella addormentata 

nel bosco 
MODERNO: 5 dita di violenza 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON; (Chiuso per ferie) 

Massa 
ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: L'ultimo volo delle aqulit» 
MAZZINI: I-a iruerra dei robot 
STELLA AZZURRA (Marina): Mash 
ARENA: California 

Carrara 
SUPERCINEMA (Non pervenuto) 
GARIBALDI: (Chiuso per far*» 
ODEON: (chiuso per ferie» 
VITTORIA: (non pervenuto) 
LUX: (non pervenuta) 
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Sull'Aurelia, strada «cattiva» 
si muore come in guerra 
Sui registri della Stradale gli incidenti sono segnati in rosso - II terribile tratto da Livorno a 
Grosseto - Tutti d'accordo per l'ammodernamento ma TAnas non si muove - Il problema del raddoppio 
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Come un bollettino di 
guerra: anno '77. 16 morti, 
128 feriti. 139 incidenti: 
anno '76, 33 morti. Primi 
sette mesi del '78: 55 inci
denti. 30 feriti. 5 mort*. 
L'ultimo due giorni fa: un 
frate francescano rimasto 
incastrato insieme a due 
suol compagni fra le la
miere dell'auto schiacciata 
da un camion. I feriti sono 
stati 10. nell'incidente è j 
rimasto coinvolto anche 
un camper di turisti ame
ricani. L'autotreno è salta
to sul cofano, bastava un 
po' di velocità in più e al
l'obitorio ci sarebbero sta
ti altri cadaveri a far 
compagnia al frate. All'o
spedale di Massa Maritti
ma i medici hanno redatto 
per sei dei feriti prognosi 
che superano largamente 1 , 
40 giorni. Poteva essere u 
na strage. Come il 1. aprile 
dell'anno passato, quando 
In una volta, sotto le ruote 
di due autotreni aggancia
ti, rimasero due famiglie: 
cinque morti. 

Sui registri della Strada
le di Grosseto gli incidenti 
sull'Aurelia sono trattati In 
modo speciale rispetto a 
tutti gli altri: li segnano in 
rosso. Ci sono mesi che di 
quel colore è piena l'intera 
colonna del sinistri. Accan
to ad ogni Incidente, la da
ta, la località, il chilome
tro e, dopo una linea nera, 
1 quadratini per indicare i 
danni alle cose, quelli allo 
persone e 1 morti ancora 
in rosso. « Serve per met
tere irfS^'idenza la gravità 
del sinistro >. spiega il ma
resciallo Luigi Giarola. E' 
lui che tiene con pazienza 
quasi certosina e con una 
precisione invidiabile lo 
statistiche della strada più 
«cattiva» d'Italia: l'Aure-
lia nel tratto da Livorno a 
Grosseto. 

Di quadratini rossi, ne 
ha disegnati a centinaia in 
17 anni di servizio nella 
città maremmana. Ora, 
« da cittadino », riassume 
in una frase l'opinione che 
si è fatto: « e una vergo
gna nazionale ». Perché? 
« Perché hanno fatto su
perstrade che non servono. 
autostrade che servono 
meno, e si sono dimentica
ti questa strada qua. Mi 
creda, in Piemonte, dove 
abitano ì miei le strade 
provinciali sono meglio di 
questa ». E' vero. Da que
ste parti l'Aurelia è diven
tata una specie dì luogo 
comune, una barzelletta da i 

Quatto non * solo II paese dalle auto
strada, è anche II paese delle stranezza 
stradali: strade fatte a metà o mal fat
te; strade con tracciati singolari per i 
capricci del notabile locale; strade dissé-

. state che nessuno si preoccupa di rimet
tere a posto o strade che vengono rimes
se a posto e subito cancellate per far 
posto a nuovi tracciati mancia-miliardi. 

Nell'albo delle strade impossibili, l'Au
relia si è meritata da tempo una delle 
prime piazze. I suol 692 chilometri da Ro
ma a Ventlmlglia sono per larghi tratti 
un calvario. Nel volume della localizza
zione degli incidenti stradali dell'Automo
bile Club italiano ci sono I dati a dimo
strarlo. L'Aurelia si piazza tra le strade 
più difficili d'Italia, con una madia di 
3,90 Incidenti per chilometro, battuta so
lo da qualche altra arteria del Veneto 
che totalizza 4 Incidenti e poco più al chi
lometro e dalla Domizlana che svetta 
su tutte. 

Il tracciato dell'Aureli» potrebbe essere 
Idealmente diviso in tre sezioni. La pri
ma. da Civitavecchia alle porte di Gros
seto (106 chilometri), è quella In condi
zioni migliori: 4 corsie, scorrimento ve
loce, una superstrada efficiente di rela
tivamente recente costruzione; la secon

da è quella che va da Livorno a Venti-
miglia. I l tracciato è stretto, in alcuni 
tratt i caotico, in certi periodi dell'anno 
quasi proibitivo e Intasato. Ma ha il 
grande pregio di avere una potente va
riante: l'autostrada Genova-Livorno che 
la libera dj tutto il traffico pesante. Nel 
mezzo, la pecora nera, il terzo tratto, 
quello da Grosseto a Livorno. Qui si sca
rica tutto II traffico pesante dal porto 
labronico verso il sud, tutto II traffico 
degli spostamenti tra città e tra i nu
merosi grossi centri livornesi e grosse
tani. Un disastro. 

C i la parte tutta curve del Romito 
subito dopo Livorno; ci sono gli attra
versamenti di Castlglioncello, Roslgnano, 
Cecina, Vada, San Vincenzo. E c'è il f i t 
to terribile del bivio di Rondelll a Gros
seto. E' in questi chilometri che si con
centrano gli incidenti. Da anni I comuni 
della costa stanno premendo per II rad
doppio della strada trovando sul loro 
cammino significative convergenze con le 
forze economiche, le camere di commer
cio, I sindacati. Ma fino ad ora la con
giura dei rinvìi ha sempre avuto il so
pravvento. E' di questo che Intendiamo 
parlare con una breve inchiesta sulla 
strada peggiore della Toscana. 

tragedia per chi riesce a 
sorridere anche nelle scia
gure. 

Se vai dal fotografo e 
cerchi un'istantanea di 
qualche Incidente recente 
te ne danno un fagotto per 
scegliere le più spettacola
ri. Se vai al bar e ti capita 
di dire che stai preparan
do un servizio sull'Aurelia. 
ti meriti pacche sulle spal
le di approvazione e trovi 
chi ha da raccontarti inci
denti catastrofici. E se 
parli con chi nella que
stione è un po' dentro. 
trovi la buona volontà di j 
fare, accompagnata però | 
dall'impressione di una I 

forzata impotenza. 
Perché a Grosseto, sulla 

necessità di rifare l'Aure
lia. allargandola, sono tutti 
d'accordo, da anni. Il 
problema è che la cosa non 
rientra nelle loro possibili
tà. Spetterebbe all'ANAS 
essendo l'Aurelia una stra
da statale (la statale nu
mero 1. una delle antichis
sime vie consolari roma
ne). Ma l'ANAS tronca la 
parola in bocca a tutti: 
non ci sono soldi, non si 
può far niente. Non ci so
no soldi nemmeno per pa
gare i progetti. Ce n'è uno 
pronto, redato da un in
gegnere romano, Macchi. 

Ma per ora rimane nei 
cassetti del suo studio, in 
attesa che qualcuno si de
cida a pagare la parcella. 
L'ANAS non ci pensa 
nemmeno lontanamente. 

Hanno cominciato a 
pensarci i rappresentanti 
degli Enti locali e i presi
denti delle Camere di 
commercio di Grosseto, 
Livorno e Pisa. E, insieme 
a loro, i presidenti degli 
Istituti di credito « diret
tamente Interessati ». Al 
termine di una riunione al
la Regione con 11 presiden
te Lello Lagorlo si sono 
detti disponibili a finan
ziare l'intera progettazione 

Un giovane muore schiantandosi 
con la moto contro un camion 
L'ultimo incidente sull'Aurelia - Lo scontro è avvenuto 
allo svincolo per Fonteblanda - Effettuava un sorpasso 
Alle 0,30 della notte scorsa un nuovo itici 

dente stradale, accaduto al chilometro 160.600 
dell'Aurelia in prossimità dello svincolo per 
Fontebranda-Talamone (due località turisti
che del comune di Orbetello) è costata la 
vita a un giovane motociclista residente al 
Collecchio. 

La vittima è Fabiano Cosimi, di 22 anni. 
che mentre viaggiava a bordo della sua moto 
Honda 400 è andato a sbattere violentemen
te contro il rimorchio di un autotreno catan
zarese che Io precedeva, carico di zinco, .-on 
alla guida Francesco Piscitelli residente a 
Stromboli. 

Il giovane motociclista, morto sul colpo, è 
stato portato all'obitorio dell'ospedale civile 
di Orbetello in attesa del nullaosta del ma
gistrato per il trasloco della vittima nel ci
mitero di Magnano in Toscana. 

Diflicile stabilire le cause dell'incidente. I 
due mezzi coinvolti nell'urto viaggiavano en
trambi in direzione di Grosseto quando il 
motociclista, clic stava per compiere un sor
passo. forse por un attimo di disattenzione. 
ha perduto il controllo del mezzo andandosi 
a schiantare contro la par te posteriore del
l'autotreno. 

* tenendo conto delle diffi 
colta di ordine finanziano 
— hanno scritto in una di
chiarazione ufficiale — m 
cui si dibattono gli Enti 
locali ». E' stato istituito 
cosi una specie di consor
zio di fatto che dovrebbe 
sborsare da sei a settecen
to milioni per entrare in 
possesso del progetto ese
cutivo, « in modo da con
sentire il finanziamento di 
alcuni tratti attraverso 
l'accesso al possibili e 
imminenti finanziamenti 
che lo stato potrebbe de
cidere in favore di priori
tarie ed importanti opere 
infrastrutturali >. 

Il raddoppio dell'Aurelia 
è considerato da tutti, al
meno in Toscana. « priori
taria e importante opera 
infrastrutturale ». Ma 
troppe dovrebbero essere 
le circostanze favorevoli e 
concomitanti per rendere 
concreti i possibili finan
ziamenti che lo stato po
trebbe decidere in favore 
di prioritarie e importanti. 
ma generiche, opere in
frastrutturali. E lo stato. 
come si sa. preferisce 
spesso spendere i suol 
soldi in altre maniere. Il 
suo modo di valutare le 
priorità non sempre coin
cide con quello unanime di 
interi comuni e dei loro 
rappresentanti. 

Lungo tutta la costa i 
comuni interessati si sono 
preoccupati di adeguare i 
loro piani regolatori al 
tracciato del sospirato 
raddoppio. Ma la loro so
lerzia rischia di rimanere 
inutile ancora per molto 
tempo. Per ora non arri
vano segnali. A Grosseto li 
aspettano tutti. Per ferma
re la valanga di incidenti. 
per snellire il traffico cao
tico. per alleggerire la cit
tà dal passaggio continuo 
dei mezzi pesanti e anche 
per economia. 

Perché c'è ancora un 
problema di economia. A 
Grosseto c'è chi sostiene 
che il raddoppio dell'Aure
lia consentirebbe di fare a 
meno della progettata au
tostrada Livorno - Civita
vecchia. prolungamento 
dell'esistente Genova - Li
vorno. E' stata preventiva
ta una spesa di 700 miliar
di. Per 11 raddoppio del
l'Aurelia ce ne vogliono so
lo 120. 

Daniele Martini 
Nella foto: uno scontro fra 

autotreni sull'Aurelia. 

Il campo sembra un'officina 
ma senza una cicca in terra 
Davanti ai bar di Capraia si parla con simpatia deiriniziativa della FGCI 
Assemblea al mattino davanti alle tende — Il sindaco sembra disponibile 

Ritirati 
i licenziamenti 
alla Richard 
Gi n ori 
PISA — I licenziamenti alla Ri-
chard-Cinori di Pisa sono slati r i 
t irat i . La decisione e stata assunta 
nel corso di un incontro svoltosi 
a Milano Ira la FULCA nazionale 
e la direzione del gruppo. Oltre 
al ritiro dei licenziamenti per lo 
stabilimento pisano la direzione si 
è anche impegnata a riprendere il 
piano di ristrutturazione che pre
vede la costruzione di una nuova 
fabbrica • Ospedalettl non appena 
sar i sbloccata la questione dal j 
finanziamenti. 

I n sostanza la vicenda dello sta
bilimento e dei lavoratori della 
Richard-Ginori appare collegata alla 
questione che ha portato in galera 
il presidente della Liquichlmica 
Ursirii. A questo proposito però i 
sindacati e la stessa Federazione 
del PCI sono stati esemplarmente 
chiari nel chiedere la Separazione 
della questione della Cinori-Pozzi 
dalla vicenda della Liquigas, affer
mando che la costruzione del nuo
vo stabilimento pisano può esser* 
risolta positivamente e in tempi 
brevissimi. 

ISOLA CAPRAIA — Una 
st rada di 850 in. congiunge la 
parte bassa dell'isola. dove 
c e ;1 porto, con la parte pJta. 
dove e arroccato il \cecino 
centro di Capraia, quello dei 

« ruderi ». per intenderci, che 
una società immobiliare sta 
restaurando per affittarli co
me seconde case per le va 
canze. Solo ottocentocinquan 
ta metri, ma àembr^-no 850 
chilometri, non tanto perche 
sono tutti in np.da .salita. 
ma perché esiste un vero a-
bu->so fi a le due zone. 

In ba.-.so. c'è la Capraia de
gli yacht, per ì ricchi signori 
che approdano nell'isola per 
15-20 giorni senza pagere né 
tassa di soggiorno, né contri
buto per la spazzatura. In al
to, abi ta invece quasi tu t ta 
la popolazione locale, che vi
va di edilizia e di commer
cio e che si reca giù al por 
to solo qupndo deve partire 
per il continente o rit irare 
la merce che arriva con il 
traghetto. 

La Capraia nuova, forma
ta da una s t re t ta fila di case 
che affogano tut te davanti al 
porto, è una « invenzione » re 
cente. Posto per nuovi Inse 
diamenti non ce n'è. a meno 
che non .si voglia smantel
lare l'unico campeggio auto 
rizzato che esiste nell'isola e 

che. in questi giorni di luglio, 
registra il tut to esaurito. Il 
confronto che vogliono aprire 
i 200 giovani della FGCI sul 
futuro dell'isola e. pertanto, 
rivolto ei-senzipJmente a co 
loro clie abitano nella parte 
al ta dell'isola. 
• Il motivo di que.sta « visi
ta » dei giovani cominci,', a 
cv>ere capito anche d ill'ain-
nuniMrazione lomunale. Un 
p . ' i m o -sfizio (1. d i s t e n s . o n e .-,> 
è avuto ieri matt ina, quando 
alcune de'le iontaiii'Ile i tu 
ciano s ta te chiuse hanno pre-
.so a but tare acqu •. I,o ste.sso 
sindaco al e dichiaiato di.spo 
tubile a i . iT i r i r una dele 
gazione. Ai giornalisti ha spio 
uato di non a \ere nulla in 
contrario alla manifestazione 
della I 'XJCI . p.iche se ha con
fermato l'intenzione di man
tenere l 'ordman/a che vieta 
il campeggio libero m tut ta 
l'isola. 

Per quanto riguarda la pò 
notazione, l'iniziativa è stata 
accolta fin tì?l primo momen
to con molta simpatia ì g.u 
dizi positivi si potevano rac
cogliere ieri mat t ina nei com
menti che venivano fatti nei 
negozi, nei bar e davanti al 
le case. Anche se il pome 
nggio di lunedi è s ta to molto 
faticoso «praticamente nel gi 
ro di due ore sono st^te mon 

E' finita a Grosseto 
l'occupazione del palazzo 

GROSSETO — E' cessata ieri 
ma t t i na l'occupazione dello 
stabile della società edilizia 
senese « La Pa lma » a t tua ta 
per cinque giorni da 9 fami-

Lutto 
E" deceduto ieri mattina nella 

sua residenza ai Ponti di Badia 
(Grosseto) il compagno Valentino 
Lonzi, di 79 anni, iscritto al PCI 
sin dal 1 9 3 1 . 

Il compagno Frs.Ko. membro 
della segreteria, responsabile della 
stampa e propaganda della sezio
ne, nel ricordare il nonno ai com
pegni ed amici versa lire 10 mila 
per il giornale. I funerali si svol
geranno questa mattina alle 10 
con partenza dall'abitazione. 

; glie grossetane. All'evacua
zione pacifica si è giunti do
po che. mercoledì sera, a se
guito di una denuncia, pre
senta ta dai proprietari, il 
magistrato aveva emesso 
l 'ordinanza di sgombero. Le 
forze di polizia, una trentina 
t ra agenti di pubblica sicu
rezza e carabinieri, (ma solo 
tre e rano eifet t ivamente im
pegnati nell'azione di sgom
bero) diret te personalmente 
dal questore dottor Parisi, si 
sono presentate ieri mat t ina 
in piazza della Palma trovan
do nelle famiglie senso ri: 
le.sponsabilità e comprensio 
ne. 

Un fatto che ha portato a 

chiudere l'occupazione senza 
alun a t to di « forza » e. quel 
che è importante, senza alcu 
no strascico legate, in quanto 
I proprietari dell'immobile. 
nel momento in cui sono 
tornati in possesso delle 
chiavi, hanno rit irato le de
nunce. Con la cessazione del 
l'occupazione di questo stalli
le inutilizzato, comprendente 
II appar tament i sfitti, non 
viene minimamente a cadere 
il problema annoso e com
plesso che si registra ne! set
tore della casa. 

Ieri mat t ina a mezzogiorno. 
in Comune, per iniziativa del 
la iriunta si e insediata la 

, « Commissione alloggi » 

tate tut te le tende e sistema
ti i gabinetti», la sveglia nel 
campeggio provvisorio è av
venuta di buon'ora. Qualche 
minuto per lavarsi o per fare 
qualche tuffo nelle limpide 
acque che lamb.scono le sco 
gliele e poi tutti seduti in 
semicerchio da\anM a!'e ten 
de per lare t .-•-M-mblci Un 
hi ève punto sulla situazione 
e |>o. il p ru'i ainm t della 
giornata. 

« Siam > \enut : anctie pe. 
d.veit. ici — lia spiegato Ma 
risa N.cchi. .segretario ìegio 
naie della FGCI — ma non 
dobbiamo dimen'icaici d i e in 
questi qu Jtro 1:10:111 ci aspet 
ta un lunuo lavoro politico 
da svolgere ». Oltre alle tende 
è stato sistemato anche un 
ciclostile, ma la luce mania 
perche non e stato ancona 
fatto l'allaccio Uisogna per 
c:o tjirare i volantini a m • 
no. Viene scelto un gruppo 
tiì giovani che si deve PCCU 
pare di questo la\oro, altri 
andranno a cercare il snida 
co per fissare un appunta 
mento altri ancora decidono 
di recarsi giù nell'unico cam
peggio !Uitonz7ato. per pren 
dere contat t . con ì turista 

Il campo sembra un'offici 
na e l'entusiasmo è alle stel 
le Due cambimeli e «lue a 
genti, venuti a prendere 1 no 
mi di'.'li PI jan.zzatori e d< : 
responsabili di ogni tenda, 
sono s tat . accolti con la Iran 
chezza e la tr; iiquIH.tà di chi 
non ha niente da temere. Ci 
sarà una multa, che del resto 
era s ta ta me.-.sa in conto, ma 
sulla cui legalità esistono for
ti dubbi. Gli stessi agenti, la
sciando il campeggio provvi
sorio. sono nmas t . molto sod
disfatti per I? serenità di 
questi giovani e per l'ordine 
e la pulizia esistente ne] cani 
pò* davanti a ogni tenda ci 
sono i sacchetti di spazzatu
ra, regalati dai (ommercan 
ti dell'isola per raccogliere 
tut t i i rifiuti: a t e m . non c'è 
neppure una cicca spenta. 

Nel pomerigg o volantinai: 
gio e primo contatto diretto 
con la gente La sera tutt i 
in piazza ad assistere allo 
spettacolo d: animazione, cui 

hanno partecipalo con Intcres 
se i turisti e gli ab.tanti del 
l'isola. 

f. g. 

TEATRI 
T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel . 677.932 
T u t t t la sere alle or* 2 1 . 3 0 l i Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: Ostibuchi • pa l i * d'ere, tra 
atti comicissimi di Silvano Nel l i . Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL. A R C I , A C L I , 
E N D A S . A G I 5 tutti I giorni escluso il sabato 
• la domenica. Lunedi: riposo. 

T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ora 2 1 . 3 0 : Travolti da un'Insolito destine per 
colpa d'un j r i l lo canterine. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Ct i . 
Prenotazioni, te i . 2 9 0 4 1 9 . Prevend.ta al bot
teghino dei Teatro dalle ore 1 8 , 3 0 . Spettacoli: 
tutt i i giorni escluso il lunedi. I l p.ù COTI.co 
spettacolo estivol 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1 9 7 8 
Domani sera, alle ore 2 1 : Bai.el i . . Pr.mi bal
l e r a i : Carla Fracci. Marga Nat.vo. Lawrence 
Rhodes. James Ufb» i . Sinfonia classica di 
S Prokoflev - L. Dobrlevleh. Otello - Ounertura 
di A . Dvorak - J. Butker: Romeo • Giulietta 
d. S P - o k o l i e v - R Fascina. Corpo d. ballo 
del M a j g o Mus'ca'e F.o-»ntmo. 

O M N I B U S • Via Ghibellina 156. 158 r 
Qjesta te-a. o--e 2 1 . 3 0 Clown mimo di 
John Mclv l e . Dough Ba l o j r ( p a i o ) . Ka-
bood'e Group 

FIRENZE ESTATE '78 
C H I O S T R O DEL C A R M I N E 
Piazza del Carmine - Firenze 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 : It nerir . Beefhover.'a.n Le tonate 
t>tr v.olonce'lo • P anolorte. violoncell sta: 
Raphael Wal l l i tch , p.artista: Francesca Mag
ai n:. 

T E A T R O I L L I D O 
L u n s a m o F e r r i n e ; 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 . 
le « I l Fiorino » con 
Padron *on io tre alt. 
Regia d. M . De Maya 
R d : ACLI . ARCI . ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso Via Ghibellina» 
Ora 2 1 . 3 0 . la Compagna di Prosa C t 'a di 
F.renze • coope.-ai.va dsu'O' .uo.o. p.-e«enta: 
La mandragola di N co ò Macn'avell i . Regìa 
di Domen co De Mart.r.o. 
C O R T I L E D I P A L A Z Z O S T R O Z Z I 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO 
Ore 2 1 . 3 0 . Compagna di mas ca teatro popo-
la-e P-iP. e fresedde I balli di Stessami. 
Regìa di P.no De Vit tor io. 
R O N D O * D I B A C C O 
(Palazzo Pitt i ) 
S T A G I O N E TEATRALE ESTIVA 
Teatro Reg.ona'e Toscano. Ore 2 1 . 4 5 , g-up-
po Ou.-oboros • W.nn e delio jgua-do * per 
Giorni telici, d, S. Beckett Spai o e re3 a 
d. Pera::: . 

P I A Z Z A P E R U Z Z I 
S P A Z I O T E A T R O R A G A Z Z I 
Teatro Reg onaie Toscano. Ore 2 1 . 3 0 . la Com-
pagn a teatro dcli'angalo presenta. Pecora • 
f l ipper. 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Soffiano l i . Parco di Villa Strozzi 
BUS 6-A. 6 B 9. 26. 27 
Questa sera. «He ore 2 1 . 3 0 , grande «erata 
con Riccardo Marasco che preserra: Chi cerca 
trova. Vita « canti di Toscana in due tampi 
tratto dall'Oman ma libro dei cantante. 
Prenota».on.: M.C L. - Piazza SalvenVni. 21 
Tal . 2 9 6 7 3 0 - ore 9 - 2 1 ; 15-18: Il Boschetto 
a fe ali Sotf,ano 1 1 , Tal . 7 0 2 5 9 1 • ora 15-24 . 

T e : e : o r - o «vS'.ftYM 
la Coo^e-at.va Teatra-

G. N i m ' m . presenta: 
d. Rocca Deg.. Orasi. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE I cinema in Toscana 
PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di M a r t t ) 
Viale ?aqll - Tel. 675.744 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Scuola di nuoto, rutti • pallanuoto. Aparta 
ogni giorno dalla ora 1 0 alla ora 1 9 . Quat
tro vasche di ogni dimensiona) in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
r ium. Doppio bar e sali service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Al la 
p.scina Costoli c'è anche il salotto buono! 
Un servino pubblico per le esigenze di tut t i . 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel . 367507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle 23 tutti 1 g'ornl completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv.ti: 
è coma se fosse un ambente che non hai 
ancora conosc'uto. Bar-r.sforante aperti t ino 
a tarda notte. 

DANCING 
DANCINGS POGGETTO 
Ore 2 1 , 3 0 . ballo 1 se o con: Renai e 1 Four 
Sound. Ogn. venerdì, sabato e dcme.i'ca sera 
ba .o I se o 

CINEiMA 

:m d 'a i o -e f a v o : * 
senza scampo, con 
Lar.caster. 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlant - Tel. 287.834 
(Ari» cono" e retrig ) 
P.-..ma Flesh, d retto da P a j l Mo-.-.ssty Cdn 
ioe Da'lesa-idro. Ge-a d.ne Sm.t. i . Patty D'Ar-
banv. le. Tech-i co:or. ( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 5 0 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via del Bardi. 47 Tel. 26M332 
Lady Chatt r r l r Junior con Harlee Mc8r .de . 
Peter Rat.-ay. W.. : .am Becker . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tei. 212 320 
« Pr rna » 
U i n j o v s e-nai o iarve I 
ge.-i:e Tecfn co.or: Fuja 
Sy.vester Sfa. a n i . R cky 
( 1 6 . 1 5 . 17 .45 . 1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
t D i S O N 
P.AZZA deha Kepuotjhca. 5 - Tel. 23.110 
( A r a co-.a e retri9 ) 
« Pr"rna » 
Le ragazze pon pon si scatenano. A calori , 
co-i Cand ce R.a s o l . Pat A idersan . D.ck M .-
ler. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 19 .20 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
E A C E L S l O R 
V u Cer: etani. 4 - Tel. 212.79& 
(Ar ia ro-id. e re'r g ) 
La febbre del sabato sera, d retto da lz>.r\ 
BadMan. A colon, con John Travo.ta. Ka-en 
o -.e. >• . •»« ' • ' * •»•• ie«a | W M I 4 | 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruneiiescni • Tel. 215.112 
( A n a co id e ratrtg ) 
( A p . 1 6 ) 
F :m d Ducc'o Tesseri e Franco G.ra.-d.: 
Arrivano i Me Creder» ( 7 pistole per i Me 
Gregors) . Technicolor-Techn'scopa con Robert 
W o a d . Aghtta Fiory. colonna sonora d Er.rvo 
Mor.cone. Per tutti ( r i e d ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M f c l R O P O L I T A N 
Puzza Beccaria - Tel. 663.611 
« Pr.ma » 
Emanuel!* e Lolita. A colori, con Susan Scott 
e T h w a Ypora. ( V M 1 $ ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 19 ,30 . 2 1 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 

da Delmtr Daves 
Scandalo al sole. 

S. Wi lson, con 
Dorothy Me G J Ì -

n j c o f i lm: 
Paul SmitM, 

A colon, 
( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiuso 
ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 214.088 
(Ar ia cond. e relrlg.) 
Prima. Bermuda: fossa maledetta. Technicolor 
con Janet Agren, Arthur Kennedy. Andreas 
Garda. Per tut t i . 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 . 19 .30 . 2 1 , 0 5 . 2 2 , 5 0 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ar i r cond. a refrig ) 
( A o 1 6 ) 
Scritto, prodotto e diretto 
un f !m che feee epoca: 
A coior:, dal romanzo d 
R chard Egan, Sandra Dee, 
re, Arthur Kennedy. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Pnma » 
Tante divertenti avventure nel 
Lo spaccalutto. A colori con 
B-uce Lee e Angela Mac. 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
V.a n o m i n o s i le i 4SI! r>(»7 
Marika degli inferni d. Joe Steli.ng. 
con Ronn e Montag-.a. Saider Ba s. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/B - Tel . 663.M5 
Chiusura estiva 
APOLLO 
V u Nazionale • Tel. 210.049 
( N J O . O . gra.-.d.oso, sfolgorante, confo.-tevo.e, 
e ega-i'e) 
Un f r-> sfraord nar'o. entus asmante e appat-
sior-.inte: U n t a l i color malva. Eastmincolor, 
con Charlotte Ramo .ns. Philippe No.re i . Ago-
st.ra Bel!.. Peter Ust.nov. Fred Asta.re. 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A S r O R D E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.338 
(Ar 1 eo.ia e -efnq » 
L. 1 .000 ( A G l S 7 0 0 ) 
R si 'e d es-2"e U-a o* 3 prisa .-> 5 ro 
c!e m :o d Erco e e U-s-s Kolossal, csn 
Sfe/e Rees G o - d s i 5eoft e Tsto 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Ch usj -a est.va 
C A V O U R 
VU Cavour - Tel. 537.700 
Goodbye amore mio. d. Herbert Ross, techi -
co or con R.chj-d Dreytuss. .Ma*tha Mascn. 
Per fu : : . . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
C O L U M B I A 
V a Faenza • Tei 212.178 
Ch'uso per lavori tetn.ci 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel 296 «22 
Sexy e-ot co a coior.- Le notti porno nel mon 
do N . 2 , con Aj fa Wi .son. 
(R gorosamerite V M 18) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap 161 
Il piccolo «rande nomo. Technicolor, con 
Dust n Hoffmen. Faye D u n a * a y (r .ed ) . Per 
tutt i . ( U s . 2 2 . 1 5 ) . 
R<d. AGIS 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A n a cond. • re t r l f . ) 
( A p 1 6 ) 
Par la reg.a di Pietro Germi il divertente fi'-n 
in technicolor: Alfredo Alfredo, con Dustm 
Holfma-i . Stefania Sandralli, Carla Gravina. 
( 1 6 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

470.101 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 
( A p . 1 6 ) 
Poliziotto senza paura, con Maurizio Mer l i , 
Joan Collins, Gastone Moschin. Colon. 
( V M 1 4 ) 
(Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel . 210.177 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
(Ap . 16 ) 
I duellanti, d.retto da Ridley Scott. Techni
color con Keifh Carrad.ne. Harvey Xeite>. A l 
bert F.nney. Per tutt i . Platea L. 1 .500 . Ri
duzioni Agis, Arci , A d i . Endas L. 1 .000 . 
( 1 6 . 3 0 . 18 . 3 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Le ragazze Pon Pon, s co'ori con Rasarne 
Kearon, Jo Joh.is'on. ( V M 1 3 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. a retng. 
( A p ere 10 snf.T» ) 
Lezioni private. A color*, c o Carro:: Baker 
e Fcmi Banuss.. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar t in - le i . 366.808 
( A n a cond. e retng. ) 
Una donna tutta sola. Technicolor con JI11 
Clayburg. Alan Bates. Michael Murphy . ( V M 
14 anni) 
( 1 5 . 18 10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
R d. A G I S 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo 
( A p . 1 6 ) 
( ' rnpanto « foreed a"r »1 
Un f 'm A J3-. Trae. . \ -e t e e 
d '0-0 ' Karl e Cristina con L v 
Vcn S da.v 7z-ch-. co.o-. R d. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
«Bus 17) 
( A p . 1S) 
Ecco noi per esempio, d< 5? 
Con A i r . j n o Celenf j -o . Re.na'o 

Tel. 675.920 

e d j e 
U..m3 :n. 

AGIS 

G ab 
M l « 

rg 3 Co-I 
Pezzetto. Ba-

bara B a o Fé. ce Andreas . Corri co, a color . 
( V M 1 4 ) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
( A p . 1 6 ) 
Fintascenza a coleri: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, ccn R. Dreyfuss. Mei -da D.l .sn. 
F. T r u f l z j t Per tuft.l 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 
R d. AGIS 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Te). 226.196 
L. 7 0 0 
( A D . 16 - D»;:e 21 apertura de,'e po-fe latera-
I. c.ne danno ? J I g a'd no, f-»sco asi C J - J - O I 
Ma-afona de. l 'Ho-ror: I carnivori venuti dalla 
Savana, con B. S J ! I v i i . A co.or.. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
A L B A i N i t r e d i ) 
Via P. Ve2zanl - TeL 452296 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
Via Pasrn.nl • Tel. 480 879 
Due vita ena svolta, di Herbert Ross. Co:o-i 
con Sh r'ey MecLa ne. Anne Bancroft. M.ke. l 
Ba-ysh.n kov. Per tutti 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20 49 493 
(Ora 21) 
Karl Canchbury ini Parvaralon* Itaa**. 

LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
R poso 
CINEMA U N I O N E (Girone)) 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
I -LORIUA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 7O0.130 
Domani: Tre tigri contro t re t igr i . 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Dimmi che fai tutto per ma, con 
Johnny Dore.I . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEiMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giu.:.int. 374 - Te. 451.480 
( A p 2 1 . 3 0 ) . S r i p f e " 1 :?T?o 
I! c.nema ng ese La fabbrica delle mogli 
d Brya.n Fo-bis. con Kt:.ia-i.ne Ross. T na 
L o j se ( 1 9 7 6 ) . 
R d AGlS 
r o r r . " ' « O O A - . I I . I 2 2 0 
Ore 2 1 : Totò cerca moglie, con Tofo e L. 

C.OC. ARENA S M S . S. Q U I R I C O 
V a P«*na 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 1 ) 
La stanza del vescovo, con Ugo Tog-.arz'. O ' -

' £ D . C . " A R E N A ESTIVA L 'UNIONE 
Ponte a Ema - Bus 31/-31 
R'pssa 
f . U C C O L O N N A T A 
S*=ro F n o - Tel. 442 203 - P. Raplsard. 
R 3D50 
Do-nin : Fatti di gente per bene. 
C A S A U C L t ' O i ' U L O G K A S S I N A 
p i n . i , - ' a w- r i ' i ' - t » V A r » i 4»1i t ! ;3 
Complesso di colpa, d. B De P* m i . con C. 
Robertson ( 1 9 7 6 ) 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
R poso 
S A L E S I A N I 
SherlCKk Holmes: soluzione settepercento. 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
V "» \T«n:*» t I 'v»«o (ane V T A Attardi) 
La banda del gobbo, con T o r l i M Li-.. Isa 
Dzn e . P no Co zz A e o o - . ( V M 1 4 ) . 
(l.n c»io d ms tempo i f..Ti sa-» p-o etfato 
a"'Eden, con apert j -a a::e ore 2 0 . 3 0 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V 1 D n ^ r>*M G s r r v n 
O-e 21 Corneo a co'or - I l marito va in col
legio. con En- co Mon-ejano S .'/ a D o". s o 
(l.n caso d mi . tempo p-o.ez on. a! F.o-a S»'a) 
E f e T i v O D u e S T R A D E 
V a f v w e 12s*r T* l ^illO*. 
Ap. 2 1 . F..m pe' ragazz.: Pinocchio di W a l t 
D sney. 
Ct S A 
V U S 
R POSO 

A R E N A G I A R D I N O S M S R I F R E O * 
O-e 2 1 - Herbie al Rally di Montecarlo. F.Im 
di Wa l t D sney, c o i Roy K nnear. Jacques 
M » ' ' n . 

Rubriche a cura dtlla SPI (Sociota par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Mar i t i l i n. • • Tarafonh M7.171*t11.44* 

DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
Romano. 1 - (Bus 16» 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Guerre planetarie 

PISTOIA 

AREZZO 
O D E O N : Comma 2 2 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (eh uso 

per lene) 
S. A G O S T I N O : I l p.-es. dente de! 

Brjrjo Rosso Football C. jb 

L U X : 'chiusura est l /a) 
GLOBO: (cri J I J - J es* , t ) 

EMPOLI 
CRISTALLO: (cn u»jra est, /a) 
LA PERLA: (eh usjra est. /a) 

! M O N T f c C A . I N I 
! K U R S A A L : Padre padrone 
, EXCELSIOR: Ose-anon» Proteu» 
I A D R I A N O : In cerca d, Mr Goodbe-

CITT.V DI FIRKNZE 

TEATRO COMUNALE 
ENTE AUTONOMO 

Manifestazioni estive 1978 
DOMANI 15 lugl io, ore 21 
MARTEDÌ' 25 lugl io, ore 21 
MERCOLEDÌ' 26 lugl io, ore 2\ 

BALLETTI 
(Primo spettàco'o) 

SINFONIA CLASSICA 
di S. Pro'<ofiev - L. D c b r i e / c h 

Primi ballerini 

Marga Nativo • Francesco Bruno 

- OTEL&O OUVERTURE 
di A. Dyora< - J. B'jfier 

Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain • Lawrence Rhodes 

ROMEO E GIULIETTA 
(suite) 

di S. Prokof iev - J. Cranko-R. Fascilla 

Primi ba'lerini 

Carla Fracci - James Urbain 
Direttore del ballo Maestra di ballo 

PIERRE DOBRIEVICH LJUBA DOBRIEVICH 
Direttore degli a'Iestimenti 

RAOUL FAROLFI 
Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino 

I biglietti 5f>no in vendita p.-psso la Bigliettcr.a del 
Teatro C o n i p u ' r e 1'Afrrnzla Unlversalturlsmo 
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Presentato ieri il programma della nuova giunta 

Valenzi: ecco le scelte per Napoli 
Messi al primo posto i problemi dell'occupazione e degli investimenti produttivi per lo svilup
po della città - Sottolineato nella lunga relazione il valore positivo dell'accordo raggiunto al 
Comune - La Regione e il governo centrale sollecitati a rispettare tutti gli impegni assunti 

« I p a r t i t i che p a r t e c i p a n o 
a l la m a g g i o r a n z a si propon
gono di a p r i r e u n a nuova fa
se di i m p e g n o poli t ico, mora
le. a m m i n i s t r a t i v o ed opera
t ivo pe r d a r e r i spos te r a p i d e 
e posi t ive a l l a p e r m a n e n t e 
e m e r g e n z a economica , sociale 
e d e m o c r a t i c a c h e t r a v a g l i a 
Napol i ed il Paese ». 

Ques t a , in s intes i , la filoso 
fla c h e sos t iene il p rog ram
m a del la t e rza g i u n t a Valen
zi ( P C I P S I - P S D I e P R I ) eia 
b o r a t o a n c h e con il cont r ibu
to de l la Democraz ia c r i s t i ana . 

Valenzi lo h a i l l u s t r a to ieri 
con u n a re laz ione d i c i r c i 100 
p a g i n e s c r i t t a e l e t t a con g r a n 
de pass ione pol i t ica. 

Nel s u o lungo i n t e r v e n t o il 
r i f e r i m e n t o ai gravi problemi 
de l la c i t t à , al la necess i ta di 
u n a p ro fonda so l ida r i e t à t r a 
le forze pol i t iche per far fron 
t e a d u n a s i t u a z i o n e d r a m m a 
t ica , è s t a t o incisivo e co 
s t a n t e . P a r i m e n t i f e rma e de
cisa è s t a t a la po lemica con 
ch i h a volu to d a r e dell 'accor
d o r a g g i u n t o al C o m u n e di 
Napoli u n a vers ione r idu t t iva 
e parz ia le , a volte a n c h e vo 
U l t a m e n t e d i s to r t a . « L 'a t tua
le c o m p a g i n e a m m i n i s t r a t i v a . 
o q u e s t o è un f a t t o di gran
d e r i l ievo —. h a d e t t o Valen
zi — 6 compos t a , con l ' e n t r a t a 
in g i u n t a del l ' assessore Ar 
pa ia , d a q u a t t r o p a r t i t i e go 
d e su l t e r r e n o p r o g r a m m a t i c o 
e cons i l i a re de l l ' appoggio de : 
u n t o t a l e , su l p r o g r a m m a , di 
ben 65 voti. Non si t r a t t a 
q u i n d i di a l l a r g a m e n t o del le 
p r e c e d e n t i a m m i n i s t r a z i o n i . 
m a di qua lcosa di nuovo e 
d ive r so ». 

Valenzi h a |>oi de l i nea to 
f o n cif re ed esempi concre t i 
I'« e m e r g e n z a » di Napol i . Ha 
r i c o r d a t o i da t i p reoccupa t i 
de l r e c e n t e r a p p o r t o S V I M E Z . 
la b rusca c o n t r a z i o n e degli 
i n v e s t i m e n t i ( — 8.8 "o nel so 
lo s e t t o r e indus t r ia le» , l'au
m e n t o i m p r e s s i o n a n t e della 
d i soccupaz ione (2 mil ioni di 
u n i t à in t u t t o il Mezzogior 
n o ) , il d i s i m p e g n o del le P a r 
tec ipaz ion i s t a t a l i . 

« Vi sono sce l te difficili da 
c o m p i e r e — ha c o m m e n t a t o 
Valenzi — nes suno può di
sconoscer lo . m a la r ea l t à e 
la so l ida r i e t à del la maggio 
r a n z a sono le condiz ioni pre 
l imina r i per r iusc i re a noni 
pier le . 

« O r m a i — ha c o n t i n u a t o il 
s i n d a c o — dopo le consu l t a 
zioni e le t to ra l i , i r e f e r e n d u m 
e la elezione del P r e s i d e n t e 
n o n vi è più t e m p o da per 
de re ». 

Un cap i to lo a p a r t e del la 
r e l az ione è s t a t o d e d i c a t o al la 
Cassa per il Mezzogiorno. Il 
s i n d a c o di Napoli è s t a t o chia
r o : « So l l ec i t i amo — h a d e t t o 
— il governo ed il m i n i s t r o 
De Mi ta ad ag i re r a p i d a m e n 
t e per r isolvere p o s i t i v a m e n t e 
q u e s t a s i t u a z i o n e d i m a r a s m a 
c h e cos ta c a r a a Napol i e a 
t u t t o il Mezzogiorno ». 

Valenzi è qu ind i v e n u t o al 
p r o g r a m m a della nuova an i 
m i n i s t r a zione. S ign i f i ca t iva 
n i e n t e h a messo al p r i m o pò 
s t o il p rob lema de l l 'occupazio 
n e . U n o sforzo u n i t a r i o — ha 
d e t t o — deve essere c o m p i u t o 
ne i con f ron t i del gove rno 
' c o n cui bisogna c o n t i n u a r e 
la t r a t t a t i v a g ià i n i z i a t a ) e 
la Regione , a f f inché compia 
n o le sce l t e necessa r ie e m a n 
t e n g a n o gli impegn i a s s u n t i . 

Ed ecco a l c u n e del le sce l te 
dec is ive c h e il c o m p a g n o Va 
lenzi h a r i bad i t o : def in iz ione 
ilei p r o g e t t o spec ia le pe r 1' 
a r e a m e t r o p o l i t a n a ip reoccu 
p.izione. a ques to propos i to . 
e s t a t a espressa per le gravi 
omiss ioni della Cassa t : la eia 
boraz ione d i u n p r o g r a m m a 
d: r iqual i f icaz ione e sv i luppo 
de l le po tenz ia l i t à p r o d u t t i v e 
de l l a c i t t à «con p a r t i c o l a r e 
r i f e r i m e n t o al la zona o n e n 
t a l e de l la c i t t à ) ; il po tenz ia 
m e n t o del P o r t o ; l ' a t t uaz ione 
p . e n a del la legge sul p reav 
v l a m e n t o al lavoro ( in ques t a 
s t e s sa sess ione — h a d e t t o Va
lenzi — :l consigl io deve vo 
t a r e il p r o g r a m m a esecut ivo 
p.-r l ' a v v i a m e n t o al lavoro 
d e : pri ini 1000 giovani , m e n 
t r e a i t r : 3 4000 a n d r a n n o a la 
v o r a r e e n t r o la f ine d e l l ' i n 
n o i ; il f i n a n z i a m e n t o -- en 
t r o il 20 s e t t e m b r e — d: cor.-.: 
ci: fo rmaz ione non finali? 
z-tt: pe r a l cune migl ia ia di 
d .socco pa 11 ( con p recedenza 
p^*r quell i del la s acca E C A i . 

I n r i f e r i m e n t o a ques t i cor 
s: l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a già 
i n d i c a t o u n a s e n e d i g r a n d : 
o p e r e pubb l i che da rea l i zza re 
i t r a s p o r t i . Po r to , edi l iz ia u n i 
v e r s i t a n a . Pa l azzo di g iù 
« t i z i a . . ) . 

Q U E S T I O N I 
U R B A N I S T I C H E 

L'ob ie t t ivo c e n t r a l e — h a 
d e t t o Valenz i — e d : sbloc
c a r e l ' a t t iv i t à edil izia p u b 
b'.ica e p r i v a t a , a n c h e a t t r a 
v e r s o u n a rev i s ione de l le v: 
cen t i n o r m e d ' a t t u a z . o n e de ! 
p i a n o r ego l a to re . A q u e s t i 
fini s a r à r e d a t t o ;! p r i m o 
p i a n o p l u r i e n n a l e e si m-*t 
t e r à in funz ione l 'ufficio d i 
p i a n o n o n a p p e n a ci s a r à il 
v i s t o degl i o r g a n i di c o n t r o l 
lo. P e r il c e n t r o s to r i co si 
p r o v v e d e r à al la r. ,qualif:ca 
z ione e a! r i s a n a m e n t o del 
p a t r i m o n i o edil izio e s i s t e n t e , 
m e n t r e , p e r l 'edilizia resi
denz i a l e . l ' i m p e e n o è di a p 
p a l t a r e e n t r o l ' a n n o le pri
m e ope re i n f r a s t n i t t u r a l i nel 
la 167 di Pont ice l l i e d; p r ò 
c e d e r e con so l l ec i t ud ine a l l a 
r ea l i zzaz ione de l le a t t r ezza 
t u r e co l le t t ive ne l la 167 di 
Ser -ond ighano . Al t ro i m p e s n o 
è que l lo de l la r i s t r u t t u r a z i o 
n e di i n t e r i q u a r t i e r i perife
rici e de l la rea l izzaz ione di 
6 000 v a n i a Pont ice l l i pe r i 
s e n z a t e t t o . Un r i f e r i m e n t o 
c h i a r e è poi a l l a c o n v e n / i o 
n e con l ' un ivers i t à pe r il p r ò 
b l e m a del le sedi. 

Su l p r o b l e m a de ! e e n t r o d • 
razionale l ' impegno è di pre 
t e n t a r e ne l le p ros s ime s e d u t e , 

i p r imi p r o v v e d i m e n t i che 
c o n s e n t i r a n n o di o p e r a r e in 
t e m p i brevi e di a p p o r t a r e le 
neces sa r i e innovazioni so
s tanz ia l i al p roge t to origi
n a r i o . Valenzi ha poi r icor 
d a t o gli i n v e s t i m e n t i del 
C o m u n e real izzat i g raz ie al 
p re s t i t o obb l igaz ionar io di 
150 mi l i a rd i t e n a c e m e n t e con 
«.instato. 

TRASPORTI 
PUBBLICI 

Real izzaz ione della l inea 
u n o della m e t r o p o l i t a n a , pò 
t e n z i a r n e n t o dei t r a s p o r t i 
pubblici m e d i a n t e una indi la 
z ionabi le r io rgan izzaz ione del 
l 'ATAN, r i s t r u t t u r a z i o n e del 
t r o n c o u r b a n o della ferrovia 
AUfana: ques t i i p r inc ipa l i 
s e t to r i di i n t e r v e n t o . Va 
lenzi h a q u i n d i s o t t o l i n e a t o 
la posi t iva conc lus ione della 
v icenda T P N e a l la real izza 
z ione del consorz io Un ri
goroso i n t e r v e n t o è s t a t o in 
vece r i bad i to per q u a n t o ri 
g u a r d a il r i s a n a m e n t o finan
z ia r io de l le a z i e n d e munic i 
pa l izza te . 

Su l le ques t ion i t r i b u t a r i e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e i n t e n d e 
forn i re un conc re to a i u t o per 
i n c r e m e n t a r e le e n t r a t e t r i 
b u t a r i e e ra r i a l i a t t r a v e r s o la 
r iduz ione de l le evas ioni fi
scal i . Pe r q u e s t o si p r o p o r r à 
l ' i s t i tuz ione del consigl io t r i 
b u t a n o . 

SCUOLA 
E D I R I T T O 
ALLO S T U D I O 

I p r imi impegn i sono quel 
, li della n o m i n a dei r a p p r e 
| s e n t a n t i del consigl io dei 
i nove d i s t r e t t i di Napol i e 

del c o m p l e t a m e n t o del prò 
gl 'anima di edilizia ^scola
s t ica già in g r a n p a r t e av
v i a to «sono 70 le nuove a u l e 
c o s t r u i t e e 20 quel le in fase 
di rea l izzaz ione) . E i risul
t a t i sono ev iden t i : il feno
m e n o dei doppi t u rn i s t a 
q u a s i s c o m p a r e n d o . Su l pia
no del d i r i t t o a l lo s tud io . 
invece , l ' a m m i n i s t r a z i o n e de 
d i c h e r à ogni sua ene rg i a 
p e r c h è sia e s t e sa l 'area del la 
refez ione scolas t ica . Dovran
n o pe rò pe rven i r e in t e m p o 
le s o m m e d o v u t e dal la Re
gione. 

PROBLEMI 
DELL'ANNONA E 
DEL COMMERCIO 

La pol i t ica d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione è r ivol ta s o p r a t t u t t o a 
d a r e r i s a l to al la funz ione 
del c o m m e r c i o c o m e a t t i v i t à 
t r a i n a n t e de l t e s s u t o p rodut 
t ivo della c i t t à . 

C o m e r a g g i u n g e r e q u e s t o 
ob ie t t ivo? In p r i m o luogo 
a t t r a v e r s o il p i a n o di svi
luppo e di a d e g u a m e n t o del
la r e t e c o m m e r c i a l e c h e è 
s t a t o già a p p r o v a t o da l l a 

; g i u n t a . Il p i a n o s a r à al più 
j p r e s t o i n t e g r a t o dagl i i n t e r 
. ven t i per l ' a m b u l a n t a t o e 

pe r gli esercizi pubbl ici . E ' 
o r m a i in fase p r o g e t t u a l e . 
ino l t re , la c i t t à a n n o n a r i a 
c h e dovrà so rge re ne l l ' a r ea 
p rev i s ta da l p i a n o r ego la to re 
gene ra l e . U n a delle p reoccu 
paz ion i maggior i de l l ' ammin i 
s t r a z i o n e s a r à , anco ra , la lot 
ta a l l ' a u m e n t o de i prezzi di 
p r i m a necess i t à a t t r a v e r s o il 
r i p r i s t i no de l l ' en t e c o m u n a l e 
d: a p p r o v v i g i o n a m e n t o . 

Pe r i p rob lemi del la viabi
l i t à . Valenzi ha b r e v e m e n t e 
r i a s s u n t o a l c u n e p ropos t e del
l ' a s sessore a l r a m o : realizza
zioni di cors ie preferenzia l i 
p e r il t r a s p o r t o pubbl ico e di 
pa r chegg i per ifer ic i , realizza 
z ione di n u m e r o s i nuovi 
svincol i s t r a d a l i , comple ta 
m e n t o r a p i d o degli i m p i a n t i 
semafor ic i . E" prev is ta , inol
t re . una r io rean izzaz ione del 
c o r p o dei vigili u rban i , nu 
m e r i c a m e n t e m o l t o al d i sol 
to de! fabbisogno c i t t a d i n o . 
P e r la ne t t ezza u r b a n a s: 
c o n t i n u e r à nel lo sforzo di 
d e c e n t r a r e e po t enz i a r e i ser
vizi f acendo r icorso a s t ru 
m e n t i t e c n o l o g i c a m e n t e a v a n 
zat i P e r q u a n t o r i g u a r d a in 
v e r e l ' ass i s tenza e la s a n i t à 
un r i f e r i m e n t o p a r t i c o l a r e è 
a n d a t o , ne l le d i ch i a raz ion i 
p r o g r a m m a i i c l i e . a l la i m m e 
d . a t a rea l izzaz ione d e : c e n t r i ' 
socio s a n i t a r i . 

I 
F U N Z I O N A M E N T O 
DELL'AZIENDA j 
COMUNALE 

E' q u e s t o u n o rie: proble ! 
m : c e n t r a l i a f f ron t a t i ne l i 
co r so della t r a t t a t i v a t r a ì ; 
p a r t i t i de l l ' a rco democra t i co . 

Q u e s t e , m o l t o s m t e t i c a m e n 
te . le m i s u r e c o n c o r d a t e : 
d a r e nuovo i m p u l s o a l l ' i s t i 
t uz ione dei d i p a r t i m e n t i , te
n e r e r iun ion i pe r iod iche dei 
c a p i g r u p p o del la m a g g i o 
r a n z a pe r ver i f icare lo s t a t o 
di a t t u a z i o n e del p r o g r a m 
ma . rap ida d i scuss ione del 
n u o v o r e g o l a m e n t o p e r il 
f u n z i o n a m e n t o de; consigli 
c i r co -cnz iona l i . P iù in e e n e 
r a l e è - o t t o l m e a t a la neces
si tà di u n a sos t anz ia l e ri 
fo rma dell a z i enda c o m u n a l e 
da a t t u a r e a t t r a v e r s o il de 
c e n t r a m e n t o des ì i uffici. :1 
s u p e r a m e n t o del l avoro a 
* c o m p a r t i m e n t i sta<rn: *>: la 
oua l i f i caz ione e lo sv i luppo 
del la p rofess iona l i t à del per
sona le . 

Nelle conclus ioni , senza pe r 
a l t r o sorvolare su : compi t i e 
le funzioni de l C o m u n e . Va
lenzi h a più voì te r i c h i a m a . 
to le responsab i l i t à e eli ìm 
pegni del e o v e r n o e del la I 
Regione . ; 

« Deve essere c h i a r o a tu t - j 
ti — h a d e t t o — c h e la con 
d i z one f o n d a m e n t a l e è c h e ' 
o g n u n o faccia il p ropr io d o j 
vere e passi da l le paro le . 
da l l e d i ch i a raz ion i ai fa t t i . E ' 
t e m p o — ha concluso — c h e ' 
il Mezzoffiomo e Napoli n o n f 
s i a n o s o l t a n t o ogge t to di ri j 
c h i a m i r i tua l i e mot ivo d: j 
d i b a t t i t o e di t avo le roton- • 
d e di t ipo accademico , m a i 
di assunz ion i precise di r e i 
sponsab i l i t à e di iniziat ive ! 
c o n c r e t e a t u t t i i livelli ». I 

Ieri un grande corteo dei lavoratori delle aziende in erisi 

In piazza contro 
i «bancarottieri» 
della chimica 
La man i fes taz ione è te rminata a S. Lucia - D e l e 
g a z i o n e r icevuta da A r m a t o e Porcell i - Cri t iche 
de l la FULC al p i a n o d i settore del la Reg ione 

< Siiti vogliamo panare noi per le col 
pc (tei grandi bancarottieri della chi 
mica *. 

Chi par la è uno dei 2U0 dipendenti 
del l ' In terfan. un 'az ienda del gruppo 
SN'IA Viscosa che ha annuncia to la 
messa in liquida/.icne della fabbr ica 
con il pross imo HI luglio. Il consiglio 
di fabbr ica ieri ha inviato al pres idente 
della Repubbl ica . Per t in i . ini te legra in 
ma | H T denunc ia re il loro caso . 

La mappa della crisi della chimica a 
Napoli ogni giorno si a r r icch isce , pu r 
t reppo. di un nuovo nome. Dopo l 'In 
' c r ia ; ) , anche la Cave! di Giul iano (14(1 
dipendent i ) ha annunc ia to la chiusili;! 
a fine mese . 

" Per il lavoro e la difesa dell'occu 
•iazi<ine nel Mezzogiorno » ieri ma t t ina 
lamio mani fes ta to pe r le vie della c i t tà 
iltre mille lavorator i del le fabbr iche 
.•himiclie in cr is i . Il corteo, par t i to da 
Piazza .Mancini, ha a t t r a v e r s a t o il Cor 
so t 'ml ie r to I. Via De Pre t i s [>er concili 
lcrsi a S. Lucia . Ma pr ima di e s s e r e 
ricevuti alla Regioi.e. i r appresen tan t i 
Itila F t ' I .C (il s indaca to uni tar io dei 
. l i imici) e i delegati dei consigli di fai) 
ìirica hanno dovtuo a s | H t t a r e un bel po ' 
n s t r a d a . 

i .Siù;no remil i alla Regione — dico 
a;» i s indacal is t i — perché pensiamo che 

•I futuro dell'industria chimica a Sttpoli 
? in Campania siu riposto in un'accorta 
'iroyrammazione. Ver questo crediamo 
:hc prima di elaborare il piano di set 
'ore si debba sviluppare un approjon 
liìo dibattilo coi lavoratori ». 

Ricevuti dagli assessor i Porcelli e 
\ r ina to è s tato (issato un nuovo appmi 
amen to |x>r lunedi pomeriggio. La Re 

•lione, inoltre, farà pressione sul mini 
stro Scotti aft inché si giunga ad una 
stretta conclusiva per le numerose \ e r 
c-nze in corso . Infatti pe r cent inaia di 
lavoratori i giorni passano senza che i 
problemi delle loro az iende vengano af 
frontati e risolti . La Decopon è da qua 
ranta mesi a cassa in t eg ra / ione ; la Ve 
romeccanica da c i rca due anni è fer 

•na; i di|H'iidenti delI 'ICM da otto mesi 
senza s t ipendio; da I re anni , invece. 
l'ex Merrel l e l 'ex Angus, nonostante i 
vari imjx'gni sot toscri t t i , non hanno an 
i/ora r ipreso ia produzione ed è in crisi 
incile la Per l i te . 

Ma i guai non r igua rdano soltanto le 
piccole e medie az iende; anche |ier i 
grossi complessi industr ial i si p reannun 
•iano giorni poco felici. I«i Mobil Oil. 
.•(in'c è noto, ò intenzionata a t r a s fe r i r e 
in Toscana la produzione degli olii In 
criticanti con una perdi ta secca per 
Napoli di centoventi posti di lavoro. La 
SNIA-Viscosa minacc ia per il 7!) la 

,-assa in tegra / ione per set tecento lavo 
ra tor i . E infine c'è il nodo della Mon 
edison Montefibre di Acer ra . un ino 
lerno complesso per la produzione di 
fibre sintetiche clic non è mai stati 
jxirtato a te rmine , men t re il vecchie 
. i isediamento di Casoria ha cessa to 
l 'at t ivi tà. 

i L'ipotesi di piano presentato dall' 
isuessore Armato e fortemente cu 
reni e — sostengono alla F l ' L C —. 
interi compirti produttivi vengono 
:ompletamenle ignorati. Invece si jxir 
'a di creare in Camixinia un'area per 
.';/ chimica integrata. Si tratta di una 
proposta completamente inutile dal 
momento che la struttura produttiva 
Iella nostra regione non e caratteriz 
zitta da una forte presenza della chi 
mica secondaria. Si ha perciò l'im 
oressione che si tratti di un piano 
nreparato a tavolino t- buono per tut 
li gli usi v. 

Il .sindacato a sua volta ha prupo 
sto che la Regione si faccia pronto 
rie e di un' inziat iva con la ( ìKPI . la 

FIMK e la 1NSLIJ; le t r e f inanziar ie . 
secondo la FL'LC. dovranno nei pros 
-imi mesi svolgere un 'az ione di svi 
luppo pe r le aziende in cr is i , pe r ri 
conver t i r l e e immet te r le nuovamente 
sii! m e r c a t o (iella produzione. 

OTTAVIANO - La vittima ha urlato richiamando l'attenzione di due vigili urbani 

Fallito un rapimento «per amore » 

La rapita, Felicetta Nappo, ha 19 anni e lavora in una distilleria - Arrestati due dei tre rapi
tori - Sono due pregiudicati di 18 e 20 anni di Sant'Anastasia - Il complice è fuggito a piedi 

U n a ragazza r ap i t a mo l to 
p r o b a b i l m e n t e pe r « a m o r e ». 
Fe l i ce t t a Nappo, di d ic ianno
ve a n n i , si è s a lva t a da l ra t 
to solo per la sua g r a n d e p re 
senza di spi r i to . Appena h a 
p o t u t o h a r i c h i a m a t o l ' a t ten
zione della g e n t e ed ha per 
m e s s o cosi l ' a r res to di due 
dei suoi t r e seques t ra to r i . 

L 'episodio è a v v e n u t o ieri j 
pomer igg io a O t t a v i a n o . Fé- i 
l i ce t ta Nappo lavora c o m e 
r a g i o n i e r a in u n a dis t i l le r ia . 
la P i s an i i . Alle 14.30 s t a v a 
t o r n a n d o al lavoro dopo il 
« b reak » per il p ranzo , q u a n 
do. a l l ' a l tezza di via Arpa ia . 
v i c ino ad u n incrocio, u n a 
Alfa Sud di colore b i anco 
t a r g a t a Napoli A 42R27 l 'ha 
a v v i c i n a t a . 

La ragazza non ci ha fat 
t o c a s o m a a l l ' improvviso 

fil partito") 
ATTIVO 

A P.anura Jile o-e 19 attuo 
di zona con Domsc. alle 17.30 
in federazione attico dei fc.-roneri 
comunisti con Mancini, Demata e 
Mola. 

Su « S tuaj.one politica e l'eie 
lione del Presdente della Rcpub-
bl.ca • si t'rrjnno le seguenti 
manifestai.on. : alle ore 19 a 
San Lorenzo con Sc:paa, alle 19 
• Barra con Langella e alle 19 
• Pont.celli con Sandomsn.co. 

MANIFESTAZIONE 
Alle ore 19.30 a Case Puntel

late manifestazione DOpolare su 
« Risanamento >g en.co abitat.vo 
della zona P.gna-Case Puntellate 
e uso sOviaie deil'ex ccooerat.va 
" R sorg mento " •. con Impegno 
e Imbimbo. 

d u e personaggi s o n o scesi 
d a l l ' a u t o v e t t u r a , l ' h a n n o af
f e r r a t a . l ' h a n n o b e n d a t a e 
l ' h a n n o t r a s c i n a t a nel l ' abi ta
colo. L ' au to si è d i r e t t a , poi. 
a velocità s o s t e n u t a verso 
S o m m a Vesuviana , in di rezio 
n e del r ione Tr ies te . 

Alla per i fer ia di O t t a v i a n o 
pe rò c'è s t a t o un in toppo . Il 
t raf f ico e ra in tenso e l 'auto 
è s t a t a , giocoforza, cos t r e t t a 
a r a l l e n t a r e . Fel ice t ta Nappo 
n o n h a pers . l 'occasione, h a 
morso la m a n o che gli bloc
cava la l>occa ed u n a volta 
l ibera h a u r l a to con q u a n t o 
f iato aveva in corpo. 

Due vigili u rban i . B r u n o 
Aloia e F r a n c e s c o D i c h i a r a n 
te . l ' h a n n o ud i t a , h a n n o bloc 
c a t o l 'auto , m e n t r e u n a gaz
zella dei ca rab in ie r i , che e ra 
poco d i s t a n t e , si poneva da 
v a n t i a l l 'Alfasud per impedì 
r e ogni possibi l i tà di fuga 
Il g u i d a t o r e de l l ' au to vista 
la s i t uaz ione h a a p e r t o lo 
spor te l lo ed è fuggito a gam 
bé leva»e. I due. invece, che 
e r a n o sui sedili poster iori so 
no r imas t i b loccato e sono 
s t a t : arre .s tat i . 

Il b r igad ie re dei CC D; Spi-
r i t o ha a c c o m p a g n a t o t u t t i 
in c a s e r m a . Li : due giovani 
sono M a n ident i f ica t i pe r 
Aniello Mollo e F r a n c e s c o 
Merone d; 18 e 20 a n n i ri 
s p e t t ' v a m e n t e e sono s ta t i in
t e r roga t i da l coionnel lo M I I 
s t i del nuc leo di Napoli I 
l i Mollo ed il Merone h a n n o 
p receden t i penal i , u n o per 
fur to , l ' a l t ro pe r lesioni e ri 
ce t t az ione . Ab i t ano t u t t i e 
d u e a S. Anas tas ia . L ' au to 
u.^ita pe r il r a t t o r i su l ta ru 
na t a 

Documento dei sindacati confederali 

La vita alllSEF deve 
riprendere normalmente 

Jj ' ISEF è ancora ne l l 'occhio del ciclone. Dopo le po;e-
m i c h e dei giorni scorsi , c i rca l ' a n n u i i a m e n t o de l le prove 
di e s a m e di d ip loma e f f e t t u a t e , ieri c e s t a t o u n i n c o n t r o 
fra i r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i scuola del la C G I L C I S L U I L 
con U professor P i e r t o r t u n a t o De G e n n a r o , nuovo commis 
sa r io s t r a o r d i n a r i o de l l ' i s t i t u to . 

Al professor De G e n n a r o è s t a t o r ichies to , c o m e p r i m o 
a t t o di por re - t e r m i n e alle d i sc r iminaz ion i p e r p e t r a t e a 
d a n n o di a lcuni s t u d e n t i l avora to r i ». 

II c o m u n i c a t o s: conc lude con l ' invi to ai « d o c e n t i e s tu 
d e n t i a p r e n d e r e p a r t e agii e s a m i di d ip loma e a rifuggir:1 

da qua l s ias i az ione i r r e sponsab i l e che po t rebbe even tua l 
m e n t e e s se re p rovoca ta da ch i . per in te ress i di p a r t e , ha 
già più volte o s t aco la to a l l ' i n t e rno de'. ' . 'ISEF : process i di 
democra t i c izzaz ione ». 

O g g i , a Pianura e al V o m e r o 

Due iniziative dei comunisti 
sulla casa e sull'abusivismo 
Due jignilicalive iniziative del PCI sul problema della casa e del

l'abusivismo edilizio sono in programma per oggi a Pianura e al Vomero. 
Alla prima, con inizio alle ore 19. parteciperà il compagno Eugenio 

Donise. segretario della Federazione napoletana. E' un attivo di zona 
nel corto del quale saranno discusse le proposte dei comunisti per 
•llrontsrc e risolvere il grave problema. 

Quella di Case Puntellate e invece una manilestazione popolare sul 
tema specilico • Risanamento igienico abitativo della zona Pigna - Case 
Puntellate e uso sociale dell'ev cooperativi "Risorgimento" ». Parteci
peranno i compagni Berardo Impegno, segretario cittadino del PCI. e 
Luigi Imbimbo, assessore comunale all'edilizia. La manilestazione ini-
ziera alle ore 19.30. 

Precise e gravi denunce su episodi avvenuti nel reclusorio 

Protestano per le insoddisfacenti risposte del governo 

Stamane in corteo 
i metalmeccanici 

La manifestazione si conclude a piazza Matteotti col comizio di Benti 
vogli — Tessili in lotta a Salerno dove parlerà Giuseppe Vignola 

« Poggioreale scoppia» dicono i carcerati 
II c a r c e r e d: Pogs .o rea e •• 

il c a r c e r e più a t fo l l a to ri'Eu 
ropa E' a n c h e il reclusori» 
dove Ì d e t e n u t i d o r m o n o a 
dieci pe r cella, dove i i:*:;: 
a cas te l lo a r r i v a n o l ino .-ot
to al soffitto, dove 1 s e r \ . z ; 
igienici sono c a r e n t i e ia .si 
t u a z i o n e i g i en i co^an i t a r i a e 
al l imi t e del la . -opportabii . tà 

Una s e t t i m a n a fa e t e rn i . 
n a t a u n a p ro t e s t a dei 2 100 
d e t e n u t i , e — d u r a n t e la con 
ferenza s t a m p a che ch;u~e 
la v icenda — i ca rce ra t i di 
Poge .o rea le d e n u n c i a r o n o n a 
meros i gravi episodi — che 
v e n n e r o r ipor ta t i da l l a s t an i 
pa — c h e avvengono ne1, c a r 
ce r e n a p o l e t a n o e di cui ne-. 
s u n o di soh to viene a cono 

scenza 
In redaz ione — ieri — ci è 

g i u n t a u n a le t te ra di re?iu 
si a Poggiorea le 1 qual i c -
t a n o a l t r i fa t t i ed a l t r i ep ; 
sodi a v v e n u t i in q u e s t o pe 
r iodo e che . come quelli d>ì 
n u n c i a t i a l lora, la s t a m p a 

non iia r i po r t a to 
Eugen io P a n - : r m c h . u - o 

nel p a d u ì . o n e I tal ia , ve .me 
arre-stato a.-.-:en:e ad .iltr. 
14 ragazzi , pe r d roga . In 
un p r i m o t e m p o — scr ivono 
i de t enu t i — vennero del ini 
ti t ra f f ican t i di s t u p e i a c e n t i . 
poi solo dei toss icodipenden 
t i M e n t r e 13 a r r e s t a t i ins .e 
m e a E u e e n i o Paris i veniva 
no. alla .spicciolata, me.-s: . a 
1.berta provvisoria , lui. non,» 
s t a n t e fosse - t a t a p r e - e n t a i a 
per ben d u e volte la r .ch .e 
s t a di . -carcera / ione dai suo 
a v v i a t o , h a c o n t i n u a t o a r; 
m a n e r e d e n t r o 

Non -olo. Il proces-o che .o 
r i g u a r d a v a doveva -volgers . 
1 II luglio, m a per un "di
fe t to di convocaz ione" e s ta 
to spos t a to a nuovo ruolo 
A p p e n a a v u t a ques t a notizia 
— che c o m p o r t a un a l lunga 
m e n t o del per iodo di deten
zione — il Par i s i — a f f e rma 
la l e t t e ra — nella no t t e fra 
il 6 e il 7 luglio si è t ag l i a to 

le vene dei poi.-: ed ha . I . J I - -
r . t o una notevole do-c di 
ba rb i tu r i c i 

Ne .-i può d i re — ion t . i i . i a 
n o i d e t e n u t i che ci n a n n o 
sc r i t to — che Eugenio Pa r .S Ì 
s ia un ratrazzo faciie a l ia de 
prensione e con ques to e h m j 
d e r e la p a r t i t a | 

Accan to al l 'episodio del P a i 
risi c'è da c i t a r e quel lo che 
r i e u a r d a un a l t r o c a r c e r a t o 
Nicola Picone. d e t e n u t o d<%I 
pad ig l ione Avellino 

a I.a d i rez ione del c a r c e r e 
— .'• s e n t t o nel la l e t t e ra — 
n o n solo non l 'ha a v v e r t i t o 
del la m o r i e della madre , ma . 
pe r g iun ta , aveva m a n d a l o 
gli agen t i a prender lo , p e r c h é 
doveva essere t r a s fe r i to N: 
cola P icone q u a n d o sen t i ciò. 
a l la presenza di tu t t i , iniz.o 
a tagl iars i le vene del po.^. 
con u n a bott igl ia ro t t a . T r a 
s p o r t a t o sub i to nel c e n t r o eli 
m e o del ca rce re dove t t e pe 
rò a t t e n d e r e più di un ' o r a 
l ' a r r ivo de l l ' au toambu lanza , 

m e n t r e :'. -4«nzue che *I. i w \ 
va dal le vene non v e n n e che 
t a m p o n a t o al la m e n peggio » 

I r o m p a m i dei P .cone -.ìi 
lui non s a n n o più n u l a C h e 
fine ha t a t to? , M c h i e d o n o 

C e r t a m e n t e ques t i sono e p . 
sodi gravi , che — -e veri — 
con t r ibu i scono a d a r e so.o 
una pal l ida idea del lo s t a t o 
in cu: s; vive a Pogir.orea'.c 
F r u s t r a z i o n e e depre.ssio:.. 
a u m e n t a n o Poi. ne : reclusi. 
q u a n d o vedono che da q u a . 
c h e p a r t e si a i u t a n o a lcu . i . 
« fieli di papà » ad ave re del 
le s i s temazioni migliori , a d 
usc i re in l iber tà provvisor ia 
m e n t r e gli a l t r i , quelli non 
<• garantiti ». quelli che non 
h a n n o n e m m e n o i soldi pe r 
paga r s i l 'avvocato, r i m a n g o 
n o den t ro , m a g a r i a s c o n t a r e 
n o n più di t r e mesi di reclu 
s ione . m e n t r e il ca rce re 
«scoppia ». 

Delle r isposte a ques t e p re 
r i se d e n u n c e non po.wono. 
qu ind i , m a n c a r e . 

Oggi i me ta lmeccan ic i na 
poletai i i s c e n d o n o in lo t ta 
pjicora una volta per riaf
f e r m a r e gli obbiet t iv i di oc
cupaz ione e svi luppo econo 
inico. Nel cor.-o dello s c o p e 
ro di 4 ore p r o c l a m a t o un i t a 
r i a m e n t e da i s i n d a c a t i av rà 
luogo unii man i f e s t az ione 
provincia le . 11 concen t rame l i -
to è s t a t o fissato a piazza 
Mi'-ncnu per le !•. Il cor teo 
pe rco r re rà il corso U m b e r t o 
e via Gug l i e lmo San le l i ce . fi 
n o a piazza Ma t t eo t t i , dove la 
i nan . t e s t a z ione .si conc luderà 
con un comizio del seg re ta r io 
naz iona le della FLM F r a n c o 
Hentivogl i . 

Alla m a n i f e s t a / i o n e prende
r a n n o p a r t e a n c h e deleg.v.io 
n . di a l t r e province, d a t o che 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ha Ino 
go lo sc iope io naz iona le de : 
se t to r i s ide ru re ico e naval
meccanico . 

Lo sc iopero di oggi, a f te r 
ma il s indaca t i ) (lei metri 1 
meccan ic i , è s t a t o d e t e r m i n a 
to da l la d r a m m a t i c i t à della 
s i t uaz ione economica e prò 
du t t i va nel l 'a rea n a p o l e t a n a e 
della in te ra provincia . Nes 
Min segno lascia peiis re che 
si vogl iano a d o t t a r e piovve 
d i luen t i in m a d o di lai re 
p red i r e la d isoccupaz ione che 
t e n d e invece ad a u m e n t a r e . 
P r e o c c u p a n t e . m ques to 
u u a d r o . rileva .-.eniore il sin 
duca to , l ' a u m e n t o del n u m e r o 
dei giovani c h e sono al!;', r -
cerca della p r ima occupazio
ne . 

Circa le r i sposte che ven 
gono ila p a r t e del noverilo, la 
F L M af fe rma che esse sono 
più «'he insoddis facent i , add i 
r i t t u r a negat ive , pe rchè non 
lasc iano i n t r avede re n e p p u r e 
in prospet t iva , uni ' poli t ica 
t e n d e n t e ad a l l a r g a r e la base 
p r o d u t t i v a nel Mezzog.orno 
con la c reaz ione di nuove oc 
casioni di lavoro. 

Si t r a t t a , d u n q u e , di una 
p r i m a r isposta di lo t ta al 
vuoto l a s c i r ' o d a u n a poli t ica 
c h e av rebbe dovu to avv ia re i 
p i a n i di .settore e c h e invere 
ass is te a l l ' aggravars i della si 
t u a z i o n e di se t to r i i m p o r t a n t i 
come la s ide rurg ia e la na 
va lmeccan ica II s i n d a c a t o in 
propos i to r ibad isce l 'obbiett i 
vo del m o v i m e n t o dei lavora 
tor i , c h e è quel lo di conqui 
s t a r e u n a conc re t a polit ica di 
p r o g r a m m a z i o n e economica 
i n d u s t r i a l e di cui il paese 
oggi n o n può fare a m e n o . 
U n a poli t ica che t enga s«> 
p r i ' t t u t t o con to del lo s t a t o di 
necess i tà di vas te a r e e d" ' 
Mezzogiorno, del la C a m p a n i a 
e di Naooli in na r t i co la re 

U n a r i con fe rma t a n t o più 
a t t u a l e in Quanto p ropr io in 
ques t i giorni la cassa in t e 
g raz ione cominc ia e colpire 
a n c h e i e r a n d i complessi in
dus t r i a l i . ProDrio ieri la F L M 
ed il consiglio di fabbrica 
della S F B N h a n n o esoresso 
la propr ia ferma ooposizione 
ni u rovved imen to di cassa m 
t e e r a z i o n e c h e coluisce cent i 
na ia di lavora tor i della 
S F B N e h a n n o so l lec i ta to u n 
i m m e d i a t o i n t e r v e n t o del un 
v e r n o pe r r imuovere l 'a t te . : 
p a m e n t o az ienda le ancora 
ch iuso ad un serio con f ron to 
con !e organizzaz ioni dei 'a 
vora tor i . I n propos i to è s t a t a 
convocat , - una assemblea a 
oe r t a in fabbrica per lunedi 
17 lueho. 

A n c h e a S a l e r n o .scende in 
lo t ta OSITI una i m p o r t a n t e ca
t egor ia de l l ' i ndus t r i a , i te.s.-i 
li. Alle 9 di s t a m a n e a piazza 
Fer rov ia cominc ia la m a n ; 
f est az ione di ques t i l avora tor i 
c h e s a r à conclusa ai ritieni.:. 
Auirusteo col comiz .o del 
s eg re t a r i o reg iona le della te 
de raz ione reg iona le C G I L . 
C I S L . UIL GiiLsepDe Vignola. 

Anche ques ta manifes taz io
ne e s t a l a o rgan izza t a in r: 
spos ta al g rave pi t acco ai li
velli occupaz ional i che prt-n 
d e corpo nel s e t t o r e te.v-iie 
nel la provincia . sa lerni tana 
GÌ : « e p i c e n t r i » di ques to at
tacco .-ono d u e g r a n d : un i t a 
p r o d u t t . v e . la M a r z o t t o Sud 
d; S a l e r n o e I:» MCM. a r i n o 
la ta neii. ' provincia in t re 
stabi l i rne:!! ; d: cui ad e.-.-> :»• 
chiudo .-areboe quello del ia 
• Vecchia f i l a t u r a » d. NV* e 
ra . C o m p l e t i v a m e n t e .-: tr.it 
t a d: un.t n d u / nr.c d. o l t re 
1000 past i di lavoro ri: < j . 
537 al la Marzo*io e c r e a .V«t 
alle MCM 

S: ten t? - ca-i di far pa.>sa 
re u n c r i t e r io a s su rdo per 
cui r i - t r u t t u r a z i o n e - a rehbe 
l ' equ iva len te d. u n a d r a s t i c a 
d e c u r t a z i o n e della m .modope 

ra impiega ta nella produzio
ne. N a t u r a l m e n t e per : s in 
duca t i si t r a t t a di ih'rv una 
rt.spo-.ta d u r a con una forte 
ed u n i t a r i a mobi l i taz ione o 
pera ia c h e indirizzi la prò 
pria azione in d i rez ione del 
c o n s e g u i m e n t o di una reale 
r i s t r u t t u r a z i o n e p r o d u t t i v a 
tecn ica e commcrc i r J e che 
nello s tesso t e m p o g a r a n t i s c a 
« alla MCM ad e s e m p i o l'ini 
piego in se t to r i sos t i tu t iv i , in 
m a n i e r a i m m e d i a t a , del le u 
n i t à lavora t ive e eventual

m e n t e eccedent i . QiuV.a. e 
non quella de l l ' a t t acco sei 
vaggio ai livelli oc rup .v iona l i 
la s t r a d a da .seguile. 

Secondo il .sindacato. p.)i. e 
n u c h e i n v e s - a n o ba t te r s i . 
consapevoli del livello meri 
d iona l i s ta e naz iona le della 
lot ta dei tensili nella provili 
eia d: Si ' lerno. perché un 
p . ano naz iona le del . -cuore 
tessile avvìi ì pio.-e.sM neces
sar i di riconver.s.nne. d :ve:s . 
f icazione e qual i f icazione 
p rodu t t iva 

Un incontro all'assessorato regionale 

Rimangono invariate 
le tariffe aliscafi 

La Ccireniar ha accettato di n o n prat icare agevo laz io 
ni al le a g e n z i e di v iagg io - N u o v a corsa per Ischia? 

La ques t i one delle tar i ffe 
degli ali . icali . e s i a l a di mio 
vo a f f r o n t a t a nel corso di 
una r i un ione al la l teg ione . 
dopo : recent i episodi . Alla 
r iun ione , o l t re a l l ' a s sessore 
ai T r a s p o r t i . Correl i le , era
no p r e sen t i i r a p p r e s e n t a n t i 
del la C a r e m a r , del la SNAV. 
del la Ali lauro. de : s indaca t i . 
del la c a p i t a n e r i a , degli en
ti tu r i s t ic i , a m m i n i s t r a t o r i 
dei C o m u n i di Capr i , Ischia 
e F r o n d a . 

Come è noto, la scorsa set 
l i m a m i gli a r m a t o r i p r iva t i , 
accogl iendo l ' invito del l 'as 
sessore reg iona le al ' I l m - m o . 
De Rosa , a v e v a n o sospeso 
a t e m p ) i n d e t e r m i n a t o la 
dec is ione di r i toccare i! prez 
zo dei bigl iet t i . Ciò in a t t e 
sa c h e la Regione a c c e r t a s 
se la fci idatezza del le con 
tes taz ion i da loro mosse al 
la C a r e m a r c i rca agevola
zioni t a r i f fa r i e che la socie 
tà avrcbl ie concesso a d agen 
zie di viaggio. 

Ne' corso de l l ' i ncon t ro le 
p a : ! : b a i m i c o n v e n u t o ci: 
por re come condizione i n i 
nuncia l i i ie l ' impegno della 
C a r e m a r ad a t t e n e r s i ai suo; 
scopi ì - t i iuz ionai i . Il coniali 
d a n t e Mar t ine l l i a n o m e 
della Ca l c ina i ha ass icura 
: o clic l.i poli t ica p r o m o / i o 
na ie della società in fu turo 
esc luderà la vendi ta di In 
gi let t i a prezzo r ido t to a 
gruppi i rganizza t i e c h e ver
rà e s a n i m a t a a n c h e la p ò -
.sibilita di r i lanci . i re eli a b 
bol lamel i ! i periodici a su i 
d e n t i l avora tor i pendola r i 

Il c o m a n d a n t e .Martinelli 
p ropo r r à a n c h e ai d i r igen t i 
della C a r e m a r di e s a m i n a l i ' 
la e v e n t u a l i t à di i s t i tu i re 
una corsa se ra le da Napoli 
a Ischia con p a r t e n z a al .e 
'J 1.3(1 

A conc lus ione de l l ' incont ro 
l ' assessore C o r i c a l e ha preso 
at t / i della d isponibi l i tà del 
la C a r e m a r di ope ra r e pe r la 
so lu / i ene dei problemi 

Nuova denuncia dei lavoratori 

Aeritalia: vola a Roma 
il centro direzionale 
Trasporti: 

no dei sindacati 
all'aumento 
delle tariffe 

S. è svol ta presso l'asse.s 
s o r a t o reg iona le ai T r a s p o r t i 
una r iun ione t ra ì rappre.-en 
t a n t i del la zona s indaca le 
C G I L C I S L U I L di Ponugl ia 
n o d 'Arco, i l avora tor i dell ' 
Alfasud. dell 'Alfa Romeo, del 
l 'Aer i taha . funz ionar : della 
Regione e r a p p r e s e n t a n t i del 
le az iende di t r a s p o r t o SFSM. 
T P N e ATAN. 

La r iun ione era s t a t a n c h i e 
s t a da l consiglio u n i t a r i o 
C G I L C I S L U I L di P o m i c i a 
n o dojM l ' a n n u n c i o della Re 
gione r i g u a r d a n t e un aumei i 
t o delle tar i f fe delle l .nee d; 
t r a s p o r t o .sull ' intera ret«- re 
s iona ìe I s i ndaca t i a v e v a n o 
.subito p r o t e s t a t o per il rneto 
do segui to da l la g i u n t a re 
giona'.e che non aveva con 
su l ; . i to le organizzaz ioni .sin 
d a c a h . benché il cattive» .sta 
to de : t r a spo r t , e x t r a u r b m : 
ne l l ' a rea d: P o m i z h a r . o d'ar
co .sia già n o t o 

La regione ha u r t a v i . ! ino 
t i v a ' o il p r o v v e d i m e l o in re 
lazione alle u l t ime decisioni 
pre.-e da i governo, che coni 
p o r t a n o ima revisione del 'e 
tar i f fe . A! t e r m i n e del la r .u 
n . o n e : .sindaca": h a n n o enie.s 
.-'» un r o m u r i r a t o ne! qua le .s. 
dentine-:.! :! me "odo della 
g iun ta regionale e si fa pre 
s e n ' e <-h<\ f ino ad >gg:. p - r 
l 'area no lana si e n ' e r v e n u " : 
s^nza alcun cr . -- ' r ;o p r o g r a m 
ma*:co. f.-.rendo .-.nzi a u m e n 
••».*-•• i ri.-agi r v r :r. :g' .a.a d. 
l avo ra ' o r : . 

I s indaca" : i.i:i.--ntano an 
che che ad u n a n n o dal la co 
s" ruzione dei r accordo ferro 
v iar io della S F S M per : !a 
vora tor i dell 'Alfa.- id ',A SI-
•uaz.on*» e ' a l e che non s: 
riesce ad e f f e ' t ua re un nor
ma!** serv.zio 

Un a l t ro pas -o è s tato coni 
imito verso Io smante l lamento 
del cen t ro direzionale ci; Nai» ' 
1: dell ' .Ver.taha. L'azienda ha 
annuncia to ufficialmente che 
le due direzioni «entral i pre 
senti a Roma (relazioni e - tc r 
ne e svi luppi c o m m e r c i a l o 
cesse ranno di di'H'iiderc dalla 
direzione genera le d: piazzale 
T»s<ch:o. 

Lentamente ina progressiva 
mente- il ' c e r v e l l o » elell'Acr. 
t a h a si sta -(Hi-tando da N.i 
poli nella capi ta le . La nostra 
c i t tà , co-i . r i-f l i .a eli pe rde t e 
aliene l 'ultimo een t ro direz.o 
naie , p roni .o ment re l ' inteio 
movimento elei lavoratori è un 
(legnato |>er la r iqual i f ica/ .o 
ne dell ' a p p a r a t o produttivo 
c a m p a n o e menci.ornile. 

f Questa e l.i ratif ca forma 
le — denuncia la rapprese : : 
I . III / . I aziendale d: p.az/aN 
Tee e Ino — eiella volontà «1. 
so t t r a r re a \"a|*o!i alenile t ra 
le li.ù miiKirtanti art:col.i / iom 
!*ol;t:co d r e / o n a ! ! ilella d i re 
z.one generale *• 

Ormai i.e!!a " - e d e d. r a n 
p r e - e n t a l l / a " (il Roma s; e 
concent ra to HI numero seni 
pr«- maggiore ci, |*o:er;; ì> 
*;« s-o numero dei d:[H'iid«-iit. 
e - a l t o ne! giro ei. JVH in me 
- a Tu un.fa mentri- a Mapo 
1' I •- r.e »o-|o ( etlt'IV ep".;. \on«> 
-t.it ' te e -nienti'.-- ufficia!:, i 
lavorator i 'I.IIII.M -• nipre p u 
l'iinpr.-s-.o:..- ( in- e. sia il'-. 
fi>i g';o f* il pr« i s u . 

* I ì.ivor.if/ir. <i. p . a / / a • 
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PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerd ì 14 '..;/.:o '.978 
Onom.v- t .oo C.mi. ì .o «don..! 
n . B o n a v e n t u r a ' . 
C O N F E R E N Z A 
S U L L ' A B O R T O 

D o m a n i a!:e ore l*\3o ... 
l 'Ant isa la de ; IJaro.i ; v. ter
ra i n a conferenza i l lus t ra t i 
va del m e t o d o K a r m a n Al
ia conferenza , o rgan izza ta 
dal p a r t i t o r ad ica .e . s i n o m 
vi ta t i : ginecolog. n a p o l e t a n i 
e l ' a ssessore r ee .ona l e al .a 
s a n i t à . Pavia 
L U T T I 

E" m o r t a a C a s e r t a la ma 
d r e della c o m p a g n a Luisa 
Cava l i e r e Alla famiglia e in 
p a r t i c o l a r e a Lu i sa le con 
dogl ianze del c o m i t a t o re 
Rionale d e . P C I . del la F é 
d e r a z . o n e . deì la « Voce del
la C a m p a n i a ». del la celiu 
la G T E , e della r edaz .one 
d e l 'Uni tà . 

« • • 
E' m o r t a U s ignora Ma 

ria Espos i to Alfano di a n 
ni 84. m a d r e de i c o m p a g n i 
C i ro del d i r e t t i vo del la se 
zione « Le-nn ». a s ses so re a l 
c o m u n e di C a s t e l i a m a r c e 
di Lu.gi . p r e s i d e n t e deh ' 

I X P S d. Napoli A.ia f i n i . 
glia I« (o:;cr>g..ai"iZf dei i o n i 
p.tgru della sez ione «I.cri.ii . 
del «©ord inamento p.-o-.inc.a 
.e del Terrov.en f o m u n i - " ! 
IÌV..A Federazioni"* del PCI . 
dei comunismi sMh.c- i e d e . 
.a rt rtaz.or.e d e I Uni ta 

FARMACIE NOTTURNE 
Z o n a Ch ia i a -R iv i e r a : Via 

C a r d i n e . 21 . Riviera di 
C i m i . ! 77; Via Merge l l ina 
148 S. G i u M p p * • S. Fe rd .do : 
Via R o m a 1*43. Monteca lva-
r io : P z z a D a n t e 71. Merca to-
P e n d i n o : P.zza G a r i b a l d i 11 
S. Loren io -Vica r i a : S. Giov 
a C a r b o n a r a 83: S t ^ z Cen 
t r a l e Corso Luce» 5. C a l a t a 
P o n t e C a s a n o v a 3n Stel la-
S. Ca r lo A r e n a : VÌA F o n a 
201: Via M a t e r d e . 7.2. Cor so 
G a r i b a l d i 218 Colli Aminei 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arene l l a : Via M. Pisciceli! 
l.ft. Via L. G i o r d a n o 144: 
v.a M e r h a n . 33; Via D. F o n 
t a n a .17; Via S i m o n e M a r 
t in i 80. F u o r i g r o t t a : P.zza 
Marc 'An t /mio Co lonna 21. 
Soccavo : Via E p o m e o 154. 
Pozzuol i : Cor so U m b e r t o 47. 
M i a n o - S e c o n d i g l i a n o : Via 
D i a c o n o 61. Po i i l l i po : V.a 

'lei C a b i l e .". 3*yP.oli: V.» 
Ai t e . 3 Poggioreale.- Via N. 
P-gg .o ic . i : . - t i l t Pon t i ce l l i : 
Via H L o n g j j _ ' P i a n u r a : 
Via D-u.t d 'Aosta in. Chia ia -
no - Mar ine l l a • P i sc ino la : 
Corso Napoli J."> - M a r i a n e u a 

NUMERI U T I L I 
Segna laz ione di ca r enze 

iz .et i .co s a n . t a n e da l le 14.10 
a ó e 20 d e s t i v i 9 12). telefo
n o 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza c o m u n a l e gra
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e per il 
t r a s p o r t o m a l a t i infe t t iv i . 
servizio c o n t i n u o per t u l l e le 
24 ore , tei HI.344 
S O C C O R S O MARE 

Par chiedere aiuto in cato 
di incidenti che avvengono in 
mare è post ibi le telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
rispondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417: 
Capri 8370226; Precida «967381; 
Torre del Greco 8812200; Ca
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno O69/047VJB; 
Amalfi 069/871366. 

http://iont.ii.ia
http://tr.it
http://rt.spo-.ta
http://pio.-e.sM


l ' U n i t à / venerdì 14 luglio 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Dopo il caso « Interfan » un nuovo incredibile episodio accaduto ieri mattina 

Arrivano i 19 sindaci dall'Irpinia 
ma la giunta regionale «scompare» 

Dopo una lunga ricerca rintracciato a fatica l'assessore Cirillo - Soltanto il presidente Gomez 
e i consiglieri del PCI presenti all'incontro - Per la seconda volta in tre giorni eiunta latitante 

C'erano circa duecento per
sone, ieri mattina, nell'anti 
sala del baroni del Maschio 
Angioino: amministratori co 
munisti, socialisti, socialdemo
cratici. democristiani, e rap 
presentanti di categorìe so 
clali, convenuti a Napoli da 
una ventina di centri dell'Al
ta Irplnia e della Valle dell' 
Ufita; assieme a loro c'erano 
anche delegazioni delle fede
razioni irpine del PCI e del 
PSI; ma di assessori regio 
nall neppure l'ombra. A ri
ceverli è stato - - oltre ad un 
folto gruppo di consiglieri re
gionali comunisti — solo il 
compagno Gomez D'Ayala. 
presidente del consiglio re
gionale. 

Eppure, l'incontro con le 
amministrazioni di queste 
due zone dell'entroterra cam
pano per discutere dei pro
blemi dello sviluppo e delle 
assai urgenti iniziative da 
prendere era stato fissato da 
due betimane circa Di più: 
l'altro giorno le quattro am
ministrazioni promotrici dell' 
incontro (quelle di Carife. 
Frigento. S. Andrea di Con
i a e Bisaccia) avevano man
dato un telegramma ad ogni 
membro della giunta regio 
naie — ed innanzitutto al 
presidente, il de Russo -- per 
ricordargli l 'importante ap
puntamento. Ogni attesa pe 
rò è s ta ta vana: dalle 11 al
le 13 delegazioni dei Comuni 
Irpini hanno discusso le pro
poste che hanno presentato 
sotto forma di delibere — 
nove In tutto — adottate dai 
consigli comunali, senza che 
alcun assessore regionale si 
presentasse. 

Siamo di fronte ad un at
teggiamento inqualificabile 
sotto ogni aspetto, come han
no giustamente rilevato nel 
loro interventi sia il compa
gno senatore Iannarone, sin
daco di Frigento. che il com
pagno Flammia, consigliere i 
regionale comunista, Frascio I 

L'assemblea al Maschio Angioino dei sindaci e delle amministrazioni dei diciannove ccmunl Irpini 

ne. capogruppo comunista in 
seno alla comunità montana 
dell'Alta Irp.nia, e Del Me 
dico, .sindaco socialista d. 
Zungoli. 

La cosa è tanto più grave 
non solo perché — prima che 
denotare insensibilità verso 
zone in cui la crisi rischia di 
spegnere ogni possibilità di 
sviluppo, viola norme di eie 
mentare correttezza e serie.a. 
e. ma soprattutto perché per 
la seconda volta in tre gior
ni la giunta regionale non si 
presenta ad un incontro, do
po aver assunto un impegno 
prima con 1 230 operai dell' 
Interfane. ieri, con una qua'i-
ficata rappresentanza delle 
popolazioni irpine. 

E' stato necessario, verso le 
tredici, recarsi presso il pa
lazzo della Regione, dove. 
dopo infruttuose ricerche, è 
stato finalmente passibile sco
vare un assessore: il de Ci
rillo. Da quest'ultimo si è 
appreso che Russo proprio 1' 
altra sera — potenza delle 
coincidenze! — si è amma

lato la natura del morbo non 
e nota, quel che e certo e 
però che deve esseri' contai; o 
so. se ha finito per coinvol
gere quasi tutta la giunta. 

Nell'incontro con Cirillo 
gli amministratori .iell' 
Ufita e dell'Alta Irp'rri 
hanno esposto in modo chia
ro e fermo le loro richieste. 
sottolineandone con forza la 
drammatica urgenza. 11 com
pagno Flammia. a sua volta, 
parlando a nome del gruppo 
regionale comunista, ha detto 
che lo stato di paralisi e di 
marasma che caratterizza la 
giunta regionale è del tutto 
intollerabile. I comunisti — 
ha aggiunto Flammia — fan 
no proprie le proposte dei 19 
comuni irpini. ritenendo il 
loro rapido accoglimento un 
decisivo banco di prova per 
il permanere deila loro fidu
cia alla giunta e della loro 
partecipazione alla maggio
ranza politica dell'intesa. 

L'assessore Cirillo ha ri
sposto affermando che porte
rà le proposte che gli sono 

state presentate alla giunta 
regionale, che dovrebbe riu
nirsi stasera, e si è impenna
to a riconvocare i sindaci dei 
comuni interessati fra una 
settimana. A questo punto 
non c'è molto da discettare 
sul valore da accordare a 
tali affermazioni: lo si ve
drà sin da domani. Appena 
si apprenderanno i risultati 
della seduta della giunta. 

Quel che è certo — venen
do al merito delle questioni 
sollevate — è che non può 
più passare sotto silenzio che 
50 miliardi stanziati per la 
ricostruzione delle zone irpi
ne e beneventane colpite dal 
sisma del '62 giacciono da 
anni inutilizzati presso 11 
Banco di Napoli e che 1200 
decreti di assegnazione di 
fondi a cittadini aventi dirit
to sono bloccati perché manca 
la firma del presidente della 
giunta regionale. Anzi, un fat
to del genere, che non trova 
spiegazioni di sorta, rende 
sempre più consistenti le voci 

di connivenza tra ambienti 
del Banco e della giunta. :n 
teressati a non stanziare i 
50 miliardi, che fruttano ogni 
giorno fior di milioni di inte
ressi al Banco. Tutto ciò *°r.-
za perdere di vista che 1\ Re
gione ancora non prende po
sizione sul progetto speciale 
per le zone interne (dichia
randosi favorevole ad inter
venti con finalità altamente 
produttive a favore dell'agri
coltura. dell'artigianato e del
la piccola e media industria). 
non realizza le opere di infra
strutture (per una spesa di 
26 miliardi) ad uso plurimo 
nella Valle dell 'Unta, non dà 
attuazione alla legge per la 
ricostruzione delle casette asi
smiche dell'Alta Irpinia, non 
risolve problemi elementari di 
civiltà — come l'elettrifica
zione rurale in Alta Irp.n i 
e l 'entrata in funzione di due 
ospedali, a Bisaccia e a S. 
Angelo dei Lombardi. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Intensa attività politica e culturale 

Giornate conclusive per il festival 
Domenica il comizio con il compagno Tortorella - Dall'India lo spettacolo dei Keraka Kala Kendram 
Si conclude oggi il convegno sulla città con la partecipazione (lei.compagni Amarante e Bassolino 

Questo il programma 
Oggi 

Ore 16: Piscina comu
nale, gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale. 
torneo di pallavolo. 

Ore 18: Azienda di sog
giorno. convegno sulla 
città. - Cinema Auguiteo. 
«Appunti per una orestia-
de africana» di Pasolini. 

Ore 20: Villa comunale, 
laboratorio Trade Mark 

(vita e opere di A. Pe 
tito). 

Ore 21: Villa comunale, 
recital di Roberto Murolo. 

Ore 22: Cinema Augu-
tteo, « La villeggiatura > 
di Marco Leto. 

Domani 
Ore 16: Piscina comu

nale. gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale, 
torneo di pallavolo. 

Ore 18: Cinema Augu-
steo: » Ecce Bombo » di 
Moretti. - Manifestazione 
ragazze comuniste. 

Ore 20: Villa comunale, 
Cooperativa Teatro dei 
Mutamenti con «Don Fau
sto». di A. Petite 

Ore 21: Villa comunale, 
da Umbria jazz, concerto 
di Karl Berger. 

Ore 22: Cinema Augu-
steo: « Nel cerchio » di 
Gianni Miriello. 

Annunciato dall'assessore Armato 

Pronto a fine 78 
il piano regionale 
per il commercio 

Entro la fine dell'anno la Regione Cam
pania sarà in grado di elaborare il piano 
regionale di settore per il commercio. Lo ha 
annunciato l'assessore al commercio Armato 
Jn un incontro avuto coi sindacati di cate
goria CGIL-CISL UIL. Obbiettivo del piano 
è la ristrutturazione e Li razionalizzazione 
dell'intera rete commerciale in Campani,!. 
Il piano, tra l'altro, deve: 1» fornire le .n-
dicazioni programmatiche e di urbanistica 
commerciale per zone omogenee di livello 
Intermedio, ai fini dell'elaborazione e della 
revisione dei piani comunali di sviluppo e 
di adeguamento della rete di vendita (Leirzi 
426. 524. 398»: 2) indicare corrette modalità 
di raccordo e rapporto fra produzione e con
sumo. individuando il ruolc deH'.neroàso: 
Si determinare criteri oggettivi per l'inse
diamento delle grandi s t rut ture di vendita: 
4) individuare le condizioni di razionale in
tegrazione fra le varie forme di vendita. 

Al centro turistico sportivo 

Oggi il via 
al concorso 

«Monte Faito» 
Domenica prossima si apre la stagione del 

centro turistico sportivo Monte Faito. l'uni
co in Campania a gestione pubblica, rea 
lizzato dall'ente provinciale per il turismo 
di Napoli con la collaborazicoe dell'azienda 
di soggiorno di Vico Equense. Il complesso 
comprende numerose strutture, tra cui la 
nuova piscina, quattro campi d: tennis, pai 
Iacanestro, bocce e cosi via E' aperto a 
tutti . La stagione, secondo la tradizione. 
s'inaugura ccn il concorso ippico nazionale 
Mente Faito. giunto alla IV edizione, con 
la partecipazione di valenti cavalieri 

Le gare avranno inizio oggi e finiranno 
domenica, alla presenza delie maggiori au
torità regionali che parteciperanno alia ce
rimonia della premiazione. Interverranno, tra 
tr'.l altri, il prefetto di Napoli Biondo e l'as
sessore regionale al turismo De Ko.=a. Il 
concorso — che appartiene alla formula 23 — 
e sotto il patrocinio del CONI FISE 

SALERNO — Si avvia alle 
due giornate conclusive il 
festival dell'L'nità di Salerno. 
che, e stato animato da inte
ressanti iniziative. Per la 
giornata conclusiva è previsto 
un comizio a cui prenderà 
parte il compagno Aldo Tor
torella della direzione del PCI. 
In serata si esibirà il gruppo 
dei Kerala Kala Kendram 
per la prima volta in Italia. 
Il gruppo dei Kerala. prove
niente dalle Indie sud occi
dentali. presenta uno spetta
colo di danze rivolto soprat
tutto ni giovani. 

Il Kerala (che prende que
sto nome dalla regione del
l'India in cui è nata que
sta danza rituale) è stato in
vitato in Italia dal centro per 
la sperimentazione e la ncer 
ca teatrale di Pontedera: ol
tre che a Salerno il gruppo 
si esibisce in Italia soltanto 
al festival internazionale del 
teatro in piazza che si tiene 
a S. Arcangelo di Romagna e 
al festival meridionale del
l'Unità di Siracusa. 

Per il teatro sono ancora 
da segnnl'ire. in questi ultimi 
giorni. lo spettacolo del 
gruppo Trade mark sulla 
< Vita e le opere di Antonio 
Petito » (alle 2(1 di questa se 
ra) il Don Fausto sempre di 
Petito. che verrà rappresenta
to domani sera dalla coope
rativa dei mutamenti e 
« Mamma chi è » della I.ibe 
ra scena en.-emble che ver
rà rappresentato domenica I 
alle 21. 

l 'n importante appunta 
mento è anche fis-ato con il 
jazz, con redibizione Cprevi-
sta jxr domani <=cra) di Kr.r! 
Ber cor. f 

Intanto una introduzione di 
Vincenzo Trezza, óViresiXirti-
vo cittadino del PCI. ha a 

perto ieri all'azienda di sog
giorno il convegno sulla città 
che si concluderà stasera. 
Sono previsti, nell'ambito del 
convegno, interventi numero 
si e qualificati di docenti del
l'università di Salerno, di di
rigenti della federazione 
CGIL CISL UIL. di operai 
delle fabbriche salernitane e 
di consiglieri comunali. Al 
convegno, inoltre, prendono 
parte il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona
le del PCI e il compagno 
Giuseppe Amarante. Tre i 
punti al centro della discus
sione: il sistema produttivo. 
la programmazione economi
ca e la partecipazione ope
raia. 

11 convegno è stato orga
nizzato dal comitato cittadino 
del PCI per favorire una ri
considerazione dei fatti eco
nomici e sociali da cui è sta 
ta prodotta la situazione di 
drammatica crisi in cui si 
trova la città. Il convegno. 
già ieri, ha registrato una 
comunicazione del compagno 
Salvatore Casillo. docente di 
sociologia industriale all'uni
versità di Salerno, sul siste
ma produttivo nel salernita
no 

Casillo. partito da un fer 
mo attpcco alle recenti tesi 
di Donat Cattin contrarie ai 
pi ini di settore ed orcaniche j 
solo agli interessi confindu- • 
seriali, h i compiuto una va- ! 
sta e nrocKa analisi sull'an- ' 
dam^nto rlri vari settnri prò 
fluitivi ("alimentare, meccani
co. ceramica e t e s s e i por
tando il contributo di pro
poste pr»-ci<e di intervento 
spe-ie per i settori oggi 
m,ii:?'' ,-Trfrlp in crisi e ci"** 
p ; r l'alirr^ ntnre. il tessile e 
quello della ceramic ' 

f. f. 

Domani a Caserta il convegno del PCI sulla pianura campana 

E' ancora vivo il mito 
della «Campania felix» 

Negli ultimi venti anni tre ipotesi si sono succedute per lo sviluppo di questa parte della 
regione: turismo, industria e ora ritorno all'agricoltura - li ruolo della programmazione 

f Un nuovo uto dalla 
pianura campana per lo 
sviluppo dalla regione * 
è II tema del convegno 
Indetto dal comitato re
gionale del PCI per do
mani a Caserta. I lavori 
inaleranno alle ore 10 
nella sala del consiglio 
della Camera di Commer
cio con un'introduzione 
del compagno Adelchi 
Scarano, segretario della 
federazione comunista di 
Caserta. Seguiranno le re
lazioni di Guido Fabiani. 
dell'università di Napoli, 
sull'agricoltura; di Mas
simo Lo Cicero, del diret
tivo regionale del PCI, 
sull'apparato produttivo 
e di Uberto Slola, della 
università di Napoli, sul
l'assetto del territorio. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzio
ne del PCI. Pubblichiamo 
oggi un intervento della 
compagna Annamaria Da
miani, geografa, contrat
tista dell'istituto univer
sitario orientale. 

« Tra i rilievi calcarci del 
l'Appennino e quelli vulca
nici del Vesuvio e dei Fte-
grei si colloca una pianura 
ubertosa, che manifesta un 
paesaggio molto diverso da 
quello delle tante pianure tir
reniche presso ij mare. I 
suoi caratteri essenziali si 
riassumono in breve: ter
reno piano e fertilissimo. 
straordinaria intensità di col 
ture variate — con piante 
arboree e erbacee —. gran
de fittezza del popolamen
to. soprattutto sotto forma di 
grossi centri assai com
patti s>. Così si trova descrit
ta la pianura campana in un 
volume del TCl dedicato al 
paesaggio italiano, descrizio 
ne che raccoglie solo una 
debolissima eco delle pagine 
entusiastiche che per seco 
li esaltarono e celebrarono 
questa contrada come una 
delle più riccamente e varia
mente dotate dalla natura, a 
cominciare dal significativo 
nome che le dettero i ro
mani: Campania Felir. Fino 
ad essere considerata, in una 
recente monografia, rispetto 
a tutto il Sud, « la soglia in 
gannevole, il paraventi» che 
tanto ha contribuito, nei tem
pi passati, a costruire la leg
genda di un Mezzogiorno ba
ciato dalla fortuna, vero giar
dino delle esperidi ». 

in realtà questo mito ave
va già trovato fieri opposi-
tori nella generazione di me
ridionalisti post-unitari come 
Giustino Fortunato, i quali 
però, nel lodevole tentativo 
di infrangerlo, contribuirono 
inconsapevolmente a fornire 
non pochi argomenti alla op
posta tesi del ritardo * na
turale > del Mezzogiorno die
tro cui si è trincerata una I 

Una delle tante manifestazioni dei braccianti, protagonisti 
storici delle lolle per lo sviluppo del piano campano 

politico nel migliore dei casi 
irresponsabile verso un Mez
zogiorno die. nel senso co
mune, veniva mequivocabil 
mente condannato non solo 
dalla sua stona, ma anche e 
soprattutto — con giudizio 
tanto fìiii certo e inappella
bile dalla sua geografia. 

F. bisognerà appettare l'on
data meridionalistica dei pri 
mi anni '60 perché arrivino 
i derivivi colpi a questa con
cezione deterministica del 
sottosviluppo meridionale. 
Ma da questa svolta per mol
ti versi importantissima del
la vicenda meridionalistica il 
Mezzogiorno uscì diviso in 
« polpa o e t osso *, e le spe 
rame di riscatto cìie si ap
puntarono decisamente sulla 
prima (le pianure) furono al
trettanto decisamente nega
te al secondo (la montagna). 
e questo contribuì, al di là 
delle intenzioni stesse di chi 
questa distinzione aveva con
cepito, ad accrescere antichi 
e nuovi squilibri interni al 
territorio meridionale e alle 
sue singole regioni. 

La Campania, in tale con
testo problematico, si carat
terizza in modo quasi esem
plare: la sua * polpa * è in
fatti più abbondante e suc
culenta di quella di altre re
gioni meridionali, e, per di 
più. ben separata dall'* ns-
.Mi ». Parte rilevante è co
stituita proprio da quel pia
no campano su cui l'avvicen
darsi di varie Cirilla ha de
positato nei secoli un ric
chissimo patrimonio di risor-
'se?culturali--che• si aggiun
gono alle eccezionali risorse 
ambientali formando un mo
saico composito in cui le an
tiche tradizioni agricole .>i 
intrecciano e si sovrappon
gono alle più recenti voca
zioni industriali e turistiche. 

Tutti i prc^tipp >*ti sembra 
vano esistere quindi perchè 
proprio in quest'area si rea 
lizzasse quello sviluppo indu
striale e urbanistico che por
tando a rompimento la coca 
zione metropolitano di Sa-
poìi estendesse nel .-no i a-

sto e pianeggiante entroter
ra i benefici effetti di quel 
la terapia industriale consi
derata decisiva per lo svi 
luppa meridionale. Hi ]uirlò 
di asse di ricquilihrio me 
ridianole Roma Sapolt. che 
propio lungo quella direttrice 
era destinato a correre, di 
megalopoli del Sud. di Xord 
del Mezzogiorno E, anche 
se in misura ridotta rispetto 
alle aspettative, non manca 
roti» iniziative di qualche ri
lievo. nel decennio '00 '70. 
specialmente nell'ambito del 
comparto industriale definito 
motiemo — chimica ed elet
tronica specialmente - - che 
dall'originario nucleo di Ca 
sona Casavatore w spinsero 
fino all'attuale insediamento 
nella pianura casertana. So
lo che permanendo tutti i fat
tori di squilibrio sociale, eco 
nomico e politico che han 
no rappresentato la vera con
danna del Mezzogiorno, alla 
desertificazione che in quegli 
anni progredì nelle zone in 
terne della regione fece ri
scontro non lo svilupp > della 
sua area « pi» favorita ». ma 
piuttosto la sua congestione. 

Le nuove iniziative indù 
striali non si integravano col 
tessuto di piccole e medie 
industrie appartenenti in 
gran parte ai settori tradì 
zumali, accentuandone la in 
trinseca debolezza. 

Il boom turistico sulla co 
sta. oltre a comportare i so
liti scempi del paesaggio che 
si sono verificati un po' ovun
que sulle coste meridionali. 
tagliava fuori dai suoi pro
venti in modo nettissimo le 
popolazioni locali a vantag
gio di gruppi ristretti di spe
culatori, spesso nemmeno lo
cali. 

Si faceva registrare, infi
ne. una grave perdita di suo 
li agricoli fertilissimi, con 
un'avanzata ancora più ra
pida dell'incolto improdutti
vo su cui già negli anni pre
cedenti avevano cominciato 
ad incidere le pedanti condì 
zioni di commercializzazione 
dei prodotti agricoli, die a 

causa della presenza di una 
camorra di mt e r mediatori 
rendevano enorme il divario 
tra la redditività di una ter
ra molto generosa e i red
diti reali che da essa traeva 
la selva di piccoli proprieta
ri die la coltivava. 

Tutto questo a vantaggio 
della speculazione edilizia 
che si estendeva a macchia 
d'olio dal centro metropoli
tano nel piano, operando una 
vera e propria « conrersio 
ne a cemento v. E in questa 
avanzata della colata di ce
mento restavano definitiva 
mente travolte le fisionomie 
tradizionali degli antichi cen
tri del piano senza che essi 
acquisissero peraltro una 
qualificazione funzionale ta
le da promuoverli al rango 
di IUHII di una moderna ar
matura urbana, ma anzi ac
centuando la h>r > tradi:;n'ia 

j le dipendenza di .Vapoli di 
i CHI ranni» sempre piv assu-
j menilo l'appetto di pentena. 
| Ni vanifica e impletamente. 
j tpwili. rispetto a questi c-i 

fi. qualunque discettuzione su 
zone furor ite e sfavorite, eh" 
strette comunque nella mor
sa desertificazione congestio
ne non ricscoiiti in nps-s-un» 
dei casi a trovare occasioni 
di vero sviluppo. San può esi 
stere nessun « toccasana » 

| per gli s(pnlibri cosi radi 
| culi che sfanno alla base di 
j questa situazione, né la turi 
! stizzazione vaglieggiata da 

qualcuno negli anni '30, né 
l'industria. mitizzata negli 
anni 'CO. né tantomeno la .so 
la agricoltura che risdtia di 
configurar<i in questo revi 
vai degli ultimissimi anni co 
me il /inoro zinf<» degli an 
ni 70. 

Solo una seria e decisa 
azione di programmazione 
territoriale, teso ad armoni: 
zare sia la crescita dei vari 
settnri che la loro distribu
zione sul territorio regionale 
può far registrare una inver
sione di tendenza rispetto agli 
squilibri die l'azione di /or 
ze spontanee in qualunque 
direzione non può che were 
scere. 

Certo per programmare oc 
corre conquistare non solo 
la volontà polìtica, ma (in
die e soprattutto la disponi-
lolita di strumenti, di ener 
oie umane e dì competei! 
ze. che costituiscono il pa
trimonio di cut nel Mezzo 
giorno sì é fatto il maggio 
re scempio e che maturano 
molto lentamente, sì da far 
considerare della massima 
urgenza la loro colapasta, se 
realisticamente si vuole ot
tenere almeno domani quel
lo che in questo ambito non 
sì può realizzare subito. 

Annamaria Damiani 

Àncora occupati gli appartamenti dell'Ice-Snei 

Dramma della casa ad Acerra 
Ad Acerra il ministro dei lavori pub

blici neri si è fatto vedere, ma il pro
blema r imane in piedi in tut ta la sua 
drammatici tà : l'aspirazione frustrata 
per migliaia di cittadini a disporre di 
una casa degna di questo nome. La 
carenza di case ad Acerra è ormai di
venuto un maie cronico: il centro STO 
rico è vecchio e cadente: nuova &en-
te e venuta ad abitare nel comune .n 
vista dei previsti insediamenti indù 
striali. Lo stesso vescovo Don Ribold: 
aveva sollevato la questione inviando 
un appello al ministro e al!e autorità 
competenti perche si rendessero con 
to di persona del dramma di tante 
f amig l i > 

Da due set t imane Intanto Co"? fa 
mtglte occupano al t re t tant i apparta
menti dell'ICE-SNEI. Si t rat ta di una 
protesta de t ta ta dall'esasperaz.one. 
Da circa quat t ro anni l'immobiliare 
napoletana h a terminato la costruzio
ne de! srrosso complesso residenziale. 
ma non fitta gli appartamenti . Per 
che? Perché pretende fitti altissimi. 
che nessuna famiglia operaia può per
mettersi E ai'.ora l'Ice-Snel aspetta. 
sperando forse che vendano tempi m.-
jfllon per n t a s c a r e tut to d'un colpo 

i so'.di che vuole Una vera « provo 
caztone ->, insomma, per le decine di 
famiglie che da anni sono indenti 
invano nelle liste degli assegnatari. 
Cosi il primo luglio scorso il « Comi 
ta to di lotta per la ca.ia * ha previ 
la decisione di occupare gii apparta 
menti Si t ra t ta di costruzioni prive 
rii infissi, acqua. Iure e gas, ir.a per 
sz'.i occupanti rapprc->entano a a una 
-..carezza r.spetto alle caie ma..-ane 
dc-1 centro storico 

« Ad Acerra - - so->:eneono i com
pagni ri'-lla locale sezione comunista 
— si e venuta a creare una situazione 
eccezi-V.aie ed unica. for->c. nella real
tà campana. L'occupazione del com
plesso Ice-Snei trae origino appunto 
da un malessere profondo e legittimo. 
Nonna tante tutto le miz.ative .ntr.v 
pre.->e nel corso degli ultimi anni, non 
è stato fatto nulla per dare una rispo
sta ai bisogni della gente ». 

II dramma della casa è così diffusa 
che r.*M rr.es. =corsi si n--*ch:ò anche 
una «guerra de. poveri» tra Acerra 
e S. Antimo. Oggetto della disputa la 
asse inazione delle case popolari del-
l 'IACP. ad Acerra .-ono toccati 5fi ap-

partarr.en:.. ma 1 pretendenti erano 

molto di più; c'era anche chi recla 
mava l'assegnazione delle ca^e spet
tanti agli abitanti di S Antimo 

« Di fronte ad una s.tuazione cosi 
pedante non si può rimanere impa^ 
.-.bili — sostiene il PCI - - l'Ice Snel 
devo tr«tiare con il connine di Acerra 
<.a giu-itrt e rompo-i'a da 1X1 e PSI 
con i rnniurii-!! nella maggioranza» 
.'assegnazione do.le caso Hi-ognora 
.no.tre cne sii .«ppartamont» '.ondano 
f.ttati a un prezzo modico, cosi come 
e previsto dalla '.cirro di rquo canone 

In quos'o senso il PCI h,i chiesto 
ohe .niervtiiiM Mih/n .«noi.e In pre 
fettura di N'apol por un opTa d: me 
diazione con l'Immobiì .«re. 

« L'Ice-Snoi — -jostong'jrin ancora 1 
compagni di Acerra — ha condotto 
un'opera di rapina su! -orr.torio acor
rano II comple to odiliz.o e stato co
struito in difform.ta alla licenza cdi-
..zla. Negli anni passati ci fu un 
accordo secondo 11 quale l'Ice fc'neì 
avrebbe por que-to concesso a. co 
mune Cinquanta vari, da destinare ad 
aule 5CoIast:rhe Ma non .ce ne ò fat
to più mento Adecso bisogna che l'im
mobiliare venga messa di fronte alle 
su*- responsabilità v 

CINEMA OFF D'ESSAI 

• M B A S S Y (Vta F. Om Mor * . 1 t -
T«L 3 7 7 . 0 4 » ) 
N«w York New York, con R. De 
Niro - S 

M A X I M U M (Vì»l« A. Gramsci. 1» 
T«l . SS2 .114 ) 
Una squille per l'ispettore KIu
te, con J. Fonda - DR ( V M 18) 

M O (V ia Santa Cataria* «a Siaoa 
Tal . 4 1 5 . J 7 1 ) 
Non pervenuto 

N U O V O (V ia MontecafvaHo, 1 1 
f a i . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La città verr i distrutta • l l 'a l -
b j , con t - Carroll - DR ( V M 14) 

C I N E CLUB (V ia Orano, 77 I » 
Itlono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Rioaso 

CINETECA ALTRO ( V I * Port'Al 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

• ITZ (V ia Pesslna. SS - Telaro
no 2 1 8 . 3 1 0 ) 
Pie nic ad Hansinf Rock, di P. 
We i r • DR 

• P O I C iNtCLUB (V ia M . Rota, S 
Vomero) 
CMinura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 370 « 7 1 1 

No alla violenza, con N Devoli 
DR ( V M 18) 

j ALCTONa « V K l o m o i w o . J Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
H i meni (escJ.), con R. De N i 
ro - SA 

A M B A S L . A T O R I (Via CratH. 2 3 
Tel. 6 6 3 1 3 8 ) 
Domani vinco anch'io 

A R L t u m N o , v i * * i i i » r d l e r 1 , 70 
Tel 4 1 6 7 1 1 ) 
La batteilia di maratona, con 
S. R e c t o - 5 M 

( U b u n t u I P I » / I » (Tuo a'Aosta 
T . i 4 I S 1611 
No alla violenza, con N. Dipoli 
DR ( V M 1 8 ) 

COK>U I I I K ' C Meridional» '« te 
•onc 3 * 9 9 1 1 1 
La 5 dita della violenza, csn 
Wang Ping - A 

DELLE P M L M E I Vicolo Vetrari* 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre «et sabato sera, con I 
Travolta OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia f . Giordani, angelo 
Via M «chip* Tel 681 9 0 0 ) 
Squadra volante occideteli senza 
ragiona 

KXCELSIOR (V ia Milane» • Telo 
tono 7 6 8 4 7 9 ) 
Scandalo al sole, con D. Me 
Cuire - S 

, F I A M M A (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 4 1 6 9SS) 
Chiusura estiva 

j F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 ' 1 7 ) 
Chiusura es t , r i ) 

F I O R E N T I N I ( V i * R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Milano trema, con L. Merendi 
DR ( V M 1S) 

M E T R O P O L I Are (Via Criiaie - Te
lefono 418 8 8 0 ) 
Arrivano i Mac Grego.-s 

O D t U N i Piena P ied i fo t ta . n. 12 
Tel 667 3601 
S dita di violenza, con Weng 
Pino. - A 

H O * » (Via r . n i i Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura est.va 

SAN1A l U C i a i v i * S Lucia. 59 
Tr i m S J J I 
Lo strano vizio della signora 
W i r d h . con E. Fenecft • G 
( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Patsiello Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Eguut, con R Burtsn • DR 
(VM 18) 

A C A N I O I Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Guerra spaziale, con K. Monda 
A 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• New York. New York lEmbassy» 
6) Allegro non troppo (Vittoria) 

ADRIANO /Tel 1 1 ) 0 0 5 ) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

ALLE G l N t i l R E IPiazze San Vi 
«•Ir T*i 616 K, 1) 
Concerto con delitto, con P. Falk 
C 

ARISTON (Via Morgnan, 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Drtcula padre a l i j l io , con C. 
Lea - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377 .S83) 
Follia di notte, con A. Leir • M 
( V M 18) 

ARGO ( V I * Alessandro Poerlo. 4 
Tel ?24 7 6 4 ) 
Le notti porno nel mondo n. 2 

A U S U N I A t v . » Catara fatato 
no 444 700) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viete degli Astronauti -
Tel 741 .92 .641 | 
(chiusura estiva) , 

• E R N i N i (V ia Bernini. U S - Te- ] 
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

CORALLO ( P i a n a O.B Vie* • Te* 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La liceale, con C. Guida - S 
( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Loca Giordano • Te
lefono 1 7 7 . $ 2 7 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lasci» morire. 
con R. Moore • A 

COEN ( Via G. Sanfelire - Tele-
Ione 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Concerto con delitto, con P. Felle 
G 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tal. 2 9 1 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA « A e (V ia Arenacela 2S0 
Tel 291 3091 
La guerra di Troia, con S. Re-
vees - S M 

M I G N O N i Via Armanoo Diaz 
Tel ) 2 « 4 9 1 ) 
Nott i porno nel mondo n. 2 

CkOf t lA a • » 
Chiuso 

PLAZA ( V i a KoTbofter. 2 - Tele
fono 1 7 0 . 9 1 9 ) 
Concerto con delitto, con P. Faik 
G 

T l T A N U » (Corto Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ! 
Goodbye Emanuelle, con S. K ri
stai . S ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Mart iKcI . « 3 • Te

latone 6 8 0 2 6 6 ) 
(non pervenuto) 

AMERICA I V I » Tito Angllnl. 2 1 
Tel 248 9 8 2 1 
Le braghe del padrone, ccn E. 
Mor.teseno - SA 

ASTORIA (Salita Tar*J> Telefo
no 141 7221 
Ouel dannato pugno di uomini, 
ccn L Msrv.n - A 

ASTRA ( V i * Meirocsnnone. 1 0 9 
Tel 206 4 7 0 1 
T»»i girl , con E Fenech • C 
( V M 18) 

AZALEA I * I » C u m i n i . 23 Tele 
fon* 6<9 2 * 0 ) 
Follia di notte, con A. Le i r - M 
( V M 18) 

BELLINI (Via Conta i ! Ruvo, 16 
' Tr i 141 2221 

Candido erotico 

CASANOVA i l o n c Garibaldi. 130 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A P O l l (V ia Tasso. 1 0 9 -
Tel. 68S 4 4 4 ) 
Profumo di donna, con V . Giss
i m o • DR 

r LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
1 SS Tel. 7 6 0 17 1 2 ) 
' Lettere ad Emanuelle. con S. 
| F ra / - 5 ( V M 18) 

| M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto Tei 3 1 0 0 6 2 ) 

! Guerre stellari, con G Loess - A 

! PIERROT (Via A.C De Mei». 54) 
Tel. 756 78 0 2 ) 

! 7 note in nero, con J. O'Ne !! 
I DR 
ì POSILLIPO ( V i a Posillipo. 68-A 

Tei 769 4 7 . 4 1 1 
I l trucido a lo sbirro, con T. 
M.l an - C ( V M 1 4 ) 

O U A O R i f O G L i O (V ir Cettilcggert 
Tel 616 925» 
Tomboy i misteri del sesso - DO 
( V M 18) 

TERME ( V I I Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel 767.BS SB) 
Chiusura estiva 

V I T T O R I A (V ia M. Pisc.telll. 8 
T-t 177 9 3 7 ) 
Allegro non troppo, d. B. Boz
zetto • DA 

• • • 
Teatro Grande di Pompei alle 
ora 2 1 : e La bottega del cal
le >, di Carlo Goldoni, con 
G.anrico Tedeschi e Luisella 
Boni. 

Da Napoli 
a Spoleto 

lo scultore 
Fienga 

Grande allluenza di pubblica) 
alla mostra che in questi giorni lo 
scultore napoletano Refi sello Fien
ga presenta a Spoleto in occasio
ne del « Festivi! dei due mondi ». 
Fienga, l imoso per i suoi gruppi 
equestri, le corride, le ligure lere-
t i the. le maschere, ha allestito In 
una galleria della citta umbra una 
rassegna eccezionale delle sue opera 
di pia recente produzione: trenta 
bronzi di mirabile Iattura, tempe
re, legni, ceramiche, xilografie, che 
hanno richiamato l'attenzione di 
migliaia di visitatori italiani e stra
nieri. 

Tra I frequentatori più assidui 
della m sala Pianga ». In via Duo
mo, Giancarlo Menott i che ai è 
detto entusiasta del bozzetto bron
zeo del costruendo monumento 
ai martiri di San Sabba a Trieste 
e del « mostro del boschi », una 
scultura In legno tratta da un mle 
sicelo tronco d'albero. Molte ope
re di questo autore tono cuato-
dite in musei e collezioni 
In tutto il menava, 

http://rr.es
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Domani verrà eletta la nuova giunta regionale 

Preoccupa forze sociali e Comuni 
l'incertezza de a 2 4 ore dal voto 

Oggi riunione del gruppo consiliare scudocrociato per decidere l'atteggiamento da tenere in consiglio • A colloquio 
con rappresentanti della UH, della Conlcollivalori, della Firn, della Cgia, con l'assessore al comune di Ancona Lucantoni 

Ascoli Piceno 

Dimissioni degli 
assessori del PCI 

alla Provincia 
Dopo il rifiuto a rinunciare all'incari
co del presidente socialista Ramadori 

ANCONA - - La at tenzione del 
mondo politico e .sindacale in 
ques te ore è rivolta alla I)C 
non af l iorano elementi di no
vi tà . dopo il c l amore succita
to dal la prona di posi / ione del 
la sede cen t ra l e . Ma il timor*' 
di forze sociali e politiche è 
forte. Si vorrà d a v v e r o inveì-

t i re b r u s c a m e n t e la ro t ta . 
che deve condur re domani 

mat t ina alla e ie / ione del la 
nuova giunta'.' Sono solo ti 
mori , p e r c h é non c ' è al mo
mento nessun ditto cer to , pò 
s i t u o o negat ivo one sia. Si 
sa che non ci sa rà un pronun
c iamento del la direzione IX', 
forse sol tanto indicazioni. 
Oggi pomeriggio in tanto si 
riunisce il g ruppo democr i 
stiano alla Hegione. |x-r do-

Presentato il programma ufficiale 

Da oggi a Tolentino 
il festival provinciale 

MACERATA « La le
s ta provinoli-le del l 'Uni
tà di q u e s t ' a n n o si pone 
e n n e scel ta c o e r e n t e r. 
s p e t t o a l l e decis ioni as
s u n t e in p a s s a t o il l avoro 
de! d e c e n t r a m e n t o . Non 
s a r à M a c e r a t a , il capol ini 
go. la sede della m a n i l e 
s t az ione , bens ì T o l e n t i n o , 
uno dei c o l t r i più sigilli i-
oal ivi della P rov inc ia , do
ve il P a r t i t o d i s p o n e di 
una o rgan izzaz ione vali
da, :n g rado di m i s u r a : si 
e m a t u r a r e a n c h e su quo-
-st.o t e r r e n o ». Cosi il com
p a g n o H r u n o Hrave t t i . se
g r e t a r i o del la f ederaz ione 
prov inc ia le c o m u n i s t a . h a 
a p e r t o la breve oonfe i en 
za s t a m p a ne! corno della 
(piale e s t a t o p r e s e n t a t o 
u f f i c ia lmente ii p r o g r a m 
m a della l e s t a de l l 'Un i t à 
che , a p a r t i r e da oggi, si 
p r o t r a r r à f ino a domen i 
ca 2.'1 luglio. P r e s e n t i i 
c o m p a g n i Cimo Ba ldass .u 
ri, segre ta r i / ) del comi ta 
t o c o m u n a l e di To len t i 
no, ed Enr ico l.aUii'iz.i. 
del la s e g r e t e r i a provili 
c ia le . Hrave t t i h a i l lustra
to il t ag l io pol i t ico im
presso alla mani fes taz io 
ne ed i c r i t e r i c h e h a n n o 
g u i d a t o le sce l te ope ra t e 
ne l l ' o rgan izzaz ione del le 
v a n e iniz ia t ive . 

« In una fase pol i t ica 
c o m e q u e s t a , pa r t i co la : 
m e n t e vivace e densi» di 
a v v e n i m e n t i - ha t ra 1' 
a l t r o r i co rda to B r a v e t t i — 
si avve r t e t ra 1 compa
gni , i scr i t t i e s impat iz 
zan t i , e più In g e n e r a l e 
t r a fa,gonfi-, l ' es igenza di 
i n fo rmars i e cap i re . Que
s t a consapevolezza ci IIH 
c o n v i n t o d e l l ' o p p o r t u n i t à 
di p r iv i leg ia re le assoni 
lilee d iba t t i t o , i colloqui e 
c o m u n q u e le fo rmule del 
o c n l r o n t o più pa r t ec ipa t i 
ve dei t r ad iz iona l i co 
inizi ». 

Q u a n t o jil p r o g r a m m a . 
la fes ta p rov inc ia le si ap ro 
q u e s t a sera (allo 21 • m 
piazza del la L ibe r t à con 
un « col loquio con i r o m u 
ins t i ». I n t e r v e r r à il coni 
p a g n o E m a n u e l e Maca lu 
so. del la d i r ez ione nazio

na le R e s t a n d o al le inizia
t ive di tagl io più spicca 
t a m e n t e poli t ico, m a r t e 
di p ros s imo toro IH» pres
so la .sala cons i l i a re 1 
c o m p a g n i Cìiudo Cappe l 
Ioni e G u i d o C a r a n d i n : , 
d a i . i n n o vita a d un in
con t ro d i b a t t i t o sui prò 
blomi d e l l ' a r t i g i a n a t o e 
ia piccola e media indù 
.strisi giovedì . a n c o r a pie.s 
.-> i la salii cons i l i a re , il 
c o m p a g n o un Lucio L: 
ber t ini e un e . irniente 
.socialista a n c o r a da del . -
n i r e .si con t ro l l i c i a> ino 
.sui p roge t t i poli t ici dei 
li.speitivi par*i t i . Per v 
nerd i e in p r n g i a n i m a a 
pa i /za M a d a m a toro 21 i 
una iniziat iva sui t emi 
d e l l ' E u r o c o m u n i s m o e sul 
la ques t i ono a f r i cana con 
il i ( impaglio on. Rubili . 
m e n t r e domen ica 2U luglio 
Hi uno Hrave t t i e C laud io 
Verdini , s e g r e t a r i o regio-
na ie , t e r r a n n o il comizio 
di c h i u s u r a . 

Q u a n t o agli a s p e t t i ri 
c rea t iv i della m a n i f e s t a 
zinne. p r e s so il Lido « le 
Graz i e » f u n z i o n e r a n n o 
per q u a t t r o g iorn i (ne i 
duo fine . se t t imana» i t r a 
dizioiial: s t a n d gas t ro iv i 
mici con m o s t r e e giochi 
di var io gene re . 

Nel l 'o rganizzaz ione de 
gii spe t t aco l i mus ica l i si 
e t e n u t o c o n t o del le osi 
genze e de i gus t i dei coni 
p a g m e de i s impa t i zzan 
ti più g iovani , s enza a b 
l i andona re l 'o rmai t radi 
z iona le p a r e n t e s i di fol 
k lore . Merco led ì prossi 
mo, in fa t t i , pi esso , il c a n i . 
pò spor t ivo si svolgerà 
I M O spe t t aco lo con Alan 
S o r r e n t i , m e n t r e domen i 
ca 23. il iMlletto r u m e n o 
i P r a h o v a » c h i u d e r à la 
festa . Da s e g n a l a r e , infi
ne . l ' impegno a va lo r izz i 
re a l c u n e r ea l t à a r t i s t i 
che locali , f a v o r e n d o l e la 
espré.s.sione. V a n n o in 
ques t a d i rez ione l 'organiz
zazione di u n c o n c e r t o di 
mus ica c lass ica di u n 
g ruppo di ragiizz.; di T o 
l e n t i n o e l 'es ibizione del 
g ruppo folklorist ico « l*i 
March ig i ane l l a ». 

ci:l»Te l ' a t t egg iamento da te
ne re in consiglio comuna le . 

Ieri ma t t ina c ' è s t a ta una 
r iunione della segre te r i a co
munis ta con 1 d i re t t ivo del 
gruppo. S e m p r e .eri si è .svol
to un incontro I ra il segre ta
rio regionale Verdini ed una 
delegazione della Sinis t ra In 
d ipendente . * Si è concorda to 
sulla necessi tà — infoi ma un 
comunica to congiunto di 
sv i luppare forme di oollalio-
r.izione politica più approf.on 
dite t ra PCI e Sinis t ra Indi
penden te , sia ;i livello regio
na le olio nelle rea l tà lucidi 
ed in pa r t i co la re di me t t e r e in 
a t to una consul tazione per
m a n e n t e fra ì r app re sen t an t i 
dei due gruppi tons i l l a r i , 'l'ut 
to i io nella prospett ivi! di un 
potenziamento della presenzi» 
dello forze (li sinistri! nella 
a t t iv i tà polii.ca reg iona le , unii 
pr* senza o r ien ta ta vvr.so la 
u ahzziizione di una giunta di 
emerg i nzii che utilizzi m que
sto g r a v e momento di crisi del 
pao»e tut to il potenziale de
mo. ra t ico es i s ten te , e che 
ve.la - - .secondo la Sinis t ra In
d ipendente — una convergen
za delle forze di s in i s t ra . 
(piale asse- por tan te Si è lu
t ine r ibadi ta la necess i tà di 
evotare rinvìi e di g iungere 
saba to in ogni c a so alla co
stituzione di un governo re
gionale. in g rado di a t t u a r e 
il p r o g r a m m a concorda to t ra 
lo forzo politiche ». 

Onesto è anche il p a r e r e di 
molti r app re sen t an t i di forze 
sociali , di ammin i s t r a to r i che 
ieri a b b i a m o interpel la to . Di
t e Sant in i , s e g r e t a r i o regio 
dille della IMI.: < S iamo co 
stret t i a . so l l ec i t a re ancora 
le forze 'Militiche a ch iude re 
siib'to ques ta g rave cr is i . I.a 
collett ività a t t ende r i spos te 
convincenti iti d r a m m a t i c i pro-
bit ini. la r iconvers ione indu
s t r ia le . l 'occupazione giova
nile e t an te a l t re quest ioni 
che la federazione uni ta r ia ha 
giii da t empo indicato. La li 
be r ta delle d ive r se forze poli-
t i . h o non può voler d i r e li
ber tà di t enore ancora la Re
gione nella più comple ta pa
ral isi •. 

Antonucci della Confcoltiva-
tor i : i II d a n n o | x r la econo
mia agr ico la è molto for te . 
Leggi urgent i a t t endono una 
sollecita appl icazione, la leg
go "Quadr i fog l io" , le leggi 
regional i sulla coope ra / i one e 
sulle d i re t t ive CKK. quel la 
sulle c a s e coloniche. Si ri
schia che i contadini non com
p r e n d a n o più hi funzione pò 
sitivi! e d e t e r m i n a n t e che la 
regione può a v e r e *. 

Propr io alla Regione sono 
anda t i l 'a l t ro giorno gli ope
rai della .MaraIdi culi le loro 
famigl io: di ques ta fabbr ica . 
del la K.MK di Montecass iano , 

che la v iolan-
(on il governo 
t on le scelte 

ie g rand i rifor-

del c a n t i e r e nava le ci pa r l a 
Osimani del la KI..M: ' Non ci 
•«issiamo p e r m e t t e r e di s t a r e 
sinzii un governo regionale . 
Non c 'è un interini utore che 
s.a forte e lemento di contra t 
tazione di fronte alle inadem
pienze del governo cen t ra le . 
Tutti i par t i t i debbono ormili 
asSiiiner.si le 'oro ri spon.sabi-
htii. Quando s iamo s tes i in 
piazza cont ro il t e r ro r i smo . 
d icevano tutti 
z<i si c o m b a t t e 
de l l ' economia . 
a v a n z a t e pe r 
me sociali . Oggi queste s t e l l e 
sono anche più urgenti e 
d r a m m a t i c h e >. 

Borghi dell.i ( ' ( i lA «artigia
n i ) : ' A b b i a m o preso posi/io
ne un i t a r i amen te sulla g r a v e 
s i tuazione regionale . M,i il ri
schio vero oggi è che a lcune 
leggi elle in t e ressano la cate
goria non po t ranno a v e r cor
so già da ques to anno, se sa
ba to non s-; e l eggera il mio 
vo governo >.-. 

L'assesso re del comune di 
Ancona Lucantoni . ci pa r l a 
invece del la <* lilfi i e aggiun
gi : v< F o r s e non tutti si ren
dono (<int<> in esiliai mi su ra 
della g rav i t à della s i tua / ione . 
dei contrai colpi pericolosi che 
può a v e r e n t i Comuni e ne
gli enti locali. Mi s e m b r a che 
l ' in tervento della IX" r o m a n a 
è teso a b locca re processi di 
r i nnovamen to elio sono già ve
nuti avan t i nelle M a r c h e . An
cora unii volta i cont ras t i in
torni alla IX' . i confronti che 
non si definiscono ch i a r amen
te a t to rno ad una linea poli
t i c i . r i sch iano di c o n d u r r e al
la para l i s i dello istituzioni. 
Ciò non mi p a r e più a m m i s 
sibile *. 

ASCOLI P I C E N O Ci!, as
sessori connmi.sti alla P r o 
vincia di A-scoli P iceno. Men
z ion i . Brun i . Ci.sbani. Luz: e 
P e t r u c n . h a n n o ra-s-egnalo 
ieri le d imiss ioni da : r ispet t i 
vi incar ich i in .-eno ali i '.'imi
t a provinc ia le . Le mot ivaz ion i 
d: que.-ta .scelta .sono .si t te 
d e t t a t e da l la nece.s.si'à i:.-u-
tuz .ona le di r imuove re !.» .si 
t u a n o n e di .stallo - e .scritto 
nella le t te ra inv ia t a al presi
d e n t e deH'AininiiK.st raz ione 
piev m e l i l e R a m a d o r i - - che 
.-,1 e v e n u t a a d e t e r m i n a r e a 
.s-.-guito della m a n c a t a presen
t az ione di dimis.sioni da pa r 
lo de l l ' ingegner R a m a d o r i 
nono.stai i te che il PCI p a r t i t o 
di m a g g i o r a n z a re la t iva , le a-
ve.s.se p u b b l i c a m e n t e e ì ipetu-
l a m e n t o ri.'hie~.t.•>•. 

I t a t t i sono n o l i , r iguarda
no .ti n o m i n a d: R a m a d o n d a 
p a r t e del la C-i.s.sa per il Mez
zogiorno a d i r e t t o r e dei lavo
ri del la t a n g e n z i a l e Sud di 
A.-coli. P r i m a a n c o r a che la 
not iz ia d i v e n t a l e ufficiale, il 
PCI .sollevo la ques t i one di 
u n a .scolta di R a m a d o r i t ra le 
d u e c a r i c h e Lo sio.-v.so Ita-
m a d o r : d i c h i a r o che a v r e b b e 
o p t a l o pei una dello d u e nel 
m o m e n t o in cui lo.sse .stato 
ce r to del ia nomimi d: d i re t 
t o r e dei lavori . «Que.sto 
p u b b l i c i impegno non è .stalo 
m a n t e n u t o » , d i cono in u n a 
no t a , la segre te r i a p rov inc ia le 
e il g r u p p o cons i l i a re comu
n is ta r iuni t i s i l ' a l t ro ieri per 
e s a m i n a r e la .situazione a l l a 
p rov inc ia . E' c h i a r o che in 
t u t t a ques ta v icenda non è 
m i n i m a m e n t e in gioco la va 
l id i tà del la co l l aboraz ione di 
m a g g i o r a n z a al la P rov inc ia 
( P C I . P S I . P S D I i . q u e s t o lo 
si a f f e rma c h i a r a m e n t e , c o m e 
p u r e si r ibadisce «la essen
zia l i tà del r a p p o r t o con il 
P S I » . 

«Il p rob lema sol levino — si 

dice nei c o m u n i c a t o — al
l 'amili mi.st raz ione provincia le 
e n e a l ' incompat ib i l i t à Ha la 
car ica di p res iden te del la 
Provincia e quella di d i re t t e 
le dei lavori della Tangenz ia 
le r i gua rda .soltanto R. imado-
ii> Eli e Milo per ques to 
mot ivo che il PCI ne h a 
ch ies to le d imiss ioni « giudi 
c a n d o incompat ib i l e l ' i n c a r n o 
a v u t o e non ch ia re , a no.st ro 
giudizio, lo mot ivazioni con 
i in la Cn.ssa pei il Mezzo 
giorno a.-.segna .simili incari
chi». R a m a d o r i . invece, «non 
c o r r e t t a m e n t e e v io lando la 
f o n d a m e n t a l e regola demo-
n a t i c a non ha r i t e n u t o di 
doversi d i i ne t t e i e q u a n d o il 
g ruppo comun i s t a , che e .sta
to d e t e r m i n a n t e per la sii.i 
elez.one a pres idente , gli h a 
r i t i r a to .a fiducia .sul p i a n o 
pcr.sonale". Da queMi piece-
den t i e .sc.it u n t a nella riu
n ione cong iun t a .segrete
ria g r u p p o co.i.sihare, .a deci-
.sione delle dimissioni degli 
; i .v i '»»r . comuni s t i . « a l o 
.scopo — .si dice nel comuni
cate- - di ev i t a l i che l ' a t tua 
.e .situazione gener : ìncoin-
pren.sione t ra il PCI e il PSI» 
e per ( . sa lvaguardare il 
c o r r e t t o l u n z i o n a n i e n t o del le 
is t i tuzioni e. dell'Inter-.-..-•e 
ii-"gli an imi l i . . - t ran > 

Il d i r e t t i vo e u g ruppo .so-
eiah.s 'a dovrebbero t a r e al
t r e t t a n t o . ch iedono i comu-
ni.sti. a n - h o p r e n d e n d o a t t o 
della posizione del PSDI (1 
soc ia ldemocra t i c i i nv i t ano i 
pa r t i t i della magg io ranza a 
r isolvere c o n g i u n t a m e n t e e 
ne ' più breve t e m p o possibile 
ogni d i sc repanza» , «aff inchè 
si pos.sii p rocedere con la 
n i i s s i m a rap id i t à , riconfer
m a n d o 1K ind i spensab i l i t à 
della p iena .solidarietà t ra le 
forze d: . s in is t ra . ' a l la ricosti
t uz ione degli o rgan i smi ese
cutivi de l l 'An imin i s i r az ione 

Alla 25° 
edizione 

la prestigiosa 
manifestazione 

Una fase della partita Italia-Jugoslavia 

Presenti la 
nazionale italiana, 
dell'URSS, e due 
squadre americane 
1 cestisti azzurri 
al cullando 
per Manila 

Stasera a Porto S. Giorgio 
grande torneo di basket 

POR IO S OIORCIO - - Ma 
s e r i si inaugura ivi la v in t i 
i . 'uque-: ina volta una ma il 
!es'.a/lo:ie t e s i i s t i ca t h e nella 
vii.i s t o n a ha visto le mi 
g ian i stjiiadie fi mulinili e 
maschi l i del mondo p a s s a r e 
ila Por to Sai. Ojorg.o e i he 
non ha nulla ila inv a l ia re |K-r 
i ip.ii ita organizza t ive per 1.1 
p a r t e tt t ila o s|ntt.H o la re a 
quella d: Roseto e a quella 
di Mi ssin.i i he in ques to |ie 
n o d o vanno pei la magg io re . 
Fin da l le -ile pillile edizioni. 
il t o r n i o sang io rge -c è -.ubilo 
« n t r a lo t ra quelli di r ango 
per (pianto r igua rda il s t i l o 
r e femminile . Po: a l le tioni'e 
sono sulH'iiti\it! gì. uomini e 
la pa l l acanes t ro e d iven ta ta 
s e m p r e più uno sport spet ta 
to lo elle la gente del F e r m a 
no ha d imos t ra to di g r a d i r e . 
Sono ancora vivi nel r icordo 
gli scontri I talia Cecoslovac
chia. ctin i! g r ande Zidvc e 

Riunione in Prefettura per la vertenza EME 

Sospesi per adesso i 9 8 licenziamenti 
Presto nuovo incontro con i sindacati 

.MACERATA — Conferma da 
p a r t e de l la p ropr i e t à della vo
lontà di r i d u r r e il numero dei 
l avora tor i occupa t i , ma mo
m e n t a n e a sospensione del la 
formal izzazione dei licenzia
ment i r ichiest i pe r !I8 dipen
den t i . con l ' impegno di to rna
re al tavolo del le t r a t t a t i ve di 
qui ad una se t t imana . 

P r e s o lo stobiliniento di S. 
Fgidio di MontecassiiKi conti 
mia in tan to l 'occupazione d a 
p a r t e del le m a e s t r a n z e . 

Questi i r i sul ta t i dell ' incon
t ro svoltosi ieri mat t ina in p i e 
fe t tura t r a i r a p p r e s e n t a n t i 

della K.MK. il s indaca to e una 
de legaz ione del : consigl io di 
f abbr i ca . La r iunione, solle
c i ta ta più volte in ques t e set
t imane e con t inuamente rin
via ta p e r il rifiuto opposto di 
volta in volta dal la p ropr ie tà . 
a p r e quindi uno spiragl io in 
di rezione di una r ip resa del le 
t r a t t a t i v e , sebbene pod i o nul
la ne l l ' a t t egg iamento del la 
c o n t r o p a r t e legittimi un ecces
s ivo o t t imismo. Prosent i il pre
fetto. clr. Sfrappini . Kipoli, 
Cluericoni e Ca rone pe r l.i 
K.MK. Pupti e Burroni IKT I' 
Associazione industr ia l i . C a 

coni e Corsalmi per la Fede 
raz ione provinciale CGIL -
CISL lTIL. Cabasc i a . Da lma 
zi e F e r r a r i pe r la F L M . il 
s indaco di Rocanat i Ferduidi i 
d o Foschi e .Mengoni in r a p 
presenta.iz.a del Comune di 
.Montecassiano. o l t re a meni 
bri del consiglio di fabbr ica . 
l ' incontro si è p ro t ra t to per 
un 'ora e mezzo. 

Al cent ro della discussione 
hi proposta avanza ta dal sin 
daci i to che . r ibadito il cleci.-o 
rifiuto del r icorso ai licenzia 
menti , ha chiesto eli t r a t t a r e 
sulla base della acoet taz:o 

no di ti 1 p r o g r a m m a d; niobi 
lita au toma t i ca . I n a soluzio 
ne. questi i . t h e i t insen t i reb 
he idlii p ropr ie tà d. r u d u r r e 
il numero dello m a e s t r a n z e 
( a t t ua lmen te 170» presso la 
K.MK e (on te inporanea inen to . 
a s s i cu rando ai lavora tor i 1" 
immedia ta r iassunzione m al 
tri s tabi l iment i , garant i reb
be gli a t tual i livelli 

Dopo una b reve sospeiisn.nr 
delia r iunione, ' i l questa prò 
jxista del s.ndacatii ci -i è ag 
g 'o ina t ; pi ' un nuovo n i ion t ro 
.' l i lel ' toiidi p i a s s imo alle 
o ' , 17. 

t on Calclioìla e Rumimi 11, 
per l i t a n i e alt uni del passa 
to; più v u in i e il r:t olilo ili 
Italia .lugoslav ni dello anno 
s to rso , ititi il t t sto (I: l ' agi le 
ris a poi in sei ondi dalla l'ino 
del tempo supp lemen ta re che 
mandò in visib.ho il foltiss'-
ino puhhl i io 

Il t o r c i o t ile in: / .a siasi r.i 
r iveste a u ora una v olla 
g randiss imo va!o:v W i n u o . 
pe r la prilli.i volta m una 
gara est i\ ,i \ i e |,i squadra 
nazionale del i ' ! moni Sov et. 
co (la nazionale giovanile del 
l ' I 'HSS comunque , orti già 
s 'a la a Por to San ( i iorgio 
pt-r : i anipionat : eiironei del 
llillti nel . orso di : i|iiali si 
misero in l iuc Beloi ed al tr i 
a lk ti i Ile poi per anni sono 
stati sulla b r o i c i a e lo sono 
t u t t o f a ' P a r l a n d o del tornei) 
s . ingiorgiesi . noli si può di 
niellili a r e t r a l 'a l t ro lo stoini 
tur is t ico della manifes taz ione . 
t h e (H-rò si d i s tacca d» ini 
ziat ive s t anda rd che sembra 
no d iven ta te di p r a m m a t i c a 
nei luoghi di v i l leggia tura . 

Il torneo di pa l l acanes t ro 
di Por to San ( ì o r g i o . fé 
sloggia — t o m e già si {• det to 
— le nozze d ' a rgen to con il 
pubblico. Pe r l 'occasione 1 1 -
nio'ie Sportiv i Sangiorg iesc . 
che lo organizza , ha voluto 
p o r t a r e il meglio del ba ske t : 
c 'è inflitti la nazionale italia 
n;i. m a n c a n t e solo di Marzo 
rat i e di Bertolotti . ma ci 
sono Meneglun. Bar ig l ion i . 
Iolhni. Ciirr-.iro. Delhi Fioni . 
Cagl ia r i s . Vecohiato ecc . C'è. 
conio già dotto, la nazionale 
sovietici!, di i n i è noto il va 
loro, a n c h e se lugl i ultimi 
tempi ha avuto qua lche colpo 
ii vuoto; comple t ano il qua 
tiro hi squad ra a m e r i c a n a del 
Sjiiit Use l 'n ivors i ty e l 'Althea 
Al! Sliirs cui var i giocatori 
amer i can i di a l ta scuola. F r a 
l 'a l t ro I T n i v c r s i i y Sirio-use e 
s lata finalista del campiona to 
professionista a m e r i c a n o e 
i onta nelle sii,- fiL» veri filo 
ru l . i s s , . t o m e M.irfvbv rnes ed 

Orr >ara (punii. SK ur.unt lite 
un q u a d r a n g o l a r e d: su uro 
va lore loculi ti e s | v t l a c o l a r t \ 
t h e (lohirizzera nel l 'a lvo delle 
t i c s e ra t e . i\.\ oggi a doinen; 
ca. l 'a t tenzione degli appas 
sionat: . 

Tutte le s q u a d r e sono a r r i 
vate ni ant icipo ,\ Por to San 
l l iorgio . i oniprese le forni.i 
zioni a m e r i c a n e , quella ila 
l iana, add i r i t tu ra , e nel l t e t 
ladina r ivienis i a dal giorno 
8. L 'at tenzione degli s |Mitivi. 
ovv iamente , e punta ta soprat 
tut to sulla nazionale a z z i n i a . 
che si sta pro|Mi'.iiidi) per : 
mondial i di Manila. L'al lena 
toro della squadra . ( l iane. i r lo 
P r u n o , h.t tenuto a pr» i .s .u\ 
che in questa fast si sta cor 
cando di t rova re nuovi 
si homi ili gioì o e ih potcu 
z iaro il l a t t a r e fisico. ( Ab 
h iamo una buona squadra 
ha de t to :n un un «Mitro con 
hi s t ampa — con elementi 
già col laudat i «il altri giovan. 
di va i a r e che devono pe io 
m a t u r a r e , ma t h e -i stallini 
a m a l g a m a n d o i <>n il resto 
della compagine . I nos-tri o 
biettivi per il futuro «uro 
t r e : quello del U7 o t tobre a 
Manila , i campionat i eui" | )o . 
e le ol impiadi di Mosca nr-1 
l'HU Se non i i s a r anno infor
tuni II imprevis ' i sono fi.-lu 
t iosa che ques ta squad ra 
s ap ra tog l i e re gli stessi "risii! 
tati (felli precedent i forni i 
zaini: non bisogna infatti di 
men t i c i !» ' i he l 'Italia d,\ c:.v 
ca dieci anni e sciupio st.it i 
ni Ile pr imiss ime pos-lzio",, 
(Itila pal lai u 'u-stro intornazlo 
II.ile. 

Por quan to figliai da qu< s> > 
t o r n m — ha concluso Pr imo 
— noi lo giudichiam i il. 
g r ande in te resse data la cor 
sisteiizii del le squ idre che ' i 
p a r t e c ipano Noi sper iamo di 
g iocare bello part i to dal puri 
to di vista tecnico, di poter 
fa re un ott imo (ol iando pi r 
Manila e. ioti l 'appoggio de! 
pubblico di vincere anche !•• 
parti!» i. 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
BetaBerlina2000 

osa in più: 
% 

/'* 
i • . 

7/Seùta supplemento di prezzo 
condizionatore d'aria Autoclima 

installato. 

•' »s , ' / •"' / / '-'' > / , ST* -Ci - , ^ . 
. t •**-<(•>-. .: / ' / / . - • - - / s , - _ ^ 
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Sino al 31 luglio tutte le Lancia l Concessionari Lancia ti aspettano qui 
Bete Berlina 1300 e 1600 
hanno qualcosa in più: 

la musica. 
\ SeÌIza supplemento di prezzo 
a \ftomdio giìunastri ME f)3( ) Autovox 

in stallata-

A\CO.\A 
• O.K. S. ri.e. 

Via Miai1.". l-'i-'IVi. i"7i t >_'••;! 'Z 

JESI 
• O.K. S.n.c. 

\ ' i a l i d i a \ " i t i " ! ' i a . •<*>- I < 1. i i ' T i ! ! i '*>'<>>; 

SEM (i A LU A 
• (|.K. S.H.I-. 

Via M a m i a n i . }-> •' I , -T« !. <<i7 ; » •>•'.."iTT 

ASC Oli PICESO 
• F.LLKAMKIJ 

V i a il»-li;i ( ' i fV ' -nv . < •*. <• 
.i(i.»"»I«'i 

TERMO 
F.I.UCAMKU 

;> i. ( i i . : ; » . .»i».i '^! '-

i " 7 ; ; i » '.'•].] v."i 

A.l <l!"."H':t'."l K n . . : ; S . J . I , I I M - j , ; . i n , : : ; , , ; , : • 

PORTO S. (ilOR(iIO 
• VA A Ai AMI: LI 

IJ-TL'I" i :"-s, | i i-T.! .! i i7:; | i |n. l».:» 

MACERATA 
• ( lUCICav.rMUKIMO S i n . 

ili MOKKTTIK c i o n 
( 'm-s.1 (*av . . ; i r . l u i ' l u i i n » ; - T i - i . iti7.v:.i A.';.;•,' 

• V A . i a L S . n . r . 
Via II..iMa.V-T. !. •«»7:;::i::i'.j!I 

PIEpIRIPA 
• V A J U . L S . n . r . 

\'i;i CI - !ii:i!."i. l^-l ' i !. ii»7::::i I^M.JMI 

PESARO 
• A.C.C.A.S.n.i. 

>>. l«i A'l!ia:a.i '-l'-T- i.t'i7i'l t L'l^ìri7-2iJ;."i% 

TASO 
• UÀ A. S.n.c. 

Via K'.iiia. I !- « - ' ] . : ."71'Il «77.:W 

Concessionari Lancia.Cìente che de\i connscere. 
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I lavoratori si asterranno dal lavoro per quattro ore 

Oggi sciopera la «Terni» 
per il piano siderurgico 

Stamattina stessa si riunisce la federazione provinciale CGIL-CISL-UIL per 
una presa di posizione - La questione del passaggio di proprietà della Bosco 

TERNI — I lavoratori della « Terni » scioperano oggi quattro ore per il piano siderurgico. Intorno al varo del piano side
rurgico c'è in città un interesse che ormai va ben oltre I confini della fabbrica. Tutto il movimento sindacale ternano è 
coinvolto nel dibattito sulle direttrici per te quali dovrà essere incanalata la produzione siderurgica nazionale e che ap
punto dovranno essere indicate nel piano nazionale per la siderurgia. Questa mattina stessa si riunisce la Federazione 
provinciale CGIL CISL UH.., che affronterà il problema e prenderà proprie posizioni. Discuterà anche di un'altra questio
ne, che ha un carattere più squisitamente locale. Si tratta de Ha vicenda della Basco. Si sa che questa industria, che nel

l'economia ternana ha una sua 

PAG. il / U m b r i a 
Le esperienze psichiatriche regionali di fronte alla nuova normativa nazionale 

concerto di Augusto Boat 

Eccezionale afflusso di spettatori 

Non basta più al pubblico 
di «Teatro in piazza» 

la gradinata del Frontone 
Grosse presenze anche a Ccrciano, Deruta, 
Mugnano, San Sisto e San Martino in C. 

Ai giardini del se nelle serate di punta ap-PERUGIA -
Frontone Ja gente arriva 
tranquil lamente come in una 
abitudinaria passeggiata sera
le. quando invece un po' di 
fretta non guasterebbe per
ché agli .spettacoli di teatro 
in piazza ormai la capiente 
gradinata in tubi Innocenti 
va stret ta . 

*i Smtni'-". ff r*jr a ' ~ y n è 
da poco cominciata e già so
no migliaia i cit tadini che a 
Perugia e negli altri centri 
hanno assistito agli spettacoli 
serali. In tut to sono s ta te 
fatte una ventina di rappre
sentazioni t ra Perugia. Cor-
ciano. Deruta, Mugnano, S. 
Sisto e S. Mart ino in Campo. 
quasi ovunque con una gros-
sissima partecipazione di 
gente. 

Ovviamente non tutt i gli 
spettacoli vanne nella stessa 
maniera, ma solo in pochi 
casi le piazze non si sono 
riempite. Due giorni fa ad e-
sempio chi avesse voluto ve
dere le allieve della scuola di 
danza. « F. Morlacchi » di Pe
rugia, probabilmente sarebbe 
rimasto, come molti, dietro 
la gradinata accontentandosi 
della musica. 

Ancora maggiore il pubbli
co per « Musica Nova » che 
l 'altra sera ha convogliato 
schiere, di giovani e non. al 
Frontone. Eugenio Bennato 
non ha potuto non rilevare la 
cosa ricordando come cinque 
anni fa il suo gruppo prece
dente ( la « nuova compagnia 
di canto popolare »> non a-
ves.se riscosso a l t re t tanto 
successo. « Se oggi venite a 
sentirci — ha det to — è se
gno che la fase di riproposi-
zione della musica popolare è 
andata bene, è dunque il ca
so di andare più avanti ». 

Di fatto, dalla base della 
musica popolare del sud po
sit ivamente stravolta al passo 
con ì tempi è uscita la « mu
sica nuova » di Eugenio Ben
nato e compagni in un mare 
di applausi. Mento degli ar
tisti, cer tamente, ma anche 
di una formula — Teatro in 
piazza — che consente un 
approccio ottimale azli spet
tacoli. Almeno a Perugia, la 
cornice del Frontone con 
l 'anfiteatro improvvisato. e 
quanto di meglio per assiste 
re ad uno soettacolo, anche 

pare davvero insufficiente. 
non permette a tutti di vede
re. 

La partecipazione viene da 
sola (durante il concerto di 
« Musica Nova » l'accompa
gnamento ad una t a ran ta ta 
l'ha fatto solo il battito delle 
mani) e gli applausi scro
sciano. Anche nelle al tre 
piazze l 'ambiente è ot t imo 
per una manifestazione tu t ta 
locale, ma non per questo 
provincialistica. Quest 'anno, 
ad esempio, tra le novità c'è 
una nut r i ta serie di gruppi 
teatrali stranieri (dal gruppo 
del brasiliano Augusto Boa], 
alla Camerata Ungarica di 
Budapest che ha già ot tenuto 
un grasso successo con mu
siche rinascimentali nella se
ra ta d'apertura all'accademia 
di belle a r t i ) . 

Tra i gruppi italiani le 
compagnie professionali e 
non dell 'Umbria sono am
piamente rappresentate. Tra 
le particolarità di quest 'anno 
c'è ad esempio tut to un am
pio panorama di gruppi tea
trali di base che s tanno an
dando molto bene. In parti
colare è da segnalare il suc
cesso riscosso dal gruppo 
culturale di Ponte Valliceppi 
con una sorta di sceneggiata 
(« Momenti di vita e di lotta 
contadina ») che testimonia, 
senza pretenziosità e. soprat
tut to. senza scadere nel ce
lebrativo, aspetti particolari 
della vita rurale della nostra 
regione. Tra i gruppi profes
sionistici umbri — cui si 
somma la cooperativa musi
cale UMU-sintesi — sono tor
na t i in scena e replicheranno 
nei prossimi giorni il gruppo 
di sperimentazione di anima
zione teatrale la Fonte masr 
eiore (con « r u e a n t e » di 
Ragni e Corelli e « Magnifico 
Junior y> di Frondini) e il 
Teatro della Turrenet ta (con 
« l 'annataccia » di A. Giova-
pnonM. 

Ma Teatro in piazza conti
nua e come czn: giorno dia
mo il cartellone- Perugia 
(giardino del Frontone) la 
«Fon te m i g l i o r e » con la 
« Storia di Bertoldo » di 
Ragni e G. Croce. Ponte Fel-
cino- la K Fonte masziore « 
con tjRu?ante:>. 

g. r. 

notevole importanza, dovrà 
entro un (triodo nemmeno 
tanto lungo essere lasciata 
dalla (Jepi che. come è noto, 
interviene soltanto nel caso 
di industrie in crisi, che han
no bisogno di un'opera di sal
vataggio. 

La Bosco, allo stato attuale, 
non è più in queste condi
zioni e i suoi bilanci chiudono 
in attivo. Dovrà perciò cam
biare gestione. Il passaggio 
di mani non può essere però 
un fatto il cui interesse si 
esaurisce nell'ambito di un 
numero ristretto di persone. 
Il sindacato, come del resto 
gli enti locali e le forze po
litiche. rivendicano il diritto 
di pronunciarsi e di essere 
informati. 

La t Terni » ha manifestato. 
secondo le voci che circolano, 
il proprio interesse a rile
vare l'azienda. La Bosco co
munque sembra fare gola an
che all'industria privata e 
sembra che vi siano impren
ditori privati che hanno già 
posto la loro candidatura a 
successori della Gepi alla gui
da dell'azienda. Come però s i 

diceva, si tratta di voci che 
d'ufficiale non hanno niente. 

Il consiglio di fabbrica della 
Bosco ha chiesto chiarimenti 
alla direzione e questa ha già 
dato una propria risposta ten
dente a tranquillizzare i la
voratori. Lo stesso ha fatto 
il consiglio di fabbrica della 
« Terni », che ha chiesto un 
incontro alla direzione per 
discutere su tutta una serie 
di questioni, tra le quali, ap
punto. la veridicità o meno 
delle voci che indicherebbero 
nella < Terni * il probabile 
successore della Gepi. 

L'incontro con la direzione 
è stato chiesto per discutere 
una serie di problemi, in par
ticolare del piano siderurgico 
e per verificare se sono stati 
rispettati gli accordi conte
nuti nel nuovo contratto azien
dale. Si verificherà cioè se 
la direzione della « Terni » ha 
intenzione di rispettare i tem
pi per quanto riguarda i li
velli occupazionali e i piani 
per i giovani. Nell'accordo 
aziendale c'è l'impegno a pro
muovere corsi di formazione 
professionale, sulla base della 
legge di preavviamento al la
voro. per 150 giovani in tre 
anni. II movimento sindacale 
sostiene che a settembre do
vrà partire il primo scaglione 
di corsi e ha intenzione di 
incalzare perchè ciò avvenga 
realmente e al più presto. 

Al piano siderurgico sono 
interessati anche gli enti lo
cali. visto l'importanza che 
viene attribuita a una giusta 
collocazione della « Terni > 
nell'ambito della produzione 
nazionale degli acciai. L'as
semblea pubblica organizzata 
dal Comune di Terni, pro
prio per discutere di questo. 
che doveva svolgersi merco
ledì prossimo, è stata rinviata 
a lunedì 24. 

Oltre al movimento sinda
cale. nel corso di questa a s 

Fiorelli non è 
(ufficialmente) 
il capogruppo 

PSI alla Regione 
PERUGIA — Fabio Fiorelli non è, 
cernie avevano scritto ieri sia il 
«Messaggero» che la «Nazione», il 
nuovo capogruppo del P5I in con
siglio regionale; per lo meno noi» 
lo e ufficialmente. 

Ieri sera infatti l'assessore re
gionale ed ex capogruppo Mario 
Belardinelli attraverso una lettera 
ai giornali ha smentito la notizia. 
Scrive Belardinelli: « In presenza 
di una situazione di stallo rispetto 
olle dimissioni presentate e riba
dite dal sottoscritto, si è addive
nuti unanimemente di alfidare tem
poraneamente la rappresentanza del 
gruppo, e limitatamente agli impe
gni discendenti dalle particolari esi
genze della rappresentanza consi
liare del PSI . al compagno Fio
relli. 

« Per quanto attiene invece alla 
questione della presidenza del con
siglio. i convenuti (Belardinelli si 
riferisce alla riunione del gruppo 
regionale con la segreteria regio
nale avvenuta l'altra sera - n.d.r.) 
nel mentre hanno in linea di mas
sima e a larga maggiorare: con
fermato la scelta di una candida
tura riconducibile all'area sociali
sta, più precisamente ad una can
didatura del PSOI . tuttavia hanno 
nello stesso tempo convenuto di 
condizionare ogni scelta all'incon
tro da tenersi con la direzione na
zionale del partito previsto a breve 
scadenza. 

< In ordine infine alla vicenda 
inerente la richiesta di messa a 
disposizione del partito del man
dato di assessore regionale, le no
tizie al riguardo riportate dalla 
stampa debbono considerarsi oppo
ste alla realtà ». 

PERUGIA — E' dal lontano 
'65 ormai che in Umbria va 
avanti la discussione sulla 
psichiatria, con una fusione 
fra attività concreta e culttt 
ra, fra scienza e politica a 
tutt'ora non raggiunta altro 
ve. Dopo più di 10 anni gli 
appassionati dibattiti, le espe 
rienze costruite sono diventa
ti un patrimonio non solo re 
gionale, ma nazionale. Final 
mente anche il Parlamento è 
intervenuto sulla materia con 
la ISO, che pur fra non po
chi limiti introduce delle no 
vita rispetto alla legislazione 
precedente. 

La vicenda umbra nata e 
cresciuta spesso non contro 
la legge, ma sicuramente fuo
ri di essa, diventa momento i 
esemplare, su cui riflettere 
criticamente, ma a cui guar
dare con grande attenzione. 
Non è certo il momento di 
accontentarsi ne di adagiar 
si sugli allori dei passato. Il 
problema è un altro; conti
nuare il processo di rinnova 
mento, tenendo conto della 
nuova realtà nazionale. Che j 
fare'.' Che significato ha la j 
nuova legge per una realtà < 
come quella regionale? Do | 
monde come queste ormai se j 
le sono poste in molli. ! 

// dibattito è in corso con i 
la vivacità di sempre. I co 
munisti hanno deciso di fare 
il punto organizzando un se
minario di partito, per dare j 
un contributo alla riflessione 
regionale e nazionale. I la- I 
vori inizieranno domani con j 
una relazione del compagno I 
Pino Pannacci. responsabile j 
della commissione sanità ed j 
assistenza. « Come è noto -— : 
esordisce — la 180 vieta l'in- ' 
ternamento negli ospedali psi- I 
chiatrici, e prevede di nor- j 
ma l'intervento sul territorio. 
Solo in casi eccezionali si 
parla del ricovero del mala
to di mente, in questo caso 
però la struttura individua
ta è l'ospedale civile ». 

Il problema in Umbria 
è quello di fare di più » 

Il compagno Pannacci: le novità introdotte dal Parlamento coditicano per noi una 

realtà decennale • Domani seminario PCI a Perugia • Dati dell'intervento sul territorio 

<• In Umbria da tempo — 
continua Pannarci — ci si è 
mossi in direzione della dei-
stituzionalizzazione. La legge. 
che in altre zone d'Italia 
ha un valore programmato 
rio e di indirizzo generale, 

per noi significa la codifica
zione di un'esperienza che 
già per certi versi è più avan 
zata rispetto alle decisioni del
lo stesso Parlamento y>. I da 
ti infatti parlano chiaro: sia 
in provincia di Perugia cìie a 
Terni esistono servizi decen 

frati sul territorio: CIM. SIM. ' 
gruppi famiglia. La struttura j 
è estremamente articolata: 10 j 
CIM in Provincia di Perù- I 
già, li SIM a Temi. Umberti | 
de. Ponte Yalleceppi e Pe 
rugia. E' previsto inoltre uno 
sviluppo ulteriore dcU'espe 
rienza della vita comune in 
appartamenti collocati nel 
quartiere a S. Sisto. Città del 
la Pieve. Gubbio. Todi. Mar-
sciamo. Ma c'è di più: l'Um
bria è l'unica regione dove 
si sia realizzata una reale 

mobilità del personale medi 
co e paramedici) dagli ospe 
dati sul territorio. A Peru
gia ad esempio un vero e 
proprio esercito della « salu
te mentale » è stato decen
trato. Si tratta complessiva 
mente di 1~>3 operatori che 
lavorano nei CIM. 

« Per (pioto - riprende 
Pannacci — l'applicazione del
la ISO per quello che ci ri
guarda deve essere portata 
avanti in maniera critica. C>ò 
che per altre realtà costitui

sce infatti un processo scon 
volgente per noi è un dato 
da tempo acquisito ». « // ter 
vizio psichiatrico interviene 
già in modo decentrato sul 
territorio, il problema è ca 
somai oggi di fare di più. 
alla luce del dibattito sull'at
tenzione nuova che ha pene
trato forze politiche, istituzio 
ni e movimento sindacale su 
questi temi ». 

* La riconversione della sve. 
sa — indicata dalla ISO' 
continua Pannacci — in Um
bria e avvenuta con la crea 
zinne di servizi sostitutivi ed 
alternativi, non aggiuntivi ». 
« Partiamo insomma da una 
esperienza che, lungi dall'es 
sere perfetta e priva di li 
miti, lia già innescato modifi 
l'fìfifyui Mrofn-"»,. <ruj terreno 
xiella psichiatria ». 

Del resto le critiche e tato 
ra le polemiche anche recen 
ti testimoniano di carenze e 
difficoltà tutte da analizzare 
« Sei corso del seminario di 
domani i comunisti comunque 
hanno intenzione di d'scutpre 
comiilessivamente la intera 
materia. e sono tcstimo 
manza gli stessi grupoi di la 
coro previsti tre in tutto 
così divisi: superamento 
graduale dell'ospedale psi 
chiatnea. servizi territorio1! 
CIM e SIM. gestione della 
ISO e rapporto con gli o<v 
dalt generali, l'n diltatt I'O 
— termina Pannacci — da 
condurre senza trinnfilism'. 
ma con la cnnsanevnlezza :ec 
cisa dell'oriainalità dell'esve 
rienza condotta in f'm'mrj 
coscienti che la nostra riflr< 
ninne e successiva ntt;r '•'• 
possono essere molto utili nn 
che a livello nazionale » 

q. me. 

Nella foto: laboratorio arti
giano della sezione di Foligno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Perugia. Ai tavoli di lavoro 
I ricoveratti. 

Si intensificheranno i contatti del CRIPEL con la Regione 

Come migliorare i servizi 
(e farli costare di meno) 
Il comitato regionale imprese pubbliche enti locali vuole arrivare al
la stesura di una vera e propria «carta» regionale - Incontro a Villalago 

TERNI — Il CRIPEL (comitato regionale imprese pubbliche 
enti locali) intensificherà i contatt i con la Regione per arri
vare alla stesura di una carta ragionale dei s e r v i z ^ ^ ^ g j ^ 
la elaborazione dei piani di s e t t o i* !^ués to impegno e con
tenuto in un documento, che è stato approvato al termine 
dell'assemblea organizzata dal CRIPEL. che si è svolta a 
Villalago. 

La relazione Introduttiva è stata svolta dal presidente 
del Comitato, compagno Rolando Zencni, mentre nel corso 
del dibattito seno intervenuti, tra gli a l t r i : Dante Sotgiu. 
sindaco di Terni e presidente dell'Associazione comuni ita
liani regionale, e l'assessore regionale all'assetto del t e rn to 
rio Franco Giustinelli. 

Scopo dell'assemblea quella di precisare meglio le linee 
di fondo da seguire per assicurare una gestione sempre 
più efficiente e razionale dei servizi pubblici che vengono 
assicurati dalle aziende che fanno capo alle amministra-
zirni locali. Oltre ai criteri di razionalità e efficienza, il 
CRIPEL intende ispirarsi anche a quelli di economicità. 
In altri termini: un servizio reso alla comunità deve anche 
costare il meno possibile, in maniera da rispondere alla 
esigenza di un contenimento della spesa pubblica. La prima 
indicazione emersa dall'assemblea è stata quella di ricer
care un più s t re t to rapporto con le organizzazioni che rag
gruppano gli enti locali. 

Un part:colare interesse è stato dedicato ai rapporti 
sèmblèa." anche TEnte Vocale | c o n l a Regione : e s ta to det to che essi devono essere ulte-

normente rafforzati, tenendo conto del buon lavoro che 
la Regione ha svolto nel settore dei trasporti pubblici, 
urbani ed extra-urbani. Per quanto riguarda i trasporti pub 
blici. è stata ribadita l'urgenza della costituzione del fondo 
nazionale dei trasporti , :n marnerà che gli enti locali e le 
Regioni, in particolare, siano messi nelle condizioni d: 
poter effettuare i necessari investimenti per migliorare gii 
altri serv.zi. in quanto le spese per ì trasporti finiscono 
ecn l'incidere in misura rilevante sul bilanci degli enti locali. 

E' s ta to infine rivolto l'invito alle varie aziende che 
fanno capo al CRIPEL a adot tare provvedimenti che con 

, sentano una riduzione de: deb.ti. Per ottenere questo ob.et-
) tivo d.ventano di fondamentale importanza : p:an: plu-
. n o m a l i . 

prenderà quindi posizione sul 
piano siderurgico. 

Per giovedì 20. infine, c'è 
un'altra importante scadenza 
da ricordare: a Roma si in
contreranno i delegati dei con
sigli di fabbrica interessati 
a: piani di settore e quindi an-

; che il consiglio di fabbrica 
| della JT Terni •>. L'iniziativa è 
I stata presa dalla KLM nazio-
. n.tlc. 

I 

Una tendopoli nell'area dell'ex ospedale, servizi e informazioni: tutto pronto per mercoledì 

Così Terni si prepara a Umbria jazz 
TERNI — Per ì ternani \e-
dcr sorgere una tendopoli nel
l'area dell'ex ospedale costi
tuirà .senz'altro una sorpresa. 
Una sorpresa destinata però 
a durare pochi giorni, visto 
che la decisione di adibir? lo 
spazio che si trova a po-he 
decine di metri dalla zona 
più centrale della città ?. ten
dopoli è legata a una de.lc 
manifestazioni che richiami
no nella regione un masg.or 
numero di turisti : TJmbni 
Jazz. Una tendopoli del tut to 
eccezionale, quindi, e decli
na t a a durare lo spazio di 
una not ta ta o due. 

Difficile, come sostengono 
alla stessa Azienda Autonoma 
di Cura e Soggiorno del Ter
nano. prevedere quanti sa
ranno i giovani che arriveran
no per ì'cccasione s. Terni. 

Molti ricordano la marea 
di persone che. due ann i fa. 
invase il parco pubblico di 
Villalago. Si parlò a'iora di 
S6 mila giovani giunti a Ter
ni. seguendo le tappe della 
manifestazione. A VlKalaco, 
nonostante l'enorme folla, ti.t 
t * filo liscio Unico episodrj 

che creò un po' di scorno: 
giio fu il tentativo, da p^T' * 
di una t rent ina di persone, ri: 
imporre al gestore della trat
toria lautonduzione del pre-z 
zo di un pasto. 

« E' difficile — sostiene Va 
lentino Paparelli direttore dt*l 
l'Azienda del Turismo — :-v 
re delle previsioni sul nume
ro di persone che seguiran
no Umbn.i jazz. Per una ^e-
rie di motivi. Tanto più erte 
l 'anno scorso !a manif^staz.o-
ne non è s ta ta ripetuta. Con
certi jazz sono diventati in 
questo ultimo tempo più fre
quenti e manifestazioni d. 
questo f.po sono s ta te organiz
zate in vane cit tà d'Italia. 
Quest 'anno poi si è leciso di 
tenere contemporaneamente 
due concerti, pzr cui il pub
blico. in teoria, dovrebbe d.-
mezzarsi. anche se, per quan 
to riguarda Temi , è prevedi
bile un afflusso magK.ore ri
spetto a Città di Castello. 
l 'altro posto dove con'. ìmpo 
raneamente si tiene un altro 
concerto jazz ». 

Cerne noto infatti Umbria 
jazz arriverà a Terni merco 

iedi pros5:mo II coiicr'.t m ' vuota dalla demoliz:one del 
ra tenuto, in P.az^» K'.iropa. j \eech:o ospedale .sarà alleati-
dal complesso di O.an.n Ut-
don. del Meoy E\*rus Sov
iet. del Bill Evans Tr.o plus 
Lee Knotiz 

Valentino Paparelh >pieea 
le ragioni per le quai! .̂ . può 
prevedere che a Terni il con 
certo sarà seguito da u.i buon 
numero di asoolta 'nn « C e 
una prima ragione — sostiene 
— di carat tere logutico la 
sera precedente due concerti 
M saranno svolti a P.-.-uzia e 
a Orvieto. Da queste due n t 
tà Terni è p:ù facilmente rig-
giungibile. Inoltre mentre- a 
Città di Castello »* in pro
gramma un concerò di :azz 
classico, a Terni &i esibiran
no musicisti che fanno jazz 
moderno, che esercita r e : 
confronti dei giovani una mag 
g:ore attrazione ». 

L'affluenza sarà quindi ele
vata e sarà, costituita quasi 
esclusivamente da giovani. 
munit i di sacchi a pelo e di 
tende. Per il pernottamento 
non avranno bisogno di fare 
molta strada in quanto, come 
si dicevi», nell'area lasciata 

ta una tendopoli, con tu t to 
quello che necessita, vale a 
dire docce, servizi igienici. 
un medico per il pronto inter
vento e un posto ristoro L'A-
z:enda di Cure Soggiorno e 
Turismo si e g:a incontrata 
con le Associazioni di catego 
ria dei negozianti e dei pub
blici esercenti per predispor
re il funzionamento del po
sto ristoro Occorrerà prepa
rarsi in maniero da poter pre
parare migliaia di pasti in 
poche ore. Quest 'anno si ha 
intenzione di assicurare, a 
quanti arriveranno per la ma
nifestazione. almeno un p'at-
to caldo. 

I prezzi saranno quelli di 
costo e quindi tenuti molto 
basso. Nel frattempo ta ra an
che fatta un'opera di p-.v.vju-
sione per convincere i nego 
zianti e i gestori delle t ra t to 
rie a tenere aperto *nche 
mercoledi. di pomeriggio e di 
sera, senza lasciarsi intimori
re dal gran numero di per
sone che arriveranno e dalle 
voci allarmanti messe in cir 

colazione S u l'area de! \vo 
chio ospedale che Piazzi Fu 
ropa saranno per l 'occhione 
chiuse al t raffi-o. rr.emre. 
probabilmente, sarà predispo 
sto un pareheggio lunzo V-* 
le dello Stadio. 

Due uffici per i'informP7:c 
ne saranno predisposti pppo 

| si tamente, uno alla s*ar.or.e 
J Ferroviaria e uno a Piazra 

Europa 
Per oggi stesso è pr?v; 

sto un incontro tra l'Az.enda 
del Turismo, i rappresentanti 
delle forze politiche e dei mo
vimenti giovanili. Si disc'itorA 
sulle iniziative da prendere 
per assicurare che tut to a-
venga senza incidenti di >or 
ta Nel frattempo l'Azienda 
ha già avuto scambi di ideo 
con i responsabili delle F*r 
rovie dello Stato e della Cen 
trale Umbra. 1 quali si sono 
impegnati a potenziare il ser
vizio ferroviario, in base al
le esigenze che si presente
ranno. 

g. e. p. 

Da domani il 
festival 

dell'Unità 
a S. Venanzo 

SAN V E N A N Z O (TR) — A 
partire da sabato. Imo a do
menica 23 luglio, si svolgerà a 
San Venanzo il testr.nl comu 
naie de l'Unita. Nove g ornate 
pinne di .n.z.at.ve che impe
gneranno severamente questa 
media sezione di montagna del 
nostro Parlilo. A discutere con 
i dirigenti della sezione comu
nista « P. Togi.atti » vingono 
luori chiaramente le motiva
zioni che hanno indotto i nostri 
compagni e il Creolo deila 
FGCI a tentare questo salto 
di qui l . ta . almeno nella du 
rata, della lesta del nostro 
giorrale « Certarr.ente — ci 
d e e U segretario della sez o-
ne. Marchilo Cz^ailctt . — 
petere la formj la dei tre 5 0 - -
m di festa sa-obbe stato p u 
agevole e p.u s curo, sotto 
divers. punti d vis»». Pe.-ò — 
aggiunge — dopo cssc.-e stati 
coloro che hj.-ino « insegnato 
agli altri a n j o . e r s a-ch? su 
questo terreno. r ; n -.cd.jrr<2 
corre s: possa r.-nar.rre leg;t 
stabilmente a! pcssato. seiza 
il per.celo d l09ora.-s' e d 
cade-e neiia rout'rc P . J vo te 
ibt.a.Tiù affermato che .1 no
stro I ; -r i tor.o cc-nj-.ale ha del-
!e " m n ere " a e eia jpcrto 
pc- qu3-ito r.gjarda il la.-.c.o 
e lo s^rutts-icr.to tur st co d-
Questa zona d^r.cue perche 
essere t.r-i.di nel p-c-.dere -n -
z at » e che ne f»cci»-.o cono-
s:;r« altro.e le s-e tcl.czze e 
le s je potenzia, t i ? • 

« Anch'io sono d'ecco-do co-i 
guai to «fferr-.a Cavalletti —- .-1-
c»lza il g ovar>* s.ndico d: S a i 
Ve-ianzo. Ciaud o M..-abasso — 
V sto che de c e s i e pa.-t. 
e g'a molto s« r.us; a~o a d -
fendere quello che esiste fp- -1-
c.palrr.enfe i! Ca!zitur.».c"o U- i -
bro e la Corr.u-i ta n o n f a n a ) . 
non iedo prspr.o ce-chc. r.o 
corrun st.. .~o-i debb arro !a-e 
a-.che l'i — pcss.b le ptr attra-.-e 
gente s_: r-.o-.-c Pe<j; » • V ; 
- o . e s c--i. d feste e se-r-
b-a-o u-t poro ercess v: -
r.batt ' irro ne — « Fo»s« s 
— dee Ca.tr.' Va'ent .r i as
sessore ai tur.s—o de! co—t. 
ne — r a » j 9 c-r-' d i-r.peg-o 
.n una so'a nzf.\t potrebbe
ro e-.che fare pasa' i Io scotto 
d Lra ce-ta sjperb'a erga-, z 
zit iv» Pero — cene _ d * — 
la volent i e l'.r-pes-.o di far» 
bene nor. ci mancar 3 Dopo 
lo svolg mento de.la festa tra--
re-r.o le ir>d ce; c.-t neccssir.e 
per gli anni a \er. re » 

I l pr»;r*- irr .a. che prevede 
tutta una ser.e d ir z'ative 
nel campo dello spo-t, della ri-
cresz.or.e. del tempo I be.-o. del-
l'infinx 1. deilo spetticolo e 
delia pol't.ca. avrà a! ce.-.tr: 
la g ornata di do-ren.ca 16 
ded cat» ai p-cblem della gio-
vent j - il d.baft.to in p'azzi 
sulla nuova !eg?c sull'aborto 
(venerdì 2 1 . ore 2 1 1 . e il eo-
mizio co.nclus vo che sarà te
nuto domtn ca 23 aiie cr« 19 . 
dal pres dente del Cons'g.o 
Regionale dat i 'UTbKa, compa
gno Sett mio Gambuti. 

Enio Navonni 

In piena crisi la quasi totalità dei cinema perugini 

Occupazione in pericolo : anche 
oggi chiusa la catena Cinegest 

In un comunicato deila Fils-CGIL e della UIL spettacolo chiesto un 
incontro con la società all'ufficio del lavoro - Situazione grave 

PERUGIA — Anche o™i le 
.^Ue cinematografiche della 
t-.itenn Cmegest. vale a dire 
quasi tut to il « cinema » i>e-
rubino (Turretio. M;smon. 
L1II1 e Modernissimo), rimar
ranno chiuse. La protesta 
dei 50 dipendenti va avanti , 
contro In minaccia del po
sto d> lavoro. Il problema 
Cinegest che covava ormai 
da qualche mese è venuto 
cosi alla luce. Il «pubblico» 
perugino del resto ne era 

1 perfettamente consapevole. 
! Quanti mesi sono ormai, lo 
ì abbiamo scritto più volte lo 

queste ultime settimane, che 
a Perugia, nelle sale Cine
gest, ncn si vede una pelli 
cola decente? Il sesrno dfl-
la crisi era dunque evidente. 

Ieri le segreterie provtn-
c.al: della F.ls CGIL .• d • -
la UIL Spettacolo hanno 
emesso un duro comunica
to. Vediamo i passi salienti: 
.< Dopo una lunga trat tat i
va nel cor~o della quale la 
crntropr.rte padrroale (leg
gi :! commendatore Farinel
li. n.d.r.) ha costantemente 
af-unto un comportamento 
equivoco ed irresponsabile e 
: lavora*or- delle sale c'.ne-
matozraf .rhe eesine dalla 
=w.r:à Cinese-', r.uiiit: :n 
n->-emb"ca har.no c^amin-i'o 
l.< srave s.tuaz.one venuta-
-; a creare all ' interno dr ' la 
a7 fr.da ed hanno rilevato 
quan 'o ^erue- la C:nf?e-t. 
c'r.e fino al '75 aveva un b 
lancio nttivo si trova O ? J : 
sull'orlo de! fallimento e ciò 
nrno^tante le rassl iuranti 
d .chara / ion : fomite dal re-
.-pensabile della società :n 
occas.one dell'.r.contro pre?.-.o 
ì'associazicr.e degli Industria
li di Perugta: la grave si
tuazione economica e f.nan-
ziar.a della ar.enda preci
pita** ne! giro di poco tem
po per motivi sui quali sa
rà opportuno far? to 'a le 
chiarezza nelle sedi oppor
tune. 

a In ccns.derazione di r.ò 
1 lavoratori VJI quali incom 
be non >o!o .1 r . ^ h . o del 
licenziamento ma anche quel
lo d. non poter godere d-M 
d.r.tti contrattua!: maturati 
ne! cor.^o del rapporto d. la
voro c m s ' a t a t o l';rresponsa-
b.le ed inqualificabile disim
pegno della controparte pa-
drcnaìe, un.ca re.-ponsab.le 
della s.tuazione che sì è de
terminata hanno deciso d. 
a.ssumere > seguenti „ Ì 7 ?> 
t u e : continuazione dello 
sciopero anche oggi, ncn.e-
sta d: un incontro con la 
soc.età presso l'ufficio pro
vinciale de! lavoro. I labo
ratori confidano nel soste
gno e nella comprensione 
de!l'op:n:cne pubblica verso 
1 gravi motivi che s t a r n o 
al 'a base delle loro rivenl.-
caz.cn; ». 

Insomma i lavoratori Ma-
volta vogliono vederci ch.i'-
ramente dietro alla crisi d»!-
la Cinegest; quali propositi 
si nascondono? Perché st è 
arrivati a questo punto? Qua
li prospettive ci possono es
sere per salvare il posto di 
lavoro? 

Cifre trimestrali delle Camere di Commercio 

Stenta la ripresa 
produttiva umbra 

PERUGIA — Ha iniziato il 
prebidente Br:/iarell: dell'Ai 
-sociazione industriali di Perù 
già. successivamente 1 dati 
forniti in base ad un'indagi
ne su tut to l'universo dell'in
dustria manifattureira umbra 
bvolta dal CRUHES hanno 
dato ulteriori elementi di va 
lutazione ed infine anche le 
cifre trimestrali forniti dalle 
Camere di commercio danno 
la conferma, in Umbria la 
cr.si. sia pur tardivamente. 
e arrivata I.t ripresa stenta 
a \enire. Molte piccole e m-j-
d:e fabbr.che chiude (special
mente nel settore tes.-:!e>. cri-
.-! evidenti :n qua.-.; tutti : 
complessi industriali 

Anrhe le Camere di com-

santi quando mediamente nel 
paeMt il notano segni di ri 
presa produttiva. Lo sfasa 
mento per molti versi è sto 
rico ed è anche vero che 
l 'apparato produttivo umbro 
particolarmente costituito d: 
fabbriche di media e piccola 
dimensione, è per una buona 
quota dipendente da srosse 
aziende esterne la Regione d, 
cui, sia pure in ritardo, se 
gue le orme. Per quanto r. 

i guarda l'agricoltura le diffi
coltà non sono imputabili a 
crisi generali. II tempo parti 
colarmente inclemente in Um 
bria — secondo le prime va 

j lutazioni della Camera di 
commercio — ha imped.to 
qua.il ovunque ia concimazio 

mercio r.Ievano .nfatti che in ne de: campi e ha caudato 
Umb.-.a c'è uno .sfacimento 1 una forte riduzione delle se 
ri^rK-Vo al "rend nazionale, j irt;ne d: foraggi, per cui le 
Me. fall: ciò equivale ad un 1 prev.s.oni indicano raccolti 
permanere di situa/.oni pe- { «specialmente per quanto r. 

guarda il frumento) notevo! 
j mente a! di sotto degli anni 
; pa.-v~.at. La ripresa — questa 
| e la nota conclusiva della re 

lazione trimestrale delle Ca 
j mere di Commercio — tarda 

a venire ed in osmi caso trai 

Partito 
OGGI — 

(F. Unità». 
P. S. Giovanni 
Dibatt . to abor

to <21r Cecati. Elee ,F . Un:- . n a t a d a „ a . . , : u a z , o n e n a z i o 
ta», D.batt:to cattolici - co- i »,,?« 
munisti (21): Pera. Scafali 
(F. Unità». Dibattito giova
ni (20.30): Stramacc.oni. Pian 
d'Assmo (F. Unità), Comi
zio (21): Maggesi. 

DOMANI — Elee (F. Uni
tà». Giornata deila donna 
Scafali (F. Unità». Dibatti
to sull'agricoltura (20,30»: 
Gh.relh. 

DOMENICA — Pardesca 
(F Unità). Comizio <20.30». 
Galilei. P. S. Giovano. <F. 
Unità». Comizio (18»: V.ne: 
Grossi. Elee »F. Unità». Co-
miz.o (18): R. Rossi C. R.-
taldi (F. Unità) . Comizio 
«18>: A. Caponi. Cervara (F. 
Ur..;a>. Comizio (20,30». Lom-
bard: 

naie 
1 Le speranze « Autarchiche » 
j sembrano dunque fruatrmte 

dalla relazione della Camera 
d: commercio anche se 1 dati 
sulle specificità umbre rivela 
no qualche particolarità. La 
dinamica positiva di certe in 
dus tne dell 'abbigliamento vie 
ne infatti confermata dalla 
relazione delle Camere d. 

commercio L'abbigl.amento 
umbro riscuote in sostanza 
buon succe-vso anche al leste 
ro. mento certamente della 
qual.ta. ma anche - come 
rilevava l'indagine del CRU 

I RES — di un'incidenza mino 
j re del costo de! lavoro ri*pet 
1 to ad altre zone. 

I CINEMA 
PERUGIA 

Cri use 0931 q j u i taire :• « • > 
c.ncmitagrjf .ch* di P«-J3~a. Lo 
K sptro • stato proclamato per 
rag orti contrattuali. Pro.citano pel-
I cole .n to'O 2 c.nema 
P A V O N E : Profondo r o n o 
LUX: O-if-'a sporca ult .nt i notte 

Gli spettacoli del cartelloni del 
Teatro in p.azia sono i seguenti: 
Perù3 a. Ciard.ni del Frontone; 
Cooperativa Teatro Incontro dì Fo
ligno, Don Chisciotte morto; Pe-
rug'e. P iana della Repubblica 
Aka^temia Ruchj . Lex'on<; Perugia, 
P.aiia del Mag stero, Akademia 
Ruchu: Europe. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Toto al gira del 

mondo 
CORSO: (Chiuso per lerie) 
P A L A Z Z O : Napoli spara 

TODI 
C O M U N A L E : I l marchio di Dracult 

^OllGNO 
ASTRA: Chiuso per fe r i * 
V I T T O R I A : Riposo settimanali 

TERNI 
P O L I T E A M A : Concerto per un 

delitto 
V E R D I : Porca società 
F I A M M A : Donna Floor • I su») 

d u * mariti 
M O D E R N I S S I M O : Los A n | « l w 

Squadra criminal* 
L U X : Rassegna di film» 
P I E M O N T E : Ciao maschio 

http://ves.se
http://testr.nl
http://Ca.tr.'
http://har.no
http://caz.cn
file:///enire
http://qua.il
http://pa.-v~.at
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Successo della giornata di lotta a Palermo 
* I J » - • • . — t I . .1 - — T I - I 

A migliaia in corteo, 
operai Cedit in testa 

L'azienda attende l'intervento della GEPI, ma ancora 
non si è visto niente - Protesta dei lavoratori cantieristi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il corteo ha 
sfilato per le vie del centro. 
portando nella città, battuta 
da un sole caldissimo, gli 
slogan della protesta operaia. 
Lo sciopero ha avuto alta 
adesioni in tutti i comparti 
dell'industria; fitti cordoni di 
folla si sono addensati all'im
bocco di via Ruggero VII. 
dopo il comizio sindacale al 
Politeama, che era stato se 
guito dai più nei ritagli di 
ombra della grande piazza. 

E la sfilata ha riproposto. 
come in una rappresentazione 
per immagini, tutti i vari e 
gravi capitoli della orisi del
l'esiguo apparato industriale 
del capoluogo. Alla testa del 
corteo, come ad emblema del
l'ultimo grave colpo subito 
dalle fabbriche della città, 

i i 200 operai dalla CEDIT di 
Tommaso Natale, la azienda 
dove la GEPI ha promesso 
di intervenire, ina non si è 
lat ta ancora viva. (Da ieri 
è stata presentata l'istanza 
dell'amministrazione coni io! 
lata. In attera dell'interven 
to della GEPI gli operai han 
no deciso una forma di auto 
gestione. Chiedono alia Ri1 

gione il trasferimento ai lavo 
ratcri delle agevolazioni cre-

! ditizie originariamente riser 
vate all'azienda. I pioventi 
dovrebbero andare per il CO 
per cento agli operai, per il 
resto dovrebbero servire alla 
ricostituzione delle scorte». 

Sfilano poi i lavoratori del
le aziende regionali del grup 
I » IMER dell'ESPI: chiedono 
che la Regione negozi con lo 
Stato l'intervento delle Parte
cipazioni statali nel meridione 

e in Sicilia, per avviare il 
risanamento degli enti. Hanno 
in piedi l 'importante verten 
za del materiale rotabile, col 
legata alla battaglia per il 
piano nel settore lerroviano. 

Poi, ancora, i cantieristi. 
dietro il loro striscione, che 
dire no al ridimensionamento 
degli stabilimenti minacciato 
dall 'IRI. e che anche a que 
sto proposito chiama in causa 
la necessità di tradurre in 
fatti concreti gli a-cordi me 
ridionalisti a Roma come a 
Palermo. 

Nella folla, le bandiere del
le sezioni comuniste, e della 
Federazione giovanile. pre 
senti allo sciopero per mar
care il senso politico della 
manifestazione, con la quale 
si intende far partire dalla 
seconda città meridionale un 
forte segnale di mobilitazione 

perché venga data una ri 
sposta alla crisi del pae.se 
puntando sulle risorse de: 
Mezzogiorno. E' stato questo 
anche il senso dell'intervento 
pronunciato sul palco dal .se 
gretario regionale della CGIL. 
compagno Epifanio La Porta. 
a nome della Federazione sin 
datale unitaria. In rappre 
sentanza di tutto il consiglio 
comunale ha parlato il sinda
co uscente, il democristiano 
Carmelo Scoma. E sarà que 
sta la richiesta di fondo che 
i sindacati rinnoveranno oggi 
in un incontro col presidente 
della Regione, Mattarella; la 
Regione siciliana deve avere 
un suo ruolo nella mobilita 
zione meridionalista; deve far 
sentire tutto il suo peso, an
che in considerazione delle 
migliori condizioni in cui es 
sa è posta dall'esistenza a 

Roma e a Palermo di mag
gioranze formate da tutti i 
partiti democratici, in sede 
di e!alK>razione delle scelte 
di politica economica nazio 
naie; deve battersi con deci 
sione contro oimi manovra 
volta a far prevalere l'antica 
ricetta antimeridionale dei 
« due tempi ». 

La vertenza cittadina e la 
battaglia per lo sviluppi) della 
Sicilia assumono in questo 
quadro tutto il loro valore 
nazionale, .salvare ed esten
dere la quota produttiva della 
economia di Palermo, at tuare 
il « progetto .speciale » diven
ta un importantissimo banco 
di prova. 

v. va. 
NELLA FOTO: due immagi
ni dello sciopero di ieri. 

ABRUZZO - Per il PCI occorre dirigere il processo di espansione industriale disciplinando i suoi effetti 

Insediamento FIAT: i pericoli da evitare 
Sarà necessario determinare un rapporto diretto tra Fiat, Regione e comuni del Sangro, liberando la que
stione da ogni ipoteca clientelare o di sottogoverno democristiano - La questione della formazione professionale 

CHIETI — I segretari delle 
sezioni comuniste del Sangro, 
riuniti in assemblea con la 
partecipazione della segrete
ria regionale e provinciale 
del Partito, hanno discusso 
nei giorni scorsi le questioni 
relative al prossimo insedia
mento Fiat nella zona. Riba
dito il grande valore di que
sta iniziativa, ottenuta con la 
lotta dei lavoratori e coerente 
con la necessità di spostare a 
sud gli investimenti, i comu
nisti sottolineano che si trat
ta di un processo di vaste 
proporzioni (tremila posti di 
lavoro, occupazione nelle at
tività edilizie, effetti indotti) 
e di grande complessità, che 
non può essere affidato ai 
meccanismi spontanei, ne 
tanto meno alla esclusiva di
rezione del monopolio torine 
se. 

Si t ra t ta invece di un pro
cesso che potrebbe acuire 
vecchi squilibri e aprire nuo
ve contraddizioni: per questo 
e necessario che si affermi. 
sin da ora. una capacità diri
gente da parte delle Istitu
zioni e delle organizzazioni 
democratiche, che garantisca 
uno sviluppo programmato. 
che diriga il processo di e 
spansione industriale e di
sciplini i suoi effetti, inter
venga a sanare le situazioni 
di precarietà esistenti (Hon
da. ATI» e potenzi il tessuto 
delle piccole e medie aziende 
della zona. 

Occorre determinare un 
rapporto diretto fra la Fiat. 
la Regione e i comuni del 
Sangro. liberando la questio
ne da ogni ipoteca clientelare 
o di sottogoverno democri
stiano: in particolare, occorre 
che il Consorzio industriale 
della Val di Sangro non s ! 

arroghi funzioni che non gli 
spettano e che si accelerino i 
tempi della sua traformazio
ne in ordine tecnico con 
compiti esecutivi e di coor
dinamento. 

La Giunta regionale, dun
que. a parere dei comunisti. 
deve promuovere subito un 

incontro fra la Fiat e gli enti 
e le organizzazioni investite 
dalla questione dell'insedia
mento: per verificare lo stato 
della pratica presso i mini
steri; esaminare i problemi 
delle infrastrutture, della 
formazione professionale e 
del collocamento: valutare il 
ruolo che deve avere l'im
prenditoria locale, privata o 
associata, nella costruzione 
dello" stabilimento, delle in
frastrutture. dell'indotto e 
nei servizi. In questo incon
tro la Fiat dovrà fornire tutti 
i dati e le notizie necessarie: 
un rapporto diretto, poi. l'a
zienda torinese dovrà averlo 
con le amministrazioni di A-
tessa e Paglieto, direttamente 
interessate all'insediamento: 
in particolare va discusso in 
questa sede il casto degli o-
neri di urbanizzazione secon
daria. 

La ripartizione territoriale 
dell'occupazione, già appron
tata dalla commissione pro
vinciale di collocamento, vie
ne definita dal PCI inaccet
tabile: occorre invece forma
re una lista unica, sulla base 
di rigorosi criteri di equità. 
di professionalità e pubblicità 
contrattando con la Fiat l'or
ganico. le qualifiche e i tem 
ni di assorbimento. 

Al di là di questa contrat
tazione. vi sono punti da 
porre fin d'ora: la utilizza
zione della legge 285. il ri
spetto della legge di parità 
fra i sessi, l'esigenza di coni 
pensare sul piano dell'occu
pazione il sacrificio di risor
se che alcuni comuni hanno 
compiuto per consentire l'in 
scalamento. Per la questione 
della formazione professiona 
le. il PCI ritiene inadesuati 
eli attuali programmi: perciò 
la giunta reeionale deve ap 
prontare sin dal prossimo 
anno scolastico dei corsi fi
nalizzati all'occupazione Fi i t . 
rivendicando cosi un suo 
ruolo e garantendo per que
sta via che non si determini
no discriminazioni e pratiche 
clientelar! nel collocamento. 

Domani mani
festazione 
a Catanzaro 
con 
Chiaromonte 

CATANZARO — Si prepara in tutti i centri della regione la 
manifestazione di domani pomeriggio a Catanzaro, alle ore '18 
del teatro comunale, per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzo
giorno e della Calabria, organizzato dal Comitato regionale del 
PCI. L'introduzione sarà svolta dal compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale e le conclusioni saranno del compagno Ge
rardo Chiaromonte della segreteria nazionale del PCI. Decine e 
decine sono i pullman che porteranno domani i compagni al 
teatro comunale di Catanzaro da tutta la Calabria per questo im
portante appuntamento che rilancia la mobilitazione e la lotta 
nella regione che in questi mesi sta subendo, torse più che 
altrove, i colpi di una pesante situazione economica. 

La crisi colpisce innanzitutto i giovani diplomati e laureali 
in cerca di occupazione (oltre 60 mila sono i giovani cala
bresi iscritti nelle liste speciali), le donne, le poche labbriche 
(rutto di investimento industriali catapultali negli anni '70 senza 
un minimo disegno programmatorio. Sono proprio queste scelte 
che in questi giorni mostrano la loro drammatica precarietà: la 
Liquichimica di Saline, dove il disinvolto uso di danaro pub
blico ha condotto nei giorni scorsi Raliaelc Ursini in carcere con 
l'accusa di falso in bilancio, la SIR a Lamezia, il Tessile a Ca-
strovillari, Praia a Mare, Ccpraro, Reggio Calabria. 

Al centro della iniziativa comunista, preparata in decine e 
decine di assemblee, stanno giusto i temi del mantenimento degli 
impegni governativi per il Mezzogiorno, la moralizzazione della 
vita pubblica, l'attuazione dell'accordo programmatico nazionale 
e. in più, un impegno più incisivo e tempestivo da parte della 
giunta regionale calabrese. 

Nelle campagne di Lagassé, nel Nuorese, rinvenuti morti 7 esemplari 

La peste suina colpisce i cinghiali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Le conseguen
ze dei focolai di peste sui
na africana diventano ormai 
sempre più gravi. Come da 
più parte si temeva. Tepide 
mia ha colpito ora anche i 
cinghiali dell'isola. Nelle cam 
pagne di Lagasse. un can 
tiere di rimboschimento de! 
l 'Ispettorato forestale di 
Nuoro, sono stati rinvenuti 
morii sette esemplari. Altri 
due sono stati ritrovati stee 
chiti per terra in un bosco 
di Gadoni. 

Non esiste ancora una 
« diagnosi » ufficiale sulle 
cause di queste improvvise 
morti. Le viscere dei cin
ghiali sono state inviate al 

centro di analisi di Perugia, 
dove sono cominciati gli esa
mi. Nessuno però si nascon 
de quello che è molto più 
di un sospetto: la peste sui
na africana ha rotto tutti 
gli argini predisposti dallo 
autorità sanitarie, ed ha co 
nunciato a colpire anche il 
patrimonio de; suini .selva 
tici 

IJC conseguenze deli'epide-
nua appaiono incalcolabili. 
Oltre all'ingentissimo danno 
inferto al patrimonio fauni
stico della Sardegna, sono in 
pericolo rapporti di commer
cio e di esportazione con \vi 
ri paesi europei ed extraeu-
ropei. Da qualche parte giuri 
gè la voce che gli operato
ri statunitensi hanno preso 

in considerazione l'ipotesi di 
utilizzare nuovi mercati, 
qualora la peste suina afri 
rana diventi endemica. 

Quali sono lo cause della 
nuova gravissima epidemia? 
E' .stato fatto proprio tutto 
il possibile per scongiurarla? 
Lo autor.tà politiche sanità 
rie .ii .-.tanno mterrosando 
seriamente. Nella zona di 
Destilo pareva davvero che 
il pericolo dell'epidemia fos 
se stato completamente scon 
giurato. Appena un me.se fa 
gli allevatori, con U colla
borazione del veterinario co 
munalf, avevano provveduto 
all'abbai!.meniti di tutti i 
capi infetti La pre.Tccupa 
zione ora ricompare e cre
sce fra allevatori e pastori 

Dopo l'ennesimo rinvio per la convenxione sui corsi professionali 

La FGCI calabrese chiede 
le dimissioni del rettore 

La riunione per la stipula della convenzione tra Arcavacata e Regione è slittata su richiesta di Roda 
Un duro comunicato dei giovani comunisti sulla situazione nell'ateneo • Giudizi negativi sul rifiuto 
del rettore (che afferma di essere venuto a conoscenza dell'incontro soltanto la sera prima) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Le dimissio
ni del rettore dell'università 
della Calabria. Cesare Roda. 
sono state chieste dalla segre
teria regionale della federa 
zione giovanile comunista ita
liana. La richiesta è contenu
ta in un lungo e duro co 
inimicato diffuso ieri pome 
rtggio dopo l'ennesimo rinvio 
alla .stipula della convenzione 
con la Regione Calabria per 
la direzione e la gestione tec
nica dei corsi di formazione 
professionale previsti dalla 
1 esige dell'occupazione giova 
ni!e. Per volontà di Roda è 

staio intatti annullato l'incon 
tro previsto per ieri fra il 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, il comitato dei 
dipatirnienti e i rappresentan
ti della giunta regionale, in 
contro che doveva lilialmente 
portare alla firma della con
venzione da parte dell'ateneo 
calabrese, dopo mesi e mesi 
di rinvii che hanno innesca
to fra i giovani disoccupa
ti che non hanno ancora la 
possibilità di frequentare i 
corsi una situazione esplosiva 

Il rettore Roda, da noi in 
terpellato ieri mattina, ha ri 
badilo le suP note posizioni 
circa una insensibilità dei do 
centi di Arcavacata che. a sue 
avviso non avrebbero alcuna 
intenzione di fare questo la
voro Dell'incontro ccn la 
giunta regionale, ha poi ag
giunto. ne sarebbe venuto a 
conoscenza solo a tarda .sera 
ta di mercoledì. 

Vero è che il comporta
mento di Roda, negli ultimi 
otto mesi, è stato impronta 
to alla ricerca di un rapporto 
personale ed individuale con 
sinsoli docenti senza mai in
vestire la struttura portante 
dell'università calabrese, il di
partimento. e soprattutto fa
cendo andare persa una oc
casione unica di collegare con 
cretamente l'università col 
territorio, mettendo al servi
zio della Calabria s trut ture e 
capacità culturali, scientifiche 
tecniche e professionali. Del 
resto « ii comportamento chia 
ramente provocatorio d ?1 ret
tore » come Io definisce la 
FGCI calabrese, è s tato smen
tito dall'assessore regionale al 
lavoro e alla formazione pro
fessionale. Barbaro, il quale 
ci ha dichiarato che non è 
più tollerabile questo gioco 
al rinvio di Roda e che per ì 
quattro progetti dell'agricoltu
ra (sono impesnati oltre 1800 
giovani sui 3500 dei sei prò 
getti regionali) dei quali la 
università non vuole firmare 
la convenzione, si sta cer
cando una soluzione alterna
tiva. mediante l'utilizzo dei di
pendenti degli ispettorati del
l'agricoltura 

Intanto il compagno Costan
tino Fit tante. della segreteria 
regionale del PCI. ha rila
sciato una dura dichiarazio
ne di condanna del rettore 
Reda. « II rifiuto — dice Fit 
t an te — ad incontrarsi con 
la giunta regionale dopo l'in
vito rivolto al professore Ro
da da parte delle leghe dei 
giovani disoccupati, delle as 
semblee dei siovani assunti 
e dai partiti della maggioran
za reeionale. mette in eviden
za oltreché insensibilità e di 
sinteres.se verso problemi tan 
to drammatici un irresponsa
bile comportamento che ri
schia di isolare l'università 
dalle forze democratiche più 
avanzate della Calabria, dal 
movimento che si batte p?r 
li rinnovamento, i! cambia
mento e lo sviluppo delia Re
gione » 

Non esente da colpe, e an 
che questo va sottolineato con 
forza è. in questa paradossale 
vicenda di rinvii. la giunta 
reeionale calabrese per il mo
do stesso con cui sta .seeuen 
do tutta la fase a t tua t iv i del
la leeee 285 Non basta in 
fatti i.'imDesrno Diir lodevo'e 
del .«incoio assessore d: fron
te al disimoesno più ro:n 
p!es-ivo dell'esecutivo regio
nale. « alle errare volontà pò 
litiche — si ]e?se nel do~u 
n i o n 'o d»!Ia vCìCì — di n<".n 
rispondere alle domande clic 
provengono dai eiovan: d:-cr 
cimati J> che .-tanno portando 
nei fatti ad una non applica
zione di una lesse eh", con 
tutti : 5iioi l , rnìt ; può e de 
ve ess-rre amlicat i 

Filippo Veltri 

II problema è partire dall'esistenza di un'area industriale altamente attrezzata 

Gioia Tauro, le diffidenze e le soluzioni alternative 
REGGIO C. — II comitato 
dei stridaci della piana di 
Gioia Tauro, i rappresentanti 
delle forze pohtiche demo
cratiche e dei sindacati han
no deciso di promuovere, a 
conclusione di una campagna 
di assemblee comunali, un 
confronto con il governo na 
zionale e regionale su alcuni 
problemi detto sviluppo econo
mico della zona. 

Una delegazione di mas*a 
— rappresentanti dei Consigli 
comunali, delegati edili e del
le aziende agrarie, giovani 
delle leghe dei disoccupati, di 
rigenti sindacali e politici — 
andrà a Roma. E" questo il 
primo momento di un piano 
di iniziativa e di lotta che è 
in corso e che si dovrà svi
luppare con momenti unifi
canti a livello zonale. Assie
me alla protesta contro ingiu
stizie e ritardi nelle scelte 
verso il Mezzogiorno, la dele
gazione si farà portatrice di 
una nchiesta di partecipazio
ne alla verifica ed eventuale 
Tìdefimzione dei programmi 
di investimento per la piana 
di Gioia Tauro, nel tentativo 

di superare definitivamente 
la fase dell'acccttazione pas
siva delle scelte dei gruppi 
economici, o quella delle prò 
teste generiche e subalterne, 
pronte " sopirsi sulla base 
dei pacchetti o. addirittura. 
di inance. 

Questi metodi del passato 
— che non hanno prodotto 
sviluppo ed occupazione — 
sono all'origine di una grande 
sfiducia dèlia gente, di un 
disagio che ripropone forme 
di diffidenza e di separazio
ne delle masse dalle istitu
zioni, una sorta di nuova 
a miscela esplosiva +. 

Sei mesi passati non ab 
biamo fatto abbastanza per 
vincere questa sfiducia. C'è 
stato un abbassamento di ten
sione politica sulle questioni 
della crisi economica che ha 
portato gli enti locali della 
Piana ad una « pratica buro
cratica ed amministrativa ri. 
ti comitato dei sindaci ad 
una perdita di ruolo unifican
te nella promozione delle ini
ziative. le forze del movi
mento ad una attenuazione 

della pressione di massa e 
di lotta. 

La settimana di iniziative 
per il Mezzogiorno, indetta 
del PCI. ha cominciato a prò 
durre effetti positivi perché 
tende a spostare l'interesse 
del partito verso le questioni 
della crai: cii> produce risul
tati perche aicre.icc In -fu
sibilità delle istituzioni ai te-
mi dell'emergenza sociale. Si 
stanno cioè, creando le condì 
zioni di un pieno rilancio del 
movimento di lotta, una « ri 
tessitura » di rapporti unitari 
su obiettivi di sviluppo econo
mico e di cambiamento, una 
preparazione politica per le 
prossime e più generali sca
denze di lotta. 

Segli stessi contenuti del 
confronto che si vuole apri
re c'è una maggiore com 
prensione della qualità degli 
obiettivi di sviluppo, della lo
ro selezione, delle indicazioni 
delle priorità. Il sostanziale 
fallimento dei pacchetti indu
striali ha creato uno spirito 
di diffidenza verso qualsiasi 
proposta alternatila od ag
giuntiva al Quinto Centro si-

derurgicu Per questo i con
tenuti del piano di settore 
della .siderurgia, le indurre 
ztoni su ipotesi alternative 
hanno allarmato i lavoratori 
della piana di Gic.ia Tauro. 
.Yci prossimi giorni occorre 
ottenere quella chiarezza di 
orientamenti che Andreotti 
ai èva promosso nell'incontro 
del 7 marzo con It rappre
sentanze calabresi 

Il problema non e più 
a quinto centro si o no ». »«a 
di partire dall'esistenza di 
un'area industriale altamente 
attrezzata che sarebbe " delit
tuoso » non utilizzare piena
mente per vedere poi quali 
scelte fare per Gioia Tauro 
all'interno del piano siderur
gico, sapendo, pero, che esi
ste l'obiettivo di 7500 occupa
ti nel settore industriale che 
bisogna, comunque, raggiun
gere. 

Per questo bisogna fare un 
discorso chtaro anche per le 
industrie aggiuntile ed auto
nome rispetto agli incesti-
menti della siderurgia, par
tendo dalla necessità di scel
te funzionali all'uso delle ri-

sor.--* della Calabria e della 
Piona e. in primo luoao a 
quelle dcll'aari(o'tura Altre 
ipotesi rischiano di rendere il 
nucleo industriale di Gioia 
Tauro subalterno a'.le esigen 
ze dei grandi gruppi econo 
mici e poco funzionale alle 
esigenze produttive della re
gione. 

E" questo il senso del do
cumento che e stato man
dato ad Andreotti come 
preavviso dell'iniziativa ro
mana e del confronto che si 
ihicde. Altre decisioni sono 
state assunte m direzione del 
governo regionale, sulla ne
cessità di aprire una fase di 
confronto serrato che renda 
partecipi i comuni e le comu
nità montane alla program
mazione degli interventi eco
nomici e alla loro gestione. 

In questo senso occorrerà 
verificare nei prossimi gior
ni gli intralci esistenti per la 
realizzaz'one di due grandi 
opere strategiche per lo svi
luppo dell'agricoltura e della 
Piana, la diga sul Metramo 
e quelle sul Flumentari; il 
metodo utilizzato e U scelte 

optiate per l'attuazione dei 
progetti irrioui e per la gè 
sttòne del piano agrumicolo. 
la partecipazione delle comu
nità montane alla redazione 
del progetto per le zone in
terne e del p<cno agricolo re 
gtonale; la definizione dcglt 
strumenti per vincolare t con
tributi di integrazione per le 
grandi aziende aorane: la ae-
stione del piano per l'occupa
zione giovanile. 

Xei confronti della Regione 
Calabria c'è il rischio di una 
crisi di credibilità. Xei ritar
di generali per affermare 
nitori (ontenuti di sviluppo 
economico c'è una grande re
sponsabilità del governo regio 
naie, che non si è fatto stru
mento per una gestione nuo
va e programmata delle ri
sorse. In questi ritardi c'è un 
segno politico, della soprav
vivenza di un apparato clien
telare e di potere che si op
pone alla realizzazione degli 
accordi programmatici. 

Leone Pangallo 

18 giovani al lavoro per costruire 
gli spazi verdi del nuovo campeggio 

L'iniziativa presa a Vil laputzu, in Sardegna, dalla nuova amministra
zione di sinistra — Assemblea di disoccupati nella miniera di Seruci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prime iniziative 
e manifestazioni per il lavoro 
in Sardegna, all'indomani 
dell'approvazione della legne 
regionale sull'occupazione 
giovanile A Villaputzu. i! 
Consiglio comunale eletto il 
14 maggio, riunitosi per la 
pinna volta sotto la presi
denza ilei nuovo sindaco 
compagno Giovanni Casula. 
ha deciso l'assunzione di 18 
giovani. I giovani saranno u 
lilizzati per la creazione detrli 
sp.izi verdi nel nuovo cimi 
peggio di Porto Corallo. Per 
9 di loro il periodo ili assun
zione durerà 8 mesi, per gli 
altri, invece -1 me-si Comples 
sivamente saranno .spesi oltre 
49 milioni: quanto, già da di 
versi mesi, la Regione aveva 
stanziato in base alla legge 
nazionale su! pretivviamenlo 
al lavoro dei giovani. Questi 
fondi, sia pure modesti, la 
precedente amministrazione a 
maggioranza democristiana li 
aveva tenuti congelati! I gio
vani assunti ora dal comune 
avevano frequentato, la scor
sa primavera, i! corso turi
stico ad Arziu'hena. 

L'iniziativa della nuova 
amministrazione di sinistra è 
importante. Oltre al contribu j 
to (anche se parziale: Tesi 

guità dei finanziamenti non 
può permettere, del resto di 
più) per l'occupazione di 
giovani della zona, si conscn 
te infatti di sviluppare gli 
impianti e le attrezzature per 
il turismo popolare e di 
massa 

La zona di Porto Corallo 
tra le più belle e suggestive 
della Sardegna, è stata seni 
pie lasciata nell'abbandono 
più completo fin quando non 
sono apparse le prime villet
te e costruzioni di cemento 
«portate» dalla specula/ione. 

Ora si cerca di invertire la 
tendenza E" stata inviata la 
costruzione del rampini: e. 
soprattutto. ;,\ è provveduto 
«Un utilizzazione dei giovani 
disoccupati 

Nel Sulcis. intanto e da 
segnalare un'altra importante 
iniziativa dei giovani disoc 
cupati. Nel cantiere interno 
della miniera di Seruci si è 
svolta un'assemblea dibattito 
sulla questione dell'industria 
carbonifera e dei corsi pro
fessionali. alla quale hanno 
partecipato le organizzazioni 
giovanili, le leghe dei disoc
cupati del XIX comprenso 
rio. e i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Carbosulcis. 

Dall'assemblea — promoss-i 
dalla FGCI — è emersa la 

ferma volontà di promuovere 
una serie di iniziative di lotta 
sulle questioni del lavoro e 
dell'occupazione. Le leghe del 
disoccupati hanno riafferma 
to anche la necessità che. in 
stretto collegamento con le 
scelte relative ui piani di 
ristrutturazione e di rilane.o 
del settore carbonifero e me 
tallitelo, vi sia un completo 
impegno da parte della Re 
gione diretto alla crea/ione 
di corsi di formazione prò 
te.-sionale per i giovani senza 
lavoro, da inserire nelle varie 
realtà minerarie, e finali* 
zando alle esigenze tecnl 
co produttive delle aziende. 

La scelta della Carbosulci.s 
non è stata casuale. I giovani 

— e lo hanno ribadito nel 
l'incontro con i! consiglio di 
fabbrica — individuano nella 
miniera una concreta possili! 
lità di nuovi posti di lavoro 
«Attorno alla battaglia dei la 
voratori — ha sostenuto un 
rappresentante della lega dei 
disoccupati — si deve creare 
una vasta mobilitazione ca 
pace eli esercitare una con 
creta iniziativa per realizzar;-. 
in tempi brevi, il progetto di 
riattivazione delle miniere di 
carbone» 

Paolo Branca 

Gela: sono 
rimasti al 
lavoro nei 
3 reparti 

da chiudere 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli operai del
lo stabilimento petrolchimico 
dell'ANCI di Gela si sono ri
fiutati ieri mattina di ottem
perare alla decisione della 
aziendali i chiudere i tre re 
parti dell'acido fosforico, del 
fosfatammonio e dell'animo 
iliaca: sostenuti dal consiglio 
di fabbrica i la voratori degli 
impianti che avrebbero do 
vuto esser chiusi secondo le 
disposizioni aziendali, sono ri
masti nell'azienda ed hanno 
mantenuto in funzione, al 
* minimo tecnico >. la parte 
dello stabilimento che viene 
minacciata. Ieri sera, convo
cate dal prefetto di Caltanis 
setta. U» parti si Mino ircon-
font rate per cercare di rag 
giungere un accordo che per 
metta di superare la gravi-» 
sima situazione determinata 
all'AN'IC |>cr effetto dei 12 
giorni d'agitazione di alcune 
cooperative di autotrasporta 
tori, che non hanno porrne.-» 
so l'approvvigionamento del li-
materie prime. 

I sindacati accusano TANK' 
fh aver \oluto escluder».- dal
lo svoli!.mento di questo in
gozzato i rappresentanti sin 
dac.ilt dei lavorato»*;: in un 
fonogramma in. iato dalla Ke 
di razione snidai alt- unitaria 
all'AN'IC. al ministro dille 
p.inecipa/iom statali, al mi 
m»tro del lavoro e alia Pre 
siden/a della Ri-none, viene 
sottolineata la necessità di 
niuiiL'ere al più pre-io ad una 
soluzione della vicenda, che 
M-mbra aprire l.i .-traila a 
nuove manovre di smobilita
zione delle attività or<Kljtti 
ve nel « polo » di Gela. 

I-i njova svolta , n \ n n e io 
fatt. proprio quando i con 
sorzi the gestiscono i traspor 
ti i-sterni avevano racaiunto 
l'altra sera una mediazione 
con l'azienda, mentre una 
*>cn:arita sembra e>s*-re av
venuta anche per la vicenda 
dell;- r oonerat.vo cìn- ncsti 
-cono i tra-porti dei materia 
li all' ntemo dello -tahili 
mento. 

In propose.,, la lecn s:ene 
rale dille cooperative ha in 
vitato l"as-e-sore regionale a! 
lavoro ad intervenire al più 
nre-to rolla vicenda. !a q.iì 
le trascinando-i è ditto in 
'.;n «ixumerto riV'la oreani/ 
zazione — < mette in pericolo 
le attivila di facihinauuio. la 
vita delle cooperative, ed a2c 
vo'a ' ' n i is-imo manovre de! 
l'AN'IC oltre a] ridimensiona
mento delle attività produt 
ti» e. 

La situazione deve essere 
dunque prontamente risolta. 
rV-ve r i - e re ipiTi d-^'^Ti""'" 
stroncato — afferma la Le-
?a — il clima di minacce e 
di pressioni di carattere ma-
fio«T di cui è oezetto la eoo 
perativa che opera al ' ' in'erno 
dello stabilimento che ha *»». 
per altro manifestato l'in
tenzione di assolvere a ali a 
demoimenti previsti da! con
tratto che la lega all'azicn 
da >. 

Da tre mesi 
senza sa
lario gli 

operai della 
Cellulosa L. 

VENOSA — In città men
tre cresce la solidarietà di 
braccianti, contadini, lavo
ratori verso gli 80 operai 
della Cellulosa Lucana che 
da t re mesi non percepisco 
no il salario e presidiano la 
fabbrica, si succedono le ini
ziative dell'Amministrazione 
comunale di sinistra per la 
salvezza dei posti di lavoro. 
Infatti, in una realtà esclu
sivamente agricola rome 
quella di Venosa, il tessuto 
industriale è costituito da 
poche aziende artigianali, tra 
le quali la maggiore e prò 
prio l'azienda cartaria che 
con la situazione debitoria 
di oltre 3 miliardi se non 
provvedere nei prossimi gior
ni al pagamento -- richiesto 
dalla SNAM e dall'ENEL 
dei debiti contratt i rischia il 
fallimento * 

L'Amministrazione r-omu 
naie di Venosa, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali, e 
già intervenuta presso l'as 
sessore regionale all'attività 
produttiva, i partili politici 
regionali, i parlamentari hi 
cani, convocando un incontro 
per domani pomerizgio pres 
so il municipio. E' necessa
rio. infatti, perché la verten 
za abbia surcesso. far usci 
re i problemi occupazionali 
e finanziari della cellulo-a 
dal l ' ambio locale perch'V tu: 
ti «li -forzi vadano nella di 
re7ione della ricerca di un 
nuovo assetto finanziario 
Diver-e sono le possibili so 
luzioni" un intervento della 
Gepi. di un altro ente pub 
blico. di una finanziaria op 
pure un intervento di rapi 
tale privato 

Intanto. tr.i le iniz.ative 
intraprc.-e dalle forze poliii 
rhe democratiche, si e .-vo! 
ta ieri l'altro a Potenza la 
riunione congiunta dei segre 
tari provinciali della DC. 
PCI. P.SI che facendo il pun 
to della snuazione hanno 
chiesto alla Regione Basili
cata — in un documento — di 
adoperarsi perché in tempi 
rapidi si »ada alla ricerca 
della soluzione definitiva del 
l'assetto societario e innan 
zitutto si impedisca :! fermo 

Anche il compazno sena 
•ore Donato Scutari del no 
stro parti to è intervenuto 
presso il ministro Mori ino 
perché nell'ambito della ver 
tenza Basilicata la Cellulo
sa lucana abbia come le al 
tre fabbriche sria chiuse una 

j priorità nella discussione 
con il governo e la federa 
zione unitar.a CGIL. CISL. 
UIL ha chiesto con un tele 
gramma all'assessore Viti. 
di convorare un apposito in 
contro presso il ministero 
del lavoro. 

D'Angelo torna 
presidente EMS 

PALERMO — Il prttere della VI 
Sezione di Palermo, doti. Giusep
pe Di Lello Iva revocato ieri mat
tina il provvedimento di «Ofpentio-
ne da lui itesto comminato l'altro 
fiorito nei confronti del presidente 

' dell'Ente minerario siciliano, on. 
' Giuseppe D'Angelo, e!à piò volte 

presidente della Reejone e segre
tario regionale d e D'Aneelo torna 
alla sua carica alla luce di ragioni 
di opportunità che erano state ma
nifestate dal suo lesale, l'avv. 
Nino Sorgi, in una dettagliata me
moria difensiva; senza un presi
dente l'Ente minerario sarebbe an
dato Incontro a grave paralisi. 

Bari: alla 
Breda niente 
programmi, 
solo cassa 

integrazione 
Dalla nostra redazione 

1 BARI — Conoscere i piani 
produttivi dell'azienda e il fu 
turo di alcune centinai.i di la 
voratori è l'obiettivo di una 
intensa discussione alle olii 
cine termomeccaniche Ureda 
della zona industriale baie.-e. 
Si t rat ta di una industria del 
gruppo EFIM divisa in du.> 
tronconi «reparto caldo e re 
parto freddo» nata alcuni 
anni fa con notevoli prospetti
ve di sviluppo che l'incapacità 
imprenditoriale non ha con
sentito di realizzare In que
sti giorni poi la direzione 
aziendale ha proposto addirit 
tura la cassa integiazione spe
ciale dai 16 ni 18 mesi per 
un centinaio di lavoratori del 
reparto caldo e cassa iute 
grazione a 24 ore la settima 
na per il reparto freddo. Le 
motivazioni della direzione 
non appaiono sostenute da so 
hde argomentazioni e nei la
voratori la notizia ha cica 
to subito un clima di appren
sione e d; iniziativa sindacale 

Il complesso industriale nei 
due reparti occupa complessi 
vamente circa 500 unità per 
la produzione di generatori 
termici e generatori d'ai in 
K-s-so fu prelevato tre anni l i 
da una fabbrica in cri*:. In 
ex Fonderia Corazza, ton un 
finanziamento .statale di en
ea 20 miliardi In par t ic i 
lare la direzione eia Impe
nnata nella proze'.tazjone di 
un particolare tipo d: genera 
tore termico destinato ad -in 
gros_,o sl*o"co di mercato. A 
tre anni d: distanza però i! 
prozetto non è ancora entia-
to in produzione mentre la 
stessa volontà di realizzar!» 
non è sufficientemente chiarii 
Incero non M comprendono : 
motivi d: Questi ritardi o d. 
qui-sto eventuale passo Indie 
tro della direzione per la prò 
duzione d; un prodotto che 
presenta notevoli vantazi:. 

II veneratore termico Blu-
flam infatti e :n i r ado di 
ribruciare eli scarichi di gas 
non bruciati, riducendo al 
10'.' le perdite energetiche 

v gli stessi effetti inquinanti 
delle caldaie. Un prodotto che 
r.scontra una grande nchie 
sta di mercato e che se nr-s-
sa in produzione potrebbe de
terminare un forte rilancio 
della fabbrica. Cosa Ce dun 
que dietro la proposta d! ca.v 
sa integrazione della direz.o 
ne? Questo e l'interrogativo 
che in questi giorni si rivo! 
eono i lavoratori, che non 
mancano già di affacciare 
una prima significa uva ri
sposta Non è da escludere 
infatti che dietro questa ml-
nacc.a ci sia ancora una voi 
ta ii disegno class-co di pres
sione. volto ad ottenere un al
tro finanziamento pubblico 

Se questa ipotesi si rivela» 
se fondata cadrebbero una se
n e di veli e di manovre In
terne allo stesso gruppo diri
gente dell'azienda e la situa
zione apparirebbe più chiara. 
In tanto i lavoratori si sono in
seriti con una iniziativa ino'-
to precisa, tendente a '.eira-e 
cgni discorso di cassa Inte
grazione o di finanziamento 
pubbli:o a condizioni precise. 
Esse riguardano aspetti vjl 
quali la direzione h* seniore 
mostrato indisponibiP'à e che 
la situazione di crisi !nvc* 
ce impone d: chiarire. 

• . la. 
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La festa al giro di boa 
Resta una settimana densa di iniziative - Siracusa, uno specchio fedele della realtà disgregata 
del Mezzogiorno - L'impegno dei compagni dell'organizzazione - L'incontro sull'eccidio di Avola 

Il programma 
oggi 

Oggi , ore 19, dibatt i- * ' à&&!&i/*iMtèk&>" 
. to su « Informazione 
e democrazia: editoria, 
RAI-TV, emittenti lo
cali ». Interverranno Lu
ca Pavolini, della segre
teria nazionale del PCI; 
Giorgio Macciotta della 
sezione nazionale prò- -
blemi del l ' informazione; Michele Figurelli, del
la segreteria regionale del PCI; Alfonso Madeo, 
direttore dell 'Ora jdi Palermo. 

Al le ore 21 concerto di musica classica de
dicato alla scuola napoletana con Angelo Faia 
al f lauto e Valeria Adamo al pianoforte. 

NELLA FOTOt Lue* Pavolini 

domani 
Domani, ore 19, d i 

battito su « Dopo i re
ferendum: partiti e so
cietà meridionale ». In
terverranno Abdon A l i 
novi , responsabile del
la sezione meridionale 
della direzione del PCI; 
Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI della Sicilia, e Gavino Angius, 
segretario regionale del PCI della Sardegna. 

Al le ore 21 « Tutti insieme finalmente » con
certo jazz del gruppo Catarsi. 

NELLA FOTOi Abdon Alinovi 

domenica 

• GLI INTI ILLIMANI 

Domenica, alle ore 19, dibattito su « La r i 
forma della scuola media superiore » con Achi l 
le Occhetto della direzione del PCI. L'iniziativa 
sarà preceduta dalla proiezione di interviste rea
lizzate attraverso il video-tape. 

Al le ore 20, concerto bandistico nel parco 
centrale. 

Al le ore 2 1 , al teatro greco concerto degli 
Mnti l l l imani. 

SIRACUSA — Siamo al giro 
di boa, il festival domani 
compie sette giorni e guarda 
avauti ad un'altra settimana 
di impegni e di iniziative- J.« 
scelta di Siracusa, pur tra i-
nevitabili disguidi e difetti. 
del tutto comprensibili nella 
complessa organizzazione del
la manifestazione, si è già 
confermata giusta. 

Innanzitutto dal punto di 
vista politico: perchè questa 
città, che sta ospitando con 
grande simpatia e calore, l'e
dizione meridionale del festi
val de l'Unità, è uno specchio 
quantomai fedele dei problemi 
dei travagli, di una intera so
cietà del sud nel pieno di 
una offensiva che tocca al 
cuore i nodi dell'economia, 
del confronto politico, delle 
lotte sociali, del rinnovamen
to delle strutture sociali e 
civili. 

Dunque una scelta azzecca
ta che i comunisti hanno vo
luto e che — ci sia consenti
ta una divagazione propria
mente « interna » — va a me
rito particolarmente dell'or
ganizzazione comunista di Si
racusa, dei generosi compa
gni che con grandi sacrifici 
ma con non meno entusia
smo, stanno offrendo un e-
sempio vivo e toccante di ciò 
che militanti di questo gran
de partito sanno fare anche 
nella difficile e complessa 
contingenza di una realtà 
meridionale. 

Certo, ci saranno tempo e 
luoghi opportuni per discute
re, per avviare una analisi di 
riflessione, per affrontare 
tutti insieme i risultati di 
questa esperienza. Ma resta il 
fatto che il festival di Sira
cusa è pur sempre una tappa 
importante e significativa nel 
lungo cammino delle feste 
della stampa comunista, un 
fenomeno pressoché unico in 
tutto il territorio nazionale 
ed esperienza quantomai ori
ginale e di eccezionale valore 
politico. 

E ciò vale a maggior ra
gione qui nel più profondo 
Mezzogiorno con un festival 
pensato e costruito proprio 
sotto il segno dei grandi e 
insoluti problemi della socie
tà del Sud. Ne sono testi
monianza le più immediate 
scadenze del festival, dal 
dibattito sulla « informazio
ne e democrazia: l'edito
ria. la RAI-TV. le emittenti 
locali » che si tiene oggi con 
la partecipazione di Luca Pa
volini, della segreteria nazio
nale, di Michele Figurelli, 
della segreteria regionale, di 
Albino Longhi, direttore della 
sede RAI di Palermo, di 
Giorgio Macciotta. della se
zione problemi dell'informa
zione della Direzione, di Al
fonso Madeo direttore dell'O
ra di palermo; al confronto 
sui risultati del referendum e 
al rapporto tra i partiti e la 
società meridionale: un di
battito con Abdon Alinovi, 
responsabile della commis
sione meridionale del PCI, 
Gianni Parisi, segretario re
gionale siciliano e Gavino 
Angius segretario regionale 
della Sardegna. 

Poi il significativo incontro 
e a dieci anni dall'eccidio di 
Avola* dove nel dicembre 
del '68 la polizia sparò e ucci

se due braccianti iscritti alla 
C1SL. in lotta per migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne del Siracusa
no. divenuto simbolo di deci
ne dì battaglie degli anni se
guenti in tutto il sud e nel
l'intero paese. 

Questa rievocazione dei fat
ti di Avola, è uno degli ap
puntamenti più attesi del fé-

È più difficile 
amministrare nel Sud 

«Le autonomie nelle 
tlto dell'altra sera — 

regioni del Mezzogiorno 
Analisi del voto e della 

» è il tema del dibat-
situazione istituzionale 

stivai proprio perchè quegli 
avvenimenti sono stati uno 
dei punti più alti della mobi
litazione di massa attorno ai 
problemi dello sviluppo nel 
vasto e articolato movimento 
per la democrazia e il cam
biamento che ha caratterizza
to la intensa, dura ma entu
siasmante stagione attorno 
agli anni sessanta. 

E sarà un incontro con i 
protagonisti di quelle tragi
che giornate, un momento in 
cui riaffioreranno testimo 
nianze e ricordi, anche ripen
samenti autocritici, in un in
contro presieduto da Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL e da Orazio 
Agosto, attuale segretario del
la federazione comunista di 
Siracusa e dieci anni fa se
gretario provinciale dell'or
ganizzazione bracciantile. 

Altri appuntamenti il festi

val offre nella prossima set
timana come quello sulla 
presenza degli intellettuali 
nella società meridionale e al 
rapporto nord-sud nella vita 
politica e culturale del paese, 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortnrellu della direzio
ne nazionale del PCI. 

Come si vede il calendario 
è ancora fitto e per (manto 
riguarda le iniziative più spe
cificatamente politiche e per 
le parentesi ricreative e di 
spettacolo: tra queste ultime 
di grande rilievo l'incontro 
con l'ormai affermato e fa
moso complesso cileno degli 
Intilllimani che chiama ì 
giovani e ì democratici sira
cusani ad un altro momento 
di solidarietà con i combat
tenti del paese sudamericano 
nella incomparabile cornice 
del Teatro Greco, domenica 

I sera. 

SIRACUSA — « Le autonomie 
nelle «regioni del Mezzogior
no », un teina senza dubbio 

I stimolante che chiama in cau-
I sa specialisti dei problemi 
I dello Stato ma interessa so-
j pra t tu t to gli amministratori . 

dai consiglieri regionali e pro
vinciali ai consiglieri comu
nali del più sperduto centro 
di periferia. Non un tema 
obbligato, dunque, del reper
torio dei festival dell 'Unità, 
ma un tema di grande attua
lità dopo il voto del 14 maggio 
e quello del referendum del
l'I 1 di giugno, soprat tut to nel
le regioni del Mezzogiorno. 

Lo hanno sottolineato con 
accenni diversi i compagni 
De Martino, responsabile de
gli enti locali della federa
zione siracusana. Giuseppe 
Cotturri, segretario nazionale 
del Centro studi riforma dello 
Stato nella introduzione e lo 
hanno ribadito i mirrerosi 
compagni intervenuti nella di
scussione (Papa, Lezzi, ecce
tera) . La discussione, anche 
per 11 « taglio » scelto dai 
relatori, è s tata volutamente 
problematica, aperta ai con
tributi più differenziati, in 
ogni caso di particolare in
teresse. 

Il compagno Giuseppe Cot
turri è part i to nella sua ana
lisi dal voto del 20 giugno 
e dal panorama istituzionale 
scaturito nel Mezzogiorno da 
quei risultati elettorali. « A 
distanza di qualche anno pos

siamo ammettere di avere 
in quella occasione ecceduto 
in analisi di tipo impresalo 
mistico del responso delle ur
ne. Non eravamo, in realtà. 
in presenza di un processo di 
solidificazione di classi sociali 
differenti e oggi puntualmen
te la «forbice» elettorale t ra 
nord e sud si e inesorabil
mente riaperta. Quel risultato 
elettorale era stato condizio
nato dal l 'essenza fortemente 
senti ta dalle popolazioni me
ridionali, di avere una mi
gliore politica e oggi si ri
scontrano segni di delusione 
dopo le illusioni di due anni 
fa ». 

Che significato dare i l calo 
elettorale dei comunisti nel 
Meridione, qui in Sicilia, nn 
che nei comuni del Sira
cusano? Il dibattito ha af
frontato seii7a presuidizi que
sto tema scottante intrecciato 
fortemente ai prob'emi delle 
autonomie regionali, al ruolo 
e ai poteri dei comuni, ai 
meccanismi della partecipa 
zione popolare, ai limiti di 
una legislazione ancora ina
deguata o. come nel caso 
della legge 382. ancora lar
gamente inapplicata 

L'indagine degli ultimi ri
sultati elettorali, anche con 
toni aturocritici rispetto al-
l'iniziativa politica dei comu
nisti nelle istituzioni (sono 
tant i anche qui i comuni am
ministrati dal PCI dopo il 
20 giugno) e soprat tut to nella 

società civile, nel punti chia
ve della partecipazione po
polare che erano stat i i quar
tieri. le scuole ed al tr i or
ganismi di base. 

E in realtà non si può sot
tovalutare questo aspetto. Cot
turri ha affermato che « la 
avanzata del 20 giugno era 
stata sostenuta da una forte 
spinta partecipativa - anche 
nel quartieri , a t t raverso l'in
tervento diretto di grandi 
masse popolari ». 

« Oggi si registra — ha 
proseguito Cornu t i — la ten
denza ad at taccare qualli che 
sono i pilastri del sistema 
statuale, cioè 11 sistema del 
partiti. E' un at tacco che 
proviene da ambienti llberal-
borghesi. Un at tacco al si
stema dei partiti che in de 
fuutiva punta a colpire la 
concezione del Part i to e dello 
Stato che sono ir opri dei co
munisti In definitiva è una 
operazione per ridurre gli 
spaz. dello Stato 

Soffermandosi sili carat teri 
specifici del «caso i ta l iano», 
Cotturn ha osservato che nel 
nostro paese la storia dello 
Stato ha sempre coinciso con 
la s t o n a sociale (quest'ulti
ma riprodotta dalla s t ru t tura 
pubblica). Di qui. cioè dalla 
dipendenza complessiva del 
Mezzogiorno rispetto allo Sta
to. possono enuclearsi i ca
ratteri che hanno cond'zio 
nato la formazione della bor

ghesia • meridionale ' e ' delle 
stesse classi ' lavoratrici. 

Il dibattito si è poi svilup
pato proprio su queste di
rettrici, dopo la necessaria 
premessa di inquadramento 
storico-politico, toccando gli 
aspetti legati alla formazione 
e alla s t ru t tura del gruppi 
di potere locale, ai problemi 
della programmazione demo
cratica, al ruolo e alle com
petenze delle Regioni, dell'en
te intermedio e dei Comuni. 

Se per troppo tempo i! Co
mune è stato, soprat tut to nel 
Mezzogiorno, considerato co
me la « banca dei piccoli sus 
sidl » o?gi (anche con la pie
na attuazione della legge 382) 
si t ra t ta di mutarne il carat
tere e i compiti in direzione 
del soddisfacimento cibile esi
genze, de: bisogni riolla een 
te. in definitiva per a.^lcu-
i.i.v una diveivi qualità della 

! v.ia ai cit tadini. I pioce>sl 
| di t rastorma/ mie dello Sta 'o . 

aprono po.oib.lita nuove al 
movimenti di lotta s o p r . v u t t o 
nel Mezzogiorno 

Ora si t ra t ta — lo hanno 
.sottolineato tutt i «li interve
nuti — di f.w convergere 1' 
enorme potenziale di demo 
crazia verso queste is t i tuzo 
ni. non puntando pero solo 
ad amministrale rc.-'Mont". 
ma nettando le basi i>er un i 
costante mossa in d's u si"*1'' 
dei cardini del note:e 

Consultori e mobilità possono 
far funzionare questa legge 
Dibattito ieri sera - Segnali positivi nella provincia, anche -se la situazione è pe
sante per l'alta percentuale di obiezioni - Il lavoro del « Comitato 8 marzo » 

Piccoli (e grandi) 
al teatro dei pupi 

SIRACUSA — Folla di bambini sotto il palco centrale del Fe
stival meridionale per Ja serata dedicata all'animazione tea
trale. Ospite d'eccezione il teatrino dei burattini del maestro 
Puglisi, uno dei più vecchi e conosciuti « pupari » della pro
vincia siracusana. A seguire le epiche gesta degli eroi del 
Teatro dei Pupi, in stretto dialetto siracusano, non c'erano 
però solamente bambini ma anche spettatori più cresciuti. 
E' singolare come questo tipo di spettacolo cosi diffuso in 
quasi tutti i centri della Sicilia (anche Siracusa come Catania 
e Palermo ha avuto per anni un importante teatro) richiami 
ancora tanta gente. 

Non sono pochi, soprattutto tra il pubblico degli amatori. 
coloro che non perdono occasione per spiegare allo spetta
tore sprovveduto le- peculiarità e i caratteri particolari di que
sto tipo di spettacolo. «• Vede — ci diceva un anziano signo
re — i burattini di Palermo hanno il ginocchio pieghevole e 
portano sempre la spada, mentre quelli della scuola catanese 
hanno le gambe rigide ». Si sofferma ancora a «piegarci 
qualche curiosità poi. tirato per la giacca dal nipotino, si 
« rituffa » con entusiasmo nello spettacolo/: 

NELLA FOTO: uno spettacolo di p'ipi siciliani 

SIRACUSA — «Con la nuova legge sul
l 'aborto verso una maternità l ibera e 
consapevole », su questo tema di gran
de attualità si è discusso a lungo ier i 
sera nello spazio d ibat t i l i del Festival 
Meridionale. A l tavolo della presidenza 
si sono alternate la senatrice Simona 
Mafa i , Raffaella Fioretto, della com
missione femmini le nazionale, Pina 
Mendola, responsabile della commissio
ne femmini le regionale e Giuseppe Lu
centi , responsabile del seltore sicurez
za sociale del comitato regionale del 
PCI . 

Naturalmente i problemi legati alla 
applicazione della nuova legge approva
ta dal Parlamento hanno avuto i l so
pravvento su altre considerazioni, anche 
sulla spinta delle sollecitazioni costan
t i del folto pubblico femminile interve
nuto al dibatt i to. E' emerso con minu
zia di part icolar i il quadro delle strut
ture mediche della città e della provin
cia, i l panorama completo della dispo
nibi l i tà dei medici, i gravi r i ta rd i nel
la costituzione dei consultori pubblici 

Forse per II carattere di stretta at
tual i tà, ma anche e soprattutto per la 

preparazione e 11 sostegno delle com
pagne impegnate nel Fest ival, quello di 
ier i sera è slato senza dubbio uno dei 
dibatt i t i p iù affol lat i e più vivaci dal
l ' inizio della manifestazione siracusana. 

Non è stata una passerella accade
mica, né un dibattito f ine a sé stesso 
ma semmai una importante occasione 
per mettere a punto l ' iniziativa delle 
donne di Siracusa e in tutta la provin
cia per la piena attuazione di una leg
ge che non può rimanere nel cassetto a 
vantaggio delle gravi speculazioni dei 
soli l i ginecologi dal < cucchiaio d'oro ». 

E soprattutto un giornale non burocratico 
La stimolante esperienza di « Rinnovamento SR », settimanale di attualità, politica, cultura e sport « a 
cura dei comunisti » e non solo dei comunisti — Una voce chiara e problemarica — L'impegno del partito 

SIRACUSA — Il primo mi 
mero è uscito dalla tipogra
fia con la data del 19 mag
gio. Ancora freschi i risul
tati delle elezioni ammini
strative di cinque giorni pri
ma un titolo in pnma pa
gina imi ta a riflettere sul 
«calo del PCI e la politica 
delle intese unitarie ». Un at
tacco sin troppo facile al 
PCI? Niente affatto. E ' il bi
glietto da visita di una nuo
va esperienza giornalistica lo
cale. quella di Rinnoronjenfo 
SR. un settimanale di attua
lità. politica, cultura e sport 
a cura dei comuni siracusani. 

Giunto, adesso, al traguar
do del nono numero, diffu 
so nel pieno delle iniziative 
del festival meridionale del
l'Unità. il settimanale si è 
acquistato già una propria 
impronta e uno spazio inte
ressante nel panorama, per 
•Uro affollato, della pubbli-
Cistica di Siracusa. 

Ma qual è l'obiettivo che 
l i vuole raggiunger»-? Nel 

tradizionale saluto a: lettori 
le prime risposte. < Senza in
fingimenti. senza maschera-
ture di nessun tipo, ci pre
sentiamo con lealtà per quel
lo che siamo: un giornale a 
cura dei comunisti siracusa
ni >. L'espressione viene vo
lutamente sottolineata: «Si 
badi — viene proprio scritto 
— "a cu ra" e non dei co 
munisti ». 

Perche « vogliamo essere — 
si specifica — voce chiara 
ma nel contempo aperta, cri
tica. problematica non solo 
di que<ta entità sociale e pò 
litica che è ormai il PCI in 
provincia di Siracu«a ma so 
prattutto specchio della real
tà siracusana in tutte le sue 
componenti, in tutte le sue 

l contraddizioni >. E più avan
t i : «giornale militante» ma 
« non burocratico », aperto al 
contributo di quanti siano in
teressati. comunisti e no. 
ad un'esperienza originale. 

A due mesi dall'avvio del
l'iniziativa si può fare un 

primo bilancio. Ne parliamo. » 
in una pausa del fest.val. con ' 
un grupp<i di compagni im
pegnati direttamente a ga
rantire l'uscita del settima
nale. Sono Sebastiano Ber
l ina . della segreteria della 
federazione, Umberto Cian
cio. Aldo Adorno. Carmelo 
Miduri. Corrado Giuliano. 
Salvo Baio e Claudio San
toli (direttore responsabile). 

« Sì. un primo bilancio è 
possibile e si può dire posi
tivo. Anche se i problemi e 
le difficoltà sono grandi — di
ce Aldo Adorno che si occupa 
prevalentemente della terza 
pagina di Rinnovamento — il 

giornale ha coinvolto «ettori 
culturali anche distanti dal 
PCI. aperto a un confronto 
con posizioni che per nulla 
coincidono con quelle dei co
munisti. ha interessato una 
area democratica molto este
sa. Gli esempi sono nume
rosi: in un numero, rileva 
Giuliano, abbiamo addirittu
ra ospitato contemporanea-

mente articoli ri. dem>. ri-
stiaiii. repubblicani, sociali 
sii e indipendenti: non sem 
brava neppure più un giorna
le fatto da comunisti ». 

A questo taglio aperto i ! 
compagni della redazione t r i 
gono molto per fame sempre 
di più un giornale che fa 
opinione per dibattere e 
costruire. Ma ecco i < pro
blemi ». I compagni lamen
tano. e lo hanno pure scrit
to sul settimanale, che sino
ra è stato uno sforzo di pò 
chi. di fronte alle enormi po
tenziai. tà che esistono nel
l 'area democratica della cit
tà e dell'intera pro\inc:a rio 
\ e di giorno in giorno si fa 
più forte la domanda di un 
dibattito e di un'iniziativa po
litica e culturale. 

Perché uno sforzo di pochi? 
« Sembrerebbe una contraddi
zione — dice Berritta — ma 
il punto debole è forse il 
rapporto con il Parti to. Non 
è ancora stato compreso che 
il settimanale è uno stru

mento di £ rande efficacia. 
anche se ne vogliamo rimar
care il carattere di una cer
ta indipendenza ». 

Il dibattito all'interno del
la redazione è tuttora aper
to. con alle spalle comunque 
risultati già significativi: ol
t re 500 abbonati, una discre
ta presenza in alcuni comu
ni della provine..!, ha affron
tato sulle otto pa2ine del 
ca rna le argomenti di fondo 
della società siracusana. Ora 
il giornale va in vacanza per 
tu'to il me«e di agosto. 

A .«ettembre si riprende con 
la possibilità nel frattempi di 
r.oensare e di riflettere sulla 
iniziativa Per fare del set
timanale i n fatto, se passi
bile. di pw^sa. 

Pagina a cura d i 
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Ospedale e De Maria » di 
Avola, tre obiettori su t re ; 
ospedale « Trigona » di Noto. 
4 su 4: ospedale civile di 
« Lentini ». 6 su 6: ospedale 
« Moscatello » di Augusta, due 
obiettori (primario ed aiuto) 
su 5: ospedale generale di 
Siracusa. 5 obiettori (tra cui 
il primario) su 9. Questo il 
quadro della situazione dei 
cinque ospedali della provin
cia riferito ai medici delle 
divisioni o reparti di ostetri
cia e ginecologia. 

Una situazione apparente
mente pesante se si conside
ra che su 27 ginecologi sol
tanto 7 non hanno sollevato 
obiezione di coscienza e che 
solo in due ospedali su cin
que. allo stato attuale, è pos
sibile praticare l'aborto. Tut
tavia. non mancano segnali 
positivi che confermano la 
tendenza che sta prevalendo 
un po' in tutta la provincia. 
ad assicurare comunque, pu
re in presenza di non poche 
difficoltà, il rispetto e l'ap
plicazione della legge. 

II primario della divisione 
di ostetricia dell'ospedale di 
Siracusa, professor Grillo. 
pur dichiarandosi obiettore. 
ha affermato che non avrà 
alcuna «esitazione ad entra
re in sala operatoria qualo
ra durante una interruzione 
di gravidanza insorgessero 
complicazioni » e non ha ri
fiutato nessun atto medico 
prima e dopo l'aborto. Lo 
stesso vale per il primario 
ostetrico dell'ospedale di Au 
gusta che. pur astenendosi 
personalmente da pratiche 
abortive, ha di fatto agevo
lato le procedure previste 
dalla legge. 

Ma vale anche per molti 
altri medici obiettori pronti 
a prestare gratuitamente la 
loro consulenza nei servizi 

] consultoriah (il dottor Gala-
| tioto. dell'ospedale di Avola 

lo fa già da molti mesi in 
un consultorio istituito presso 

' lo stesso nosocomio) al fine 
di promuovere le condizioni 
per un» gravidanza consa
pevole. 

e Questi atteggiamenti — 
d e e il dottor Giuliano presi
dente della federazione pro
vinciale dell'ordine dei medi
ci — testimoniano la sinceri
tà dell'obiezione sollevata dal
la maggioranza dei medici. 
che in non pochi è motivata. 
più che da convinzioni reli-
gioM?. dal disagio serio che 
avverte qualsiasi operatore 
sanitario allorché rompe 
l'equilibrio t ra donna e feto. 
Non è da escludere, perciò, 
che se l'intervento si sposta 
dall 'aborto alla sua prevenzio
ne e quindi il ricorso all'abor

to «diventa un fatto eccezio
nale molte obiezioni potreb
bero essere riconsiderate ». 

Fino ad ora sono stati pra
ticati 1B aborti all'ospedale 
di Siracusa e 10 in quello di 
Augusta. In lista di attesa 
ne rimangono, nei due enti. 
cinque. In media la degenza 
è stata di due giorni e in 
nessun caso le donne sona 
state isolate nei reparti ghet
to. Nessuna richiesta di in
terruzione di gravidanza è 
stata presentata negli ospe
dali di Lentini. Avola e Noto. 

Da questi primi dati si può 
desumere che non c'è stata 
quella ondata di aborti temu
ta da certa stampa locale e 
da certa opinione pubblica. 
Specie se si aggiunge che in 
più di un caso le donne che 
hanno abortito provengono da 
altre province (Ragusa e Mes
sina). Questo non vuol rì're 
che l'impatto con la Ieu»ze 
sia stato definitivamente su
perato e preoccupa da que
sto punto di vista la situa
zione nc^li ospedali di Avola. 
Noto e Lentini. (he nulla 
stanno facendo per attrezzar

si. sollecitando la Regione al 
fine di garantire attraverso 
gli strumenti previsti dalla 
stessa legge (mobilità del 
personale) la sua corretta ap
plicazione. 

« Sia chiaro a questo pro
posito — precisa Antonella 
Rizza responsabile femmini
le della federazione provin
ciale del PCI — the non sia
mo disposte, se non in ca-i 
eccezionali, a barat tare la 
mobilità del personale medi
co e paramedico con quella 
delle donne ». Che la strada 
da battere sia quella dei con
sultori familiari è opinione 
prevalente. 

In questa direzione si sta 
muovendo il Comitato < 8 
marzo » (ne fanno parte le 
commissioni femminili del 
PCI. del PRI. del PSDI. del 
PSI. il collettivo per i dir.t-
ti civili ed alcuni gruppi fem
ministi) che ha già avvinto 
nei quartier, una c.'ip.llare 
opera di sensibilizza/ione e 
di diffusione de: metodi an
ticoncezionali. Del fornitalo 
fanno porte anche alcuni e -
necoloiri e p-ucoloiii che. in 

forma volontaria, sono disposti 
a lavorare nei consultori. Si 
appetta, per istituire i primi. 
che il comune metta a dispo
sizione i locali. « Sia chiaro 
però, prosegue Antonella Riz
za, clic il nostro obiettivo 
resta quello dei consultori 
pubblici previsti dalla Icg^e 
405 ». 

t Tuttavia — aggiunite la 
professoressa .Jole Assennato 
C.irtia. r«"sjK»nsabile femmini
le del Partito Repubblicano 
— in questa fase non scar
tiamo nessuna soluzione che 
in qualche modo possa fare 
da filtro all 'aborto e possa 
rappresentare un punto di ri
ferimento. una sede di in
formazioni per la donna e 
per la coppia >. 

Dello strs-o avvilo è il dot 
tor Marcelli, ginecologo al 
l'ospedale di Augusta che 
assieme ad altri due colle 
ghi non obiettori lavora .in 
d i e !*l ore la settimana pur 
di non respingere la donna 
d i e eh ede motivatamente di 
interi om(K-re la gravidanza. 

Salvo Baio 

Come si arriva al festival 
IN TRENO — Da M.lano. Ro
ma e Napoli at traverso elet
trotreni rap.di attrezzati di 
vagoni letto, vagoni con cuc
cette e vetture dirette. Tre 
ni uni ! da Roma: partenza 
ore 19,42, a r m o alle 8,15: 
partenza ore 22.30 arrivo ore 
12.10. 
IN AEREO — Funzionano li
nee aeree giornaliere che fan
no scalo all 'aeroporto di Ca
tania (poco meno di 60 chi
lometri da Siracura) . Aerei 
utili: da Roma a tariffa ri
dotta not turna alle ore 3,15: 
alle 5: alle 22,45; alle 23,20 e 
poi a tariffa normale alle 
8,30; alle 10.15: alle 12,15; alle 

15; al'.e 16: alle 17.15 e alle 
19.55. 
IN AUTO — Da Messina con 
l 'autostrada fino a C a t a n a 
e poi da Catania percorren
do la strada nazionale 
DOVE SI PUÒ' PERNOTTA
RE — Alberarh! di II cate
goria: Grand Hotel: Motel 
Asip. Panorama: Park; Are-
tusa: Riviera. Alberghi d: IV 
categoria: Centrale: Circuito; 
Gran Bretagna e Miramare. 
Albergo della gioventù al Ca
stello Eurlalo e 11 villaggio tu
ristico Il Minatero. 
COSA SI PUÒ' VISITARE 
— Museo Archeologico nazio
nale (aperto dalle 9 alle 13 

p dalle 15 alle 18» dove sono 
custodite le più belle colle
zioni di o?i?ettl preistorici e 
ereci in Europa L'Antiqua 
r ium del tempio jonico; 1! 
santuar .o di Apollo Temente : 
il Teatro Lineare, le Latomie 
(case di pietra», il Ninfeo. 
l'Orecchio di D onislo. le Ca
tacombe. la Cripta di S Mar
ziano. la Chieda di 3 G!o 
vanni, il Temp.o di Zeus, ;! 
Castello Eurialo, il t ea t ro 
Greco, la piscina romana. 
l'Anfiteatro romano. l'Ara di 
Jerone. 

Per chiamare la segrete-
r ia del Festival meridionale 
del l 'Unita di Siracusa, d iu
rno qui di seguilo i l prefisso 
e i l numero <*•! telefene): 

0931 / IS4* 

http://po.oib.lita

